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INIZIA IL DIALOGO 


Storico incontro tra israeliani e arabi il 30 ottobre a Madrid. Presenti i leader di Usa e Urss 
Dopo 24 anni Unione Sovietica e Israele riallacciano le relazioni diplomatiche 



Cade il muro in Medio Oriente 

Bush e Gorbadov convocano la conferenza di pace 


Andreotti e 
Mitterrand 
«Possibile la difesa 
comune europea» 


La sicurezza comune europea non ha spaccato i Drxiici. 
Alla line del vertice di Viterbo con la Francia, l'Itaha insiste: 
«Non è impossibile trovare un punto di visiti comune», dice 
Andreolti, Mitterrand (nella foto) concede- «Iz? proposte 
non .sono antitetiche» e affida all'Italia un ruolo di media¬ 
zione per smussare le rigidità di Londra. Roma e Parigi olli- 
miste sul vertice di Maastricht ma non tulli i nodi .sono 
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Una doppia Gladio Tra le carie processuali 
Il Inyorilli emerge la storia di una dop- 

Il l|di« IIIACIIIII pia Gladio, una di facciala e 

accusato inserta nell'Alleanza allan- 

di banda armata ''f'"? supersegrela e 

compo.sla da un manipolo 
di persone pronte ad ucci- 
derc. Proprio per questo, il 
generale Paolo Inzerilli, ex capo di •Gladio» 6 stato messo 
sotto inchiesta dai giudici romani per un reato gravissimo: 
banda armala. L'aw'iso di garanzia è stato emesso nel cor¬ 
so delle indagini sulla sezione K e sulle attività dei servizi 
segreti in Allo Adige. a pagina IO 


James Baker 
ce l’ha fatta 


Pieno PASSINO 


J ames Baker ce l'ha fatta e il 30 ottobre a Madrid 
si aprirà la Conferenza di pace per il Medio 
Oriente. È un evento davvero storico. Certo, 
nessuno si illude che la pace sia dietro l'angolo. 
La Conferenza di pace à stata convocata: quan¬ 
to durerà, In quale modo si svilupperà, come si 
articoleranno i diversi tavoli negoziali - tra arabi e israelia¬ 
ni, Ira israeliani c palestinesi - e soprattutto a quali assetti e 
soluzioni perverrà, lutto ciò 6 lutt'altro che scontalo. 

Anzi, vi può essere anche il rischio che la Conferenza si 
apra - consentendo a tulli, per il breve spazio di un flash to- 
logrolico, di proclamarsi uomini di pace - per poi arenarsi 
immediatamente sulle rispettive pregiudiziali. E vi sarà su¬ 
bito la spinosa questione degli insediamenti dei coloni nel 
territori occupati. 

L'esperienza del Vlelnam ci dice quanto lunga e com¬ 
plessa possa essere una trattativa di pace c come siano da 
mettere nel conto aiKhe pas.saggi dilticili e momenti di rot¬ 
tura. Ma, in ogni caso, le difticollà prevedibili non possono 
tare velo oggi alla consapevolezza che la lunga - c spesso 
tragica - vicenda del Medio Oriente entra tinalmenle in una 
tose nuova: per la prima volta saranno di fronte uomini che 
per quarant'anni si .sono reciprocamente negati; per la pri¬ 
ma volta- dopo cinque guerre c anni di odi!, massacri, in¬ 
tolleranze c violenze - israeliani c palestinesi accettano di 
riconoscere cia.se uno le ragioni dell'altro c di poter concor¬ 
dare una soluzione capace di riconoscere i diritti di entram¬ 
bi. Questo à intanto «l'cvenlo», che corto non sarebbe stato 
possibile senza la tenacia personale di Baker ohe - spen¬ 
dendosi anche sul plano peisonale ben al di là di quanto 
non faccia normalmente un ministro degli Esteri - ha perse¬ 
guilo con determinazione il superamento degli ostacoli c 
dello progludizlali che fino od oggi avevano i-npcdlto un 
negozialo di pace. 

Merito, cerio, anche della flessibilità con cui I dirigenti 
palestinesi - da Arafat a Fcisal Husseinl - har.no rimosso 
pur legiuimu rivendicazioni di principio, pur di non offrire 
alibi ai settori israeliani più oltranzisti. E merito anche di» 
quelle forze di pace bracliane che non si sono rassegnate 
male che - .sfidando anche la Incomprensione e la diffiden¬ 
za dei propri connazionali - hanno continualo a battersi 
per ti principio «lena in cambio di pace». 


Il 30 ottobre a Madrid un'occasione storica per la 
pace. Bush e Gorbaciov inaugureranno la confe¬ 
renza per il Medio Oriente. È il primo incontro tra i 
due leader dopo il fallito golpe di Mosca. Il segre¬ 
tario di Stato Baker, stavolta in coppia con il mini¬ 
stro degli Esteri sovietico Pankin, ha strappato il 
«si» di Shamir. Via libera deU’Olp. L'Urss riprende 
le relazioni diplomatiche con Israele. 


A desso tutti sono chiamati a misurarsi con sfide 
nuove. E ciòvaie anche per l'Europa, Il cui ruolo 
non può esaurirsi nel .semplice sostegno alla 
iniziativa americana. Un vero assetto di pace 
sarà tanto più credibile e forte quanto più cre¬ 
sceranno lacoopcrazionc, l'interdipendenza e 
politiche comuni nell'interarcgionc. Non mancano, cerio, 
gli esempi di quanto sia strategica c necessaria tale scelta: 
dalle risorse idriche (14 paesi dipendono da 3 fiumi) ai 
problemi delle comunicazioni, dalle questioni ambientali 
alla disponibilità tecnologica (che Israele ha e di cui i paesi 
arabi hanno necessità). alla mobilitazione del capitali ne¬ 
cessari per stabilizzare la regione ed assicurarne iu svilup¬ 
po economico c sociale. 

Si tratta, dunque, di operare per costruire in Medio 
Oriente un'arca caratterizzala da forte interdipendenza e 
integrazione: e la Comunità europea dispone delle risorse, 
degli strumenti e dell'esperienza neces-saria per promuove¬ 
re e sostenere un tale processo. 

E un altro contributo importante potrà essere otterto 
dalla promozione della Conierenza per la sicurezza e la 
coopcrazione nel Mediterraneo ove detinire - sul modello 
Cscc - principi c regole per il riconoscimento in tutti i paesi 
di queirarca dei diritti politici, civili e umani e per creare le 
condizioni di nuove relazioni nel Medio Oriente c tra le due 
sponde del Mediterraneo. 

Intorno a questi obiettivi quelle forze della sinistra euro¬ 
pea che, come noi, in questi anni hanno tessuto una pre¬ 
ziosa tela di rapporti tra palestinesi c Israeliani, possono e 
debbono svolgere oggi un ruolo ancora più utile e attivo. 


H Tutti al tavolo della pace, 
il 30 ottobre a Madrid Bush c 
Gorbaciov terranno a battesi¬ 
mo la conferenza di pace per il 
Medio Oriente. È il primo in¬ 
contro tra 1 due leader dopo il 
fallito golpe in Urss, la prima 
occasione di pace dopo la 
guerra del Golfo. Al tavolo del¬ 
le trattative ci sarà anche Israe¬ 
le che ieri ha ripreso le relazio¬ 
ni diplomatiche con Mosca. 
Un si a denti stretti quello pro¬ 
nunciato Ieri da Shamir dopo 
un'estenuante giornata di col¬ 
loqui con l'americano Baker e 
il sovietico Pankin. «Non c'era¬ 
no allemalive» - ha detto il pre¬ 
mier israeliano rimandando la 
decisone formale al governo 
che si riunisco domani. La de¬ 


stra (ago della bilancia al par¬ 
lamento di Tel Aviv) promette 
battaglia e Sliarolim mette in 
guardia: >1 coloni continueran¬ 
no ad insediarsi noi territori oc¬ 
cupati». 

Restano dunque ostacoli da 
superare. Mentre l'Olp dà il via 
libera alla lormazione della 
delegazione giordano palesti¬ 
nese, Tel Aviv pretende la lista 
dei delegati arrogandosi una 
sorta di veto. 

Le reazioni a Washington e 
Mosca. Il portavoce di Bush 
parla di «storica riunione in 
grado di portare pace e sicu¬ 
rezza». A Mo.sca la Pravda defi¬ 
nisce «prematura» la ripresa 
delle relazioni con Tel Aviv. 



Nasce la Cee dell’Urss 
ma solo 8 Repubbliche 
firmano il trattato 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 

SBRQIO SERGI MARCELLO VILLARI 



■■ MOSCA Sulle ceneri dei- 
l’Unione sovietica 6 nata ieri 
una miova Comunità econo¬ 
mica, primo mattone di una 
piò ambiziosa c rinnovata 
Uniono )K>litica. Con un sorso 
di «shampanskoc». lo spuman¬ 
te sovietico, bevuto da un bic¬ 
chiere di cristallo nella solenne 
sala di San Giorgio al Cremli¬ 
no. Mikhai) Gorbaciov ha fe¬ 
steggiato senza sorrisi. Solo ot¬ 
to Repubbliche hanno firmato; 
ma il leader sovietico t co¬ 
munque soddisfallo. Era pron¬ 
to a lasciare, e si presume per 
sempre, se l’inle.sa non aves.se 
visto la luce. Invece ce Tha fat¬ 
ta. E prima o poi anche l’Ucrai¬ 


na, la Moldova e l’Azerbaigian 
aderiranno. «Quest’accordo vi¬ 
vrà perchè non vi è altra strada 
per u.sclrc*, Adc.sso il difficile 
compito 6 la trasformazione di 
un sistema burocratico in crisi, 
in un’economia di mercato 
aperta aireslemo. E le incogni¬ 
te restano tantissime. Boris Ell- 
sin. che ha sottoscritto con 
ostentazione, ha ripetuto che 
ix*r avviare le riforme saranno 
necessarie «misure impopola¬ 
ri». E li presidente del Kazak- 
stan, Nazarbaiev. uno dei «pa¬ 
dri- della nuova lnle.sa, ha det¬ 
to: «I^riina di tutto va superalo 
l invemo. E bisogna prendersi 
|Xìr mano per non morire». 


Napoli Don Gruseppe Rassello. il 

Cnn/lannatn parroco del none Sanità ac- 

^UnUdllllaUI cusato di aver violentalo un 

il parroco tredicenne, ò slato condan- 

Aat vlnxA ualo dai giudici del tribuna- 

del rione Sanila ^ 3 .mm e set 

mesi di reclusione. Dopo la 

.sentenza il sacerdote, che 
ha sempre sostenuto la sua innocenza, ha celebrato messa 
assieme al vescovo di Acerra. «Sono tranquillo, credo nella 
verità e nella giustizia». Centinaia di parrochiani, e la stessa 
Curia, gli hanno espresso solidarietà. apag 10 


Per gli industriali Continua l'allarme per l'in- 

colnevoli dusiria. Per gli imprenditori, 

riuniti a convegno a Oria, la 
partiti, Stato colpa è di tutti (Dc. Psi, Sta- 

A cindaCAti t»'tdacall). Nessuna au¬ 
le ainuauiu locrilica, anzi: la ricetta pro¬ 

posta per uscire dalla crisi è 
una «medicina amarissima», 
ma per i lavoratori. Intanto, a Desio e Ponledera cresce la 
preoccupazione tra gli operai, dopo gli annunci di chiusu¬ 
ra dello stabilimento Autobianchi e i 4mila in cassa inte¬ 
grazione della Piaggio. Poche le garanzie, si temono licen- 
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James Baker 
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Il ministro insiste: «Quel magistrato di Palermo ha violato la legge». La reazione è durissima 
Il Csm^30.§pende dalle funzioni e dallo stipendio l’ex procuratore di Bologna, Nunziata 

Rivolta antì-9fóirtellì dei dudid 


Toma in libertà 
Graziano Mesina 
il più popolare 
bandito sardo 


Polemiche a Palermo e Roma dopo il ciclone abbat¬ 
tutosi sui giudici siciliani. Tiepidi consensi nel capo¬ 
luogo siciliano sull’allontanamento di Taurisano e 
Coci, ma critiche feroci sul caso Barreca. L’Anm: 
«Nessuno, neanche il ministro della Giustizia, può 
interferire sulle valutazioni dei giudici». Si apre un 
altro «caso» a Bologna dove è stato sospeso un ma¬ 
gistrato «scomodo», Claudio Nunziata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVBRIO LODATO 






■■ PALERMO. La scure di 
Martelli sui «nagislrati fa discu- 
tcterc a Palermo e a Roma. Se 
nel capoluogo siciliano i giudi¬ 
ci esprimono tiepidi consensi 
sulla richiesta di allonluna- 
mento di Cocl e Taurisano, sul 
caso Barreca 0 una vera c pro¬ 
pria valanga di crilicne al mini- 
•stro di Grazia c Giustizia, Stes¬ 
so clima a Roma, L'Associazio¬ 
ne Nazionale Magistrati; «È 
compilo del giudice interpreta¬ 
re la legge ed applicarla senza 


che sia consentito a nc.s.suna 
pubblica istituzione, o nean¬ 
che al ministro di Grazia c Giu¬ 
stizia.» interferire su queste va¬ 
lutazioni». I pareri di alcuni 
consiglieri del Csm; «Il provve¬ 
dimento adottato nei conlronti 
del presidente Barreca non 0 
condivisibile sul plano giurisdi¬ 
zionale». Sul caso Carnevalo 
Martelli promette; «Indaghere¬ 
mo». A Bologna sospeso un 
giudice «.scomodo»; si tratta di 
Claudio Nunziata. 
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Capri espiatori 


FRANCO IPPOLITO 

H II ministro non può risolvere a colpi di irasferimenli i 
problemi suscitati dall'interpretazione di una norma. Non ha 
precedenti nella storia d'Italia la richiesta avanzata nei con¬ 
lronti di Pasquale Barreca per una decisione assunta da un 
organo collegiale. Se dal testo del decreto legge sugli arresti 
domiciliari degli imputati di malia non emerge con chiarezza 
il punto della retroattivi là, questo va addebitato anzitutto a chi 
ha steso e poi approvalo quel decreto. Sconcerta anche la ri¬ 
chiesta di trasferimento dei magistrali di Trapani Coci e Tauri¬ 
sano. Per il primo è già aperto un procedimento al Consiglio 
supcriore della magistratura: il ministro vuole equilibrare la 
partita? In generale, si ha l'impressione di iniziative che ri¬ 
spondono ad esigenze di immagine c di attivismo del mini¬ 
stro; e di un'altra operazione lesa a fare dei magistrati i capri 
espiatori del fallimento della strategia antimafia. Si punta a 
preparare il terreno per far passare provvedimenti straordina¬ 
ri ed emergenziali, come la gerarchizzazione del Pubblico Mi¬ 
nistero e la Superprocura. Il potere in poche mani, insomma, 
a ridosso del potere politico. 
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Occhetto a Cmxh 
«Apdiamo uniti 
contro la manovra» 


Occhetto rilancia la sfida unitaria a Craxi. Parlando 
ieri ai lavoratori edili genovesi ha invitato il Psi a cer¬ 
care in Parlamento con il Pds «una maggioranza ri¬ 
formista contro questa Finanziaria iniqua e contro 
la vergogna del condono». Intanto, Cgil-Cisl-Uil, alla 
vigilia deU'incontro che avranno oggi con Andreotti, 
riconfermano lo sciopero generale del 22, a meno 
che il governo non revochi ia sua Finanziaria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBUITOLEISS 


■i GENOVA. «Il Psi cerchi con 
noi in Parlamento una maggio¬ 
ranza riformùstu contro questa 
Finanziaria iniqua e contro la 
vergogna del condono». Achil¬ 
le Occhetto rilancia la sfida 
unitaria a Craxi. c sottolinea il 
valore dello sciopero generale: 
■È importante che tomi in 
campo la protesta vigorosa ma 
costruttiva dei lavoratori e del 
sindacalo di fronte al dilagare 
del leghismo e del qualunqui¬ 
smo». Intanto, alla vigilia del¬ 


l'incontro di oggi con Andreot- 
ti, Cgil, CisI e Uil ribadiscono 
che lo sciopero generale del 
22 ci sarà c che semmai è il go¬ 
verno a dover revocare la sua 
Finanziaria. Quello di Andreot- 
ti 6, dunque, un tentativo in ex¬ 
tremis di scongiurare una pro¬ 
testa che è già scattata nel pae¬ 
se. «Utilizzeremo comunque 
questo incontro - dice il nume¬ 
ro due della Cgil, Ottaviano del 
Turco - per analizzare gli errori 
latti dal governo c disculere sui 
rimedi». 


PAOLA SACCHI ALLE PAOINE 11 e 13 


Caterina Sotgia vittima della setticemia come nel secolo scorso 

Muore in ospedale dopo il parto 
Sott’inchiesta a Nuoro 8 sanitari 


Lo «strappo» di Giovanni Paolo n 
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H CAGLIARI, Stroncata da 
un'iniezione dopo aver parto¬ 
rito una bambina. Cosi, alle so¬ 
glie del duemila, è morta all'o¬ 
spedale di Nuoro una donna 
di Ircntasel unni già madre di 
due tigli. Finiti sotto inchiesta, 
cinque medici e tre ostetriche 
si difendono .sostenendo l'ini- 
prevedibilltà dell'evento, ma i 
lamiliari della donna denun¬ 
ciano tra.sciiratezza c indiffe¬ 
renza. 

Caterina Sotgia era stata ri¬ 
coverata la settimana scoisa. 
Un gravidanza normale'la sua, 
un parto, avvenuto domenica 
sera, allretlanto regolare, La 
piccola Flavia Masuri viene al¬ 
la luce senza particolari pro¬ 
blemi. Ma la gioia del marito 
Pietro Masuri, titolare di un ali¬ 
mentari di Dorgali, un centro 
di ottomila abitanti sulla costa 


nuorcse, dura poco. Due ore 
doixj il parto, le condizioni 
della puerpera si aggravano: 
lebbre aita, dolori, stalo di pro¬ 
strazione. Per due giorni, se¬ 
condo la denuncia del marito, 
la donna non riceve cure ade¬ 
guale. Le sollecitazioni dei la- 
miliari ai medici rimangono 
.senza risposta. Quando si de¬ 
cide per li ricovero in rianima¬ 
zione ò ormai troppo tardi. 

I medici sotto accusa parla¬ 
no di lalalilà. Secondo il reier¬ 
to, la donna sarebbe morta per 
«embolia seguila da setticemia 
acuta». Un evento rarissimo, 
insomma, ma la spiegazione 
non sembra bastare al sostitu¬ 
to procuratore Adriana Carta 
che, dopo aver inviato otto av¬ 
visi di garanzia por omicidio 
colposo, ha disposto l'aulo- 
psia. 


MARIA R. CALDERONI 
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BN Le dichiarazioni del Pu¬ 
pa in Brasile siiH'impcgno 
politico dei cattolici sono 
d'importanza storica. 

Il precedente cui viene da 
pensare, sia pure di .segno di¬ 
verso, è la line del «non-ex- 
pedit». Come ò noto nell'lla- 
iia uscita dal Risorgimento la 
Chiesa callolica senti a lungo 
il vulnus della fine del irolere 
temporale c cliiese ai cattoli¬ 
ci di non partecipare alla vita 
del nuovo Sialo, por non le- 
giltimarlo; «Né eleni, nò elet¬ 
tori». L’obbedienza dei catto¬ 
lici nel non-voto non fu cosi 
totale come richiesto dalle 
autorità ecclesiastiche: vi fu¬ 
rono diversi cattolici eletti e 
molli cattolici elettori e le vi¬ 
cende storiche, nazionali e 
sociali, provarono con l'an¬ 
dare degli anni che era più 
opportuno - per la cristianità 
e per II paese - che i cattolici 
partc'cipassero con idee pro¬ 
prie, le loro forze e i loro va¬ 
riegati interessi. Ma (iiichò fu 
mantenuta dali'nulorilà, il 
«non-cx|jedil» .segnò con il 
non-voto programmatico dei 
cattolici il panorama politico 


e storico del paese. Ora le di¬ 
chiarazioni del pontefice (in 
Brasile) mutano - se saran¬ 
no contemiate - l'indicazio¬ 
ne prioritaria del «voto unito» 
prevalente tra noi da cin- 
quant'anni a favore del parti¬ 
to della Democrazia cristia¬ 
na. Anctie questa unità pro¬ 
grammatica non 6 stata rece¬ 
pita in luto dalla sucielà ita¬ 
liana dove dalla metà a due 
terzi dei batlczzati nella 
Chiesa cattolica fanno scelte 
elettorali diverse dal parlilo 
democristiano: ma l'indica¬ 
zione unitaria ha segnalo la 
vicenda politica del paese e 
Ila concorso fin qui all'identi- 
ticazione di rappresentanza 
della Dc, 

Ora le parole del Papa so¬ 
no semplici e chiare: l'unità 
non deve essere indicata au¬ 
toritariamente dalla gerar¬ 
chla (sarebbe «clericalismo», 
ha dello in Brasile II Papa...), 
cosi come nessun laico deve 
prr'suinere di rappresentare 
ia Chiesa intera quando ela- 
Ijora ixisizioni o avanza |)ro- 
poste su quel terreno com- 


LUIGI PEDRAZZI 

plesso e di per s6 largamente 
opinabile che sono le opzio¬ 
ni politiche temporali: le 
scelte politiche sono compe¬ 
tenza dei laici nella Chiesa: 
«unzione* dei laici, avrebbe 
detto teologicamente il pon¬ 
tefice. 

È una indicazione cultura¬ 
le e pratica assai diversa da 
quella seguita per decenni in 
Italia, e ricordata ancora ieri 
da .sua eccellenza Ruini, il 
presidente della Cei c vicario 
del Papa come vescovo di 
Roma, fi bensì vero che i re¬ 
soconti dei vaticanisti al se¬ 
guito del Papa in Brasile ci 
hanno riportato parole im¬ 
portanti in sé ma non tutti 
itanno chiarito molto il con¬ 
testo locale in cui sono state 
pronunciate: è po.ssibile che 
li pontefice in Brasile abbia 
guardato a un cattolicesimo 
che conosce forti esperienze 
religio.se o politiche di base 
(le «comunità di base», tal¬ 
volta iriccole chiese paralle¬ 
lo, critiche rispetto a un epi¬ 
scopato pur progressista e ri¬ 
formatore) e ha parlato in un 


paese dove non c'è un parti¬ 
lo paragonabile a quello che 
la De italiana è nel nostro si¬ 
stema politico. 

A queste differenze locali 
non mancheranno di rifarsi 
quanti vorranno in Italia ri¬ 
durre l'impatto sistemico e 
diffusivo delle parole del 
pontefice sull'impegno poli¬ 
tico dei cattolici. Peraltro, già 
nei giorni della guerra del 
Golfo, fu evidente una dilfe- 
renza di toni e di priorità tra 
Papa e vescovi italiani: atte¬ 
nuata e non sottolineata da 
entrambe le parti, la differen¬ 
za vi fu ed ebbe qualche con¬ 
seguenza se non nei fatti 
(tutte le posizioni dell'Italia 
furono marginali, e anche la 
Santa Sede fu poco influente 
sul corso della stona), ma al¬ 
meno nel dibattilo politico 
dentro e attorno al mondo 
cattolico, 

fi presto per dire elle con¬ 
seguenze verranno nel no¬ 
stro pae.se dalle dichiarazio¬ 
ni. pur cosi chiare e nette, re¬ 
se ora - a .sorpresa - dal pon- 
lefice. 


I partiti laici e della sinistra 
favoriscono la rappresentati¬ 
vità cattolica della Dc, so¬ 
prattutto per le posizioni sul¬ 
l'aborto, e un po' anche perii 
laicismo statalKstico in tema 
di educazione (ma sulla 
scuola pubblica-privata le 
posizioni della De sono di 
fatto altrettanto delusive per 
la chiesa di quelle laiciste). 

Le dichiarazioni brasiliane 
sono importanti perché sono 
del Papa e da emquant'anni 
nessun Papa ne aveva pro¬ 
nunciate di simili, lasciando 
anzi qua.M .sempre ad altri li¬ 
velli del magistero della 
Chiesa l'enunciazione dei 
principi in materia e l'elabo¬ 
razione delle indicazioni 
conseguenti. È un segnale 
importante .sul quale riflelto- 
re per ciò che indica e per 
ciò che può implicare, sia 
pure con i tempi e le modali¬ 
tà di un organismo co.sl com- 
ple.s.so come quello ecclesia¬ 
stico e con i legami mollepli- 
ci (positivi e negativi) clic in¬ 
trattiene da mezzo secolo 
con quel pezzo di storia ita¬ 
liana die èia Dc, 
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FRANCO IPPOLITO 


L a rie tilt sia del ministro Martelli di 
traslenre il presidente della Corte 
d Assise d appello di Palemio Pa¬ 
squale Barreca non ha precedenti 
nella stona d Italia Si chiede in¬ 
fatti il trasferimento d ufficio del 
presidente di un organo collegiale per una 
decisione assunta dall organo medesimo e 
per un'interpretazione che quella Corte ha 
dato di una norma del decreto legge che 
esclude gli arresti domiciliari per gli imputati 
di delitti di mafia La Corte presieduta da Bar¬ 
reca ha ritenuto che quella norma non sia re¬ 
troattiva 11 ministro sostiene il contrano Ma 6 
una questione che il ministro non può nsolvc- 
re facendo prevalere la sua opinione 11 gover¬ 
no, del resto avrebtxi dovuto e potuto chian- 
re il punto della retroaltiviia nel testo del suo 
decreto Del resto secondo alcune voci qual¬ 
cuno, in fase di redazione del decreto aveva 
prospettalo I esigenza di una maggiore chia¬ 
rezza Se quel consiglio non ò stato recepito 
la responsabilità ò anzilulto di chi ha steso c 
poi approvato quel decreto legge 
Qualche mese fa vi fu una grande polemi¬ 
ca per 1 interpretazione dell art 304 del nuovo 
codice di procedura penale da parte della 
pnma sezione della Cassazione Interpreta¬ 
zione da tutti ritenuta sbagliata e che ha de¬ 
terminato il governo e poi il Parlamento od un 
nuovo intervento di interpretazione aulenti 
ca In quell occasione non vi fu alcun inter¬ 
vento disciplinare E giustamente, perchè 
non SI possono risolvere i problemi di inler 
prelazione di leggi opinabili a colpi di trasferi¬ 
menti Ma allora perchè due pesi e due misu¬ 
re tra il presidente Carnevale e il presidente 
Barreca’ Quanto alla nchiesla di trasferimen 
lo d ufficto dei magistrati di Trapani CocI c 
Taunsano, il Csm aveva già aperto un proce¬ 
dimento a carico del procuratore Coci, c non 
di Taunsano Evidentemente, al ministro è 
parso necessario equilibrare la partita tra il 


•capo» e il suo sostituto ed intervenire nel prò 
cedimento già pendente presso la pnma 
commissione dei Consiglio supenore 

L'impressione che si ncava è di iniziative 
che nspondono ad esigenze da un lato, di 
immagine e di attivismo da parte del ministro 
dall'altro, di un'ulteriore individuazione nei 
magistrati di capri espiaton del fallimento di 
tutta la strategia antimafia via via adottata in 
questi anni Tutto ciò serve anche a preparare 
un clima più favorevole per far passare prov¬ 
vedimenti straordinan ed emergenziali, per 
esempio m matena di gerarchlzzazione del 
Pubblico Ministero e di Supcrprocura Mi pa¬ 
re cioè che SI tenda a concentrare grandi po 
teri in pochi uomini, che sono ntenuti eviden¬ 
temente più affidabili per il governo Infatti, si 
attnbuiscono ai 24 procuraton generali delle 
corti d appello poteri di avocazione dei pro¬ 
cedimenti non solo per necessità di coordi¬ 
namento ma anche per non meglio definite 
esigenze processuali E il ministro d'altro la¬ 
to tenta di accrescere il suo potere nella no¬ 
mina dei dirigenti degli uffici giudizian e 
quindi anche nella nomina del procuratori 
Onerali Infine si tenta di realizzare una Su- 
perprocura, che ovviamente avrebbe influen¬ 
za sui Pg creando cosi un unico centro di in 
dirizzo di poiitica cnminalc che inevitabil¬ 
mente dovrebbe essere posto più a ndosso 
del potere politico 

Ma allora, che fare di fronte all attacco del¬ 
la criminalità organizzata’ Il problema reale è 
quello di una migliore ubiizzazione delle n- 
sorsc giudiziane E Inutile Invocare una gene 
nca repressione Occorre ndurre drastica¬ 
mente - direi dimezzare - I arca degli Illeciti 
penali c'è una massa enorme di matcne in 
CUI il giudice penale non serve a nulla Inol¬ 
tre, vanno eliminati i tanti uffici giudiziari mu¬ 
tili per impiegare i magistrati nelle aree che 
più hanno bisogno di energie Provvedimenti, 
questi, da tempo individuati, ma che non fan 
no un passo avanU Perchè? 


Difesa e sicurezza in Europa 

SIROIOSIORI 


A meno di due mesi dal vertice di 
Maastricht, che concluderà il 
non felice semestre di presiden¬ 
za olandese della Cee e dovrà 
cercare di condurre in porto le 
conferenze sull'unione econo¬ 
mica e monetaria e sull'unione politicai r 
giochi in questa Europa si sono andati fa¬ 
cendo pesanti Di fronte all esigenza di assi 
curare alla Comunità ti suo definitivo decol¬ 
lo e di definire perlomeno gli scenan del 
prossimo decennio tutti i governi dei Dodici 
sembrano talvolta colti da vere e proprie co¬ 
si di epilessia, quasi si sentissero impan n- 
spetto alle tremende sfide venute dal crollo 
dell'Est Si pagano cosi, tra I altro, i troppi n- 
tardi accumulati nel processo di costruzione 
europea e nella definizione di un vero e pro¬ 
prio senso comunitano, con la conseguenza 
di assistere a pericolosi ritorni di fiamma di 
visioni strettamente nazionaii incapaci di co¬ 
gliere tutta la portata della nuova fase stonca 
in cui ormai viviamo Questo era già apparso 
ai tempi della guerra nel Golfo, si è eviden¬ 
ziato ancora di più di fronte ai nuovi sviluppi 
nel Medio Onentc, ha assunto una valenza 
preoccupante di fronte alle domande che 
vengono dall'Europa centro-orientale ed ha 
assunto proporzioni macroscopiche di fron¬ 
te aila tragedia e al disfacimento della Jugo¬ 
slavia L'impressione che ne è denvata e 
che è stata disastrosa per I immagine della 
Cee, è che i Dodici come tante schegge im¬ 
pazzite, abbandonassero nella pratica il ter¬ 
reno della ricerca di una politica estera e di 
sicurezza comune e ritornassero con un sal¬ 
to indietro di decenni a giocare in proprio 
sulla scena continentale Le ultime settima¬ 
ne hanno segnato il momento peggiore di 
questa nnuzionalizzazione involutiva della 
politica estera dei Dodici con II progetto 
olandese respinto da tutti gli altn partner e, 
poi, con la dichiarazione italo-britannica e 
con la proposta franco-tedesca Ma dove 
può condurre questo sentiero inclinato’ Può 
condurre solo al fallimento e al limite alla di¬ 
sintegrazione c nessuno tra i Dodici ha in 
realtà interesse o si può permettere di corre¬ 
re rischi del genere Si è m effetti andati trop¬ 
po avanti per poter nprecipitare indietro, e 
qui, in questa constatazione risiede forse la 
maggiore speranza di questo difficile mo¬ 
mento politico europeo Ma i rischi perman¬ 
gono e sono emersi anche dalle diversità n- 


scontrate al vertice italo-francese di Viterbo 
Mitterrand si è detto fiducioso in una nascita 
del vertice di Maastncht perché i Dodici han¬ 
no preso <oscienza della loro esistenza e 
delle loro necessità», ma la fiducia non può 
essere illimitata di fronte al freddo distacco 
con CUI si è espresso il presidente Andreotti 
•Esaminando le carte e le varie posizioni, 
credo che non sia impossibile che si trovino 
fomne di apprezzamento e di visione comu¬ 
ne nei problemi della sicurezza e della dife¬ 
sa europea» Se siamo a questo punto, a me¬ 
no di due mesi da Maastncht, vuol dire che si 
è ancora molto lontani da una conclusione 
positiva 

E qui insorge un altro problema, che toc¬ 
ca direttamente la politica italiana E il pro¬ 
blema posto giovedì dal Comere della Sera, 
con un articolo positivamente provocarono 
dal titolo ’ln Italia troppi silenzi sull'Europa» 
in CUI SI deplorava, coinvolgendovi partiti di 
governo e di opposizione, l’indifferenza del- 
I •Italia deH'europeismo scontalo» «davanti a 
scelte fondamentali che l'Europa non può 
più nnviare» e l'assenza di dibattito sul «lega¬ 
me sempre più condizionante che unisce i 
processi decisionali interni al modo di collo¬ 
carsi sulla scena europea» Non possiamo 
non raccogliere, come forza di opposizione, 
questo nlievo cntico, e non nflettere su nlar- 
di che certamente vi sono stati e vi sono nel- 
id nostra azione e nella nostra capacità di 
porre con forza e con continuità, nel con¬ 
fronto politico, il tema dell'Europa e dei nodi 
che la politica italiana è chiamata ad affron¬ 
tare con urgenza Sono temi sui quali già il 
vecchio Pci SI era andato qualificando nel 
corso degli anni come forza autenticamente 
europeistica, e che richiedono ora attenzio¬ 
ne e impegno ancora maggiori, da parte del 
Pds, di fronte al rischi di sene B che la politi¬ 
ca governativa sin qui seguita la correre pen- 
Golosamente al nostro paese Una grande 
forza di opposizione e di alternativa non può 
non avere in cima alle proprie ambizioni, 
quella di contnbuire a portare davvero l'ita- 
Ita, tutta l'Italia in Europa, e dunque di nu- 
scire a rimuovere tutti i pesanti ostacoli che 
VI SI oppongono, e che vanno dal debito 
pubblico all inflazione, dallo stalo dell'ordi 
ne pubblico all'inefficienza dei servizi La 
credibilità della nuova formazione politica 
la SI conquista anche, e in pnmo luogo, su 
questo terreno 
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M Nell ultimo anno Gian¬ 
franco Oioguardi ha dedica¬ 
lo riflessioni sempre più sti¬ 
molanti aH’educazione e al¬ 
la formazione Ora che l'at¬ 
tenzione sulla scuola sem¬ 
bra ndestarsi mi pare che al¬ 
cune sue considerazioni 
mentino una particolare at¬ 
tenzione 

«La scuola dell'obbligo 
che non obbliga più nessu¬ 
no ecco ( ) un problema 
di assoluta priorità - ha 
scritto Dioguardi sul Come¬ 
re della sera del 30 settem¬ 
bre - giacché da tempo or¬ 
mai stiamo costruendo una 
popolazione imbarbanta 
nei costumi, pnva di qual¬ 
siasi tensione morale e il 
proliferare della cnminaLtà 
a tutti I livelli generazionali 
ne è una tragica, evidente 
conseguenza» 

Quello di Dioguardi è un 
osservatono mendionale, 
ma non per questo defor¬ 
mante Proprio quest'anno 
abbiamo sentito conferma- 


C’è spazio per un giornale di sinistra legato al movimento operaio 
Non è assolutamente possibile invece pensare a un ritorno al passato 


Io difendo qpesta Unità 
ma non la sua scelta liberal 


I È una prerogativa as- 
-*-• solutamente peculia¬ 
re di questo spezzone del 
movimento operaio italia¬ 
no che una volta si chiama¬ 
va PCI e oggi Pds mandare 
in malora le sue iniziative 
migliori, soprattutto nel set¬ 
tore della carta stampata I 
precedenti sono numerosi, 

II richiamo mentalmente, 
solo perché mi pare che un 
pericolo del genere lo corra 
oggi TUniià Vorrei perciò 
esordire con un'affeimazio- 
ne di principio IVnildèan 
bene prezioso per I intera 
opinione pubblica di sini¬ 
stra, sarebbe grave se, con 
una motivazione o con 
un'altra, se ne mettesse in 
dubbio l'esistenza È un'af¬ 
fermazione ovvia per tutti’ 
L'esperienza ammonisce 
ad essere prudenti Dun¬ 
que, bisognerebbe comin¬ 
ciare il discorso suffragan¬ 
do di fatti l'affermazione di 
principio E I fatti vogliono 
dire finanziamenti, impe¬ 
gno imprenditoriale seno e 
un ben definito progetto 
politico<ulturale Su questi 
terreni concreti, direi che fi¬ 
nora dall’estemo s'è visto 
ben poco 


O Tornare indietro non 
SI può, e oltretulto 
aprirebbe le porte ad una 
crisi catastrofica L'ho detto 
in tempi non sospetti, quin¬ 
di a miglior ragione posso 
ripeterlo ora Un'operazio¬ 
ne di qualificazione ulterio¬ 
re e di rilancio del giornale 
può essere realizzata sol¬ 
tanto da un collettivo di 
giornalisti, che abbia con il 
partito un rapporto stretto 
ma nop vincolante 

Quanto alla formula, an¬ 
che se Renzo Foa ha un po' 
adattato prò domo sua le 
diverse alternative possibili 
da mettere in campo, non 
SI può non essere d'accor¬ 
do con lui quando indica in 
un giornale della sinistra, di 
spettro ampio sia dal punto 
di vista informativo sia dal 
punto di vista delle tenden¬ 
ze rappresentate, la strada 
da battere 

Mi si permetta di osserva¬ 


re, però, che da qui m poi 
cominciano le vere difficol¬ 
tà 


S VUnità, infatti, non 
• può neanche limitarsi 
a registrare il dibattito all’in¬ 
terno del Pds Se cosi faces¬ 
se, sarebbe condannata ad 
una povertà quasi senza ri¬ 
medio Il vero problema del 
Pds non è oggi quello di 
avere troppe culture, è 
quello di non averne alcu¬ 
na Per «cultura politica di 
partito» intendo un insieme 
di idee generali, di tenden¬ 
ze ideali, sul quale ci sia un 
sufficiente consenso, tale 
da consentire eventual¬ 
mente l'apertura di una 
successiva, feconda artico¬ 
lazione e diversificazione 
Nel Pds non c’è attualmen¬ 
te nessuna traccia di tutto 
questo, come potrebbe es¬ 
serci ragionevolmente sulle 
colonne àeWUnità? Il gior¬ 
nale, perciò, ha di fronte un 
compito titanico informare 
- e formare - secondo de¬ 
terminate linee di tendenza 
una porzione dell’opinione 
pubblica di sinistra, e, al 
tempo stesso, riempire un 
vuoto, un vuoto terribile, 
che la normale dialettica 
delle opinioni all’Interno 
del partito, invece di copri¬ 
re, ha aperto Può un collet¬ 
tivo di giomalisb-politici 
realizzare tutto questo? Fi¬ 
nora non s’é mai visto in 
natura, ma le qualità del 
•collettivo Unità» sono gran¬ 
di, speriamo vivamente che 
ce la faccia 


Per correggere un 
• eventuale errore di 
lettura, che potrebbe essere 
indotto dalle mie osserva¬ 
zioni precedenti, dirò subi¬ 
to che, se il pluralismo è 
una condizione irrinuncia¬ 
bile di tate impresa, esso 
non può essere in ^u>soluto 
li faro-guida esclusivo di 
questo giornale Sarebbe il¬ 
lusorio pensare di fare con¬ 
correnza a un giornale tipo 
Repubblica (il quale, del re¬ 
sto, incanala il suo innega¬ 
bile pluralismo dentro una 


linea direzionale ferrea¬ 
mente, di volta in volta, 
scelta e mantenuta) 

Se mai, concorrente al 
«modello Unità» potrebbe 
essere un giornale bpo ma¬ 
nifesto, che, appunto, e sia 
pure in un ambito più ri¬ 
stretto, vive e prospera da 
venti anni collegando il plu¬ 
ralismo delle opinioni ad 
una linea complessiva suffi¬ 
cientemente chiara e per¬ 
suasiva Bisognerebbe forse 
chiedersi meglio a chi pos¬ 
siamo e dobbiamo rivolger¬ 
ci, per dare risposte a que¬ 
ste domande di fondo Non 
è da II che comincia sem¬ 
pre - o riprende - un’ope¬ 
razione giornalistica’ 


5 Su questo terreno di 
• mento, l'Unità, che 
pure ha acquisito negli ulti¬ 
mi due anni innegabili doti 
di brillantezza e vivacità, 
non ha ancora ben chiarito 
la direzione della sua rotta 
Mi piermetto di avanzare 
due proposte di discussio¬ 
ne (ma cento altre se ne 
potrebbero elencare) 
L'Unità è ancora un gior¬ 
nale del movimento ope¬ 
raio Italiano o è diventato 
un giornale d’opinione, li¬ 
beral e discretamente di si¬ 
nistra’ È chiaro che dall'u¬ 
ria o dall'altra dall'opzione 
discendono due formule 
giornalistiche diverse, anzi 
contrapposte, diverse te¬ 
matiche, Itigli diversi, un di¬ 
verso modo di interpretare 
e «raccontare» la realtà A 
me pare che spesso l'Unità 
sbandi nella seconda dire¬ 
zione, e credo che questo 
non gioia a -nessuno, 4>er- 
ché chi vorrebbe trovare 
neU’(/ni(d un giornale del 
movimento operaio e non 
lo trova, legge il manifesto, 
mende chi legge l'Unità e 
trova un'esposizione di fir¬ 
me e opinioni liberal e di¬ 
scretamente di sinistra, pre¬ 
ferisce tornare a Repubbli¬ 
ca, dove almeno il contesto 
è più omogeneo e necessa¬ 
riamente più ricco 
L'Unità, oltre ad essere 
un giornale «fondato da An¬ 


tonio Gramsci», ha ancora 
qualche cosa a che fare 
con la complessa tradizio¬ 
ne di lotte, esperienze e 
culture, che si è sviluppata 
in seno al comuniSmo ita¬ 
liano, oppure è un giornale 
fondato l'altro len da un 
meridionale emigrato in 
Sardegna e linotipista, at¬ 
tualmente, nella tipografia 
dell't/r?ione SardcP Quello 
che voglio dire è che un 
giornale senza memoria 
non ha nessuna possibilità 
di prosperare e di crescere 
quando Repubblica è nata, 
tanto per fare un esempio, 
sembrava un bambino che 
avesse una memoria da 
elefante 


L'una e l’altra questio- 
• ne, per non citarne al¬ 
tre, hanno un intrinseco 
rapporto con il dibattito in¬ 
terno al Pds - me ne rendo 
conto - ma io sostengo che 
l'Unità non potrà dire d’a¬ 
ver raggiunto un'identità ri¬ 
conoscibile, se non si sarà 
collocata per conio suo ri¬ 
spetto ad esse Faccio un 
ragionamento di mercato, 
oltre che politico-culturale 
C’è sptizio, secondo me, 
per un giornale di sinistra, 
aperto all’informazione e al 
dibattito, ma dimensionato 
ad un folto pubblico di la¬ 
voratori e di militanti politi¬ 
ci impegnati, con forti radi¬ 
ci nel passato, anche se 
con una chiara vocazione 
al futuribile Non ce n’è al¬ 
cuno per un giornale che 
faccia semplicemente il 
controcanto al Pds o si limi¬ 
ti a svolgere il ruolo di con¬ 
tenitore di un dibattito Se il 
desuno del Pds è legato alla 
.«ua capacità di svolgere un 
ruolo autonomo e assoluta- 
mente inconfondibile al¬ 
l’interno della sinistra (co¬ 
sa che dice continuamente 
di voler fare, ma che per la 
verità fa in concreto sempre 
meno), l'Unità può svolge¬ 
re un ruolo analogo, paral¬ 
lelo ma altrettanto autono¬ 
mo e quindi dialettico e 
non subalterno, nel campo 
dell’informazione Lo ripe¬ 
to speriamo che ce la fac¬ 
cia 
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Scuola, imprese 
e criminalità 



re da fonti ufficiali che I eco¬ 
nomia criminale costituisce 
ormai il 15% del Pii Come si 
può pensare che il proble¬ 
ma riguardi solo alcune re¬ 
gioni Italiane? » 

Le riflessioni di Dioguardi 
mentano poi attenzione an¬ 
che perché provengono dal- 
I esperienza di un imprendi¬ 
tore che, sebbene per la 
passione civile rappresenti 
un caso piuttosto raro, costi¬ 
tuisce anche un esempio di 
nuove inclinazioni alla re¬ 
sponsabilità, che sorgono 
dalla società e sono un pun¬ 
to di rilerimento essenziale 
per qualunque progetto di 
riforma Sul tema scuola-cn- 
minalità credo che Dioguar- 
di abbia ragione innanzitut¬ 
to nella diagnosi Per troppo 
tempo SI è sottovalutata la 
microcnminalità, lasciando¬ 
la crescere oltre ogni limite 
innanzi tutto nel Mezzogior¬ 
no «Si ignorava, forse volu¬ 
tamente - egli ha scritto sul 


Sole 24 ore del 19 luglio - 
che quelle situazioni erano 
1 inizio di una scuola crimi¬ 
nale che SI pioneva in alter¬ 
nativa a quella deil’obbligo, 
proponendo però sentieri di 
camera ben più strutturali e 
definiti» Sicché ora la 
«scuola del cnmine» «sta affi¬ 
nando le sue posizioni di 
partenza» fino a produrre 
«delinquenti organizzati in 
bande capaci di presidiare 
le città al posto delle forze 
deH’ordine» 

Non meno condivisibili 
appaiono i suggenmenti te¬ 
rapeutici Innanzi tutto il ri¬ 


pensamento della funzione 
della scuola Ad essa «va re¬ 
stituito il ruolo di missione 
per realizzare una società 
civile e perciò gli sforzi van¬ 
no concentrati proprio sulla 
scuola deH’obbllgo, ricon¬ 
fermando anche con la leg¬ 
ge il dovere delle famiglie di 
educare i propri figli certo 
direttamente, ma soprattut¬ 
to attraverso la scuola» 
{Comere della sera del 30 
settembre) 

Accanto alle famiglie e al¬ 
la scuola Dioguardi pone 
l’impresa «In questo quadro 
- ha scritto il 5 giugno sul 


Sole 24 ore - propno I im¬ 
presa può e deve interpreta¬ 
re un nuovo ruolo aprendo¬ 
si verso il temtono con l'o¬ 
biettivo di diffondere educa¬ 
zione in un processo che si 
affianchi alla naturale for¬ 
mazione professionale pro¬ 
dotta al suo interno» È il te¬ 
ma della <ittà-impresa», ca¬ 
ro a Gianfranco Dioguardi 
ormai da diversi anni, «una 
città dove I processi di edu¬ 
cazione culturale di base 
vengano immaginati e som¬ 
ministrati non diversamente 
dalla formazione professio¬ 
nale che si sviluppa nelle or- 


L'allarme di De Mita 
e il sogno democristiano 
del bel tempo che fu 


ENZO ROGGI 


D e Mila è debi¬ 
tore verso 1 o 
pinionc pub¬ 
blica di due ri 
spostc che 
continua a 
non dare primo in t he 
cosa esattamente consista 
c quali forze stiano per at¬ 
tuare un «disegno autorita¬ 
rio» secondo come conci 
il un tale allaime per la 
sconvolgente novità che 
minaccia il sistema demo 
cratico con la riproposizio 
ne della più vecchia delle 
risposte politiche cioè I al 
leanza esclusiva Ira De e 
Psi In attesa di tali nspo 
ste siamo autorizzati a 
pensare che una grande 
intimorita confusione re¬ 
gni al vertici della De Qual 
è li senso di questo allarme 
che sfocia nell allarmismo 
e rasenta la disjxirazionc’ 
Scornarne parola per pa 
rola la recente intervista 
del presidente de al «Cor¬ 
riere», e la pnma conside¬ 
razione thè ei viene da fa¬ 
re è che non si capisce 
perchè De Mita e Cossiga 
SI stiano facendo una guer 
ra senza quartiere dal mo 
mento che sia I uno che 
1 altro concordano nel rite¬ 
nere decotto e in decom 
posizione questo sistema 
politico Evidentemente la 
differenza Ira i due sta nel 
latto che il primo i onside 
ra 1 altro tra i responsabili 
dello sListio c il secondo 
stenta a credere che chi ha 
costruito il sistema, ora 
agonizzante possa salvar 
lo o costruirne un altro ac 
cettabile Interessante ma 
scarsamente produttivo 
C da condividere I idea 
che un rischio d involuzio 
ne autoritaria l’Italia lo stia 
correndo a cagione di una 
totale incapai, ità del sisle 
ma a produrre la propria 
riforma Questo lo dicono 
tutti e per pnma lo dice 
l’opposizione di sinistra 1) 
invece per lo meno strano 
che la colpa venga scarica¬ 
ta sull'assenza di «soggetti 
forti» come se il campo 
del sistema non fosse inva¬ 
so, invece da potenze so¬ 
vradimensionate da una 
arrogante occupazione dei 
poteri Ancor più strano è 
che s incolpi il Paese di 
aver abbandonato la «pas 
sione civile» in favore del- 
I egoismo frammentato 
degli interessi senza inter 
rogarsi sulle cause tutte 
politiche di questa dimis 
sione dello spinto pubbli 
co e cioè lo specifico plu- 
ndecennale modello de¬ 
mocristiano di gestione 
mediazione e costituzione 
degli interessi (il cui esito 
è appunto, I attuale intrec 
CIO di misena pubblica e di 
anarchica e «cinica» ric¬ 
chezza pnvata) Chi ha 
prodotto la •incapacità di 
guardare all interesse ge 
nerale»’ Non la struttura 
istituzionale e neppure la 
legge elettorale ma 1 uso 
che dell una e dell'altra ha 
fatto la guida politica del 
Paese Se si omette questo 
capitolo dell aiuilisi tutto 
sfuma nell anonimato c 
allora si si cade nella più 
accademica ingegneri.i 
istituzionale e rcgolativa 
Quel che colpisce nel 
ragionamento di De Mita è 
la asetticità del suo aliar 
me c delle sue proposte- 
come di un os.seivalorc di 
un politologo che classifi¬ 
ca I fenomeni in sé stessi e 
immagina soluzioni venate 
del rimpianto del liel lem 


ganizzazioni produttive» 

Ma non si tratta di model¬ 
lare la città sull impresa o di 
estendere utopislicamcnte 
le funzioni di questa oltre i 
suoi confini «Oggi più che 
mai dice Dioguardi la 
scuola deve educare il gio¬ 
vane affinché egli possa af¬ 
frontare piu correttamente il 
processo di formazione pro¬ 
fessionale tipico del sistema 
imprenditoriale ( ; Le im 
prese potranno meglio svi 
luppare la propria azione 
formativa trovandosi ad 
operare con piersone già 
sensibilizz,ate attraverso una 
educazione di base che sol¬ 
tanto la scuola può fornire 
La scuola deve perciò riap¬ 
propriarsi del concetto di 
missione fondamentale nel- 
I ambito di una società civi¬ 
le» 

Insomma Dioguardi ri 
propone il prolilcma di Ila 
funzione etica e civile della 
formazione e della educa 


po che fu E infatti il suo 
ideale é quello di un lem 
po in CUI la società si affi¬ 
dava all equanime lodo 
della politica e in ciò tro 
vava legittimità I assoluta 
continuità della centralità 
de capace di utilizzare - 
essa - «I soggetti politici 
rappresentativi che il mer¬ 
cato offre» È qui che si di¬ 
svela il supporto culturale 
schiettamente conservato- 
re di questo democristiano 
che SI picca di passare per 
grande riformatore E la 
controprova è in questa ve¬ 
ra e propria involuzione 
concettuale dall idea di 
una fase costituente per lo 
Stato e le sue regole (che 
per sua natura comporta 
un confronto senza stecca¬ 
ti) SI ripiega sull idea di un 
patto speciale De Psi «per 
riordinare le istituzioni» 
Questa idea è cosi inge 
nuamente provocatoria da 
far pensare all affogato 
che SI attacca al rasoio E, 
infatti per sostenerla il 
presidente De ncorre a 
una forzatura incredibile 
la obbligatorietà dell al 
leanza Dc-Psi potrebbe es¬ 
sere vanificata solo da 
•una maggioranza Occhet 
lo-Rifont)azione-Rele Le¬ 
ghe» come se al Psi fosse 
organicamente inibita 
un alleanza a sinistra 

M a in realtà 
quella di De 
Mita non è 
neppure una 
prOpOStU poll 
lica è una sor¬ 
ta di chiamata di correo 
verso I interlocutore socia 
lista un mettidmoci d ac 
cordo tra compari che sal¬ 
ta a piè pan il dato politico 
della contrapposizione tra 
le piattaforme del Psi e del 
labe È vero che egli avari 
za una escogitazione prò 
cedurale per arirmansire 
Craxi (il Parlamento pren¬ 
derebbe in considerazione 
la proposta del presiden¬ 
zialismo nel caso che il re¬ 
ferendum popolare respin¬ 
gesse le riforme varate dal 
Parlamento stesso), ma si 
tratta di ana fetta, senza 
fondamento giuridico e 
senza credibilità politica 
come gli zecchini d’oro di 
Pinocchio affidati al Gatto 
e alla Volpe La diversità 
Ira le posizioni socialiste e 
quelle de, cosi come tra es¬ 
se e le proposte che ven 
gono dalle altre forze poli¬ 
tiche prima tra tutte il Pds, 
può essere sciolta solo in 
un confronto generale 
senza vincoli e patti preli¬ 
minari che interfenrebbero 
come una turbativa viziosa 
proprio perchè fatti alle 
spalle delle differenze 
Tutto questo arzigogola¬ 
to progetto demitiano può 
avere una sola spiegtizio- 
ne ed è che la De ango¬ 
sciala dal disfacimento 
delle sue certezze cerca di 
tenere agganciato il Psi 
motivando I alleanza con 
ragioni diverse dal passa 
lo non piu strategie e pro¬ 
getti epocali ma il «riordino 
delle istituzioni» Allo stato 
di necessita politico do 
vrtbbe succecicrc lo stalo 
di nc-cessila istituzionale 
pur di ingessare I unica 
formula in gl ado di tenere 
al riparo il potere de Se 
per malaugurata ipotesi il 
Psi dovesse accettare que¬ 
st invilo peloso sarebbe 
facile contestargli incoe- 
renza c cedimento da in 
terlocutore a complice 


zione Essa non può cs.sere 
perseguita senza ridestare 
«la sensibilità degli inse¬ 
gnanti affinché svolgano la 
loro funzione non burocrati¬ 
camente ma come ven e 
propri inissionan che opera¬ 
no in un -deserto urbano» 
(Comere della sera del 30 
settembre) Con ciò mi pare 
che egli tocchi la questione 
fondamentale come ripen¬ 
sare cioè il concetto e il 
senso della scuola pubblica 
È dall avvento della scuoia 
di massa che essi sono en¬ 
trati in crisi Definire la «mis¬ 
sione» di questa vuol dire ri¬ 
creare le condizioni per cui 
gli insegnanti così come era 
prima della scuola di mas.sa 
siano vengano riconosciuti 
e SI sentano parie essenziale 
della classe dirigerne (intesa 
nel senso più largo) La di¬ 
stanza che CI separa da un 
tale obieltivo appare oggi 
incolmabile Ma si può, per 
questo pensare legittima¬ 
mente di accantonarlo’ 






















Svolta 
in Israele 


Il 30 ottobre la conferenza 
aperta dai due presidenti 
Tel Aviv riprende le relazioni 
diplomatiche con Mosca 

La destra israeliana promette 
battaglia e Sharon minaccia: 
«Nei territori occupati 
nuovi insediamenti di coloni» 


NEL MONDO 


PAGINA 3 L'UNITÀ 








ig-.’-'s ’SSS,, 






Baker strappa un SÌ a Shamìr 

Tutti al tavolo della pace a Madrid con Bush e Gorbadov 


IL PUNTO 


LUCILLA BMIt 


L'intesa 
Usa-Urss 
e gli attori 
regionali 



La conferenza di pace per il Medio Oriente si ten'à a 
Madrid dal 30 ottobre. Baker ha strappato un si a 
Shamir al termine di una convulsa giornata di collo¬ 
qui cui ha partecipato il ministro degli Esteri sovieti¬ 
co Pankin. Domenica il «si» formale del governo 
israeliano. Braccio di ferro sulla delegazione palesti¬ 
nese. Tel Aviv pretende la lista. Israele riprende le 
relazioni diplomatiche con rUrss. 


TONI FONTANA 


■■ ROMA. Quando c'è la volontà politica, ia mota delta 
Storia gira davvero. Cosi, dopo quarantatre anni di guer¬ 
re, sangue, colpi di mano e inutili attese, ieri finalmente è 
arrivato l'annuncio; la tanto sospirata Conferenza di pa¬ 
ce per il Medio Oriente si farà. C convocata a Madrid per 
Il 30 ottobre e Israele vi parteciperà. A dare l'annuncio a 
Gerusalemme mollo Signlflcalivamenie sono stati il se¬ 
gretario di Stato americano James Baker e il ministro de- 
'gii Esteri sovietico Boris Pankin impegnati negli ultimi 
due gtomi nel ruolo defatigante di rassicurare il governo 
Shamir che tutte le condizioni dettate dalle esigenze di si¬ 
curezza istraeliane verranno rispettate. La «strana cop¬ 
pia» Baker-Pankin aveva dunque buone carte da giocare 
al tavolo delle trattative a Gerusalemme: Baker per gli 
Usa ha saputo gestire la minaccia dell'isolamento In cui 
Israele .si sarebbe trovato qualora avesse fatto fallire la 
Conferenza, dopo che avevano dato il proprio assenso 
tanto i paesi arabi quanto i palestinesi: Panidn per l'Urss 
ha rafforzato la stessa minaccia dicendo chiaro e tondo 
che il suo paese era disposto a riallacciare le relazioni di¬ 
plomatiche con Tel Aviv, interrotte dal 1967, solo dopo 
aver ricevuto notizia della partecipazione di Israele alla 
Conferenza medesima. Cosa che è puntualmente suc¬ 
cessa. 

Che dire allora? Il favoleggialo Nuovo ordine mondiale 
sta davvero per mettersi in moto? Certo la Conferenza per 
il Medio Oriente sarà il primo vero banco di prova, il ro¬ 
daggio ufficiale di dove può condurre l'intesa Usa-Urss al 
servizio della pace. La precedente intesa in ambito regio¬ 
nale, quella per intenderci che vide l'Unione Sovietica 
dare agli Stati Uniti il proprio larvato assenso alla guerra 
del Golfo non poteva avere lo stesso significato positivo. 
Il fatto poi che la Conferenza stessa sia stata convocata a 
Madrid, invece che neila asettica Losanna come si era 
detto, è un chiaro segnale di voler coinvolgere, fino a che 
punto non sappiamo, anche la Comunità europea nel 
primo tentativo storico serio di liquidare il conflitto ara¬ 
bo-israeliano. 

Se l'intesa Usa-Urss e la line della guerra fredda sono 
state certamente il punto d'avvio per cominciare a parla¬ 
re di pace in Medio Oriente, non va comunque sottovalu¬ 
tato il ruolo dei singoli attori regionali. I paesi arabi tutti, 
con l'ovvia esclusione dell'lrak «commissarialo» dall'Onu 
per interposti Stati Uniti, hanno capito chiaramente che 
' era finita l'epoca in cui potevano sfruttare lo scontro Est- 
Ovest per realizzare i loro sogni di potenza. I palestinesi, 
nonostante gli errori plateali della loro leadership in esi¬ 
lio, hanno saputo praticare una realpolitik assai saggia 
accettando la delegazione congiunta coi giordani e il 
gioco «a nascondarello» imposto all'Olp e agli abitanti di 
Gerusalemme Est. Israele infine, di fronte a' rischio di 
alienarsi i favori della comunità intemazionale, nonché 
l'appoggio politico e gli aiuti economici del suo migliore 
alleato, gli Usa, ha dovuto riconoscere per bocca del mi¬ 
nistro degli Esteri Levy e del premier Shamir di aver otte¬ 
nuto «le migliori condizioni rwssibili» e, che, comunque, 
sulla vìa della prace «non ci sono alternative migliori» 
(della Conferenza). Ma... ovviamente c'è un «ma». Fino 
ad oggi si è parlato della Conferenza usando quasi uno 
slogan: è «per la pace», «in Medio Oriente». Abbiamo ri¬ 
flettuto davvero su cosa vuol dire? Quello che tutti si 
aspettano è che Israele riesca a porre le basi per riconci¬ 
liarsi coi vicini arabi, e i palestinesi abbiano infine rico¬ 
nosciuto il proprio diritto ad una patria. Insomma la Con¬ 
ferenza è giustamente centrata sul conflitto arabo-israe¬ 
liano. Ma a quanto pare sarà difficile andare oltre, e pur¬ 
troppo il conflitto arabo-israeliano non è il solo a perpe¬ 
tuare la tensione e le occasioni di guerra in Medio Orien¬ 
te. La Siria ha già detto a chiare lettere che non vuole 
sentire parlare di argomenti che mettano in discussione 
l'assetto regionale: Il che - tradotto in parole povere - sta 
a significare che a Madrid non verrà nemmeno pronun¬ 
ciata la parola «Libano». Giusto giovedì scorso poi dall'I¬ 
ran sono arrivate minacciose le grida di chi, come Kha- 
menel, vorrebbe una nuova guerra santa contro Israele, 
invitando a Teheran, come in una convention, gli estre¬ 
misti islamici c i «traditi» dalla Conferenza stessa. 

Segnali che non sono positivi, nonostante la bellissima 
notizia data ieri da Gerusalemme dal duo Baker-Pankin. 
Il fatto è che l'intesa Usa-Urss non è lutto e la Conferenza 
dì Madrid dovrebbe essere considerala più che un punto 
di arrivo, un punto di partenza per affrontare con tutti gli 
strumenti diplomatici possibili la complessa crisi medio¬ 
rientale. 


■i Bush c Corbaciov firme¬ 
ranno di loro pugno gli inviti. A 
Madrid, il 30 ottobre, si parlerà 
di pace in Medio Oriente. Ba¬ 
ker, stavolta in coppia con il 


ne generale del contenzioso in 
Medio Oriente» era stato inter¬ 
pretato come un buon auspi¬ 
cio per il buon esito della trat¬ 
tativa per l'avvio della confe- 


collcga sovietico Pankin, pare renza». 

aver finalmemte composto il E'al termine della giornata 

faticoso puzzle degli equilibri ' ’ ha parlato Shamir: «Credo - ha 


mediorientali. Equilibri per 
trattare, s'intende, il cammino 
'por<l»t>ae« oonm-lMidstiBM 
il segretario di Stalo americano 
. sarà «irto di difficoltà c sospetti 
rccipdci'che. èeriamentd: «on 
scompariranno facilmente». - 

E tuttavia - ha.aggiuntoiBa- 
ker affiancalo dsj sovietico 
Pankin - per il Medio Oriente 
c'è la speranza di una nuova 
era». 

Bush e CiorbaciOY presenzie¬ 
ranno all'inaugurazione della 
conferenza. Seguiranno, entro 
quattro giorni, negoziati bilate- 
riali, tra gli israeliani e i diversi 
paesi arabi, quindi la trattativa 
multilaterale. Questo il cammi¬ 
no fissato ieri o annuncialo da 
Baker e Pankin''aJyermitte df 
una convulsa giornata che ha 
impegnalo gli emissari di Usa e 
Urss in una girandola di incon¬ 
tri. Shamir ha tentennato fino 
aH'ultimo, più volte è sembrato 
che la conferenza naufragasse 
sul nascere tra opposti divieti, 
ma alla fine è arrivalo il «si» di 
Tel Aviv. 

L'annuncio fatto dal mini¬ 
stro dogli Esteri sovietico Pan¬ 
kin c dal collega israeliano Le¬ 
vy della ripresa delle relazioni 
diplomatiche Ira i due paesi 
ncir«interessc di una soluzio- 


detto • che consiglierò al go¬ 
verno di partecipare alla con- 
•feienza pnehè ad-esswnottd'è 
allemativd ' migliore. Stiamo 
per intraprendi' una strada 
dmpegnattvsre'tortuosa don ri¬ 
schi ad ogni passd. Ma è lecito 
camrrii se tir gioco è la pace». 

Ma la destra israeliana non 
si accontenta,e promeue bat¬ 
taglia. La riunione del governo, 
in programma per domenica, 
si annur^ia burrascosa. Reha- 
vam Zeevi, leader del Moledet, 
uno dei Ire partiti di destra del¬ 
la coalizione, governativa, ha 
detto di sperare che «la confe¬ 
renza fallncà 'prèsto». E la de¬ 
stra alla Knes.set controlla sette 
seggi determinanti, quelli che 
aistcuranSlalCigglorBmza al» 
la coalizione. Ostacoli, difficol¬ 
tà, possibili colpi di scena e re¬ 
tromarce, sono dunque all'or¬ 
dine del giorno. 

■ E anche-,il_s!_dl Shamir è il 
frutto di un vorticoso giro di In¬ 
contri. Baker e Pankin hanno 
tessuto ua'intrìcala rete nel. 
corso ddllà^gltimata' di ieri. Il 
ministro sovietico aveva incon¬ 
trato i delegati palestinesi gio¬ 
vedì, al suo arrivo. Ieri mattina 
è stata la volta di Baker che. 
nelle sede del consolato ame¬ 
ricano di Gerusalemme est. si 


I delegati palestinesi 


I ■■ AMMAN. Un alto esponenle dell'Olp ha dichiaralo ieri 
ad Amman che I nomi dei palestinesi, designati per la dele¬ 
gazione congiunta giordano-palestinese alla conferenza so- 
' no stati approvati e consegnali a Baker. 1 j lista comprende 
selle delegati effettivi c sette supplenti, ha spiegalo Bas.sam 
Abu Sharif. consigliere politico di Yasser Aralal, prcsidenle 
dell'Olp. l-a formazione di una delegazione congiunta gior- 
dano-palestine.se - ha dello Abu Sharif - sarà soltoscrilla nel¬ 
le prossime 48 ore ad Amman da re Hussein e da Arafal, at¬ 
teso nella capitale giordana. 

I delegati cffellivi provengono dai icrrilori ma non da Ge¬ 
rusalemme orientale occupata (è una delle condizioni 
israeliane). Essi .sono: Freij Abu Medein, un avvocato della 
striscia di Gaza e presidente dcH'AssociazIone degli avvocati 
dì Gaza. Zakarìa al-Agha. un medico di Gaza c presidente 
dell'Ordine dei medici di Gaza; Radwan Abu Ayash, residen¬ 
te nel campo profuglii di Askar (Nablus), ex-prcsidenic del¬ 
l'Associazione dei giornalisti arabi; Ghassan al Khalib, un 
professore di Ramallah: Mamdouh al Iker, un medico di He- 
bron: Sami Kìlani, un professore del villaggio di Yabbad; 
Zahira Kamal, di Ramallah (professione non specìlicala). 
IIIW,''l!llarfl.' grASha e la (signora Kamal, insieme ad altri cin- 
‘ que esponenti palestinesi, sono stali ricevuti Ieri a Oerùsa- 
' lemme da Bakeh La'maggìoranza dei delegali appartiqpe o 
.'appoggiaalFainhoArafal . . i i . 


è intrattenuto per oltre due ore 
con Falsai Husseini, l lanan 
Ashrawi e Zakarìa Al-Agha, 
suoi abituali imelocutorì, ai 
quali si erano poi affincati Sari 
Nusscibeh, AbduI Rahaman 
Hamad, Mamdouh Af-Akcr, 
Zìad Abu Zìad, Zahira Kamal c 
Sami Kilani. E'chiaro che in 
quella sede sì discusso ancora 
' .sulla lista del quattordici dele¬ 
gati palestinesi. Tornando al- 
l'Holel King David dove Baker 
.. e Pankin hanno fissalo il loro 
quarticr generale il segretario 
i di Stato ha gettalo acqua sul ' 
fuoco: «Ho ricevuto la lista dei 
palestinesi - ha detto - c i nomi 
corrispondono ai criteri .scelti 
per far avanzare il processo di 
pace». Poi è ripresa la marato¬ 
na dei colloqui con Shamir. 
Falsai Husseini. intanto, ha 
guidato la pattuglia dei palesti¬ 
nesi da Pankin per far presente 
al ministro sovietico i pericoli 


vaganti: >l.a lista è un affare dei 
palestinesi - ha detto Husseini - 
c nessuno lia il diritto di porre 
il veto sui nomi che la lorma- 
no. Rivelare la lista agli israe¬ 
liani potrebbe portare a conse¬ 
guenza catastrofiche». Un av¬ 
vertimento per Baker. 

Poi si sono intreccati nuovi 
colloqui, Baker e Pankin si so¬ 
no rivisti, e di nuovo il segreta¬ 
rio americano ha incontralo 
Shamir cui ha ribadito il suo 
giudizio positivo sulla lista dei 
palestinesi. Il premier israelia¬ 
no, a parole, ha smorzalo i to¬ 
ni; «Gli credo - ha affermato - 
ma come rappresentanti del 
popolo dobbiamo sapere, c lo 
sapremo, chi .sono i delegati 
palestinesi». I,a que.stione è 
formale è prolilica al tempo 
sle.sso. In quelle ore intatti il 
consiglio centralo dell'Olp ha 
dato il via libera ad Arafal per 
organizzare la partecipazione 


palestinese alla conferenza 
(nella rappresentanza con¬ 
giunta con la Giordania) o fon¬ 
ti dcH'organizzazione hanno 
rivelato i nomi dei quattordici 
delegati. Lo stesso Shamir da¬ 
vanti a chi gli faceva notare 
che l'Olp agirà «dietro le quin¬ 
te» del processo di pace ha al¬ 
largalo le braccia e ha aggiun¬ 
to con realismo; ‘In qualche 
parte del pianeta l'Olp esiste e, 
purtroppo, Israele non può far¬ 
ci nulla». Si gioca msomma a 
carte scoperte, il vero proble¬ 
ma 6 la consegna della lista al 
governo israeliano, che equi¬ 
varrebbe ad un «esame» pre¬ 
ventivo, cioè al riconoscimen¬ 
to di un diritto di velo ad Israe¬ 
le. 

Baker non è certo caduto in 
questa trappola c si è ben 
guardato dal rivelare a Shamir 
i'homi dèi‘*t)mittllàt;r,'Walai' 
quesione resta aperta. Il mini- 
strc'^dèlla Difesa Arens non ha 
infatti lardato a farsi sentire:' 
■Restano due'punti interrogali- 
vi - ha detto ieri accennando 
alla partecipazione alla confe¬ 
renza - e cioè la crescente im- 
prortanza dell'Olp e il no siria¬ 
no ai negoziali sui problemi re¬ 
gionali». E il suo collega Sha¬ 
ron ha fatto sapere che non in¬ 
tende interrompere l'insedia¬ 
mento dei coloni nei lemlorio 
occupali. 

Cosi la giornata si è conclu¬ 
sa con lo storico annuncio del¬ 
la convocazione della conlc- 
renza costellato però da molti 
dubbi c sospetti, Tulli i prota¬ 
gonisti della faticosa giornata 
hanno messo l'accento sul ri¬ 
sultalo ottenuto; «abbiamo fal¬ 
lo molli progressi sulla mag¬ 
gior parte dei problemi - ha 
commentato Shamir - ma al¬ 
cune questioni restante in so¬ 
speso». Non a caso il segretario 
di Stato Baker ha deciso di pro¬ 
lungare la propria visita in Isra- 
le trattenendosi per il line setti¬ 
mana. Forse incontrerà nuova¬ 
mente i palestinesi e succcsi- 
vamente Shamir. 
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Il segretario 
di Stato 
americano 
James Baker 
stringe 
la mano 
a Shamir. 
a destra, 
e al 

ministro 

della 

difesa 

Arens 


Suspense Colloqui incrociati, colpi di 

npr linA mattinata smentite e contro- 

per und mdnmm smentite. Que.sti gli elementi 

COllOQUI SeiTcltl che hanno caratterizzato 

tra RaLor Panirin l'importante giornata di ieri, 

ird rdniuil p^j sfociata nell'atte.so an- 

e DdleStineSi nunciodìBakcreShamir. La 

mattinala del segretario di 
Stato americano era cominciala molto presto, con un incon¬ 
tro di due ore con una delegazione di nove personalità pale¬ 
stinesi simpatizzanti per diverse correnti dell'Olp. La riunio¬ 
ne, in cui SI è discus.so della costituenda delegazione palesti¬ 
nese, SI è svolta nella sede del consolato Usa a Gerusalem¬ 
me Est. Baker è poi tornato nell'albergo che lo ospitava, do¬ 
ve ha avuto un colloquio col ministro degli Esteri sovietico 
Boris Pankin, Nulla è trapelalo dcH'incontro c lo «tesso Pan¬ 
kin, sorprendendo i giornalisti che lo attendevano, ha lascia- 
lo l'holel da una porta laterale e si è recato in un altro alber¬ 
go dove lo attendeva una delegazione di palestinesi dei ter¬ 
ritori occupati. 


L’incontro Il segretario di Stalo U.sii in- 

mn Shamir raggiungeva il premier 

'***~™**^ israeliano Shamir. All'ingres- 

£ I inC£rt£ZZ3 so dell'ufficio del primo mi- 

ricilltstH nistro, Baker si è limitato a ri- 

uei ilsuiuiu sponderecon un sorriso alla 

domanda di un giornalista 
israeliano che gli chiedeva 
.se si aspettasse un «si» definitivo di Shamir. Ai colloqui pren¬ 
devano parie anche i ministri israeliani alla Difesa Moshe 
Arens e degli Esteri David Ixivy. Intanto si erano cominciale 
a dilfondere le voci che danno per •impantanati» i colloqui, 
a poche ore daH'inizio della festività ebraica dello «shabbat», 
che avrebbe impedito le attività. Shamir era reduce da uii in¬ 
contro-scontro con i leader della destra israeliana, che ave¬ 
vano minaccialo di lar cadere la maggioranza di governo di 
CUI (anno parto. Poco dopo metà mattinata, un primo colpo 
di scena: >Baker esce dalla riunione ed annuncia (o almeno 
cosi pare) di aver fallilo, di non essere nuscilo ad ottenere il 
consenso dì Israele alla conicrenza di pace, Shamir dice che 
vuole .soiloporre alcune questioni al governo «in una prossi¬ 
ma seduta». Positive indicazioni provengono invece dal mi¬ 
nistro Lc^, che dice: •Dimostreremo al popolo israeliano 
che lo .stiamo conducendo verso la pace con garanzie mai 
avute prima. Non sarà Israele a far fallire i piani di pace». 
Contemporaneamente, Baker aggiunge in tono sibillino con 
una battuta; «Spero che dopo questa ottava missione alme¬ 
no per un po' non debba tornare m Medio Oriente». 


E alla fine Nuovo incontro tra Baker e 

il mlnn Ai cr-ona Pankin, particolarmente rì- 

II colpo Ol scena servato, per dar modo al se- 

La conferenza gretarìo americano di comu- 

il 30 a Madrid b 1‘ esiti 

Il JW a l>iauiiu ^unione con Yitzhak 

Shamir. Slitta il colloquio Ira 
Pankin e il collega israeliano 
Levy, previsto per le 12 ora italiana. Pare che la nunione tra il 
diplomatico sovietico e i palestinesi sta stala piuttosto «tem¬ 
pestosa», A questo punto il secondo coljxi di scena. James 
Baker, con un annuncio a sorpresa, dirama gli inviti per la 
conferenza intemazionale di pace, da tenersi a Madrid per i' 
30 di ottobre. Anche Shamir anticipa le sue intenzioni: «Cre¬ 
do che consiglierò al governo di scegliere di partecipare alla 
conferenza, perchè ad essa non c'è alternativa migliore». 
Qualche ora dopo la Casa Bianca si pronuncia: Bush sarà a 
Madrid per l'apertura della conferenza, insienie con Gorba- 
ciov, c i due presidenti si vedranno. 


VIRQINIALORI 


Ma il Fronte di Habbash contesta la scelta di Tunisi 

Arafat di nuovo in sella 
con uri’Glp più compatta 


Quarantanni di fallimenti della diplomazia mondiale 

La spartizione del ’48, 
Camp David, il Golfo... 


MAURO MONTALI 

■N TUNISI. Olp più compatta e 
Arafat di nuovo in sella? La confe¬ 
renza di pace suLMedio Oriente 
potrebbe significian^ anche que$t 9 - 
per l'Organizzazione per la liberà- 
zione della Palestina. «Partecipare 
alla conferenza di pace era l'unica 
alternativa per noi, per poter di¬ 
fendere i diritti palestinesi dall'In¬ 
terno e non dairestemo» dice ora 
Abudallah Huranì, membro del 
comitato esecutivodell‘0^>. Ma, in 
realtà, sembra arrivato 'a buon 
punto quel faticoso lavoro di ricu¬ 
citura avviato da Yasser Arafal al¬ 
l'indomani della guerra nel Golfo, 
dopo l'approvazione > data dal 
Consiglio centrale alia partecipa¬ 
zione palestinese alla conferenza 
di pace. «Dovranno pur significare 
qualcosa- sì dice negli ambienti 
più vicini al presidente dell'orga¬ 
nizzazione- le imminenti visite di 
Arafat in Sìria e F.gitto, paesi che 
facevano parte della coalizione 
anti-Irak, ed in Giordania dove il 
nostro leader dovà concordare le 
modalità delle delegazione gior¬ 
dano-palestinese per lo storico in¬ 
contro di Madrid.» 

I palestinesi, come è noto, van¬ 
no alla conferenza con una dele¬ 
gazione composta esclusivamente 
di personalità dei territori occupa¬ 


ti, nessuno della diaspora nè di 
Gerusalemme come da più patti 
era insistentemente richiesto, e 
. senza-sopralutto quelle garanzie 
. indicate fino all'ultimo momento 
. C.t’fne -ùrinunciabili. «Ma- sottoli- 
' n'ea Ffùraril- TOlp rimane all'inter¬ 
no del processo di pace, nono¬ 
stante, glisfo.tzi per escluderla: tutti 
' sanribcDecon qualsiasi palestine- 
' se parUnol Indirettamente stanno 
• parlando con l'Olp». 

Quanto alla, tournée mediorien- 
tale^i Arefal, la coincidenza non è 
soltanto cronologica. E vero che 
da tempo la centrale palestinese 
' tende alla riappacificazione con la 
Siria, che espulse l'Olp da Dama- 
■. SCO nel 1983 e che mantiene nelle 
sue prigioni circa tremila aderenti 
ad Al Fatah, la fazione maggiorita¬ 
ria deirOrganizzazione per la libe¬ 
razione della Palestina che fa ca¬ 
po direttamente ad Arafal, ma è 
anche vero che il presidente siria- 
' no, Hafez Assad, abbia fatto un in¬ 
vito personale proprio adesso al 
leader dell'Olp. 

I rapporti dell'Olp con l'Egitto 
non sono, invece, cosi drammati¬ 
ci, ed anzi recentemente vi è stato 
al Cairo un grande andirivieni di 
missioni palestinesi ad alto livello. 
Il presidente Hosni Mubarak ha 
sempre dichiarato che il suo soste¬ 
gno alla causa palestinese: il gros¬ 


so dissenso con Arafat 0 stalo in 
occasione della guerra nel Golfo. 
La Giordania, dove oltre il 60 per 
cento della popolazione è di orìgi¬ 
ne palestinese, è volente o nolente 
legala a filo doppio con l'Olp; en¬ 
trambe le partì hanno recente¬ 
mente ribadito la loro opposizione 
ad una federazione «non potendo 
uno Stalo sovrano federarsi altro 
che con un altro Stalo». 

Tutto bene, dunque, per Yasser 
Arafat che sembra aver riconqui¬ 
stato un ruolo che durante c subito 
dopo la guerra del Golfo era stalo 
messo fortemente in discussione? 
Per il momento sembrerebbe di si 
anche se ieri il Fronte democratico 
per la liberazione della Palestina 
(Fdlp) di George Habbash, la cui 
mossa tuttavia era abbastanza 
scontata. Ita condannato la deci¬ 
sione dciroip di dare il proprio as¬ 
senso alla partecipazione di una 
delegazione palestinese alla con¬ 
ferenza di pace. 

In una dichiarazione diffusa a Da¬ 
masco. lo stt's.so Habbash ha defi¬ 
nito le deliberazioni del Consiglio 
nazionale palestinese a Tunisi 
«una vergognosa concessione» 
che «sferra un duro colpo alle con¬ 
quiste fatte dall'Olp nel lungo 
cammino verso il diritto di es.sere 
l'unico rappre.sent.inle del popolo 
palestinese». 


OMERO CIAI 

■i Una generazione di segretari di 
Stalo U.sa si è bruciala le piume per 
raggiungere quello che oggi sembra 
ha portala di mano: mettere Israele 
e palestinesi intorno ad un tavolo di 
trattativa. Pur con lutti i distinguo, 
imposti sulla delegazione palestine¬ 
se dalle ossessioni del premier israe¬ 
liano Shamir, quelli che si incontre¬ 
ranno fra dicci giorni a Madrid sono 
«eterni nemici». Una eternità che du¬ 
ra da 43 anni, da quell anno 1948 
che vide l'Onu scegliere, su pressio¬ 
ne delle grandi potenze (inglesi e 
americani in te.sta), per la spartizio¬ 
ne in due Stali della Palestina, Una 
terra per gli ebrei , un'altra per gli 
arabi. La guerra, come si sa, scoppio 
subito, mentre all'Onu si stava anco¬ 
ra volando, Ito .stato d'Israele n.ic- 
que forgiato dalle armi e solo oggi, 
quasi mezzo secolo dopo, giunge 
sulla soglia di patto - ancora diffici¬ 
lissimo - che potreblx; davvero stu¬ 
pire lutto il passalo. 

A guardarla dalla polvere degli ar¬ 
chivi, la mediazione che ha permes¬ 
so ieri al segretario di Stato america¬ 
no Biiker e al niini,stro degli Esteri so¬ 
vietico Pankin di annunciare l'avvio 
dell.» Conlerenza di pace, è parente 
prossimo di almeno venticin(|ue an¬ 
ni di tentativi diplomatici mi.scra- 
mente falliti. É del '67, solo per fare 


un esempio, la ri,soluzionc delle Na¬ 
zioni Unite che, al termine della 
■guerra dei .sei giorni», ordina allo 
Stalo ebraico di ritirarsi da lutti i terri¬ 
tori occupati - la striscia di Gaza e la 
Cisgiordania poi tristemente famosi 
dai giorni dell'Intilada ad oggi - e ri¬ 
conosce il diritto di lutti i paesi della 
regione a vivere in pace all’interno 
di contini sicuri. 

Sei anni più tardi, dopo un'altra 
guerra - si chiamò del «Kippur» - 
stravinta ancora una volta dall'eser¬ 
cito israeliano che si spinse (ino a 
conquistare lutto il Sinai egiziano e il 
Golan siriano, furono Kissingcr e 
Groniiko a perdere la scommessa. 
Parti a Ginevra una conferenza di 
pace che non convinse nessuno e 
che, dopo i flash dcH'inaugurazionc, 
agonizzò fino ad una temporanea 
interruzione, giustifica dalle elezioni 
legislative in Israele, senza rivedere 
mai più la luce. 

Per un primo, parziale o coslosi.s- 
simo, allentamento della sanguino- 
.so tensione arabo-israeliano biso¬ 
gna attendere il 1977 c un coraggio¬ 
sissimo Sadat. Accerchialo dall'iso- 
lamento e in.seguilo dal disprezzo di 
lutti I «cugini» arabi il premier egizia¬ 
no SI recò .i Tei Aviv e gettò le basi 
|x;r quella che si chiamerà -pace di 
Camp David». Ma ci vorranno altri 
due anni per vedere compiuto, il 26 
marzo 1979, il primo gesto dislcn.si- 
vo di un paese arabo confinante con 


Israele. La prima presa di coscienza 
che la terra di Mosè . tra il Sinai e il 
Giordano, aveva cambiato padrone. 
Sadat, Begin e Carter firmarono, nel¬ 
la residenza estiva di quest'ultimo, il 
trattalo di pace in base al quale 
Israele restituiva al Cairo la penisola 
del Sinai e garantiva - una clausola 
mai rispettala - la conces-sionc del- 
l'autonomia amministrativa ai pale¬ 
stinesi del lemtori. Fra il 1980 e r86 
si perdono nel nulla alto tentativi d 
sftongerc la miccia del conflitto ai 
confini di Israele, 

L'ammistrazione di Washington 
sfornerà piani su piani per convince¬ 
re, .senza successo alcuno, i governi 
israeliani a recedere dall'intransi¬ 
genza mentre sullo scenano medio¬ 
rientale si alternano molti atton e 
un'altra guerra, quella elle netl'SS 
spinge le truppe con la stella di Da¬ 
vid nell'incredibile puzzle libanc.se. 
Intanto muta ralteggiamcnlo della 
Ca,sd Bianca, l'Olp riconosce impli¬ 
citamente l.sraele. scoppia la nvolta 
dei territori (Intifada). Baker inizia a 
tessere la siiatrama. Fino ad oggi 
Pa.ssando per il trauma del Golfo. iJa 
punizione di Saddam che sconvolge 
tulle le carte in tavola e costringe por 
la prima volta Washington a prende¬ 
re in considerazione la necessità di 
un «n-sarcimenlo». Ito re.siiiuzione di 
un'idenlilà al popolo .senza terra do¬ 
po quarant'anni di martino. 
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PAGINA 4 L'UNITÀ 


Svolta 
in Israele 



""NEL Mondo _ 

Per la prima volta dopo il fallito golpe di Mosca 
i leader delle due superpotenze si vedranno per un colloquio 
Sulla Conferenza timori e preoccupazioni negli Stati Uniti 
«Gli otto mesi di sforzi potrebbero essere stati la parte più facile» 


Sarà anche un vertice Usa-Urss 

Bush: «Andrò in Spagna per incontrare Goihadov» 


Sarà anche un vertice Usa-Urss. «Andrò a Madrid e 
avrò occasione di discutere con Gorbaciov», dice 
Bush. Il presidente getta tutto il peso del proprio pre¬ 
stigio sul «miracolo di conferenza» voluta e messa 
insieme con tanta fatica da Baker. L’idea portante è 
che sulla base della cooperazione Usa-Urss diventa 
ora possibile sciogliere un nodo storicamente crea¬ 
to dal confuto tra impero britannico e zarista. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICOMUND QINZBKRO 


M NEW YORK. Sarà l'inizio 
della Conferenza per la pace 
in Medio oriente. E insieme un 
summit Bush-Gorbaclov. «Con¬ 
to di andare a Madrid all’aper¬ 
tura di questa storica riunione, 
che potenzialmente è in grado 
di portare pace e sicurezza au¬ 
tentiche al popoli di quella re¬ 
gione*, ha detto Bush. «1 sovie¬ 
tici hanno annuncialo che an¬ 
che Gorbaciov intende parteci¬ 
pare c certamente il presidente 
Bush e il presidente Gorbaciov 
si incontreranno», ha latto dire 
al portavoce Fitzwatcr, In ri¬ 
sposta all'ovvia domanda se in 
occa.sione della contempora¬ 
nca presenza a Madrid dei due 
ci sarà anche un incontro se¬ 
parato. un mini-summit Usa- 
Urss, 

Por questo incontro, il setti¬ 
mo da quando Bush é presi¬ 
dente degli Stati Uniti, il primo 
dopo il fallilo golpe di ago.sto. 


la carne al fuoco non manca. 
Avranno da discutere le pro¬ 
spettive di sopravvivenza poli¬ 
tica ed economica dell’Urss. 
(«Bush chiederà a Gorbaciov 
di spiegargli II trattalo sull'U¬ 
nione economica, firmalo da 
otto repubbliche ma non da al¬ 
tre quattro, Ucraina compre¬ 
sa», anticipa un suo stretto col¬ 
laboratore) Nel frattempo ci 
sono state le iniziative di disar¬ 
mo nucleare annunciate fa Bu¬ 
sh nel discorso In tv del 27 set¬ 
tembre c quelle con cui ha ri¬ 
sposto Gorbaciov la settimana 
dopo. Dovranno decidere se il 
disarmo in Europa potrà anda¬ 
re anche oltre le riduzioni già 
annunciale, una eventuale re¬ 
visione del trattalo Abm del 
1972 per convenire su uno 
Scudo spaziale ridimensiona¬ 
lo, di come metterla con il nu¬ 
cleare francese e britannico e 


con l'idea di un nuovo esercito 
europeo. Restano nell'agenda 
vecchi problemi irrisolti dalla 
guema nel Golfo, a cominciare 
dal che lare con un Saddam 
Hussein che dispone ormai di 
conoscenze tecnologiche suf¬ 
ficienti per ritentare la costru¬ 
zione della bomba H. E vi si 
aggiungono problemi nuovi, 
come quello della Jugo,slavia. 
E significativamente il mini- 
summit Bush-Gorbaciov si 
svolgerà alla vigilia del vertice 
Nato del 7-8 novembre a Ro¬ 
ma, in cui il Consiglio atlantico 
dovrebbe fare il punto sugli 
stessi temi. Agenda densissi¬ 
ma. quindi, anche se il porta¬ 
voce della Casa Bianca tia vo¬ 
luto precisare che «non lo si 
considera un summit nel senso 
tradizionale. Non avranno 
nuovi annnunci da fare in ma¬ 
teria di disarmo, cercheranno 
di evitare di distrarre l’attenzio¬ 
ne dalla Conferenza di pace». 

I.a decisione di Bush di an¬ 
dare personalmente a Madrid 
(la capitale spagnola sembra 
sia stata all'ultimo momento 
preferita alla svizzera Losanna 
come sede della conferenza 
sul Medio Oriente per ragioni 
di sicurezza, perché hanno già 
in piedi un formidabile dispo¬ 
sitivo anti-terrorismo in previ¬ 
sione dei Giochi Olimpici del 
1993) ha il senso di investire 


neH’iniziativa tutto il peso del 
prestigio del presidente Usa. A 
idearla, volerla, a lare .sette vol¬ 
te il giro del mondo, sudare 
.sette camicie per mettere in¬ 
sieme cocci c protagonisti, a ri¬ 
schiare la carriera più die su 
qualsiasi altro tema intemazio¬ 
nale, attirandosi le ire della de¬ 
stra Usa e la diffidenza di buo¬ 
na parte dell'ebraismo ameri¬ 
cano. era stato il suo segretario 
di Stato, l.a conferenza era sta¬ 
ta sin dall’inizio una scommes¬ 
sa di Baker. «Era partilo per 
questa sua ottava mis.sionc in 
Medio Oriento con diverse op¬ 
zioni, assumendo che una di 
queste avrebbe potuto anche 
funzionare; talvolta spara al 
buio, scommettendo che qual¬ 
cosa si pud finire per colpire», 
raconlano dalla Casa Bianca. 
Ma il latto nuovo é che a que¬ 
sto punto Bush ha puntato tut¬ 
to sulla stc.s.sa scommessa di 
Baker, annunciando che an¬ 
drà a Madrid prima ancora che 
ci sia il si ufficiale del governo 
Shamir all'lnvinto congiunto 
U.sa-Unis alla conferenza. 
«Spero moltissimo che tutti co¬ 
loro che sono stati invitati ri¬ 
spondano rapidamente e posi¬ 
tivamente, di modo che si pos¬ 
sano completare l'organizza¬ 
zione e le necessarie prcpar- 
zioni per questa impresa ston- 
ca», questo il messaggio che 


Ma la Pravda accusa: è una scelta prematura, Israele occupa i territori 

Dopo 24 anni riaprono i battenti, 
le ambasciate di Mosca e Tel Aviv 


Immediata conferma da Mosca; Gorbaciov andrà a 
Madrid per l’apertura della Conferenza di pace sul 
Medio Oriente. Sarà il suo primo viaggio all’estero 
dopo il golpe di agosto. La «Pravda» attacca la ria¬ 
pertura delle relazioni diplomatiche con Israele, de¬ 
finendole «premature»; diminuiscono il ruolo sovie¬ 
tico nella regione, dal momento che Tel Aviv conti¬ 
nua a occupare i tenitori occupati nel 1967. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M MOSCA. La conforma uf¬ 
ficiale sovietica alle notizie 
che arrivavano dal Medio 
oriente è stata immediata; «11 
presidente Mickail Gorbaciov 
parteciperà alla Conferenza 
di pace sul Medio Oriente, a 
Madrid, il 30 ottobre», ha det¬ 
to nel pomeriggio un porta¬ 
voce presidenziale. Saranno 
dunque i leader delle due 
grandi potenze, coloro che 


hanno sponsorizzato l'inizia¬ 
tiva, ad aprire la conferenza. 
Sarà inoltre l'occasione per 
un nuovo incontro al vertice 
fra i due presidenti, cosi co¬ 
me chiesto da Gorbaciov, 
quando aveva presentalo le 
sue controproposte sul disar¬ 
mo. Nonostante la dramma¬ 
tica crisi interna, dunque. 
Mosca continua a giocare un 
ruolo di primo piano negli 


avvenimenti internazionali. Il 
riallacciamento dei rapporti 
diplomatici con Israele, do¬ 
po 24 anni, darà indubbia¬ 
mente maggior peso alla di¬ 
plomazia sovietica nel com¬ 
plicato gioco mediorientale e 
nello svolgimento stesso del¬ 
la conferenza di pace. 

La riapertura reciproca 
delle ambasciate a Mo.sca c 
Tel Aviv è stalo l'altro avveni¬ 
mento della giornata. Le re¬ 
lazioni diplomatiche fra i due 
paesi si erano interrotte il 10 
giugno del 1967, dof» sei 
giorni di combattimenti fra le 
forze israeliane e quelle ara¬ 
be di Egitto. Giordania c Si¬ 
ria. Per decenni la rottura è 
stata completa, solo negli ul¬ 
timi tempi, sotto la direzione 
di Eduard Shevardnadze, era 
iniziato il processo di norma¬ 
lizzazione e si era anivati allo 


scambio di rappresentanze 
consolari, anche per gestire il 
massiccio flusso di ebrei so¬ 
vietici verso Israele. «Noi con¬ 
sideriamo questo passo ne¬ 
cessario. per il successo della 
Conferenza di pace e per 
giocare un ruolo peggiore in 
questo processo», ha com¬ 
mentato ieri un responsabile 
del dipartimento per il Medio 
Oriente del Ministero degli 
esteri sovietico, Alexei Ma- 
slov. Ma il passo sovietico ha 
anche obiettivi economici, la 
possibilità di accedere alle 
tecnologie israeliane; Tel 
Aviv infatti ha già manifestato 
disponibilità a contribuire, a 
questo livello, alla riforma 
deH'economla sovietica. 

Ma non tutti a Mosca han¬ 
no accettato con entusiasmo 
il ristabilimento delle relazio¬ 
ni diplomatiche fra i due 


ha affidato al suo portavoce 
Fitzwatcr. 

«Miracolo di conferenza, 
messa insieme sfidando la leg¬ 
ge di gravità», nconoscono an¬ 
che I più tenaci avversari da 
dc.stra di Baker come i colum¬ 
nist Evans c Novak sul «Wa¬ 
shington Post». Anche se tutti si 
rendono conto che non é det¬ 
to vengano miracoli da questa 
conferenza - che dovrebbe 
sciogliersi subito in trattative 
bilaterali tra Lsraele e i Pale.sli- 
nesi e Israele e i paesi arabi 
con CUI. a eccezione dell'Egit¬ 
to. ri ancora teoricamente in 


guerra. Ixi stesso Baker nel- 
l’annunciarla ha riconosciuto 
che «1 sospetti non spariranno 
rapidamente, le divisioni sono 
reali» C’6 chi ricorda che la 
conferenza ò ancora una sca¬ 
tola vuota da riempire di con¬ 
tenuti E chi avverte che gli olio 
mesi di sforzi defatiganti per 
metterla insieme «potrebbero 
essere stati la pane più facile». 

L’accento, voluto, è comun¬ 
que sulla co-sponsorizzazione 
lJ.sa-Urss, Non .solo perché Ma¬ 
drid offre a Gorbaciov la prima 
tribuna mondiale dopo il gol¬ 
pe. Shamir può accre.scere la 
sua statura .sul piano del con- 
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senso interno e sedare le ango¬ 
sce e i dubbi dell’ebraismo 
americano facendosi vedere a 
braccetto di Gorbaciov e Bush 
insieme, e Bush avrà un altro 
tro'co da presentare agli elel- 
lon americani in vista nelle 
presidenziali del 1992 (che gli 
stanno cosi a cuore che tra il 
viaggio in Spagna e quello in 
Italia ha in programma di rien¬ 
trare precipitosamente a Hou¬ 
ston, in Texas, per dare il via 
alla sua campagna elettorale) 
Per ragioni as.sai più di fondo- 
perché la nuova collaborazio¬ 
ne tra Usa e Urss può essere el- 
fctlìvamente la leva per scio¬ 
gliere nodi ereditali storica- 


paesi. Un attacco ò apparso 
ieri sulla «Pravda». l’ex orga¬ 
no del Pcus. «E' presto |>er ri¬ 
pristinare i rapporti diploma¬ 
tici, perchè Israele occupa 
ancora buona parte delle ter¬ 
re conquistate nel 1967», scri¬ 
ve il corrispondente dal Cai¬ 
ro, Beliakov, La sua tesi è che 
questo passo «affrettato» in¬ 
debolirà, invece che rafforza¬ 
re il peso internazionale del- 
rUrss nella regione medio¬ 
rientale. E inoltre significherà 
accettare di fatto il rifiuto ca¬ 
tegorico del governo israelia¬ 
no di ritirarsi «dalle terre al¬ 
trui, rendendo cosi difficile 
una giusta regolazione del 
problema». Lo stesso ruolo 
intemazionale dell'Urss. scri¬ 
ve Beliakov, «e dico interna¬ 
zionale non in Usa o in qual¬ 
che altro paese occidentale». 


mente dal modo in cui si era 
diissolio all'inizio del questo 
secolo l’Impero turco, pnma 
dairos.sesione con cui L’Impe¬ 
ro britannico voleva evitare 
che la Russia zarista gli tagl'a:.- 
.se le comunicazioni con l'In- 
dia e poi dairos,se.ssionc con 
CUI l’Impero amencano teme¬ 
va che Mo.sca gli tagliasse la 
strada per il petrolio. La gran 
novità non é che i nodi .siano 
aggrovigliati, è che chi li aveva 
annodati ora w dà da lare in¬ 
sieme per snodarli, in Medio 
Oriente come nei Balcani, do¬ 
ve len il Dipartimento di Stato 
ha annuncialo un impegno tri¬ 
partito Usa-Urss-Cec p>er la Ju¬ 
goslavia. 


diminuirà decLsamente. In al¬ 
tre parole l’accu.sa è che Mo¬ 
.sca abbia concesso a Tel 
Avtv rapertura di rapporti di¬ 
plomatici «gratis», invece 
avrebbe dovuto contrattare 
di più. «E' prematuro», con¬ 
clude Beliakov, ma ormai la 
«Pravda» 6 solo un giornale 
d'opposizione è dunque, no- 
noslante il suo attacco, la di¬ 
plomazia .sovietica ha agito 
diversamente 

L’appuntamento adesso è 
alla fine del mese a Madrid. 
Gorbaciov si concederà una 
breve pausa; il suo sarà infat¬ 
ti il promo viaggio all'estero, 
dopo i drammatici giorni del 
golpe di agosto. Un breve tuf¬ 
fo nei problemi del mondo, 
alla cui soluzione continua a 
legare il suo prestigio inter¬ 
nazionale. LI A/a. V'/. 


Reazioni 

«È davvero 
una grande 
occasione» 

■i ROMA L'improvviso an¬ 
nuncio dato ieri dal segreta¬ 
rio di Stato amencano James 
Baker della convocazione 
della conferenza di pace sul 
medioriente il 30 prossimo a 
Madrid, ha visto le prime rea¬ 
zioni nel mondo improntate 
a soddifazione accomapa- 
gnata da una certa cautela. 

CeruMlemme. Sia in 
Israele sia nei territori occu¬ 
pati r annuncio e’ stato ac¬ 
colto .senza particolare eufo¬ 
ria. Secondo alcuni osserva¬ 
tori r atmosfera che si respi¬ 
rava ieri sera nello stato 
ebraico è ben diversa da 
quella del novembre 1977, 
quando l'allora presidente 
egiziano Anwar Sadat arrivò 
a Gerusalemme dando il vna 
al primo processo di pace tra 
Israele e uno stato arabo. 

Madrid. Il governo spa¬ 
gnolo ha diffuso un breve co¬ 
municato nel quale afferma 
che esso «si adopererà’ con 
tulli i SUOI mezzi per la riusci¬ 
ta della conferenza, autenti¬ 
co strumento di pace tra i po¬ 
poli». L’ annuncio ha d'altro 
canto colto di sorpresa gli 
ambienti prolitici madrileni, 
che SI aspettavano quale se¬ 
de per la conferenza la citta’ 
di Losanna. Diverse stazioni 
radio spagnole hanno inter¬ 
rotto la normale programma¬ 
zione per dare la notizia. Un 
commentatore ha affermato 
che il 1992, anno di grandi 
incontri intemazionali in 


Il presidente sovietico Mikhail Gorbaciov 
e quello statunitense Geotqe Bush (m alto), 
hanno mandato, Ieri, gli inviti ' 
per la Conferenza di pace per il Mèdio Oriente ■■ ’ ’ 
e SI Incontreranno 1130 ottobre a Madrid 


Sarà per tutti Toccasione di rivendicare la terra persa in tante guerre 

Gli arabi vanno in ordine sparso 
ma i loro interessi convergono 


I cinque paesi arabi che parteciperanno alla Confe¬ 
renza di pace di Madrid hanno interessi diversi ma 
convergenti nel conflitto con Israele. La Siria spera 
di ottenere la restituzione delle alture del Golan. La 
Giordania un po’ di stabilità. L’Egitto di riacquistare 
prestigio come punto di riferimento nel mondo ara¬ 
bo. il Libano una coesistenza durevole. 1 palestinesi, 
prima o poi, uno Stato. 


M NICOSIA Izt 5 parti arabe 
coinvolle direllamcntc nei ne¬ 
gozialo vanno alla conferenza 
di pace patrocinala da Usa c 
Urss con ruoli, inlerc,ssi c peso 
diversi, ma convergenti. Siria, 
Giordania, Olp. Libano cd Egit¬ 
to sono stati i cardini della me¬ 
diazione del .segrctano di stalo 
Usa James Baker che sembra 
e.ssersi avviata al successo do¬ 
po l'annunciata disponibilità 
del premier israeliano Yilzhak 
Shamir. 1 ài Sma é .stala domi¬ 
nala dalla preoccupazione di 
motivare la scelta di trattare 
con l.sraclo dopo averne nega¬ 
to per decenni la ste,ssa esi¬ 
stenza Ex-riferimenlo .strategi¬ 
co nel mondo arabo dell Unio- 
ne Sovietica e riconosciuto al¬ 
fiere del radicalismo arabo, il 
prcsidcnlc Ass >d ha preso allo 


realisticamente del nuovo or¬ 
dine regionale profilatosi dopo 
il crollo del comuniSmo nel¬ 
l’est europeo e dopo la guerra 
del Golfo Egli tia accettato di 
discutere ma .solo per riavere 
le sue alture del Golan occupa¬ 
le da Israele. 

As-sad non intende sedere 
con Israele per i colloqui multi¬ 
laterali. previsti quali fasi colla¬ 
terali della Conferenza. Pnma 
il Golan, sul quale Israele ha 
esteso la sua .sovranità (non 
annesso, ndr.), poi - ha detto 
Assad - la pace c i problemi re¬ 
gionali comuni, come il con¬ 
trollo degli armamenti, le risor¬ 
se idncfie e 1' ambiente. 1-a 
Giordania ha l.-ovato nel pro¬ 
cesso di pace, che nel passato 
segretamente aveva sempre fa¬ 
vorito. una via di uscita per la 


sua sopravvivenza. Dopo le 
rotture con l'occidente e con le 
dinastie petrolifere arabe pro¬ 
vocate dal suo appoggio al 
presidente iracheno Saddam 
Hussein, re Hussein cerca ga¬ 
ranzie per la stabilità del suo 
regno, schiaccialo dalla crisi 
economica e «scosso» da una 
popolazione per olire II 60 per 
cento d’origine paleshnese. 

Dopo anni di aspri c falliti 
tentativi, il sovrano ha concor¬ 
dalo con rolp la formazione di 
una delegazione congiunta 
giordano-palestinese. I..a for¬ 
mula-chiave per indurre Israe¬ 
le a trattare, accantonandone, 
almeno per ora, il rifililo di ne¬ 
goziare con l'ombra stessa di 
Yasser Arafal. 

l.'Olp, dal canto suo, premu¬ 
to da Arala! e dallo correnti 
moderate, ha fatto una .scelta 
decisiva accettando di non an¬ 
dare istiluzionaimcnio al tavo¬ 
lo con Israele, pur se in sostan¬ 
za ci .sarà, dietro II velo di mar¬ 
chingegni diplomatici appa- 
rentementi digeriti da! premier 
israeliano, 

La centrale palestinese ha 
approvato, a maggioranza dei 
SUOI membri e delle sue com¬ 
ponenti storiche, una lista di 
delegali da inserire nella dele¬ 
gazione giordana 1 la ceduto, 


come le altre parti arabe, sulle 
pregiudiziali per Gerusalemme 
esl e per delegati inlemi cd 
esterni ai territori che Israele 
continua a colonizzare, Arafal 
ha dovuto pagare l'o-straclsmo 
intemazionale per l'appoggio, 
suo e deU’Olp, all'avventura 
kuwaitiana di Saddam. 

Il Libano é stalo ed é in posi¬ 
zione di retroguardia, all’om¬ 
bra del suo nuovo padrone si¬ 
riano. 11 presidente Elias Hrawi 
voleva meltere m agenda l'oc¬ 
cupazione israeliana di una la¬ 
scia di frontalicra sud-libane¬ 
se. Ma ha dovuto inchinarsi al¬ 
la «realpolitik» di A.ssad cd alle 
a.ssicurozioni di Baker che ha 
semplificalo la sua mediazio¬ 
ne, invitando tulli aH'approc- 
cio diretto nel quadro delle ri¬ 
soluzioni deirOnu sul Medio 
Oriente. 

L’Egitto é l'unico paese ara¬ 
bo In pace con Israele Si é po¬ 
sto come difensore degli inte¬ 
ressi arabi ma anche come 
complemento alla diplomazia 
americana. Non ha nulla da ri¬ 
vendicare ma si .ittende un rin¬ 
novato prestigio regionale e 
consistenti aiuti dall'occidente 
por alleggerire la crisi econo¬ 
mica interna aggravata da un 
galoppante incremento demo¬ 
grafico. 


Parla Roberto Pinzi, docente di Storia sociale a Bologna 

«Sembra quasi un miracolo 
ma la strada è tutta in salita» 

Se la pace è un valore in sé, bisogna interrogarsi su 
quale pace e quale futuro uscirà da questo proces¬ 
so. appena iniziato e tutto in salita. Sfondo Rober¬ 
to Finzi, che insegna Storia sociale a Bologna e da 
anni prova a tenere insieme «senza retorica» le ra¬ 
gioni degli israeliani e dei palestinesi, occorre «uno 
sviluppo democratico in Israele contro chi spinge 
verso soluzioni di destra». 

LETIZIA PAOLOZZI 


■■ «Tutto è pos-sibilc» ave¬ 
va detto l'altro giorno il pri¬ 
mo minislro israeliano, Yit- 
zhak Shamir a James Baker. 
Diventa possibile anche la 
pace, obiettivo praticabile 
dopo l'annuncio della Con¬ 
ferenza intemazionale che si 
terrà a Madrid, alla line di 
que.sto mese, 

•Lo considero un miraco¬ 
lo, questo annuncio. Sono fe¬ 
lice c però vedo tutto in sali¬ 
ta» commenta a caldo la no¬ 
tizia Roberto Pinzi, docente 
di Stona sociale alla facoltà 
Ixrlognesc di Economia. Pin¬ 
zi appartiene a quella fetta, 
piccola ma preziosa, di i>er- 
.sone ■compagni non nume¬ 
rosi, di sinistra» che da anni 
lavora a una rìfle.ssionc su 
due popoli nemici eppure le¬ 


gati da una sorte comune. 

Cominciò, quella nflessio- 
ne. dopo lo choc del '67. Al¬ 
lora, in pochi, decisero di ri¬ 
prendere un discorso che te¬ 
nesse insieme, vera e propria 
eresia, Israele c il mondo ara¬ 
bo. Volevano «capire, senza 
cade«e in nessuna retorica, le 
ragioni israeliane e quelle 
palestinesi. 

Equilibrio difficile, se pure 
di equilibrio si trattava. Da un 
lato c'erano le parole, i di¬ 
scorsi di una sinistra che 
guardava «in modo acritico» 
al conflitto medionentale; 
dall'altro, si leggeva quel 
conflitto (per colpa, anche, 
delle parole, dei discorsi del¬ 
la sinistra), come con.se- 
guenza della disperazione, 
dei timori, della sindrome da 
pae.se as.scdialo, di Israele 


Adesso, la pace appare vi¬ 
cina. Ma «a livello internazio¬ 
nale, tutti hanno paura». Tulti 
chi? "I gruppi dirigenti israe¬ 
liani che vorrebbero fare una 
pace da vincitori» e ancora di 
più quelli arabi per i quali 
l'incontro di fine mese rap¬ 
presenta una prova delicatis¬ 
sima della loro reale volontà 
di dare soluzione alla que¬ 
stione palestine.se. 

D'altronde, se la pace «è 
un valore in sé», non è detto 
che all'avvio di un prtxtcsso 
di negoziazione corrisponda, 
neces,sariamente, l’apertura 
•di un sviluppo democrati¬ 
co» Infatti, dietro le appren¬ 
sioni, i timori, gli irrigidimen¬ 
ti, non esiste unicamente il 
problema della pace «ma di 
quale pace, quale futuro» per 
que.sli territori straziali c fatti 
a pezzi, che hanno dato a un 
popolo una terra e a un altro 
l’hanno tolta. 

Padre ebreo (i .suoi genito¬ 
ri entrambi morti a Ausch¬ 
witz), madre cattolica, Ro¬ 
berto Fmzi non si considera 
•tecnicanienle ebreo». Eppu¬ 
re, quando «nel '07, venne 
chie.slo a me di scrivere un 
documento», senza nessuna 
volontà di «enfatizzare l’origi- 
nc», decise di pcn.sjre a 
Israele in un altro modo, di 


non guardare al sionismo 
puramente come a un ino'.s- 
mento nazionalista. 11 sioni¬ 
smo ha delle radici forti, pro¬ 
fonde; il .suo insegnamento 
«coloniale» non può e,s.sere 
paragonato a quello della 
Rodhe,sia. 

Pinzi oggi sa che occorre 
un riconoscimento delle dif¬ 
ferenze La tolleranza non 
basta a costruire una scxtielà 
plurietnica «e d'altronde, sa¬ 
rebbe riduttivo considerare il 
nloriio dei nazionalismi co¬ 
me un prcx'p.sso di imbarba- 
nmeiilo» 

Perciò, il mimcolc ai una 
coesistenza pacifica lo si ot¬ 
tiene se SI vince ciò che (la 
guerra del Golfo, lacompo.si- 
zione demografica e l'afflu.s- 
,so di ebrei dall'Urss, con una 
forte carica anlis'x’iali.sta) 
spinge a una soluzione dule- 
stra in Israele Israele e la fu¬ 
tura entità pale.stmese devo¬ 
no «porsi come garanti di 
line diaspore, capaci, qiie.sle 
ultimo, di aiutare i! ritorno di 
una dialettica politica e il ri¬ 
conoscimento, appunto, del- 
!<> differenze» In caso contra¬ 
rio, SI avreblx' una pace, ma¬ 
gari stabile che però «copri¬ 
rebbe iiiiicamenle grandi m- 
gilisliz.ie» 


Spagna (olimpiadi di Barcel¬ 
lona ed esposizione univer- 
.sale di Siviglia) «comincera’ 
il 30 ottobre prossimo». 

Vienna. Il presidente egi¬ 
ziano Hosni Mubarak, a 
Vienna in visita ufficiale, ha 
affermato che la conterenza 
di Madrid «rappresenta un' 
occasione d' oro per appia¬ 
nare le divergenze e ridise- 
gnare il futuro della regione» 
mediorientale. 

Roma. L'annuncio dato 
ieri dall’invio congiunto da 
parte degli Usa e dell’Urss 
degli inviti alla Conferenza di 
pace é stato accolto ieri con 
«viva soddisfazione» al mini¬ 
stero degli E.slen. «L'Italia ha 
.sempre sostenuto l'iniziativa 
in dito - si legge in un comu¬ 
nicato del portavoce della 
Farnesina ■ l'auspicio che a 
tali inviti venga dato seguito 
positivo dalle parti interessa¬ 
te e che la conferenza convo¬ 
cata possa portare ad un a.s- 
.setlodi pace stabile e duratu¬ 
ro nella regione 
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Cooperazìone 

Pecchioli 
«Il disarmo 
libera fondi» 


■■ ROMA. Passare dalle paro¬ 
le ai latti: 6 questa h racco¬ 
mandazione comune emersa 
nella seconda giornata della 
Conferenza goventallva sulla 
cooperazione allo sviluppo 
con i paesi del sud c dell'est. E 
stala una passerella di inter¬ 
venti crìtici, di denunce deli'i- 
nefflcienza e di raccomanda¬ 
zioni a far meglio con quel 
flusso di risorse c di miliardi, 
30mila in un decennio, che l'I¬ 
talia ha inviato ai paesi poveri. 
Ognuno ha tirato la fune dalla 
sua parte, ma tutti hanno avan¬ 
zato crìtiche, la Confindustria, i 
sindacati, le Ong, i partiti, Pec¬ 
chioli per il Pds, Mhilli e Picco¬ 
li, presidenti delle commissio¬ 
ni esteri del Senato e della Ca¬ 
mera. 

Ha comincialo il vicepresi¬ 
dente della Confindustria Luigi 
Abete chiedendo che nelle n- 
sorse c nei miliardi destinati al¬ 
lo sviluppo dei paesi poveri si 
segua una gestione che tindivi- 
duì tecniche di mercato tali da 
consentire un'ampia parteci¬ 
pazione delle imprese e una 
maggiore trasparenza nell'uti- 
lizzo di quelle risorse». La posi¬ 
zione della Confindustria ò sta¬ 
ta attaccata dal segretario ge¬ 
nerale della Uil, Giorgio Benve¬ 
nuto. Esiste una «lobby Im¬ 
prenditoriale» all'Interno della 
politica italiana di cooperazio¬ 
ne. e airintcmo del ministero 
degli Esteri, «che a questo pun¬ 
to sarebbe meglio chiamare 
ministero degli affari interni», 
ha detto il sindacalista. «Lenta¬ 
mente la politica italiana é di¬ 
ventata un pezzo della politica 
interna. L’impostazione origi¬ 
nane e stata stravolta e una 
sorta di lobl^ imprenditoriale 
ha preteso di gestire, secondo 
le leggi auree della lottizzazio¬ 
ne un affare di molli miliardi». 
La Condindushia, ha accusalo 
Benvenuto, ò interessata solo 
alla prospettiva di nuovi affari 
in un quadro di capitalismo 
senza regole, il che porterà so¬ 
lo grandi problemi sociali. La 
decisione di tiMliare 918 mi¬ 
liardi con la linanziaria '92 
avrà l'opposizione del sinda¬ 
calo, Benvenuto ne parlerà già 
oggi nell'lncontio con hi- 
dreolti. 

Quest'idea dei tagli à stala 
respinta anche da Ugo Pec¬ 
chioli, presidente dei senatori 
del Pds. che ne ha denunciato 
«Il rischio forte, colpire cosi- 
proprio le esperienze preziose 
di cooperaizonc rappresentate 
dalgi organismi non governati¬ 
vi e di volontariato». L'Italia In¬ 
vece, ha dello Pecchioli, deve 
mantenere l'obiettivo realistico 
dello 0.7% c operaie per rag¬ 
giungere entro breve tempo il 
traguardo dcll'1% del prodotto 
lordo nazionale. Come? È il 
nuovo scenario mondiale che 
lo può permettere, ha detto il 
senatore del Pds, la fine della 
guerra fredda che «rende pos¬ 
sibile e indispensabile una ge¬ 
nerale riduzione delle spese 
militari, una forte decurtazione 
del commercio delle armi e 
dello spreco che esso rappre¬ 
senta sopratutto per il Sud. A 
questo proposito à realistico e 
doveroso individuare un "divi¬ 
dendo di pace" da destinare 
per una quota definita alla 
cooperazione». Sono robuste 
correzioni di rotta che Pec¬ 
chioli ha latto consapevole di 
quante e quali storture hanno 
guidato la gestione dei fondi fi¬ 
nora: «C'è una recente indagi¬ 
ne del Senato è arrivata a con¬ 
clusioni severamente crìtiche 
sui quasi 30mlla miliardi spesi 
in questi anni. In essa sono po¬ 
sti m luce sprechi, scelte sba- 
. gliatec orientamenti negativi». 


Urss 

Si uccide 
lunzionario 
t del Pcus 


■■ MOSCA. Un altro suicidio. 
E il terzo funzionario del Comi¬ 
tato centrale del Pcus che si to¬ 
glie la vita lanciandosi dal bal¬ 
cone della propria abitazione. 
Dopo i due ex amministratori 
centrali, Nikolaj Krucina e 
, Gheorghi Paviov, uccisisi l'uno 
: il 26 agosto, l'altro il 6 ottobre, 
> la Tass ha dato notizia del di- 
] sperato gesto di Dmìirìi Lisovo- 
lik, 54 anni, che ha deciso di 
\ porre fine ai suoi giorni scaval¬ 
cando la ringhiera del dodice¬ 
simo piano deH'appartamento 
. di via Ciaikina non distante 
-dalla stazione del metrò «Aero- 
: pori». Il funzionario aveva lavo- 
. rato, sino ai giorni della so- 
, spcnsione dell'attività del 
Pcus. negli uffici della Sezione 
esteri del Comitato centrale, in 
uno degli edifici della Piazza 
; Vecchia. Lisovolik (era nato il 
I 24 giugno del 1937) ricopriva 
: l'irKarìco di vicecapogruppo 
,, del .settore America, un ufficio 
. che aveva unificalo un anno 
i fa. dopo una ristrutturazione, il 
settore U.sa-Canada con quello 
' dei paesi dell'America Latina. 
Chi lo conosceva, definisce Li- 
i sovolik come un «comunista 
, tutto d'un pezzo» che aveva 
. preso «con dolore» le vicende 
■ del Pcus e la line del proprio 
lavoro. 


«Quest’accordo vivrà perché non vi è Prima o poi anche Ucraina, Moldova 
altra strada per uscire dalla crisi » e Azerbaigian dovrebbero firmare 

Il leader del Cremlino soddisfatto Eltsin: «Adesso serviranno misure 

malgrado il «no » di molte Repubbliche impopolari per avviare le riforme » 

Gorfoaciov feste^a senza sorrisi 

Nasce la Cee sovietica ma solo in otto la sottoscrivono 


Lettere 


«Quest’accordo vivrà perché non vi è altra strada 
per uscire dalla crisi». Gorbaciov e otto presidenti 
di ex repubbliche deH'Urss hanno firmato l’intesa 
economica. Prima o poi anche TUcraina dovreb¬ 
be firmare, ir ìeme a Moldova e Azerbaigian. Elt¬ 
sin, che ha foscritto con ostentazione, ha ripe¬ 
tuto che vi "aranno «misure impopolari», necessa¬ 
rie per avviare le riforme. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKlfi9IOSniOI 

■■ MOSCA. Un sorso di por sempre chiudendo la sua 
«shampanskoe», lo spumante vicenda politica, se l'intesa 
sovietico, bevuto da un bic- non avesse visto la luce. Per 
chicre di cristallo nella solenne o'a c'è riuscito. Pagando lo 
sala di San Giorgio, al Gremii- scollo di un neco.ssarlo «com- 
no. Manda giù, &>rbaciov, che piomesso», come ha detto l'a- 
pcnsa forse di aver sconfitto il ct>to Akalev, presidente della 
drago che voleva farla finita Kiinhisla. Hanno detto di si la 
con l'Unione. E Invece il Trai- Rusc'a di Eltsin, la Belorus' e le 
tato economico è appena sta- altre ir'nubbllche asiatiche, in 
to firmato. E vero, sono solo ol- diretta televisiva, con le teleca- 
to delle originarie quindici re- mere che hanno fallo dei primi 
pubbliche a sedersi attorno al piani sul grande libro delle fir- 
grande tavolo rotondo sotto gli me che girava da destra a sini- 
enorml lampadari per firmare sira. «Il ghiaccio è ormai rotto», 
l'accordo. MarKano le tre del ha commentato Gorbaciov e 
Baltico, ormai davvero degli .cosi è subito iniziata la breve 
Stati separati, non c'è l'Ucraina ^'icerimonia con il primo a flrma- 
ed è questa la dolorosa .sorpre- re Levon Ter-Pelroslan, neo 
sa, mancano la Moldova e l'A- eletto, con un plebiscito, a ca- 
zerbaigian ma si dice che ade- po dell'Armenia indipendente, 
rìranno, non c'è la Georgia che Poi è toccato al presidente del 
pensa di sopravvivere da sola, parlamento di Minsk, Stanislav 
Ma Gorbaciov è, se non felice, Shushkicvich. al presidente del 
perchè non sorrìde un mo- Kazakstan, Nazarbalcv, uno 
mento, molto soddisfatto. Era del «padri» della nuova intesa, 
pronto a lasciare, e si presume a Eltsin che si è prodotto in un 


ghigno furbesco e che ha rigi¬ 
rato più volte sul foglio la pun¬ 
ta della stilografica p>er far ca¬ 
pire che firmava con forte con¬ 
vinzione, al vicepresidente del 
Soviet supremo del turbolento 
Tagikistan, Akbarsho Iskanda- 
rov, al turkmeno Sapar Murad 
Niazov, all'uzbcko IsIam Kari- 
mov. Alla fine ii libro è pzissato 
a Gorbaciov che ha firmato ve¬ 
locemente e ha messo una 
mano sopra la copertina: «Se 
non avete obiezioni lo tengo 
qui». 

A due mesi esatti dal golpe 
l'Unione riparte da questo ac¬ 
cordo. Fuori, poco distante dal 
Cremlino, un nugolo di carri 
armati ha bloccalo il traffico 
per ore. Nessuna paura, solo 
scene per un film. Ma più d'u¬ 
no. in questi giorni di incertez¬ 
za, pieni d'Incubo per un in¬ 
verno di stenti, non ha escluso 
nuove e più drammatiche svol¬ 
te se non ci sarà un accordo tra 
le repubbliche, se mancherà il 
<onsenso nella società». «C'è 
voluto molto per arrivare all'in- 
lesa - ha detto Gorbaciov - ma 
si vede che, in lin dei conti, so¬ 
no più forti le forze che voglio¬ 
no che si stia insieme». Incal¬ 
zato dalle domande dei gior¬ 
nalisti sulla reale possibilità 
che l'intesa resista e abbia suc¬ 
cesso, il presidente sovietico 
ha chiesto: «Sapete perchè so¬ 
pravviverà? Perchè non c'è 
una. dico una, strada diversa 
per uscire dalla crisi». È «soddi¬ 


sfatto» Gorbaciov. E Nazar- 
baiev è stato quasi melodram¬ 
matico quando ha detto, citan¬ 
do un poeta, prima di tutto, «va 
superalo Tinvemo... e bisogna 
prendersi per mano per non 
morire». Eltsin è andato sicuro 
al microfono. Cosa vuole la 
Russia? Cosa ha preteso? «Sia¬ 
mo di fronte a un grande avve¬ 
nimento - ha risposto - con gli 
Stali sovrani che hanno con¬ 
cordalo la base dei loro rap¬ 


porti e senza un Centro rigido 
che comandi. Ade.sso ci sono 
da firmare altri 18-20 accordi 
speciali per completare la vi¬ 
cenda. Dobbiamo essere re¬ 
sponsabili F>erchè in passalo 
abbiamo fatto tanti accordi 
che non sono mai stati rì.spet- 
tati». Polemico, è tornato a ri¬ 
cordare che ci saranno presto 
«misure impopolari» pur di av¬ 
viare le riforme. Ha anche con¬ 
siglialo di non lasciarsi pren- 


Primo compito sarà riuscire a superare il duro inverno ^ 

Restano le incognite 
di un’econorpia a pezzi 



dere dall'euforia o dallo 
<hampagne» 

Gorbaciov ha preso la palla 
al balzo e ha insistito: «Avete 
.sentito Eltsin? Non sarà sempli¬ 
ce, ci vogliono delle misure 
precise, anche impopolari lui 
ha detto. Ecco dobbiamo lavo¬ 
rate perchè ci sia il consenso 
nella società. É molto impor¬ 
tante». Il presidente della Rus¬ 
sia ha preventivato l’uscita dal 
tunnel entro l'autunno del 
1992. L'accordo dovrà servire 
a stabilizzate la situazione nel 
paese ma c'è bisogno anche 
dell’aiuto dell’Occiaente. Gor¬ 
baciov è convinto che anche 
l’Ucraina, alla fine, firmerà. E 
anche gli azerbaigiani e la 
Moldova, prima o poi Io faran¬ 
no. Un emissario del parla¬ 
mento di Kiev ha confermato: 
«Siamo qui per sgomberare il 
campo dall’equivoco. Firmere¬ 
mo solo dopo che abbiamo 
concluso gli accordi bilaterali 
con le altre repubbliche». Con 
la Russia quest'intesa verrà si¬ 
glata il 26 ottobre. 

Gorbaciov ed Eltsin hanno 
anche chiarito i dubbi che so¬ 
no forti in Occidente sui reali 
interlocutori con cui lare affari. 
•La firma dell’accordo ha fatto 
chiarezza. C’è il Consiglio di 
Stalo, c’è il Comitato intersta¬ 
tale. I partner esteri lo sanno», 
ha detto Gorbaciov. «C’è il 
Centro e ci sono le repubbli¬ 
che sovrane. Si tratti con gli uni 
e l’altro», ha precisato Eltsin. 


L’obiettivo della nuova Comunità economica pan¬ 
sovietica è la trasformazione di un sistema burocra¬ 
tico in crisi, in un’economia di mercato aperta all’e- 
stemo. Nonostante la firma del trattato restano mol¬ 
te incognite. Il nuovo potere nazional-populista 
contesta i pur limitati poteri del centro, soprattutto 
in tema monetario e bancario. L'Ucraina batterà 
moneta. E sorgono ovunque barriere e dogane. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ ' 

ÌÌAIICSU.OVILLARI 


tu MOSCA Sulle ceneri del- 
rUrss è nata ieri una nuova Co¬ 
munità economica, primo In¬ 
dispensabile mattone, secon¬ 
do Il suo principale artefice, 
MIkhail Gorbaciov, di una più 
ambiziosa e rinnovata Unione 
politica. Questa Comunità, an¬ 
che se per il momento è più 
piccola della vecchia Unione 
Sovietica, resta comunque uno 
spazio sterminato, ricco di ma¬ 
terie prime strategiche e di un 
enorme potenziale tecnico e 
umano. Ma nello stesso tempo 


è un'economia sfasciata, di¬ 
strutta dal crollo del sistema 
burocratico-pianificato, tecno¬ 
logicamente arretrata c dun¬ 
que In gran parte fuori mercato 
ed è ridotta al baratto dal crol¬ 
lo del sistema monetario e dal¬ 
le rivalità nazionalistiche fra 
repubbliche in cerca di una lo¬ 
ro identità statale. La nuova 
Comunità ha dunque un dupli¬ 
ce immediato compito: supe¬ 
rare il duro inverno sovietico, 
senza lasciare sulla neve centi¬ 
naia di migliaia di morti per fa¬ 


me e di portare questa econo¬ 
mia a pezzi nel sistema mon¬ 
diale di mercato. 

Il trattalo firmalo solenne¬ 
mente ieri al Cremlino dai pre¬ 
sidenti di otto repubbliche o 
«Stati sovrani» (cosi si chiama¬ 
no adesso^ è opera di un gio¬ 
vane e brillante ^onomisla: 
Grigorij Javlinskii. È lui che ha 

f icstito la fase preliminare dcl- 
a missione di Gorbaciov al 
vertice di Londra del G7 e che 
ha rappresentato l'ex Urss al¬ 
l'ultima riunione del Fondo 
monetario intemazionale, a 
Bangkok. Javlinski) viene con¬ 
siderato, anche in Occidente, 
un buon economista c ha un 
innegabile talento politico. Lo 
ha dovuto usare lutto per co¬ 
struire un documento econo¬ 
mico in grado di tenere insie¬ 
me due esigenze contrappo¬ 
ste: lare dell'impresa, statale o 
privala, il soggetto autonomo 
del mercato unico pansovlcti- 
co - senza il quale nessuna co¬ 
munità economica può esiste¬ 
re - e, al contempo, tener con¬ 


to delle velleità burocratico-di- 
rigislichc dei nuovo potere re- 
pubblicano fortemente nazio- 
nal-populisia, impegnalo a 
irasicrire sotto il proprio con¬ 
trollo tutta l'ex proprietà sovie¬ 
tica e a costruire barriere, do¬ 
gane c valute nazionali. Un 
compilo non facile, evidente¬ 
mente. che ha prodotto, tutto 
sommato, un buon compro¬ 
messo che, volontà politica 
degli «Stali sovrani» permetten¬ 
do. potrebbe forse funzionare, 
almeno come base di parten¬ 
za. 

Lo scopo del trattato è quel¬ 
lo di trasformare, tutti insieme, 
il sistema amministrativo di co¬ 
mando in un'economia di 
mercato aperta, basata sulla 
•proprietà privata, la libertà 
dell'attività imprenditoriale e 
la concorrenza». Per realizzare 
quest'obiettivo e promuovere 
lo sviluppo, gli Stali firmatari si 
impegnano a garantire il libero 
•spostamento delle merci e dei 
servizi sul territorio della Co¬ 
munità». senza gravarle di im¬ 
poste. che saranno invece ap¬ 


plicate. sulla base di un tariffa¬ 
rio unificalo, alle importazioni 
da paesi terzi. A questo fine 
viene concordata la liberaliz¬ 
zazione dei prezzi c solo «un 
elenco di prodotti, stabilito di 
comune accordo, sarà sogget¬ 
to a prezjii corKOrdali». Tasse, 
repubblicane e a livello della 
Comunità, finanziamento del 
bilancio statale, repubblicano 
e pansovietlco c dei suoi defi¬ 
cit, garanzie sociali e libertà di 
spostamento della forza lavo¬ 
ro. tutto viene concordalo in 
modo da evitare squilibri e 
concorrenza sleale. Cosi come 
la Comunità, in quanto erede 
legale dcU'Urss. si assume tutti 
gli Impegni di commercio este¬ 
ro delrex Unione, compreso il 
debito intemazionale che vie¬ 
ne suddiviso Ira le repubbli¬ 
che. Gli organi pansovictici di¬ 
ventano i molari di nuovi pre¬ 
stiti esteri, ma anche le repub¬ 
bliche potranno ricorrere al 
mercato intemazionale dei ca¬ 
pitali. evidentemente assu¬ 
mendosene la responsabilità. 


Gorbaciov e il presideme russo 
Eltsin dopo la firma dell'Intesa 
economica delle Repubbliche . ., 


Fin qui si tratta di presuppo¬ 
sti generali, senza i quali nes¬ 
suna comunità economica sa¬ 
rebbe stata possibile. Lo scon¬ 
tro veto Ira le repubbliche in¬ 
fatti non è stalo su questo, ma 
sulla moneta c sul sistema 
bancario. Peraltro su queste 
questioni la partila non è chiu¬ 
sa e pone pesami ipoteche sul 
successo dcH'opcrazione. Il 
documento di Javlinskii pro¬ 
pone di lasciare il rublo come 
moneta unica e di istituire una 
Unione bancaria (sul modello 
della Federai Rescrve Usa). 
Ma il nuovo potere nazional- 
populista in alcune repubbli¬ 
che, come Ucraina e Russia, fa 
resistenze. L'Ucraina vuole isti¬ 
tuire la propria moneta e insie¬ 
me alla Russia respinge l’idea 
che il icenbo» bancano abbia 
potere di controllo sulle ban¬ 
che repubblicane. Cosi come 
si dimostrano poco convinte 
sul potere delle nuove istituzio¬ 
ni comunitarie come il «Comi¬ 
tato economico interstatale» 
(cioè il governo dell'Unione). 


Varato all’Aja un progetto di libera associazione tra Repubbliche che ricorda la struttura della Cee 
Milosevic dice no, ma accetta la proposta di autogoverno per le parti di Croazia abitate in prevalenza da serbi 

Jugoslavia, veirso una mini-comunità europea 


Prende forma la nuova Jugoslavia e assomiglia a 
una piccola Cee. Presentato ieri all’Aja un piano or¬ 
ganico che disegna il futuro assetto delle sei Repub¬ 
bliche. Solo la Serbia si oppone, questa volta ab¬ 
bandonata anche dal Montenegro. Milosevic però 
lascia aperto uno spiraglio. Prima dell'apertura del¬ 
la conferenza di pace è stato firmato un altro accor¬ 
do sul cessate il fuoco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TmVISANI 


■S L'AIA. La svolta potrebbe 
essere decisiva. Alla conferen¬ 
za di pace dell'Aia, convocala 
in seduta plenaria, presenti i 
presidenti delle 6 repubbliche 
e gli 8 membri della presiden¬ 
za collettiva iugoslave, la Cee 
ha presentato un dettaglialo 
piano che disegna un possibile 
assetto futuro della nuova Ju¬ 
goslavia. Il modello cui si la ri- 
lerimenlo è quello della Cee. E 
cioè quello di una libera asso¬ 
ciazione di Repubbliche .sovra¬ 
ne e indipendenti. Cui verreb¬ 
bero riconosciuti gli attuali 
confini. Autogoverno comple¬ 
to, garantito dalla comunità in¬ 
temazionale, per i serbi della 
Croazia ( solo però nelle zone 
dove sono la maggioranza) e 
por tutte le minoranze etniche 
che si trovano In que.stc condi¬ 


zioni (il ché potreblx; signifi¬ 
care identica soluzione per 
Kosovo e Volvodina, senza di¬ 
menticare alcune parti dell'l- 
stria dove esistono forti aggre¬ 
gazioni di popolazione di ori¬ 
gine italiana). St prevede inol¬ 
tre la creazione di un mercato 
unico senza alcuna limitazio¬ 
ne doganale. Un'assemblea 
parlamentare composta da de¬ 
putati di tutte le Repubbliche. 
Una corte di giustizia sovran- 
nazionale. E infine si auspica 
una politica estera comune. 
Questa piccola Cee iugoslava 
verrebbe inoltre riconosciuta 
come una libera unione di Sta¬ 
ti avente personalità giundica 
internazionale. 

Di fronte a questo progetto il 
leader serbo Milosevic ha alza¬ 
lo la voce: «lo non po.sso accet- 



FianloTudiman 


lare questo documento. Voi 
cancellate la Jugoslavia senza 
averne diritto. La Jugoslavia 
esiste ancora». L'uomo di Bel¬ 
grado quindi ha oppo.slo for¬ 
male riserva alla prima parte 
del documento, chiedendo 
che .su tutte le questioni da lui 
sollevate si esprima la com- 
mitìsione di arbitralo della con¬ 
ferenza, coordinala dal presi¬ 


dente della Corte costituziona¬ 
le di Francia Robert Badintcr. 
Milosevic in particolare chiede 
se il diritto alTautodetermina- 
zione appartiene a un popolo 
o ad una entità federale, quin¬ 
di se la secessione di Croazia c 
Slovenia siano legali dal punto 
di vista del diritto intemaziona¬ 
le c quali siano le frontiere in- 
toroe visto che quelle attuali 
sarebbero il frutto di un accor¬ 
do amministrativo del primo 
dopoguerra. Il leader serbo pe¬ 
rù non sbatte la porta c aggiun¬ 
ge che non abbandonerà il ne¬ 
goziato anche perchè la parte 
che riguarda lo statuto specia¬ 
le per le minoranze lo soddi¬ 
sfa. E anche perchè quando ha 
finito di parlare e si guarda at¬ 
torno si accorge di essere ri¬ 
masto solo. Persino il fedelissi¬ 
mo Montenegro lo ha abban¬ 
donalo (nei corridoi del mini¬ 
stero degli Esteri dell’Aia si 
parla con insistenza di una ef¬ 
ficace pressione italiana su Ti- 
tograd portala avanti dal mini¬ 
stro De Michelis). 

Certo, non lutti sono sulla 
sle.ssa lunghezza d’onda: gli 
sloveni fanno sapere di es.scre 
interessati alla collaborazione 
c-conomica ma di non credere 
in quella politica. I montene¬ 
grini sono evasivi c rifiutano 


qualsiasi commento salvo il di¬ 
re che il documento può esser 
considerato una buona base 
per proseguire il negoziato. La 
Croazia, che attraverso Tudj- 
man si dichiara contenta, pen¬ 
sa soprattutto al riconoscimen¬ 
to intemazionale e inoltre non 
crede che i serbi «possano es¬ 
sere ricondotti alla ragione» 
(alcuni osservatori addirittura 
ritengono che Belgrado cerchi 
solo di prendere tempo in atte¬ 
sa di una vittoria militare defi¬ 
nitiva), Bosniaci e macedoni 
vogliono fortemente la colla¬ 
borazione politica e dicono 
che Milosevic non ha respinto 
il piano. 

Cosa succederà ora, riusci¬ 
ranno a mettersi d’accordo? 
Van Den Broek che è quasi 
raggiante, ovviamente non si 
pronuncia, ma considera la 
riunione molto positiva «poi¬ 
ché è stato superalo un mo¬ 
mento critico e sono state po- 
.ste buone basi per una solu¬ 
zione della cri.si». 

La riunione era iniziala con 
quasi un ora di ritardo perchè 
la Cee avema posto come con¬ 
dizione che gli otto rappresen¬ 
tanti della presidenza colletti¬ 
va, più Tudjman, alla presenza 
di Milosevic si impegnas-sero e 
dessero immediate istruzioni 


alle rispettive forze armate di 
cessare immediatamente ogni 
ostilità. Un'ora di discusionl e 
poi l'accordo con conseguenti 
telefonale. Cosi per la prima 
volta le massime autorità poli¬ 
tiche della vecchia Jugoslavia 
firmavano un comunicalo 
congiunto in cui si affermava 
che erano stale impartite istru¬ 
zioni per un immediato e in¬ 
condizionato cessale il fuoco, 
l'immediato sblocco delle ca¬ 
serme dell’esercito federale as¬ 
sediate dalle truppe di Zaga¬ 
bria in vista di una rapida eva¬ 
cuazione della Croazia da par¬ 
te dell'armata di Belgrado, Si 
trattava del decimo accordo di 
tregua. Resisterà? 

Intanto da Lubiana ieri sera 
è giunta una buona notizia: lu¬ 
nedi lasceranno la Slovenia 
1200 soldati del contingente 
federale ivi ancora di stanza 
dopo che l'intesa di Brioni il 7 
luglio scorso pose fine agli 
scontri Ira Armata e truppe slo¬ 
vene. Si imbarcheranno a Ca¬ 
podistria, portando con sè le 
armi personali, e lasciando 
provvisoriamente sul posto 
mezzi posanti e altro materiale 
bellico. Un accordo in tal .sen¬ 
so è stato raggiunto finalmente 
tra le autontà locali c i capi 
dcH’csercito iugoslavo. 


Verso l'Europa 
(ruolo della 
cultura, delle 
lingue, dell’arte) 


M Cara Unità, potrebbe 
forse apparire fuori luogo af¬ 
frontare il problema dell'u¬ 
nificazione europea da un 
angolo visuale un po' incon¬ 
sueto: quello della comuni¬ 
cazione e della funzione 
della cultura. Si potrebbe in¬ 
fatti obiettare che il traguar¬ 
do del '93 potrà essere rag¬ 
giunto solo adoperandosi 
nella soluzione di problemi 
economici e politici di gran¬ 
de impegno. 

Ebbene, io vorrei invece 
inserire la problematica eu¬ 
ropea in una più ampia piat¬ 
taforma di considerazioni, 
che ha la pretesa «antropo- 
logica» di racchiudere quel¬ 
le stes.se questioni economi¬ 
che e politiche nell'orizzon¬ 
te del «fare cultura da parte 
dell'uomo». 

Non dobbiamo infatti 
scordarci che i 12 Paesi eu¬ 
ropei interessati dal proces¬ 
so di convergenza sono co¬ 
stituiti da popoli, da persone 
e che tale processo è anzi¬ 
tutto un ampliamento del li¬ 
mili delie varie società. Ora, 
osservando dall'interno una 
comunità sociale, è facile ri¬ 
levare l'esistenza di pratiche 
comunicative che sponta¬ 
neamente si instaurano tra 
gli individui, in quanto corri¬ 
spondono a un'esigenza 
fondamentale: quella della 
circolrtzione delle informa¬ 
zioni. Il mezzo con cui pre¬ 
ferìbilmente si diffondono, si 
trasformano, si arricchisco¬ 
no è proprio il linguaggio, 
che si esprime secondo mo¬ 
dalità appartenenti a una 
determinata identità cultura¬ 
le. 

Un'estensione delle fron¬ 
tiere non può dunque non 
tradursi in una disposizione 
verso l'«altro» che non sia 
anche una strategia comuni¬ 
cativa. Nella misura in cui 
uno cerca di impadronirsi 
delle strutture tipiche di una 
lingua compie lo sforzo del 
riconoscimento - dell'altro. 
Ciò implica la realizzazione 
di un'opzione elìca dì gran¬ 
de rilevanza: accettare una 
diversità, per taluni aspetti 
irriducibile, facendola pro¬ 
pria senza tuttavia conside¬ 
rarla di inferiore dignità. E 
senza incorrere in atteggia¬ 
menti «elerofobi», che emer¬ 
gono solitamente quando si 
teme il nuovo, il non abitua¬ 
le, o proiettando se stessi, il 
proprio modello, sull'altro, 
non verificando le differenze 
ma sostenendo solo analo¬ 
gie: oppure as.similando l'al¬ 
tro al sè, obbligandolo ad 
assumere tutte le caratteristi¬ 
che (linguaggio, concezio¬ 
ne del mondo, costumi). 

Sia nel primo che nel se¬ 
condo caso r«aitro» viene 
fatto scomparire di fronte al¬ 
l'espansione violenta della 
sog^tlìvilà di un popolo, 
non vissuta nella sua relativi¬ 
tà di valori. Essa cioè proce¬ 
de dalla fede nella propria 
superiorità, credendosi og¬ 
gettiva in ogni sua manife¬ 
stazione e ponendosi come 
unità dì misura, come para¬ 
metro del «resto». Non incor¬ 
rere in un tale comporta¬ 
mento, non volere conqui¬ 
stare r«altro» rappresenterà 
il punto di propulsione della 
comprensione e della cono- 
.scenza del diverso. 

La cultura invece può 
svolgere una funzione signi¬ 
ficativa se pensiamo che es¬ 
sa è, per sua stessa natura, 
scambio di informazioni e 
pertanto contatto dei pen¬ 
sieri, delle idee, dei modi di 
essere e di fare delle perso¬ 
ne. La cultura è intersogget¬ 
tiva: come sua prima istanza 
richiede una sorta di demo¬ 
crazia mentale, che 6 parte¬ 
cipazione comune a realtà 
differenti. In questa prospet¬ 
tiva essa è apertura di dialo¬ 
go, ovvero invocazione di 
«diversi» che si interrogano, 
consapevoli del proprio 
uguale valore. 

Le strade da seguire In 
questo sforzo di adegua¬ 
mento della cultura sono 
quelle che ne mettono in lu¬ 
ce la poliedricità, sia nella 
sua organizzazione interna 
di nozioni e di informazioni, 
sia in quanto attitudine a 
spostarsi in diversi quadri 
sociali concreti. Il mio per¬ 
sonale richiamo si appunta 
su due sfere di notevole in¬ 
fluenza per una presente e 
futura identità europea, oggi 
non tenute in gran conto 
dall'Amministrazione scola¬ 
stica italiana: l'apprendi¬ 
mento delle lingue, indi¬ 


spensabile e ancora più effi¬ 
cace se affiancato da una 
spìnta pluriprospellica, ov¬ 
vero da una maniera di .sen¬ 
tire aperta a tante realtà ed 
esperienze. Ed inoltre un'e¬ 
ducazione estetica che, co¬ 
me apportatrice di alterità, 
attraverso la conoscenza 
storica e concettuale delle 
forme d’arte europee (e 
non solo, dato che l’Europa 
è un Continente fra i Conti¬ 
nenti) , si configurerebbe at¬ 
tiva in un progetto comples¬ 
sivo di ampliamento delle 
sensibilità. 

Chuiluca Valle. 

Palmanova (Udine) 


Quella luce che 
pian piano si è 
accesala 
Telefono Giallo) 


B Cara Unità, sono una 
ragazza di 19 anni e U scrivo 
per una singolare richiesta: 
tenere acceso un fuoco, 
quello della speranza, che 
in fondo in fondo nei nostri 
cuori è sempre acceso ma 
che ha bisgono di essere 
ravvivalo. 

È come una luce che pian 
piano si fa strada nel buio di 
menzogne che ci circonda¬ 
no. E quella luce che abbia¬ 
mo acceso in milioni la sera 
della staffetta TV antimafia 
tra •Samarcanda- e •Mauri¬ 
zio Costanzo Show. È quel¬ 
la luce che pian piano si è 
accesa il 10 ottobre, su Rai 3, 
quando Corrado Augias ha 
aperto i battenti dello •Spe¬ 
ciale Telefono Giallo-. 

Come restare indifferenti 
e sarcastici davanti al dolore 
delle famiglie delle vittime? 
E quello che dovremmo 
chimere aH’aw, Taormina e 
aH’ing. Di Franco, entrambi 
presenti in veste di avvocati 
difensori non si sa se di se 
stessi. deH'Aeronautìca, del¬ 
ia Nato, dei ftolitici o del dia¬ 
volo. Io ti scrivo affinché 
quella luce non sia spenta 
dal cinismo di queste perso¬ 
ne e affinché, invece, questa 
speranza diventi reallà, por¬ 
tando avanti le indagini oltre 
la scadenza prevista del 31 
dicembre p.v. 

Un ultimo ringraziamento 
va a Purgatori, pregandolo 
di non arrendersi mai. 

FranccKa Benvenuti. 

Roma 


Quasi 3000 km 
in un mese 
esettecentomila 
lire di spese... 


M Signor direttore, ho 40 
anni e da sette sono inse¬ 
gnante di ruolo nelle scuole 
medie. Dopo anni di univer¬ 
sità e di studio per superare i 
concorsi, operando in situa¬ 
zioni di disagio facilmente 
comprensibili da chi ha a 
che lare con il mondo della 
scuola, mi ritrovo in una si¬ 
tuazione umiliante; e pur¬ 
troppo. son troppo anziano 
per poter cambiare lavoro. 

Conti alla mano, tra ore di 
lezione, riunioni, viaggi, cor¬ 
rezione di compiti, compila¬ 
zione di giudizi, relazioni, 
corsi di aggiornamento ob¬ 
bligatori ecc., lavoro per più 
di 45 ore settimanali. 

Percorro da anni con la 
mia utilitaria quasi 3000 km 
al mese a mie spese per po¬ 
ter raggiungere sedi di lavo¬ 
ro situate in zone disagiate, 
con un esborso mensile, tra 
carburante, meccanici e 
spese accessone, pari a qua¬ 
si 700.000 lire. Lo stipendio 
in pratica si riduce a circa li¬ 
re 900.000 mensili, con le 
quali devo sopravvivere in 
condizioni vergognose. 

Neanche i miei viaggi ven¬ 
gono riconosciuti In alcun 
modo dallo Stato, non dico 
dal punto di vista economi¬ 
co ma nemmenocome pun¬ 
teggio nelle graduatone in¬ 
terne. E non pcrcepLsco al¬ 
cuna indennità di rìschio. 
Eppure è una condizione di 
enorme svantaggio sotto tut¬ 
ti i punti di vista. 

Non vi dico come strabuz¬ 
zavano gli occhi alcuni col¬ 
leghi austriaci c francesi, co¬ 
nosciuti ad un seminario, al 
sentire la mia storia! Ma i po¬ 
litici che gestiscono il mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne non si rendono conto di 
queste gros.solane ingiusti¬ 
zie? 

Mario C. Trento 
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Concluso il vertice di Viterbo 
Francia e Italia negano divergenze 
sulla politica di sicurezza comune 
«Le proposte non sono antitetiche 


Ma resta la diffidenza di Londra 
per un esercito svincolato dalla Nato 
Il presidente francese e Andreotti 
ottimisti sul summit di Maastricht 


L’Alleanza atlantica 
«Tagli nucleari 
ma non disanno» 


«Nessun contrasto sulla difesa europea» 

Roma più vicina a Parigi. Mittenand: «Lltalia può mediare» 


La sicurezza comune europea non ha spaccato i 
Dodici. Alla fine del vertice di Viterbo con la Fran¬ 
cia, l’Italia insiste: «Non è impossibile trovare un 
punto di vista comune», dice Andreotti. Mitterrand 
concede: «Le proposte non sono antitetiche» e affi¬ 
da all’Italia un ruolo di mediazione per smussare le 
rigidità di Londra. Roma e Parigi ottimiste sul vertice 
di Maastricht ma non tutti i nodi sono sciolti.... 

GALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSILLARIPIRT 


■i VITERBO «Esaminando 
bene le carte mi pare che non 
sia assolutamente impossibile 
che alla fine si trovi un punto di 
vista comune». Giulio Andreot- 
ti insiste. Sull'onda delle argo¬ 
mentazioni snocciolate dal mi¬ 
nistro degli Esteri Gianni De 
Michelis l’altro giorno a Parigi, 
il presidente del Consiglio tor¬ 
na a ripetere che la frattura sul¬ 
la politica estera e la sicurezza 
europea non ha avvelenato il 
clima tra i Dodici impegnati 
nello sprint finale verso il verti¬ 
ce di Maastricht. Le proposte 
presentate nel giro di una setti¬ 
mana da Roma c Londra (una 
forza di pronto intervento eu¬ 
ropeo in ambito Uco ma, di 
fatto, sotto tutela Nato^ e da 
Parigi e Bonn (la creazione di 
un esercito comune nell'ambi¬ 
to deirUnione europea occi¬ 
dentale, pilastro centrale della 
nuova archiettetura europea) 
per l’Italia non sono un ostaco¬ 
lo sulla strada del Consiglio di 
Maastricht. «Le questioni politi¬ 
che sono praticamente risolte - 
ha commentato soddisfatto II 
titolare della Farnesina ■ certo 
si tratta di un compromesso». 
Roma nega ogni marcia indie¬ 
tro rispetto al documento sot¬ 
toscrìtto insieme a Londra e ri¬ 
vendica di aver strappato la 
Gran Bretagna dalla sua ston- 
ca refrattanetà all'idea stessa 
di sicurezza comune deH'Euro- 
pa. 

Nella cornice straordinaria 
di villa Lame, a Bagnala, Fran¬ 
cis Mitterrand ha concesso al- 
ritalia di aver fatto un passo 
nella direzione giusta: «I due 


testi presentati affrontano lo 
stesso tema della sicurezza co¬ 
mune e della difesa europea. 
In modo dherso si pongono 
però lo stesso obiettivo». Le 
proposte non sono «antiteti¬ 
che» anche se le differenze ci 
sono, ribadisce il presidente 
francese rivendicando al docu¬ 
mento comune con Kohl pre¬ 
cisione c immediatezza. An¬ 
che se resta aperto un capitolo 
di straordinaria delicatezza: 
capire quali meccanismi per¬ 
metteranno alla futura forza 
euroepa e alla Nato di artico¬ 
larsi tra loro. Parigi non nega 
una complemcnlarìel& e un 
coordinamento con {'Alleanza 
atlantica ma rivendica alla fu¬ 
tura forza di difesa europea 
una vera autonomia. Londra 6 
lontana da questo approccio. 
Quasi a voler trovare una via di 
uscita allo stallo che rischia di 
congelare o far fallire l'appun¬ 
tamento di Maastricht. Mitter¬ 
rand assegna cosi a Roma un 
delicato compito di mediazio¬ 
ne. «L'Italia pud avvicinare i 
punti di vista dal momento che 
e favorevole ad una forte politi¬ 
ca estera e di difesa comune». 
Pud convincere la Gran Breta¬ 
gna a fare un altro passo rassi¬ 
curandola sul ruolo della Nato. 
«Con l'Italia non ho incontralo 
nessuna difficoltà • ha voluto 
mettere in chiaro Mitterrand 
riavvicinando le posizioni di 
Roma e Parigi - quello che re¬ 
sta da lare è convincere gli in¬ 
glesi. Se avessimo dovuto di¬ 
scutere con loro le difficoltà 
sarebbero state maggiori». I 
nodi da sciogliere non sono 


cosi semplici come De Miche- 
lis insiste a credere. Se è vero 
che li giudizio «benevolo» sulla 
proposta franco-tedesca con¬ 
cesso dal segretario della Na¬ 
to, Manired Woemer. pud con¬ 
tribuire a placare l’ira di Lon¬ 
dra. la disponibilità americana 
espressa ieri dal segretario alla 
Difesa americana, Dick Che- 
ney, non è proprio un via libe¬ 
ra alla forza di difesa europea 
voluta da Parigi. «Comprendia¬ 
mo bene il desiderio degli eu¬ 
ropei di una dimensione di si¬ 
curezza comune - ha dichiara¬ 
to da Taormina - ma la Nato 
deve rimanere la base essen¬ 
ziale della sicurezza comune». 
La proposta franco-tedesca 
non crea nessuna spaccatura 


nell'Alleanza, ha sostenuto il 
segretario alla Difesa america¬ 
na, a patto che «non mini la 
struttura della Nato». «Una so¬ 
luzione potrebbe essere quella 
del doppio berretto per le ope¬ 
razioni che la forza europea 
potrebbe condurre nell'area 
della Nato, senza staccarsi dal 
sistema di comando alleato», 
ha detto Cheney non certo in 
sintonia con Mitterrand. 

Nei due mesi che separano i 
Dodici dall'appuntamcnio di 
Maastricht il lavorio sarà inten¬ 
so; a metà cammino, ai primi 
di novembre, ci sarà la tappa 
decisiva del vertice della Nato 
a Roma. Avrà successo il Con¬ 
siglio europeo incaricato di 
decidere sui due trattati sull'U¬ 


nione politica e monetaria del¬ 
la Cee? «È difficile lare prono- 
stici, ma credo di si», ha rispo¬ 
sto Mittcnand in sintonia con 
rottimismo di Andreotti. «Una 
sconfitta sarebbe un peso trop¬ 
po pesante», ha aggiunto De 
Michelis. I due presidenti han¬ 
no lasciato villa Lantc con un 
accordo «amplissimo» su mol¬ 
le questioni (a cominciare da 
quella delTunità ecomomica e 
monetaria europea da rag¬ 
giungere senza criteri rigidi per 
1 singoli paesi), con qualche 
divergenze (il ruolo del Parla¬ 
mento europeo) e una fortissi¬ 
ma preoccupazione: il destino 
deli'Urss, dopo il rifiuto dell'U¬ 
craina di firmare il trattato eco¬ 
nomico. 


Cossiga: la Nato non è superata 


GAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO SOLDINI 


M BONN. «L'Italia ha adento 
al Patto Atlantico, a suo tem¬ 
po, con grandi difficoltà, pa¬ 
gando un prezzo elevato in ter¬ 
mini di pace civile e di rapporti 
tra le forze politiche. Il nostro 
paese è entralo in quell'allean¬ 
za perche essa era un’alleanza 
tra liberi c uguali e non potreb¬ 
be accettare, oggi, ruoli privile¬ 
giati da parte di nessuno». È 
una polemica contro l'iniziati¬ 
va franco-tedesca, lo scossone 
che Franjois Mitterrand e Hel¬ 
mut Kohl hanno cercato di da¬ 
re alla difficile discussione sul¬ 
la difesa europea? Il presidente 
francese c il cancelliere tede¬ 
sco starebbero manovrando 
per strappare «ruoli privilegia¬ 
li»? Se polemica 6, resterà solo 
accennata. Francesco Cossiga, 
quando incontra i giornalisti 


italiani, ha appena concluso 
un lungo discoiso (in tede¬ 
sco) alla cerimonia d’inaugu¬ 
razione dell’anno accademico 
dell'università di Bonn, del cui 
Senato è membro d’onore dal 
1986. Tema: «Protezione del- 
l'ambiente c diritto all'infor¬ 
mazione: la tutela costituzio¬ 
nale degli interessi diffusi», un 
argomento da specialista in di¬ 
ritto costituzionale, trattando il 
quale il presidente della Re¬ 
pubblica ha avuto modo, cer¬ 
to, di ribadire le sue tesi sul- 
r«invecchlamenlo» delle istitu¬ 
zioni Italiane, ma ha curato di 
mantenere 1 toni ben al di sotto 
di certe iinicnze passate. È un 
Cossiga pacato che si prcsen- 
' la, chiedendo un caffè, nel¬ 
l'aula messa a disposizione dal 
rettore Kurt Fleischhauer per 



un improvvisalo incontro con 
la stampa italiana. Giovedì se¬ 
ra il presidente aveva avuto un 
lungo colloquio con il collega 
tedesco Richard von Weizsàc- 
ker e proprio i temi della difesa 
europea, insieme con la situa¬ 
zione in Jugoslavia (che en¬ 
trambi giudicano «grave, com¬ 
plessa e di non facile soluzio¬ 
ne»), erano stati al centro del¬ 
l'incontro. In che termini? In 
termini teorici, spiega Cossiga. 
«visto che nè lui né io alziamo 
alcun potere di decisione in 
materia»: uno scambio d'idee, 
insomma, sul «difficile triango¬ 
lo Nato-Cee-Ueo», sul rapporto 
tra la dichiarazione italo-brì- 
tannica e l'iniziativa franco-te¬ 
desca. «sul come comporre To¬ 
na con l'altra e trovare il loro . 
senso comune». Ma è possibile 
■ trovare un «senso comune» tra ' 
due posizioni che sembrano 
cosi alternative: una volta a ri¬ 


condurre il discorso sulla dife¬ 
sa europea prossima ventura 
sotto il tetto della Nato e l'om¬ 
brello degli americani (alme¬ 
no nelle intenzioni degli ingle¬ 
si, su quelle degli italiani son 
leciti più ampi margini d'inter¬ 
pretazione) e l'altra indirizzata 
a fame invece un campo d’in- 
Icrvcnto proprio tutto europeo 
(almeno nelle intenzioni dei 
francesi, perché su quelle dei 
tedeschi c'è quanto meno da 
discutere)? Cossiga ritiene di 
si, purché si tenga fermo il 
princìpio che la Nato non è 
«superata», sia perché è la sede 
in cui sì colloca il rapporto tra 
la «vecchia Europa» e la «nuova 
Europa» (che sarebbero gli 
Stati Uniti c il Canada), sia per¬ 
ché non si sa mai e sbaglia -di¬ 
ce- chi ragiona come se TUrss 
non ci fosse più, come «se fos¬ 
se il Comune di Budusé» (pro¬ 
vincia di Sassari). E poi c’è il 


Mediterraneo, il Medio Orien¬ 
te...Cossiga non vede proprio 
<ome si pos.sa fare a meno 
della collaborazione Eur^a- 
Usa». Insomma, Nato, Cee, 
Ueo, coordinamento italo-brì- 
tannico, «nucleo» franco-tede¬ 
sco: si discuta pure di tutto 
purché nessuno si senta più «lì¬ 
bero» e «uguale» degli altri. Di¬ 
scutere, d'altronde, è proprio 
quello che si sta facendo. Sen¬ 
za polemiche, giura il sottose¬ 
gretario agli Esteri Vitalone che 
e seduto vicino al presidente: 
Italia e'(jran Bretagna, con la 
loro dichiarazione, hanno vo¬ 
luto solo sottolineare il grande 
legame che dev'esserci» tra la 
Ueo e la Nato. E l'iniziativa 
franco-tedesca non disturba 
(ufficialmente) il governo ita¬ 
liano. A Roma, al vertice Nato, 
e a Maastricht, al summit dei 
Dodici, si componrà tutto. Pa¬ 
rola di Vitalone. 


VICHI DE MARCHI 

«Un livello minimo di for¬ 


ze nucleari» rimanà in Europa 
«per preservare la pace e la sta¬ 
bilità». Nel comunicato finale 
del Gruppo di programmazio¬ 
ne nucleare della Nato (Npg), 
che ha concluso ì suoi lavori 
ieri a Taormina, i ministri della 
Difesa delTAIIenza tratteggia¬ 
no il futuro scenario della dife¬ 
sa europea. La decisione presa 
l’altro ieri di tagliare TSO per 
cento dell'arsenale nucleare 
tattico -eliminazione dei missi¬ 
li a corto raggio, dell'artiglierìa 
nucleare e dimezzamento dei 
missili aviotrasportati - non ha 
precedenti nella storia delTAl- 
ienza atlantica. Ma questo non 
significa che l'Europa marcia 
verso una completa denuclea¬ 
rizzazione. Nella strategia del¬ 
la Nato le foize nuclean da tea¬ 
tro superstiti, vale a dire quelle 
aviotrasportate, dovranno es¬ 
sere mantenute «efficienti e ag¬ 
giornate» tecnicamente, garan¬ 
tendo quella «deterrenza mini¬ 
ma» ritenuta ancora necessaria 
dall'Alleanza atlantica. 

E stato il Segretario generale 
della Nato, Manfred Woemer, 
a spiegare le ragioni della so¬ 
pravvivenza delle forze nuclea¬ 
ri in Europa e l’eventualità di 
un loro ammodernamento. 
Scomparsa la minaccia da Est, 
queste foize diventano «uno 
strumento essenziale per pre¬ 
venire qualsiasi tipo di guerra, 
per fronteggiare crisi che si 
possono manifestare da più di¬ 
rezioni». Preoccupazioni che 
echeggiano quelle già espres¬ 
se a giugno, a Copenaghen, 
sui diversi focolai di tensioni 
etniche, nazionali (compresa 
la minaccia islamica) che ren¬ 
dono instabile l’Europa. In più, 
la presenza di armi nucleari 
sul territorio europeo, e il loro 
legame con quelle strategiche, 
dovrebbe garantire - secondo 
il Npg- queU’accoppìamento 
(coupling) della sicurezza tra 
le due sponde dell'Atlantico 
consideralo un presupposto 
necessario della solidarietà al¬ 
leata. Anche per questo i tagli 
alle armi nucleari aviotraspor¬ 
tate <he dovrebbero passare 
dall’attuale livello dì 1.400 a 
700 e che sono presenti in Ger¬ 
mania. Italia, Gran Bretagna, 
Turchia, Grecia e Paesi Bassi- 
awemanno paese per paese, 
in modo più o meno propor¬ 
zionale agli attuali quantitativi 
cosi da npartire «ruoli, rischi. 


responsabilità nucleari». Tutti i 
paesi alleati, ha sottolineato 
Woemer, «che hanno queste 
armi hanno detto chiaramente 
che vogliono mantenere que¬ 
sto ruolo» 

Tuttavia, sarà al vertice Nato 
del 7-8 novembre che la futura 
strategia nucleare e conven¬ 
zionale dclTAlleanza verrà 
messa definitivamente a pun¬ 
to. Non solo nel settore nuclea¬ 
re ma anche in quello conven¬ 
zionale con una prevedibile ii- 
.strutturazione dei comandi, 
una riduzione degli effettivi mi¬ 
litari (già mesi fa la Nato aveva 
annunciato un taglio delle pro¬ 
prie truppe di 400.000 unità) e 
la messa a punto di una forza 
di reazione rapida per fronteg¬ 
giare eventualicnsi. 

Rispettando le anticipazioni 
della vigilia, il comunicato fi¬ 
nale del Npg. indica anche al¬ 
cune direttnei « politiche» sui 
futuri rapporti dell’Alleanza. 
L'ipotesi più probabile è che al 
vertice Nato di novembre si de¬ 
cida. secondo la proposta Ba- 
ker-Genscher, di creare un 
Consiglio di cooperazione del 
Nordatlantico per la istituzio¬ 
nalizzazione delle relazioni 
con Mosca e con i paesi del¬ 
l'Europa onentale, come han¬ 
no già chiesto Polonia, Unghe¬ 
ria e Cecoslovacchia, 

Ma i ministn della Difesa 
dell'Alleanza hanno espresso 
anche non poche preoccupa¬ 
zioni sulla capacità sovietica di 
mantenere il controllo del pro¬ 
prio arsenale nucleare, soprat¬ 
tutto di quello tattico ( di cui 
Gorbaciov aveva annuncialo 
tagli ancora più drastici di 
quelli Usa), attualmente disse¬ 
minato praticamente in tutte le 
repubbliche e il cui comando 
è meno centralizzato di quello 
delle armi nucleari strat^ichc 
Il timore è che, in caso di scon¬ 
tri uà repubbliche, questo ar¬ 
senale possa «cadere in mani 
improprie». Perciò l’Alleanza 
propone di intensificare gli 
scambi di informazione, even¬ 
tualmente mettendo a disposi¬ 
zione dei sovietici anche il 
know-how occidentale sui si¬ 
stemi antifurto collegati al nu¬ 
cleare. 

Conclusa la nunione del 
Npg, lunedi a Madnd si riunirà 
TAwmblea dell'Atlantico del 
Nord, organismo consultivo 
che rtiggruppa pariamenlarì 
dei paesi membri della Nato. 


Per mesi al centro di polemiche per ITran-contra e i depistaggi Urss 


Gates vìnce la nomination a capo della Cia 
[ Ora la parola definitiva passa al Senato 


Robert Gates, il contestatissimo uomo di Bush can- 
didato alla poltrona dì comando della Cìa, ieri ha 
strappato il «si» di undici «giudici». Ora la parola pas¬ 
sa al Senato in seduta plenaria. Ma per quanto an¬ 
cora sussista un margine di incerte 22 a una definitiva 
conferma sembra più che probabile nonostante le 
' accuse di coinvolgimento nel caso Iran-contra e di 
> depistaggi suirUrss. 


GAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


( M NEW YORK Ieri, mentre 
. aiKora rieccheggiavano gli as- 
sordanti fragori del caso Tho- 
mas-Hill, un’altro degli uomini 
di Bush - Robert Gates - é si- 
r lenziosamente scivolato verso 
la poltrona di comando asse- 
gnatagli dal presidente. E ac- 
ir. caduto nella quasi anonima 
penombra delT/n/e//(gence 
Commillee del Senato, dove - 
' in un clima assai diverso da 


quello, tumultuoso e rutilante, 
che aveva carallerìzzato la co¬ 
da delle audìozioni di Thomas 
- undici dei quindici «giudici» 
hanno dello si all'uomo che la 
Casa Bianca ha prescelto per 
la direzione della Cia. Ora, co¬ 
me vuole la legge, la parola 
passa al Senato nunilo In se¬ 
duta plenaria. Ma - per quanto 
ancora sussista qualche margi¬ 
ne dì incertezza ed in nemici di 


Gates abbiano promesso dì 
non rinunciare alla battaglia - 
una definitiva conferma sem¬ 
bra più che probabile. 

L'approvazione della nomi¬ 
nation appariva, all'Inizio delle 
audizioni, tutt'alUo che scon¬ 
tata. Ed il fatto che le disavven¬ 
ture sessuali del giudice Tho¬ 
mas abbiano in qucst'ultima 
fase liberato Y Intelligence 
Commillee dalia luce di molli 
riflettori, non deve certo esser 
dispiaciuto a Robert Gates. Il 
quale, nel corso d'un lungo e 
spesso drammatico interroga¬ 
torio aveva dovuto superare 
più di un difficile momento. 

Il primo tra gli ostacoli che 
gli si paravano innazi era il me¬ 
desimo che ncll'87, ancora re¬ 
gnante Reagan, già lo aveva 
spinto a rinunciare alla nomi¬ 
nation presidenziale. Ovvero; il 
sospetto che anche lui fosse 
pesantemente coinvolto - co¬ 


me protagonista o, quantome¬ 
no, come testimone silenzioso 
- nello scandalo dell'lran-con- 
tra. Un'ombra, questa, che Ga- 
les ha cercalo di allontanare 
da sé dilungandosi in una par¬ 
ziale c non convincentissima 
autocritica: apertamente am¬ 
mettendo, cioè, di non avere 
fatto abbastanza per indagare 
sulle segrete manovre deli'al- 
lora direttore della Cia, Wil¬ 
liam Casey (il quale, essendo 
defunto, è diventato in questi 
anni il comodo e muto para¬ 
fulmine di quasi ogni accusa¬ 
lo). 

Ma altre - e sostenute da 
fonti interne alla stessa Cia - 
sono state le più insidiose ac¬ 
cuse via via emerse a suo cari¬ 
co. Quella, in particolare, dì 
avere piegato molle delle ana¬ 
lisi delTawnzia - sopraltutio 
relative al molo dell'Unione 
Sovietica - alle esigenze della 
politica reaganiana. 


La domanda alla quale i 15 
membri del Comitato erano 
chiamali a rispondere era, in 
sostanza, questa; può un uo¬ 
mo tanto coinvolto nelle non 
sempre limpidissime trame de¬ 
gli anni della guerra fredda, di¬ 
rigere la Cia in quest'epoca di 
profondissimi cambiamenli? A 
grande maggioranza i senatori 
die hanno condotto le audi¬ 
zioni hanno risposto di si. Ed é 
stato anzi proprio il presidente 
delT/nfef/flgencc Commillee, il 
democratico David Borcn, a ti¬ 
rargli - ovviamente assieme al¬ 
la totalità dei repubblicani - la 
volata finale. Contro di lui si 
sono pronunciati Bill Bradlcy, 
Howard Melzenbaum, Ernest 
Hollings c John De Concini. 
Sam Nunn. infine, ha scelto 
una curiosa terza via; ha votalo 
per Gates, ma si è riservato il 
diritto di cambiare idea di qui 
al giorno della seduta plenaria 
del Senato- 


Uri nuovo caso di denuncia ne svela mille altri 

Dopo Thomas sott’accusa i senatori 
«Sono molestatori incalfitì» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i NEW YORK Le vicende di 
•molestie sessuali» sono, a 
quanto pare, come le cigliege: 
una tira l’altra. E tra esse - nel 
ricco ed interessante florilegio 
che, tra confessioni c ricordi, é 
venuto alla luce in questi giorni 
- molte sembrano avere un 
immancabile ed assai solenne 
sfondo: Washington e gli am¬ 
bienti della politica. Lo confer¬ 
ma la storia che, raccontata 
dalTawenente consorte di un 
senatore del Montana, ha pub¬ 
blicato ieri il Wceiìington Posi 
nella sua sezione Slyle. Prota¬ 
gonisti. nelle vesti di imoiesta- 
tori» bipartitici (il primo è re- 
pubblicano ed il secondo è de¬ 
mocratico), due membri di 
quel club for men onfy che é 
anche stato, tra l’altro, il tribu¬ 
nale che ha giudicalo (ed as¬ 
solto) Clarence Thomas. Ov¬ 


vero: il Senato degli Stati Uniti 
d'America. 

Wanda Baucus - questo il 
nome della donna - non si è, 
in verità, direttamente rivolta al 
giornale. Sabato scorso, nel 
pieno dell’assalto dei senatori 
repubblicani alla testimonian¬ 
za di Anita Hill, Wanda si era li¬ 
mitata, in un impeto di istintiva 
solidarietà, a telefonare a molti 
dei colleghi del marito per far 
loro sapere quanto diffusa - e 
a loro contìgua - fosse in realtà 
la pratica delle molestie ses¬ 
suali. A lei, ad esempio - aveva 
voluto rammentare - erano ca¬ 
pitati, in tempi diversi, questi 
due emblematici casi. Il primo: 
giunta a Washinlon nelT82 - 
aveva allora 32 anni ed era an¬ 
cora celibe - era stata telefoni¬ 
camente perseguitata, con 
profferte tanto salaci quanto 
non gradite, da un noto sena¬ 


tore repubblicano. Ed una tale 
persecuzione sarebbe proba¬ 
bilmente durata ben più a lun¬ 
go - sostiene Wanda-selavo- 
ce di quella passione non cor¬ 
risposta non avesse comincia¬ 
to pericolosamente a circolare 
negli ambienti del Congresso, 
mettendo a possibile repenta- 
bTio la carriera delTirreprensi- 
bile senatore. 

Due anni e mezzo più tardi, 
negli sfolgoranti scenari d'un 
ricevimento organizzato dal 
senatore John D. Rokefeller IV, 
il secondo caso. «Ero seduta 
accanto ad un senatore demo¬ 
cratico che mio marito consi¬ 
derava un amico - racconta 
Wanda Baucus - quando a 
metà della cena, per dirla con 
delicatezza, ho avvertilo un 
contatto non gradito sotto la 
tavola...». 

Fatti spiacevoli? Scandalosi? 
Per Wanda, forse. Ma non per 
l’establishment di Washington, 


dove a quanto sembra - Wan¬ 
da lo ha appreso nel corso del 
suo giro telefonico - lo scam¬ 
bio (via consorte) di molestie 
sessuali tra senatori è parte di 
una collaudata routine, «lo - 
dice Wanda nel ripetere la sua 
storia al Post - non sono certo 
Tunica moglie d'un senatore 
ad esser stata molestata dai 
colleghi del marito. Telefonan¬ 
do pensavo di rivelare cose 
che nessuno sapeva o immagi¬ 
nava. E, invece, tutti hanno co¬ 
minciato a narrarmi delle di¬ 
savventure capitate alle mogli 
Dalle figlie...». 

Il •contatto non gradito» 
consumato sotto la tavola ric¬ 
camente imbandita dei Roke¬ 
feller non era stata, insomma, 
che una goccia nel mare. Ed 
assolvendo Thomas, lascia in¬ 
tendere Wanda, il Senato ha 
inle.so assolvere soprattutto sé 
stesso. OMC. 
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CHE TEMPO FA 



VARIABILE 



PIOGGIA 



NEBBIA 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la profonda e vasta 
depressione che Interessa buona parte 
dell’Europa ha II suo minimo valore localiz¬ 
zalo sul paesi scandinavi e ne estende la 
sua Influenza fino alTarea mediterranea. 
Una seconda depressione è In formazione 
sull'Africa settentrionale andrà ad interagi¬ 
re con la depressione più consistente del¬ 
l'Europa centrale. Avremo quindi aria fred¬ 
da di provenienza continentale ed aria e 
umida di provenienza africana che trove¬ 
ranno il loro punto di Incontro proprio sulla 
nostra penisola. Questo porterà condizioni 
di tempo perturbato con fenomeni anche 
accentuati. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italia¬ 
ne cielo generalmente nuvoloso con preci¬ 
pitazioni sparse a carattere Intermittente. I 
fenomeni saranno più accentuati sulle re¬ 
gioni nord-orientali e su quelle centrali 
mentre sul settore nord-occidentale e du¬ 
rante Il corso della giornata si potrà avere 
qualche modesto accenno alla variabilità. 
VENTI: al Nord moderati da nord-est al 
Centro moderati o forti da sud-ovest, al me¬ 
ridionale moderati da sud-est. 

MARI: tutti mossi o agitati a largo. 

DOMANI: ancora condizioni prevalenti di 
tempo perturbato con annuvolamenti este¬ 
si e precipitazioni sparse. Tendenza a par¬ 
ziale miglioramento sul settore nord-occi¬ 
dentale e più tardi sulle regioni dell'alto e 
medio Tirreno. 
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Ore 9.10 Eotraata. Settimanale a cura della 
egli 

Ore 9.30 Storia M feots a <1 aspaML L’on. 
Claudio Martelli vicepresidente del 
Consiglio: una Intervista con l'avvo¬ 
cato Galasso 

Ore 10.10 naaaztoila’tZ. Condona gli eva¬ 
sori, condanna i cittadini. Servizi da 
Genova e Palermo 

Ore 11.10 Par la Cgll. IH C iairaiie SI seal» 

la. Le opinioni di 0. Del Turco, F. Vi- 
gevani, P. Lucchesi 
Ore 15.30 «aak-aaS sport 
Ore 16.30 SI «iapplara. Itinerari turistici per 
un fine settimana 


TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 


rOnjità 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 325.000 L 165.000 

enumeri _ L290 000 L M6.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L. 592.000 L. 298,000 

enumeri L.508.000 L 255.000 

Her abbonar» versamenio sul c c p n 29972007 mie- 
stato airUnità SpA via dei Taunni, 19 • 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso ufltci propaRan- 

da delle Sezioni e Federazioni del Pds _ 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

A mod. (mm.39 x 10) 
Commerciale fenaleL 35H000 
Commerciale sabato L 110,000 
Commerciale festivo L 515 000 
FineslreHa \ « pagma feriale L 3 000.000 
RnestreJla 1 " pagina sabato L 3.500 000 
Finestrella 1* pagina festiva L 1.000 000 
Manchette di testata L \ 600.000 
Redazionali L 630 000 
Flnanz.'Legali.-Concess.-Asle-Appaltl 
Fcnah L 530 OOO - Sabato e Festivi L GOO 000 
A parola; Necrologie-pari-lutto L 3.500 

Economici L 2 000 _ 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 31. Tonno, tei. 011/ 57531 
SPI.via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 

Stampa in fac-similc Telestampa Romana. Ro¬ 
ma - via della Magliana, 285 Nigi, Milano -via 
Cino da Pistoia, 10. Scs spa, Messina via Taor¬ 
mina, 15/c. Unione Sarda spa - Caglian Elmas. 


^ i 




4 






















SABAT0 19 OnOBRE 1991 

AUamie 

mafia 



IN Italia 


PAGINA 7 LVN/TÀ 


La magistratura della città fa quadrato 
attorno a Pasquale Barreca e attacca Martelli 
«Se si sconvolgono aluni princìpi cardine 
si sa dove si comincia ma non dove si finisce» 


Pdenno, rìntero Tribunale 
difende il «Sudice gentiluomo» 



Sembrava che la decisione di Martelli fosse destina¬ 
ta a filare liscia come l’olio. Finalmente, l'indicazio¬ 
ne dei responsabili di due «casi siciliani». E invece a 
Palermo una reazione differenziata; consenso sulla 
richiesta di allontanamento di Antonino Coci e 
Francesco Taurisano (posizioni comunque assai 
differenti fra loro). Ma anche valanga di critiche per 
aver trascinato nella mischia Pasquale Barreca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVIRIO LODATO 


H PALERMO. È il giorno del¬ 
la grande rivolta contro Mar¬ 
telli. £ il giorno di una magi¬ 
stratura tutta unita. Coipita in 
un nervo sensibilissimo. Mes¬ 
sa di Ironie ad un dilemma in¬ 
crescioso: cedere di un centi¬ 
metro, con chissà quali con¬ 
seguenze future, o far quadra¬ 
lo senza esitazione. La rispo¬ 
sta al dilemma è immediata, 
da riflesso condizionato: scat¬ 
ta un grande piano di difesa. 
Difesa di un collega gentiluo¬ 
mo, di un magistrato, forse al¬ 
l’antica, ma tutto di un pezzo. 
Difesa di un giudice che si ri¬ 
trova cuciti addosso per de¬ 
creto i panni del capro espia¬ 
torio. Ma è soprattutto il gior¬ 
no della grande difesa di un 
principio, quello dell'indipen¬ 
denza del giudice, che si av¬ 
verte calpestato, vilipeso, 
quanto meno trattato con 
troppa disinvoltura o superfi¬ 
cialità. Quando la casa brucia 
è stupido andare alla ricerca 


di chi ha buttato la cicca acce¬ 
sa, è meglio spegnere l'incen¬ 
dio: è questo lo spirito che ieri 
attraversava decine e decine 
di dichiarazioni ad ogni livel¬ 
lo. E sul piano della solidarie¬ 
tà umana, la mattinala si era 
aperta con una lunga proces¬ 
sione di colleghi nella stanza 
del presidente della seconda 
sezione di Corte d'appello. 
Come ha sottolinearne dal vi¬ 
vo autorità e prestigio contro 
un decreto che mette in di¬ 
scussione tali qualità. Pasqua¬ 
le Barreca, quasi con le lacri¬ 
me agli occhi, ha ringraziato 
tulli. Successivamente, rin¬ 
francato da abbracci e strette 
di mano, ha affrontato con di¬ 
gnità le telecamere di Rai e 
Telecolor per la sua autodife¬ 
sa. Ha detto Barreca: «Ritengo 
che il ministro Martelli sia lau¬ 
reato in filosofia, non so come 
sta con la storia. Eppure mi 
piacerebbe che di questa vi¬ 
cenda . si occupasse Denis 


MaeSmIth perchè dall'Unità 
d'Italia ad oggi è la prima vol¬ 
ta che per un fatto giurisdizio¬ 
nale si chiama in causa un 
giudice. Non mi sento coipe- 
vole di niente, ho la coscienza 
tranquilla», Barreca dunque 
non replica con l'obbedisco d\ 
garibaldina memoria. Di argo¬ 
menti a discolpa ne ha. Ascol¬ 
tiamoli non plà attraverso la 
sua viva voce ma da quella del 
colleghi. Primo elemento da 
non sottovalutare: proprio 
Barreca, nel marzo ‘91. per re- 
■ cepire il decreto governativo 
convoco di notte la Corte 
d'assise d'appello, ed emise 
l'ordinanza che riportò in car¬ 
cere ì boss della cupola, messi 
in libertà - questo si - da Cor¬ 
rado Carnevale. «L'indipen¬ 
denza di giudizio di Barreca - 
' osserva Guido io Forte, sosti¬ 
tuto procuratore - è fuori di¬ 
scussione. È conosciuto per 
es.sere serio ed integerrimo. 
Non è il Don Abbondio di tur¬ 
no», Proiettato verso uno sce¬ 
nario più generale il giudizio 
mollo preoccupato di Roberto 
Scarpinalo, altro sostituto pro¬ 
curatore. e segretario di Magi¬ 
stratura Democratica a Paler¬ 
mo: «Mi sembra che il fatto 
che un giudice possa essere 
sottoposto a provvedimenti 
disciplinari, per avere dato 
un'interpretazione di una nor¬ 
ma di legge che contrasta con 
quella dell'autorità di gover¬ 
no, al di là del merito, ha una 


valenza politica deflagrante e 
rappresenta un momento di 
crisi della formaStato. Signifi¬ 
ca che d'ora in poi il giudice 
dovrà risixjndere non solo al¬ 
la sua coscienza mu anche al¬ 
la volontà politica del gover¬ 
no?» Rincara la dose anche 
Giustino Sciacchitano, sostitu¬ 
to procuratore, del quale lutto 
si può dire tranne che sia un 
Ixirricadiero: «Un provvedi¬ 
mento di Corte d'appello non 
può essere sindacato in ma¬ 
niera cosi semplicistica. £ al 
di fuori delle regole. Cosi fa¬ 
cendo si sconvolgono i princi¬ 
pi cardine del nostro ordina¬ 
mento. Attenzione: perché se 
si mette in movimento questa 
ruota dello scardinamento dei 
principi forse si sa da dove si 
comincia, ma non si sa dove 
si va a finire. E che adesso a 
qualcuno non salti in testa di 
dire che la nostra è una levata 
di scudi corporativa. Sarebbe 
troppo facile». Giovanni Barri¬ 
le. consigliere di Corte d'ap¬ 
pello, entra nel merito del 
provvedimento del governo: 
•£ chiaro. E come tutte le leggi 
non ha applicazioni retroatti¬ 
ve». Laddove la proposizione 
è chiaro, suona involontaria¬ 
mente ironica; è chiaro ctjp 
non è retroattivo, ed è dunque ■ 
altrettanto chiaro che ciò che 
è scritto contrasta in maniera 
stridente con ali orientamenti 
che il governo na affermato di 
voler seguire in questa mate¬ 
ria. A tale proposito si registra 


un elemento entrato ormai 
net senso comune al palazzo 
di Giustizia: se il governo vole¬ 
va che i boss venissero resti¬ 
tuiti alla detenzione carcera¬ 
ria, privati quindi dei benefici 
degli arresti domiciliari o 
ospedalieri, doveva metterlo 
per iscritto a chiare lettere. 
Cosa che in altre occasioni ha 
fallo stroncando sul nascere 
dispute bizantine o reali pro¬ 
blemi interpretativi. Ma diamo 
ancora voce al giorno della 
grande rivolta. Sentiamo Igna¬ 
zio De FranctecI, anche lui so¬ 
stituto; «£ un antico costume 
italico credere di risolvere 
questioni serie e complesse 
con la ricerca del capro espia¬ 
torio di turno». Sentiamo Vit¬ 
torio Tere.si, un altro .sostituto 
procuratore: «Questa è la pa¬ 
gina più nera della giustizia 
negli ultimi venti anni. Non 
capisco perché a questo pun¬ 
to non mettono sotto provve¬ 
dimento - disciplinare lutti i 
magistrati che avrebbero dato 
interpretazione delle leggi fa¬ 
vorevoli ai mafiosi. In questo 
caso a cominciare dal presi¬ 
dente della Prima sezione del¬ 
la Corte di cassazione, Corra¬ 
do Carnevale». Neanche Luigi 
Croce e Vittorio Aiiquò. i due 
sostituti delia Procura genera¬ 
le che pure sono ricorsi in 
Cassazione contro Tordinan- 
za di Barreca, plaudono alla 
decisione ministeriale. Osser¬ 
vano: «Sarebbe stato opportu¬ 


no attendere la decisione del¬ 
la Cassazione», il che significa 
che non condividono la bru¬ 
sca interruzione di un iter 
consolidato. 

Per lunedi è fissala ra.ssem- 
blea di.streltuale dell'AtLsocia- 
zione nazinale magisUali. pre¬ 
sieduta da Paolo Borsellino. 
«Parlerò in quell'occasione - 
ha detto il procuratore capo di 
Marsala - Resta un latto: è la 
prima volta che viene adottato 
un provvedimento a carattere 
punitivo collegato, a quanto 
pare, ad una decisione giuri- 
.sdizionate. per altro collegia¬ 
le». L'intera corrente di Unità 
per la Costituzione esprime 
•viva meraviglia e piena 
preoccupazione per un'inizia¬ 
tiva che si configura come 
gravissimo attacco all'indi¬ 
pendenza del giudice». Do¬ 
menico Signorino, oggi .sosti¬ 
tuto alla Procura generale, e 
pubblico ministero al «maxi» 
processo: «Condivido in pieno 
il documento di Unità per la 
Costituzione». Sollevazione 
anche Ira le fila degli avvocati. 
La camera penale, al termine 
di un'assemblea mollo parte¬ 
cipata, ha proclamalo lo stalo 
d'agitazione definendo il 
provvedimento ministeriale 
«arbitrario e grave». Ultimo 
elemento che va registrato: a 
Palermo la solidarietà con la 
parte del provvedimento che 
riguarda gli uffici trapanesi 
viene condivisa in pieno. Coci 


e Taurisano, secondo lutti i 
giudici con i quali abbiamo 
parlalo, sono ormai incompa¬ 
tibili. È nel caso di Barrc-ca 
che si è sbagliato bersaglio. E 
si chiede: Vemengo godeva 
degli arresti ospedalieri già 
dairSG. quando già era stato 
condannalo all'ergastolo. 
Non fu Barreca a concedergli. 
E nel palazzo della grande ri¬ 
volta è tornato ieri mattina 
Giovanni Elicone, per la pri¬ 
ma volta in veste ufficiale di 
delegalo del ministro di Gra¬ 
zia giustizia. Con lui. Nicolò 
Amalo, direttore degli istituti 
di pena. Entrambi con una 
missione di moniloraggio su 
palazzo di Giustizia c carceri, 
per poi riferite al ministro. Fal¬ 
cone ha eluso i giornalisti. 
Moniloragnio vuole che già ie¬ 
ri mattina fosse a conoscenza 
del magma ribollente del qua¬ 
le oggi abbiamo riferito. Men¬ 
tre il tema della Superprocura 
ha già provocato un fuoco di 
sban-amenlo da parte della 
magistratura italiana. Falco¬ 
ne, che come è noto ne è un 
convinto assertore, ha in que¬ 
sto momento un compito de¬ 
licatissimo: allontanare da tut¬ 
ti i suoi colleg.hi il sospetto che 
il «caso Barrerà» piossa essere 
in qualche mixio una sorta di 
allenamento istituzionale, 
una grande manovra preventi¬ 
va, un'esercitazione, in vista di 
un ridimensionamento secco 
del ruolo dei magistrati. 


: Critiche dure e compatte al ministro Guardasigilli. Il Csm si occuperà della vicenda la prossima settimana 

L'Ass(X3azione intcrferhie » 


Mentre l’Associetzione n 2 tzìonale magistrati difende 
con fermezza il presidente della Corte d'Appello di 
1^! Palermo Barreca, alcuni consiglieri del Csm defini¬ 
scono l’iniziativa dei Guardasigilli Martelli nei con- 
i; fronti dei Procuratore di Trapani Coci e del suo vice 
.Taurisano «ineccepibile sul piano formale, ma 
, quantomeno inopportuna». 11 Csm si occuperà di 
queste vicende la prossima settimana. 




RABRIZIO RONCONI 


Hi RO.MA. La magistratura si 

■ è schierata con il presidente 
della Corte d'Assise di Paler- 

I’. mo Pasquale Barreca. La ma- 
' gistratura è contro II Guardasi- 
, glifi Martelli, e ne critica l'ope- 
!,rato, duramente, con un co- 
. manicato diffuso dafi’Asso- 
ciazione nazionale magistrati 
e con gli sguardi, le mezze fra- 
^ si, le dichiarazioni nervose 
' che si raccolgono a Palermo, 
J.nei corridoi del Palazzo di 
Giustizia, e anche a Palazzo 
dei Marescialli, a Roma, dove 
: alcuni consiglieri del Csm 
hanno detto; «Il provvedimen¬ 
to adottato nei confronti del 

■ Presidente Barreca non è as- 
\ solutamente condivisibile sul 


plano giurisdizionale». Il pri¬ 
mo concetto espresso nel co¬ 
municato dell'Anm è questo: 
«Sia chiaro che è compito del 
giudice interpretare la legge 
ed applicarla al caso concreto 
senza che sia consentito a 
nessuna pubblica istruzione, 
e neanche, s'intende, al mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia, inter¬ 
ferire su queste valutazioni». 

Il concetto che segue: «Tali 
interferenze • stravolgono i 
principi dello stato di diritto 
perchè lesive non solo dell'in¬ 
dipendenza del giudice che si 
è pronuncialo, ma anche del¬ 
l’organo cui è devoluta la co¬ 
gnizione in sederti ricorso». 

Per rincarare la dose, la di¬ 



chiarazione del segretario del- 
l'Anm Mario Cicala; «E poi... 
poi devo proprio dirlo: quan¬ 
do si fanno leggi che permet¬ 
tono agli imputati di gravi reati 
di godere di certi benefici, 
beh, poi bisogna accettare 
che in applicazione delle leg¬ 
gi i benefici siano accettati». 

Definendo «ineccepibile sul 
piano formale ma quantome¬ 
no inopportuna e intempesti¬ 
va l'iniziativa del ministro Mar¬ 
telli nei confronti del Procura¬ 
tore di Trapani Antonino Coci 
e del suo sostituto Francesco 
Taurisano», alcuni consiglieri 
del Csm hanno poi sottolinea¬ 
to che. per quanto riguarda 
quest’altro «caso» sollevato 
dal ministro Martelli, il <aso- 
Trapani», la sezione discipli¬ 
nare dell'organo di autogover¬ 
no dei giudici slava già esami¬ 
nando da tempro la vicenda, e 
al giudice Coci è stata infatti 
inviala un'informazione di ga¬ 
ranzia. 

Fuori sintonia, il Presidente 
della sezione distrettuale del¬ 
l'Associazione nazionale ma¬ 
gistrati Paolo Borsellino, Pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Trapani, che ha commentalo 
l'iniziativa assunta da Martelli 


contro Coci e Taurisano rile¬ 
vando che e.ssa «ha riequili- 
brato una situazione che ri¬ 
schiava di non esserlo più». 

Una dichiarazione fuori sin¬ 
tonia con quelle raccolte a Pa¬ 
lazzo dei Marescialli dove la 
maggior parte dei consilieri 
era tuttavia più interessata a 
discutere sulle accuse rivolle 
al Presidente della Corte d'A.s- 
si.se di Palermo Barreca. E su 
questo aigomento, molti 
compronenli del Csm hanno 
anche spiegato come sia pra¬ 
ticamente impossibile riuscire 
ad accertare come si pronun¬ 
ciò. in camera di consiglio, in 
occasione del prowedimen- 
to-Vemengo, ciascuno dei 
compxrnenli della Corte d'As¬ 
sise d'Appello, «giacché, 
eventualmente, la responsabi¬ 
lità di certi provvedimenti de¬ 
ve essere ripartita per tutti i 
compxrnenli il collegio e non 
attribuita solo al suo presiden¬ 
te». 

Sulle accuse mosse a Barre¬ 
ca, e sui procedimenti che il 
Csm aveva già iniziato a istrui¬ 
re per conto suo nei confronti 
di Coci e Taurisano, il vice- 
presidente del Consiglio supre- 
riore della magistratura Gio¬ 


vanni Galloni ha p>oi spiegalo 
quali saranno le ragioni, in 
punto di diritto, che dovranno 
essere esaminate dai consi¬ 
glieri. 

In pratica, sireondo Galloni, 
sia la prima commissione, sia 
eventualmente la sezione di¬ 
sciplinare. se il ministro Mar- 
lelli darà corso anche a que¬ 
sta procedura ’ dovranno «va¬ 
lutare come la legge avrebbe 
potuto essere applicata da 
Barreca. Quesl'ultimo, infatti, 
nel momento in cui ha deciso 
.sulla richiesta delta Procura 
generale nei confronti del 
boss mafioso recentemente 
evaso Pietro Vemengo, aveva 
evidentemente a disposizione 
più di una pxrssibilità per ot- 
tempierare alle leggi che rego¬ 
lano la materia». 

Secondo Galloni, su que¬ 
st'ultimo punto in particolare, 
dovrebbe esseie la sezione di¬ 
sciplinare ad esprimersi. Per 
quanto concerne, invece, le 
due richieste di «trasferimento 
d'ufficio» nei confronti di Coci 
e Taurisano, la prima com¬ 
missione referenle potrà auto¬ 
nomamente dfciderc se dar¬ 
gli corso o farle precedere da 
una indagine preliminare. 


IBologna, il magistrato era stato condannato per «calunnia» ad un collega 

111 Csm sospende lo scomodo Nunziata 
anni indagò sui misteri delle stra^ 


j Claudio Nunziata giudice scomodo delia Procura di 
l'Bologna, è stato sospeso dalle funzioni e dallo sti- 
> pendio su richiesta del Guardasigilli, Martelli, Aveva 
^definito incompleta un’inchiesta (mancavano gli 
{accertamenti patrimoniali) e per questo è stato 
f condannato per calunnia; da qui il provvedimento 
s cautelare del Csm. Numerose reazioni polemiche; 
ì «Ha dedicato la vita alla lotta contro la criminalità». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOIMARCUCCI 


■ BOLOGNA. Il Consiglio su- 
' periore della magistratura ha 
; sospeso dalle funzioni e dallo 
rstipendio Claudio Nunziata, 
[giudice esperto di terrorismo 
( nero, a suo tempo impegnato 
[in inchieste su alcune delle 
[stragi che hanno insanguinato 
'>'11 paese (Italicus, Stazione di 
S Bologna, la prima fase delle in- 
|dagini sull'attentato al treno 
e sulle infiltrazioni mas- 
J; soniche nel potere economico 
; e finanziano bolognese. Il 
provvedimento cautelare era 


stato .sollecitato dal Guardasi¬ 
gilli dopo che Nunziata, 51 an¬ 
ni di cui 19 trascorsi nel capo¬ 
luogo emiliano come sostituto 
procuratore della Repubblica, 
era stato condannato per ca¬ 
lunnia. Pochi mesi fa la .sezio¬ 
ne disciplinare aveva respinto 
la richiesta. Il provvedimento è 
stato preso dopo due oro e 
mezza di camera di consiglio, 
sembra a slrellissima maggio¬ 
ranza; è di natura cautelare e 
quindi provvisorio. 

Il Csm dovrà ora pronun¬ 


ciarsi sul merito della vicenda 
che vide prolagoni.sii Nunziata 
e il numero due dell’ufficio 
istruzione di Bologna, Giorgio 
Fioridia, e decidere .se la «gra¬ 
vità del fatti» (non la configu¬ 
razione giuridica loro attribuita 
dai giudici) sia tale da rendere 
impossibile la permanenza di 
Nunziata in magistratura. In 
una relazione, il giudice bolo¬ 
gnese aveva definito incom¬ 
pleta un’iiKhiesta su un ca.so 
di comizione condotta dal col¬ 
lega, Effettivamente il la.scicolo 
era stalo chiu.so ad accerta¬ 
menti patrimoniali non ancora 
ultimati. Fioridia vide la rela¬ 
zione e presentò querela. Nun¬ 
ziata è stalo condannato a un 
anno e <|uatlro mesi di carceie 
(pena ovviamente sospesa) 
per calunnia aggravata, sen¬ 
tenza recentemente conferma¬ 
ta dalla CiuLsazionc. . 

■1 giudici hanno travasalo il 
latto ed eluso questioni di dirit¬ 
to», afferma Giancarlo Scarpa¬ 
ri, membro del consiglio na¬ 
zionale di Magistratura Demo¬ 
cratica e difensore di Nunziata 


davanti al Csm. «Il ministro di 
Grazia e Giustizia che dice di 
voler combattere la criminalità 
organizzata», aggiunge Scar¬ 
pari, «ha cliiesloTa sospensio¬ 
ne dalle funzioni e dallo sti¬ 
pendio di un niagistralo che 
ha dedicato anni di impegno 
professionale per Ironlcggiare 
appunto quella criminalità co¬ 
mune e terroristica». 

Duro ma rassegnato il com¬ 
mento di Nunziata, che ha af- 
tcso a casa il «verdetto». Dopo 
il trasferimento d’ufficio per 
•ansia di giu.slizia» deciso due 
anni fa dal Csm c bocciato dal 
Tar per diletto di legittimità, il 
magistrato, su sua richiesta, è 
stato as.segnato alla prima se¬ 
zione penale della Corte d'Ap¬ 
pello di Bologna, considerala 
una delle più prestigiose. «So¬ 
no i punti fermi del mio e.s,sorc 
pubblico ministero che sono 
stali progressivamente mc.s.si 
in crisi in questi anni», dichia¬ 
ra, «prendo alto che il pac.se 
sta attraversando un periodo 
di involuzione culturale e isti¬ 


tuzionale dal quale non inten¬ 
do e -sere coinvolto». 

■Evidentemente i magistrali 
incapaci di ossequio a varie 
forme di potere vengono tolti 
sbrigativamente di mezzo, 
mentre si lasciano impuniti 
maliosi c delinquenti di ogni 
genere», afferma Mauro Zani, 
segretario regionale del Hds, 
•hanno punito un magistrato 
intelligente e onesto che ha 
dedicalo lutto il .suo impegno 
alla lotta alla corruzione, sen¬ 
za guardare in faccia a nessu¬ 
no», 

NeH’inverno dcll’88. il giudi¬ 
ce Libero Mancuso conduce 
un'inchie.sla su due logge co¬ 
perte bolognesi. Il magistrato 
chiede una relazione a Nun¬ 
ziata, die indagando sulle co¬ 
siddette «ammissioni facili» al¬ 
la .scuola di specializzazione in 
odontoiatria di Bologna, ha in¬ 
quisito due «fratelli», Giorgio 
Borea e Gianni Montanari, do¬ 
centi universitari affiliati alla 
«Zamboni Oc Rolandis», suc¬ 
cessivamente condannati per 
intcrcs.se privato in alti d'uffi¬ 



cio. Nell’ordinanza di rinvio a 
giudìzio redatta da Fioridia. 
scrive Nunziata, «si davano per 
scontati accertamenti patrimo¬ 
niali a giustificazione della de¬ 
rubricazione del reato di cor¬ 
ruzione, mentre in realtà essi 
non erano stati affatto comple¬ 
tati». 

Al processo Nunziata spiega 
il sen,so della frase. Intendeva 
chiarire perchè il reato di cor¬ 
ruzione era stato derubricato 
in quello di interesse privato in 
atti d’ufficio e non accusare di 


I giudici 

Claudio 

Nunziata 

e, sopra. 

Pasquale 

Barreca. 

In alto 
il tribunale 
di Palermo 


falso il collega, i-o stesso Fiori- 
dia conferma di non aver com¬ 
pletato gli accertamenti rite¬ 
nendoli «inutili» Nunziata ha 
quindi detto la verilà, ma viene 
condannalo per calunnia. Ca¬ 
so singolarissimo, fa notare il 
giudice nella memoria inviala 
al Csm, la Irascche gli viene at- 
Iribuila nella .sentenza dei giu¬ 
dici d'appello è diversa da 
quella che egli aveva scritto. 
Risulta modificalo, tra l'altro, 
propno il pa.ssaggio dedicato 
alla dcnibricazione del reato. 


Il boss è fuggito 
per un cavillo 
Chi ha ragione? 


GIAMPAOLO TUCCI 


H ROMA. Il boss è scappa¬ 
to, resta la controversia giuri¬ 
dica. Potrebbe avere ragione 
Il ministro, e allora il giudice 
ha davvero qualche respon¬ 
sabilità nella fuga di Pietro 
Vemengo. Potrebbe avere ra¬ 
gione il giudice, e allora il mi¬ 
nistro dovrà chiedergli scusa. 
Deciderà la corte di Cassa¬ 
zione; intanto, loro litigano. 

•La questione è molto 
semplice, il giudice Barreca 
non ha rispettato la legge. 
Chiedo il suo trasferimento», 
ha detto, a Milano, con placi¬ 
da furia. Claudio Martelli. «La 
questione è elementare; io 
non ho fatto altro che appli¬ 
care la legge», ha risposto, a 
Palermo, con rabbia e stupo¬ 
re, Pasquale Barreca, che 
presiede la prima sezione 
della corte d'Assise d’Appel- 
lo. Ma la «legge» che cosa di¬ 
ce? Che potrebbero aver ra¬ 
gione tutti e due. 

Si tratta di interpretare, ca¬ 
pire, distinguere, è come 
camminare su un filo teso, i 
rischi non finiscono mai. Ri¬ 
schio mortale, in questo ca¬ 
so. Perchè Pietro Vemengo, 

10 strangolatore di piazza 
Scatta, accusato di 99 omici¬ 
di, da martedì scorso è libe¬ 
ro. Fuggito da un letto d'o¬ 
spedale. 

Era agli arresti ospedalieri, 
nonostante il governo abbia 
approvato, quaranta giorni 
fa, un decreto legge che al¬ 
lunga i termini della custodia 
cautelare e prescrive la gale¬ 
ra, e solo la galera, per gli im¬ 
putati e i condannali di reati 
maliosi. Quel decreto legge è 
servilo alla procura generale 
di Palermo per spedire alla 
corte di Assise d'Appello una 
richiesta; «Pietro Vemengo 
deve tornare in galera». Ri¬ 
sposta della sezione presie¬ 
duta da Barreca: «La legge 
nulla dispone per il passato. 
La situazione di Vemengo è 
stata decisa prima che en¬ 
trasse in vigore il decreto 
contro le scarcerazioni faci¬ 
li». Replica postuma (ieri, 
quando il boss era ormai in 
libertà) di Martelli: «Il decre¬ 
to legge in questione è del 9 
settembre, quindi preceden¬ 
te alla sentenza della corte 
d'Assi.se presieduta da Barrc- 
ca. 1 giudici investili di re¬ 
sponsabilità delicate e im¬ 
portanti non possono dimen¬ 
ticare la pericolosità dei sog¬ 
getti che stanno giudicando. 

11 presidente Barreca non sì è 


neppure posto il problema di 
avvisare quantomeno li pre¬ 
fetto». Controreplica di Barre¬ 
ca: no, io avevo posto la que¬ 
stione prima delia fuga... 

Interpretazioni e guerra di 
date, ci sono pochi fatti certi. 
Uno è il seguente: la norma 
penale è «irretroattiva», non 
può essere applicala, cioè, a 
persone condannate prima 
della sua emanazione. Lo di¬ 
ce la Costituzione. Messa co¬ 
si, sembrerebbe aver ragione 
il giudice Barreca e torto il 
ministro Guardasigilli. Ma 
quel decreto (che riguarda le 
modalità della custodia, non 
la condanna nè le fasi del 
processo) può essere consi¬ 
deralo a tutti gli effetti una 
norma penale? La nebbia, fu¬ 
gacemente diradata, ritorna. 

Il secondo latto certo; ieri, 
commissione giustizia del 
Senato, è stato annuncialo 
un emendamento governati¬ 
vo al decreto-Martelli. In pra¬ 
tica, il pubblico ministero po¬ 
trà chiedere l'applicazione 
della custodia in carcere an¬ 
che percolerò che, alla data 
di entrata in vigore del prov¬ 
vedimento, sono sottoposti a 
misure diverse (tipo arresti 
ospedalieri o domiciliari). 
Martelli, cioè, aggiunge una 
postilla al suo decreto, mette 
nero su bianco quello che, 
secondo lui. il giudice Barre¬ 
ca avrebbe dovuto lare e non 
ha fatto. 

La presentazione deli’e- 
mendamento-poslilla si pre¬ 
sta a due interpretazioni. 
Aveva ragione Barreca, e 
Martelli velocemente ripara. 
Aveva ragione Martelli e, pro¬ 
ponendo la modifica del de¬ 
creto, manda un messaggio 
ai giudici: il procuratore Bar¬ 
reca ha equivocato, l'inter¬ 
pretazione autentica della 
legge è la seguente...tenete¬ 
ne conto. 

Commenta Cesare Salvi, 
ministro della Giustizia nei 
governo ombra; «In tutta que- 
,sta vicenda c'è una sola cosa 
certa, indiscutibile. Il gover¬ 
no, ancora una volta, ha af¬ 
frontalo con leggerezza que¬ 
stioni importanti...Eccessiva 
leggerezza, proprio cosi, 
margini di dubbio, possibilità 
di equivoco, e parliamo dì 
lotta alla mafia. Ma quel 
chiarimento, l’emendamen¬ 
to esplicativo non poteva e.s- 
sere avanzato prima che Pie¬ 
tro Vemengo fuggisse''» 


EXie emendamenti 
Martelli corregge 
il suo decreto 


■i ROMA. Ieri, in commis¬ 
sione Giustizia, al Senato, il 
governo ha annunciato due 
emendamenti al decreto 
contro le scarcerazioni faci¬ 
li. Saranno presentati marte¬ 
dì mattina; nel pomeriggio li 
provvedimento sarà esami¬ 
nato e volato in aula. Due 
modifiche importanti. La 
prima: le nuove disposizioni 
in materia di carcerazione 
(gli imputati e i condannati 
per reati mafiosi devono re¬ 
stare in galera, per loro men¬ 
te arresti ospedalieri o domi¬ 
ciliari), .su richiesta del pub¬ 
blico ministero, possono es¬ 
sere applicate anello a per¬ 
sone condannale prima del¬ 
l'entrata in vigore del 
decreto. Viene stabilita, cosi, 
la retroattività de! provvedi¬ 
mento, ed è una precisazio¬ 
ne importante dopo le pole¬ 
miche che ci sono .state in 
questi giorni per la fuga, dal¬ 


l'ospedale di Palermo, del 
bo.ss mafioso Piel'o Vernen- 
go. Un chiarimenlo, da parte 
del ministro Martelli, per im¬ 
pedire dubbie interpretazio¬ 
ni della legge c bloccare 
scarcerazioni facili (o rico¬ 
veri in ospedale .senza pian¬ 
tonamenti). 

La seconda proposta di 
modifica: elevare da sei a 
nove mesi il termino prevì.sto 
per la cu.stodia cautelare, se 
VI è stata una condanna alla 
pena della reclusione non 
superiore ai tre anni. L'e¬ 
mendamento dovrebbe ov¬ 
viare, nelle intenzioni del 
ministro Martelli, al rischio 
di ulteriori scarcerazioni per 
dc*correnza dei lermiiii a se¬ 
guito di condanne di primo 
grado. 

I due emeiidamenli .sono 
stali annunciati dal .sotlose- 
greiario alla Giustizia, il so¬ 
cialista Franco Castiglione. 
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Il Guardasigilli aspetta i risultati di uno studio 
che riguarda Fanalisi delle sentenze della Cassazione 
«Falcone e Amato non hanno compiti ispettivi 
Sono stati mandati a Palermo in missione segreta» 


«Dedderemo anche su Carnevale» 

E ai ^udid siciliani Martelli replica così: «Mi sarete grati» 


Chiaromonte: «Scotti 
ora deve commissariare 
una grande città» 


NINNI ANDmOLO 


Cossiga scrive a Martelli sulla Superprocura. Il mini¬ 
stro, al termine della sua visita a Milano, toma sulla 
sua strategia antimafia: vuole rinnovare gran parte 
dei giudici che lavorano al Sud. Per placare le pole¬ 
miche spiega: «Falcone e Amato non hanno compiti 
ispettivi, sono in missione segreta». C’è un piano per 
impedire la fuga di 70 mafiosi agli arresti domiciliari. 
«Su Carnevale decideremo al momento opportuno» 


CARLA CHILO 


■■ ROMA. Su Scolti: «Deve 
andare avanti applicando il 
decreto per lo scioglimento dei 
Consigli comunali inquinati» 
non limitandosi ai piccoii co¬ 
muni ma commissariando una 
città «significativa». Su Martelli: 
•Provvedimenti giusti», soprat¬ 
tutto per quel che riguarda la 
richiesta di trasferimento dei 
giudici Coci e Taurisano. Sulle 
misure disciplinari chieste dal 
ministro di Grazia e giustizia 
per il giudice Baneca, Gerardo 
Chiaromonte. invece, è per¬ 
plesso: «Oal punto di vista giu¬ 
ridico ha ragione Barreca», af¬ 
ferma il presidente dell'Anti¬ 
mafia. 

Poi, a margine del convegno 
organizzato ieri a Roma dal 
Pds sul tema "le malie e lo Sta¬ 
to", anche un giudizio sulla 
magistratura palermitana («i 
giudici migliori se ne sono an¬ 
dati») e una battuta polemica 
sull'articolo pubblicalo da Lu¬ 
ciano Violante su L'Uniiùi\ ie¬ 
ri: «La vicenda Carnevale è 
un'altra cosa. Che poteri ha II 
ministro di Grazia e giustizia 
per rimuovere un presidente di 
Corte di Cassazione?». 

Il presidente dell'Antimafia, 
parla anche di Occhetto e For- 
lanl a proposito'dei rilievi fatti 
giungere per lettera all'Anti¬ 
mafia dopo la'comunicazione 
dei nominativi dei candidali 
messi in lista dai partiti in viola¬ 
zione del Codice di autore^ 
lamentazione elettorale. 'Ho 
chiesto chiarimenti alle prefet¬ 
ture - afferma Chiaromonte - 
se confermeranno il contenuto 
delle relazioni, chiederò prov¬ 
vedimenti ai segretari dei parti¬ 
ti. Altrimenti, chiederò al mini¬ 
stro dell' Interno provvedimen¬ 
ti nei confronti dei prefetti che 
hanno dato informazioni erra¬ 
te». 

Dopo il suo intervento al 
convegno del Pds, con i gior¬ 
nalisti, il presidente deirAnll- 
mafia si è soffermato su molti 
degli argomenti che tengono 
banco sulle prime pagine dei 
giornali in tema di misure anti¬ 
crimine e lotta alla mafia. 
•Scotti deve andare avanti, de¬ 
ve proseguire sulla strada in¬ 
trapresa, non deve fermarsi, 
anche se incontra opposizioni 
forti soprattutto all'Interno del 
suo partito». Al ministro deH'In- 


temo, Gerardo Chiaromonte 
chiede di non limitarsi a com¬ 
missariare i comuni piccoli in 
odor di malia e di dare l'esem¬ 
pio commissariando «una città 
significativa». Quale? Il presi¬ 
dente dell'Antimafia non pro¬ 
nuncia nomi, non abbandona 
la linea del riserbo che con¬ 
traddistingue tradizionalmente 
la sua iniziativa. «L'ho detto a 
Scotti - dice ai giornalisti - a 
voi non lo dico». 

Sembra, però, che sotto os¬ 
servazione di prefetti, ministe¬ 
ro e Commissione antimafia ci 
siano le situazioni di grandi cit¬ 
tà «divorate» dalla criminalità 
maliosa come Reggio Cala¬ 
bria, Taranto e Catania. Qual¬ 
cuno aveva parlato anche di 
Napoli. Chiaromonte semnti- 
sce: «A Napoli si possono regi¬ 
strare situazioni di consiglieri 
comunali incapaci c non basta 
questo per parlare di reati di 
camona». L'esame del grandi 
comuni dove si possono regi¬ 
strare infiltrazioni maliose, 
procede di pari passo alle 
istruttorie in corso su una lista 
di altri 3S realtà piccole e me¬ 
die di Puglia. Calabria. Sicilia e 
Campania. 

Tra i comuni che nelle pros¬ 
sime settimane potrebbero es¬ 
sere commlssairati c'é Pater¬ 
no. in provincia di Catania, 
Gioiosa marea, nel Messinese, 
Praia a mare, in provincia di 
Cosenza; Grazzanise, nel Ca¬ 
sertano. Terlizzi in provincia di 
Bari. Ce la farà Scotti ad anda¬ 
re avanti? «Questo non lo so - 
afferma Chiaromonte - so che 
devo dargli atto del coraggio 
che finora ha avuto nello scio¬ 
gliere consigli comunali dove 
la De ottiene il 60% del voti». 
Poi una stoccata polemica il 
presidente dell'Antimafia la ri¬ 
serva a quei deputati che van¬ 
no a lamentarsi da lui per i 
provvedimenti di scioglimento 
già assunti dal governo. «Sono 
molti - dice - sono soprattutto 
democristiani. E spesso sono 
gli stessi che in aula chiedono 
pene plO severe, misure restrit¬ 
tive più dure per i detenuti. Poi 
ven^no da me in veste di 
ipergarantisti». Scolti? «Deve 
andare avanti deciso, nono¬ 
stante queste proteste. Se si 
mostra indeciso rischia di non 
ottenere nulla, di fallire»., 


M MILANO. Su Conado Car¬ 
nevale il ministro di Grazia c , 
Giustizia non si sbilancia, per 
ora. Forse tra qualche tempo, 
quando sarà pronto lo studio 
sulle sentenze prodotte dalla 
prima sezione della cassazio¬ 
ne che prestissimo spedirà al 
Csm. Ma ieri mattina ha glissa¬ 
lo tutte le domande sull'argo- 
mento. Achi gii ha chiesto per¬ 
ché il ragionamento valido per 
Pasqualino Barrcca, accusato 
di non avere tenuto conto del¬ 
la pericolosità del boss Pietro 
Vemengo, quando ha respinto 
la richiesta di rimandarlo in 
carcere, non valga anche per 
Corrado Carnevale (che di 
boss in libertà ne ha rimessi 
parecchi), risponde con imba¬ 
razzo. «Barrcca é un giudice di 
corte d'appello, - dice - le sue . 
sentenze hanno effetto imme¬ 
diato, Carnevale invece sta in 
cassazione, é un giudice di le¬ 
gittimità,..». Alla conferenza 
stampa che chiude la visita mi¬ 
lanese, Martelli arriva provato. 

Il ministro lutto grinta c moder¬ 
nizzazione parla sottovoce. 


Perde persino il filo del discor¬ 
so, quando all'inizio della con¬ 
ferenza stampa racconta il 
succo dei suoi colloqui, con 
magistrati, amministratori e 
autorità milanesi. Più di una 
volta cerca con gli occhi l'aiuto 
dei suoi collaboratori, con le 
dita tormenta un rotolo di fogli, 
forse una scaletta, che però 
non legge piai. Può darsi gli 
siano giunte notizie della rivol¬ 
ta dei giudici parlcrmilani. del¬ 
la solidarietà offerta a Pasqua¬ 
lino Baircca dalla stragrande 
maggioranza dei suoi colleghi, 
fatto sta che nel ribadire pro¬ 
gramma c obicttivi per colpire 
la mafia. Martelli ieri mattina 
ha messo .l'accento più sui 
«giudici coraggiosi, laboriosi a 
volle eroici» che su quelli «in¬ 
dolenti c su incapaci». Per ri¬ 
spondere a Mario Cicala, il se¬ 
gretario dell'Associazione na¬ 
zionale magistrati che aveva 
difesa Pasqualino Barreca per 
una volta abbassa II tono della 
polemica: «Ma perchè non la 
smette di fare il sindacalista In 
difesa degli orrori di pochi, in¬ 


vece di fare i veri interessi dei 
giudici coraggiosi e onesti?». Di 
quelli a suo parere intimoriti 
toma a parlare quando gli rife- 
ri.scuno la reazione di Pasqua¬ 
lino Barreca ai provvedimenti 
del Guardasigilli. «Ho la co- 
scenza a posto avrebbe detto il 
giudice siciliano» e Martelli di 
rimando :«Lo spero per lui». 
Per .spiegare i provvedimenti 
adottati a Trapani se la cava 
con poche parole: «In quella 
procura è nato un contrasto Ira 
due magistrati che non ha pari 
e non ha precedenti. Non vo¬ 
glio riferire le accuse che i due 
si sono scambiali perché non 
voglio mettere alia berlina dei 
magistrati». Nessun riferimento 
al fatto che la sua iniziativa si 
sovrappone all'indagine del 
Csm che aveva già provveduto 
a mettere sott'inchiesta il pro¬ 
curatore di Trapani (ma non 
Francesco Taurisano). Martelli 
aggiunge .solo un dettaglio che 
la dico lunga su come funzio¬ 
na la giustizia a Trapani: «Degli 
ordini di cattura (fogli che per 
ovvi molivi dovevano essere 
.segretissimi) erano in mano 
ad un autista. Ò si stupisce se 
da quelle parti non si riesce 
mai ad arrestare nessuno?». 
Sulla supreprocura (che Mar¬ 
telli prcleritebbe venisse chia¬ 
mata Procura nazionale) si 
scalda, dice che servirà appun¬ 
to ad aiutare i giudici volente¬ 
rosi e a promuovere inlziativo 
negli uffici sonnacchiosi. Ag¬ 
giunge :«l magistrati mi saran¬ 
no grati per questa iniziativa». 
Esclude che il Supreprocuralo- 


re (sarà un procuratore gene¬ 
rale aggiunto) sia sottoposto 
al controllo dcH'cscculivo. Di¬ 
ce di avere rassicurato il procu¬ 
ratore generale Vittorio Sgror 
«I suoi compili non saranno li¬ 
mitali, ma accrc.sciuli». Dal suo 
staff aniva qualche altra noti¬ 
zia: il presidente della Rpubbli- 
ca, che é uno dei più entusiasti 
sostenitori della Supreprocura, 
ha già inviato in proposito una 


lettera a Martelli, che presto sa¬ 
rà resa pubblica. 

Tra criminalità a Milano e 
mafia in Sicilia scappa anche 
una battuta sulla droga: si sco¬ 
pre cosi che Martelli non ha 
•obiezioni in assoluto sulla li¬ 
beralizzazione, Pen.so però 
che non funziona in un paese 
solo, proprio come il sociali¬ 
smo. Perciò delegherei il pro¬ 
blema all'Onu», 


Laureana di Borrello, De e Psi bocciano la proposta Pds 

Non ci sarà «via Marcella» 
bimba uccisa da un killer 



DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


NN LAUREANA DI BORREUX) 
(Re) Nessuna strada verrà inti¬ 
tolala a Marcella Tassonc, la 
bambina di nove anni uccisa 
dalla mafia. La maggioranza 
Dc-Psi del consiglio comunale 
ha ascoltalo con fastidio la 
proposta del capogruppo del 
Pds, Silvio Larulla, perchè via 
Regina Elcna, una delle due 
strade principali del paese, di¬ 
ventasse via «Marcella Tasso- 
ne, vittima innocente della ma¬ 
fia». Nell'aula l'iniziale Imba¬ 
razzo é divclalo Impaccio. Sin¬ 
daco c giunta hanno balbetta¬ 
to che non era in loro potere 
prendere quella decisione. E 
quando i consiglieri del Pds 


hanno incalzato per avviare al¬ 
meno la pratica, ricordando 
che solo qualche settimana 
prima - c giustamente, perchè 
io avevano chiesto un gruppo 
di cittadini - la stessa cosa era 
stata fatta per dedicare una 
piazzetta al giocatore iuventi- 
no Scirea. imbarazzo, fastidio 
e scuse si sono sono trasfor¬ 
mati in un «no!» semplice, sec¬ 
co, definitivo. 

Marcella fu uccisa da un 
•soldato» della 'ndrangheta a 
cui era stato affidalo l'incarico 
di ammazzare suo fratello Al¬ 
fonso, venti anni. Il killer ese¬ 
gui la sentenza a raffica di lu¬ 
para. Poi si accorse che nel¬ 


l'auto c'era anche la bambina. 
Infilò il braccio dal finestrino (i 
bossoli furono ritrovali dentro 
l'abitacolo della macchina) e 
sparò in lesta a Marcella: sette 
colpi di 7 e 65. due a bruciape¬ 
lo. Le cosche non lasciano te¬ 
stimoni c l'indicazione era 
quella di <cancellarc» dalla fac¬ 
cia della terra tutti quanti i Tas- 
sone (un terzo fratello. Mim¬ 
mo. era già stato ucciso in un 
precedente agguato). 

I motivi del rifiuto di creare 
via Marcella Tassone sono ov¬ 
vi. Identici a quelli che il 23 
febbraio del 1^9. quando la 
rabbia per queU'ossassinio in¬ 
fame .sferzò la Calabria pulita, 
avevano spinto gli amministra¬ 
tori di Laureana a far finta di 


niente, evitando perfino l'affis¬ 
sione di un generico manifesto 
a lutto u contro la (natural¬ 
mente indistinta) violenza. 
Nessuno del consiglieri della 
De o del Psi. di quelli che ora si 
oppongono a lanciare un se¬ 
gno di ribellione simbolica, ha 
certamente condivìso quel ter¬ 
ribile massacro. Ma la paura, 
qui a Laureana, suggcnscc di 
farsi i fatti propri. Marcella è 
stata uccisa dì proposito, non 
da una pallottola vagante. 
Prendere posizione su quell'o¬ 
micidio vuol dire prender le di¬ 
stanze dalla cosca che l'ha de¬ 
ciso ed eseguilo, giudicarla c 
condannarla: troppo pericolo¬ 
so, sia sul piano personale che 
su quello elettorale. 


Il ministio 
di Grazia 
e giustizia 
Claudio 
Martelli 


Del resto la paura, qui a Lau¬ 
reane, è la norma. Nei giorni 
scorsi, il vicesindaco del Psi. 
Girolamo Staltarì, si è dimesso 
dopo una serie di misteriosi at¬ 
tentati intimidatori. 

Dietro dimissioni, violenza, 
terrore ci sono gli affari della 
droga e degli appalti. Non a 
caso, pniprio Ieri, i parlamen¬ 
tari del Pds Lavorato. Coconte 
e Samà hanno parlalo, in 
un'interrogazione pariamenta- 
re. di «inquietanti episodi di 
criminalità maliosa collagabili 
all'attività amministrativa». In 
consiglio comunale volano in¬ 
sulti ed awcrlimenti minaccio¬ 
si. Figuriamoci se un consiglio 
cosi trova la forza civile di de¬ 
dicare una strada a Marcella. 


Seminario del Pds su; «Lo Stato e le mafie. Poteri e criminalità nel Sud» 

Bassolino: «Contro la Piovra 
il governo fa solo propaganda» 


Ragazzi in motorino attaccano una pattuglia di polizia 

Milano, la mala alza il tiro 
Molotov nell'auto-civetta 


Una strategia contro la mafia che saldi piani con¬ 
temporanei di iniziativa: quello deH’intervento eco¬ 
nomico sociale, quello della riforma della politica e 
delle istituzioni, quello repressivo. Un seminario del 
Pds riflette sul fallimento delle diverse strategie anti¬ 
mafia e sulle prospettive. Bassolino: «Dal governo 
, solo propaganda». Chiaromonte annuncia che non 
firmerà il referendum suU'intervento straordinario. 


M ROMA Contro la malia il 
governo la solo propaganda c 
«si arriva al paradosso che più 
la mafia uccide più il ministro 
dell'Interno si affanna a dire 
che tutto ciò è la dimostrazio¬ 
ne che la criminalità è alle cor¬ 
de». Antonio Bassolino, coor¬ 
dinatore dell'iniziativa del Pds 
nel Mezzogiorno, ha concluso 
ieri a Roma i lavori del semina¬ 
rio sul tema: "Lo Stato c le ma¬ 
fie. Poteri e criminalità nel 
Mezzogiorno" ponendo l'ac¬ 
cento sul fallimento di tutte le 
strategie antimafia c sulla 
mancanza di una Inizlat'iva sia 
del governo che deH’opposì- 
zione capace di tenere legati 
piani diversi: quello di un nuo¬ 
vo sviluppo economico-socia- 
le del Mezzogiorno, quello del¬ 
la rilomia della politica e delle 
istituzioni, quella della crea¬ 
zione di un nuovo fronte socia¬ 
le e quello delle misure giudi¬ 


ziarie e repressive. Bassolino si 
è soffermato anche sulla ne¬ 
cessità di una più forte iniziati¬ 
va della sinistra fondata su «re¬ 
gole comuni entro le quali 
esprimere apertamente il con¬ 
flitto». Il diri^ntc del Pds ha la¬ 
mentato il divario tra forze del¬ 
la società civile che sono scese 
in campo «e che sono ancora 
troppo deboli, di frante al 
grandissimo potere che ha la 
malia». Occorre quindi lavora¬ 
re per rafforzarle, sapendo che 
«se non si caccia questa cla.ssc 
dirigente, se restano questi mi- 
nlsuì, la battaglia contro la ma¬ 
fia non sarà vinta». 

Sulla scelta di sottoscrivere il 
referendum per eliminare l'in- 
tcrvento straordinario nel Mez¬ 
zogiorno. il dirìgente del Pds 
ha detto, polemizzando con 
l'intervento di Gerardo Chiaro- 
monte. «Non è con questo refe¬ 
rendum che si spacca il paese 


perchè c'è già una spaccatura 
tra nord e sud che, a ben vede¬ 
re, è anche causata dalla poli¬ 
tica degli interventi straordina¬ 
ri». ha affermato il dirigente del 
Pds. Il presidente dell'Antima¬ 
fia, aveva definito un errore il 
referendum «perchè la campa¬ 
gna elettorale spaccherà in 
due il paese» e aveva giudicata 
sbagliata anche la decisione di 
Occhetto di firmare il referen¬ 
dum sulla droga. Sulle ultime 
decisioni del governo, si è ap¬ 
puntata la crìtica di molti degli 
intervenuti. «Le misure di Mar¬ 
telli nei confronti del giudice 
Barreca - ha detto tra l'altro 
Massimo Brulli della direziono 
del Pds - sono avventate, chia¬ 
ramente ad effcllo e non riso¬ 
lutive. L'iniziativa del ministro, 
mira a punire il presidente di 
un collegio giudicante per una 
decisione presa dall 'intero col¬ 
legio». È stridente, secondo 
Brutti, il contrasto tra la deci¬ 
sione di Martelli e la A'cra e 
propna cintura protettiva che i 
ministri delia Giustizia degli ul¬ 
timi anni lianno voluto stende¬ 
re attorno al presidente Carne¬ 
vale». Ed è strana la richiesta di 
trasferimento da Trapani del 
giudico Taurisano che, secon¬ 
do Brutti, «Rappresenta una in¬ 
terferenza sul lavoro del Csm». 
L'esponente del Pds ha detto 
che uno dei mezzi più impor¬ 
tanti è quello di «colpire le 


grandi ricchezze maliose, an¬ 
che camh'ando lo norme sulle 
indagiiii patrimoniali, legan¬ 
dole alle sperequazioni mani¬ 
feste tra ncchezze esibite e 
redditi dichiarati». Il seminario 
è andato avanti per tutto il cor¬ 
so della giornata. «Per la prima 
volta - afferma Isaia Sales - un 
partito politico promuove un 
confronto tra studiosi e politici 
attorno al fenomeno malioso». 
Mafia e politica, mafia nello 
Stato, mafia e questione meri- 
dionaic. Il confronto si è arti¬ 
colato attorno a due piani pa¬ 
ralleli. Quello della iniziativa 
politica e quello del dibattito 
'culturale. I lavori sono stali in¬ 
trodotti dalla relazione di Nico¬ 
la Tranfaglia che ha proposto 
la elaborazione di una «Legge 
IA Tone per gli anni 90, in mo¬ 
do da colpire la forza finanzia¬ 
ria dei boss» e da quella di 
France,sco Barbagallo, che ha 
affermalo che «le scelte econo¬ 
miche, le pratiche amministra¬ 
tive e gli intere.ssi economici 
hanno funzionato nel sud co¬ 
me ostacoli sociali allo svilup¬ 
po innalzando barriere alla 
creazione di un mercato effi¬ 
ciente e trasparente». Tra gi al¬ 
tri .sono intervenuti Franco 
Cazzola, Salvatore Lupo, Pino 
Sonerò, il giudice Enzo Macrl, 
Iximbardi Satriani, Alfredo Ga- 
las.so, Raimondo Catanzaro. 

nAf/1 


SUSANNA RIPAMONTI 


■I MfLANO. La mala milane¬ 
se alza il tiro e lancia una sfida 
diretta alle forze dell'ordine. 
L'altra notte in un quartiere ad 
alto rischio, due giovani in mo¬ 
torino hanno lanciato una mo¬ 
lotov in una delle due auto-ci¬ 
vetta della polizia, in servizio 
antl-droga. Le due vetture era¬ 
no appostate in via Comasina, 
vicino ai giardinetti dove ogni 
sera si spaccia eroina, secon¬ 
do le regole stabilite da don 
Pepè Plachi, 42 anni, latitante, 
erede di Vallanzasca e capo¬ 
bastone dclla'ndrangheta. A 
Milano è considerato il nume¬ 
ro uno della malavita organiz¬ 
zata. I due equipaggi di tre uo¬ 
mini cia.scuno, erano distan¬ 
ziati da un centinaio di metri c 
da un'auto non si poteva vede¬ 
re ciò che accadeva ncH'alIra. 
Poco dopo le 23, due ragazzi 
in molonno, che probabilmen¬ 
te avevano seguito gli agenti 
dal momento in cui erano 
usciti dal Commissariato Ceni- 
sio, hanno atteso che l'equi¬ 
paggio scendes,se dalla Fiat Ti¬ 
po parcheggiata in via Forni, 
all'angolo con via Comasina. 
Hanno dato gas, sono ptuLsati 
a tutta velocità davanti alla 
macchina e nel fincstnno po¬ 
steriore hanno lanciato una 
molotov che l'ha completa¬ 
mente distrutta. Gli agenti han¬ 
no tentato un inseguimento di- 
.sperato, ma la loro corsa è sta¬ 
la bloccata da un'altra bottiglia 


incendiaria inesplosa, gettata 
sul loro percorso. Il mese .scor¬ 
so c'era stalo un altro attentalo 
contro la polizia: 8 proiettili 
sparati sul portone del Com¬ 
missarialo Romana, ma dalI'SO 
non accadevano fatti di questa 
gravità. 

Alla Comasina la guerra del¬ 
la polizia contro la malavita 
dura da sempre: qui lavorava 
la banda di Vallanzasca ed è 
stalo proprio Giuseppe Plachi 
a raccogliere la sua eredità, 
dopo l'aiToslo. Ma per conqui¬ 
starsi il primato, don Pepè ha 
scatenato la più feroce faida 
che Milano abbia visto negli ul¬ 
timi anni: una mattanza che lo 
scorso unno è costata nove 
morti in Ire mesi. Perdistrugge- 
re il quartier generale dei Mo¬ 
desto. un ramo cadetto della 
famiglia, erano arrivate le ru¬ 
spe, Avevano ra.so al suolo le 
case minime di via Novale, do¬ 
ve neppure la |x>liz.ia nusciva a 
metter piede: quando le auto 
partivano dal commi.ssuriato 
un infallìbile sistema di senti¬ 
nelle allertava il quartiere e di 
droga non si trovava più trac¬ 
cia. I Modesto son finiti lutti in 
carcere, ma alla Comasina tro¬ 
vare uomini per rcsercìto co¬ 
mandato da Pepè non è mai 
stato un problema. I suoi •ca¬ 
valli» in motorino, quasi sem¬ 
pre ragazzini minorenni, fanno 
la fila |X!r amiolarsr trasporta¬ 


no eroina sotto al sellino e si 
assicurano guadagni milionari. 
Come pnjmio di ingaggio rice¬ 
vono in regalo un motorino c 
quando compiono 18 anni c'è 
già la prima auto per loro. 

Quesl'.mno il commissaria¬ 
to non .iveva dato tregua a 
spacciatori grandi e piccoli: in 
152 arresti, compiuti da gen¬ 
naio, c'è tanta minutaglia, ma 
nella rete era caduto di recente 
anche Amilcare Ghisetti, me- 
nulo il vertice della base ope¬ 
rativa di l-lachi. Grano stali ar¬ 
restati I fratelli Caruso, sospet¬ 
tali di aver preso parte a una 
sanguinosa rapina a un furgo¬ 
ne blindato, che si era conclu¬ 
sa con la morte di un rapinato¬ 
re, Mas.simo Spegni. 

Il cornmissanato Ceni.sio 
controlla con una se.ssanlina 
di uomini una zona di 120 mila 
abitanti, tia cinque volanti che 
si danno il turno su un territo¬ 
rio grande come una città di 
provincia tuttavia nonostante 
la disparità di forze, è riuscito a 
dar filo da torcere agli spaccia¬ 
tori, «Forse cominciano ad 
avere problemi - dice il dottor 
Capecclatro, dirigente del 
commi.ssanalo - e hanno volu¬ 
to sfidarci. Non credo che l'or¬ 
dine sia partito da plachi, an¬ 
che se questa è la sua zona. La 
rote dei suoi uomini è molto 
ramificata e per qualcuno era 
diventalo difficile lavorare», len 
I>omcrigg'.o comunque, gli 
agenti in divisa, erano ancora 
in via Pomi. 


La direzione e la redazione deH’Uni 
tà partecipano commosse al dolore 
di Gabnel Bertincllo, così durameli 
le colpito nei suoi affetti più can con 
la .scomparsa delta mamma 
GIOVANNA MILONE 

f lunerati avranno luogo mercotedi 
23 ottobre alle ore 8 1 ."i presso li 
parrocchia di San Giorgio a Tonno 
Roma, lùollolire IISII 

Valeria. Morena, loland.i. Antonell.i, 
Omero. Giovanni, Tom, Gr.izia 
Vanni Mauro e Rossella si sinngono 
con allctto a Gabriel per la scom¬ 
parsa della mamma 

GIOVANNA 

Roma, ottobre 

I compagni del servizio economico- 
sindacale de IVnitó v>iH-> vicini a 
Gabnel Bertinetto per la scomparse! 
della 

MADRE 

Roma, 19 ottobre 1991 

II compagno Cesare Ranucci an- 
nunria con i (amiliari tutti la scom* 
parsa della sua cara mdinina 

MARaUA 

I funerali si svolgeranno oggi, sabato 
19 ottobre, alle ore 11 prevso la 
chiesa Santa Romana in via Cave di 
Pietraldia 

Roma. 19 ottobre 1991 

! compagni de TUnild sono vicini al 
compagno Cesare Ranucci. del 
compartimento commeniale del 
nostro giornale, e ai suoi l.imilmn 
per II lutto che li colpisce tanto dura¬ 
mente con la scomparii della m.i- 
dre 

MARCEllA 

Roma. l9ottobre 1991 

Jonne ed Rnrico sono vicini a Cesa¬ 
re per ia scomparsa della mamnia 
MARCEUA 
Milano, 19ot1obre 1991 

Caione, Luciano e Pietro con i com¬ 
pagni deirufiiciu pubblicili). dcU'ul- 
licio djflusione, l'economato e i ser- 
viTii jnfonmaliv) de l'UnitA sono vicini 
a Cesare per la scomparsa della sua 
cara mamma 

MARCEllA 

Roma. 19ot!obrc 1991 

La Sezione Pds di Portonoccio si 
strìnge attorno a Cesare per la perdi¬ 
ta dello mamma 

MARCEUA 
Roma, 19 ottobre 1991 

Ricorre oggi il terzo annivcrsano 
della scompare di 

FRANCESCA MATTEI 
In RUSSO 

sempre nel cuore di tutti, la ncorda- 
no con immutalo affetto a tutti 
quanU ia conobbero e stimarono, il 
manto Francesco con i figli Angela. 
Bruno. Enzo c i parenti lutti sotlo- 
senvono in sua memona 
SesloS Giovanni, 19ottobrc 1991 

II Consiglio di Amministrazione, il 
Collegio Sindacale i dipendenti di 
Lavoro c Previdenza, sono profon¬ 
damente addolorati dalia morie di 

ONZIOZAMBEULl 

dingcnle che tanto ha dato al movi- 
nMtnto cooperativo c ctxi, con iena* 
cm ed irrtelligcnza 0 stato protagoni¬ 
sta nella creazione c conduzione 
del Gruppo Unipoi. Ai familian por¬ 
gono sentite condoglianze 
Bologna, 19 ottobre 1991 

La Sezione Viesle assicuratori di Ro¬ 
ma esprime profondo cordoglio per 
la scomr>arsa del compagno 

I ONZIOZAMBEUJ 

: dirigente ineguagliabile del movi¬ 
mento cooperativo e appassionato 
dirigente politico. Sottoscrìvono per 
rUnitA 

Roma. 19 ottobre 1991 

Gli Agenti della Unipol Avsicura/io- 
ni partecipano con animo prolon- 
I damentc commos.so al dolore della 
I famiglia per la scomparsa di 

aNDOZAMBELU 

Presidente Onorario della Compa¬ 
gnia Assicuaraince Gnipol. 

Bologna. ]9otlQbre 1991 

La Confederazione Nazionale del- 
PArtigianalo e delle Piccole Imprese 
cspnmc profondo cordoglio per 
l'Improvvisa scomparsa di 

ONZIOZAMBELXJ 

Presidente di Unipoi Finanziaria e 
partecipa al dolore della famiglia e 
dell'intero movimento cooperativo 
Roma, 19 ottobre 1991 


ONZIOZAMBEUJ 

Con if suo impegno e la sua abnega¬ 
zione sul lavoro 6 stato un esempio 
per tutti, con la sua intelligenza e il 
suo carattere uno sprone per quanti 
hanno potuto c voluto seguirlo. Con 
profondo affetto e stima Gianni 
Consorte. 

Bologna, 19ottobre 1991 

Il consiglio di amministrazione di 
Comunicazione Italia Socco spa 
partecipa con amicizia e dolore la 
scomparsa dell’amico c presidente 

ONZIOZAMBEUJ 

c ricorda gli alti menti di una vita tut¬ 
ta spesa p>er gh ideali de) movimen¬ 
to cooperativo. 

Bologna, 19 ottobre 19$)1 

1) presidente, il vicepresidente, i 
consiglieri di amministm/ione e tutti 
I lavoratori del Consorzio Cooperati¬ 
ve Costruzioni, parfwlpano al dolo¬ 
re della famiglia per la scomparsa di 

ONZIOZAMBEUJ 

ricordandone il costante impegno 
per l'affermazione dei valon della 
cooperazione 
Bologna, IDotlobre 1991 

Fabio Corpanclli, profondamente 
addolorato, porgo l'ultimo saluto a 

ONZIOZAMBEUJ 

compagno dalle grandi doti morali 
e matslfo di ideali coo|XTativi 
Bologna, IDotlobre 1991 

1 consiglien di amministrazione, la 
presidenza I dirigenti, gli agi'nti e i 
di|>endcnti del gruppo Unipoi espri¬ 
mono il loro dolore jxt la morte del 
loro presidente onorano e amico 

ONZIOZAMBEUJ 

awenut.i a Bologna il 17 ottobre 
1991 Egli swlse li suo importante 
ruolo con estrema dedizione Di lui 
ricordiamo rintelligenza, lo forti ca 
pacità innovative, la fede democra 
tica Le sue doti, speso senza limiti, 
ne fecero un protagonista dello svi¬ 
luppo di Unip(j| Assicurazioiii e d«‘l- 
l'intero gruppo I funerali si terranno 
oggi 19 ottobre 1991, prevso la sede 
delrUni|>oI Assicurazioni, dalle ore 
I0alleorel2 
Bologna, 19 ottobre 1991 


Il consiglio di .iinniinisir«»/ioiie i di 
ngeitli, I i1i{H-ndenti e tulli i coll.jbo 
raion di Unintesa spa partecipano 
ton ))ri)fondd commozione al dolo 
re jxT la scomparsa di 

CINZIOZAMBEUI 

consigliere deli.i s(x.»eta, rie ordii) 
dono con gratitudine i ini|H‘giio e l.i 
tenacia profusi 
Botogn.i, l'ioltotire lo'ii 

l’rolond.iineiile (<.il|jitj per l'imjjros 
Visa scomp.irs<i di 

CINZIOZAMBEUI 

I dirigenti e tutti i dipendenti A^si 
coop-Uni|x>l d) Fori) esij-nmcrno ai 
familiari le più sentile espressionf di 
cord(jglio 

Porli, IdoiKibn- 

II consiglio di .nnniiiiisiraziune il 
collegio sindacale i di|x>ndenli Cel¬ 
la Noricuin Assicurazioni p.irtecip.» 
no commossi al dolore (iella fami 
glia per la scomparsa di 

CINZIOZAMBEUI 

c(X)fX’ratore <• grande arlefite dell.i 
coslilu/ione e dello sviluppo «iel 
gruppo lJiiiiK)l 
liologn.i 19oMc»bre l‘>*)) 

Il consiglio di un'iTiinistra/ioni' l<i 
direzione e i dipcMidenli della Assi 
coop srl di liologna ricordano i on 
commozione e gratiludine 

CINZIOZAMBEUI 

presidente di Umixil finanziaria 
Bologna. lOottobre 1991 

Il presidente Marco Miricna, i diri¬ 
genti, il consiglio di amminislriizio- 
ne e i soc’i dell«i Cainst, protonda- 
mente colpiti dalla scomparsa di 

CINZIOZAMBEUJ 

ne ncordano con rimpianto le d')ti 
di umanità e le spict ate guaiitù pro- 
(cssionali 

Bologna. 19ottobre 1991 

Ui presidenZfi ed il consiglio di am¬ 
ministrazione di Assiccxjp'Unipoi di 
Re(^o Emilia partecipano con 
commozione al lutto per ia M:orn- 
parsa di 

ONZIOZAMBEUI 

presidente di Unipoi Pinanziana. nel 
ricordo del suo profondo im]>egno 
profuso jifiridealecooperatrzo 
KeggioEinilia 19ottobre I9fII 

Il consiglio di amministrazione il 
collegio s.adticale, i di{x;ndenti del 
la Compagnia Assicuratrice l*re- 
v ] A AC partc-c’ipano, eommovsi. al 
dolore della famigU.i ix*r la s<‘om 
parsa di 

ONZIOZAMBEUI 

coofx-Tatore e prjwipale artelM'e 
della costituzione e dello svilup^x) 
del Gruppo UnijX)! 

Bologna. J9otlobre 1991 

len c' scomparso il compagno 

ONZIOZAMBEUJ 

combattente pt^r la libertà, dingente 
della U‘ga delle Cooperative, mili¬ 
tante del {-vjs, simbolo e guida della 
Unipoi i compagni della sezione 
Pds V Cix*scimLH*ni/Unijx>l. nell'e- 
sprimere le piu sentite condoglianze 
ai farnilian, ricorderanno seinprr* 
con alletto e stima Tumanità e le ca¬ 
pacità de! compagno Cinzio 
Bologna. 19 ottobre 1991 » , 

U con«lgUo di amministrazione, 1 di» 
rigcnu, i SOCI delia Pamnarcoop par¬ 
tecipano commossi o con dolori* al 
lutto delia famiglia per la scom{.»ariB 
di 

QNZIOZAMBEUJ 

Bologna, i9otlobr(* 1991 

Il nucleo aziendale soctalista nell'e- 
spnmere il cordoglio di tutti i sociali¬ 
sti deirUnipol per la perdita di 

ONZIOZAMBEUI 

ne ncorda l'esempio di unesi,:i, in¬ 
cessante impegno e dedizione ai va¬ 
lori deirmipa*.sd e della democra¬ 
zia 

Bologna, 19 ottobre l'Wl 

L'flmminisira/ione comunale di 
Corsico annuncia la scomparvi di 

CIUSEPPEPORAZZO 

dalla Liberazione e tino al 196'^ sin¬ 
daco della città di Corsico Ne ricor¬ 
da le straordinarie doti umane, di 
senso d<*l dovere e di caixicilà am- 
mniLStrativa in un momento d(.*cisivo 
della nostra stona 
Corsico. 19 ottobre 199) 

Roberto Vitali e i comjMgni dell ese¬ 
cutivo regionale del Pds. hchio pro¬ 
fondamente addolorati p(‘r la scom¬ 
parsa dei compaiano 

GIUSEPPE PORAZZO 

Combattente per la libertà ne à stato 
uno dei protagonisti pagando il suo 
Impegno per la Resistenza c(xi il 
carcere Primo cittadino di Corsico 
dojx) la Lib**r(Uione impegnò luti** 
le sue energie p>er la ncoslruziom* 
del suo paese e per garantire condi¬ 
zioni di vita civile «'illa popolazione 
Milano, 19 ottobre 1991 

È deceduto il compagno 

CIUSEPPEPORAZZO 

P sindaco di Corsico eletto dal jo- 
jx>lo doix) l«i Liberazione Grande 
dirigente '’omunist.i, nel ricordarlo 
la segreteria di zona del Pds invia 
sentite condoglianze ai familiari. 
Zonasvid-Miluno. l9ottot>re 

Le compagne e i compagni dell’U 
nionecomunale di CorsiLO fXDrgono 
le loro condoglianze ai tamilian del 
compagno 

CIUSEPPEPORAZZO 

ricordando 1 1 simuita figura di din 
gente, non solo per il partito m.i di 
tutta la città di Cop.k'o 
C orsK-’o 19 ottobri* 199] 

La Fi*deraz.ione milanese* del l*ds ri 
corda ilcom|Nigno 

CIUSEPPEPORAZZO 

primo cittadino di Pnrsico dofX) ).i 
i«ilx*rd/ione ed esprime le più senti 
te condogli.inzi- .n lamiliari 
Milano. Plottobre 1991 

Enrico Pescatori C vk ino .i C.irU ed 
ai lamilMn in questo nioniem< di 
grande dolon* |ht la scom[ì.irvi del 
c«irr) indimenticabile 

CIUSEPPEPORAZZO 

Iscntto .il l*ci dal 192‘1 Sindaco di 
Corsico d.il 19'1t>al 1902, anifcoca- 
rivsimo. comp.igno ili tede, di nuli 
Ijnz.i |K>lilic.i e di loit«i |H'r l«i demo 
crazM il progresso <• la giustizi.i so- 
cuile Ne ncord.i la ligur.i esem|)l«n' 
• che fia rappresentato un sxuro 
punto di riferimento (kt lutti noi -ca- 
rafterizy-it.i dalle sue doli um.ine, 
dall .1 ccHTenza e dal rigore dell.! sua 
vita d.ill'im|x*gnocivile, d.iltecap.i 
cità iietl.i sua funzione di sindaco. 
Lol qu.ile Ila us\ito Umore di < olla- 
Ixirare In sua memori.i sottoscrive 
IHT l Uni/rt 

Corsico, lùottolire )99] 


. 4 , 


i 


1 


« 


r 















SABAT019 OTTOBRE 1991 


La palude 



Sanità 


IN ITALIA 


Caterina Sotgia, 36 anni, già madre di due figli è morta 
di setticemia 48 ore dopo la nascita di una bambina 
Accuse all’ospedale: «L’hanno lasciata completamente sola 
mentre i familiari supplicavano invano l’intervento medico» 


PAGINA 9 L'UNITÀ 


Muore dì parto alle so^e del duemila 

Finiscono sotto inchiesta un primario e 7 sanitari di Nuoro 





corsivo 


Un numero, solo un numero 
E chi può credere 
ai lamenti di un numero? 


MARIA R. CALORRONI 

ÌB Un'altra storia di ospedale, anch'essa lugubre, an- 
ch'essa paurosa. Un’altra morte da corsia. Una donna giova¬ 
ne che spira due giorni dopo il suo terzo parto, un parto nor¬ 
male con il quale aveva dato alla luce una bambina di sana 
costituzione e ottimo peso, felice conclusione di una gravi¬ 
danza senza problemi. Eppure, la parolatremenda i II, setti¬ 
cemia, l’infezione mortale sopratutto per una puerpera, un 
decesso da parto come nel classico Ottocento, come oggi 
nell’Africa profondao nel Nordeste brasiliano. Ottoawisldi 
garanzia, indagine aperta, l’ombra deU’omlcIdio colposo: 
certo, si saprà, magari atKhc presto, come e perchè 0 stato 
commesso l’errore fatale. 

Ma questa non è la line della storia, nè l’epilogo che ci ap¬ 
paga. Dicono che l’ospedale di Nuoro è moderno e persino 
nuovo, discretamente attrezzato, grande palazzone alle por¬ 
te della città. Ma a noi preme chiederci perchè nessuno ha 
potuto o voluto dare ascolto alle parole flebili, alle ripetute e 
inermi richieste di attenzione di Caterina Sotgia, che per due 
giorni interi ha invocato aiuto, e per due giorni interi ha cer¬ 
cato di far intendere a medici e Infemtlen d! stpre male (e si 
è visto, purtroppo, quanto fondatamente). Preme chiederci 
perchè nessuno ha trovato il tempo di fermarsi davanti al 
suo letto, di posare su di lei un solo sguardo men che distrat¬ 
to. Ebbene si, forse l’ospedale è nuovo e attrezzato, ma la 
sua logica resta quella ben conosciuta, quella di sempre e 
tante volte denunciata, quella della spersonalizzazione e 


Morire di parto in ospedale alle soglie del duemila. A 
Nuoro cinque medici e tre ostetriche sono sotto in¬ 
chiesta per la morte di Caterina Sotgia, 36 anni, ucci¬ 
sa da un’infezione due giorni dopo aver dato alla lu¬ 
ce una bambina. 1 sanitari si difendono; «Un evento 
rarissimo e imprevedibile». Ma i familiari denunciano 
trascuratezza e indifferenza della struttura sanitaria e 
chiedono giustizia: «Non deve succedere mai più». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


glio cesareo. Flavia nasce 
•spontaneamente-: pesa 3 chili 
c 200 grammi, è perfettamente 
in salute. Ma è proprio a que¬ 
sto punto che cominciano i 
problemi. L’avvocato Gavino 
Piredda, legale della famiglia 
Masuri, fa il racconto di una 
drammatica, sconcertante 
agonia. 1 primi segni di males¬ 
sere - spiega il ledale - arriva¬ 
no quasi subito: un dolore alla 
gamba destra via via sempre 


più acuto. E poi le perdite di 
sangue. E la lebbre che in po¬ 
co tempo arriva a 39 e provoca 
uno stato di prostrazione gene¬ 
rale. -Per due giorni - racconta 
l’avvocato Piredda - la donna 
è stala assistila praticamente 
solo dai suoi familiari. Il mari¬ 
to, la sorella, le cognate l’han¬ 
no vegliata giorno e notte, in 
una solitudine pressoché asso¬ 
luta. Ma, quel che è peggio, 
ogni loro sollecitazione ai me- 


dclla meccanicità, della routine e dei turni più o meno plau¬ 
sibili, all’Insegna di una assistenza spesso incapace di nspet- 
tare i diritti del malato-persona. 

Ecco perchè può succedere che quando varchi la corsia 
non sla più un uomo, ma solo un numero, una cartella clini¬ 
ca. un paziente innominato, un nessuno senza possibilità di 
udienza, e non importa se stai morendo. 


H CAGLIARI. All’anagrafe di 
Oorgall - ottomila abitanti, sul¬ 
la costa nuorcse - è stata ■regi¬ 
strata» con un nome che non 
porterà mai: Flavia Masuri. ve¬ 
nula al mondo sei giorni fa. è 
già diventata per tutti (e sarà 
battezzala) Caterina. Come la 
mamma, Catenna Sotgia, 36 
anni, morta di setticemia all’o¬ 
spedale di Nuoro due giorni 
dopo averla partorita. Una tra¬ 
gedia assurda, incredibile nei 
giorni nostri, sulla quale la ma¬ 
gistratura ha aperto ufficial¬ 
mente un’inchiesta: il sostituto 
procuratore presso li|f|j)retura 
circondariale di Nuoro, 'Adria¬ 
na Carta, ha inviato 8 avvisi di 
garanzia nei confronti del pri¬ 
mario del reparto ostetricia, 
prof. Franco Manca, di altri 
quattro medici e di Ire ostetri¬ 
che. il reato ipotizzato è quello 
di omicidio colposo. 

A denunciare l’accaduto so¬ 
no stati i familiari della donna. 
Per due giorni - dal parto avve¬ 
nuto domenica scorsa, al de-. 
cesso, martedì notte - è stato » 
invano sollecitato un interven¬ 
to dei medici davanti al conti¬ 
nuo peggioramento delle con¬ 


dizioni della puerpera. Ma si 
sono sconuali - cosi ha de¬ 
nunciato il marito, Pietro Ma- 
suri - con un muro di indiffe¬ 
renza e di trascuratezza. Fino 
ad un nuovo, improvviso ag¬ 
gravamento. Quando i medici 
sono intervenuti era ormai 
troppo tardi: trasportata d’ur¬ 
genza in rianimazione. Cateri¬ 
na Sotgia è morta nel volgere 
di poche ore. 

Un epilogo tragico c assurdo 
per una vicenda che non sem¬ 
brava presentare alcun proble¬ 
ma. Ttcniasei anni, titolare as¬ 
sieme al marito di un negozio 
di alimentari a Dorgali, Cateri¬ 
na Sotgia aveva già due bam¬ 
bini. Il terzo parto era partico¬ 
larmente atteso: il ginecologo 
le aveva •anticipato» l’arrivo 
della sua prima bambina. Una 
gravidanza, a quanto pare, del 
tutto normale, regolarmente 
seguita e controllata dal medi¬ 
co. Domenica scorsa, final¬ 
mente il parto. Caterina Sotgia 
«iene ricoverata nell’ospedale 
«attrezzato» della zona, 
quello di Nuoro. Tutto procede 
per il meglio, non c’è bisogno 
né di indune il parto, nè delta- 


La madre del ragazzo respinto da 8 ospedali: «I raccomandati si salvano» 

Lòdissea di Francesco (Sitiriua 
Qualche gesto, ma resta in coma 




. V 


; ’ ’i' / ■' ' I ^ 


Un lieve movimento delle braccia e della testa ha ri¬ 
dato speranza ai genitori di Francesco Giustiniani. 
Ma per i medici è ancora tropfx) presto oer dire che ii 
Razzino, rifiutato da 8 ospedali, si salverà; è sempre 
incorna profondo. La madre ripercorre la difficile vi¬ 
ta del figlio; prognosi sbagliate una dietro l'altra e i 
continui pellegrinaggi da Viterbo a Roma. «Ma ormai 
che senso ha parlare? Speriamo solo che si salvi». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 


M PESCARA È il quinto 
giorno di attesa. Sulla pan¬ 
china davanti alta rianima¬ 
zione, Mariella e Giovanni 
Giustiniani, ricevono visite: 
un cugino daH’Umbria, tre 
militari da Viterbo collMhi 
del p>adre, amici dalle Mar¬ 
che. Ci sono novità, una pic¬ 
cola speranza che padre e 
madre raccontano volentieri 
a chi arriva. Francesco ha 
mosso ie braccia e la testa. 
Piccoli, lievissimi movimenti, 
che bastano ad accendere la 
speranza. SI, il medico è sta¬ 


to chiaro, ha detto di non far¬ 
si illusioni, sono ancora mo¬ 
vimenti che non indicano 
che il ragazzino, investito da 
un’auto e rifiutato da otto 
ospedali, sta uscendo dal 
«sonno». Il suo coma è sem¬ 
pre profondo, ma Mariella e 
Giovanni, come ogni genito¬ 
re, vogliono, hanno bisogno 
di sperare. .Anche l’ultima 
Tac ha mostrato che le sue 
condizioni non sono peggio¬ 
rate. E già una buona notizia. 
I medici, nè il neurochirurgo 
che l’ha operato, nè quelli 


della rianimazione azzarda¬ 
no previsioni: bisogna aspet¬ 
tare. Quanto? Non si sa. Ma¬ 
riella Giustiniani cova un dol¬ 
ce desiderio: un migliora¬ 
mento di Francesco per po¬ 
terlo trasferire in un altro 
osp^ale, vicino a casa. «No. 
a Viterbo mal lo farei ricove¬ 
rare. Magari a Temi, che è vi¬ 
cino». Mariella ha 40 anni, è 
casalinga. Prima di sposarsi 
lavorava, faceva l’operaia. 
Poi il matnmonio, il primo fi¬ 
glio, Francesco, poi Alessia 
ed ultimo Giansanti che ha 
tre anni e mezzo. Alessia e 
Giansanti aspettano a Viter¬ 
bo affidati alle cure della 
nonna, «ci stanno volentieri, 
sono molto legati alla nonna. 
No, per loro non mi preoccu¬ 
po, sono tranquilla. Ora pos¬ 
so solo pensate a France¬ 
sco». E una donna timida, 
parla pochissimo, lunghe 
pause tra una parola e l'altra. 
Si schernisce di continuo, 
•ma che serve rinvangare ii 
passalo, ormai è andata cosi, 
era destino». Già, quel desti¬ 


no crudele di Francesco, che 
da quando è nato, con fatica 
riesce a difendere il suo dirit¬ 
to alla salute. La madre rac¬ 
conta. «Ho prartorito France¬ 
sco all’ospedale di Viterbo il 
10 giugno del 1976. Mi ricor¬ 
do ancora che in sala trava¬ 
glio suonavo il campanello e 
non arrivava nessuno, lo pe¬ 
rò sentivo spingere. Mia ma¬ 
dre non l’hanno fatta entrare, 
dicevano che non si poteva. 
Vicino a me. però, una signo¬ 
ra stava con la mamma...ci 
sono sempre i raccomandati. 
Francesco è nato piccolino, 
2 chili e 300 grammi. I medici 
mi hanno detto che aveva un 
po' sofferto, che la placenta 
era invecchiata. Mi hanno ri¬ 
mandato a casa col neonato. 
Ma Francesco non mangia¬ 
va, prendeva pochissimo lat¬ 
te. Invece di crescere, dimi¬ 
nuiva. Abbiamo telefonato al 
pediatra deH’ospedale c sa 
cosa ci ha risposto: "Mica 
vorrete che vengo io a casa a 
dargli da mangiare". Allora 
io e mio manto abbiamo 


chiamato un pediatra priva¬ 
to. a pagamento. E venuto a 
casa e ci ha detto di portare 
subito Francesco in ospeda¬ 
le: stava morendo disidrata- . 
to». «Aveva appena una setti- ' 
mana di vita. E rimasto in 
ospedale per 26 giorni. Fran¬ 
cesco ha comliKiato a cam¬ 
minare e a parlare tardi, ma 
ci dicevano che non era 
niente, lo però mi allarmavo: 
aveva 4 anni e diceva solo 
mamma». 

«Lo abbiamo cosi riportato 
all’ospedale di Viterbo. Sa 
che ci hanno detto? Che 
Francesco non parlava per¬ 
chè era sordo. Gli hanno fat¬ 
to anche le prove audiome¬ 
triche. li verdetto: sordo al 
70%; doveva mettere l’appa¬ 
recchio. Ma noi non ci siamo 
fidati e siamo andati a Roma. 
Francesco è stato ricoverato 
al Bambin Gesù: gli hanno 
fatto le prove da sveglio e da 
addormentato. Conferman¬ 
do quello che pensavamo: 
Francesco ci sentiva benissi¬ 
mo. Se gii avessimo messo 


l’apparecchio, allora si che 
diventava sordo. E al Bambin 
Gesù, un professore tanto 
bravo si è accorto dei proble¬ 
mi di Francesco, lo ha preso 
in cura. I miglioramenti si so¬ 
no visti subito. In poco tem¬ 
po Francesco è come rinato: 
camminava, si muoveva me¬ 
glio, parlava anche se con 
difficoltà. Che calvario quel 
povero figlio mio. Continue 
analisi, lastre, elettroencefa¬ 
logramma, Tac. Una volta 
l’ho contate: trenta punture si 
è dovuto fare. Andavamo 
avanti e indietro, da Viterbo 
a Roma. E lui, Francesco, 
sempre buono, paziente. 
Non ha mai perso la voglia di 
ridere, di scherzare. Anche 
adesso, col fratellino piccolo. 
SI. qualche gelosia all’inizio, 
come tutti i bambini. Ma con 
Giansanti ci gioca volentieri, 
ci perde tempo, ci scherza», 
«E adesso, povero figlio mio, 
ancora a lui toccava patire 
cosi tanto. Sette ore per esse¬ 
re operato. Ma che serve ora 
lamentarsi, ripensare al pas- 


dicì è rima.>.t<i senza risposta», 
•In ogni caso - accusa il legale 
- una dimostrazione di gravis¬ 
sima indifferenza e di insensi¬ 
bilità della struttura medica, 
che non può essere in alcun 
modo giustificato». Propno per 
questo, il marito e i familiari 
della villlm,3i hanno deciso di 
denunciare il caso alla magi¬ 
stratura: •Vogliamo che si ac¬ 
certino tutte le responsabilità 
perchè quello che è accaduto 
a Caterina non deve accadere 
più a nessuno». 

Da parte loro, i medici «sotto 
accusa» parlano di tragica fata¬ 
lità. Il pnmo referto stilato subi¬ 
to dopo il decesso parla di 
•embolia seguita ad una setti¬ 
cemia acut.»». Un evento raris¬ 
simo - ha spiegato il primario 
del reparto di osetricia, 
prog.Franco Manca -che si ve¬ 
rifica «un c,uo su cinquemila, 
forse anche meno». La spiega¬ 
zione però non sembra basta¬ 
re al sostituto procuratore di 
Nuoro, Adriana Carta, che ha 
accolto le nchieslc dei Masuri, 
aprendo ufficialmente un’in¬ 
chiesta. Sul cadavere della 
donna è stata disposta un’au¬ 
topsia (i esultati dovrebbero 
essere noti Ira due mesi), 
mentre ieri è giunta la clamo¬ 
rosa notizia degli otto avvisi di 
garanzia: oltre al prof.Manca 
sono «indagati» gli aiuti Fran¬ 
cesco Goliasio e Antonietta 
Moni, l’assistente Caterina So¬ 
ro. l’anestesista Antonio Sanna 
e le ostetriche Michela Capra, 
Maria Teresa Loche c Rosan¬ 
gela Farci. Ieri intanto, a Dor¬ 
gali, il paese al completo ha 
partecipalo ai funerali della 
giovane donna, morta di parto 
alle soglie del duemila. 


Caterina 

Sotgia, 

ladonnamorta 
dopo il parto 
airospedale ' 
di Nuoro 
(Foto 
«Unione 
Sarda») 


sato? Ormai è andata cosi, è 
il destino», scuote la testa la 
madre. 

Eccola la parola «destino» 
che ritorna sempre. Ma die¬ 
tro il «destino» di Francesco 
ci sono tante, troppe colpe. 
Medici arroganti che invece 
di capire cosa aveva il ragaz¬ 
zino hanno schernito i geni¬ 
tori: faciloneria nella diagno¬ 
si per togliersi di mezzo il 
malato «fastidioso». Ma an¬ 
che bravura e capacità di chi 
è riuscito a capire il proble¬ 
ma e a risolverlo. Rno all’ulti¬ 
mo. tragico «destino». Restare 
per sette ore, dopo una ca¬ 
duta con la bicicletta, con 
due ematomi che premeva¬ 
no sul cervello. Anche stavol¬ 
ta Francesco ha incontrato 
burocrazia ed incapacità; ma 
anche medici ed infermieri 
che hanno fatto e fanno l’im¬ 
possibile. Eccola l’odissea 
sanitaria che ha accompa¬ 
gnato i quindici anni di Fran¬ 
cesco. Non c’è da scomoda¬ 
re il «destino». E una vergo¬ 
gna. 


Neppure dopo il dramma del ragazzo di Viterbo l’assessore del Lazio alla Sanità riesce a dare garanzie per il futuro 

JQ 118 a Roma? Chissà, forse un giorno d sarà 


Si autoassolve, il dramma di Francesco lo definisce 
•un incidente increscioso». L’assessore regionale al¬ 
ia Sanità del Lazio cerca i coipevoli dell’agonia del 
ragazzo viterbese nei suoi ospedali. «Ma io non ho 
alcuna colpa», dice. La conferma che l’ospedale 
San Camillo avrebbe potuto ricoverare Francesco. 
Inchiesta aperta e ispezioni dei Nas negli ospedali 
per i due gemelli prematuri morti ad agosto. 


CARLO FIORINI 


MB ROMA Un increscioso in¬ 
cidente Lui lo chiama cosi il 
dramma del giovane France¬ 
sco, lo scandalo di una citlà, la 
capitale, che abbandona un 
ragazzo in (in di vita France¬ 
sco Cerchia, assessore regio¬ 
nale alla sanità, socialista, di 
«incresciosi incidenti, alle spal¬ 
le ne ha anche altri Su quello 
avvenuto nell’agosto scorso 
quando due gemelli nati pre^ 
maturi morirono al policlinico 
di Perugia, dopo che in tutto il 
Lazio non era stata trovata 
un’incubatrice libera, ieri il 


magistrato che conduce l’in¬ 
chiesta ha ordinato ai carabi¬ 
nieri dei Nas di lare degli ac¬ 
certamenti negli ospedali ro¬ 
mani. 

Possìbile che con questi pre¬ 
cedenti la coscienza dell’as- 
scssorc sia leggera? «Ho prova¬ 
to un’enorme amarezza per la 
.sorte di quel ragazzo di Viter¬ 
bo, come anche per quella dei 
due gemelli - dice Cerchia - 
Ma sarei presuntuoso se pen¬ 
sassi che è colpa mia». L’asses¬ 
sore si autoassolve. Sul perchè 
dei riliiiti alla richiesta di rico¬ 


vero dei medici viterbesi, e su 
possibili responsabililà e omis¬ 
sioni l’assessore ha aperto 
un’inchiesta amministrativa 
che sarà conclusa lunedi o 
martedì. Gli Ispettori della Re¬ 
gione hanno già ascoltalo me¬ 
dici e direttori sanitari di alcuni 
ospedali romani. Hanno rac¬ 
colto 1 documenti per verifica¬ 
re se davvero, domenica sera, 1 
posti letto erano tutti pieni. E 
sembra che l’indagine confer¬ 
mi che un ospedale, il San Ca¬ 
millo, nono.stantc tutti i posti 
letto fossero occupati, sarebbe 
stato In grado di accogliere 
Francesco. «Richiamami più 
tardi, qui non c’è neanche un 
posto, ma se siete nel guai mi 
invento qualcosa»; cosi avreb¬ 
be detto il neurochirurgo di 
guardia al San Camillo ai suoi 
colleghi viterbesi. Ma i medici 
di Viterbo poi non hanno più 
chiamato. Perchè Viterbo non 
ha telefonato di nuovo? Oppu¬ 
re, perchè il neurochirurgo del 
San Camillo, se una possibililà 
c’era, non ha acceltalo il rico¬ 
vero di un ragazzo tra la vita c 


la morte? L’Indagine dovrà 
chiarirlo. L’assessore Cerchia 
dice che trasmetterà alla magi¬ 
stratura i risultati dell'Indagine 
amministrativa. Dice di essere 
determinato ad andare fino in 
fondo per colpire i responsabi¬ 
li, se responsabilità ci sono. E 
. le sue di responsabilità? Chi 
aniministra sembra proprio 
che non ne abbia. Eppure è il 
ministro della Sanità De Loren¬ 
zo a denunciare i ritardi delle 
Regioni nell’attivare la conven¬ 
zione con il •118», un numero 
telefonico d’emergenza. >L’at- 
tivazione del ”118^’ fa parte di 
un capitolo relativo all'emer¬ 
genza del piano sanitario re¬ 
gionale che stiamo discutendo 
- dice l'assessore - Il progetto 
per mettere in funzione II nu¬ 
mero telefonico lo stiamo 
completando, poi lo sottopor¬ 
remo alla Sip». Quando decol¬ 
lerà questo servizio? L’a.sses.so- 
re non lo .sa, la prende a nde- 
re..,."previsioni sui tempi, si sa, 
sopratlulto nel campo della sa¬ 
nità è impossibile fame». 

Il Pds mette sotto accu.sa 


l’assessore, in una interroga¬ 
zione chiede di accertare tutte 
le responsabilità sulla vicenda 
drammatica di cui è stalo vitti¬ 
ma Francesco. •L'assessore 
Cerchia ha la resironsabililà di 
un piano sanitario regionale 
che è ancora in alto mare - di¬ 
ce Vittoria Tola, consigliere re¬ 
gionale del Pds - A parte l’In¬ 
chiesta. che deve lare 11 suo 
corso, l’assessore deve Imme¬ 
diatamente istituire il "diparti¬ 
mento d’emergenza". I soldi ci 
.sono, la verità è che la giunta li 
distnbuiscc a pioggia, senza 
alcun programma, alle struttu¬ 
re ospedaliere nelle quali ha 
interessi in base a rapporti pre¬ 
ferenziali che non hanno nulla 
a che vedere con le esigenze 
vere». Ma l’assessore giura che . 
i tecnici regionali stanno met¬ 
tendo a punto il •Dipartimento 
d’emergenza». Dovrebbe esse¬ 
re una struttura informatizzala, 
in grado di dare in tempo reale 
le disponibilità di posti letto di¬ 
vise per specialità. Il sistema 
dovrebbe impedire che la vita 
di un ragazzo sia appesa a un 


filo del telefono, che si debba 
perdere del tempo prezioso fa¬ 
cendo squillare per intermina¬ 
bili minuti II centralino di un’o- 
spiale già sovraccarico di 
chiamate. Nell'era dell’inlor- 
matlca non dovrebbe essere 
tanto dillicile decidere di rea¬ 
lizzare un struttura simile c far¬ 
lo, in tempi rapidi. E Invece no. 
•È una materia complicata - 
dice Cerchia - C’è anche, ad 
esempio, un conflitto di com¬ 
petenza Ira il mio assessorato 
e quello preposto all’lnforma- 
lizzazione». 

A puntare il dito contro Cer¬ 
chia è anche II "Centro per I di¬ 
ritti del cittadino» che dice: «Al¬ 
le indagini deH'asscssore alla 
Sanità non ci crediamo più, 
soltanto la magistratura potrà 
sollevare il velo di omertà at¬ 
torno alla questione dei posti 
letto. I nostri avvocati sono a 
disposizione dei genlton di 
Francesco per portare avanti 
un’azione penale». 

Associazioni del cittadini c 
sindacati si chiedono quanti 
morti dovranno e.sserci prima 


Una delle ambulanze di «Bologna soccorso» 

«In mezzora ricoveriamo un ferito 
in qualunque parte d’Italia...» 

Soccorso urgente? 
Chiamate Bologna 
1678^048 


L’odissea di Francesco, sette ore d’attesa per le pri¬ 
me cure, poteva essere evitata, forse, telefonando 
a «Bologna Soccorso». La città emiliana è sede de! 
primo sistema d’emergenza d’Italia, collaudato fin 
dai giorni delle straigi ai treni e alla stazione. Il suo 
segreto? Linee telefoniche collegate con decine 
d’ospedali, reperibilità di posti verificabili in tempi 
minimi, coordinamento, razionalità. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SEROIO VENTURA 


che a Roma cambi qualcosa. 
«Quello di firancesco non è un 
caso, può accadere tutti i gior¬ 
ni - dice Mauro Ponziani, del¬ 
l’esecutivo Sanità della Cgll -, 
Il Pie (Pronto intervento citta¬ 
dino). è Ir una situazione di 
degrado totale, c la delibera 
comunale che ne prevede la 
riorganizzazione è del tutto 
inatluata». li pronto intervento 
dovrebbe avere 31 postazioni 
Icmtoriali e invece ne ha solo 
20, dovreblje avere un organi¬ 
co di 1,000 addetti, e invece in¬ 
fermieri e medici sono appena 
600. Le ambulanze dovrebbe¬ 
ro essere 100 ma ce ne sono 
.soltanto 40, e molte sono dei 
.semplici furgoni con un lettino 
appoggialo dentro, inoltre il 
servizio dipende da diverse 
Usi, con problemi enormi di 
coordinamento. Il Comune, 
con una delibera, aveva deciso 
di affidarlo ad un’unica unità 
sanitaria, ma lo scontro inter¬ 
no alla De su quale Usi doves¬ 
se controll.ire il Pronto inter¬ 
vento ha blixcato tulio, 


B BOLOGNA L'ultimo arri¬ 
vato ha un anno e mezzo di 
vita e porta il marchio dei 
Mondiali di calcio. È un nu¬ 
mero telefonico (distrettua¬ 
le) di appena tre cifre, «118», 
che per chi lo compone ha il 
sapore magico della speran¬ 
za, del filo robusto cui tener 
aggrappata alla vita una vita 
in pericolo. Per chi riceve la 
chiamata, nel grande box ro¬ 
sa pallido colmo di visori e 
computer, U, davanti all’o¬ 
spedale Maggiore di Bolo¬ 
gna, il « 118» è li più celere dei 
tam-tam dell’emergenza, la 
scintilla che attiva «Bologna 
soccorso», primo sistema ita¬ 
liano di aiuto ai malati e In 
particolare alle vittime della 
strada, all’insulto della ma¬ 
lattia. «C’è stato un grave inci¬ 
dente sull’Al, chilometro 
178, poco prima di Modena - 
avverte la voce, allarmata - 
un uomo è incastrato tra le 
lamiere d’un camion...». Tre 
minuti dopo l’elicottero par¬ 
cheggiato sulla piazzola del 
•Maggiore» si alza in volo. Col 
pilota, a bordo ci sono un 
medico rianimatore e due in¬ 
fermieri professionali. In set¬ 
te minuti sono accanto al fe¬ 
rito che, se non risulterà gra¬ 
vissimo, raggiungerà in am¬ 
bulanza al più vicino ospe¬ 
dale. I vigili del fuoco e la 
stradale, anch’essi avvertiti 
dalla Centrale di «Bologna 
soccorso», proseguiranno ac¬ 
certamenti e sgombero della 
carreggiata, mentre l'elicotte¬ 
ro rientrerà alla base, pronto 
a un’altra missione. Dal mo¬ 
mento della segnalazione al¬ 
l'attimo in cui il bisturi incide 
il corpo dell’infortunato sono 
trascorsi 25 minuti. Una ec¬ 
cezione? No, in Emilia Roma¬ 
gna è l’ordinario quotidiano. 
In tre anni il tempo di attesa 
dei pazienti acuti è passato 
da quasi tre ore a meno di 
mezz’ora, con conseguente 
riduzione secca della morta¬ 
lità. >ln città ormai siamo in 
grado di soccorrere chiun¬ 
que in meno di 15 minuti», 
dice il responsabile, dottor 
Giovanni Gordini. 

Alla base di questi risultati 
c’è una lunga esperienza, na¬ 
ta a metà degli anni 70 grazie 
ad una felice intuizione degli 
infermieri. Furono loro, infat¬ 
ti. a voler mettere ordine nel 
trasporto ammalati, allora 
(come oggi a Milano, per 
esempio), più affidato alia 
generosità delle Croci e dei 
volontari, che ad una razio¬ 
nale organizzazione. La cen¬ 
trale, fnitto della collabora¬ 
zione tra Usi, Regione e vo¬ 
lontari, è collegata 24 ore su 
24 ad una rete sanitaria com¬ 
plessa. «1 nostri computer - 
spiega Cesare Righetti, ope¬ 
ratore - comunicano per fo¬ 
nia diretta, cioè con una li¬ 
nea preferenziale che ci evita 
di trovare 'occupato', con 
tutti gli ospedali della regio¬ 
ne, in particolare con riani¬ 
mazioni e Pronto soccorso. 1 
numeri che dobbiamo com¬ 
porre sono semplicis.simi. Le 
prime due cifre corrispondo¬ 
no a quelle della Usi dove ha 
sede l'ospedale, le altre due 
individuano il reparto. Allo 
stesso modo possiamo chia¬ 
mare i vigili urbani, quelli del 


fuoco. Possiamo collegarcì, 
tramite le prefetture, persino 
con l’esercito». 

«Adesso 37mila chiamate 
sono classificabili come 
emergenza - dice li dottor 
Pennelli, anestesista - Nel 
45% dei casi si richiede un in¬ 
tervento a sirene spiegale. 
Per loro, almeno a ^logna, 
l'ambulanza è in grado di ar¬ 
rivare nell’arco di 3-5 minuti». 
Minima la percentuale di fal¬ 
si allarmi: non più del 2/3'%. 
Traumi gravi, infarto, ictus, 
costituiscono il 4% del totale. 
La chiave del successo di 
•Bologna soccorso» è rias¬ 
sunta in tre parole: telecomu¬ 
nicazioni, coordinamento, 
volontariato. In città può 
contare su 11 ambulanze 
pubbliche più tre convenzio¬ 
nate con la Croce rossa e 45 
di «Ambulanza cinque» un 
pool di Croci private. Sono 
tutti veicoli attrezzali con im¬ 
pianti d'ossigeno, respiratore 
automatico, aspiratore, spes¬ 
so defibrillatore per gli infar¬ 
tuati. Da quasi due mesi, 
inoltre, la dotazione pubbli¬ 
ca si è arricchita di una am¬ 
bulanza Grande-volume spte- 
cializzata nell'affrontare i 
grossi traumi da incidente 
stradale. Si tratta di un vero e 
proprio «piccolo ospedale» 
vìa^iante nel quale il ferito 
può essere perfettamente 
mobilizzato in attesa di rag¬ 
giungere l’istituto ortojjedi- 
co, la neurochirurgia o co¬ 
munque il reparto specializ¬ 
zato più consono. Altro fiore 
all’occhiello naturalmente è 
l'elicottero. Ne possiede uno 
il capoluogo, un secondo 
Parma, un terzo Ravenna. 
«La prima causa di morte fra i 
25 e i 55 anni è il trauma da 
incidente stradale - ricorda il 
dottor Gordini - l'elicottero, 
all'80%, serve quando la 
scommessa è giocata sull’ab¬ 
battimento dei tempi di soc¬ 
corso». 

Quel principio, duole n- 
cordarlo, del tutto smarrito, 
alcuni giorni fa, per France¬ 
sco Giustiniani, il quindicen¬ 
ne di Viterbo, oggi in coma, 
che ha ricevuto le prime cure 
ben sette ore dopo l’inciden¬ 
te di cui fu vittima, perchè ot¬ 
to osp>edall di mezza Italia lo 
avevano respinto. «Una cosa 
che in Emilia Romagna non 
sarebbe mai successa - si 
sbilancia il dottor Pennello 
Anche senza escludere pos¬ 
sibili disfunzioni, credo che 
con una telefonata alla no- • 
stra centrale il ragazzo sareb¬ 
be stato condotto in ospeda¬ 
le nell’arco di mezz'ora, tre 
quarti d’ora al massimo. 
Questa estate una ragazza 
bolognese che aveva subito 
una grave lesione vertebrale 
fu salvata in Sicilia perché i 
suoi parenti ci chiamarono 
tramite il 'numero verde' 
1678-6048 e riuscimmo a in¬ 
dirizzarla nel centro ‘libero' 
più prossmo. Un numero che 
permette di contattare Bolo¬ 
gna Soccordo da tutta Italia», 

E una candidatura a fare di 
Bologna il centro di soccorri 
nazionale? «Assolutamente 
no. Piuttosto sarebbe ora di 
dotare anche le regioni del 
Centro-Sud di strumenti simi¬ 
li a quelli esisteiUi qui da 
noi». 


.A 

I ' 


i 














SABATO 19 OTTOBRE 1991 


PAOm 10 LVNìTÀ 


IN ITALIA 


Potenza 

Esplosione 
in fabbrica: 
un morto 


■i POTENZA. Tragico inci¬ 
dente sul lavoro ieri mattina 
nell'area industriale di Tito 
scalo, in provincia di Potenza. 
L’operaio Fiorino Ronzano. 
23 anni, originario del capo¬ 
luogo lucano, è morto per le 
ustioni riportate a seguito del¬ 
lo scoppio di un serbatoio di 
olio diatermico, situato aH'in- 
lemo dello stabilimento Ets, 
che produce caldaie murali a 
gas. Il giovane operaio è stato 
sorpreso dallo scoppio del 
serbatolo (che conteneva olio 
a temperatura altissima) 
mentre si trovava dentro lo 
stabilimento, e pare che abbia 
tentato di allontanarsi da una 
porta secondaria, ostruita dal¬ 
l'esterno. Ha dovuto quindi at¬ 
traversare l'incendio che era 
divampato nella fabbrica pri¬ 
ma di poter Imboccare una 
uscita, riportando gravissime 
ustioni su gran parte del cor¬ 
po. Ronzano è stato trasporta¬ 
to all'ospedale «San Carlo» di 
Potenza, e successivamente in 
elicottero al centro grandi 
ustionati dcH'ospcdalo di 
Brìndisi, dove però è morto 
nel tardo pomeriggi a. Proprio 
in questi giorni II giovane 
avrebbe completalo il biennio 
del contratto di formazione, e 
l'azienda si apprestava ad as¬ 
sumerlo a tempro indetermi¬ 
nalo. 

Le cause dello scoppio non 
sono stale ancora accertate, 
anche se i responsabili dello 
stabilimento ed i lavoratori 
escludono cause dolose. Per 
Vito Cruosso, segretario regio¬ 
nale della Cgil. questo episo¬ 
dio «rìproprone nel modo più 
tragico pxrssibile il problema 
della sicurezza nei luoghi di 
lavoro». Gruosso chiede inol¬ 
tre alla magistratura di aprire 
un'inchiesta per verificare se 
esistono resp>onsabllit& dell'a¬ 
zienda, e lamenta infine la 
mancanza, nelle aree indu¬ 
striali lucane, di un punto di 
pronto intervento e di una se¬ 
ria politica di prevenzione. 

OM.V. 


Caso Ustica 

Pds: «Sedute 
in diretta 
televisiva» 


■1 ROMA II senatore France¬ 
sco Macis ha chiesto in una 
lettera indirizzata a Libero 
Gualtieri, presidente della 
commissione parlamentare 
sul terrorismo e le Stragi, di 
adottare gli accorgimenti tec¬ 
nici necessari per consentire 
la trasmissione delle sedute 
della commissione. Le audi¬ 
zioni, infatti, sono giù pubbli¬ 
che attraverso il circuito inter¬ 
no televisivo ed è già possibile 
la trasmissione via radio. 

•La pubblicità delle sedute 
affidata al circuito interno au¬ 
diotelevisivo - ha scritto il se¬ 
natore Macis - presenta qual¬ 
che inconveniente in quanto 
consente la diffusione in diret¬ 
ta via radio, regolarmente af- 
fettuata da alcune emittenti, 
mentre non prermette la ripre¬ 
se dirette televisive. Si tratta a 
mio parere di un imptedimen- 
to di carattere tecnico che 
può essere rimosso con qual¬ 
che modesto accorgimento. 
Mi rendo conto che questa In¬ 
novazione minima potrebbe 
tornare sgradita al colleghi 
che hanno espresso. Ma a 
quel punto, a parte la palese 
contraddizione di uomini px>- 
lltici che accettano di buon 
grado la piolitica spettacolo 
quando ha contenuti propa¬ 
gandistici e promozionale e si 
ritraggono invece quando 
vengono esercitale le funzioni 
di controllo da parte del Parla¬ 
mento, si porrebbe il proble¬ 
ma di dare effettlvilà alla pub¬ 
blicità delle sedute. Ti chiedo 
pertanto, caro presidente, di 
voler assumere le iniziative 
che a te compretono p^r assi¬ 
curare fin dalla prossima se¬ 
duta la prossibllità di ripresa 
diretta T\^. 

In precendenza. prima del¬ 
l'iniziativa avviata dal senato¬ 
re Macis, la proposta di tra¬ 
smettere In televisioni le sedu¬ 
te della commissione parla¬ 
mentare era stata avanzata 
sulle colonne de L'Unità da 
Gian Giacomo Migone. 


Mummia-mercato in Tirolo 

Turismo e sponsorizzazioni 
L'antenato dei ghiacci 
ora è diventato un affare 


Per le funivie è già diventato «il primo sciatore della Val Se- 
nales». Per l’associazione delle località turistiche del Mera- 
nese, la testimonianza che le loro piste «sono conosciute 
da4.000anni». La sua testa impazza stampata suT-shirts. Il 
suo corpo viene riprodotto per ravvivare negozi e ristoran¬ 
ti. L‘«uomo dei ghiacci» si sta trasformando, in tutto il Tiro- 
Io, in un vero business. Un medium gli anche parlato; la 
mummia vuole essere sepolta in Vaticano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLISAIITOIil 


■i BOLZANO. Bella storia, 
chiamarsi Ferro in piena età 
del bronzo. Eppure, il nome 
deir«uomo dei ghiacci» era 
proprio cosi. Parola di Heinri¬ 
ch Pedross, settantaduenne ti¬ 
rolese ex piazzista e medium 
in servizio pennanente, con 
accesso alla radio austrìaca. 
«Il mio nome è Iron», gli si è 
presentala la mummia: «Ero 
partito con altri compagni 
K;"' dalla Oelztahl percercare me- 
V. talli sul ghiacciaio dove sono 
morto. Nel nono secolo dopo 
Cristo mi sono reincarnalo in 
un consigliere dei Papa. Ades¬ 
so vorrei essere sepolto in una 
cappella del Vaticano». Soffre, 
il poveretto, per lutto il putife¬ 
rio che ha scatenato, le pole¬ 
miche, le curiosità, un clamo¬ 
re impensabile ai suoi tempi. 
A Senales, il «suo» comune, 
sembrano averlo preso in pa¬ 
rola. Buona parte dei I.'IOO 
abitanti e del consiglio comu¬ 
nale ha appena chiesto: «Finiti 
gli esami si faccia un calco del 
suo corpo per l'esposizione, 
ma si seppelliscano i resti 
mortali di nuovo nel ghiac¬ 
ciaio, dove sono rimasti in pa¬ 
ce per'1.000 anni». 

Difficile. «Iron» non è pro¬ 
priamente un bronzo di Riace 
- anzi, l'unica parte del corpo 
che gli manca sono gli attribu¬ 
ti sessuali, tanto che non ò an¬ 
cora scientificamente provato 
che fosse un maschio - tutta¬ 
via sta suscitando un pò le 
stesse passioni, c sopratutto il 
medesimo business. Hanno 
cominciato, ad Innsbruck, i 
proprietari di un centralissimo 
negozio dì abbigliamento, 
collocando in vetrina una ri- 
produzione in cartapesta del- 
l’«uomo dei ghiacci», vestilo di 
un paio di jeans. Sottinteso: 
con un Levi’s imbottito non 
sarebbe morto assiderato. Di 
qua del Brennero, a Natumo, 
il proprietario di un ristorante 
di gran moda ha avuto più o 
meno la stessa pensata, affi¬ 
dando ad un artista di Mcra- 
s , no. Gigi Piceni, il compito di 






replicare in gesso l'antenato 
assiderato. Opera perfetta, as¬ 
sicura chi l'ha vista nell'ate¬ 
lier, minuziosamente vernicia¬ 
ta per rispettare il colorito 
bronzeo deH’originale, pronta 
per l'esposizione. Quando gli 
scienziati avranno esaminato 
i resti dello stomaco, potrà far 
seguito anche un «menù prei¬ 
storico». A Campo Tures due 
piccoli commercianti intra¬ 
prendenti, i fratelli Pircher, si 
sono invece lanciati nel busi¬ 
ness dei gadget. Il primo parto 
è una T-.mirt, nella quale la fo¬ 
to stampata del volto della 
mummia è accompagnala da 
un molto in austro-tirolese, «1 
bin a Titola... Sohon sei '1000 
Jahren», sono tirolese già da 
“1.000 anni. Fa un po' leghe, è 
un’ovvia cantonata storica, 
ma la maglietta pare vada già 
a ruba in alcuni negozi di arti¬ 
coli sportivi. Per la cronaca: i 
primi ad indossarla sono stati i 
«Kastelruther Spatzen», i «Pas¬ 
seri di Casleirotio», gruppo 
folkmusicale trasformatosi co¬ 
si in una band vagamente 
punk. 

La faccia di «Iron», scavata, 
rinsecchita, contralta in una 
smorfia eterna, difficilmente 
sostituirà l’emblema della Val 
Senales, una sorridente lesta 
di capretta. Ma il richiamo 
della mummia sta capovol¬ 
gendo la propaganda turistica 
di un’area che si credeva, fi¬ 
nora. priva di storia. Le funivie 
della Val Senales, che porta¬ 
no la gente a sciare sul ghiac¬ 
ciaio del Giogo Allo a due 
passi dal giacimento archeo¬ 
logico. si sono già sbilanciate 
in un comunicato-stampa: 
«Che la nostra zona fosse già 
apprezzala oltre “1.000 anni fa 
è dimostrato dal sensazionale 
ritrovamento... Che sia stalo 
proprio l'homo tyrolensis il 
pioniere dello sci in Val Sena- 
ies?». A ruota, il consorzio del¬ 
le località sciistiche del mera- 
ncse ha preparalo il nuovo 
slogan: «Piste e zone note da 
“I.OOO anni». Le facce di bron¬ 
zo. 


L’ex capo della struttura 
è finito sotto inchiesta 
per il gruppo superocculto 
«coperto» dalla Stay behind 


Dopo le ammissioni 
sull’esistenza della sezione K 
le indagini si estendono 
in Alto Adige e a Bologna 


Una Gladio a due teste 
L’accusa: «Banda armata» 



Graziano 
Mesina 
mentre 
lasaa 
Il tribunale 
di Torino 


Due «Gladio», una di facciata e inserita nell'Alleanza 
atlantica, e l’altra supersegreta e composta da un ma¬ 
nipolo di personaggi anche pronti ad uccidere. Sono 
queste le conclusioni alle quali sono giunti ì magistrati 
di diverse città italiane che indagano sulla struttura. 
Proprio per questo, il generale Paolo Itizerilli, capo di 
«Gladio», è stato messo sotto inchiesta dai giudici ro¬ 
mani per un reato gravissimo; banda armata. 


ANTONIO CIPRIAHI 

M ROMA. Un anno, un anno 
durissimo di Indagini e di 
scontri politici intorno a Gla¬ 
dio, ai compili «istituzionali» 
di questa slnittura mai appro¬ 
vata dal Parlamento e messa 
in piedi, per combattere una 
presunta invasione dall'Est, 
con il beneplacido do alcuni 
presidenti del consiglio. Ora, 
alcune delle Inchieste portate 
a termine dai magistrati di di¬ 
verse città italiane, stanno per 
arrivare a conclusione. Una 
conclusione che si prevede 
densa di sopresc. 

Prima di lutto la più impor¬ 
tante; Gladio non era un solo 
organismo ma aveva due dira¬ 
mazioni. Una era quella uffi¬ 
ciale concordata in sede Nato 
e conosciuta come «Stay 
behind» (stare dietro), previ¬ 
sta in molti paesi europei co¬ 
me forma di resistenza armata 
in caso di invasione dei «ros¬ 
si». Gli uomini di questa «Gla¬ 
dio». forse 1500-2000, ogni 


«VLADIMIRO SnriMILU 

tanto venivano convocati a 
Capo Marrargiu per «addestra¬ 
mento». Avevano a disposizio¬ 
ne, come si ricorderà, i famosi 
•Nasco», depositi segreti di ar¬ 
mi. Già questa struttura, quasi 
sicuramente, non è stata, con 
gii anni, esente da colpe e da 
compromissioni, in rapporto 
diretto con i servizi segreti 
americani. E in vioiazione de¬ 
gli stessi prìncipi costituziona¬ 
li. 

Ora, però, la scoperta di un 
altro armadio pieno zeppo di 
documenti a Forte Braschi, 
mai controllali prima dai ma¬ 
gistrati, e la dettagliata confes¬ 
sione di un ex generale «penti¬ 
to» del Sismi, hanno permesso 
di scoprire un gruppo segretis¬ 
simo di Gladio: la famosa se¬ 
zione K. o meglio, come han¬ 
no spiegalo l'altro giorno 
l'ammira^io Fulvio Martini e il 
generale Paolo Inzerìlli depo¬ 
nendo davanti al Comitato di 
controllo sui «servizi», la «Os¬ 


si». La sigla sta per Organizza¬ 
zione speciale servizi informa- 
zioiii, dipendente dalla VII di¬ 
visione <itel Sismi, dalla stessa 
dalla quale dipendeva la strut¬ 
tura Gladio diretta dal genera¬ 
le tnzerilli. È stato proprio lui a 
spiegare ai parlamentari della 
Commissione di controllo sui 
«servizi» che il gruppo aveva 
anche incarichi di scorta a 
personalità italiane e straniere 
con compiti persino «preventi¬ 
vi». E a spiegare che K è il co¬ 
dice interno. 

La compromissione di que¬ 
sto gruppo con operazioni 
sporche nel periodo del terro¬ 
rismo in Alto Adige, ha fatto 
aprire una ennesima e difficile 
inchiesta, condotta in con¬ 
temporanea a Roma c a Bol¬ 
zano. Nell'ambito di questo 
troncone di indagini sono sal¬ 
tati fuori i nomi di due ex mi¬ 
nistri della Difesa: Attilio Ruffi- 
ni e Adolfo Sarti. Sempre per 
questa oscura vicenda (rapi¬ 
menti di terroristi altoatesini o 
loro liquidazione fisica) ora il 
generale Inzerìlli viene inqui¬ 
sito anche per banda annata; 
un reato gravissimo. 

Ma le sorprese non finisco¬ 
no qui; alcuni magistrali 
avrebbero trovato, negli archi¬ 
vi del Sismi a Forte Braschi, un 
armadio colmo di catte mai 
controllale prima. Tra quelle 
carte, appunto, la teorizzazio¬ 
ne militare e politica di una 


Gladio a due teste e con diver¬ 
se funzioni. La prima nella di¬ 
sponibilità della Nato e dei 
comandi integrati euro[)ei e 
quindi più o meno ■legale». La 
seconda .segretissima e nella 
piena e totale disponibilità dei 
■servizi» italiani per operazioni 
■sporche» o conmnquc al di 
fuori della legge, in Italia e al¬ 
l'estero. Ovviamente, omicidi 
compresi. Della slruttura su- 
persegrela avevano già parla¬ 
lo Walter Bazzanella, il colon¬ 
nello Marcello Ingrosso e infi¬ 
ne un generale del Sismi che 
potremmo chiamare ■penti¬ 
to». NeH'armad'io inesplorato 
di Forte Braschi sono state tro¬ 
vate altre prove. Compreso un 
dettaglialo elenco di uomini e 
donne deH'Ossì-K. (fascicola¬ 
te proprio con la sigla di co¬ 
modo K, impressa sulle sche¬ 
dature, le carte varie, la posta 
interna ecc). 

Sempre dall'armadio erano 
uscite anche le carte che pro¬ 
vavano come il gruppo super- 
segreto di Gladio si addestra¬ 
va all’uso delle armi insieme 
agli altri gladiatori a Capo 
Marrargiu. In più, per una ulte¬ 
riore specializzazione, c era¬ 
no gli addestramenti nel poli¬ 
gono di Furbara, a pochi chi¬ 
lometri da Roma. L’ammira¬ 
glio Martini, davanti ai parla-. 
menlari della Commissione di; 
controllo sui «servizi», ha spie-’ 
gaio che gli uomini del grup¬ 


po supersegrelo «Ossi-K», ave¬ 
vano protetto Craxi in Libano, 
operalo a favore di due italia¬ 
ni rapiti nel Tana Beles, pro¬ 
tetto i partecipanti ad un verti¬ 
ci a Venezia e «istmito» la 
guardia irresidenziale peru¬ 
viana, in una operazione a Li¬ 
ma. 

Tulto qui? Non pare proprio 
c su questo gruppo superse- 
grelo le indagini andranno 
avanti. Anche perchè uomini 
e donne del gruppo, .secondo 
le carte ritrovate a Forte Bra- 
.schi, erano stali arruo ali dal 
generale del Sismi Pietro Mu- 
sumcci. L’alto ufficiale, che 
aveva scelto per il gruppo su- 
l>ersegreto di Gladio tra gli 
specialisti delle unità paraca- 
dulìsle e Ira gli incursori della 
Marina, sotto la oscura gestio¬ 
ne Sanlovilo dei .servizi segre¬ 
ti, ne aveva combinale di tulli i 
colori. Era risultalo iscritto alla 
P2; inoltre, aveva inventato di 
sana pianta l’operazione «ter¬ 
rore sui treni» per depistare le 
indagini dei magistrali che 
stavano conducendo i diffici¬ 
lissimi accertamenti sulla stra¬ 
ge alla stazione di Bologna. 
Per questo motivo, il generale 
Musumeci era stato condan¬ 
nato, al processo di primo 
grado, a dieci anni di reclusio¬ 
ne. 

Su almeno una delle due 
leste di Gladio, come si vede, 
’ le indagini sono da conside¬ 
rarsi lutl’alirochc chiuse. 


Tre anni e sei mesi la sentenza. Il sacerdote riceve la solidarietà della gente e della Curia 

G)ndaiimto il panDco del rione Sàiiìtà 
per aver violentato un ragazzo di 13 anni 


Don Giuseppe Rassello, il parroco del rione Sanità 
accusato di aver violentato un quattordicenne, è sta¬ 
to condannato dai giudici del tribunale di Napoli a 3 
anni e sei mesi di reclusione. Dopo la sentenza il sa¬ 
cerdote, che ha sempre sostenuto la sua innocenza, 
ha celebrato assieme al vescovo di Acerra, Antonio 
Riboldi, una messa davanti a centinaia di parroc¬ 
chiani che gli hanno espresso solidarietà. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


Hi NAPOLI. Per i giudici dei 
tribunale don Giuseppe Ras¬ 
sello, il parroco del rione Sani¬ 
tà, merita tre anni e sei mesi di 
reclusione prerchè responsabi¬ 
le di violenza carnale e alti di 
libidine nel confronti di Anto¬ 
nio Borgo, M anni. Ma per la 
chiesa napoletana il parroco è 
innocente: «Abbiamo sempre 
creduto nella sua onestà. Co¬ 
munque aspettiamo la senten¬ 
za definitiva». Insomma, per la 
diocesi del capoluogo campa¬ 
no il sacerdote può tranquilla¬ 
mente continuare a celebrare 
messa. E lui, don Rassello, non 
ha atteso più di tanto; appena 
sci ore dopo la lettura della 
sentenza, insieme al vescovo 
di Acetra, monsignor Antonio 
Riboldi, ha celebrato una fun¬ 


zione religiosa nella chiesa di 
santa Maria alla Sanità, gremi¬ 
ta di parrocchiani. 

SI è concluso cosi il primo 
grado di giudizio di questa 
brutta storia durala quindici 
mesi e quattordici udienze, e 
che ha diviso i napoletani divi¬ 
dersi in innocentisti e colpevo- 
listi. Il sacerdote non era in au¬ 
la quando Pietro Lignota, il 
presidente della settima sezio¬ 
ne penale del tribunale di Na¬ 
poli, ha emesso la pesante 
condanna. Si trovava nella sa¬ 
crestia della chiesa quando il 
suo avvocato gli ha comunica¬ 
to la sentenza. Il parroco, ap¬ 
parentemente calmo, non ha 
voluto commentare la decisio¬ 
ne dei giudici. Si è limitato in¬ 
vece a esprimere il proprio sta¬ 


to d'animo: .Ctedo nella verità 
e credo ancora nella giustizia. 
L’importante è che io sia in pa¬ 
ce con me stesso e con Dio. 
Continuerò a fare il sacerdote 
come sempre: non cambia 
niente nella mia vita». 

Ma perchè, allora, quel ra¬ 
gazzino, che all'epoca dei fatti 
aveva solo tiedici anni, l'ha ac¬ 
cusata? «Non mi interessa sa¬ 
pere perchè l'ha fatto. Escludo 
l'idea del complotto. Di sicuro 
posso dire che tutto quello che 
il pubblico ministero ha detto 
contro di me. non è vero. È un 
dovere preciso per un sacerdo¬ 
te lottare contro il male c alle¬ 
vare i bambini al bene». Cosa 
vorrebbe dire a Tonino? «Se 
potessi, gli direi: ti perdono. SI. 
nei suol confronti provo senti¬ 
menti di perdono, compren¬ 
sione c umanità». 

La chiesa di Napoli difende 
a spada tratta il prete. Monsi¬ 
gnor Luigi Pignatiello, stretto 
collaboratore e portavoce del 
cardinale Michele Giordano, è 
stato esplicito: •Fino alla sen¬ 
tenza definitiva nessuno può 
essere giudicato colpevole. Se 
la legge ritiene un imputalo 
presunto innocente fino al giu¬ 
dizio definitivo, tanto più deve 
farlo la diocesi». Insomma. le 
massime aulorilà della chiesa 


non sospenderanno "a divinis» 
don Rassello. 

«Resta a lui valutare se vuole 
continuare a lare il sacerdote ■ 
spiega Pignatiello -, Per la chie¬ 
sa questo problema ven-à esa¬ 
minato solo quando ci sarà la 
sentenza definitiva. Le valula- 
ziOiii saranno due; il sentimen¬ 
to dei fedeli e le convinzioni 
che nel frattempo avrà matura¬ 
lo la diocesi», Pignatiello ha 
inoltre definito la sentenza «in¬ 
giusta», anche se «nes-suno de¬ 
ve mettere in dubbio la buona 
fede dei giudici». 

Ieri pomeriggio, poco dopo 
le 18, i parrocchiani di don 
Giuseppe Rassello hanno pre¬ 
sidiato in massa la chiesa di 
Santa Maria della Sanità, dove 
Il sacerdote ha celebralo mes¬ 
sa insieme a don Riboldi. Circa 
cinquecento fedeli. Ira cui 
moltissimi studenti del Liceo 
Genovesi, alunni del sacerdo¬ 
te, gli hanno voluto esprimere 
solidarietà. «Cè una differenza 
Ira il giudìzio della gente e 
quello del tribunale ■ ha osser¬ 
valo don Rassello - Non sem¬ 
pre, infuni, c'è uniformità tra 
chi ha l’ulficio pubblico di giu¬ 
dicare e chi può tarlo iwrchè 
conosce i latti». Al termine del¬ 
la funzione religiosa, tia parla¬ 
lo anctie il vescovo di Acerra: 


■Don Ra.sscllo è sempre stalo 
un prete e.scmplare e corretto. 
Oggi sono venuto qui innanzi- 
lullo perchè avevo preso que- 
.sto impegno due mesi fa. ma 
anche per chiedere perdono 
per tutti i peccali commessi qui 
e altrove, e in nome della giu¬ 
stizia». 

Questa brulla storia iniziò 
nel novembre deir89, Antonio 
Borgo, allora tredicenne, e crn 
una difficile situazione familia¬ 
re alle spalle (viveva con una 
zia), confidò ad una delle sue 
insegnanti che più volle il pre¬ 
te della parrocchia di santa 
Maria deila Sanità lo aveva co¬ 
stretto a subire particolari rap¬ 
porti .sessuali. &lo sette mesi 
do|x>, in seguilo alla denuncia 
anonima falla alla polizia da 
una donna, cominciarono le 
indagini che si conclusero con 
l’anre.slo del .sacerdote. Qual¬ 
che .settimana prima di finire in 
carcere, il prete aveva denun¬ 
cialo con forza i camorristi del¬ 
la Sanità che .smerciavano la 
droga persino davanti alla sua 
parrocchia. Qualcuno parlò di 
complotto architettato dalla 
malavita organizzala, con l'in¬ 
tento di colpire il sacerdote 
che aveva osato denunciare 
pubblicamente gli spacciatori. 


Concessa la «condizionale» 

«Grazianeddu» Mesina Ubero 
Dopo trent’anni di carcere 
farà il magazziniere ad «Asti 

Graziano Mesina ha ottenuto la liberazione condi¬ 
zionale dal Tribunale di sorveglianza di Torino. Ha 
trascorso in carcere quasi trent’anni. L’ex «re del Su- 
pramonte» lavorerà come magazziniere in un’azien¬ 
da di Asti. Poi, appena possibile, vorrebbe tornare in 
Sardegna. «Ora spero di poter riposare e riflettere sul 
passato. In prigione, dopo un po’ di anni, si crol¬ 
la...». La madre ha chiesto la grazia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER QIOROIO BETTI 


■■ TORINO. "Grazianeddu» 
non è più un detenuto. Aveva 
lasciato l'aUra sera II carcere di 
Novara da ergastolano, con un 
permesso in lasca e ne! cuore 
la speranza di non doverci tor¬ 
nare. È andata bene. Ha dovu • 
lo aspettare cinque ore che il 
Tribunale di sorveglianza, riu¬ 
nito in camera di consiglio, 
emettesse la sentenza. Poi la 
buona notizia nel dispositivo 
letto dal giudice Pietro Forna¬ 
ce; «Liberazione condiziona¬ 
le», In libertà dopo 29 anni e 9 
mesi di prigione. E lui, raggiun¬ 
to dalla telefonala che aspetta¬ 
va con ansia e timore, ha tiralo 
un sospirone di sollievo men¬ 
tre il suo avvocato, Gabriella 
Banda, esternava soddisfazio¬ 
ne: «Me Tasixiltavo, c erano 
tutte le condizioni per metterlo 
lucri considerato l'ottimo 
comportamento tenuto questi 
anni». Un anno c mezzo la, pe¬ 
rò, la richiesta di liberazione 
era .stala respinta dallo sles.so 
magistrato perchè il «ravvedi¬ 
mento» non era ancora parso 
convincente. Sembra che lu 
motivazione della sentenza, 
elle verrà resa nota nei prossi¬ 
mi giomi, preveda alcuni ob¬ 
blighi e limiti; (orse quello del 
soggiorno per 5 anni in Pie¬ 
monte e la libertà vigilala. Ma 
l'ex «re del Supramonle» ha già 
potuto vivere la sua puma se¬ 
rata da libero cittadino nella 
casa del Iratcllo Salvatore a 
Cresccniino, in provincia di 
Vercelli, dove lo aspettavano 
anche i vecchi genitori. 
Quando ha varcato, ieri 
mattina, la soglia dell'aula del 
T'ribunale, Mesina è stato pre¬ 
so d'assalto dalla turba dei 
cronisti, dei fotografi e degli 
operatori tv, Quarantonove an¬ 
ni, piccolino, la calvizie che ha 
ormai conquistato buona par¬ 
te del cranio. «Grazianeddu», 
giacca scura e camìcia aperta 
sul petto, si è prestato con un 
somso al bombardamento di 
domande. Dove intende stabi¬ 
lirsi. Mesina? «Per ora ad Asti, 
lavorerò come magazziniere; 
poi, più avanti, vorrei proprio 
tornare in Sardegna». Lavoro a 
parte, che farà? «Più che altro 
vorrei starmene tranquillo, ri¬ 
posare per [KJler meditare c ri- 
prcndermr dalle vicende pas¬ 
sate». Ma qua.si Irent’anni di 
prigione non sono bastati per 
riflettere? «No, m quei posti si 
medila i)oco, È una balla che 
la galera migliora la gente. Do¬ 


po dieci anni che sta II dentro, 
uno crolla». Lei, allora, non è 
miglioralo? «lo mi sento come 
ero prima, ma le cose che ho 
latto un tempo non le farò 
più». Scriverà un libro? «Mah, 
torse. SI vedrà». Perchè è diven¬ 
talo un bandito? Un sorriso un 
po' sconcertalo, e l’ultima ri¬ 
sposta: «Beh, di questo si parle¬ 
rà in un altro momento...» 

Omicidi, diversi sequestri, 
rapine, conflitti a fuoco con le 
forze deH'ordine, estorsioni: il 
fa.scicolo giudiziario di Grazia¬ 
no Mesina è allo cosi. «Grozia- 
neddu» comincia a mettersi 
nei guai nel 1956, appena 
quattordicenne: lo arrestano 
mentre spara con una pistola. 
Ma le cronache cominciano a 
occuparsi di lui tre anni dopo, 
quando compie la sua pnma 
evasione. Tra una cattura e 
l'altra, ne totalizzerà ben sene, 
la più famosa quella diB 'G2: 
riesce a dileguarsi menltc Io 
trasferiscono dal rarcere di 
Sassari a quello di Nuoro, in 
treno c coi polsi ammanettati. 
E da quel momento lo chiama¬ 
no anche «ITimula rossa». ' 

Negli anni sessanta c settan¬ 
ta, con Mesina, i sequestri di 
persona diventano una vera c 
propria industria. Uno purtrop¬ 
po si conclude con la morte 
dcH'ostaggio. il possidente Pie- 
trino Crosta. Il rapimento del- 
l'induslrìalc Mano Botticelli gii 
frutta invece, nel '77, più di 750 
milioni. E le «gesta» di Mesina 
diventano un mito. Condanna¬ 
to all'ergastolo per cumulo di 
pene, braccato dai reparti spe¬ 
ciali della polizia e dei carabi¬ 
nieri, li «re del Supramonte» 
riempie le pagine e le coperti¬ 
ne dei rotocalchi. Azioni ban¬ 
ditesche, arresti, condanne e 
ancora evasioni. L’ultima è del 
1985: a «Grazianeddu», dete¬ 
nuto nel carcere di Vercelli, 
fanno balenare la possibilità di 
un pcmie.s.so di .selle giorni: gli 
concedono invece solo dodici 
ore. e lui non rientra. «Avevo 
pcn.sato - spiegherà poi - di tor¬ 
nare dopo 1 sette giorni», inve¬ 
ce lo pescano in un alloggio a 
Vigevano in compagnia di Va¬ 
leria Fuse, una ragazza mila¬ 
nese che si era innamorata di 
lui leggendo delle sue rocam¬ 
bolesche avventure e che gli 
scriveva frequentemente m 
carcere. 

Caterina Pinna, la vecchia 
madre di "Grazianeddu», aveva 
presentalo domanda di grazia 
[ser il suo «ragazzo». 


La coppia, andata a cercare funghi, è stata ammazzata con un fucile da caccia 


Giallo nelle campagne del Torinese 
Industriale e sua moglie uccisi in un bosco 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M TORINO. Giallo nelle cam¬ 
pagne di Mozzè, in provincia 
di Torino. Un Industriale in 
pensione e la moglie sono stati 
massacrali a colpi di lupara 
nel bosco dove stavano racco¬ 
gliendo funghi c castagne. 
Questi i latti. 

Manca poco alle 19. sul bo¬ 
sco di pioppi c castagni stanno 
calando le prime ombre della 
sera, c'è una leggera foschìa. 
Vittorio Peracino, veterinario 
capo del Parco nazionale del 
Gran Paradiso, sta tornando 
verso casa dopo il quotidiano 
footing, Vicino allo .stradino di 
campagna che conduce oll'a- 
bilalo dì Mazzè, distante tre 
chilometri, gli sembra di scor¬ 
gere una ligura umana, semi- 
nascosta da un cespuglio. 
S'awicina, dà un'occhiata e 


subito si ritrae inorridito: diste¬ 
so a terra c’è il cadavere di un 
uomo di mezz'età, col volto sfi¬ 
gurato da una scarica di lupa¬ 
ra. Il veterinario cone al più vi¬ 
cino telefono, e dà l’allatme. 
Acconcino i carabinieri, poi il 
procuratore delta Repubblica, 
Tinti. Non si tarda a idenlifica- 
re l'ucciso; è Vincenzo Pilone. 
59 anni, un industriale in pen¬ 
sione da pochi mesi, abitante 
a Mazzè, in una bella villa di 
via del Municipio. 

La zona viene bloccata, co¬ 
minciano i rilievi. Dopo una 
mezz'ora, un'altra macabra 
sorpresa: a una ventina di me¬ 
tri dal punto in cui giaceva 
l’uomo, viene scoperto, dietro 
un groviglio dì arbusti, il corpo 
senza vita di una donna. An¬ 
che lei è slata uccisa a fucilale. 


ha il petto crivellalo dai pallini 
esplosi probabilmente da un 
fucile calibro 12, la stessa arma 
che sembra sia stata usala per 
uccidere l'industrialo. Seconda 
identificazione, alla luce delle 
cellule fotoelettriche: è la mo¬ 
glie del Pilone, Luigina fkxiio, 
di “19 anni, casalinga. 

Si accerta che i due coniugi 
avevano lasciato la villa di 
Mazzè nel primo pomerìggio 
per andare in cerca di lun^i. 
Accanto alla salma di Vincen¬ 
zo Pilone, dilani, c'era una 
borsa bianca di plastica con 
qualche porcino e una man¬ 
ciata di castagne raccolte nel 
bosco. Il loro Yuoristrada Pale¬ 
rò viene trovalo in una [«cola 
radura, a una cinquantina di 
metri. Nessuna traccia dell’ar¬ 
ma omicida, verosimilmente 
un fucile da caccia. Nessun 
elemento utile per dare rapi¬ 
damente un volto alTa.ssas.si- 


no. supposto clu' si sia trattato 
di uno solo. 

A Mazzè, piccolo centro del 
Canavese a una quarantina di 
chilometri da Tonno, coster¬ 
nazione e .stupore. Il Pilone e la 
moglie (avevano un figlio, Ma¬ 
rio, venlisettenne, rappresen¬ 
tante di commercio) orano sti¬ 
mali da liilli, In paese li delini- 
.scono «persone tranquille, 
sempre cordiali e disponibili», 
.senza problemi economici. 

Perchè sono stati a.ssassina- 
li? I carabinieri della Tenenza 
di Chivas,so indagano a 360 
gradi, ne.ssuna ipotesi viene 
scartala. Sono stato sentite al¬ 
cune persone, ma trovare un 
movente al duplice delitto 
sembra per il momento impre¬ 
sa ardua. Il Pilone e la Podio 
non avr-vano apparentemente 
nemici, nè motivi di contra.slo 
con chicchessia tali da spiega¬ 
re una reazione cosi spietata. 


Un autentico giallo, dicono gli 
inquirenti. Che si sia trattalo di 
un agguato, di un’esecuzione 
magari preparata da tempo 
non è da escluden>i. In man¬ 
canza di indizi in questa dire¬ 
zione prende però corpo 
un'altra possibilità, quella di 
un delitto occasionale. È po.ssi- 
bile, secondo il capitano Poi- 
vani del Comando Gruppo Cc 
di Torino, die uno dei coniugi 
sia stalo uccLso por errore da 
un cacciatore che stava bat¬ 
tendo li bo.sco m corca di .sel¬ 
vaggina, Sconvolto per l’acca¬ 
duto, forstr perchè riconosciu¬ 
to dal coniuge superstite o co¬ 
munque temendo le conse¬ 
guenze di una denuncia, l’uo¬ 
mo (xitrebbc aver dc-ciso di 
soijprìmere il pericoloso testi¬ 
mone. E da respoasabile di un 
incidente si .sarebbe iraslorina- 
lo in omicida volontario. 

1 ira/} 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 


I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti 
ad essere presenti alla seduta antimeridiana di 
martedì 22 ottobre. 


I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti 
ad essere presenti senza eccezione alla seduta 
pomeridiana di martedì 22, alle sedute antimeri¬ 
diana e pomeridiana di mercoledì 23, e alla 
seduta pomeridiana di giovedì 24 ottobre. 


Il Comitato direttivo dei deputati comunisti-Pds è 
convocato per martedì 22 ottobre alle ore 14. 


L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti- 
Pds è convocata per martedì 22 ottobre alle ore 
18.30. 


I senatori del gruppo comunìsta-Pds sono tenuti 
ad essere presenti senza eccezione alla seduta 
pomeridiana di martedì 22 ottobre e SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta 
antimeridiana di mercoledì 23 ottobre (mozione 
criminalità e decreto legge custodia cautelare). 
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Lo scontro 




Alla vigilia dell’incontro con il capo dell’esecutivo 
i sindacati riconfermano la giornata di lotta del 22 ottobre 
«Torneremo indietro solo se verrà revocata la Finanziaria» 
Crescono le adesioni, martedì le scuole resteranno chiuse 


Andreottì d prova, ma è sciopero 

Oggi tentativo in extremis del governo con Cgil, Qsl e Uil 






I dieci anni 
di lotte 
che abbiamo 
alle spalle 


r ^ ^ ROMA. Quello del 22 otto- 

brc sarà il primo sciopero ge¬ 
nerale degli anni Novanta. In 
un momento in cui, di fronte a 
una legge finanziaria iniqua e 
criticata da tutte le parti e nel 
mezzo di una vera e propria 
recessione economica, tende 
a crescere il malessere dei la¬ 
voratori. 

Nel decennio precedente il 
sindacato era sceso in campo, 
ricorrendo all'arma delle scio¬ 
pero generale, se si esclude il 
movimento di lotta sulla scala 
mobile, per ben otto volte. 
Quella della prossima settima¬ 
na sarebbe quindi la nona vol¬ 
ta in 11 anni. La protesta indet¬ 
ta da Cgil, CisI c Uil per il 22 ot- 
' tobre prossimo contro la legge 
finanziaria è stata, infatti, pre¬ 
ceduta da otto scioperi a parti¬ 
re dal 1980. 

Il primo sciopero generale 
del decennio e proclamalo per 
il 15 gennaio del 1980 dal di¬ 
rettivo della Federazione uni¬ 
taria Cgil-Cisl-Uil dopo una se¬ 
rie di confronti deludenti con il 
governo sui temi del fisco, del¬ 
le tariffe, degli assegni familia¬ 
ri, deirenergìa e del Mezzo¬ 
giorno. 

. Passano appena dieci mesi 
che le organizùzioni sindacali 
chiamano di nuovo i lavoratori 
alia lotta per la vertenza Fiat, 
che apre la difficile e contro- 
l)' versa fase di crisi del movi- 
I '** mento sindacale degli anni Oi- 
^ ' Umia. Lo sciopero di A ore 
(una per scuole e servizi) si 
svolge il lOoltobredcl 1980. 

La disdetta della scala mobi¬ 
le, i problemi del Mezzogiorno 
e dell'occupazione sono inve¬ 
ce la causa del terzo sciopero 
generale degli anni Ottanta, 
che viene effettuato il 25 giu- 
gno del 1982. La protesta e di 8 
6^ ore. 

L'anno seguente, il 25 mag¬ 
gio del 1983, i lavoratori incro- 
ciano le braccia contro li bloc- 
li'i co della conbattazionc da par- 
j te della Confindustria, Lo scio- 
^ pero à di 4 ore nell'industria e 
1 di 2 negli altri settori, 
r II 1984 - l'anno del grande 
, ' conflitto suila scala mobile e 
' miche del colpo finale aH'unltà 
’•> sindacale nata negli anni Set- 
tanta - conosce sul finire del- 
l'anno ancora uno sciopero 
' generale convocato unitaria- 
' mente. L'obiettivo è l'equità fi¬ 
scale. La protesta à di 4 ore e si 
[. svolge il 21 novembre. 

>* È la bocciatura della legge 
) finanziaria il comune denomi- 
) natore dei due scioperi indetti 
.dai sindacati nei 1985 e nel 
1987. Il primo è di 2 ore e si 
svolge il 9 ottobre e il secondo 
è di 4 ore ed è proclamato per 
il 25 novembre. A proposito di 
, quest'ultimo sciopero genera- 
^ le. va ricordalo che ai comizi 
I hanno partecipato 500 mila la- 
; voratori, la cui adesione alla 
y protesta non trova riscontro 
^‘i negli scioperi precedenti. 

' ; L'ultimo sciopero è quello 
'del IO maggio del 1989, pro- 
^jclamato da Cgii.Cisl e Uil con¬ 
tro il governo De Mita per i tagli 
|alla spesa sanitaria. Sono stati 
più di 1 milione i lavoratori, 
pensionati e cittadini che han- 
Ino partecipato alte manifesta- 
zloni promosse dalle organiz- 
rizazioni sindacali. Lo sciopero 
I ;non fu estraneo alla caduta del 
V;govemo 10 giorni dopo. 

' ; Benché non si tratti propria- 
, mente di uno sciopero genera- 
; le - che non venne in effetti 
' -mai proclamato -, la ricostru- 
: izione delle maggiori mobilità- 
dizioni sindacali del decennio 
: sarebbe ciamorosomente 
i fmonca se non venisse menzio- 
) nata la grande manifestazione 
Itiazionale della Cgil del 24 
^ marzo 1984 contro i tagli alla 
^ scala mobile, preceduta da 
t^ima serie di scioperi e manlfe- 
i' stazioni regionali. Essa, co- 
[. munque si giudichino le scelte 
Lche la ispirarono, costituisce 
'senza dubbio uno spartiacque 
‘ nella vicenda sindacale italia- 
..na e forse in assoluto la più va- 
: sta mobilitazione operaia e 
‘ popolare degli anni Ottanta. 


Andreotti questa mattina, incontrando i sindacati, 
farà ii suo tentativo in extremis. Ma lo sciopero del 
22 ottobre si farà. A meno che il governo non ritiri la 
sua Finanziaria. Un’ipotesi a questo punto ritenuta 
impossibile. Del Turco: «Andremo allo sciopero. 
Ma. intanto, l'incontro con Andreotti servirà ad ana¬ 
lizzare gli errori compiuti dal governo e a discutere 
le soluzioni». Crescono le adesioni. 


PAOLASACCHI 


M ROMA. Benvenuto è sfer¬ 
zante: «Domani (oggi ndr) ad 
Andreotti diremo che invece di 
parlare di revoca dello sciope¬ 
ro sarebbe meglio parlare di 
revoca di provvedimenti sba¬ 
gliati». E. un altro dirigente sin¬ 
dacale socialista, il segretario 
generale aggiunto della Cgil, 
Ottaviano Ì5el Turco avverte; 
•Lo sciopero si farà e non sarà 
affatto inutile». Assai determi¬ 
nato anche il segretario gene¬ 
rale della CisI, Sergio D'Antoni; 
•Anche se domani (oggi ndr) - 
afferma - nell'incontro con il 
presidente Andreotti arrivassi¬ 
mo a definire la cornice di un 
accordo, non sarebbe comun¬ 
que l'accordo per il quale lo 
sciopero é stalo indetto». A po¬ 
che ore dal summit di questa 
mattina con il presidente del 
Consiglio Andreotti, il messag¬ 
gio di Cgil-Cisl-Uil é chiaro. A 
meno che il governo, decisosi 
a convocare i sindacali all'ulli- 
mo momento, non annunci - 
come ha dello Del Turco in Tv 
- che la sua manovra non c'è 
più. Ed a quel punto - sempre 
per usare le parole del segreta¬ 
rio aggiunto della Cgil - non ci 
sarà più neppure lo sciopero. 
Ma, è evidente che non sarà 
cosi. E una propsettiva che Del 


Turco ha già escluso. La Finan¬ 
ziaria, nonostante gli aggiusta¬ 
menti dcll'ultim'ora, c'è anco¬ 
ra tutta, con le sue scelte giudi¬ 
cate punitive e peraltro ineffi¬ 
caci, con quel condono fiscale 
in testa che la dice tutta sulla fi¬ 
losofia che la ispira. Si va. dun¬ 
que, allo sciopero generale, il 
nono in 11 anni. E ii primo 
grande appuntamento di lotta 
che riunilica l'Italia delle ingiu¬ 
stizie. Un appuntamento soste¬ 
nuto, nel pieno rispetto della 
reciproca autonomia e dei 
ruoli, in questi giorni da un 
movimento politico suscitato 
dal Pds con centinaia di 
tive in tutto il Paese connO^ 
Finanziaria. 

Ma. i sindacali questa matti¬ 
na varcheranno la soglia dello 
studio privalo di Andreolii, in 
piazza S. Lorenzo in Lucina, 
animati anche dalla volontà di 
far fruttare la protesta con il 
conseguimento di concreti ri¬ 
sultati. Lo dice Del Toico; 
•Escludo che l'incontro di do¬ 
mani (oggi ndr) con Andreotti 
potrà portarci alla revoca delio 
sciopero generale, semmai il 
presidente del Consiglio capi¬ 
rà meglio i molivi dello sciope¬ 
ro, dove i ministri Finanziari 



hanno sbaglialo c riparare ai 
loro errori: dopo il 22, che sarà 
una giornata di ampi consensi 
alla nostra iniziativa, Andreotti 
potrà disporre di più elementi 
per parlare con noi e. se vuole, 
fare un accordo». Ed il leader 
della CisI. D'Antoni, aggiunge: 
•L'incontro con Andreotti po¬ 
trà essere un importante punto 
di approfondimento, ma certo 
non di sbocco. Per lare un ac¬ 
cordo, Ira l'altro, bisogna esse¬ 
re in tie, e al tavolo di domani 
manca la Confindustria, il ter¬ 
zo interlocutore». Anche la 
trattativa sul costo del lavoro, 
infatti, per D'Antoni fa parte di 
questa partita. «L'obicttivo del¬ 
la Finanziaria - osserva - di 
contenere l’inflazione al 4,5% 
si raggiungerà solo con un ac¬ 
cordo sulla struttura del sala¬ 
rio, in questo senso la posizio¬ 
ne della Confindustria, fossiliz¬ 
zala sulla richiesta di abolire la 
scala mobile, appare sterile. 
Agitano lo spauracchio della 
scala mobile, ma in realtà il ve¬ 
ro obiettivo degli industriali è 
la sconfitta del movimento sin¬ 
dacale». 

D'Antoni, poi, si dice abba¬ 
stanza soddisfatto degli incon¬ 
tri avuti dalle confederazioni 
con Forlani e Craxi, A suo avvi¬ 
so, gli incontri «sono serviti a 
far maturare la consapevolez¬ 
za sulla necessità di una politi¬ 
ca dei redditi. Domani (oggi 
ndr) contiamo di fare un altro 
passo in avanti perchè alla po¬ 
litica dei redditi non c’è alter¬ 
nativa». E di politica del redditi 
parla anche il leader della Uil, 
Benvenuto,: «La riuscita dello 
sciopero generale del 22 è im¬ 
portante per far revocare quel¬ 
le misure che hanno impedito 
ed impediscono una trattativa 


di politica dei redditi». Anche 
Benvenuto dice di aver trovato 
attenzione da parte dei segre¬ 
tari dei partiti incontrati, ma 
aggiunge che «lo sciopero ac¬ 
quista una grande importanza 
per vincere le resistenze che 
ancora ci sono a giungere ad 
una finanziaria diversa». 

intanto, crescono nel paese 
le adesioni alla giornata del 22. 
Dal mondo della scuola, dove 
oltre ai confederali si ferme¬ 
ranno anche Cobas e sindacati 
autonomi (Gli istituti di ogni 
ordine e grado resteranno 
chiusi per l'intera giornata), al 
movimento pacifista e am¬ 
bientalista (la campagna 
•Venti di pace», alla quale ade¬ 
riscono forze pacifiste, am¬ 
bientaliste e cristiane, in una 
lettera inviata ai segretari di 
Cgil-Cisl-Uil dichiara il suo pie¬ 
no appoggio allo sciopero), al 
sindacali autonomi dei banca¬ 
ri, Fasib- Confsal. Dissenso vie¬ 
ne, invece, espresso dal sinda¬ 
calo autonomista lombardo. 
Sai, affilialo alla Lega di Bossi, 
il quale, parla di «farse roma¬ 
ne». Intanto, il Forum perma¬ 
nente sul problemi degli scio¬ 
peri, di cui fanno parte sinda¬ 
cati confederali e autonomi, 
associazioni degli utenti e Mo¬ 
vimento federativo democrati¬ 
co, ha Invitato Cgil-Cisl-Uil a 
promuovere, neH'ambilo del¬ 
l’ora di sciopero prevista per la 
sanità il 22 ottobre, «azioni di 
lotta alternative aH’astenslone 
dal lavoro». Il Forum ha anche 
annuncialo che Cgil-Cisl-Uil 
neU'aderire a questa richiesta, 
hanno , a loro volta, invitato il 
Movimento Federativo demo¬ 
cratico a contribuire alla riusci¬ 
ta della manifestazione del 21 
sulla sanità. 


Mentre Formica annuncia: «Cambierà anche la legge sui capitai gain» 

Manovra, parte ìimeà al Senato 
il gran val^r delle modifiche 


Comincia lunedi al Senato ii gran valzer delle modi¬ 
fiche alla Finanziaria. Accordo fatto su ticket e anti¬ 
cipo Irpef, rissa su fondi per la cooperazione, tra¬ 
sporti, privatizzazioni. Critiche alla manovra anche 
dalla Coldiretti, mentre Formica annuncia che cam¬ 
bierà la tassazione sui guadagni di Borsa e attacca 
Visentini: «Mi attacca perché ho sbagliato le previ¬ 
sioni? Parla come un modesto ragioniere». 


■I ROMA. AH'inizio, era stata 
annunciata come una legge fi¬ 
nanziaria al titanio. Intoccabi¬ 
le, immodilicabile. Poi, a ma¬ 
no a mano, sono anrivali i pri¬ 
mi ripensamenti. Si è comin¬ 
ciato con il dire; «Cambiamo 
qualcosa, purché siano mante¬ 
nuti i saldi finali». Cioè, purché 
la manovra nel suo complesso 
non si schiodasse dal 55mila 
miliardi. 

Ma a parte il latto che sono 
già In molti a prevedere «bu¬ 
chi» in corso d'anno (sul pub¬ 


blico Impiego ad esempio, do¬ 
ve i Cobas sono già scesi sul 
sentiero di guerra). come al 
solito sulla Hnanziaria è co¬ 
minciato il lavoro ai fianchi fat¬ 
to di patteggiamenti, piccole 
elargizioni, ultimatum. 

Il primo grosso scoglio da 
superare sono stali i ticket, poi 
è stato Formica a dover lare 
dietro front sull'acconto Irpef 
di novembre. Ma altre novità 
potrebbero arrivare nel prossi¬ 
mi giorni: a cominciare dai ta¬ 
gli ai (ondi sulla cooperazione. 


sul quali 11 Psi è giunto a mi¬ 
nacciare la crisi e per il cui 
reintegro si sono espressi ieri i 
senatori della commissione 
Esteri, che hanno anche boc¬ 
cialo l'aumento dell'anzianità 
contributiva minima per le 
pensioni degli italiani all'este¬ 
ro. Modifiche in vista anche 
suH'artigianalo, e sui fondi per 
l'Irpinia. E ieri la commissione 
lavori pubblici di palazzo Ma¬ 
dama ha chiesto al governo di 
ridurre di 2mila miliardi i tagli 
previsti per il settore dei tra¬ 
sporti. Nel frattempo, la De ha 
già inizialo un lavoro sotterra¬ 
neo per apportare cambia¬ 
menti al condono, rendendolo 
cioè più «accessibile» attraver¬ 
so un abbassamento delle ali¬ 
quote. L'unica novità positiva 
per il governo è (orse costituita 
dalla manciata di miliardi che 
lo Stato risparmierà grazie alla 
sentenza della Corte dei Conti 
sui fondi di dotazione per Iri, 
Eni ed Elim. Il ministro del Bi¬ 
lancio Pomicino ha gioco an¬ 


che troppo facile nel lamentar¬ 
si; tutti chiedono soldi - dice - 
ma senza indicare dove trovar¬ 
li. Sarà dunque la commissio¬ 
ne Bilancio del Senato ad eser¬ 
citarsi la prossima settimana in 
questo gioco delle «compensa¬ 
zioni» per varare le eventuali 
modifiche alla Finanziaria (al¬ 
meno questo è ciò che preve¬ 
dono i palli di maggioranza). 

Contemporaneamente, alla 
Camera, entrerà nel vivo l’esa¬ 
me di altri due provvedimenti 
legati alla manovra economi¬ 
ca: quello fiscale c il decreto 
sulle privatizzazioni. E in parti¬ 
colare per quest’ultimo non si 
prevede vita facile: il de Viscar- 
di, presidente della commis¬ 
sione attività produttive, ha cri¬ 
ticato la sua impostazione 
<onlabile». In altre parole, se¬ 
condo Viscardl bisogna pensa¬ 
re a come riorganizzare il siste¬ 
ma economico più che a far 
entrare nelle casse dello Stalo 
I Smila miliardi. Ma sarà poi 
questa la cifra? Ijo scetticismo 



Fisco, caeda grossa all’obiettore 


■■ ROMA. Il contribuente Sal¬ 
vatore Murana. 37 anni, di pro¬ 
fessione professore di fisica, 
residente ad Ostia, quartiere 
balneare di Roma, nel 1986, lui 
cattolico, nonvlolcnlo, militan¬ 
te nel partito radicale, si decise 
a (are una dichiarazione dei 
redditi da obiettore fiscale alle 
spese militari. Fatti lutti i conti, 
era risultato in debito con lo 
Stalo di 678 mila lire. Ne versò 
523 mila come imposta. Il re¬ 
sto, 155 mila lire, pari al 5,S% 
della sua imposta netta 
(2.811.000) e corrispondente 
alla percentuale che nel bilan¬ 
cio dello Stalo viene conferito 
al ministero della Difesa, lo «gl- 
ré» su un vaglia intestato al mi¬ 
nistero degli Esteri, a favore del 
Fondo aiuti italiani (Fai). 
«Questa è la migliore lotta di 
difesa che la mia coscienza mi 
suggerisce», scrisse nella di¬ 
chiarazione mandala all'Uffi¬ 
cio distrettuale delle imposte 
dirette di Bergamo, città dove 
risiedeva cinque anni fa. 

Ieri, a casa di Salvatore Mu¬ 
rana è arrivalo l'Ufficiale di ri- 
sco.ssione dell’esattoria comu¬ 
nale. A distanza di cinque anni 
e dopo una prima comunica¬ 
zione deH’esatloria di Berga- 


351.832 lire. Tanto ha dovuto pagare allo Stato il si¬ 
gnor Salvatore Murana per la sua «scelta di coscien¬ 
za». Nel 1986, lui, non violento, decise di versare 
parte del suo debito d’imposta, corrispondente alla 
percentuale che lo Stato spende per la Difesa, a 
vantaggio del Fondo aiuti italiani (Fai). Ieri l'esatto¬ 
ria per quella scelta ha voluto questa cifra. Ma il mi¬ 
nistero degli Esteri i soldi se li è tenuti. 


FABIO LUPPINO 


mo, la cifra da pagare è più 
che raddoppiala: 351.832 lire. 
«Capisco e condivido la sua 
scelta. Lei in effetti non è che 
non abbia pagato - ha detto 
l’Ufficiale di riscossione - ma il 
Testo unico dice che...» E cosi 
Murana paga due volle. È qui li 
problema. L'obiezione fiscale 
alle spese militari non è garan¬ 
tita per legge. C'è un progetto 
legislativo (il progetto Guerzo- 
ni, dal nome del suo primo fir¬ 
matario) , piesenlalo esatta¬ 
mente due anni e mezzo (a 
che introduce il principio del¬ 
l'opzione fiscale, ma è fermo 
in Parlamento. Da dieci anni, 
omiai, ci sono cittadini che 
manifestano la loro obiezione 
di coscienza all'attuale model¬ 


lo di difesa, ventando cifre del 
proprio nello di imposta ai ca¬ 
pitoli di bilancio di altri mini¬ 
steri o al Fondo della pace 
che, regolarmente, (a avere i 
fondi raccolti al presidente 
della Repubblica (che li ha 
sempre respinti e restituiti al 
Fondo: un comportamento 
contrario significherebbe un 
automatico ricono.scimenlo 
dell’obiezione fiscale). Nel¬ 
l’anno della guerra del Golfo 
gli obiettori .sono stati oltre die¬ 
cimila, Il doppio rispetto al '90, 
pari ad una somma obiettala 
d] mezzo miliardo. Un segnale. 

I.a riscossione, o il pignora¬ 
mento, è rultimo atto di un 
contcnzio.so che lo Stato apre 
con robiettorc fiscale alle spe¬ 


se militari. Salvatore Murana 
(il suo è il secondo caso a Ro¬ 
ma di obiettore per cui si è 
concluso l'Iter) avrebbe potu¬ 
to far ricorso. co.sa che non ha 
latto. Ieri, simbolicamente, si è 
rifiutato di dare, per sua mano, 
le 351,382 lire che lo Stalo gli 
ha chiesto. L'Ufficiale di riscos¬ 
sione ha preso la cifra posta su 
un tavolo. «Se sto in torto - ha 
dello Murana - perché il mini¬ 
stero degli Esteri non ha rifiuta¬ 
to la somma che io ho versalo 
a sostegno del Fondo aiuti ita- 
linai, contro lo slenninio per 
fame?» 

Per lui, e per altri che hanno 
fallo la sua stessa scelta, po¬ 
trebbe arrivare una risposta 
entro breve tempo. Un ricorso 
presentato da un obiettore che 
aveva chiesto un rimborso allo 
Stalo (trovandosi in credilo 
nella dichiarazione dei redditi 
c aggiungendo al proprio cre¬ 
dilo la percentuale equivalente 
alle spese per la Difesa) alla 
commissione tributaria di pri¬ 
mo grado di Verbania è arriva¬ 
lo davanti alla Corte Costitu¬ 
zionale. L’Alta Corte dovrà 
pronunciarsi sulla legittimità 
dell'attuale legislazione tribu¬ 
taria. 


n P(is: «Spostare 
più fondi alla 
difesa del suolo» 


■i ROMA La Finanziaria 
deve essere modificata in 
modo da canalizzare risorse 
sufficienti alla difesa del suo¬ 
lo, è quanto chiede una mo¬ 
zione presentala a monteci- 
lorio dal gruppo pds. primi 
firmatari gli on. Giulio Quer¬ 
cini, Giorgio Macciotta, mil- 
via boselli. Maria Taddei e 
Chicco Testa. Il Pds chiede di 
•censire in maniera rapida la 
consistenza dei danni causa¬ 
ti dal maltempo di questi 
giorni, a partire dal puntuale 
accertamento delle vittime 
umane, al fine di intrapren¬ 
dere le misure più idonee per 
risarcire le popolazioni e le 
attività produttive colpite e ri¬ 
pristinare le opere pubbliche 
danneggiale». Ma afferma 
anche la necessità di «inseri¬ 
re nella manovra economica 
del governo variazioni per 
canalizzare risorse nei settori 
della difesa del suolo, degli 


interventi in agricoltura, delle 
attività produttive e per il ri¬ 
prìstino delle opere pubbli¬ 
che danneggiate». La mozio¬ 
ne del Pds individua quindi 
quattro priorità di intervento. 
1 ) Avviare con urgenza i pia¬ 
ni di consolidamento dei 
centri storici, al fine di tutela¬ 
re il patrimonio storico-cultu¬ 
rale del paese. 2) Dare piena 
attuazione alla legge del 
1989 per la difesa del suolo, 
compresa la parte finanziaria 
e il funzionamento dei servizi 
tecnici, 3) Avviare una seria 
politica dei fiumi che non 
preveda l'esclusivo ricorso 
alla cementificazione. 4) In¬ 
traprendere le misure idonne 
per opere di riforestazione 
che rendano II tenilorio più 
sicuro e meno soggetto ad 
eventi che trasformano in ca¬ 
lamità pochi giorni dipioggia 
autunnali, seppure abbon¬ 
danti. 


Sanità, i sindacati 
hanno «trovato» 
ben 8.350 miliardi 


RAULWITTENBERO 


M ROMA. C’è una alternativa 
allo misure previste dal gover¬ 
no in Finanziaria per contene¬ 
re la spesa sanitaria. É l'alter- 
natK'a elaborata da Cgil CisI 
Uil, grazie alla quale tra mag¬ 
giori entrale e minori spese al¬ 
le casse del Servizio sanitario 
nazionale potrebbero giunge¬ 
re 8,350 miliardi in più. In che 
maniera? Lo diranno lunedi le 
tre confederazioni nel corso di 
una manifestazione con un 
migliaio di attivisti in un cine¬ 
ma della capitale (il Caprani- 
ca), che praticamente annun¬ 
cia lo sciopero generale del 
giorno dop>o contro la mano¬ 
vra governativa per il 1992. 
Questa sulla Sanità è una delle 
tre iniziative che illustrano le 
proposte alternative del sinda¬ 
calo (le altre, sui contralti del 
pubblico impiego e sul fisco), 
iniziative deliberate dai Consi¬ 
gli generali Cgil CisI Uil che de¬ 
cisero la protesta generale di 
martedì. 

«Iniqua» perché colpisce la¬ 
voratori c bisognosi, cosi i sin¬ 
dacati definiscono la manovra 
sanitaria, «inefficace» con i 
suoi tagli alle prestazioni e i 
suoi aumenti dei ticket per rag¬ 
granellare 4mila miliardi. Inve¬ 
ce occorrono interventi più 
equi nel prelievo contributivo, 
un'azione «più strutturale» per 
contenere e riqualificare la 
spesa. Eccoli, gli interventi sug¬ 
geriti da Cgil CisI Uil, che sa¬ 
ranno illustrati lunedi dai se¬ 
gretari confederali Giuliano 
Cazzola e Giorgio Alessandrini 
con le conclusioni del leader 
della Uil Giorgio Benvenuto. 

Entrate. 1 sindacati sosten¬ 
gono che possono crescere di 
4mila miliardi. Metà, dall'au¬ 
mento dei contributi a partire 
dai lavoratori autonomi, il cui 
reddito minimo convenzionale 
su cui si calcolano i contributi 
dovrebbe essere allineato alle 
retribuzioni medie dei lavora¬ 
tori dipendenti: e poi abolizio¬ 
ne del tetto retributivo di cento 
milioni annui oltre il quale non 
c'è prelievo. 800 miliardi ver¬ 
rebbero da nuove tariffe per le 


prestazioni a pagamento, 400 
da tagli alla deducibilltà Irpel 
delle spese sanitane, 300 strul- 
tando meglio il patrimonio, 
500 dal recupero dei crediti e 
dalla riscossione dei residui al- 
tnn. 

Spese. Cgil CisI Uil contano 
di nsparmiare 4.350 miliardi, 
nonostante nel loro progetto ci 
sia un aggravio di 400 miliardi 
per gli interventi sulle esenzio¬ 
ni: qui si tratta di rinunciare al¬ 
la «bonifica» sugli esenti per 
motivi di indigenza che ha pri¬ 
vato di tutela i «poveri veri»; e di 
rivalutare il reddito al di sotto 
del quale c’è l'esenzione dai 
ticket. Invece si spenderebbe¬ 
ro 1.500 miliardi in meno ap¬ 
plicando norme delie prece¬ 
denti Finanziarie in ritardo, e 
calcolando quelle ad effetti 
che si sentiranno nel '92; altri 
700 miliardi verrebbero rispar¬ 
miati con le norme sulla disat¬ 
tivazione dei posti letto, da una 
utilizzazione ottimale delle 
strutture pubbliche ecc.. Anco¬ 
ra. 1.600 miliardi col blocco 
dei prezzi dei farmaci, 650 dal 
fatturato di grossisti e farmaci¬ 
sti attravenio una trattenuta del 
4%, 500 con la revisione del 
prontuario terapeutico. E poi, 
100 miliardi grazie a una spe¬ 
cie di ticket («quote di parteci¬ 
pazione») sull'assistenza inte¬ 
grativa e sulle cure tennali. In¬ 
fine Cgil CisI Uil propongono 
l'abolizione dei ticket in per¬ 
centuale sui (armaci di impor¬ 
to (ino a lOmila lire, che do¬ 
vrebbe portare ad un aggravio 
della spesa di 3(X) miliardi. E 
cosi, tra i più e i meno si arriva 
a una minore spesa di 4.350 
miliardi. 

Certo è che sulla gestione 
della Sanità le Regioni hanno 
un ruolo di primo piano: e i 
sindacati denunciano che la 
Finanziaria sottostima di 4- 
Smila miliardi I! loro fabbiso¬ 
gno; «Se non si prenderanno 
adeguali provvedimenti in po¬ 
chi mesi, le Regioni si vedran¬ 
no costrette a ridurre i servizi o 
a prevedere nuove tasse sui cit¬ 
tadini». 


Rino Formica, ministro 
(Mie Finanze 
e Guido Carli (M Tesoro. 

Sopra una delle manifestazioni 
dei pensionati contro 
le tariffe sul farmaci 


al rigijardo è generalizzato. Il 
Psi chiede di inserire nel decre¬ 
to anche la vendita di beni im¬ 
mobili pubblici, recuperando 
un provvedimento attualmente 
all'esame di Montecitorio. 

Cambierà anche la legge sui 
capitai gain. Lo ha annunciato 
lo stesso ministro delle Rnan- 
ze a Italia domanda, la trasmis¬ 
sione dì Canale 5 in onda do¬ 
menica sera. Il cambiamento 
sarà collegato alla deducibilltà 
sino a due milioni - introdotta 
con la manovra - dell'acquisto 
di titoli azionari di nuova emis¬ 
sione. Un provvedimento che 
secondo Formica potrebbe in¬ 
centivare l'azionariato popola¬ 
re e la Borsa, oggi condiziona¬ 
ta, ha detto, da un capitalismo 
«domestico». Il tetto delle de¬ 
trazioni consentite ad ogni 
contribuente resterà fermo a 
nove milioni e mezzo, ha an¬ 
nunciato il ministro, ma saran¬ 
no gli stessi cittadini a decider¬ 
ne la composizione. Sarà cioè 


possibile attuare un mix, senza 
limiti prefissati, tra detrazioni 
per mutui, assicurazioni vita, ti¬ 
toli. 

Contemporaneamente perù 
Formica dovrà risolvere la gra¬ 
na del disegno di legge che 
sfoltisce le agevolazioni tribu¬ 
tarie che, già parzialmente 
bocciato in Parlamento, è stato 
ieri oggetto di pesanti critiche 
da parte della Coldiretli: la n- 
duzione delle agevolazioni - 
secondo Arcangelo LobiarKO 

- penalizza l'agncoltura. 

Ma dagli studi di Canale 5 il 
ministro delle Finanze non si è 
lascialo sfuggire l'occasione 
per rispondere al presidente 
del Pii Bruno Visentini: «Dice 
che ho sovrastimato le entrate? 

- si è chiesto Formica - ma è 
veramente ridicolo, di fronte a 
quanto è cambiato in un anno 
neH’economia italiana e mon¬ 
diale, fossilizzarsi come un 
modesto ragioniere su questio¬ 
ni assolutamente marginali». 

ORL 


Riforma pensioni 
Basta Tcinnuncio 
e lo statale scappa 


■i ROMA. Parlarne tanto, 
non farla mai. e questo è il ri¬ 
sultato. Anche se il progetto di 
riforma delle pensioni Marini è 
inchiodato al palo, come è 
sempre successo il solo «effet¬ 
to annuncio» ha già provocato 
degli effetti sul ritmo delle <es- 
sazioni del servìzio» da parte 
dei dipendenti pubblici. In ba¬ 
se a un'Indagine del Crei (il 
centro studi della Uil) nel tri¬ 
mestre luglio-settembre 1991, 
le richieste dei pubblici dipen¬ 
denti di andare in pensione so¬ 
no aumentate del 53,8% rispet¬ 
to alle previsioni, In altre paro¬ 
le i dipendenti pubblici, le- 
mendocon la riforma Marini di 
perdere la possibilità di andare 
in pensione con 20 anni di an¬ 
zianità, nello Stato, o con 25 
anni, negli enti locali, si sono 
affrettati ad esercitare i propri 
diritti acquisiti in materia pen¬ 
sionistica. 

A sostegno di tale argomen¬ 
tazione, il Crei fa notare che 


«p>er tutto il primo semestre 
1991, le pratiche impiantale 
dall’Enpas e dall'lnadel non si 
sono discostale di molto dalle 
previsioni». Quantificando 
questo «effetto annuncio», il 
Crei, sulla base dei dati del- 
l'Enpas (l'istituto che liquida 
la buonauscita ai dipiendentì 
civili e militari dello stato), ha 
osservalo che nel trimestre lu¬ 
glio-settembre, sono state im¬ 
piantate 24.99Ì0 pratiche con¬ 
tro le 16.250 previste. L'impien- 
nata di richieste comporterà 
prer l'Enpas una maggiore sp>e- 
sa Pier 385 miliardi. Lo studio 
del Crei evidenzia inoltre che 
«ai fini del bilancio complessi¬ 
vo dello stato, a questa spicsa 
occorre aggiungere le maggio¬ 
ri uscite del ministero del Teso¬ 
ro pier il pagamento dei corri- 
spieltivi ratei di pensione e di 
indennità integrativa speciale». 
La stessa cosa avviene anche 
per rinadel (dipendenti degli 
enti locali). 
















Politica Interna 


SABATO 19 OTTOBRE 199! 


Il segretario repubblicano rilancia Topposizione di centro. In arrivo un congresso anticipato? 

Le bamcate dì La Malfa: «De basta» 


Giorgio La Malfa ha aperto ieri mattina, all'hotel Ergife 
di Roma, i lavori del Consiglio nazionale del Pri. Ci sarà 
forse un congresso anticipato prima delle prossime 
elezioni, per decidere il «che fare» nella legislatura che 
verrà. Un La Malfa in versione barricadiera attende la 
ratifica del partito alla sua «opposizione di centro». Vi- 
sentini lo sostiene, e ricorda l’urgenza di un governo 
«svincolato dalle delegazioni dei partiti». 


VITTORIO RAOONE 


■i ROMA. Giorgio La Malfa si 
ò presentato ieri mattina al 
Consiglio nazionale dell'edera 
per intascare la ratifica alla sua 
■opposizione di contro». La ra¬ 
tifica ~ lo si 0 capito già duran¬ 
te la prima giornata di lavori - 
ci sarà, e sarà plebiscitaria. 
Ogni possibile ostacolo sem¬ 
bra. per ora. essersi sciolto co¬ 
me la neve a maggio. Il presi¬ 
dente del Senato. Giovanni 
Spadolini, ieri era seduto in 
prima fila nella sala dell'as- 


scrnbloa, ina ha fatto sapere 
che noi dibattito resterà nuito: 
"La mia posizione 0 già nota», 
ha dotto. Più lardi se l’ù presa 
col senatore Libero Gualtieri, 
che provocatoriamente aveva 
immaginato im’alicanza Pri- 
Ixfghe contro lo sbarramento 
elettorale chiesto da Craxi. 
•Siamo fuori da ogni logica-, 
ha censuralo Spadolini. Ma 
raffernìazione - dato che la 
proposta di Gualtieri era chia¬ 
ramente paradossale - suo- 



Giorgio La Malfa 


naia ai più c<niu‘ un colpetto 
indispettiti) airenlourage la- 
malfiano. 

Sc‘ Spadolini, che semi>re 
stato contrario a questo l^i for¬ 
mato barricala e anli de. si de¬ 
fila, il re.sto del fronte oppo.sito- 
rio .semplicemente non c'ù; Su- 
.sauna Agnelli ù negli Stati Uni¬ 
ti, Aristide (ìunnella ormai non 
fa più parie deirodera, o nem¬ 
meno Oscar Mamml, ieri, si 
sbilanciato: stalo esauriente 

- ha conìinentato evasivamen¬ 
te la relazione di l.a Malfa -. Il 
f)unio cenlrale }x.‘r risolvere ia 
crisi italiana la riforma <*lello- 
ralc, v vedo che quella eonvin- 
zione a poco a pfx:o .sì fa stra¬ 
da nel mio partito». 

Ui Malfa, stMìza ostacoli, 
può cosi (kx-'antare «raria di 
entusiasmo clic il partito av- 
V('rte attorno a se», e far(‘ persi¬ 
no un po' il maramaldo: «Sia¬ 
mo già oltre il giura ai 
svio», c assicura che «ncirulli- 
mo me.se siamo diventati l'in¬ 
terlocutore principale della vi¬ 


ta (Kiliticu italiana». lAi fronte* al 
Consiglio, il segretario riper¬ 
corre i suoi iiTi|>cgni: mai più 
•con questa IX". il cui più alU) 
es|X>nenle ò ronorc?vole An- 
dri’otl,»; e inv(s.‘e *<IÌalog<> con 
la IX* dei Segni, dei Cì<‘rardo 
Bianco, degli Aiuireatia», v dia¬ 
logo «trol mondo caltoiico, che 
potrebbe trovar*» un accordo, 
su aXuni valori di forulo. con 
una grande forza laica coiiu* la 
no.stra». 

I.,a Malfa denuncia che per 
la printa volta, in occasioni» di 
questa legge finanziaria, la 
liaiKa d'Italia, la Corte dei 
conti e la ragioneria generale 
dello Stato abl>iano t)o]lato ](r 
cifre del governo come «irreali- 
sticlìe». Dice» si airnji italiana 
•ma solo so Stolti scioglierà 
Tallo cornini.s.sariaio antima¬ 
fia». insomma. mette in scena 
quella •0|>po.sizione di gover¬ 
no» che va proclamando da al¬ 
cuni lìtesi. Sullo sfondo, c'è la 
convinzione che il sÌKU»ma sia 
al lun»iciiH>. e che il dramma 


italiano na.scv* dai fatto cIk* 
«j)er 5d anni »>on c'è stalo ri¬ 
cambio nè di uomini né di 
kic<'«. Oggi Lii Malfa si dice 
pronto ad acc<»tlare la sfida di 
«riforme elettorali, istituzionali 
e (>oIiiiche radicali <• coraggio¬ 
se». Se un giorno l’Ilalia si rior¬ 
ganizzasse ijttonio a due nuo¬ 
vi. grandi schieramenti, dico ai 
gionialisti, •noi non faremmo 
neanche ia questione di difen¬ 
dere il nostro .siintx)Io. Sarem¬ 
mo pronti a mettere in gioco 
anche il patrimonio che rap- 
prescnliam*)». 

Quanto al «4:110 fare» nella 
prossima legislatura. La Malfa 
rimanda i) consiglio nazionale 
a una prossima s<xiuta o - .st? 
l’a.ss<?inblea lo riterrà opportu¬ 
no - a un congresso anticipalo 
prima delle prossime elezioni. 
L'itloa. perora, sembra alletta¬ 
re i consiglieri già intervenuti, a 
parte Vi.sentini, che la accetta 
solo «st» le elezioni saranno ab- 
ba.stanza lontane». II gran bor- 
ghest» del Pri. »ìoi suo discorso, 


Piazza dei Gesù vuole la testa di Gianfranco Furiari. 
il presentatore de! mezzogiorno di Italia 1, perché in 
trasmissione non ha difeso il ministro Mannino né il 
direttore del «Giorno» accusato di essere «un suo 
picciotto». Contemporaneamente la De «stoppa» an¬ 
che il giornalista di Raitre Gad Lerner, che vuole 
portare le telecamere a Brescia, dove la De si pre¬ 
senta alle elezioni divisa e minacciata dalle Leghe. 


SILVIA QARAMBOIS 


■■ ROMA. Dove erano andati 
l'altro giorno Silvio Berlusconi 
e Fedele Conlalonieri, arrivati 
precipitosamente a Roma, pri¬ 
ma di raggiungere via del Cor¬ 
so? Qualcuno il avrebbe visti in 
piazza del Gesù... Qualcuno 
dice che erano andati a parla¬ 
mentare per salvare la lesta di 
Gianfranco Funarì. Anche lui. 
Infatti, sarebbe finito nella lista 


nera della De per via di certi ri¬ 
ferimenti al ministro Mannino 
nella sua trasmissione «Mezzo¬ 
giorno italiano». Como Gad 
temer, che con -Profondo 
nord» voleva curiosare negli af¬ 
fari di Brescia, dove la De arri¬ 
va alle elezioni divisa e minac¬ 
ciala dalle Leghe. 

Brescia 6 olMimils per la 
Rai. Si vola il 24 novembre c ci 


.senti due esponenti de di pri¬ 
mo piano, come Mino Marti- 
nazzoli e Gianni IVandini, elic¬ 
si contendono la Icadcrstiip, 
Quanto basta porchù da piaz¬ 
za del Gesù parta l'ordine e il 
direttore generale della Rai, 
Gianni Pa.squarclli, esegua: la 
puniata di •l'rofondo nord» di 
Gad l.erner, dedicato alla com- 
plo.ssa situazione politica di 
quella provincia bcnc.stantc e 
leghista, non s'ha da fare. An¬ 
che .se manca più di una setti¬ 
mana alla pro.scniazionc delle 
liste, anche se per le direttive 
fìssale dalla commissiono par¬ 
lamentare di vigilanza (non si 
parla di politica in tv se non 
nelle tribune nei 30 giorni pri¬ 
ma dolio elezioni) la trasmis¬ 
sione ò in regola, porchù an¬ 
drebbe in onda '.Ì2 giorni pri¬ 
ma. Co.sI, all'ultimo momento, 
Gad temer dirotta su Trieste 


dove trova fortunosamente un 
teatro disposto ad ospitarlo 
per parlare della tensione pro¬ 
vocala dalla vicina guena ju¬ 
goslava. 

Ma alla segreteria de non 
ba.sta ridurre la tv pubblica a 
una sorta di •tcle-Forlani»: le 
elezioni nazionali si stanno fa¬ 
cendo sempre più vicine e an¬ 
che in casa Berlusconi avven¬ 
gono eo.se che •di.spiacciono» 
a piazza del Gesù. Meglio non 
fare «Radio Iztndra* di Giulia¬ 
no Ferrara. Meglio far lacere 
persino quel chiacchierone ru¬ 
vido (ma die piace alle casa¬ 
linghe) di Gianfranco Funari. 
Nel suo salotto que.sta .settima¬ 
na c'erano due giornulisli. 
Claudio Castellani, redatlorc dì 
«King» 0 il socialista France.sco 
Damato, direttore del «Giorno», 
che ha preso le difese, in dirci- 
■ lai. di Calogero Mannino. soste- i 


nendone esagilalamonle la lo- 
Ulte estraneità a fatti di malia. K 
Castellani ha accustilo Dama¬ 
lo dì atteggiamenti da picciot- 

10. Ma il «fallacelo» non ù finito 
qui: Damalo, offeso, chiede dì 
rivedere in Iv il p<-zzo incrimi¬ 
nalo e mcreolc-dl i due gioma- 

11. sii tornano tid alfrontarsi. Ca¬ 
stellani dovreltlx- scusarsi, ma 
non lo fa. Funari ù chiamalo a 
intervenire, ma .se ne guarda 
fxtnc: anzi, invita i contendenti 
a proseguire la di,scus.siono 
Inori dagli .studi. Quanto basta 
|)erché il gmppo della .sinistra 
de che fa riferimento a Manni¬ 
no chieda - a quanto si dice . 
nei corridoi di Segrate - la le¬ 
sta del presentatore. 

Vedremo sino a quando Fu¬ 
nari riuscirù a salvare la lesta 
anclie in casa Berlusconi, dove 
ha portato la trasmissione di 
Italia 1. in meno di' un mese. ■ 


tla un risicalo .'iscoilo (li 
7K4mila telespettatori al picco 
di 2 niilioni dell'altro ieri (gior¬ 
no delle ix)lciniclie), Ma per 
quel che riguarda la Rai da 
lem|)o ormai la IX' vive in uno 
sialo di aggro.ssiva fibrillazio¬ 
ne. come diinoslr.'i l'aggressio¬ 
ne a •.SitmarcaiKla» e lì «pcnla- 
logO" elle il direllorc i’a.squn- 
relii Ita voluto tur approvare 
dal con.siglio dì amminislrnzio- 
nc. Nella su.i (uria pre-elettora- 
le l’asquarellì tiene sotto mira 
tutto ciò che iiolrebbe non gio¬ 
vare alla IX', Ila cosi attuato 
anzilemno la «sordina clellora- 
le» |x;r Brescia, cillù dilficile, 
con una lellcra inviata lunedi 
scorso al direllore di l?aitrc An¬ 
gelo Guglielmi, l-a sua preoc¬ 
cupazione. a quanto riportano 
le agenzie di slampa, ò siala 
«evitare il risctiio die il pio- 
gramina di Lerner pole.s.se di¬ 
ventare invòlontarlo strumento ■ 


di (iropaganda eldiorale». 

Ieri le prime proteste por 
quella che più che una giusliii- 
cala preoccupazione civile, 
suona come una censura poli¬ 
tica. T giornalisti del «Gruppo di 
Fie.sole», in un comunicalo, 
.scrivono che i vertici Kai <on- 
limiano a mo.sirare uno straor¬ 
dinario masfxhismo nell'acca- 
nirsi conlro i .sogni di vitalità 
del servizio pubblico, Pasqua- 
relli lavora perche cresca il 
inaleonienlo conlro la Rai: si 
pone ora il problema di diien- 
derc le ragioni del servizio 
pubblico conlro citi dovrebbe 
esserne (almeno per contrat¬ 
to) il più tenace assertore», 
Anche l'on, Massimo Scalia, 
dei Verdi, ù intervenuto, conlro 
il presidente della commissio¬ 
ne di vigilanza sulla Rai. An¬ 
drea Borri, che avrebbe «consi- 
glialocaOlela» alla Rai. - ' 


Riunite a Roma le donne Pds 

«Così affronteremo 
questa lunga e difficile 
campagna elettorale» 


si è invoc't* concentrato ncirin- 
ùicare come necessario e ur¬ 
gente quel «governo .svincolato 
dalle delegazioni dei partiti¬ 
che già propose dieci anni fa. 
Un governo retto da «un j)resi' 
(lente del Consiglio convinto 
deH'intìovazione e capace di 
guidarla», che peschi >1 suo so¬ 
stegno in parlamento, «fra i 
parliti dell'arco costituziona¬ 
le». 

Gli intervenuti più illustri di 
ieri, dal presidente della eoin- 
rnissione stragi Libero Gualtieri 
al senatore Giovanni Ferrara, 
allo .stesso Vis(?ntini, hanno .so- 
.stenuto con convin/.i(,)ne il se¬ 
gretario. Magari con qualche 
accento «allernativislico» in 
più: conre no) caso di Ferrara, 
che ha invitalo il f^i a guardare 
con attenzione, nel costruire 
una futura proposta di gover¬ 
no, «lal vuoto provocalo dalla 
crisi del marxismo», un vuoto 
die è però «)x)polalo di perso¬ 
ne e di idee, da cui sta sorgen¬ 
do un mondo nuovo». 


LUANA BENINI 


Bloccata in Rai la puntata di «Profondo Nord» su Brescia, piazza del Gesù chiede la testa del presentatore Fininvest 

Ora i democristiani vo^ono zittire perfino Funari 


■■ KO.MA. Prima ritmione ef¬ 
fettiva, ieri, del Consiglio jui- 
zionale delle donno del Pds. 
dopo c)uel!a di insedianìcnlo 
del 'l luglio. Ali’ordine del 
giorno le idee, le attività (e 
Iniziative da mettere in campo 
da qui alle elezioni politiche, 
l.'a.ssemblea è composita: ci 
sono le donne de! grupix) in- 
lerparlamentare impegnale in 
que.sti gic»rni nella battaglia 
stilla finanziaria; le elette nei 
consigli comunali, provinciali 
e regionali mobilitale sul pro¬ 
blema .scottante dei poteri e 
delle risorse degli Enti locali; 
le coordinatrici de! lavoro 
femminile nelle federazioni 
chiamale a far decollare le jx*- 
lizioni su pensioni, fisco, servi¬ 
zi .sociali, leggi delle e per le 
donne: le responsabili dei 
progetti tematici (lavoro, enti 
locali, immigrazione, pace, 
sessualilà, formazione. Mez¬ 
zogiorno eco : le ragazze del¬ 
la Sinistra giovanile.,. Tanti 
percorsi ed esperienze raccol¬ 
ti insieme dentro un organi¬ 
smo, il Consiglio nazionale, di 
nuova fattura (consultivo? de¬ 
cisionale? luogo delTaulono- 
niia femminile? del rapporto 
con il partito?). A parere di 
molle uno strumento troppo 
«pesante» e poco funzionale. 
Del consiglio fanno parte per 
lil)era scelta, non automalica- 
menle», le donne ('Ielle nel 
Consiglio nazionale del parti¬ 
lo e quelle de.signate a livello 
regionale. Ora si trova a dover 
affrontare una prova impe¬ 
gnativa: una campagna elet¬ 
torale in un clima rneande- 
«sccnU? e confuso. La cui po.sla 
in gioco è altissima, Vi sono ri- 
.schi concreti, dice Livia Turco 
nella sua relazione, di un ri¬ 
flusso pa.ssivo. di un abbassa¬ 
mento del tiro, di una fram¬ 
mentazione. Di qui la necessi¬ 
tà di stringere «un nuovo patto 
basato sulla riscoperta» di 
quella parola d'ordine che ha 
segnato con la sua carica tra- 
.sgres.siva una intera stagione 
di pratica politica; dalle don¬ 
ne la forza delle donne. Di qui 
la necessità di definire in un 
manifesto ix>litico-idealc e 
programmatico (carta-base 
per la Convention di marzo) i - • 


punti di unacoinune identità. 

Facoiìdo tesoro della sua 
storia e della sua cultura, <he 
nop. è certo tra le idee nx^rte 
(li cui ci si deve liberare», la si¬ 
nistra delle doline . secondo 
].ivia 'l'ureo, può acquistare vi¬ 
sibilità. contrattualità e peso 
politico. Ma solo se si collega 
e si incontra con la prospetti¬ 
va politica, ideale e prc'gram- 
matica di tutta la sinistra, in¬ 
somma «anche per la politica 
delie donne si pr^ne la que¬ 
stione esplicita dell'andata a) 
governo della sinistra». E que¬ 
sto «non richiede un atteggia¬ 
mento di delega o di rinuncia 
alla autonomia». 

A lunga .scadenza resta 
centrale per la prospettiva di 
trasformazione che contiene 
l’idea-forza dei «tempi delle 
donne» collegala al tema del¬ 
lo ".sviluppo sostenibile» e del 
«vivere pienamente il lavoro, 
la cura di .sé e degli altri». Nel- 
Timmediato invece si impone 
la necessità di una «campa¬ 
gna di autunno» collegata a 
quella del partilo, sui ticket, 
sul potere delle autonomie lo¬ 
cali, sulla riforma del sistema 
politico, sulla finanziaria. Ma 
le donne, secondo làvia Tur¬ 
co. devono affronlare. con un 
autonoiìio punto di vista, an¬ 
che il tema delle regole e delle 
riforme istituzionali. 

Ricco il dibattilo che Ita se¬ 
guito la relaz.ione. Molli i cam¬ 
panelli dt allarme sulla cam¬ 
pagna elettorale al Nord dove 
lira vento di destra e dove si 
deve calcare la mano sui temi 
del buongoverno (Alberta Pa- 
squero). .Sollecilazioni a com¬ 
petere con la De e il mondo 
catlolico sulh:» que.slloni della 
qualità dello .sviluppo, del 
welfare, delle libertà indivi¬ 
duali (p-ylvia Fazio, Anna Ros¬ 
si Doria), La preferenza unica 
impone una più forte solida¬ 
rietà fra donne e una assun¬ 
zione di respon.sabìlità del 
gruppo dirigente del Pds (Lui¬ 
sa Sangiorgio). 

Molti gli appuntamenti in 
cantiere. Il più vicino ne) tem¬ 
po à con Achille Occhello al 
Capranica a Roma il 9 novem¬ 
bre sul terna «Dalle donne la 
forza del pds e dellasintMra". 



IL MBNDO HA NUOVE AMBIZIONI. 

Un preciso controllo dell’auto e una 
guida sicura in ogni condizione sono 
ormai esigenze di ogni automobili¬ 
sta. La risposta Seat è Toledo: ABS 


Mark IV, servosterzo, barra di torsio¬ 
ne e retrotreno autostabilizzante. La 
protezione dei passeggeri è garantita 
dalla struttura rigida, rinforzata con 5 
anelli di sicurezza e dalla deforma¬ 
zione controllata dei volumi esterni. 


motori della Toledo, da 1.600 a 




2.000 cm’, potenti ed elastici, dispo- 1,360 litri. Toledo nasce dalla esperien- 
nibili in tutte le versioni con catalizza- za e dalla tecnologia costruttiva del pri- 
tore a 3 vie, offrono eccellenti presta- mo gruppo automobilistico europeo, 
zioni in ogni situazione di guida. La li¬ 
nea filante e aerodinamica è stata di- 

segnata da Giugiaro. Il bagagliaio è il I 

più ampio della categoria: da 550 a Gruppo Volkswagen 
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Il segretario del Pds a Genova 
incontra al porto gli operai edili: 

«Il Psi cerchi con noi in Parlamento 
una maggioranza anti-finanziaria» 


Difesa dello sciopero generale 
^udicato «utile, anzi utilissirrio» 
«È importante che tomi in campo 
la protesta dei lavoratori» 


«AUeanza rìforaiista contro la manovra» 

Occhetto: «D condono? È la versione statale del pizzo mafioso» 


«Il Psi cerchi con noi in Parlamento una maggioranza 
riformista contro questa finanziaria iniqua e contro la 
vergogna del condono». Achille Occhetto parlando 
ai lavoratori edili genovesi rilancia la sfida unitaria a 
Crauti, e sottolinea il valore dello sciopero generale: 
«È importante che tomi in campo la protesta vigorosa 
ma costruttiva dei lavoratori e del sindacato di fronte 
al dilagare del leghismo e del qualunquismo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBIRTOLUSS 


M GENOVA. «La proposta 
nuova che lancio da qui, da¬ 
vanti ai lavoratori genovesi, 
t la rivolgo al Psi; cerchiamo 
insieme in Parlamento una 
maggioranza riformista con¬ 
tro questa finanziaria iniqua, 
E non si abbia paura di giun¬ 
gere ad una F>ossibile crisi se 
la prospettiva è quella del- 
l’alternativa». Achille Oc¬ 
chetto parla a qualche centi¬ 
naio di edili nel porto antico 
di Genova, dove è aperto l'e¬ 
norme cantiere da cui stan¬ 
no nascendo le strutture che 
ospiteranno mostre e conve¬ 
gni per le celebrazioni co¬ 
lombiane dell'anno prossi¬ 
mo: è una delle 500 manife¬ 
stazioni che tutti i dirigenti 
del Pds stanno tenendo da¬ 
vanti alle fabbriche e ai luo¬ 
ghi di lavoro contro la politi¬ 
ca economica del governo, 
•Ricordo che l'Avanii era 
uscito con questo tìtolo; Fi- 
.1 nanziaria equa, opposizione 
massimalista del Pds. Oggi 


invece anche l’organo del 
Psi parla di una legge che 
non va bene. Ebbene - sot¬ 
tolinea Occhetto - per fortu¬ 
na questa volta sono i socia¬ 
listi che danno ragione a 
noi, almeno in parte». E il se¬ 
gretario del Pds ricorda la 
convergenza imptortante 
realizzata a sinistra sulla 
pensioni. Osserva che anche 
sui ticket sanitari c'è una 
specie di marcia indietro, 
«anche se del tutto insuffi¬ 
ciente». 

Dunque la dura opptosi- 
zìone messa in campo dal 
Pds serve, c Occhetto ci tie¬ 
ne a ribadire che è il Psi che 
ha cambiato posizione. Ma 
non basta. «Il vero scandalo, 
la vera wrgogna di questa fi¬ 
nanziaria - incalza il leader 
del partito democratico del¬ 
la sinistra - è il condono. 
Non esito a dire, e me ne as¬ 
sumo la responsabilità, che 
il condono è la versione sta¬ 


tale del «pizzo» mafioso. Una 
scelta immorale. Invito dun¬ 
que il Psi a cambiare idea 
anche su questo, e a impe¬ 
gnarsi in una battaglia parla¬ 
mentarecomune». 

Il discorso di Occhetto sì è 
rivolto .soprattutto al mondo 
del lavoro. Quella di Genova 
è stata una nuova tappa di 
una lungo «viaggio neH'Italia 
sana, pulita, l'Italia che lavo¬ 
ra», iniziato qualche settima¬ 
na fa da un incontro col 
Consiglio di fabbrica dell'U¬ 
va di Piombino, e proseguito 
con la visita ai commercianti 
e gli esercenti di Capo d'Or- 
lando, in Sicilia, impegnati 
nella durissima battaglia 
contro i ricatti mafiosi. «E' 
decisivo che nella devastan¬ 
te crisi italiana tornino a farsi 
sentire i lavoratori e i sinda¬ 
cati», ha detto il segretario 
del Pds sottolineando il 
«grande valore» dello sciope¬ 
ro generale. 

Una decisione «utile, uti¬ 
lissima». ha affermato in im¬ 
plicita polemica con le^|to- 
mazioni di Craxi, anclW^ir- 
chò l'iniziativa del movimen¬ 
to sindacale assume un va¬ 
lore più generate: una prote¬ 
sta vigorosa ma costruttiva, 
di fronte al rischio che il dila¬ 
gare del leghismo, del qua¬ 
lunquismo, porti il legittimo 
scontento della gente a 
sbocchi di destra. Una 
preoccupazione che Oc¬ 


chetto ha messo in relazione 
anche con l'esigenza di una 
sempre più netta azione di 
opposizione del Pds. «Ma 
noi facciamo anche delle 
proposte, e con la nostra 
contromanovra abbiamo di¬ 
mostrato che il risanamento 
è possibile senza scaricarne 
tutti i costi sui più deboli e 
senza la vergogna del con¬ 
dono». 

Il segretario del Pds è stato 
applaudito quando ha dife¬ 
so le buste paga operaie, in 
ixilemica con le posizioni 
della Confindustria sul costo 
del lavoro, e quando ha af¬ 
fiancato il caso del ragazzo 
rifiutato da 8 ospedali alla 
clamorosa fuga del boss ma¬ 
fioso Vemengo a Palermo. 
Al termine del comizio molti 
operai a lungo lo hanno cir¬ 
condato per stringergli la 
mano. Due lavoratori stra¬ 
nieri hanno chiesto di poter 
essere fotografati col leader 
del Pds. Un momento che 
esprimeva - almeno cosi è 
parso al cronista - il bisogno 
che tanti lavoratori avverto¬ 
no di ritrovare rappresentan¬ 
za, voce, potere, dopo anni 
di incertezze e sconfìtte. 

Nel cantiere genovese, 
forse il più grande mai aper¬ 
to nella citu, lavorano circa 
1500 operai. Si stanno ri¬ 
strutturando gli antichi ma¬ 
gazzini del cotone e gli altri 


edifici della parte medievale 
del porto, che sarà aperto al¬ 
la città secondo il progetto 
di Renzo Piano per l'appun¬ 
tamento col cinqueccntesi¬ 
mo anniversario della sco¬ 
perta deH'America. Occhet- 
to ha ricordato nel comizio 
che due lavoratori hanno 
perso la vita, e ha incitato a 
proseguire le battaglie sin¬ 
dacali per la sicurezza e il 
miglioramento delle condi¬ 
zioni di lavoro. 

•Sono stato proprio qui 
due anni fa - ha aggiunto - 
quando non c'era ancora 
niente, per chiedere voti al 
Pei. Ora rappresento una 
forza nuova, ma una cosa 
non è cambiata: vogliamo 
essere il più grande partito 
dei lavoratori». Poi qualche 
battuta in risposta alle do¬ 
mande dei giornalisti che 
hanno seguito l'iniziativa. 
Proprio a Genova si celebre¬ 
rà il centenario del Psi: «Spe¬ 
ro che potremo festeggiarlo 
da una posizione comune ri¬ 
spetto al governo e alla De, 
sarebbe il modo migliore di 
celebrare l'unità delle forze 
di sinistra». 

Che cosa pensa delle po¬ 
lemiche su Colombo e l'Oc¬ 
cidente? «Nei film western 
sono sempre stalo dalla par¬ 
te degli indiani... non credo 
perù che sia giusto incolpa¬ 
re Colombo per tutto quello 
che è successo dopo». 


Confronto al convegno della sinistra socialista: i referendum sono un ostacolo? 

Pds e socialisti cercano la via del ricambio 
D’Alema: «Scegliamo insieme raltemativa» 


L’unità delle forze di sinistra è o non è all'ordine 
,,, del giorno? È possibile delineare, fin dalla prossi- 
fr ma campagna elettor 2 ile, uno schieramento alter¬ 
nativo alla De? Ne hanno discusso, a Roma, coor¬ 
dinati da Signorile, Formica, D’Alema, Di Donato, 
Vizzini e Macaiuso. D'Alema; «Lavoriamo a un 
programma comune». Di Donato: «Ci sono le con¬ 
dizioni del ricambio». 


PfMNCA CHIAROMONTB 


ROMA. Sarà stato per la 
prevalenza maschile in sala, 
ma quasi tutti gli intervenuti al¬ 
la tavola rotonda sui destini 
della sinistra si sono lasciaU 
> andare a metafore calcistiche, 
dichiarando di «giocare in ca¬ 
sa». Lo ha detto il ministro del¬ 
le Finanze, Rino Formica e, su¬ 
bito dopo, lo ha ripetuto il nu- 
mero due del Pds, Massimo 
D'Alema, il quale ha anche ri¬ 


cordato che, generalmente, i 
derby finiscono a botte, visto 
che tra affini si litiga di più. 
L'occasione del confronto - 
cui hanno partecipato, oltre a 
Formica e a D'Alema, il mini¬ 
stro socialdemocratico, Carlo 
Vizzini, Il senatore del Pds. 
Emanuele Macaiuso e il vise- 
gretarìo socialista, Giulio Di 
Donalo, coordinati dall'ospite 
Claudio Signorile - è stata data 


dal convegno sul socialismo 
federativo organizzato dall' 
istituto Riccardo Lombardi. 

I partecipanti, lutti, hanno 
accollo l'invito di Signorile a 
ragionare della possibile unità 
a sinistra, inserendo tale que¬ 
stione nel quadro di una situa¬ 
zione in cui «i problemi della 
riforma del sistema politico si 
intrecciano con una forte pole¬ 
mica antipartitica». Era natura¬ 
le, dunque, che la tavola roton¬ 
da fosse investita dalla polemi¬ 
ca sui referendum. «Che cosa 
c’è dietro all'iniziativa referen¬ 
daria?», si è interrogalo Formi¬ 
ca, che, rigirando la domanda 
ai dirigenti del Pds presentì, ha 
proseguito chiedendo loro se 
avessero «riflettuto sul senso 
politico del referendum». Un 
senso che ha a che fare, se¬ 
condo il ministro, con la «dele- 
giltimazione del partiti ■ in 
quanto tali» e con la rivincita 
delle èlllcs economiche su 


quel compromesso democrati¬ 
co uscito dal dopoguerra che 
ha fatto della «democrazia che 
si organizza» attraverso i partiti 
di massa il cardine della vita 
nazionale. La strada da per¬ 
correre, al contrario, è quella 
del rilancio delle organizzazio¬ 
ni democratiche di massa e, 
con esse, delle idealità della 
politica, di quella «discussione 
sui prirteipi e sui programmi» la 
cui necessità era stata richia¬ 
mata, poco prima, nel dibatti¬ 
to, da Aldo Tortotella. Nean¬ 
che Di Donato, che difende la 
proposta oraziana dì sbarra¬ 
mento al 5 percento, «contro il 
cupio dissolvi dei partili», è 
morbido nei confronti dei refe¬ 
rendum: «Non a caso, l'iniziati¬ 
va è sostenuta da De Mila c be¬ 
nedetta da Forlani. Trovo un 
po' più strano che il Pds la so¬ 
stenga». Gli fa eco Vizzini che 
sostiene che «rischiamo di 


Cariglia e La Malfa: «Noi non abbiamo paura della soglia del 5%» 

Sbamimento elettorale, Psi in difesa 
Segni ad Andreotti: «Hai bloccato le riforme» 


■ 

Paura noi dello sbarramento al 5%? Davvero no, 
dicono in coro La Malfa e Cariglia. Ma la sostanza 
resta e il Psi si ritrova isolato nella proposta, nono¬ 
stante l’interessamento di Andreotti. Amato, di 
fronte alle critiche, spiega la portata della propo¬ 
sta affermando che lo sbarramento sarebbe solo 
una preriforma, per evitare «l’ingovernabilità del 
■ prossimo Parlamento». 


BRUNO MISRRRNOINO 


M ROMA Investili da una raf- 
, fica di no e da un ìntercssa- 
' mento un po' sospetto, quello 
di Andreotti, i socialisti spiega¬ 
no la proposta di sbarramento 
al 5%. Il nostro, dicono, non è 
un progetto di riforma vero c 
proprio, ma solo una risposta 
«preliminare» a un problema, 
quello della proliferazione del¬ 
le liste e della conscguente in¬ 
governabilità dei parlamento, 
che rischia di diventare dram¬ 
matico. D'altra parte, dicono a 
via del Corso, le reazioni nega¬ 
tive erano nel conto, quelle dei 
partili minori ovviamente ma 
^ anche quelle della De c del 
Pds. La prima ironizza sul fatto 
' che dopo tanto parlare, il Psi 


presenti una proposta cosi tar¬ 
diva e semplicistica, il Pds ri¬ 
corda che per sbloccare il si¬ 
stema c'è bisogno di ben altro. 

La sortita socialista non avrà 
probabilmente effetti pratici, 
ma intanto ha smosso le acque 
e provocato indirettamente 
maretta nella De. Per un presi¬ 
dente del consiglio che boccia 
i referendum e promuove io 
sbarramento craxiano, c'è un 
Segni che replica stizzito di¬ 
cendo che lui la tessera demo- 
cristiana ce l'ha ancora c non 
intende scassare i partiti. E po¬ 
lemizza; in materia elettorale 
fu proprio Andreotti a bloccare 
l’unica riforma allora possibile, 
quella dell'elezione diretta del 


sindaco. Da Bonn Cossiga av¬ 
verte che «la sempre più forte c 
pressante domanda di riforme 
istituzionali non può e non de¬ 
ve esaurirsi in alcuni esercizi di 
ingegneria costituzionale». Si 
riferisce alla proposta De o 
quella socialista? 

Acriliche c mugugni rispon¬ 
de per il Psi il visegretario Giu¬ 
liano Amato: «Lo sappiamo 
bene che una buona e definiti¬ 
va riforma elettorale non potrà 
esaurirsi nella clausola di sbart. ^ 
ramento. Nell'attesa però di 
una tale riforma abbiamo il 
dovere di fermare i processi di 
frammentazione che rischiano 
di portarci tra pochi mesi ad 
un parlamento ingovernabile». 
Per i partiti laici uno zuccheri¬ 
no: «La c lausola - spiega anco¬ 
ra Amato - non intende colpi¬ 
re partili storici perchè lutti 
sanno che noi l'accoppiamo 
alla previsione di patti di colle¬ 
gamento, con i quali è possibi¬ 
le superarla. Si tratta perciò di 
un incentivo a unirsi, che sbar¬ 
ra la strada alle schegge e alla 
di.sgrrgazione, per questo le 
critiche che stanno arrivando 
sono spesso demagogiche e 
strumentali». 


Ma La Malfa e Cariglia. dopo 
un no secco Iniziale, ostentano 
sicurezza. «Il Pri - afferma il se¬ 
gretario dell'edera - non ha al¬ 
cuna preoccupazione. Se vi 
sarà uno sbarramento noi co¬ 
munque affronteremo le ele¬ 
zioni da soli e lo supereremo». 
La Malfa però è piuttosto acido 
nel confronti della proposta: 
«Che un partito di governo vo¬ 
glia liberarsi di forze di opposi¬ 
zione lo comprendiamo, spe¬ 
cialmente se, come si vede, .si 
tratta dì una opposizione mol¬ 
to viva come la nostra. Mi chie¬ 
do però come si sentano Altis¬ 
simo e Cariglia che sono nel 
governo ncU’apprendcrc che il 
segretario del Psi c il presiden¬ 
te del consiglio pensano a co¬ 
me lare a meno di loro». 

Cariglia fa mostra di sentirsi 
benìssimo: «Il 51« - afferma - 
non ci spaventa. Quello ette ci 
interessa è di sapere se dietro 
la proposta c'è un nobile dise¬ 
gno collegato agli intere.ssi ge¬ 
nerali della nazione oppure 
no». Cariglia. è chiaro, sospetta 
di no, «Se lo sbarramento vuo¬ 
le avere un sen.so diverso dalla 
semplice mes.sa fuori gioco dei 
partiti cosiddetti minori, biso¬ 
gna che si colicghi al disegno 


e»-<r -««tè» 



Intervista a Claudio Signorile 
«Ho dubbi sui referendum 
elettorali di Mario Segni 
I sindaci? Eletti direttamente» 

«Giannini offre 
un’occasione 
alla sinistra...» 


La sinistra socialista è in campo con il comitato 
Giannini. Dice Signorile: «Mi convince il senso deH’i- 
niziativa, che ha già determinato un ampio schiera¬ 
mento a sinistra». E i referendum elettorali? «Serve 
subito l’elezione diretta del sindaco, i Comuni sono 
in crisi». Si può approvarla in questo Parlamento? 
«Macché, è tutto bloccato. Dovevamo fare le elezio¬ 
ni anticipate sei mesi fa». 


FABIO INWINKL 


Achille Occhetto tra gli operai dell'Expo-92 a Genova 


consolidare la De con i nostri 
errori». 

Tocca a D'Alema prima, a 
Macaiuso poi, difendete il so¬ 
stegno dato dal Pds ai referen- 
, dum. «È vero - dice D’Alema - 
nella protesta anlipartitfca c’è 
anche del qualunquismo cial¬ 
trone. Sbaglieremmo, però, se 
negassimo che è entrato in cri¬ 
si un intero sistema dei partili. 
Un sistema a egemonia demo¬ 
cristiana. Di fronte a questo, o 
la sinistra è in grado di presen¬ 
tarsi al paese come il ricambio 
alla centralità della De, o la 
spinta al cambiamento pren¬ 
derà la strada di un 'alternativa 
lout court airinsleme del parti¬ 
ti». Non c’è mollo tempo, insi¬ 
ste D'Alema. si deve lare pre¬ 
sto. Ed ecco la proposta; ■Biso¬ 
gna alzare il tiro, fin dalle prx»- 
sime elezioni e presentarsi al 
paese delincando un'alternati¬ 
va possibile, anche se non im¬ 
mediata. «La posta in gioco 


della prossima campagna elet¬ 
torale dovrà essere il ncambio 
di classe dirìgente. Altrimenti, 
la partita sì giocherà Ira la De e 
le leghe». Macaiuso lancia 
un'idea ancora più vincolante. 
Dopo aver difeso, anche lui, la 
scelta dì aderite ai referendum 
(«una risposta difensiva da 
parte dei partiti sarebbe rovi¬ 
nosa*) , il leader rilormista pro¬ 
pone al Psi di andare alle ele¬ 
zioni vincolati dall’impegno a 
un alteg^lamenlo comune nei 
confioitli della Democrazia 
cristiana. «Certo - gli la eco 
D’Alema - un'ipotesi del gene¬ 
re sarebbe auspicabile. Tutta¬ 
via. per ora non mi pare all’or¬ 
dine del giorno. Da parte mia, 
mi accontenlerei che nella 
prossima legislatura emerges¬ 
se uno schieramento unitario 
della sinistra a partire da un 
programma comune, prima di 
tutto sulle riforme istituzionali». 

La proposta di Macaiuso 


viene ritenuta inattuale anche 
dal vicesegretario socialista. Il 
quale, invece, si dichiara di¬ 
sponibile nel confronti di D’A¬ 
lema. «Un’alleanza organica 
per queste elezioni - sostiene 
Di Donato - è improbabile. 
Quello che possiamo e dob¬ 
biamo fare è rendere visibile la 
possibilità di una aggregazio¬ 
ne alternativa alla De. Noi, da 
parte nostra, ci siamo già mos¬ 
si In questa direzione, rinun¬ 
ciando a considerare il presi¬ 
denzialismo una pregiudiziale 
alla discussione sulle riforme 
istituzionali». E a D'Alema, che 
aveva escluso, per il suo parti¬ 
to, l’Idea di un «govemissimo». 
Di Donato ricorda che nessu¬ 
no nel Psi sponsorizza quella 
ipotesi, visto che «al centro del 
govemissimo resterebbe la 
De». La tavola rotonda si 'chiu¬ 
de. Il confronto a sinistra si è 
appena aperto. 


■■ ROMA. Ha aderito al Go¬ 
mitalo Giannini, che ha pre¬ 
sentalo i referendum per la 
soppressione del ministero 
delle Partecipazioni statali, 
sulle nomine bancarie e sugli 
interventi nel Mezzogiorno. E 
vuol esserne uno dei sosteni¬ 
tori più attivi. Claudio Signori¬ 
le, leader della sinistra del Psi, 
ha mobilitato il suo grupjx) su 
questo fronte. I parlamentari, 
come Felice Boigoglio, Gior¬ 
gio Cardetti, Fulvio Cerofolini. 
O interi «stati maggiori» locali, 
come ad Alessandria, dove 
hanno firmalo il sindaco, il 
presidente della Provincia, il 
segretario della federazione 
del garofano, un consigliere 
regionale. 

Signorile, da cosa nasce 

S uett’iin^gno a Ranco di 
lasalmo Severo Giannini? 

Mi convince l’ispirazione 
complessiva della sua iniziati¬ 
va. Giannini ragiona sull'orga¬ 
nizzazione dello Stato, sulle 
regole di governo. E non a ca¬ 
so il suo comitato si viene 
sempre più qualificando co¬ 
me il punto di concentrazione 
di un ampio schieramento dì 
sinistra. È questo che mi Inte¬ 
ressa, il senso politico dell’o¬ 
perazione. al di là dei singoli 
quesilì referendari. 

Non li condividi? 

SI, ma presi singolarmente 
non paiono cosi decisivi. 
Prendiamo le Partecipazioni 
statali. Quel ministero, in real¬ 
tà, è come se fosse già stato 
abolito. Non conta niente, a 
comandare e a gestire sono 
gli enti, l'Iri, l’Eni. 

Pone è per questo che 11 go- 
veiDo bn manlleiuto una 
diq>oniblllti per la sua ell- 
mlnazlone... 

Non c'è dubbio. Qualcosa fa¬ 
ranno. non costa niente. Basti 
vedere quel che succede In 
questi mesi. Non c'è un titola¬ 
re al dicastero, si trascina l'«in- 
terìm» affidalo al presidente 
del Consiglio. Qualcuno se ne 
accorge? 

Hai deno che t'interessa la 
linea di questo puppo di 
referendniD. Ma che reazio¬ 
ni si registrano, In proposi¬ 
to, nel tuo partitoT 
Non c'è ancora un pronuncia¬ 
mento. Sia chiaro, io preferi¬ 
sco ad un certo punto la liber¬ 
tà di coscienza. L'altra volta, 
per la preferenza unica, ab¬ 
biamo sbagliato a tenere 


quella posizione rigida. 

Ma allora, sui referendum U 
PsI continua a essere so- 
stanztalmente arroccato? 

lo sento, nelle file del partito, 
l'esigenza di sostenere alcune 
iniziative, di fronte alla cre¬ 
scente sclerotizzazione del si¬ 
stema. 

Ma neppure tu assumi posl- 
zioue sul referendum elet¬ 
torali... 

Ho appena detto che del co¬ 
mitato Giannini mi interessa 
l'indirizzo di marcia. Altrettan¬ 
to non posso dite del comita¬ 
to Segni, che mi pare più 
composito, meno caratteriz¬ 
zato, costruito solo per una 
spiecifica battaglia. 

Una baitagUa che non ap¬ 
prezzi? 

Ho dei dubbi suH'utilità del¬ 
l’introduzione del sistema 
maggioritario. Soprattutto in 
una realtà come quella italia¬ 
na. Ritengo, in ogni caso, un 
prtsso avanti la possibilità di 
determinare schieramenti 
contrapposti. Ma il punto che 
mi convince di più, nella stra¬ 
tegia delle rifonne elettorali, è 
un altro. 

Quale? 

L'elezione diretta del sindaco. 
C'è una situazione di stallo 
sempre più grave negli enti lo¬ 
cali. nonostante la legge 142 
dì recente applicazione. Non 
mi pare che ci si stia renden¬ 
do conto di ciò. Nei grandi e 
nei piccoli Comuni, ormai, 
provale il trasversalismo per¬ 
verso degli interessi. 

Ma, sull’elezione diretta del 
stndaco, vi sono proposte 
di legge In Parlamento. Per¬ 
chè non attivarie, dopo che 
proprio U Psi, due anni fa, 
bloccò questa lifonna im¬ 
ponendo il voto di flduda? 
Io penso ad una proposta di 
leg^ di iniziativa popolare. 
Per il semplice fatto che in 
questi ultimi mesi di legislatu¬ 
ra le Camere non sono più in 
grado di far nulla. Come era 
prevedibile da tempo. 

E allora? 

Allora, si dovevano fare le ele¬ 
zioni anticipate sei mesi fa. 
Tenendo conto dei problemi 
e delle scadenze: l’economia, 
l'ingresso in Europa. Questo si 
sarebbe fatto in un paese civi¬ 
le. Ma noi continuiamo ad es¬ 
sere una democrazia in larga 
misura irresponsabile. 


Polemiche per una delirante «relazione» a Bologna 

Mì^o: «C’è alia di colpo dì Stato 
E a noi non restem che il fiidle» 


di stabilizzare il sistema politi¬ 
co ilaliano». «L'ideale - con¬ 
clude - sarebbe quello di dare 
agli italiani l'occasione di vota¬ 
re per delle coalizioni e quindi 
per dei governi che avrebbero 
cosi il pregio di durare un'inte¬ 
ra legislatura. Il problema di 
fondo, insomma, è sempre il 
solilo: dire prima del voto con 
chi si vuole governare e per fa¬ 
re cosa». E c-saltamcntc quello 
che Craxi non vuole fare e in¬ 
fatti Cariglia si chiede: «Se per 
ipotesi restassero al governo 
solo De c Psi le cose andrebbe¬ 
ro meglio? l-a stabilità sarebbe 
maggtore oppure no?» 

Chi resta termo in un no sec¬ 
co e irrevocabile è il Pii: «Sulle 
riforme non ci sono scorcia¬ 
toie. non è certo con una leggi¬ 
na come quella dei 5% che si 
affronta il cambiamento, nes¬ 
suna riforma elettorale non 
può essere disgiunta da un 
contesto istituzionale». Il mini¬ 
stro Sterpa va più in là: «Nel 
programma di governo non 
esiste alcuna ipotesi di sbarra¬ 
mento elettorale», e alfcrma 
che i liberali non esiterebbero 
a uscire dalla maggioranza se 
la proposta tacesse passi avan¬ 
ti in parlamento. 


Gianfranco Miglio, teorico della Lega, ha scatenato 
le ire democristiane emiliano romagnole. Interve¬ 
nendo ieri in un convegno sul regionalismo tedesco 
e italiano ha accusato la De di avere troppi dirìgenti 
che «parlano di colpi di Stato... segno che probabil¬ 
mente qualcuno ci pensa». Immediata la presa di 
posizione della De locale che ha accusato il profes¬ 
sore di «passaggi deliranti e apocalittici». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAUROCURATI 


■I BOI.OGNA. Il titolo dell'In¬ 
contro era di lutto riposo; «I 
Làndcr tedeschi e le Regioni 
italiane. Esperienze a confron¬ 
to». Un convegno organizzalo 
dall'Associazione degli ex 
Consiglieri regionali che non 
aveva altra prele.sa che di esse¬ 
re seguilo da un pubblico nu¬ 
meroso e di ricevere qualche 
attenzione dai giornali. Ma al 
prolessor Gianiranco Miglio, 
da tempo vicino alle posizioni 
della Izrga Nord, ordinario di 
Scienze della politica all'Uni¬ 
versità Cattolica di Milano, è 
bastato poco per .scatenare la 
polemica. 

Intervenendo su un passag¬ 
gio della sua tesi principale 


(che i processi federativi sono 
spontanei anche se in Italia si 
sono inventale Regioni troppo 
piccole per lare la politica c 
troppo grandi per poter ammi¬ 
nistrare) il professore ha detto: 
«Togliamoci dalla lesta che vi¬ 
viamo tempi tranquilli; al con¬ 
trario abbiamo di fronte perio¬ 
di pericolosi. Se arriveremo al¬ 
le elezioni, dico se arriveremo 
pierchè troppi nella De parlano 
di colpi di Stalo segno che pro¬ 
babilmente qualcuno ci pcn- 
■sa, allora avremo in futuro un 
Parlamento Irammenialo e in¬ 
governabile». A questo punto 
qualcuno del pubblico l'ha 
contestato («Soluzioni au'ori- 
tane professore, s'è parlalo di 


soluzioni autoritarie non di 
colpi di Sialo») ma lui ha pro¬ 
seguilo: «Che dobbiamo fare 
se dovesse succedete questo? 
Semplicemenlc quello che fa 
ogni uomo libero, prendere il 
lucile». 

Immediata la replica della 
Democrazia cristiana. Per l’ex 
onorevole Virginiangelo Mara- 
bini, ora consigliere regionale, 
la relazione di Miglio «è stala in 
alcuni passaggi delirante e 
apocalittica soprattutto quan¬ 
do dice che nella De c'è chi 
pensa ad un colpo di Stato». E 
più oltre: «questa gravissima at- 
fermazione - ha aggiunto - è 
ripugnante perchè pronuncia¬ 
la in una sede piena di demo¬ 
cratici». 

In una dichiarazione suc¬ 
cessiva il professor Miglio ha 
poi aggiunto che .si riferiva a 
De Mila e a Forlani «i quali 
hanno più volte dello che cir¬ 
colano sensazioni di tentativi 
autoritari. Nessun ritcrimcnto 
alla De in quanto tale. Rilevo 
.soltanto che da un po' di tem¬ 
po se nc parla e quindi penso 
che loroci stiano pensando». 

Nello stesso convegno era 


presente sia il professor Walter 
Leisner, tra i pnncipall studiosi 
di federalismo e consulente 
del governo tedesco, Luciano 
Guerzoni, responsabile nazio¬ 
nale degli Enti Locali del Pds e 
Augusto Barbera, sempre del 
Pds, presidente della Commis¬ 
sione bicamerale per le rifor¬ 
me regionali. Quest'ultimo ha 
contestato il pessimismo di Mi¬ 
glio dicendo che i problemi 
dell immediato futuro non so¬ 
no tanto se fare il federalismo 
o non tarlo, ma se si è in grado 
oggi in Italia di arrivare a rifor¬ 
me incisive per lo Stalo pena il 
decadimento e il degrado del¬ 
la Repubblica». 

Infine Miglio uscendo dal 
convegno ha poi trovalo an¬ 
che una battuta sulla crisi di 
questi giorni della lega. «Se¬ 
condo me - ha detto rileren- 
dosi ai tran.stughi legali all'ex 
prcsidcnlc del partilo di Alber¬ 
to Da Gius.sano. Franco Castel- 
lazzi - c’è da sempre, in Italia, 
una vocazione a! professioni¬ 
smo politico. Con la loro 
espulsione la Lega ha dimo¬ 
strato di essere diversa dagli al¬ 
lo parlili». 


T 
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Conferma dal Brasile 
«Sul clericalismo 
una posizione netta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCaSTB SANTINI 


M ^^ORlANOPOUS. Le affer¬ 
mazioni, ampie e motivale, fal¬ 
le da Giovanni Paolo II per 
condannare i «due clericali¬ 
smi» (quello dei vescovi quan¬ 
do inten-cngono nella «prassi 
politica» c quello di quei catto¬ 
lici laici che «pretendono» di 
parlare a nome della Chiosa) 
hanno avuto, come era preve¬ 
dibile, vasta risonanza. In par¬ 
ticolare, in Italia, dove è anco¬ 
ra viva l'eco deU'intervento del 
presidente della Cei, cardinale 
Camillo Ruini, il quale ha ri¬ 
proposto il 23 settembre scor¬ 
so, in vista di eventuali elezioni 
anticipate, «l'impegno unitario 
dei cattolici» che, nella storia 
Italiana, ha sempre significalo 
votare per la Oc. Cosicché, nel 
suo incontro di ieri,con i gior¬ 
nalisti al. seguilo del Papa, il 
portavoce vaticano. Navarro 
valls, è stato subito sollecitato 
a lare qualche commento. Ma 
la sua risposta 6 stala lapida¬ 
ria: «Il testo del Papa è fin trop¬ 
po chiaro F>cr cui non ha biso¬ 
gno di commenti da parte mia. 
filanto una lettura attenta dei 
testi evita apparenti parados¬ 
si». C si é voluto, cosi, riferire a 
quei giornali che, ancora una 
volta, hanno cercalo di stru¬ 
mentalizzare il Papa, tanto più 
che ha precisato che molli 
giornali hanno riferito «oggetti¬ 
vamente» quanto era scritto 
nel lesto pontificio. 

In cflclli, ciò che ha potuto 
sorprendere, facendo tanto di¬ 
scutere, riguarda la novità del 
linguaggio c la chiarezza con 
cui Giovanni Paolo II ha inteso 
spiegare, rispetto a tante ambi¬ 
guità del passato, che l'azione 
dei cattolici in campo politico. 


economico e sociale «è funzio¬ 
ne propria, specifica e caratte¬ 
ristica dei fedeli laici». Anzi, ha 
sottolineato: «Fa parte della vo¬ 
stra missione e deve essere 
esercitala con la piena autono¬ 
mia personale di cui godete, 
quali cittadini della città terre¬ 
na e come figli di Dio. liberi e 
responsabili». Quindi, non ci 
può essere in una materia opi¬ 
nabile come 6 la politica, che 
può dar luogo ad una «immen¬ 
sa varietà di opzioni», alcuna 
«Interferenza ecclesiasilca«. 
anche perché la Chiesa indica 
i valori, ma non 6 competente 
per soluzioni locnicho. Cosi I 
laici, nel far politica, non pos¬ 
sono pretendere di parlare «in 
nome della Chiesa come suoi 
portavoceA’ChK'quindi, Invade 
una sfera chcL non ò propria 
cade, secondo il Papa, in un 
•Inaccettabile . clericalismo». 
Una affermazione che non ha 
precedenti, nella storia della 
Chiesa italiana, per decenni ri¬ 
masta legata, salvo eccezioni, 
all'ambiguità della formula 
«unità dei cattolici» attorno ad 
un solo partilo politico, c che 
nessun Papa, dal Concilio ad 
oggi, aveva mai usato per far ri¬ 
marcare. finalmente, gli ambiti 
in cui si devono muovere ^li 
ecclesiastici, i religiosi ed i laici 
cattolici, i quaii hanno, nelle 
scelte temporali, un solo punto 
di riferimento che è la loro <o- 
scienza cristiana». Già Paolo VI 
aveva teorizzalo, nella «Oclo- 
gesima adveniens». la pluralità 
delle scelte politiche, ma Gio¬ 
vanni Paolo II ha meglio preci¬ 
sato quegli orientamenti. Spe¬ 
riamo che ne prendano atto i 
vescovi italiani. 


Le parole di Giovanni Paolo II 
suirunità politica dei cattolici 
apprezzate dal Psi e dal Pds 
Palano: «Un discorso importante 


I democristiani Fontana e Mattarella: 
«Non si riferiva alFItalia» 
Soddisfazione dei laici ma il Pii 
non chiude la polemica con i vescovi 


Craxi: «H Papa contro gli steccati» 

Ma la De minimizza: «Nessun contrasto con Ruini» 


Il Papa critica il «clericalismo» ma alla De non fanno 
una piega. Sandro Fontana: «Non c'è contraddizio¬ 
ne tra le cose dette da Giovanni Paolo II e quelle so¬ 
stenute da Ruini». Creixi, invece, dice di apprezzare 
molto le parole brasiliane di Woytila. Per Giulia Ro¬ 
dano del Pds il Papa ha fatto affermazioni di grande 
valore. La Malfa: «Avevamo ragione noi e torto i so¬ 
cialisti a polemizzare con Ruini». 


STBFANO BOCCONETTI 

■1 ROMA. Tutti d'accordo su 
tutto. Solo che le parole brasi¬ 
liane di papa Wo^ila sono in¬ 
terpretale nei modi più diversi. 

Il suo attacco al «doppio cleri¬ 
calismo» (quello della gerar¬ 
chla che vuole imporre un par¬ 
tilo e quello di un partito che 
vuole parlare in nome della 
Chiesa) 6 stato apprezzato un 
po' da tutti i partiti. Quelli laici, 
ovviamente. Ma anche dalla 
De. Che del discorso del Papa 
a Campo Grande dà questa let¬ 
tura. Sandro Fontana, marinia- 
no, direttore del «Popolo»: 

•Non esiste alcuna contraddi¬ 
zione tra le cose dette da Woy¬ 
tila e quelle sostenute da Rui- 


avrebbe si parlalo dell'autono- l'unità dei cattolici attorno ai 
mia. in politica, dei cattolici, valori dell'uomo, altra cosa ò il 
Ma riferendosi agli altri paesi, so,slcgno ai partiti ixilllici»). 
non all'Italia. Lo dice esplicita- Dopo l'improbabile «lettura» 
mente uno dei vicesegretari l'k; del discorso del Papa, gli al- 
della De, Sergio Mattarella. tri commenti. Alcuni sembra- 
esponente della «.sinistra»; «Mi no mollo interessati. Il segreta- 
pare davvero mollo provincia- rio del Psi, |x:r esempio, Belti- 
le questa mania di leggere tul- no Craxi, che ne trae un auspi- 
tc le affermazioni di Giovanni .' ciò alla ripresa del dialogo Ira 
Paolo II con il metro della vi- cattolici e laici. «Iz? inequivoca- 
cenda politica nazionale», bili parole di Giovanni Paolo II 
Woytila, insomma, parlava - dice il segretario del garofa- 
d'altro. E comunque, lo ricor- no - chiudono una polemica 
da ancora Mattarella, «mi pare spiacevole ed anacronistica, 
di ricordare che proprio il Pa- che non si sarebbe mai dovuta 
pa aveva già detto di e,s.sere aprire», E ancora: «Il Papa ha 
d'accordo con le affermazioni avvertito che ogni forma dicle- 

del presidente della Cei». C'ò ricalismo è una minaccia alla 
da aggiungere, comunque, libertà, aH'autonomia, alla 

che una mano a scrivere que- missione della Chiesa. Noi non 

sta versione delle parole del possiamo che apprezzare que- 
Ponlefice. viene offerta alla De sta testimonianza di coerenza 
da alcuni settori della Chiesa. Il prendendo allo di questa vìgo- 
cardinalc Silvio Oddi, per rosa reazione contro il rischio 
esempio, insiste nel dire che le di innalzare antistorici steccali 
contrapposizioni Papa-Ruini tra cattolici e non cattolici e 
.sono frutto di «en-ale interpre- rinnovando l'impegno ad un 
fazioni giornalistiche» (anche dialogo libero ed aperto con la 
se. all'inlemo, delle gerarchie Chiesa...», 
si levano anche, altre voci: Dialogo. Di più: delle possi- 

Monslgnor Riboldi, per csem- biliia di lavoro comune tra 

pio, taglia cotto: «Una cosa ò mondo cattolico c altre cullu- 


prattutto, d'«aver avuto ragio¬ 
ne». E magari torlo i socialcsii, 
Fx:co cosa ha sostenuto il lea¬ 
der dell'edera' «Rivendico la 
txintà della scelta del mio par¬ 
lilo che non h<i polemizzalo, 
allora, con il presidente delia 
Cei. Bontà di una scelta conler- 
mata dalle parole del Papa». 
La Malfa, insiste «Il discorso 
fatto in Brasile ò la prova che 
avevamo ragione noi a non 
polemizzare con Ruini, lo, 
m'ero rifiutalo di associarmi a 
quella polemica che avevano 
aperto i socialisti; mi sembrava 
che non fosse opportuna in 
questo momento. Le afferma¬ 
zioni di Giovanni Paolo li con¬ 
cordano pienamente con la 
nostra valutazione». Chi, inve¬ 
ce. continua ancora la polemi¬ 
ca con Ruini, sono i liberali. Di¬ 
ce il vicesegretario del piccolo 
partito, Patuelli: «Siamo d'ac¬ 
cordo col Papa che corregge il 
Cardinal Rumi nel suo tentalo 
rilancio deH'unità politica dei 
cattolici», E chiosa con una 
speranza: «Se lo affermazioni 
papali saranno seguile dal clo¬ 
ro Italiano, avremo una nuova 
stagione cavounana di libera 
chiesa in libero stalo». 

jr*A 1 


ni...». Eppure, appena un mese 
fa, quest'ultimo parlò d'«unità 
piolilica» dei cattolici? Una tesi 
che tutti hanno letto come un 
sostegno allo Scudocrocialo. 

«Il Presidente della Cei si riferi¬ 
va ad una precisa esperienza 
storica, quella italiana. E sotto¬ 
lineava che non sarebbe utile 
per i cattolici disperdersi in 
miile rivoii, se si vogliono di¬ 
fendere certi valori. SI, Ruini 
pariava dell'esperienza italia¬ 
na, dove l'unità dei cattolici ha 
permesso di conquistare certi 
principi e non solo nel "loro- 
interesse. Mi riferisco innanzi¬ 
tutto alla libertà.. 

Insomma, il Papa in Brasile 

A Chianciaho dialogo a distanza col ministro grande assente. De Mita; «Mi ha scritto una lettera». 
Mattarella attacca Prandini, chiede di bloccare il tesseramento e rilancia la riforma elettorale 


re. parla anche Giulia Rodano, 
delia direzione de! Pds. l«a din- 
genie della Quercia, cattolica, 
dice co.sl; «Mi sembra un di¬ 
scorso importante». E aggiun¬ 
ge, «Non solo e non tanto |>er- 
chò ribadisce la piena autono¬ 
mia di voto cd espressione po¬ 
litica dei CBcdcnti (visto che 
una simile autonomia ò da 
tempo pienamente c libera- 
mcnlc praticata). Il Papa, mi 
pare, che ponga una questio¬ 
ne di assai maggior sfX'ssore: 
ribadisce che sta a) discerni¬ 
mento dogli uomini c delle 
donne valutare lo diverse op¬ 
zioni che ...si presentano per 
(ar vivere certi valori nelle scel¬ 
te fX)liliche. nelle leggi e negli 
ordinamenti di una società». 
Insomma, Woytila «ribadisce 
che per i credenti ò possibile e 
giusto impegnarsi a.ssicme a 
quelle persone che. anche non 
credenti, condividano le slcs.se 
opzioni». 

Infine, c'ò il lungo elenco di 
dichiarazioni dei dirigenti dei 
piccoli partiti laici. Tra le tante, 
spicca quella del segretario dei 
repubblicani, La Malfa. Che 
cojnjinquc ci tiene a dire, so- 


L’area Zac cerca la pace con Martìnazzoli 


«Non basta aver presentato la riforma elettorale; in 
questa legislatura dobbiamo ricercare intese proce¬ 
durali e convergenze di la ptoposta-cort 

cui Mattarella apre il convegnojsMtsslhi^’dc.jQue* 
sfanno Martinazzoli ha disett^ìlìbà'ha'lniQÌBraikÙtia 
lettera: che De Mita leggerà domani, a rattoppare l’a¬ 
bito malconcio della sinistra. 11 referendum? Matta¬ 
rella: «Può apparire il solo strumento efficace. 

DAL NOSTRO INVIATO 

rABRIZIORONDOUNO ' 


■NCHIANCIANO (Siena). Ci¬ 
riaco De Mita gioca a carte col 
fido Pastorelli, mentre salgono 
a Chianciano le truppe sparse 
della sinistra de, e non si cura 
del grande assente: quel Mino 
Martinazzoli sempre incerto 
Ira la rottura e l'armistizio che 
al convegno della corrente 
non e voluto venire. Vince a ri¬ 
petizione. De Mita, e gongola: 
•Se in politica fossi spietato co¬ 
me lo sono a carte, sarei a po¬ 
sto». E Mino? «Ha scrìtto una 
bella lettera...», dice De Mila. 


La leggerà domani, il leader 
della sinistra de, e servirà a 
smentire «un certo modo di la¬ 
re giornalismo». Che dipinge 
una sinistra de divisa c litigio¬ 
sa. La lettera, a sentir De Mila, 
dimostrerà il conirarìo: c anco¬ 
ra una volta lo strappo ha tro¬ 
vato la sua pezza. Nicola Man¬ 
cino se la ride. Commenta le 
grazie della Parielli e poi sen¬ 
tenzia; «De Mita e Martinazzoli 
si devono sposare presto, que¬ 
sto ò certo. Il problema è capi¬ 
re chi fa la donna. De Mila di 


sicuro no...». • 

A Martinazzoli, . Matlarclla 
lancia segnali di pace. Piima 
parlando dì rìfriirr^à del pa'rtilo, 
termi caroai. bresciano, pordl- 
fendendo pubblicamente '.il 
suo gruppo dalle «raffiche di 
insulil» della banda di Prandini 
e tributandogli «simpatia c 
consenso». Proprio quello che 
De Mita non ha voluto lare in 
tutte queste settimane, lascian¬ 
do Brescia al proprio destino. 
La platea applaude (più con¬ 
tro Prandini che a favore di 
Martinazzoli, per la verità). De 
Mita resta immobile. Poco do- 
al microfono sale Salvatore 
u. Fa parte della Direzione 
del partilo, e senza peli sulla 
lingua chiede a Martinazzoli, 
visto che «non ha più niente da 
dire» alla sua corrente, di an¬ 
darsene anche dal governo... 

Non sarà divisa e litigiosa, 
l'ex «area Zac», ma certo non 
gode di buona salute. Appare 
smarrita. Incerta: come se non 
avesse ancora metabolizzalo 
fino in fondo la brusca esclu¬ 


sione dal potere (cd era tan¬ 
to) consumatasi più di duo an¬ 
ni la nel catino ribollenic del 
Palaeur di Roma. «E' difficile c 
inconsueta « confessa Matta¬ 
rella - la cohdiziortò di minó- 
ranza». Paradossalmente, la si¬ 
nistra ò sempre più insollercn- 
Ic verso «re Ciriaco» (e guai a 
dire cosi perché, recita la uul- 

f na. «la sinistra 6 una repub- 
lica»), ed ò sempre più demi- 
tiana. Perché De Mila, con i 
suoi «ragionamenti» c le sue 
bizze, .s<‘mbra il solo leader 
politico capace di tenero in 
piedi la pericolante casa della 
sinistra. Di .sedersi al grande 
gioco della politica con quel 
po' di cinismo e quel po' dì de¬ 
strezza che la di un democri¬ 
stiano un democristiano. E' 
successo a Lavarono, mesto 
convegno rifugiatosi ncH'ctica 
per paura di parlare di politica, 
c certo succederà domani, 
quando il presidente della De 
concluderà la riunione della 
corrente nella patria del «fega¬ 
to sano». 


Ad aprirla, la riunione, ci ha 
pensato Sergio Mattarella, vi¬ 
cesegretario del partito e pen¬ 
colante trait d u/iionim De Mi¬ 
la. (Bodrato (■an'ivcrà oggi) e 
Martinazzoli. Venti cartelle 
spese .soprallullo a difendere il 
molo dcfla De e della presenza 
polilica del cattolici democra¬ 
tici (anche se dice che l'unità 
dei catlolici non 6 una «polizza 
di assicurazione») e a parlar di 
mafia («La De - dice Ira gli ap¬ 
plausi - deve co.stantemenle 
garantire la propria impermea¬ 
bilità alla malia»). Non manca¬ 
no lo cita-zioni di Maritain, Sor¬ 
ge. Moro. Una proposta per la 
Conferenza nazionale, Malla- 
rclla l'avanza; ed é quella di 
congelare il tesseramento, 
abolirlo per qualche anno, «di¬ 
sintossicarsi», e alfidare agli 
eletti la «rappresentatività» del 
artito. E' anche la proposta di 
ito Bonsignorc, andreottiano 
picmonlesc, e dilficilmenic fa¬ 
rà strada. 

Sui referendum, Mattarella 
non si sbilancia troppo. Anche 


perché la slc.ssa sinistra ha in 
merito posizioni diverse. E' 
•singolare» che : partii: Il caval¬ 
chino, dice, ma l'«immobilità» 
pel sistema li. rende agli occhi, 
di molti «l'unico strumento effi¬ 
cace». Già. i'«immobìlilà», «Ci 
allarmerebbe la mancanza di 
inizialiva della De», dice timi¬ 
damente Mattarella. E rilancia, 
chissà con quanta convinzio¬ 
ne, la riforma elettorale, «Non 
basta averla presentala - sotio- 
linca - ma occorre, in questa 
Itglsialura. trovare punti di in¬ 
contro, ncercarc le possibili in¬ 
tese procedurali e le possibili 
convergenze nel merito». A 
sbloccare la situazione, ag¬ 
giunge, può .servire anclie la 
proposta socialista dello sbar¬ 
ramento al 5%, che pure la si¬ 
nistra de non condivide. De Mi¬ 
ta, non più tardi di una setti¬ 
mana fa, aveva confessalo tut¬ 
to il suo pessimismo, e s'era 
detto convinto che una «miniri- 
forma» alla vigilia del volo sa¬ 
rebbe ancor peggio del non far 
nulla. 


Droga 

È polemica 
tra Salvi 
eChiaromonte 


H ROMA Gerardo Ch:aro- 
monte, presidente della Com- 
mi,s,sione Antimafia, non ù 
d'accordo con il scgrelario del 
Pds, Achille Cicchetto, che ha 
firmalo il referendum sulla 
droga «La sua scelta non la 
condivido, io non firmerò-di¬ 
ce Chiaromonle -, Sono con¬ 
trario perché ritengo che la li¬ 
beralizzazione non ha senso 
se non viene adottala da lutti i 
paesi o almeno da tutti quelli 
della Comunità Vuropea Cer¬ 
to - conclude II presidente 
dell'Anlimafia -, la punizione 
del tossicodipendente é sba¬ 
gliala, ma su quello si sta fa¬ 
cendo marcia indietro, per 
fortuna». 

Polemica «senza fonda¬ 
mento ed inutile», replica Ce¬ 
sare Salvi, ministro per la giu¬ 
stizia e le rìfornte isliluzionali 
del governo ombra «Si ba;») 
su un errore di fallo - allerma 
Salvi il referendum non ha 
ad oggelto la liberalizzazione 
della droga, ma l'abolizione 
delle norme contro le quali 
votammo in Parlamento». Se 
poi il Parlamento abolirà quel¬ 
le norme, aggiunge Salvi, me¬ 
glio: «Il risultato sarebbe rag¬ 
giunto. e il referendum ca¬ 
drebbe per mancanza di og¬ 
getto». La firma di Occtiello, 
ricorda il ministro del governo 
ombra, si colloca «nelTambitu 
delle decisioni degli organi di¬ 
rigenti del partito che, nella 
sostanza, hanno lasciato, per 
questo referendum, libertà di 
scelta». 

Coldirettì 

«Non votiamo 
solo 

perlaDc» 

■■ ROMA La Coldiretti non 
volerà più solo candidati della 
De. ma lascerà cadere le sue 
scelte su candidati «qualificati 
e bksutaniMtie'in grddo di 
sumere impegni precisi». Lo 
ha detto Angelo Lobianoo, 
presidente della ColcHrettì,.de. 
putato democristiano. A .suo 
parere, per la Coldìretlfè giùn¬ 
ta l'ora di prepararsi ad indivi. 
durare, anche in vista delle 
elezioni, persone di «sicuro 
prestigio e affidabilità sul ter¬ 
reno dei contenuti che. inve¬ 
rando i nostri ideali, siano in 
grado di ricevere il consenso 
di quanti, anche al di fuori del 
mondo agricolo, si riconosco¬ 
no In tali Ideali senza condi¬ 
zionamenti». Lobianco ha infi¬ 
ne sollecitato gli iscritti a «dare 
un volo circostanziato sia sul¬ 
le proposte relative al nego¬ 
ziato comunitario sia su tutti 
gli aspetti che la situazione 
politica presenta» 
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Il re delle acque minerali arriva in Abruzzo, la roccaforte bianca 
Il partito non si sente accerchiato: «C’è un uomo che ci tiene uniti...» 


n «Cìanra» sbanca nel regno di Gaspari 


Ciarrapico irrompe in Abruzzo, sua terra d'origine e 
finora regno assoluto di Gaspari, dove la De sfiora la 
metà dei voti. Piccoli segnali turbano un sistema di 
potere perfettamente oliato. Il ministro dovrà forse 
cominciare a fare i conti con nuovi protagonisti 
(Marini in testa) e con le mire imprenditoriali de) 
superprotetto di Andreotti. E nella De c'è chi spera 
che Gaspari si candidi per il Senato... 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO 8APPINO 


■B PESCARA. «Le smentisco 
totalmente». Con un leggero 
fastidio Giuseppe Ciarrapico li¬ 
quida le voci maliziose che 
nella sua Irruzione sulla scena 
abruzzese scorgono, oltre alle 
premesse dì buoni atfari, le 
promesse di una carriera poli¬ 
tica, «Faccio rimprenditorc a 
360 gradi, mi guardo attorno 
con sobrietà, prudenza e umil¬ 
tà. In questa terra sono sepolti I 
mici cari, è casa mia. Qui rias¬ 
saporo ricordi di giorni felici 
dell'infanzia c di giorni tragici 
della guerra...». 

La serata favorisce un clima 
di bollicine emotive; il «re delle 
acque», a Montesilvano, offre 
un banchetto a seicento medi¬ 
ci c distributori accorsi dai 
monti c dalle valli per sbirciare 
da vicino II potente ospite c 
cullarsi sulle note del concerto 
oligominerale di Al Bano e Ro¬ 
mina Power. Il gruppo llalfin 
'80 raccomanda le sue etichel- 
te e terme a un drappello di as¬ 
sessori, presidenti di Usi e de¬ 
gli Ordini professinnalì. Punto 
e ba.sta. Il reste sarebbe cam¬ 


pato per aria. Congetture. An¬ 
zi, «dicirologic». Ciarrapico as¬ 
sicura di non voler seguire le 
orme del predecessore Dino 
Viola, il presidente della Roma 
dello scudetto, che fu eletto a 
Palazzo Madama dalla De. In¬ 
tende iniettare nella regione 
nativa «un minimo di fantasia» 
creando «strutture di terziario 
avanzato», come «grandi centri 
di attrazione e divertimenti» o 
«un festival di cultura c d'arte 
deH'Adriatico». Pare di capire 
che Ciarrapico giudichi un po' 
sonnolente il celo di finanzieri 
c impresari lixali. Anche una 
De abituata da sempre a detta¬ 
re la musica’ Per carità. Il suo 
capofila «ò un .servitore dello 
Stalo, appartiene alla Repub¬ 
blica, come Andreotti», E «ha 
trasformato l'Abruzzo da terra 
antica a terra moderna». 

Amen. Tanti meriti, natural¬ 
mente, vanno a Remo Gaspari: 
il ministro forse più itinerante c 
più inamovibile della panchi¬ 
na scudocrociata. L'uomo che 
attira quasi leggendarie code 
di postulanti; .sul corso di Gissi, 


dov’é sindaco dalla notte del 
tempi, nei fine settimana e d'e¬ 
state all'albergo Sabrina di Va¬ 
sto. Finché dura il suo sistema 
di potere, a Roma, a Piazza del 
Gesù dormano sonni tranquil¬ 
li. Enon s’intromettano... 

«Noi accerchiali? Per l’amor 
del Cielo! Altrove non so, ma 
in Abruzzo nessuno assedia la 
De. E godrà sempre di ottima 
salute se certe schiere di profil- 
latori la smetteranno di sgomi¬ 
tare. Gira sempre più spesso II 
ministro Marini e fa capolino 
Cirino Pomicino? Benissimo. 
Scalpitano aspiranti deputati e 
assessori trombali? Fuochi di 
paglia. La verità è che c'è un 
uomo, un uomo soltanto capa¬ 
ce di tener ancora in pugno 
queste partilo e di assicurare 
un futuro luminoso alla nostra 
gente. Lui pensa al popolo e sa 
come trattarlo, perché, confes¬ 
siamolo, é II popolo che li por¬ 
ta a far clientelismo: se non li 
accontenti lu. Il voltano le 
.spalle c vanno da un altro... Il 
Padreterno lo conservi a lungo! 
Ci strapazza a volte, però cosi 
fa un buon padre di famiglia. 
Ma altri come lui non ce ne 
stanno». 

Lui, naturalmente, 6 sempre 
Remo Gaspari. Naturalmente 
per l'Abruzzo, dove reffige del¬ 
ia Democrazia cristiana com¬ 
bacia alla perfezione con la 
maschera, sorniona e calcola¬ 
trice, accomodante c scaltra, 
dell’ultimo vero campione del 
dorotelsmo che goda del privi¬ 
legio di non dover fare i conti 
con altri capicorrenle o con in¬ 


sidiosi allievi. E quella pittore¬ 
sca descrizione, a suo modo 
calzante, la suggerisce proprio 
uno dei molti che dietro la sa¬ 
goma del capo si rilagliano 
uno spazio, alimentano ambi¬ 
zioni, duellano per prendersi il 
posto d'onore. Aldo Cariosa, 
sessantairò anni, un decennio 
sulla poltrona di segretario re¬ 
gionale, fa l’assessore alla sa¬ 
nità. Senza che nessuno, ab¬ 
boccando, lo prenda per mo¬ 
ralizzatore, spesso e volentieri 
fa rumore con altisonanti e ge¬ 
neriche accuse su intrallazzi, 
pressioni, bustarelle c maga¬ 
gne. alla salute dei cittadini. 
Per i suoi stessi amici «spara 
nel mucchio». 

Ma se il Canosa regge bene 
la prima fila, una ragione c'é. 
Semplice semplice: la volontà 
di Gaspari. Il ministro é 11 cen¬ 
tro immobile di una poderosa 
macchina di consensi, favori c 
poteri; tutte le comparse, ma¬ 
gari in aspra contesa Ira loro, 
fanno da corona. Vivono di lu¬ 
ce riflessa. Abile burattinaio, 
Gaspari li tiene sulla corda, li 
sprona e ti rampogna, li gioca 
l'uno contro l'altro all'occor- 
renza, li promuove e li fa scen¬ 
dere nella scala. Eccetto i doci¬ 
li seguaci di Forlani all'Aquila, 
domina cosi senza rivali l'inte¬ 
ra regione da quando è scom¬ 
parso Lorenzo Natali, l’antap''. 
nisla già ridimensionato a r-io 
tempo e convinto a cercar lu¬ 
stro alla Cee. Ora. sotto l’aria 
elettorale, c'é un po' d'agita¬ 
zione nella De abruzzc.se. Ma 
sottopelle. Si percepiscono 


sottili vibrazioni: ha fatto la sua 
comparsa una fantomatica Le¬ 
ga e si staglia aH'orìzzonte la 
poliedrica Rete di Orlando, 
Certo, pare robetta rispetto ai 
terremoti che hanno scosso al¬ 
trove il biancofiorc. Certo, il 
Gran Sasso de é duro scalfirlo 
da quella parte. Epperò qual¬ 
che brivido corte io stesso lun¬ 
go la schiena del pachiderroa 
di Remo Gaspari c soci. 

S'alzano perfino piccoli 
spruzzi nel grande stagno delle 
principali giunte. Il predomio 
assoluto é incrinato: la sinistra 
ù lutt'assiemc all'opposizione 
alla Provincia deH'Aquila; una 
giunta guidata dal Pds c con 
quattro ex de. deferiti ai probi¬ 
viri, é in sella alla Provincia di 
Teramo. E sembrano a lutti 
lontani i giorni del Discorso 
della Montagna, irriverente sin¬ 
tesi giornalistica, di quando 
dai 1.640 metri del Passo Lan¬ 
ciano il patriarca della De lece 
una memorabile lavata di testa 
alle sue truppe. Forse qualche 
scricchiolio corrode un - im¬ 
pianto supeicollaudalo, forse 
ia De comincia a giocare in di¬ 
fesa, li mondo cattolico non ha 
i fermenti di vent'anni fa, la 
Chiesa tiene salde le redini. 
Eppure qualcosa vorrà dire se 
l'arcivescovo di Pescara va a 
parlare al congresso della Cgil. 
O se rinascono ì «gladiatori». 

Gioco facile per il solilo Ca¬ 
nosa dipingerli per lo più qua¬ 
le «gente rimasta senza potere, 
.scollata al punto da sentirsi 
esclusa da questo mondo». Lo¬ 
ro, i «gladiatori», cosi schomili 
per la pretesa di fare i guasta¬ 


tori in casa propria, si profes¬ 
sano - e come sbagliarsi? - ga- 
spariani più gaspariani di Ga¬ 
spari. Sono capaci anche di 
compiere scelte non ortodos¬ 
se, vedi il «sl« al referendum 
elettorale del 9 giugno. Addita¬ 
no nella struttura del partilo un 
modello di stampo «stalinista* 
e descrivono, le sezioni come 
«mercati dei lavori». Ma. al 
dunque, per sopravvìvere si re¬ 
golano come gli altri. «La no- 
.stra non é una rivolta, siamo 
tutti uomini di Gaspari. Lo sol¬ 
lecitiamo a lar politica c avere 
fiducia nei giovani, senza ce¬ 
dere ai condizionamenti di chi 
gli è ledete por meschini torna¬ 
conti», dice Roberto Angelucci, 
trentottenne sindaco di Fran- 
cavilla a mare. E cosi l'unico 
giuramento che prcannuncia 
battaglia, questi amministrato¬ 
ri supervolati cd ex as.scssori in 
vena di rivincite lo consegnano 
per adesso alle belle loto di 
gruppo apparse su «Vario», il 
bimestrale che diflondc in cin¬ 
quemila copie un’immagine 
patinata dell'Abruzzo più di¬ 
namico, accattivante o un piz¬ 
zico trasgressivo. 

Senza .sconquassi c senza 
clamori, la De di Gaspari cam¬ 
mina .sulle vecchie strade e 
cambia lenlainenle, lentamen¬ 
te. Olire .spazio a una nuova le¬ 
va di dirigenli c candidati, ma 
.sopporta come fo.s,scro un bi¬ 
glietto da visita inevitabile gli 
antichi vizi: la facilità a traslo¬ 
care, magari sulla molla di uno 
scandalo, dallo Scudocrocialo 
a quc-sto o quell'auro partito 
allealo; la vocazione a erodila- 



Giuseppe Ciarrapico 


te o a passarsi cariche c pie- 
bende Ira parenti; la tentazio¬ 
ne delle tessere fasulle. 

Certamente, le ultime non 
.sono invenzioni di Gaspari. 
Semmai una riprova dell'enig¬ 
ma Abruzzo; graniticamente in 
bilico Ira Nord e Sud, in peren¬ 
ne oscillazione ira te sugge¬ 
stioni di un «miracolo adrlatl- 
co» e I precipizi di un malco¬ 
stume innalzato a sistema cor¬ 
rotto, L'Abruzzo non cono,sce. 
per fortuna, i prezzi immani 
pagali allo strapotere crimina¬ 
le da Sicilia e Calabria, Cam¬ 
pania c Puglia. Ma amvano pri¬ 
mi segnali inquietanti: attentati 
c tangenti, arrc.sli eccellenti, 
estorsioni, delitti torbidi, l-a 
stagione é .stagione, con van¬ 
taggi e con rischi, di grandi ap¬ 
palli pubblici: porli tun.stici, 
università, funivie, centri fieri¬ 
stici. Sorgono come lunghi 132 
società finanziane con un giro 
d'allan di tremila miliardi an¬ 
nui, •Non siamo un'isola felice 
al riparo dalle inhllrazioni ma¬ 
liose», denunciano gli edili Cgil 
arando le somme di awerti- 


menli, ricatti, sospetti ribassi 
nel gioco senza regole delle 
concessioni. E jnlanto molle 
aziende chiudono i battenti, 
migliaia di lavoratori sono a 
spasso, Irena il tasso di svilup¬ 
po, l'innovazione lecnolqgica 
e produttiva sollrc di dieci anni 
di ritardo, l'ambiente è pieno 
di acciacchi, i servizi sociali 
deperiscono, gli enti locali 
spesso nulla p>os,sono contro 
comitati d'altari irresponsabili. 
•Tutto é nelle mani di pochi. I 
sindaci .sono costretti giocolor- 
za a bussare alle stesse porte, 
.sennò .si chiudono i canali di li- 
nanziamonlo. Dietro il paler- 
nalismo di un Gaspari si na- 
.sconde la tecnica spietata e ci¬ 
nica di un potere pre.ssocché 
a.s,soluto», denuncia il com¬ 
mercialista Domenico Velluto, 
oggi nel Pds, ex consigliere co¬ 
munale forlaniano a Pescara, 
figlio di un fondatore della De. 
Insomma, la vera forza di Ga¬ 
spari? Aver dirottalo qui miliar¬ 
di a vagoni dello Stato, garanti¬ 
re i soldi da Roma. Lui regge 
questo sisicma. E viceversa. 
Naturalmente. 


Statuti 

Sono scesi 
a 60 i Comuni 
inadempienti 

M ROMA Sono solo sessan¬ 
ta. secondo II ministero del¬ 
l'Interno, i Comuni che non 
hanno provveduto ad appro¬ 
vare in tempo gli statoti previ¬ 
sti dal nuovo ordinamento 
delle autonomie locali. Tutti i 
consigli provinciali hanno in¬ 
vece ottemperato a quesl’ob- 
bligo. Trenlasei - dei sessanta 
Comuni inadempienti - erano 
già commissariati, 13 hanno 
l'approvazione dello statuto 
in corso. Solo .undici non 
avrebbe», sino ad oggi, av¬ 
vialo alcuna iniziativa. Al con¬ 
vegno delle amministrazioni 
locali in corso a Viareggio il 
minestro per le Riforme Marti- 
nazzoU ha proposto di conce¬ 
dere una proroga ai Comuni 
che hanno già iniziato a lavo¬ 
rare sugli statuti. La presiden¬ 
za della giunta dell'Emilia Ro¬ 
magna ha espresso soddisfa¬ 
zione per il fatto che tutti i 341 
Comuni e le otto Province del¬ 
la regione hanno lempesliva- 
menle approvalo i propn sta¬ 
tuti. Il ministro dell’Interno del 
governo ombra Franco Bassa- 
nini rileva, in una lettera a 
Scotti, che lo scioglimento dei 
Consigli comunali inadem¬ 
pienti sarebbe una misura di 
nessuna efficacia e di incerto 
fondamento giuridico. L’ipo¬ 
tesi dì inviare commissari pre¬ 
fettizi per approvare gli statuti 
é del tutto aberrante. Bassani- 
ni propone di decurtare i fon¬ 
di dello Sialo alle amministra¬ 
zioni che al 31 dicembre non 
avranno ancora provveduto in 
maleria 
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Stabile 
airintemo 
delle monete 
dello Sme 



Dollaro 

Ancora un 
lieve calo 
(in Italia 
1267,45 lire) 



ECONOMIA&iAVORO 

Il gruppo di Torino tra propositi troppo ambiziosi e una 
re3tà fatta di chiusure, cassa integrazione e vendite 
in calo. Si punta a produrre 3 milioni di auto, ma chi le 
comprerà? Mirafiori a rischio. 600 esuberi alla Maserati 




Fiat, quando tropid conti non tornano 


La vìa dell’Inferno è lastricata di buoni propositi. Il 
vecchio detto si addice alla Fiat, non solo per il con¬ 
trasto fra i suoi ambiziosi progetti ed una realtà fatta 
di cassa integrazione e chiusure di fabbriche. Anche 
nei piani a medio termine finora annunciati da cor¬ 
so Marconi ci sono troppi conti che non tornano, 
troppe domande senza risposta. Purtroppo riguar¬ 
dano gli stabilimenti ed i lavoratori italiani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHIU COSTA 

■■ TORINO. Fare piani per ii vuole, troppi interrogativi sen- 
futuro non è un peccato, ma za risposta, sia a breve che a 
una virtù. E questo merito va ri- medio termine, 

conosciuto alia Rat. anche se Prendiamo le soluzioni che 
è stridente il contrasto tra i suoi sono stale prospettate per un 
ambiziosi propositi ed un pre- "problema" da risolvere a bre- 
sente latto di cassa integrazio- ve termine: la chiusura dell'Au- 
ne, fabbriche che chiudono e tobianchi di Desio. Il doti, 
quote di mercato che diminuì- Maurizio Magnabosco, diretto- 
scono. Azzardare è sempre re del personale della Rat-Au- 
meglio che tirare i remi in bar- lo, ha detto l'altro giorno che 
ca, come fece la Rat dopo la «almeno lSOO-1800 persone» 
crisi del Kippur, quando cessò saranno sistemale ad Arese, 
per anni di pro^ttare nuovi dopo un congruo periodo di 
modelli, perse competitività e cassa integrazione. Ha pure 
lini cosi coi rischiare il tracollo detto che verrà traslocata da 
nel 1980. Ruttosto, quello che Desio ad Arese la produzione 
nonconvince twl progetti lino- di ISO «YIO. al giorno. Ma ISO 
ra annunciati da corso Marco- vetture sono meno di un quar- 
ni è che troppi conti non toma- to delle 640 auto che og^quo- 

no. troppe caselle rimangono tidianamente sforna nSesio, 


mentre ISOO lavoratori sono dungono guai: la Fim-CisI mi¬ 
tre quinti dei 2SS0 dipendenti lanese ha reso noto ieri che dal 
della fabbrica condannata, prossimo gennaio gli esuberi 
Cosa andranno a fare tutte •strutturali» alla .Maserati» di 
quelle persone in più ad Arese, Lambrate-Milano (controllata 
in uno stabilimento per il qua- al 49% dalla Rat) passeranno 
le già si nutrivano preoccupa- dagli attuali 2S0 a 600, e da su¬ 
zioni perchè la Rat continua a blto mille lavoratori (su 1.200 
non dire quali missioni produt- addetti) dovrebbero essere 
tive vuole affidargli? collocati in cassa Integrazione 

Un'altra quota delle 640 vet- straordinaria a zero ore per dif- 
ture quotidiane prodotte a De- ficoltà di mercato, 
sio, ha detto sempre Magnabo- A medio termine, comun- 
sco, verrà traslocata alla Car- que la Rat ha dichiarato di vo- 
rozzeria di Mirafiori. Ma In que- ler portare la sua capacità pro- 

.sta fabbrica cesserà la produ- - duttiva da 2 a 3 milioni di auto- 
zione della «Uno» quando par- mobili all'anno nel corso degli 
tirà la produzione della nuova anni '90. Contrariamente a 
•tipo & a Melfi (che ne farà quel che è stato detto da varie 
1800 al giorno). E non basterà parti, non è una previsione az- 

certamente qualche centinaio zardata. Infatti i 2.163.000 au- 
di «YIO» e di «Panda» per satu- tovekoli che il gruppo Rat di¬ 
rare gli impianti del mega-sta- chiara di aver prodotto nel 
bllimcnto di Mirafiori. Ancora 1990 risultano fatti solo in Italia 

più preoccupanti sono le prò- (I.9SO.OOO unità) ed in Brasile 
spettive della Meccanica di Mi- (213.000 unità). Nel prossimo 

rafiori: quanti motori continue- futuro la Rat potrà conteggiare 
rà a produrre quando entrerà come proprie altre produzioni 
in funzione II nuovo stabili- fatte all'estero, che sta rilevan- 
mento di Avellino, dal quale do e-potenziando a tutto spia- 
usciranno 3600 motori al gior- no. Acquistando la FSM potac- 
no? La Rat non risponde op- ca, la Rat si è pure impegnata 
pure dice di «navigate a vista», ad aumentare da 160 mila a 
ma se non si lappano que.sti 240 mila esemplari all'anno la 
buchi molte barche finiranno prevista produzione della nuo- 
con l'affondare. A guai si ag- va «500». In Brasile sta poten- 


Gli imprènditori ancora all’attacco contro la Democrazia cristiana 

Federmeccanica non fa autocritica 
E accusa partiti, Stato, sindacati 


Agli industriali non piace rautocritica. Le difficoltà 
del sistema produttivo sono colpa dei partiti (De e 
Psi), dello Stato, dei sindacati, e ora la ricetta è l'a¬ 
bolizione degli automatismi e della contrattazione 
aziendale. Meglio non stare a sentire chi (come Fa¬ 
brizio Barca, della Banca d’Italia) spiega che la si¬ 
tuazione sta peggiorando, ma che i margini di pro¬ 
fitto sono ancora «di larga sicurezza». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MTANNAAminil 

■AORTA (Novara). L’indù- ro. Del Psi, che pure aveva da- 
stria non ama l'autocritica, to adito a qualche illusione 
Preferisce la difesa ad oltranza quando durante il governo 
delle sue posizioni e, quando Crasi tagliò i punti di scala mo- 
può, l’attacco. Se non è com- bile. In sintesi di una politica 
pentiva, se l'ingresso in Europa del lavoro lasciata in mano ad 
oggi appare critico e difficile la alcuni ideologi quindi inevita- 
colpa è di molti e di molte cir- burnente «infetta» di sociali- 
costanze, quasi tutte ad essa smo. La ricetta è quella di una 
estranee. Dei partiti, dello Sta- nuova svolta che si basa su po¬ 
lo, dei sindacati. «Della De che che ma amarissime medicine 
non si è mai impegnala anzi che-ha detto il consigliere de¬ 
ha trascurato» il problema di legato della Federmeccanica 
' una efficace politica del lavo- Felice Mortills.ro - «bisognerà 


bere senza inganni e assapo- tributiva assolutamente imprc- 
rame l'amaro fino in fondo co- sentabile che si affida in gran 
me gli antichi eremiti». Cosi nel parte agli automatismi, scala 
convegno degli industriali me- mobile, contratti nazionali e ai 
talmeccanici suH'inlegrazione rapporti di forza». E non si può 
europea che si svolge nel qua- neppure pensare di entrare in 
dro splendido e <imiteriale» Europa con un settore della 
del lago D'Otta l'indicazione, pubblica amministrazione - 
la medicina amara.è quella di ha aggiunto il vicepresidente 
una politica salariale che can- della Confindustria Abete - 
celli insieme gli automatismi e che produce inflazione e au¬ 
la contrattazione aziendale- mento dei debito pubblico. Di 
,che si pronunci per salari la consegunza frena lo sviluppo», 
cui parte variabile (dipenden- Deve, essere proprio il settore 
te cioè dai risultati aziendali) pubblico - secondo Abele - il 
sia maggiore. «La sede contrai- punto di attacco nuovo degli 
tuale - ha detto Mortillaro deve industriali. In questa direzione 
esiiere unica e la durata degli gli industriali devono operare 
accordi non può neppure es- con la stessa forza ed incisività 
sere a breve scadenza perchè dei 40mila capi Rat nel 1980. 
si introdurrebbero elementi ri- Proposte certo non nuove e 
correnti di tensione economi- neppure mollo originali, visto 
ca e sociale ». Perchè - ha ag- che costituiscono il leit-motiv 
giunto - non è razionale im- della politica degli industriali 
maginarc di far parte di un si- italiani negli ultimi 11 anni. Lo 
sterna monetario forte avendo ammette To stesso Mortillaro 
nei contempo una politica re- quando all'inizio della sua re- 


ziando da 216 mila a circa 250 
mila vetture all'anno la poten¬ 
zialità dello stabilimento di Be¬ 
lo Horizontc. In Turchia ha in¬ 
vestito 360 milioni di dollari 
per aumentare la produzione 
della Tofas (di cui la Rat è il 
maggior azionista col 41,5%) 
da 100 a 150 mila vetture an¬ 
nue, Poi c’è la nuova industria 
in Algeria. Ci sono le trattative 
in corso per aumentare la par¬ 
tecipazione di corso Marconi 


nella ZCZ di Zagabria. E ci so¬ 
no le trattative con l'Unione 
Sovietica per acquisire una 
quota del 30'.T. nella Vaz di To- 
gliattigrad e aumentarne la ca¬ 
pacità produttiva da 750.000 a 
1.050.000 vetture all’anno. 

Se si sommano lutti questi 
incrementi, anche solo con¬ 
teggiando le quote di pertinen¬ 
za della Fiat, si arriva effettiva¬ 
mente molto vicini a 3 milioni 
di auto. Ma il problema vero è 



quante autovetture la Fiat riu¬ 
scirà a vendere. Magnabosco 
ha detto che nei prossimi anni 
il mercato europeo dovrebbe 
salire da 13 a 16-17 milioni di 
auto vendute, con un incre¬ 
mento del 25 per cento. Am¬ 
messo che questa previsione 
sia giusta, ammesso che la Rat 
riesca a respingere il massiccio 
attacco dei giapponesi ed a 
conservare intatte le sue quote 
di mercato, potrà arrivare a 
vendere 2,5 milioni di auto, 
mezzo milione più di adesso. 

Dove piazzerà la Rat l’altro 
mezzo milione di auto che teo¬ 
ricamente potrà fare? È difficile 
che riesca a venderle all'lnfuo- 
rf dell'Europa occidentale, do¬ 
ve non ha mai avuto mercato o 
in aree tormentate come l'Est 
europeo. Di certo però la Rat 
continuerà a fare ciò che sta 
facendo da anni: a vendere in 
Italia ed in Europa auto co¬ 
struite altrove. Già oggi aniva¬ 
no dalla Polonia le «126». Arri¬ 
vano dal Brasile tutte le «Duna» 
vendute in Italia, un buon nu¬ 
mero di «Uno» ed ora arrive¬ 
ranno anche la «Tempra». Urge 
più che mai una risposta chia¬ 
ra e definitiva di corso Marconi 
sulla sorte degli stabilimenti 
italiani. 


.fi . ‘ f 


Felica Mortillaro, 
cansKlIlerodelooato 
della Federmeccanica; 
In alto operai (Mia Fiat 
aH’usdta delta fabbrica 


lozione rileva una certa ripetiti¬ 
vità dell'analisi e delle temati¬ 
che quasi «frustrante». Ma ripe¬ 
titività inevitabile se si mettono 
da parte i dati e le analisi sul¬ 
l'Industria italiana che lo stes¬ 
so convegno fornisce. Come se 
i problemi delta qualità del 
prodotto , delle carenze nel¬ 
l'innovazione e della ricerca 
fossero «panni sporchi» da la¬ 
vare in casa e non in un semi¬ 
nario pubblico. E l'autocritica, 
magari aiKhe parziale da evi. 
tare. Cosi anche Cesare Anni¬ 
baldi nei momento in cui la 
Rat si tirava di nuovo dell'oc¬ 
chio del ciclone preferisce 
mantenersi sulle generali. E 
cosi si evita di interloquire con 
il rappresentante della Banca 
d'Italia Fabrizio Barca che dati 
e grafici alla mano fa notare 
come lo straordinario, risana¬ 
mento realizzato dal 1978 e il 
1986 nelle medio grandi azien¬ 
de indistrìali ha permesso si di 


recuperare i ritardi tecnologici 
accumulati precedentemente 
ma «non ha toccato numerose 
croniche debolezze della no¬ 
stra industria». E cioè »l'orga- 
nizzaione del lavoro, l'impiego 
di capitale umano, l'atthrità di 
ricerca e di innovazione». Tan¬ 
to che - prosegue ancora Bar¬ 
ca - proprio i settori che han¬ 
no realizzato negli anni 80 il ri- 
.sanamento, che hanno avuto 
più profitti «non hanno tradot¬ 
to questi progressi in alcun mi¬ 
glioramento della propria po¬ 
sizione sui mercati interno e 
intemazionale. E la quota delle 
esportazioni delle grandi im¬ 
prese nei paesi industrializzati 
si è ridotta. Quanto alla caduta 
dei margini di profitto essi so¬ 
no si scesi, e in modo notevo¬ 
le, ma non drammatico. In so¬ 
stanza non sono aiKora stati 
riassorbiti i progressi della sta¬ 
gione del risanamento. Lo di¬ 


cono i numeri. Nel 1990 la 
quota dei profitti è ancora di 
nove punti superiore ai livelli 
di crisi dei famigerati anni 70 e 
4 punti sopra il • livello di larga 
sicurezza» degli anni 50. In so¬ 
stanza una cosa è parlare di 
«indebolimento» della compe¬ 
titività di «offuscamento delle 
aspettative di profitto degli im¬ 
prenditori», di un «rallenta¬ 
mento del tasso di accumula¬ 
zione e di sviluppo». Di dati si 
preoccupanti ma non sconvol¬ 
genti. Altra cosa è drammatiz¬ 
zare sulla situazione delle im¬ 
prese italiane presentandole 
quasi all'orlo del baratro prima 
deH'appuntamento europeo, 
chiedendo medicine amare e 
prevedendo stagioni di «lacri¬ 
me e sangue». Ed evitando 
ogni analisi dall'Interno del¬ 
l’industria. Quest'ultima posi¬ 
zione qualche dubbio comin¬ 
cia a farlo sorgere. 


Intervista a Sergio Cofferati (Cgil) 
«Più unione tra sindacati e imprese» 

«Nell’industria 
la trasformazione 
sarà spietata» 

ALnSANORO OAUANI 


M ROMA «Segnali di un sec¬ 
co rallentamento della crescita 
produttiva erano evidenti già 
prima della guerra dei Golfo. 
L'esempio lampante è stata la 
vicenda Olivetti, la più grande 
impresa informatica italiana, 
che è entrala in crisi mentre il 
suo settore in Europa rincora 
tirava». A Sergio Coflerali, cre¬ 
monese. segretario confedera¬ 
le Cgil, i «catastrofismi» non 
piacciono ma non piace nean¬ 
che chi pensa di risolvere lutto 
con «la deregulation», nè «il si¬ 
lenzio colpevole della Conlin- 
dustria e di ampi strati del go¬ 
verno, che nell'estate del 90 
pensavano che lutto si sarebbe 
messo a posto con la ripresa 
dell'economia Usa». 

Ma quota defl’IndnsIrlB, In 
Italia, è una ciW come le al¬ 
tre? 

L’elasticità della piccola e me¬ 
dia impresa, in altre occasioni, 
aveva sempre evitato cadute 
brusche della produzione. Ma 
in un sistema a cambi fissi, co¬ 
me quello europeo, l'eccessivo 
apprezzamento della lira, che 
si rende necessario per pagare 
gli interessi sul debito, genera 
un effetto negativo soprattutto 
sulle piccole imprese, che ri¬ 
schiano di non svolgere, in 
questa fase, la loro tradiziona¬ 
le funzione anticiclica. 
lodntMa nudala, dunque. 
Ma chi è U più colpito (UUa 
etili? 

Tutti i settori sono coinvolti, 
arxthe se quelli più a rischio 
sono i compartì che devono 
competere sui mercati intema¬ 
zionali, partendo da livelli bas¬ 
si di innovazione e di iniema- 
zionalizzazione. Qualche 
esempio? L’auto, una patte 
delle produzioni di base, come 
la chimica e la sidemrgia e il 
tessuto diffuso delle piccole 
imprese 

(Quindi la Fiat è In prima li¬ 
nea sul fronte della crU? 

Diciamo che per molte azien¬ 
de, a cominciare dalla Rat. si 
apre una prospettiva di pro¬ 
fonde riorganizzazioni e inno¬ 
vazioni, fatta non soltanto di 
cadute occupazionali ma di 
un mutamento profondo nella 


composizione della manodo¬ 
pera. In queslo quadro i tradi- 
zionali ammortizzalon sociali: 
cassa integrazione e prepen¬ 
sionamenti da soli non basta¬ 
no. Esce manodopera generi¬ 
ca ed entra, anche se in misura 
minore, manodopera specia¬ 
lizzata, dì cui c'è scarsa offerta 
sul mercato. Servono quindi 
grandi processi di formazione 
professionale e un governo ac¬ 
corto della mobilità territona- 
le. 

E il liodacato cosa si propo¬ 
ne di (are? 

Da una patte dobbiamo porci 
il problema del rapporto con il 
governo. E cioè sollecitare la 
definizione di una politica in¬ 
dustriale e la creazione di stru¬ 
menti legislativi in grado di fa- 
vonre la gestione del cambia¬ 
mento. In queslo senso l'im¬ 
pianto complessivo della R- 
nanziaria è un disastro. Non si 
pone come obiettivo quello di 
abbassare il differenziale di in¬ 
flazione per ridare competitivi¬ 
tà al sistema economico e, al 
posto di un orientamento di 
politica industriale che faccia 
leva sui settori più avanzati del 
sistema pubblico, ipotizza un 
processo dì privatizzazioni che 
di fatto smantella la presenza 
pubblica nei settori strategici 
della nostra economia. Per 
quanto invece riguarda il no¬ 
stro rapporto con il sistema 
delle imprese, è indispensabile 
definire un modello di relazio¬ 
ni industriali più avanzalo che 
consenta, insieme alla salva- 
guardia dei diritti individuali, 
che .spesso sono a rischio nel 
corso di drastici proces,si rior¬ 
ganizzativi, il riconoscimento 
formale di diritti coliettivi che 
permettano al sindacato di in¬ 
tervenire sulle scelte strategi¬ 
che delle imprese. 

Ma, secoodo te, che spazio 

c’è per tatto questo? 

Questo non lo so. Tuttavia una 
cosa è certa. Nella situazione 
attuale o c'è posto per un'evo¬ 
luzione del modello di relazio¬ 
ni industriali, oppure la norga- 
nizzazionc. sulla spinta della 
crisi e delle innovazioni, porte¬ 
rà ad un cor.fiitto molto aspro 
e mollo duro. 


; Tra ^ operai della Piaggio 
^ di Pontedera regna il pessimismo 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

' LUCIANO LUONQO mica di quc.sto governo - ha cosi assicurano i dirigenti delle 

' sottolineato Bulleri - non sono organizzazioni di categoria. 


J ' M PONTEDERA C'è preoccu- grazione è giunta mercoledì. 

I tiazione davanti ai cancelli Qualcuno l'attendeva, in parte 

’ della Raggio. All'uscita della era prevista, i sindacati ne era- 

'' grande azienda melalmecca- no a conoscenza. «In parte è 

I ; nica toscana i lavoratori sono normale - commentano alla 

; perplessi. «Siamo preoccupati Camera del lavoro - l'azienda 

’ perchè quest’azienda non dà da diversi anni ormai chiede 

: ì garanzie - commenta Mario una sosta della produzione nel 

I i Trenlin, operaio, segretario periodo tra ottobre e gennaio, 

j della sezione aziendale del La novità consiste nelle moda- 

Pds - perchè a distanza di po- lità di quest'anno». Saranno 

I chi giorni si è passati dal so- 3500 i lavoratori a sospendere 

'i ; spendere la festività locale di la produzione, mentre 5(X) so¬ 
li , ^n Faustino, per esigenze di no impiegati. 

' produzione, all’annunciare La notizia era venuta da En- 
! ’ una cassa integrazione per 4 rico Rossi, giovane sindaco 

;| „ mila lavoratori». Una «mazza- della cittadina toscana, Pds, 

I la», come la definisce quaicu- che ha anche chiamato a una 

1 ; ’ no, che colpisce proprio men- maggiore mobilitazione di tut- 

ji ' tre gli animi erano già suni- te le forze interessate. Ed Enn- 

t scaldati dall’ipotesi che Ta- co Rossi era davanti aH'azicn- 

l ' zienda aveva lascialo intrave- da anche ieri. All'ora di pran- 

l dere di trasferire alcune produ- zo, mentre le sirene dcH'azion- 

zionl molto importanti al Sud, da ululavano insieme a un 

1 a Nusco, il paese di De Mila, vento inclemente. Rossi era tra 

‘I dove le provvidenze e le age- gli operai. Insieme a lui anche 

|.; volazioni finanziarie sono for- l’onorevole Luigi Bullen, Pds, 

|i. tissime. che ha parlato ai lavoralon. 

La notizia della cassa inie- «Rnanziaria e politica econo- 


airaliczza di quello che ii pae- «Non servono polemiche ■ dice 
se richiede. Gli sprechi non Moreno Bertelli, segretario dcl- 
vengono colpiti, mentre Invece la Rom provinciale • noi ci mo¬ 
di pnxederc a seri investimen- bilileremo, anche se per ora è 
li si pensa a una operazione di ancora aperto il confronto, ma 
puro trasferimento di realtà già la questione è una questione 
esistenti da una parte all’altra nazionale e come tale va af- 
del paese». Già, «che politica di frontata». Intanto da Roma il 
investimenti è mai questa ■ si coordinatore nazionale della 
chiede un anziano operaio, se- Fiom, Elio Troili, fa sapere che 
duto davanti ai cancelli dcll'a- «è improbabile che alla Rag- 
zienda per la orevissima sosta gio si arrivi addirittura ai licen- 
pranzo - che sposta un azicn- ziamenti. I sindacati hanno già 
da da un posto all’altro. Tutto fissato con la Raggio quattro 
è latto per ragioni clienlelari». Incontri specifici, che inizie- 
■Manca però la forza di rea- ranno lunedi prossimo c sarà 
gire - commenta un operaio quella la sede per valutare con 
più giovane, in tuta blu, a fian- i lavoratori i tanti problemi dei- 
co - sia da parte nostra che da l’azienda», 
parte del sindacato. Ci stiamo «L’azienda deve mantenere 
abituando a sopportare tutto», gli impegni sottoscritti a marzo 
Diverse le critiche dei lavorato- - commenta Fabio, giovane 
ri nei confronti del sindacato, operaio, membro del Consl- 
«II sindacato dovrebbe essere gito di Fabbrica - i lavoratori 
più attivo, lare qualcosa. Per- stanno vivendo male queslo 
chè non sfruttare to sciopero di periodo, non c’è speranza nel 
martedì per carattenzzarlo an- iuturo. Le assemblee sono pie- 
che con i nostri problemi». Ma ne. ma c’è incertezza sulle so¬ 
gli sciopcn si faranno. Almeno luzioni». 


All’AutDbianchi di Desio scatta la protesta 
«Troppe promesse, chiediamo garanzie» 


Scatta la protesta di operai e impiegati all’Autobian- 
chi dopo l’annuncio di chiusura da parte della Fiat. 
Cassa integrazione subito, prospettive vaghe di tra¬ 
sferimento ad Arese e di nuove produzioni di com¬ 
ponenti a Desio. Invece la gente, e il sindacato, vo¬ 
gliono un impegno industriale. «Non avevano pro¬ 
messo questo - dice Fabio Mussi - quando si impa¬ 
dronirono di tutta la produzione italiana». 


STEFANO RIONI RIVA 

DFSIO (Milano). Sciopero che andasse a finire male, 
immediato, un'ora al mattino e quando al rientro delle ferie 
una al pomeriggio dopo le as- hanno trovalo chiusa una linea 
scmblee straboccanti, cortei su tre. Da troppo tempo nel 
interni, clima di battaglia. I vecchio stabilimento non si fa- 
2550 operai e impiegati del- cevano investimenti, c già 
i'Autobianchi, sindacalizzati nell'85 la Rat aveva cercato di 
da sempre, rispondono com- chiuderlo. Ma quella volta so- 
palli all'annuncio che la loro no riusciti a resistere. Adesso 
fabbrica chiuderà i battenti a la battaglia si presenta più dif- 
luglio dell'anno prossimo. Ora ficile, forse più ambigua: an- 
cominccranno a cucire contai- nunciando la chiusura dcll’Au- 
li, a cercare solidarietà e impe- tobianchi infatti ora da Torino 
gni in tutte le istituzioni, in Re- non parlano di mettere in stia- 
gioite e nel loro lemtorio che da i 25.50 di Desio, ma promet- 
non .si può pcrmcllerc, mentre tono un passaggio ai vicino 
chiudono piccole c medie stabilimento di Aiése. Per mol- 
aziende. un vuoto cosi massic- ti si tratterebbe di un ritorno, vi¬ 
eto. Se to aspettavano, certo, sto die proprio dall’Alfa erano 


Stali spostati qui dopo il pas- paniioni a questa Cge, Com- 
saggio alla Rat. Ma ì più sono ponents Group Europe che do- 

scettici: intanto la Rat ha di- vrebbe produrli, 
chiaralo che entro il '94 ad Si parla anche di impianti di 
Arese ci saranno 1500 persone riscaldamento e di condizio- 
più di oggi, e da Desio invece namento auto, ma in realtà 
vengono via in quasi il doppio, nessuno sa niente, nemmeno 
poi chi ci crede che davvero se la Cge sia un gruppo france- 
Arese troverà spazio e lavoro se o americano, (jià, perchè 
per tutti, visto che anche II si anche la Fiat sarebbe stata 
incentivano in tutti i modi le presa in contropiede da indi- 
uscite? E per fare cosa, dato selezioni filtrale pro^bilmen- 
che la nuova media Alla si farà te dal suo interno, e non è an- 
al Sud? Per adesso poi l’annun- cora pronta a presentare alter- 
cio resta del tutto vago: non si native compiute. Le .sole cose 
sanno nè i tempi né i modi del che ha già deciso sono che le 
trasferimento, salvo per 300, YIO di Desio adesso le trasferi- 
che dovrebbero andare ad rà ad Arese, che già ne produ- 
Arese a primavera. Per lutti gli ce, e le Panda a Mirafiori. In¬ 
auri l'unica cosa che sì sa è la tanto qui si comincia a fare i 
cassa integrazione straordina- conti: va bene che to stabili¬ 
ria da luglio, a zero ore per due mento è anziano, che verran- 
anni. Poi si dice, ma appunto no foizalì pensionamenti e di¬ 
rsi dice», che una quota sarà missioni volontarie, ma molti, 
assorbita dalle nuove attività forse 7-800 potrebbero restare 
dentro to stabilimento di De- a piedi. E qui c'è gente che la 
sio: sarebbero collegamenti fabbrica l'ha vista fondare, che 
elettrici da cablare, sempre per la identifica con la propria vita, 
le auto. Ma al sindacalo la Rat con il proprio habitat. Che vive 
ha parlato di posto solo per questo abbandono della Rat 
un'ottantina di persone. E non come un crollo personale, 
si sa ancora nemmeno se la Susanna Camusso, segreta- 
Fiat venderà o affitteraà i ca- rio regionale della Rom, parla 


per toro e per gli altri: «Ci devo¬ 
no dare una produzione vera, 
garanzie di occupazione, non 
proclami». E dalla fabbrica 
chiedono che la trattativa si 
faccia in Assolombarda, che 
non venga dispersa nel grande 
calderone nazionale degli im¬ 
pegni Fiat; temono di essere 
sacrificati su altari lontani. 

«Ma non si può contrappor¬ 
re Melfi a Desio - dice il re¬ 
sponsabile nazionale del lavo¬ 
ro del Pds Fabio Mussi, anche 
lui qui per un'assemblea sulla 
Rnanziana che si è trasforma¬ 
ta subito in un incontro suila 
sorte della fabbrica - sarebbe 
un imbroglio perchè .si tratta di 
produzioni del tutto diverse». 
Mussi ricorda che, all’atto di 
divenire produttore monopoli¬ 
sta dell'auto in Italia, la Fiat 
aveva dato ben altre garanzie. 
«Certo a questo punto ci vor¬ 
rebbe un governo, per far ri¬ 
spettare gli impegni, ma nella 
Finanziana non c'è traccia di 
investimenti per il rilancio in- 
dustnale. .Mentre la cosi si la 
pesante da un capo all'altro 
del paese. Sto finendo un lun¬ 
go giro, ed è stata una via cru¬ 
cis». 
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Arriva r«etiropannolìno» 

Via libera dalla Cee 
alla fusione tra il colosso 
Pampers e Titaliana Lines 


Economia e Lavoro 


3500 invitati, centinaia di 
ospiti italiani e stranieri 
Si comincia mercoledì con la 
relazione di Bruno Trentin 


Ci saranno anche i leader 
dei partiti della sinistra 
Domenica si elegge il direttivo 
e i segretari generali 


■■BRUXELLES. Via libera al 
matrimonio tra i pannollni Li¬ 
nes e Pampers: la Commissio¬ 
ne europea ha intatti dato pa¬ 
rere favorevole sull'operazione 
messa a punto dalPamericana 
Procter and Gamble (Pg) e 
dall'Italiana Rnaf (società di 
Ancona controllata dalla fami¬ 
glia Angelini). L'accordo inte¬ 
ressa il mercato europeo dei 
prodotti sanitari che ha un giro 
d'affari annuo di circa 5,5 mi¬ 
liardi di ecu (oltre 8.000 miliar¬ 
di dì lire). 

Il via libera della commissio¬ 
ne è arrivato dopo c'nc Bruxel¬ 
les, nel novembre 1990, aveva 
richiesto ai due partner di mo¬ 
dificare i termini dell'Intesa 
che altrimenti avrebbe com¬ 
portalo di fatto la spartizione 
dell'Interno mercato europeo. 
In base alle variazioni apporta¬ 
te all'accordo, la Final non 
venderà più alla Pg la control¬ 
lata inglese Swaddlers. Inoltre, 
le tre ioinl-vcnture che saran¬ 
no costituite da Pg e Fina! (al- 
Iravciso la Pater) m Italia, Spa¬ 
gna e Portogallo saranno gesti¬ 
te alternativamente dai due 
partner. L'intesa, cosi come è 
stata ora definita - ha osservato 
il portavoce del Commissario 
per la concorrenza Leon Bril- 
tan - ha le caratteristiche di 
una coopcrazione più che di 
una fusione e quindi non rien¬ 
tra nei vincoli previsti dalla 
normativa europea sulle con¬ 
centrazioni. 

Le nuove modalità deH'lnte- 
sa Pg-FInal hanno anche supe¬ 
ralo, secondo la Commissione 
europea, le obiezioni sollevate 
lo scorso novembre in merito 


alla distorsione della concor¬ 
renza. 

Distorsione alla quale si era 
appellata anche la società 
franco-svedese che con il mar¬ 
chio «Peaudouce» occupa il se¬ 
condo posto in Europa con 
una quota del 16 per cento 
dietro la Pg (31 percento). Le 
modifiche dell'accordo inte¬ 
ressano direttamente il merca¬ 
to italiano dei pannolini dove, 
secondo i calcoli della com¬ 
missione europea, Lines e 
Pampers hanno complessiva¬ 
mente una quota del 90 per 
cento. Su questo fronte, infatti, 
la nascente loint-venture si e 
impegnata, per un periodo di 
cinque anni, a non «legare» 1 
propri clienti con clausole par¬ 
ticolarmente vincolanti. 

Più in generale Pg e Final 
hanno, concordalo di non 
estendere l'intesa, a qualsiasi 
livello, a prodotti non compre¬ 
si nel settore della cosiddetta 
•protezione sanitaria» e a la¬ 
sciare libere le tre loint-venture 
di produire e commercializza¬ 
re a prezzi fissati localmente I 
loro prodotti nell'ambito Cee. 

Toahlba, La Commissione 
europea ha inflitto un'ammen¬ 
da due milioni di ecu, oltre tre 
miliardi di lire alla Teg (Toshi¬ 
ba europa gmbh), la conso¬ 
ciata tedesca del gruppo elet¬ 
tronico giapponese. Alla Teg 
era stato contestato il mancalo 
rispetto delle norme comunita¬ 
rie sulla tutela della concorren¬ 
za, in quanto aveva inserito un 
divieto di esportazione delle 
fotocopiatrici Toshiba negli 
accordi conclusi coi propri di¬ 
stributori. 


ecco il Congresso 
ARutnìnì 1147 delegati 


Mercoledì parte a Riminì il dodicesimo congresso 
della Cgil. Si comincia con la relazione di Bruno 
Trentin. mentre giovedì ci saranno gli ospiti; i leader 
di Cisl e Uil, il vicesegretario socialista Giuliano 
Amato, Achilie Occhetto, il coordinatore di Re Ser¬ 
gio Garavini, il ministro Franco Marini. Intanto, si 
chiude l’ultimo congresso di categoria, quello degli 
edili della Fillea. 


ROBOrrO OIOVANNINI 


M ROMA. Dopo tanto parlar¬ 
ne. tra pochi giorni parte il do¬ 
dicesimo conj^resso della Cgil 
di Rimini. Ieri sono stati pre¬ 
sentati tutti i «numeri»; 3500 in¬ 
vitati, 1147 delegali, 182 gior¬ 
nalisti. 120 rappresentanti di 
forze politiche e sindacali ita¬ 
liane e straniere, due miliardi c 
mezzo il costo previsto dal 
centro confederale (più altre 
somme ripartite tra le varie 
strutture deli'organizza-zione). 
in parte compensati dai contri¬ 
buti degli «.sponsor» che usu¬ 
fruiranno degli spazi espositivi 
dell'area della Fiera. E poi un 


«numero verde» (1678-53012) 
a cui rivolgersi dalle 9 alle 18 
(a carico del destinatario) per 
dialogare col Congresso, chie¬ 
dere spiegazioni, contattare i 
dirigenti sindacali (se sarà 
pos.sibile): dall'altro capo del 
filo, i volontari dell'Auser, l'as¬ 
sociazione confederale per 
l'assistenza agli anziani. Ci sa¬ 
rà anche una mostra di foto¬ 
grafie sul mondo del lavoro. 

A parte i numeri, ovviamen¬ 
te, c'à la politica. Si comincia 
mercoledì 23 con la relazione 
di Bruno Trentin, mentre gio¬ 
vedì sono previsti gli Interventi 


Proposto al governo un «accordo di programma» 

Stet batte cassa: limila mdìairdi 
per Sip, Italcable e Telespazio 

I Itili in Aiimpnto n^r 1p trp mnrp«€ii’')narip HpIIa .SltPt 


Utili in aumento per le tre concessionarie della Stet 
nel carni» delle telecomunicazioni, ma anche ne¬ 
cessità di un accordo di programma con il governo 
per far fronte agli ingenti investimenti necessari a 
sviluppare il settore. Ecco in sintesi i capisaldi del 
nuovo piano quadriennale messo a punto dalla fi¬ 
nanziaria deli'Irì per Sip, Italcable e Telespazìo che 
prevede oltre 11.300 miliardi di investimenti. 


^B ROMA Previsione di un 
utile di 470 miliardi di lire nel 
1991 per la Sip (che potrebbe 
aumentare negli anni successi¬ 
vi i suo! dividendi, attualmente 
V del sette per cento sulle azioni 
ordinarie c del nove per cento 
su quelle di rìspamiio) ; un ri¬ 
sultalo positivo di 129 miliardi 
previsto per l'Italcabte I cui ri¬ 
cavi, nonostante la riduzione 
del 20 per cento delle tariife 
scattata nel gennaio di que¬ 
st'anno. dovrebbero raggiun¬ 
gere i 690 miliardi; utile di Ì9 
miliardi, sempre nel 1991, per 
la Telespazio; sono queste le 
ittdicazioni contenute nella 
bozza del nuovo piano qua¬ 
driennale 1992-95 per le tre 
coiKessIonaric della Stet, la 11- 


nanziarìa dell'Iri per il settore 
delle telecomunicazioni. La 
bozza di piano - che è attual¬ 
mente all'esame dei ministeri 
delle Poste e delle Partecipa¬ 
zioni statali e che potrebbe su¬ 
bire qualche modifica non es¬ 
sendo stato ancora approvalo 
dal comitato esecutivo della 
Stet previsto per il 25 ottobre 
prossimo - sottolinea la neces¬ 
sità di un accordo di program¬ 
ma con II governo aftlnchè il 
gruppo possa sostenere il peso 
degli ingenti investimenti ne¬ 
cessari per lo sviluppo del set¬ 
tore in un quadro congiuntura¬ 
le che dà segni di stanchezza a 
livello intemazionale e che ve¬ 
de un'accresciula concorrenza 
(soltanto nel 1992 la Sip Inve- 



Blaglo Agnes 


stirà 11 mila miliardi, l'Italca- 
ble 160 miliardi e la Telespazio 
110 miliardi). 

L'accordo di programma - si 
legge nella bozza'dTdocumcn- 
IO - darebbe «certezza operati¬ 
va alle concessionarie e con¬ 
sentirebbe di contenere 1 ne¬ 
cessari adeguamenti tariffari al 
di sotto dei tas.so d'inflazione 
programmato». Ecco, in slnte- 


Oggi le esequie del presidente di Unipol finanziaria 

La scomparsa di Cìnzlo Zambelli 
Con lui la Lega scoprì la Borsa 


- ■■ BOLOGNA Si svolgeranno 
questa mattina alle 10. presso 
: la sede dell'Unipol in via Sta¬ 
li lingrado a Bologna, le esequie 
f. di Ciazio Zampili, deceduto 
giovedì in seguito all'aggtavar- 
; ìg di un m^re che layeva col¬ 
pito una seltimana(Ta) Da due 
I anni Zambelli era presidente 
; di Unipol Finanziaria, la hol- 
'. ding del gruppo Unipol che fa 
capo alle cooperative della Le- 
' ga, nonché presidente onora¬ 
rio di Unipol Assicurazioni. 
Aveva 66 anni, essendo nato il 
3 gennaio dei 1925 a Castel¬ 
franco Emilia in provincia di 
Modena, dal dopoguerra ha 
' militato nelle file del Pel e poi 
. del Pds: lascia la moglie e una 
; figlia. 

' Con Ciazio Zambelli scom¬ 
pare una delle ligure più im- 
> portanti e sìgnilicat'vc del 
mondo cooperativo italiano, 
non solo di espressione l,ega. 
Comincia a lavorare giovanis¬ 
simo, nel 1946, all'intcmo del¬ 
la cooperazìonc bolognese, 
)’ diventando direttore del Con¬ 
sorzio provinciale Ira le coope¬ 
rative di consumo della provin- 
eia. Chiamalo a Roma alla Pre¬ 
sidenza della Lega nazionale 
nel 19S8, ne fu per dieci anni 
responsabile della commissio¬ 
ne organizzativa, divenendo 


poi responsabile della com¬ 
missione finanziaria. Era tutto¬ 
ra membro del Comitato di di¬ 
rezione della Lega. 

Ma fu soprattutto ncll'Uni- 
pol che Zambelli diede prova 
delle proprie capacità. Entrò 
nel consiglio di amministrazio¬ 
ne nel 1964; vicepresidente nel 
'69 e poi anche amministrato¬ 
re delegato nel '71 quando, 
dopo una fase difficile Iniziò il 
decollo c la forte espansione 
della compagnia, che si collo¬ 
ca oggi al vertice del settore. 
Artclice della quotazione in 
Borsa di Unipol Assicurazioni, 
avvenuta con successo nel 
1986, Ciazio Zambelli.promos- 
se e diresse molte altri Iniziati¬ 
ve in campo finanziario della 
Lega, tra cui Rncooper (il con¬ 
sonalo finanziario della Lega)e 
Finam, la Finanziaria agricola 
meridionale. I suoi ultimi sfor¬ 
zi, nonostante già da qualche 
anno avesse problemi di salute 
e 1 medici gli avessero imposto 
ritmi di lavoro ridotti, sono stati 
dedicati al progetto di quota¬ 
zione di Unipol Rnanziaria, 
poi rinvialo a causa del cattivo 
andamento della Borsa. Alla 
famiglia, all'Unipol e alla Lega 
sono giunti in;iumerevoli mes¬ 
saggi di cordoglio. 


di ospiti «eccellenti»: nell'ordi¬ 
ne, il vicesegretario socialista 
Giuliano Amato, il leader della 
Uil Giorgio Benvenuto, il nu¬ 
mero uno della Cisl Sergio 
D'Antoni, il segretario del Pds 
Achille Occhetto, il ministro 
del Lavoro Franco Marini, il 
coordinatore nazionale di Ri- 
fondazbne Comunista Sergio 
Garavini. Sempre giovedì an¬ 
drà alta tribuna (prima volta 
assoluta) Enzo Friso, segreta¬ 
rio generale aggiunto della Cisl 
intemazionale, l'organizzazio¬ 
ne sindacale mondiale a cui 
dopo Rimini la Cgil intende al- 
filiatsi. Sabato l'intervento con¬ 
clusivo di Trentin, poi si co¬ 
mincia a volare, e domenica i 
1147 delegali in rappresentan¬ 
za dei 5 milioni c 200mila 
iscritti eleggeranno il nuovo 
(più ristretto) Comitato diretti¬ 
vo, che a sua volta rKMnincrà il 
segretario generale e l'aggiun¬ 
to. Quindi si costituirà un co¬ 
mitato di «sami» che insieme a 
Trentin e DePruico consulterà 
1 membri dei diretllvo per la 
formazione (ci vorrà un me¬ 


se) della segreteria, È stato an¬ 
ticipato qualche risullalo di 
uno studio di «Laser» (il labo¬ 
ratorio sulla sindacalizzazionc 
e la rappresentanza dell'lres e 
dei dipartimento organizzazio¬ 
ne) sui delegati. Ne emerge un 
forte ricambio rispetto al con¬ 
gresso dcll'86, una contenuta 
presenza femminile (24,3%), 
un'elà media piuttosto alta 
(45,9 anni, 39,6 considerando 
solo i delegati occupali), e un 
tasso di adesione ai partiti poli¬ 
tici più basso del previsto 
(69%). Per Ottaviano Del Tur¬ 
co, da RiminI uscirà una Cgil 
«più unita, nel senso che r8Ó% 
dei militanti si riconosce su 
una linea precisa su cui hanno 
votato, e più democratica nel 
senso che c'è una minoranza 
che può controllare lo svolgi¬ 
mento del percorso politico in¬ 
dividuato dalla maggioranza 
congressuale. Credo che sare¬ 
mo uniti nell’azione, perchè 
un sindacato vive nella lotta di 
tutti i lavoratori». 

Intanto, a Montecatini nel 
pomeriggio di ieri i delegali del 


congresso degli edili della Fil- 
lea-Cgil hanno comincialo le 
procedure di voto (segreto, e 
su liste separate) per eleggere 
il nuovo direttivo. Le operazio¬ 
ni sono proseguite fino a notte 
fonda. Concludendo il dibatti¬ 
lo, il segretario generale Ro¬ 
berto Tonini ha tentato di sa¬ 
nare le divisioni, sia tra le mo¬ 
zioni che nella stessa area di 
maggioranza, sorte per proble¬ 
mi da tempo irrisolti. Tonini ha 
difeso l'unità e il pluralismo, 
chiedendo «chiarezza e corre¬ 
sponsabilità nella decisione 
della linea pol'itica», e ha Invo¬ 
cato la «necessità di verifica ef¬ 
fettiva dei gruppi dirigenti, di 
rinnovamento anche nel mo¬ 
do di lavorare, a partire dalla 
nostra segreteria». Per sapere 
se il messaggio è stato recepi¬ 
to, si deve attendere il respon¬ 
so delle urne. Nel pomeriggio 
di ieri, la commissione politica 
ha iniziato la elaborazione di 
un documento unitario, nel 
tentativo di ricompatlarc I ran¬ 
ghi sulla base di un impegnati¬ 
vo programma di lavoro. 


Telocomunicazioni, le grandi cifre 


si, alcune delle previsioni con¬ 
tenute nella bozza di piano per 
ciascuna delle tre concessio¬ 
narie. 

Slp.l ricavi previsti per que¬ 
st'anno dalla società lelefoni- 
cadovrebbero salire dai 16.665 
miliardi del 1990 a 19.340 mi¬ 
liardi per raggiungere i 22.190 
miliardi l'anno prossimo. Nello 
stesso perìodo II risultato eco- 
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nemico dovrebbe crescete da 
402 a 470 miliardi per toccate i 
506 miliardi nel 1992. In forte 
sviluppo risultano gli abbonali 
al telefono (da 22,35 milioni 
nel 1990 a 23,3 milioni que¬ 
st'anno fino a 24,15 milioni nel 
1992) c. soprattutto, I collega- 
menti per i servizi di radiomo¬ 
bile ( i «telefonini») : da 266 mi¬ 
la nel 1990 a 536 mila nel 1991 
ed a 806 mila l'anno prossimo. 
In crescita risultano sia gli inve¬ 
stimenti (nei tre anni rispetti¬ 
vamente 9.715 miliardi. 10.400 
miliardi oltre a 400 miliardi di 
piani speciali c 11.000 miliar¬ 
di) sia l'occupazione (da 
87.370 A 90 mila dipendenti 
nel triennio). Il piano prevede 
anche miglioramenti nella 
qualità del servizio teletonìco: 
le domande di nuovi collega¬ 
menti da soddisfare scende¬ 
ranno quest’anno a 48 mila 
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(contro 65 mila nel 1990) 
mentre il tasso di efficacia del¬ 
le chiamate urbane salirà dal 
53,8 al 56,8 percento. 

Italcable. Nel quadriennio 
1992-95 la società investirà 506 
miliardi di lire: i ricavi (che 
erano pari a 707,9 miliardi nel 
1990) dovrebbero essere di 
690 miliardi quest'anno (anno 
in cui sono diminuite del 20 
per cento le tariife intemazio¬ 
nali) per risalire a 743 miliardi 
nel 1992. Il fabbisogno finan¬ 
ziario complessivo è di 1.1 (X) 
miliardi, il 20 per cento dei 
quali destinati ad acquisizioni 
di partecipazioni ed il 48 per 
cento per gli investimenti. 
L'occupazione ’ (attualmente 
di 3.320 unità) resterà sostan¬ 
zialmente stabile nel 1992 ma 
tenderà a ridursi (la previsione 
per il 1995 è di 3.060 dlpcn- 


denli). Il piano prevede una 
crescila media annua del sette 
Pier cento nel volume di affari, 
particolarmente accentuata 
nell'area del centro servizi e 
della rete intelligente (più 34 
per cento) c della telefonia 
automatica (più dicci percen¬ 
to). 

Telespazio. Il risultalo eco¬ 
nomico salirà dai 18 miliardi 
del 1990 a 19 miliardi que¬ 
st'anno per toccare i 22 miliar¬ 
di nel 1992. Nello stesso trien¬ 
nio il valore della produzione 
salirà da 255 a 310 c poi a 371 
miliardi. Gli investimenti, pari a 
86 miliardi nel 1991, saliranno 
alio miliardi l’anno prossimo 
(nel quadriennio saranno di 
362 miliardi). L'occupazione 
crescerà con una media annua 
del cinque per cento fino a 
raggiun^re le 1.240 unità nel 
lS^conirole961 del 1990. 


Dal 23 congresso nazionale a Roma 

A quota Stilila tnilìairdi 
la tnroduzione-lavoiro Coop 


L’ereciità che lascia 
alla cooperazione 

LANFRANCO TURCI 

■■ Con Ciazio Zambelli scompare una delle più prestigiose fi¬ 
gure del movimento cooperativo italiano. La sua può essere con¬ 
siderata, senza mezzi termini, una vita dedicata con impegno co¬ 
stante e con una passione profonda che lo ha accompagnato fi¬ 
no all'ultimo, all'alfermazione dei valori cooperativi e alla cresci¬ 
ta dello spirilo imprenditoriale nella'coopcrazione. La storia di 
Zambelli è, soprattutto, indissolubilmente legala al nome di Uni- 
poi, del cui consiglio di amministrazione entrò a far parte nel 
1964. Con Iniclligente lungimiranza, colse appieno l'importanza 
determinante della finanza per la realizzazione di investimenti 
necessari allo sviluppo della cooperazione, Diventilo nel 1970 
ptesidenle di Unipol e nel 1971 amministratore delegato, si op¬ 
pose con pervicacia all'ipotesi, che allora circolava, di cedere la 
compagnia ai privati e sostenne con convinzione la possibilità di 
un suo rilancio. 

Un obiettivo non certo agevole per il quale Zambelli si impe¬ 
gnò con competenza e ctie riuscì a conseguire anche attraverso 
una politica di alleanze con le organizzazioni sindacali italiane e 
tedesche, c con il mondo della Imprcndiloria diffusa, la cui pre¬ 
senza nella compagine azionaria di Unipol ne ha consentilo la 
crescita che è a tutti noia e ne ha caratterizzato, in modo peculia¬ 
re, l'immagine di compagnia di assicurazione dei mondo del la¬ 
voro. 

Oggi Unipol Assicurazioni è tra le prime dieci compagnie Ita¬ 
liane. con il titolo quotato in Borsa. SI tratta di una eredita cospi- 
cura e vitale che Cinzio Zambelli, dì essa artefice determinante, 
lascia alla coopcrazione e a tutto il mondo del lavoro. Credo che 
il nostro migliore addio sia in un sincero ringraziamento per ciò 
che ha fatto. 


Oltre 1.430 imprese che nel corso del 1990 hanno 
realizzato un fatturato di circa 8.000 miliardi aderi¬ 
scono all'Associazione nazionale cooperative di 
produzione e lavoro della Lega. Il 23 e 24 ottobre si 
riuniranno a Roma per il loro IX Congresso naziona¬ 
le. Sono imprese che operano in settori vitali dell’e¬ 
conomia italiana, come le costruzioni, l'impiantisti¬ 
ca, la progettazione. 


BRUNO BNRIOTTI 


■1MIIJU40. Anche le im¬ 
prese cooperative di produ¬ 
zione e lavoro subiscono le 
difficoltà dell’attuale situa¬ 
zione economica. Soprattut¬ 
to nel settore delle costruzio¬ 
ni, dove preminenti sono le 
opere pubbliche. Nei primi 
otto mesi di quest'anno gli 
appalli di opere pubbliche 
sono diminuite di circa il 22 
per cento, mentre già l’anno 
precedente c’era stalo un ca¬ 
lo vicino al 6 per cento. Le 
imprese cooperative - che 
mediamente vìncono il 10 
per cento delle gare d’appal¬ 
to - risentono evidentemente 
di questa contrazione che ri¬ 
schia di fare ancor più ane- 
trare il nostro paese in settori 
decisivi per tenere il passo 
con gli altri paesi europei 


(come i trasporti e i servizi) 
o indispensaboili per Io svi¬ 
luppo civile, come me scuole 
e gli ospedali. 

Le cooperative di produ¬ 
zione che fanno capo alla 
Lega hanno un fatturato di 
4,500 miliardi nel settore 
delle costruzioni, di 3.000 
miliardi nell’industria mani¬ 
fatturiera e 200 miliardi nel 
settore ingegnerìa e progetta¬ 
zione. La crescila del fattura¬ 
to nell'ultimo anno si é aggi¬ 
rata sul 10 per cento. 1 risulta¬ 
ti positivi raggiunti in questi 
hanno ■ come rileva Franco 
Buzzi presidente dcH'Asso- 
ciazione nazionale coperati- 
ve di produzione - non pos¬ 
sono nascondere i fattori di 
debolezza di questo tipo di 
imprese. Il primo di questi é 


dato dalla dimensione me¬ 
dia delle imprese, inferiori, 
salvo alcune eccezioni, a 
quelle degli altri competitori 
nazionali, i quali a loro volta 
sono più dei competitori eu¬ 
ropei. Al fattore dimensiona¬ 
le si aggiungono gli impacci 
in materia di capitalizzazio¬ 
ne, anche a cau.sa della man¬ 
cata approvazione della ri¬ 
forma legislativa all'esame 
del Parlamento. 

Con il congresso che sta 
per aprirsi a Roma sarà ulte¬ 
riormente portata avanti la 
politica della razionalizza¬ 
zione delle imprese coopera¬ 
tive nel settore delle costru¬ 
zioni attraverso l'unificazio¬ 
ne di imprese diverse, anche 
per poter far fronte ad opere 
particolarmente impegnati¬ 
ve, come l’alta velocità e po¬ 
ter agire nei paesi stranieri. Il 
primo passo sarà probabil¬ 
mente quello della unifica¬ 
zione del Consorzio coope¬ 
rative costruttori - che ha un 
fatturato che si aggira sui 
2.000 miliardi -con l’Acam, il 
consorzio nazionale degli 
approwigionamneti che lo 
scorso anno ha effettuato ac¬ 
quisti per le cooperative as¬ 
sociate di oltre 1.200 miliardi. 



Dopo lo sciopero 
riprende 
la trattativa 
su Enichem 


Riprendono le trattative fra Enichein c Miid.icat] sul piano di 
riorganizzazione 91-94 del gruppo chimico pubblico. La se¬ 
greteria nirzionale della Fulc (il .sindacalo unitario dei lavo¬ 
ratori chimici) riunitasi ien mattina, ha infatti espresso ap¬ 
prezzamento per il «forte successo» dello .sciopero di giovedì 
di lutto il gruppo Enichem c per le verifiche .svolte con la pre¬ 
sidenza del Consiglio e con il presidente dell'Em. «La Fulc 
quindi - si legge in una nota - nliene po.ssibile un tentativo di 
npresa della trattativa con Enichem per verificare le condi¬ 
zioni di una possibile stretta negoziale». La segreteria della 
Fulc Ila quindi convocato le strutture Enichem per questa 
mattina a Roma, «Abbiamo apprezzato quanto ci ha detto il 
presidente dell'Eni Caglian (nella lolo-ndr) ricll'inconlro di 
giovedì - ha detto Franco Chiriaco, segretano generale della 
Filcea Cgil - con la conferma degli impegni presi. Quindi, ab¬ 
biamo ritenuto po.ssibile la npresa del confronto • ha ag¬ 
giunto il sindacalista - ed ora tenteremo di verificare la possi¬ 
bilità di un accordo-. 


Filpt: confennati La Federazione dei lavoralo- 

RnitlMt » Trpfiipttì " tolccomuni- 

Konieo^e ireilleul cazlom aderente alla Cgil 

NCrOZZI nuovo (FiIiA) ha eletto la sua nuo- 

aagiuntoalbFp? 

di segretario generale e Ro- 
sarto Treliletti a quella di se¬ 
gretario generale aggiunto. Oggi, inlanio, il direttivo nazio¬ 
nale della Funzione pubblica Cgil dovrebbe eleggere il nuo¬ 
vo segretario generale aggiunto, posto ancora vacante, do¬ 
po il recente congresso di Penjgia. A fianco di Pino Schetti¬ 
no, secondo indiscrezioni, dovrebbe andare Paolo Nerozzi 
che lino ad oggi è stalo il responsabile dell'organizzazione 
in seno alla segreteria regionale Cgil dell'Emilia Romagna. 


Bellocchio: Lobby finanziarie non vo- 

Inhhu finan 7 iarip 8>iono una rapida approva- 

lODi^ nnanziane p,., „(. 

bloccano la 1099 ^ pubbliche di acquisto 

«■Ilo fln;t 3;uoni (Opa). Lo sostiene 

suine v|>a Antonio Bellocchio, capo¬ 

gruppo del Pds alla commis- 
sionc Finanze della Camera, 
che ha chiesto che il disegno di legge venga perciò approva¬ 
lo la prossima settimana, «Non è più tollerabile che venga 
procrastinala l'approvazione dell’opa anche perchè vi sono 
lobby di gruppi finanziari pcrucacemenle in azione per al¬ 
lontanare nel tempo la discussione del provvedimento di 
legge o per sveltirne totalmente l’efficacia» ha dichiarato ri¬ 
cordando che «non è urgente perchè lo dicono i procuratori 
di borsa», ma «s'impone per avvicinarci ad una soglia di cìvil- 
la nella disciplina degli affari e delle transazioni del mercato 
mobiliare e in Borsa». 


Lo scontro Il tribunale di Roma ha re- 

«illa CH spinto ieri il ricorso promos- 

B „ so dalla Tieffe .sri (società 

Brutto SChidtiO dietra la quale sarebbero 
» Pstni/TA rappresentati gli interessi di 

“ FauUL.L.w Carlo Patrucco e di Orazio 

Bagnasco) che chiedeva 
l'immediata revoca degli 
amministraton c sindaci della Cit spa per presunte «gravi ir¬ 
regolarità». che la magistralura ha delinito inesistenti. La 
Tieffe srl (capitale sociale 20 milioni), che possiede lo 
0,0018% del capitale del gruppo turistico delle Fs, nel mag¬ 
gio 1990 aveva presentalo alla Procura della repubblica una 
memoria, con ia quale chiedeva che venisse Instaurato il 
procedimento per la rimozione immediata del management 
della Cit. Su questa base, il pubblico ministero, accogliendo 
l'Lstanza della Tieffe srl, aveva poi proceduto a notillcan- agli 
amministralorì c sindaci il ricorso, chiedendone la sotituzìo- 
ne in via giudiziaria. All'udienza del tre cllobrc 1991. senza 
dover neanche procedere ad ascoltare gli amministratori e i 
sindaci, ma solo sulla base dei documenti prodotti in causa, 
sia il pubblico ministero che il collegio hanno ritenuto II ri¬ 
corso del tulio improcedibile, in quanto gii stessi hanno «ri¬ 
levalo l'inesistenza delle singole irregolanlà formali» solleva¬ 
le. 


Voli quasi Praticamente fallilo lo scio- 

rSflOlarì coordinamento de- 

■cyviali glj assistenli di volod ■■ non 

nonostante si riconoscuno nei 

lo sciopero Cobas 

•V tonomo. Alle 18 di ieri (1 agi¬ 

tazione era iniziata alle 6) 
.su 406 voli, secondo quanto 
comunica l'Alitalia, ne erano stati soppressi otto (nessuno 
fra gli intemazionali, inteicoiilinentali e con le isole). Il 
Coordinamento, che sostiene un'adesione alla protesta del 
60-70%, spiega questi dati con l’uso «di lutti i mezzi» (neo-as¬ 
sunti c sindacalisti) da parte della compagnia di bandiera. 


FRANCO BRIZZO 


A.T.E.R. - FIRENZE 

AZIENDA TERRITORIALE EDILIZIA RESIDENZIALE DI FIRENZE 
via Flesolana 5.50122 Firenze - tei 055/24841 • fax 2484269 

Avviso di gara 

CA.T.e.R. Firenze esperirà prossimamente le seguenti gare a «citazione privata 
ex an. 1 lett a) legge 2/2/1973 n 14 e s. m. In base a finanziamento di cui al* 
la legge n 67/88 per lavori di manutenzione straordinaria e di risanamento Le 
gare saranno esperite al ribasso; i lavori saranno contabilizzali a misura 

AppaNta.1 

Comune di Firenze, via Canova dal n. c. 25/16 - 20 (alt 156) 

Inptrt* a BaM il appalto L •49.MO.OOO Categoria di iscrizione Anc n. 2. 
classifica 750000000 

, Appattaa.2 

' Comune di Borgo San Lorenzo, (oc -Luco», via Traversi n 17 (all 8) 

Comune di VIeehIo di Mugello, via della Costituzione n. 5 (all. 6) laporta a ba* 

: aa fatta wplaiilw L ItlAM.BGu, Categoria di iscrizione Anc n 2. classi- 
fica 300.000.000 

Appalta a. 3 

' Comune d) Capraia e Umile, loc. «Capraia», via S Allende n 104 (all 9) 

Comune di Vinci, loc. «Splcclìio». via della Chiesa n. 4 (all 6) 

iMparta a basa fatta c anpl ati hra L l6Z.1b5»000 Categoria dt iscrizione 
Anc n. 2. classifica 150 000 OÓO 

Appalta a.4 

Comune di Pontassieve. Capoluogo, via P Palagi N. 16 (al) 6) 

Comune di Pelago. Capoluogo, via della Rimembranza n 30 (all 6) 

laparta a basa fasta csiaplsuhra L tl9.73l.000 Categoria d; iscrizione 
Anc n. 2. classifica 150 000.000. 

AppaKsa. 9 

Comune di Campi Bisenzio, loc. «San Donnino*', via Oberdan n 30 (all 25) 
laportp a basa fasta L 81.t02.000 Categoria di iscrizione Anc n 2 . classifi¬ 
ca 75.000 000, 

Appalto a. 0 

Comune di Firenze, via Carlo Del Prete dal n c 24 al n c 106 (all 143) 

liaptrts a basa d'appalto L 184.330.000 Categoria di iscrizione Anc n 2 . 
classifica 150000 000 

Appaltaa. 7 

Comune di Fiorenzuola, via Bolognese, via Nuova, via Roma, via G Garitoidi (all ^ 
28). 

Importa a basa d'asta caaipltsshro L 35S.ISS.000 Categoria di iscnzione 
Anc n. 2. classifica 300 000 obo 

Le Imprese Interessate devono inviare richiesta di invito per ciascuna gara se¬ 
condo le modalità tutte descritte noi testo integrale dei Bandi pubbhcati sul 6 U 
Regione 'loscar^a e/o esposti negli Albi pretori del Comuni Interessati e dei- 
l'ATE.R Firenze c/o Infine richiedlbiliall'AT E R Firenze a mezzo lax 
Le domande di invito, una per ogni appalto, dovranno pervenire ali'AT ER aa¬ 
tra Is era 12«00 dal glsrae 14 aaraaibra IMI 

IL PRESIDENTE artb. Un Vantar! 


•I 
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«La difficile democrazia» 

Un convegno apertosi a Urbino 

n mito prometeico 
il marxismo 
e Tecologia 


QIOROBS LANCA 


H II cosiddetto «produtli- 
vismo», con una sfumatura 
disprcjjiativa che cela l'ac¬ 
ccttazione della sua fatalità, 
ha conosciuto due tappe. 

In un primo momento es¬ 
so ha rimandato alle enormi 
capacità di crescita dette 
merci fo, come si amava di¬ 
re. delie •rvcchezze»). An¬ 
nunciava. erazic al macchi¬ 
nismo. un estensionc tale 
delle forze produttive da 
soddisfare i fabbisogni del¬ 
l'intera umanità ed assicu¬ 
rarne la prosperità. Marx, 
non da ultimo, ha tessuto 
nel Manifesto ampi elogi 
della borghesia che rivolu¬ 
zionava permanentemente - 
cosi affermava ■ i mezzi di 
produzione. Bastava, con la 
crescita irresistibile della lot¬ 
ta di classe, rompere la go¬ 
gna dei rapporti di produ¬ 
zione a carattere caduco per 
passare ad una democrazia 
di forma supcriore ed entra¬ 
re, cosi, in un progresso in¬ 
definito. La scienza, come 
prima forza produttiva, rac¬ 
chiudeva tutte le speranze. 
Speranze che venivano da 
lontano, anche oltre la no¬ 
stra civiltà, con la figura di 
quel Prometeo, acclamata 
dallo stesso Marx fin dalla 
discussione del suo dottora¬ 
to; con Cartesio che voleva 
rendere l'uomo «padrone e 
possessore della natura» e si 
entusiasmava per i primi au¬ 
tomi; con Saint-Simon e la 
sua Scuola che apriva un' 
varco nei continenti. Infine, 
con la prospettiva, divenuta 
volontà conseguentemente 
al 17 Ottobre, di acostruire» Il 
socialismo. Ed il rispetto del¬ 
la natura, la protezione del¬ 
l'ambiente? Erano, beninte¬ 
so, garantiti in condizioni ot¬ 
timali, acque pure e fabbri¬ 
che pulite. Ricordo di averlo 
letto un tempo su libri ollrc- 
modo .seri di scienziati so¬ 
vietici i quali davano ogni 
garanzia al riguardo. Garan¬ 
zie rimaste nelle pagine di 
quei libri... 

Anche il tempo di quelle 
illusioni à passalo... Bisogna 
per forza convenirne, la crisi 
ecologica non ha risparmia¬ 
to l'Est. Slamo giusti, tale cri¬ 
si C stata (£) peggiore che 
all’Ovest, anche se su scala 
minore, poiché la burocra¬ 
zia e la tecnocrazia dei pae¬ 
si socialisti non hanno visto 
le proprie decisioni limitate 
da akuna protesta prove¬ 
niente dalla società civile, 
da alcun contropotere. An¬ 
che in quel campo, la man¬ 
canza di diritti e di libertà ha 
avuto un ruolo regressivo ri¬ 
spetto alle democrazie bor- 
gnesi. Si deve prendere alto 
di una dura lezione; si aveva 
a che lare, all'Est come al- 
rOvesI, con lo stesso model¬ 
lo produltwistico, con lo 
stesso «ideale» di sdiuppo. 

E all'epoca deir«econo- 
mia-mondo» c delle politi¬ 
che di «deregolamentazio¬ 
ne» allegramente praticate 
nei paesi sviluppati che il 
«produttivismo» scopre II suo 
vero volto e la natura Intrin¬ 
secamente capitalista della 
sua logica: produzione per 
la produzione, produzione 
per il profitto e la sua massi¬ 
mizzazione. accompagnala 
e confortala dalla sua garan¬ 
zia ideologica, la planelariz- 
lozione della coscienza 
commerciale. 

Segnalerei soltanto un fat¬ 
to a mio parere notevole: la 
commercializzazione gene¬ 
ralizzata assicura la promo¬ 
zione del suo prodotto di 
gran lunga più redditizio, la 
droga. Questo tnonfo dell'e¬ 
conomia di mercato provo¬ 
ca una autentica criminaliz¬ 
zazione del capitale finan¬ 
ziario, come dimostra l'e¬ 
semplo di Madame Kopp, in 

3 ueMa Svizzera «al di sopra 
i ogni sospetto» e, più in ge¬ 
nerale, un po' ovunque nel 
«mondo libero». Ora, ciò che 
' accade sotto i nostn occhi é 
' che il valore di scambio ba- 
' sta a se stesso, ha finito di 
' mangiare il valore d'uso e, 
con esso, i fabbisogni e le 
i prospettive di prosperità. 


Ijc risposte alle accuse 
mosse al sistema si misura¬ 
no con questo metro. Non 
esitiamo più. Il capitalismo, 
che ha prodotto la crisi del¬ 
l'ecologia, non sarà in grado 
di fornire tali risposte. Ne è 
essenzialmente incapace. 
Ugualmente incapace, perù, 
SI ù dimostrato il «sociali¬ 
smo», in verità lo stalinismo, 
che non è altro che il suo 
rehierichetto». Ma andiamo 
più lontano. Il crollo dei 
paesi «socialisti» - Il rerollo di 
castelli di sabbia», come é 
stalo definito da audaci gior¬ 
nalisti che hanno voluto tra¬ 
durre cosi la stupefacente 
frattura tra le masse ed il po¬ 
tere - non farà che aggravare 
le minacce. 

Bisogna aggiungere che 
né la penalizzazione, dive¬ 
nuta necessaria, degli inqui¬ 
namenti capitalisti, né 11 mi¬ 
to di una messa a frutto dal 
punto di vista finanziario 
della prevenzione ecologi¬ 
ca, per le multinazionali, 
rappresentano delle risposte 
adeguate. Sono, piuttosto, 
del miti morali e produttivi¬ 
stici. E allora, le proposte del 
movimento ecologista? E in¬ 
dispensabile prenderle sul 
seno. Dette proposte hanno 
dato origine ad una sensibi¬ 
lizzazione di massa senza 
precedenti circa le varie 
questioni poste dalla crisi 
ecologica. HaniKktataccato 
e ridotto, anche a costo di 
ambiguità, il fenomeno del¬ 
l'esclusione politica, che 
corrompe tutte le democra¬ 
zie occidentali, offrendo il ri¬ 
fugio del voto verde alle 
molte contestazioni che 
avevano rinunciato ad ogni 
«rappresentanza». Hanno 
soprattutto provalo la forza 
delle loro proposte alternati¬ 
ve, dalle più modeste fil 
controllo domestico) alle 
più radicali (il chiamare in 
causa proprio il produllivi- 
smo). Tuttavia, esse incon¬ 
trano due limiti, che ci si au¬ 
gura siano solo congiunlu- 
. rali c passeggeri. Il pnmo li¬ 
mite dipende dal rifiuto del 
politico, dell'impegno nelle 
lotte politiche considerale, 
non a torio, una trappola. 
AirOvest, come all'Est, non 
a caso si vuole mantenere la 
propria distanza critica c 
contestataria in una sorta di 
purezza. La caricatura di 
questo atteggiamento é visi¬ 
bile in Francia nello slogan 
del partito verde di A. Wae- 
chter «né sinistra, né destra». 
Il secondo limite dipende 
dalla sottovalutazione della 
posta economica che lascia 
spazia a tutti i derivati ideo¬ 
logici. 

Per quanto riguarda ii mo¬ 
vimento operalo, esso appa¬ 
re sguarnito e segnato da 
più di un secolo di esperien¬ 
ze, successi e fallimenti 
strettamente intrecciati. Tre 
handicap fanno sentire II lo¬ 
ro peso. Il primo proviene 
dalla sua storia, intimamen¬ 
te legala alla fede in una li¬ 
berazione delle forze pro¬ 
duttive e al suo progressi¬ 
smo economista. 

Il secondo, che non è che 
una conseguenza del prece¬ 
dente, dipende dalla sua 
prassi e dalla gerarchia delle 
priorità che essa ha impo¬ 
sto. Izi classe operaia deve 
mirare al potere. Tutto è su¬ 
bordinato a questa finalità, 
l'organizzazione militante - 
partilo o sindacato - il fun¬ 
zionamento ed i program¬ 
mi. Per questo, 1 PC passe¬ 
ranno al vaglio tutto quello 
che - sotto le trasformazioni- 
aggressioni del capitalismo - 
sorgerà dalla società; i movi¬ 
menti associativi, femmini¬ 
sti, di difesa degli Immigrali, 
delle rivendicazioni del gio¬ 
vani e degli... ecologislj. Il 
terzo handicap é legato al 
crollo dell'Est che spazza via 
le speranze con le illusioni e 
tende a vanificare decenni 
di militanza c di devozione. 

Ci si rassegnerà all’impla¬ 
cabile legge del sistema? 

C traduzione 
di Fabrizia Benciuenga) 


Cultura 
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Una rassegna 
intemazionale 
di riviste 
letterarie 


Inizierà lunedi alle 18. al- 
l'«Acquario romano» (in piazza 
Fanti), una rasisegna intemazio¬ 
nale sulle riviste letterarie, in 
programma fino al 20 novem¬ 
bre. Nell'ambito della manile- 


stazione, promossa dall asses¬ 
sorato alla Cultura del comune 
d] Roma, sarà allestita una mo¬ 
stra slonco-documentaria, con 
immagini tratte da penodici del 
Novecento italiano. Sono previ¬ 
ste sezioni straniere, con parti¬ 
colare attenzione all'area ma- 
ghrebina, ai Medio Oriente e al- 
rAfnca, c spazi dedicati a peno- 
dici femminili e di poesia visiva 
e sonora. Tre giornate di studio 
si terrai ino dal 24 al 26, e nume¬ 
rose riviste saranno presentate, 
nell'intero arco della manifesta¬ 
zione. tramite performance, re¬ 
cital, proiezioni 







Jean Jacques 
Rousseau: 
a sinistra; 
ArdinboldD, 
particolare 
di un volto 


Gli illuministi conducono nel Settecento 
una dura lotta contro le diete «barocche» 
e sovraccariche. Contro gli aristocratici 
e i loro cibi, segno del loro dominio 


La rivoluzione in cucina 


MARIO AJCLLO 


■■ Untar bilioso, ai tà di 
itemaco. mal di te ' ..vita 
di Jeaii-Jacques Ko,... ..au é 
un susseguirsi di fastidiosi ac¬ 
ciacchi fisici. E inevitabilmen¬ 
te, il celebre «philosophc» di¬ 
venta un cliente fisso del dottor 
Tissot. Vanno bene le uova, la 
frutta, I latticini ma al bando la 
cioccolata e soprattutto poca 
carne, consiglia II medico degli 
illuministi. Il .suo paziente fini¬ 
sce per affezionarsi a tale die¬ 
ta. «Come può un vero demo¬ 
cratico essere carnivoro?», si 
chiede infatti il vegetariano au¬ 
tore del Contrailo sociale poco 
prima di morire. E lancia un 
appello; «Riscopriamo in cuci¬ 
na il buon selvaggio che dor¬ 
me in noi e accontentiamoci di 
pochi piatti semplici, più vicini 
alla natura e ai suoi idilli». 

Semplicità e naturalezza so¬ 
no i fondamenti dcH'ideologia 
alimentare illuminista, ribadita 
aiKhe dalla voce «Cucina» del- 
YEncyclopedie di Diderot e 
d’Alembert. Lo ricorda un gio¬ 
vane docente di storia moder¬ 
na ali'unlvcnità di Catania. Si 
chiama Massimo Montanari ed 
ha appena pubblicato, per La¬ 


terza, il Nuouo convivio, una 
storia della fame e della cultu¬ 
ra del cibo dal Quattrocento 
alla Rivoluzione francese. Sia¬ 
mo al secondo volume di una 
serie che Montanari ha comin¬ 
ciato alcuni anni fa: il primo li¬ 
bro riguardava l'antichità e ii 
medioevo, il terzo e ultimo ar¬ 
riverà fino alle pingui tavolale 
e alle diete più o meno rigoro¬ 
se dei nostri giorni. 

Gli UluminMi, profeswr 
Monlanarl, non SBettono 
mal di olupire. Hanao ovato 
uno fumdone rllrompcnte 
oncbeotovolo? 

il loro discorso gastronomico 
era assai elitario, molto intel¬ 
lettuale. Ciò non toglie perù 
che anche grazie all'offensiva 
Illuminista contro la cucina tra¬ 
dizionale, grassa, untuosa, 
ostentatorla, si creano delle 
realtà culturali nuove e si affer¬ 
mano soprattutto in Francia 
dei comjrànamcnti alimentari 
ai quali ancora oggi in qualche 
modo noi ci rifacciamo. Risale 
al Settecento la riscoperta del 
del sapore naturale, della ra¬ 
zionalità nei pasti contrappo¬ 


sta all'artificio barocco, alle 
pietanze strapiene di spezie 
che si usavano nell'antichità e 
nel medioevo, alla carne ca¬ 
muffata in pesce e al pesce ca¬ 
muffato in carne che giravano 
durante i banchetti, dei signori 
rinascimentali. Mentre si lotta 
contro la vecchia società, in¬ 
somma. si dice basta anche a 
quel tipo di cucina che vuol 
pavoneggiarsi, che mostra i 
muscoli e che rappresenta II 
simbolo dei potere tradiziona¬ 
le. 

Eppure, lo cultiira ddi’ab- 
minata, ddio ifarzo convi¬ 
viale, non sembra essere 
passata granebé di modo... 

Nei secoli scorsi, dietro alle 
scelte di cucina, c'era spesso 
un sottile signtficBio politico e 
sociale che torse oggi risalta di 
meno. È un punto a mio avviso 
importante: l'uso del pasto per 
motivi non gastronomici ma 
Ideologici. Proprio contro que¬ 
sto fenomeno, contro la sce¬ 
nografia culinaria che serviva a 
mostrare la potenza del padro¬ 
ne di casa nei confronti dei 
suoi ospiti e a rimarcare la su¬ 
periorità dei celi aristocratici 
suH'cnorme massa di gente 
denutrita, si scaglierà per 


esempio Pietro Verri. Non ci va . 
più bene.'sfgnori nobili, la vo- 
sttacpclùbtppuletnia e eccessi- 
VfcjdicCKh'lB sostanza il cele¬ 
bre intellettuale del Settecento: 
essa Iraslona, ottunde, è disdi¬ 
cevole sia sotto l'aspetto elico 
che sociale. 

U> scontro Ira riformatoti e 
. trailUoiialM, dunque, ver- 
' leva anebe sugli slanci della 
tantaato gastronomica. Lei 
ba mal Incontrato, nelle sne 
rloercbe d’arcbMo, nobll- 
donne tinasdBentall ebe al 
mettono a dieta o vanitosi si- 
gnorotti del Kìrand aiècle» 
ebe non si lasciano hrslnga- 
re da un pingue piatto di 
trippa? 

Sono casi ranssimi, anche se 
c'è una nutrita letteratura me¬ 
dica che fin dall’antichità pro¬ 
pone un'alimentazione più ri¬ 
spettosa della salute umana. I 
successi di questa scuola di 
pensiero non si puù certo dire 
che siano stati eclatanti. Ma 
non dimentichiamoci che il 
medioevo e forse ancora di più 
l'età moderna sono stati perìo¬ 
di di fame estrema. 

E che differenza ha notato, 
da) suo angolo visuale, tra 


questi due momenti Blofici? 

Prendiamo le classi dominanti. 
Nel rrihdióevo l'immagine del 
potente è quella di colui che 
mangia mollo, c II Re viene 
presentato inevitabilmente co¬ 
me il personaggio più famelico 
e Insaziabile. Dal Quattrocento 
in poi questo tipo di ralligura- 
zione comincia a cambiare. Il 
polente diventa colui che ac¬ 
cumula intorno a sé più roba 
da mangiare, che fa preparare 
ai suoi cuochi le pietanze più 
imprevedibili e spettacolari, da 
mettere in bella mostra. Per¬ 
ché tutti possano ammirare 
questo scintillante teatro ga¬ 
stronomico. Un maestro, da 
questo punto di vista, era Maz- 
zanno. Anche per lui, l'attività 
biologica del mangiare ha 
un’importanza relativa, quel 
che conta é Torganlzzazione 
formate dei pranzi. 

Forse alo ripetendo un bio- 
go comune, ma la vera rivo¬ 
luzione olirneutare avviene 
con la scoperta delTAmeti- 
ca... 

È stata, mi preme sottolinearlo, 
una rivoluzione mollo relativa. 
Il mais, la palata e gli altri pro¬ 
dotti del Nuovo mondo, infatti. 


si sono inseriti con grande len¬ 
tezza, non prima del Settecen¬ 
to. nelle nostre abitudini ga- ' 
stronomlche. Rno a quel mo- ' 
mento, l’apporto di tali cibi 
non si era sentito, i nuovi ac¬ 
quisti. poi. sono stati omologa¬ 
li fin dall’inizio agli usi europei, 
il granoturco, che gli amenndi 
mrmgiavano sotto forma di lor- 
tilla, qui è diventato polenta. 
La patata, a sua volta, veniva 
considerata dai contadini so¬ 
prattutto come una possibilità 
ulteriore per fare il pane. Solo 
a costo di uno snaturamento 
mollo forte i prodotti d'oltreo¬ 
ceano sono nusciti a farsi spa¬ 
zio nella nostra cultura tradi¬ 
zionale. 

EI tonto decantali alflnaai di 
spezie dai Coraibl e dalle al¬ 
tre regioni americanc,...Tnt- 
tannamontatumT 

Ci sono stati effettivamente. E 
alla lunga hanno avuto delle 
conseguenze importanti. Forse 
è ajTKhe per colpalorochesiè 
rafforzala in Europa la civiltà 
del burro. Nel medioevo, infat¬ 
ti, l'uso delle erbe aromatiche 
era una prerogativa signorile. 
Poi, con rarrivo sempre più 
massiccio di spezie america¬ 
ne, anche i ceti subalterni co¬ 


minciano ad assaporare gli 
aromi esotici. Per distinguersi, i 
nobili si rivolgono altrove, ai 
grassi animali per esempio. 

Qnal è, in questo peilodo, 
l'attcggiamenlo detta Chle- 
aa: conttmu a castigare I go¬ 
dimenti della tavola pcrcol- 
plre le mollezze d’amro tipo, 
doéeroticbe? 

Da punto di vista dottrinale, sia 
la gerarchia cattolica che in 
parte le autorità protestanti si 
comportano cosi. Per effetto 
della Riforma, tuttavia, avviene 
una grande trasformazione nei 
gusti degli europei. Toma per 
esempio in molle zone la cul¬ 
tura deila carne, che la Cfiiesa 
romana aveva per certi versi 
osleggiato. 

O^, perfortnna, in Europa 
Il ano si é amplainente seco¬ 
larizzalo. In questo caiupo I 
dettami rdigiosi ormai con¬ 
tano poco... 

E la fissazione parossistica e ir¬ 
razionale per le diete? In molli 
casi, il nostro anelito continuo 
al dimagrimento ha qualcosa 
di penitenziale, nasconde sot¬ 
to vesti laiche e moderne pro¬ 
fondi retaggi cristiani. La salute 
è diventata un culto. 



Il libro di Francesca Di Martino, la riproposizione di un continente inteso come frontiera 
spirituale. Da Conrad a Gide, da Rimbaud a Céline: il viaggio come conoscenza di sé 

L'Africa, geografia dell'anima 


•HAItCKLLA BMIUANl 


^ he rugiwiu ddui HiniKlru A y 

Hannah Arendt 

La responsabilità personale 
sotto la dittatura 

Il testo inedito dello conferenza con cui la 
grande studiosa del totalitarismo difese 
il suo libro sulla 'banalità del male 
lln'analisi di grande attualità sui criteri 
‘ di giudizio dei comportamenti individuali 
nei regimi antidemocratici. 


Lo scrittore Joseph Conrad 


■i Quando Raitre, ovvero 
la Terza rete televisiva, viveva 
i suol migliori anni catacom¬ 
bali poteva capitare la sera di 
veder intervistata nel salotto 
buono di casa per esempio 
Dacia Maraini che ci raccon¬ 
tava con voce suadente i suoi 
amori - letterari s'intende - 
di scrittrice e di donna. Impa¬ 
ravamo cosi la sua passione 
per Cuore di tenebre di Jose¬ 
ph Conrad, una specie di 
Vangelo per chiunque inten¬ 
da, penna alla mano, intra- 
prervdere il periglioso viaggio 
dentro di sé alla ricerca delia 
frontiera dell'anima. E sicco¬ 
me il mistero di sé è il creato¬ 
re minaccioso, la bocca di la¬ 
va che sempre terrorizza, per 
esorcizzarlo la fantasia e la 
creatività letteraria l'hanno 
trasposto spesso in scenari 
grandiosi, perigliosi e inson¬ 
dabili quanto la discesa agli 
Inferi nel proprio essere. L'A¬ 
frica - suo malgrado - ha 
prestato spesso la sua natura 
come decor grandioso a que¬ 
st’opera di automaieutica let¬ 
teraria, , ma se andiamo a 
controllare titoli e anni dì edi¬ 
zione dei pilastri di questo ti¬ 
po di letteratura scopriamo 


che son tutti vecchiotti. Cuo¬ 
re di tenebra è del 1902, L'A¬ 
frica fantasma di Michel Lci- 
ris del '34, mentre Viario in 
Congo e Rilomo dal Ciad di 
André Cide furono pubblica¬ 
ti solo negli anni 50. Questo 
per citare alcuni titoli, senza 
scomodare i Rimbaud o i Cé¬ 
line e in senso lato quanti 
hanno fatto del viaggio in 
Africa un paradigma della 
conoscenza di sé e della pro¬ 
pria cultura. 

Ma i Conrad, i Gide, i Rim¬ 
baud in Africa avevano real¬ 
mente viaggiato, spesso per 
lavoro. Conrad fu ingaggiato 
nel 1890 dalla Société Ano- 
nyme Belge pour le Commer¬ 
ce du Haut-Congo, Céline la¬ 
vorò nel 1916 in Camerun 
p>er la Compagnie Forestière 
Sangha-Oubangui, per non 
dire dei traffici da contrab¬ 
bandiere di Rimbaud nel 
Como d’Africa. E l’Africa, al¬ 
lora, era davvero un conti¬ 
nente ancora tutto da scopri¬ 
re, una frontiera fisica che 
ben poteva diventare il sim¬ 
bolo di una frontiera dell'ani¬ 
ma. 

Poi ii buio. Parlo soprattut¬ 
to della produzione letteraria 


italiana che suH’Africa rivisi¬ 
tata si è dovuta accontentare 
di poche note di viaMio, 
quelle giornalistiche di fora¬ 
via o quelle filmate a mù di 
appunti da Pier Paolo Pasoli¬ 
ni in Tanzania quando anco¬ 
ra intendeva realizzare un’O- 
restiade tutta personale. Fa 
piacere perciò veder ricom¬ 
parire un continente con tan¬ 
to passato «Iclterarìo» alle 
spalle come luogo dello spiri¬ 
to in un romanzo italiano e 
per di più scritto da una don¬ 
na. Africa,ohAfrìcadi France¬ 
sca Di Martino, edito da Mar¬ 
silio. Laddove ben presto si 
scopre che l'Africa è diventa¬ 
ta uriasirazione totale, l’uni¬ 
co spazio emotivo capace di 
racchiudere e esprimere lo 
sforzo, la paura, la catarsi 
dello scrivere. 

Perché Africa e Africa è il 
romanzo dello scrivere, del 
tentativo defatigante dello 
scrittore di materializzare in 
una trama e nelle parole la 
percezione di sé e del mon¬ 
do, sapendo che qualcuno la 
giudicherà (l’editore, il pub¬ 
blico) amandola o odiando¬ 
la, comunque filtrandola at¬ 
traverso la propria sen.sibilità 
e la propria ricerca di sé fino, 
magari, a stravolgerla. 


La storia del romanzo é 
semplice: una scrittrice. 
Olimpia Sereni, consegna 
appunto il suo libro all'edito¬ 
re, Stefano Donghi che inizia 
con lei una rìlettura critica 
del lavoro in un rapporto a 
dir poco difficile, ambiguo, 
che vorrebbe piegare Olim¬ 
pia alle obiezioni razionali 
dettate dal gusto corrente, o 
da quello che con una para¬ 
frasi si potrebbe chiamare il 
comune senso della crìtica 
letteraria. E l'obiezione prin¬ 
cipe di Donghi-I'editore, di 
Oonghi-I'intellettuale reo 
confesso è proprio relativa 
all'ambientazione del ro¬ 
manzo: l'Africa dove peraltro 
la scrittrice non ha mai mes¬ 
so piede. Perché l’Africa? 
Perché la Tanzania? Perché 
Dar es Salaam? La risposta di 
Olimpia é una vera e propria 
regola aurea della creatività: 
«...Forse la memoria aveva 
trattenuto il suono della pa¬ 
rola... Dar es Salaam... come 
rimangono nel nostro desi¬ 
derio i nomi di luoghi che, ci 
diciamo, prima o poi dovre¬ 
mo visitare: Samarcanda, pa¬ 
rola compiosta di guglie do¬ 
rate, di turchesi, di bronzi so¬ 
nori, di sete purpuree intes¬ 
sute di gemme... Capo Hom, 


attraversala dal vento secco 
come una frusta, violento, di 
qualità grigia e blu acciaio, 
parola veloce ma scricchio¬ 
lante come un vecchio ga¬ 
leone... Esse sono poste per 
l'etemllà a fare da sentinelle 
al sogno e forse mai raggiun¬ 
geremo quei luoghi nella 
realtà per non esserne delusi. 

L'Africa e il romanzo che 
Olìmpia vi ha ambientato di¬ 
ventano cosi l'emblema del¬ 
la libertà di scrivere e sentire 
in un confronto contìnuo 
con la realtà della vita e del 
sentire di Olimpia. Le passio¬ 
ni e le emozioni scritte a con¬ 
fronto con le passioni e le 
emozioni vere di chi le vive 
scrivendole. In altre parole 
Francesca Di Martino è riu¬ 
scita a compiere un'opera¬ 
zione alla Rashomon su se 
stessa scrittrice, testimone 
senza indulgenze di se stessa 
e dei suoi personaggi. Per 
questo Africa, oh Africa non è 
paragonabile a nessuna ope¬ 
ra letterana italiana tra le tan¬ 
te che affollano gli scaffali 
delle librerie. È tutto quello 
che un lettore dovrebbe sa¬ 
pere prima ancora di pren¬ 
dere in mano un libro e ac¬ 
cingersi a leggerlo. 
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Antartide: 

«Applichiamo 
subito 

le risoluzioni 
di Madrid» 

I rappresentanti dei 38 paesi (irmatan del trattato per l’An¬ 
tartide, tra i quali l’Italia, hanno concluso oggi due settima¬ 
ne di lavori a Bonn con una «dichiarazione di intenti* per 
una maggiore difesa dell’ ambiente nel continente australe. 
Gli stati firmatari intendono appUcare già’ da subito «nei li¬ 
miti del possibile*, secondo il documento approvato a Bonn, 
le misure previste dall’ accordo sull' ambiente raggiunto ai 
primi di ottobre a Madrid, senza aspettare le ratifiche dell’ 
accordo ambientale da patte dei singoli parlamenti nazio¬ 
nali. 


In pericolo E’ in perìcolo la fantasia del 

la fanfacia bambini? Il bombardamento 

j 1 i> d’immagini a cui sin dalla 

dei bOmblnir pio tenera etit sono sottopo- 

Unconveono **' 

un tunvegnu «biocca li potere creativo.? 

Per tentare di risolvere que- 
sto problema ecco un gran¬ 
de convegno nazionale sul tema «Le provocazioni della fan¬ 
tasia». Il convegno si svolgerà ad Orvieto il 25 e 26 ottobre a 
cura del centro studi «Gianni Rodati» e si propone di far sca¬ 
turire dall’analisi e dalla discussione di esperti una serie di 
materiali che possano aiutare genitori bambini e ragazzi a 
sviluppare l’immaginazione nel modo più corretto e produt¬ 
tivo. 


Fumo: Uno studio su 149 pazienti 

colpiti da emorragia cere- 
brale dimostrerebbe che il 
d rischio fumo, oltre a costituire fatto- 

d *AmAmnia> ■’b <11 rìschio per il cancro ed 

emorragiar malattie, lavorltebbe la 

possibilità di subire un’e- 
motragia cerebrale. Il rischio 
di un incidente cerebrovascolare sarebbe, per i fumatori, 
quattro volte superiore che per i non fumatori. L’indagine é 
stata fatta su persone colpite da emorragia subaracnoidea: 
le donne poi, due terzi del soggetto campione, ne sollrìteb- 
bero di più. La causa sarebbe l’effetto ipertenslvante acuto 
esercitato dal fumo, effetto che pud provocare la rottura di 
un aneurisma. 


Uno scienziato 'Negli stati uniti c’« molto 

ìaaIaca» «In llca Isterismo verso l’uso di so- 

ingiese* in UM stanze come il tabacco e 

aiteySiamenti ralcool. un atteggiamento 

ic^orirl tiArcA negativo che si sta diffon- 

iMCriUYClW dendo anche in Europa, a li- 

alcool e tabacco» vello Cee». È quanto sostiene 

il prof. David Warburten. di¬ 
rettore del gruppo di psicofarmacologia umana deH’unlver- 
sità inglese di Reading, e componente del gruppo <Arese« 
(Associati per la ricerca su sostanze che procurano piace¬ 
re): 27 scienziati (per il momento) che difendono la libertà 
di scelta dei consumatori di tabacco, alcool, thè, cioccolata 
e altre piacevolezze. Il gruppo si à riunito in questi giorni a 
Venezia e oggi Warburten ha chiarito ai giomalisti gli obietti¬ 
vi della ricerca. Partendo, perù, da una premessa: «l’uso del¬ 
le droghe annulla qualsiasi altra attività in chi le assume: 
perciò mi riesce molto difficile approvarne il consumo». Ta¬ 
bacco e alcool, invece (cosi come il callà, li thè e la ciocco¬ 
lata) possono late bene se assunti con moderazione. «Que¬ 
sti piccoli piaceri sono importanti perche ci permettono di 
vivere meglio: anche a livello medico é provato che contri¬ 
buiscono a liberarci dall’ansia e dallo stress». Il professore 
precisa: «è importante che la gente possa scegliere libera¬ 
mente questi piaceri, sempre che non si arrivi a ledere la li¬ 
bertà altrui». 


In libreria Una rivista di paleontologia 

llj ^am nero SSSSK'.IS;- 

della rivista profani. Questo si proporre 

PalAA^vAAarho <11 c»cre Puhooonache, se- 

rdicucrondoie mestrale in questi giorni in li¬ 

breria con il primo numero. 
Le sue pagine ospiteranno i 
risultati dei più recenti studi sugli avvenimenti che hanno se¬ 
gnato la vita dei nostro pianeta e l’evoluzione umana lino al¬ 
la line del Paleolitico, prima cioè dei grandi mutamenti In¬ 
tervenuti con l’introduzione deiragrfcoltura e dell’alleva¬ 
mento. Gli argomenti del primo numero spaziano dai fossili 
del Triassico. 220 milioni di anni fa. rinvenuti nelle Alpi e 
Prealpi Gamiche (Ira questi i più antichi rettili volanti, nume¬ 
rosi pesci e gli antenati degli attuali gamberi) alla storia dei 
cetacei del Mediterraneo negli ultimi 30 milioni di anni. Di¬ 
retta da Giorgio Teruzzi, paleontologo presso il Museo di 
Storia naturale di Milano, la rivista t pubblicata dalla Jttea 
Book e viene diffusa anche per abbonamento (il costo di un 
singolo numero ò di 18.000 lire, l'abbonamento a quattro 
numeri è di 58.000 lire). 


CRISTIANA RULCINSLU 


_Come si stabilisce rattendibilità dei testimoni 

oculari? n processo di ricostruzione di un ricordo subisce 
delle interferenze: i risultati di uno studio di psicologia 


La memoria imbro^ona 



Quanto è vera la verità? Cosa percepiamo realmen¬ 
te della realtà e come conserviamo nel nostro cer¬ 
vello la memoria di ciò che ci accade? Valentina 
D'Urso (che firma questo articolo) ha scritto un li¬ 
bro sull'argomento insieme a Fiorella Giuseberti, 
«Esperimenti di psicologia», edito da Zanichelli. In 
questo articolo la D'Urso esamina in particolare il 
problema della attendibilità dei «testimoni». 


VALRNTINA D'URSO 


RN Che cosa à rappresentato 
sui due lati di una moneta da 
cinquanta lire? È abbastanza 
probabile che non lo sappiate, 
cloà che non ricordiate qual¬ 
cosa che pure avete avuto sot¬ 
to gli occhi innumerevoli volte. 
Per spiegare questa sorta di di¬ 
strazione, potreste obiettare 
che si tratta di particolari insi¬ 
gnificanti, ai quali nessuno 
presta attenzione. E allora: ri¬ 
cordate se la prima persona 
che avete incontrato ieri 
uscendo di casa era un uomo 
o una donna? Anche questa 
pare sia una domanda difficile, 
ma non venite a dirmi che il 
sesso delle persone sia un par¬ 
ticolare insignificante. 

Già alla line del secolo scor¬ 
so lo psicologo americano Ja¬ 
mes Calteli aveva osservato co¬ 
me. salvo in particolari circo¬ 
stanze, le persone ricordino 
pochissimo e male quello che 
avviene sotto I loro occhi. Do¬ 
po Calteli, molti psicologi han¬ 
no continuato a studiare il pro¬ 
blema della testimonianza 
oculare. I risultati di una lunga 
serie di esperimenti - fra cui 
quelli, in Italia, di Cesare Mu¬ 
satti - hanno dimostrato senza 
ombra di dubbio che general¬ 
mente le persone sono assai 
imprecise e lacunose nel riferi¬ 
re fatti al quali hanno assistito 
personalmente e. quanto più 
passa il tempo, tanto più tra¬ 
scurano o deformano degli 
elementi anche della massima 
Importanza senza assoluta- 
mente rendersene conto. 

«L’ho visto con i miei occhi». 
«Lo so bene perche ero ll«. 
Quante volte frasi del genere 
hanno dato il senso di una ve¬ 
rità iiKonfutabile. E invece la 
nostra memoria visiva e assai 
imperfetta nella vita quotidia¬ 
na, e certo non migliora nei ca¬ 
si di testimonianza oculare in 
tribunale. Di solito, si e molto 
più scettici sulla buona lede e, 
una volta sicuri che una perso¬ 
na era davvero presente ad un 
evento ed escludendo che 
menta, la sua versione del fatto 
verrà considerata fedele. Una 
circostanza a cui si dà ^neral- 
mente poco peso è lì modo 
con cui si raccolgono le infor¬ 
mazioni. E invece, sulla base di 
numerosi esperimenti, sappia¬ 
mo che l’elemento che più de¬ 
termina una maggiore o mino¬ 
re esattezza dei resoconti e la 
domanda che viene fatta. 

Di questo problema si 6 oc¬ 
cupala di recente Elizabeth 
Loftus, che ha condotto una 
serie mollo approfondita di ri¬ 


cerche sulla affidabilità delle 
testimonianze oculari in uno 
dei suoi esperimenti i soggetti, 
cioè le persone che si sottopo¬ 
nevano spontaneamente al- 
l'indaglne, vedono in un filma¬ 
to uno scontro frontale fra due 
automobili. Subito dopo viene 
loro chiesto: «Qual era la velo¬ 
cità delle due macchine?*. Per 
un gmppo di soggetti la frase 
viene completala coàl... «quan¬ 
do si sono fracassate?», mentre 
per l’altro la frase finisce con 
«... quando si sono urtate?*. 
Questo particolare costituisce 
il fulcro dell’esperimento: tutti 
hanno visto lo stesso filmato, 
ma le risposte differiscono no¬ 
tevolmente fra i due gruppi. 
Quelli ai quali si è detto che le 
macchine «si sono fracassate» 
uedonolemacchine andare ad 
una velocità significativamente 
superiore di quelli ai quali si è 
invece detto che le macchine 
«si sono urtate». In un altro 
esperimento, che mostra lo 
stesso filmato dello scontro, le 
domande che ven«no fatte a 
due altri gruppi dì «testimoni 
oculari* sono invece: «Hai visto 
ff semaforo rotto?* oppure «hai 
visto un semaforo rotto?». An¬ 
che quici sono delle differenze 
interessanti: il primo gruppo ri¬ 
sponde quasi sempre di si, che 
ha visto II semaforo, mentre il 
secondo gruppo è molto più 
incerto e tendenzialmente du¬ 
bita della presenza di un se¬ 
maforo. 

Dopo una serie di esperi¬ 
menti di questo tipo, è chiaro 
che i «testimoni oculari*, quan¬ 
do vengono interrogati su ciò 
che hanno visto, tendono a ri¬ 
spondere in modo diverso a 
seconda di come vengono for¬ 
mulate le richieste. Essi vengo¬ 
no condotti liKonsapevolmen- 
te in una certa direzione da 
domande «inducenti» per cui 
modificano ciò che era sotto i 
loro occhi in funzione delle 
parole usate per interrogarli. 
Tendenze di questo genere so¬ 
no del tutto involontarie nel 
caso di chi risponde, mentre 
potrebbero essere intenzionali 
le domande latte in modo da 
indurre negli altri delle presup¬ 
posizioni o delle inferenze er¬ 
ronee. Anche il tempo che 
passa fra la visione diretta di 
un fatto e il successivo reso¬ 
conto influenza in modo assai 
rilevante la precisione della te¬ 
stimonianza. 

Tornando alla questione' 
della testimonianza oculare, 
dobbiamo prima di tutto do¬ 
mandarci: è proprio vero che 





le persone vedono la realtà al¬ 
lo stesso modo? Ancora prima 
del ricordo, c’è una lase di im¬ 
magazzinamento degli eventi, 
che segue molteplici regole 
definite dalla psicologia cogni¬ 
tiva, come, ad esempio, l’a¬ 
spettativa, la probabilità, o le 
tendenze sistematiche perso¬ 
nali. Di fatto, le teorie correnti 
sostengono che l’osservare è 
paragonabile ad un’attività di 
archiviazione in càtegorìe già 
esistenti, cioè ad una organiz¬ 
zazione attiva, anche se auto¬ 
matica e spesso inconsapevo¬ 
le, della realtà esterna in even¬ 
ti, la cui lorma è abbastanza 


prevedibile. Non è solo la per¬ 
cettibilità di un latto ad essere 
rilevante, è soprattutto il conte¬ 
sto e quello che una persona si 
aspetta di vedere che decide 
ciò che sarà effettivamente re¬ 
gistrato. Ad esempio, in un 
classico esperimento di psico¬ 
logia sociale condotto negli 
Stati Uniti, si mostrava un bre¬ 
ve filmalo che rappresentava 
una colluttazione fra un bian¬ 
co e un negro. Ijì violenza del¬ 
la rissa aumenta e ad un certo 
punto appare un coltello. Le 
persone a cui è stato mostralo 
il film, interrogati subito dopo, 
nella grande maggioranza so- 


Dlsegnodi 

Mitra 

Oivshall 


stengono decisamente che era 
il negro ad impugnare il coltel¬ 
lo. mentre ciò non era affatto 
ciò che si vedeva nel film. 

La memoria umana non è 
un fedele registratore dello no¬ 
stra vita né di ciò che ci sta at¬ 
torno. Nella migliore delle rie¬ 
vocazioni la più completa ed 
esauriente, i fatti verranno ri¬ 
cordati cosi come sono stati re¬ 
gistrati, cioè nella lorma in cui 
sono stati immagazzinati nel¬ 
l’archivio personale. Inoltre, 
come abbiamo visto, il tempo 
che passa e le Informazioni 
che si aggiungono in seguito 
interferiscono con ciò che è 


stato archiviato, portando 
spesso a gravi deformazioni. Il 
tempo - lo sappiamo tutti - 
cancella alcuni ricordi mentre 
ne preserva altri. Meno noto è 
il fatto - anch’esso risultato di 
molte riceiche spenmentali, 
iniziate dallo psicologo inglese 
Bartlett - che col passare del 
tempo i ricordi mantenuti in 
memoria si solidificano in una 
forma che è ben fontana daf- 
l’evento originale, sia esso un 
episodio reale o una narrazio¬ 
ne. 

Per studiare questo fenome¬ 
no, la stessa Loftus ha voluto 
misurare gli effetti di una pre- 
supF>osizlone indotta speri¬ 
mentalmente interrogando i 
suoi soggetti dopo una setti¬ 
mana dalla presentazione del 
materiale da ricordare. Anche 
in questa ricerca si trattava di 
un filmato dove si vedeva una 
dimosUazionc politica, in cui 
otto dimostranti danneggiava¬ 
no mobili e suppellettili di una 
classe. Dopo aver visto il filma¬ 
to 40 studenti universitari, divi¬ 
si in due gmppi, dovevano ri¬ 
spondere ad alcune domande: 
Ira cui una cruciale. Al primo 
gruppo venne chiesto: «Era un 
maschio il.cgpo dei quattro di¬ 
mostranti éhò sono entrati nel¬ 
la classe?», menue al secondo 
gmppo si chiedeva: «Era un 
maschio il capo dei dodici di- 
mosUanti che sono entrati nel¬ 
la classe?». Queste domande, 
centrate sul sesso di uno dei 
dimostranti, contengono 
un’affermazione falsa elatora- 
ta però come una presupposi¬ 
zione, perché apparentemen¬ 
te il fulcro della frase è centra¬ 
to altrove. Tornati dopo una 
settimana. 1 due gmppi dovet¬ 
tero rispondere alla domanda: 
«Quanti dimostranti hai visto 
entrare nella classe?». Le diffe¬ 
renze fra le risposte date dai 
due gruppi è vistosae - ciò che 
veramente conta - statistica¬ 
mente significaliva. cioè non 
dovuta al caso. 1 soggetti del 
primo gruppo (quelli ai quali 
si era detto «quattro dimostran¬ 
ti») rispondono «circa sei per¬ 
sone»: mentre i soggetti del se¬ 
condo gruppo («dodici dimo¬ 
stranti») dicono «circa nove 
persone». È stato interessante 
notare che pochissimi soggetti 
hanno dato la risposta esatta 
(otto persone), ma quasi tutti 
avevano deformato il loro ri¬ 
cordo nella direzione della 
presupposizione falsa. 

Gli esperimenti che abbia¬ 
mo citato utilizzano come ma¬ 
teriale dei Filmati. Non è un ca¬ 
so quello di privilegiare una 
torma piuttosto che un’altra 
per presentare degli eventi, 
quanto è piuttosto di un’esi¬ 
genza metodologica. Infatti sa¬ 
rebbe impossibile fare assiste¬ 
re un grande numero di perso¬ 
ne allo stesso evento nella vita 
reale, nelle stesse identiche 
condizioni. Si ricorre quindi a 
delle presentazioni controlla¬ 
te, almeno per quanto riguar¬ 
da sia ciò che viene mostrato 
sia il comportamento verbale e 


non verbale dello spenmenta- 
tore. 

Questo però non ci libera 
dalla preoccupazione che lo 
stato mentale dei soggetti che 
partecipano airesperimento 
possa essere anche notevol¬ 
mente diverso. È certamente 
diverso il grado di emotività di 
ogni scena e quindi il coinvol¬ 
gimento emotivo che essa può 
suscitare nei singoli soggetti. Si 
ricorderanno meglio le scene 
o gli eventi a forte contenuto 
emotivo? Si ricorderanno me¬ 
glio le situazioni piacevoli o 
quelle che ci hanno turbato 
più profondamente? Vi è una 
relazione stabile fra lo stato 
emotivo dei soggetti e la tonali¬ 
tà affettiva deila scena, quan¬ 
do si tratta poi di rievocarla? Su 
queste interessanti questioni 
sono state avanzale molte teo¬ 
rie che hanno prodotto una 
mole notevole di ricerche spe¬ 
rimentali. ma siamo ancora 
lontani dall’avere delle rispo¬ 
ste deFinitive. Da una parte in¬ 
fatti è ben nota resistenza di 
amnesie traumatiche, cioè una 
completa perdita della memo¬ 
ria di eventi che avevano pro¬ 
vocato una forte emozione a 
tonalità negativa. Sembra che 
in questi casi l’emozione can¬ 
celli completamente, e a volte 
durevolmente, il ricordo di epi¬ 
sodi pure assai rilevanti per chi 
si è trovato a viverli. Gli eventi 
che più spesso vengono espul¬ 
si dalla memoria, e quindi dal¬ 
la coscienza, sono gli stupri, gli 
incidenti sul lavoro e automo¬ 
bilistici, il coinvolgimento in si¬ 
tuazioni di violenza collettiva. 
Tutti casi quesu di rilevanza 
giudiziaria, nei quali l’amnesia 
del protagonisti viene spesso 
male interpretata, quando non 
è addirittura considerata una 
finzione. Un’altra esperienza, 
per fortuna più comune, ri¬ 
guarda la tendenza a ricordare 
di più e meglio gli aspetti posi¬ 
tivi del nostro vissuto. Questo 
fenomeno, chiamato ottimi¬ 
smo mnestico, è però ugual¬ 
mente responsabile di omis¬ 
sioni e deformazioni della real¬ 
tà passata. 

Allo stato attuale delle ricer¬ 
che, è evidente che lo studio 
della memoria e della testimo¬ 
nianza non può essere facil¬ 
mente isolato dalle reazioni 
emotive di coloro che parteci¬ 
pano agli esperimenti. E que¬ 
sto non vale solo prer la memo¬ 
ria: sembra che nessuno dei 
processi cognitivi di ordine 
complesso si possa trattare 
sperimentalmente né spiegare 
in modo teoricamente ade¬ 
guato se si escludono le varia¬ 
bili di tipo affettivo. Quindi la 
ricerca di un esperimento 
ideale che esamini solo una 
questione per volta, quella pu¬ 
lizia delle variabili in gioco che 
rende più facile la raccolta dei 
dati di altre scienze, nel caso 
della psicologia si scontra con 
la complessità degli esseri 
umani, materiale necessario 
perché un esperimento abbia 
luogo. 


Tecnica sperimentata in Usa 

I pomodori sempreverdi? 
Si ottengono bloccando 
il gene della maturazione 


I primi risultati delle mappe tridimensionali del cielo, il progetto dell’Eso per scrutare l'universo alla profondità di due miliardi 
di anni luce. L’obiettivo è scoprire se esiste un ordine nella distribuzione galattica a grandi scale 

Sorpresa, le galassie sono immensi coni comunicanti 


M Alcuni riceteatori calilor- 
niani, specializzati nella cosi- 
delta «in^nerìa genetica», so¬ 
no riuscTtì a creare un pomo¬ 
doro che non marcisce, alme¬ 
no non subito. Il nuovo pomo¬ 
doro - hanno assicurato gli 
scienziati - può restare inalte¬ 
rato per due o tre mesi senza 
ricorrere a parlicolarì condi¬ 
zioni ambientali. Basta lasciar¬ 
lo indisturbato. Non solo, ma 
la stessa tecnica potrà in futuro 
essere applicala ad altri pro¬ 
dotti agricoli: alle lattughe, alle 
carote, alle banane, alle aran¬ 
ce e persino ai fiori. Si tratta di 
un risultato scientifico che, se 
applicato su larga scala, non 
solo diminuirà notevolmente 
l’uso del Irigorìlero, ma risolve¬ 
rà molti problemi a chi per 
esempio non ha tempo per la¬ 
re la spesa. Basterà fare picco¬ 
le scorte una volta tanto. 

Il pomodoro che non marci¬ 
sce - ma sarebbe meglio dire 
che non matura subito - o. stato 
realizzato da un gruppo di 
scienziati, cape^iati da Atha- 
nasios Theologis dei «Plant ge¬ 
ne exprcssion center» di Alba- 
ny, in California. Il centro è il ri¬ 
sultato di una ioint venture tra 
il dipartimento dcH’agricoltura 
degli Stati Uniti e l'università 


della California di Berkeley. Se¬ 
condo lo studio, i cui risultati 
sono pubblicati dalla rivista 
Sefenoe, i ricercatori california¬ 
ni hanno inserito nella pianta 
del pomodcro una sostanza 
che blocca ìe funzioni del ge¬ 
ne che mette in molo la matu¬ 
razione. Un pomodoro matura 
normalmente dopo una ses¬ 
santina di giorni dal momento 
in cui la pianta è fiorita. Col 
nuovo metodo, gli scienziati 
sono riusciti a mantenere un 
pomodoro verde per 150 gior- 
ni cioè anche dopo che la stes¬ 
sa pianta era morta. Il metodo 
può essere ovviamente appli¬ 
cato al pomodoro «non matu¬ 
ro» raccolto per essere succes¬ 
sivamente avviato al mercato. 
La mancanza di gusto - ha 
spiegato Theologis - va ricer¬ 
cata nelle caratteristiche della 
pianta e non ha nulla a che ve¬ 
dere con la tecnica per ritar¬ 
darne la maturazione. Ma co¬ 
me si la a far maiurare un po¬ 
modoro col «gene» bloccalo? 
Semplicissimo, basta accostar¬ 
lo ad un altro prodotto a^o- 
lo che non abbia il gene oloc- 
cato c che produce un gas 
(l’etilene), responsabile ap¬ 
punto del processo di matura¬ 
zione. 


A settembre ha preso il via a La Siila, sulle Ande cile¬ 
ne, un progetto dell’Eso, l'osservatorio australe eu¬ 
ropeo, che scruterà l'universo alla profondità record 
di quasi due miliardi di anni luce. L'obiettivo è quel¬ 
lo di scoprire se esistano proprietà particolari nel 
modo in cui si distribuiscono le galassie a grandi 
scale. I primi risultati delle mappe a tre dimensioni 
dell'universo. 


BRUNO CAVAONOLA 


■I MILANO. Un «vuoto» nella 
costellazione di Bootes del 
diametro di 200 milioni di anni 
luce circondalo da pareti di 
galassie: Ira Pegaso e Perseo 
un «filamento» di galassie e 
ammassi di galassie lungo più 
di 300 mlliom di anni luce: nel¬ 
la regione della Chioma di Be¬ 
renice. il «grande muro», mi¬ 
gliaia e miniala di galassie di¬ 
stese a forniate una membra¬ 
na rugosa con un’estensione 
di almeno 500 milioni di anni 
luce. Questi «vuoti», «filamenti» 
e «pareti» non sono che alcuni 
di quei mattoni che vanno a 
comporre la struttura dell’uni¬ 
verso su grande scala c che so¬ 
no oggetto di studio di un set¬ 
tore ancora giovane della co¬ 


smologia: quello della carto¬ 
grafia a tre dimensioni dell’u- 
nlvetso. 

Negli ultimi anni sono state 
completate le prime grandi 
mappe tridimensionali. Riccar¬ 
do Giovanelli e Martha Ha^es 
della Cornell University di Uha- 
ca (New York). utilizzando il 
telescopio di Arecibo a Porto 
Rico, hanno e.sploralo una re- 
gtone particolare, quella domi¬ 
nata dal «filamento» del sup<^ 
rammasso di Perseo-Pcsci, 
scavando nel cielo un «cono» 
deH’amplezza di 90 x 45 e del¬ 
la profondità di circa 100 Me¬ 
gaparsec (Mpc), equivalenti a 
326 milioni di anni luce ( 1 par- 
.scc corrisponde a circa 3,26 
anni luce). Da parte loro gli 


astronomi del Center for Astro- 
physics di Harvard hanno di 
recente completato la misura 
delle distanze delle galassie 
nella regione dell’ammasso 
della Chioma di Berenice. 
Questa è stata «saggiata* con 
quattro «fette di torta» adiacen¬ 
ti, ciascuna di 106 di apertura, 
6 di spessore e con una pro¬ 
fondità ancora di circa 100 Me- 
gapaisec. 

Le due mappe hanno dato 
risultati analc^ni, conferman¬ 
doci un’immagine altamente 
disomogenea delia distribu¬ 
zione delle galassie nello spa¬ 
zio: i confini dei vuoti, di quelle 
regioni cioè sostanzialmente 
prive di galassie, sono molto 
marcati e quasi tutte le galassie 
sembrano giacere lungo strut¬ 
ture sottili e filamentose tra lo¬ 
ro collegate. In particolare il 
superammassodi Perseo-Pesci 
si è rivelato anche a tre dimen¬ 
sioni una struttura filamentare, 
un «tubo di galassie». L'imma¬ 
gine che deriva da queste 
mappe è quella di una topolo¬ 
gia della distribuzione della 
materia a grande scala che 
può essere definita a spugna, 
in cui i «vuoti* e i «pieni» sono 
intercomunicanti e mai isolati. 
Ancora più recenti indagini tri¬ 


dimensionali del cielo, sag¬ 
giando con coni «a punta di 
matita» dal diametro motto 
piccolo ma estremamente pro¬ 
fondi (nell’oidine dei I.OOO 
Mpc), hanno messo in luce 
una apparente regolarità nella 
distribuzione deìle galassie 
(con strutture periodiche che 
si presentano ogni 128 Mpc). 
tale da suggerirne una dis^si- 
zione cellulare. 

Sla le fette di torta più larghe 
che i coni più profondi ci sve¬ 
lano l’esistenza su grandi .scale 
di strutture coerenti e dotate di 
un numero limitato di forme 
caratteristiche: superammassi 
di galassie distesi in filamenti, 
e vuoti con una densità tipica 
di materia uguale o Inferiore al 
20% di quella media e con dia¬ 
metri sino a 50 Mpc. Compito 
dei cosmolc^i è ora di capire 
modalità di formazione ed 
evoluzione nel tempo di que¬ 
ste grandissime strutture. Su¬ 
perammassi e vuoti sono strut¬ 
ture casuali e indipendenti tra 
di loro o rispettano uno sche¬ 
ma più generale, quasi fossero 
la trama di un unico arazzo co¬ 
smico? Esiste e a che livello 
una omogeneità dell’universo? 

•il meccanismo semplice 


che ha prodotto e produce tut¬ 
tora nuove strutture - spiega 
Luigi Guzzo, che fa parte del 
gruppo di ricercatori dell’Os- 
servatorìo di Brera-Merale che 
si occupa della struttura dell’u¬ 
niverso su grande scala - è la 
forza di gravità che durante l’e¬ 
spansione dell’universo, par¬ 
tendo da piccole perturbazioni 
primordiali, ha cominciato a 
trattenere, e quindi a separare 
dalla stessa espansione, strut¬ 
ture sempre più grandi. All’e¬ 
poca attuale, gli effetti della 
gravità sono però in^rtanti 
su volumi inferiori ai 10 Mpc di 
raggio. Si è visto che una pro- 
pnetà di come la galassie si 
ammassano le une con le altre 
è l’invarianza di scala: ossia 
entro un certo intervallo di di¬ 
stanze le galassie tendono a 
raggrupparsi secondo una cer¬ 
ta ìegge che rimane sempre la 
stessa anche al variare della 
scala a cui si studiano 1 succes¬ 
sivi raggruppamenti». 

Si tratta di un procedimento 
di crescita e organizzazione 
molto comune in natura: un 
modo semplice di produrre 
strutture complesse utilizzan¬ 
do un contenuto di informa¬ 
zione molto povero e applli- 
cando un’unica regola a scale 


diverse. Negli olmi ad esempio 
questo tipo di struttura detta 
«frattale» è evidente: la legge 
fondamentale di crescila è la 
biforcazione, una legge che, 
negli esemplari più grandi, si 
ripete su scale sempre più pic¬ 
cole sino a sette volte. 

«Esistono dunque - aggiunge 
Luigi Guzzo - ed entro un certo 
intervallo di dimensioni, pro¬ 
pietà frattali nella distribuzione 
delle galassie a grandi scale. 
Da una recente analisi statisti¬ 
ca della mappa di Giovanelli e 
Haynes, i cui risultati saranno 
pubblicali a novembre sull’A- 
strophysical Journal, si è visto 
che esiste «invarianza» sino a 
scale dell’ordine di 30-40 Mpc 
(per sfere cioè del diametro di 
60-80 Mpc). Su volumi cosi 
grandi la distnbuzione degli 
oggetti non è stata ancora for¬ 
temente modificata dalla gra¬ 
vità, per cui l’invarianza di sca¬ 
la che si osserva riflette le con¬ 
dizioni iniziali dell'universo, le 
fluttuazioni di densità della 
materia primordiale che han¬ 
no fatto da semi ai processo di 
ammassamento. Questo nsul- 
tato delle nostre ricerche rap¬ 
presenta una possibile eviden¬ 
za diretta che queste fluttua¬ 


zioni siano state prodotte con 
un meccanismo che pxrssede- 
va un’invarianza di scala. C'è 
quindi l'imni^ine suggestiva 
delle grandissime strutture del¬ 
l’universo costruite su indica¬ 
zioni molto semplici e naturali, 
come la chioma di un olmo». 

Il prosimo posso in questa li¬ 
nea di ricerca e di verificare se 
queste proprietà si mantengo¬ 
no passando a campioni più 
grandi di universo. A settem¬ 
bre è partito un progetto del- 
l'ESO (Europiean Southern 
Observatory). rosservatorio 
europeo collocalo a La Siila 
sulle Ande cilene, a cui parte¬ 
cipano a.stronomi italiani e 
francesi. Sono previste 25 notti 
di osservazione in tre anni con 
il telescopio di 3 metri e 60 che 
potrà scrutare, si stima, attorno 
alle 8-10.000 galassie. «L’obiet¬ 
tivo del progetto - spiega Luigi 
Guzzo - è di fare una fetta moì- 
to sottile ma profonda con 
apertura di circa 30 . spessore 
di 1 -2 e profondità di 600 Mpc. 
E' un assaggio dì universo che 
ci permetterà di avere un’idea 
di come questo è strutturato su 
campioni significativamente 
grandi: un tentativo di salire 
ancora per qualche ramo del 
grande olmo» 
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Tre giorni 
a Venezia 
per ricordare 
Orson Welles 

IB VF>lKZl^ Dalla prima 
proiezione di CtUzeti Kwìv, da 
noi più nolo come Quarto po¬ 
tere, sono passali la bellezza di 
cinquanfanni. Eppure quel ca¬ 
polavoro di Orson Welles resta 


un film, oltre che liello, di 
un'altualità sconcert.inle Per 
ricordare la figura e l’opera del 
grande regista americano, da 
lunedi a mercoledì, presso la 
Pondazione Cim all’isola di 
San Giorgio a Venezia, si terrù 
un convegno internazionale di 
studi l.'appuntamento, orga¬ 
nizzato neir.imbilo delle attivi- 
U'i permanenti della Biennale, 
vedrù riuniti studiosi e critici di 
lutto il mondo. Il convegno ò 
stato curalo da Guido Pink e 
verrà inauguralo da Jonathan 
Rosenbaum. 



Arriva tra qualche giorno nelle sale il nuovo film di Salvatore Samperi 
seguito del fortunato titolo che diede il successo a Laura Antonelli 
Di nuovo una storia siciliana a metà strada tra erotismo e commedia 
Il regista: «La vicenda è la stessa ma è cambiato il mio punto di vista» 


Malizia ventanni dopo 


Per Raftaella 
Carré 
le grane 
non sono linlle 
DI «Fantastico» 
SI lamentano 
anche 
gli sponsor 



Non è un profumo ma il titolo del nuovo film di Sal¬ 
vatore Samperi: Malizia 2mila. Comincia vent’anni 
dopo la conclusione di quel Malizia che diede po¬ 
polarità e successo a Laura Antonelli e inaugurò un 
fortunato «filone». Ancora Catania, ancora un adole¬ 
scente che s’innamora di una signora, ma storia e 
personaggi sono cambiati. L’attrice non si spoglia e 
l’erotismo è ormai soltanto un accessorio... 


CARIO FORMISANO 


M ROMA. C’era una volta 
Malizia. Era il 1973 e Laura 
Antonelli spopolava sui roto¬ 
calchi con foto più o meno 
svestite. Salvatore Samperi, il 
regista, correggeva il tiro di 
ex ragazzaccio del cinema 
italiano (chi si ricorda di 
Grazie zia e Cuore di marn- 
md?) e firmava un grande 
successo di pubblico neppu¬ 
re disprezzato dalla cntica. 
La sua era una commedia 
erotica, pescava nell'auto¬ 
biografia e tra i romanzi di 
Vitaliano Brancati. Sono pas¬ 
sati diciolto anni... «Il film è 
andato in onda lunedi scorso 
In televisione - racconta .sor¬ 
nione .Samperi - L'hanno vi¬ 
sto in 5 milioni e 200 mila. 
Cerano dieci minuti di tagli... 
Ma,non è il caso di parlarne». 
Vietato ai minori di diciotto 
anni, alla sua prima uscita, il 
taglio della scena clou (uno 
spo^larello tutto luci ed om¬ 
bre. l'amplesso tra Angcla- 
/Laura Antonelli e l'adole¬ 
scente Nino/Alessandro Mo- 
mo) era «necessario», ha 
consentito II pas.saMlo del 
film in televrisione. Poco im¬ 
porta quanto ceiste potessero 
apparire og^ quelle scene a 
confronto con i pa.ssi da gi¬ 
gante percorsi dal comune 
senso del pudore. Censura c 
tagli, si sa, non si •riabilita¬ 
no». 

•Con Malizia 2mila non 
corriamo questo rischio - ag¬ 
giunge il regista - Non d una 
commedia erotica, ò più 
semplicemente una comme¬ 
dia. L’erotismo <■ meno im¬ 
portante, non È un caso se la 
scena più esplicita ne ripro¬ 
ponga una del vecchio Mali¬ 
zia, girata proprio corno ven¬ 
t’anni fa e con i due protago¬ 
nisti, la Antonelli e Turi Ferro, 
invecchiati di quasi vent’an¬ 
ni», A pochi giorni dunque 
dall'uscita nelle sale di Mali¬ 
zia 2mila («il titolo * dice il 
produttore Silvio Clementelli 
- l’ho scelto io. È un modo 
per lasciare intendere che 


non si tratta di un seguito del 
primo») i fan di Samperi e 
(soprattutto) della Antonelli 
rischiano di rimanere delusi. 
L'attrice, latta eccezione per 
un seno mostrato di sluggita 
c un po’ di sfoggio di bian¬ 
cheria intima, non si spoglie¬ 
rà. Gli squali che l’aspettava¬ 
no al varco, dopo la nota di¬ 
savventura giudiziaria che 
l’ha data in pasto a cronache 
di ogni tipo, non avranno 
nuovo materiale di scandalo. 

Ma allora che cos’ù Mali¬ 
zia 2mila e perché tornare di¬ 
ciotto anni dopo su una vec¬ 
chia storia? Samperi parla 
piano e non riesce a nascon¬ 
dere l’omozione non scalfita 
da quasi trent’anni di carrie-, 
ra. «Innanzitutto non é un se¬ 
guito del primo film. E non 
mi avrebbe mai sfiorato l’i¬ 
dea di girarlo se Clementelli 
non ci avesse praticamente 
costretti. Ora che è (inito pe¬ 
rò .sono soddisfatto. Ho rac¬ 
contalo la stessa storia di Ma¬ 
lizia ma in maniera comple¬ 
tamente diversa. Mi auguro 
che ne sia venuto fuori un al¬ 
tro film». Anche adesso ci so¬ 
no quattro personaggi. Ac¬ 
canto a Ignazio Labrocca 
(Turi Ferro) e Angela (Lau¬ 
ra Antonelli), ormai maturi e 
agiati.s.simi coniugi, com¬ 
paiono un archeologo qua¬ 
rantenne (Roberto Alpi) e i 
figlio tredicenne (Luca Cec- 
carini) ospiti nella villa cala- 
nesc della coppia per recu- 
crare un’antica tomba prò- 
abilmente soFxrlta là sotto. 
Inutile aggiungere che sarà il 
ragazzino ad innescare la gi¬ 
randola dei desideri. Angela- 
/Laura si considera ormai 
•un’antichità, dimostro dieci 
anni di più di quanti non ne 
abbia» ma tutto può ricomin¬ 
ciare. Attenzione però non 
necessariamanete alla stessa 
maniera del primo Malizia. 
«Più che la storia - precisa 
subito Samperi - quello che 
cambia é II punto di vista clel- 
l'autore. Quando ho fatto 



Malizia mi .sono servito di 
molli ricordi personali, m’im¬ 
medesimavo in un certo sen¬ 
so con l’adolescente Nino. 
Cerano i ceffoni ricevuti da 
ragazzino, la scuola, quello 
stare in bagno sempre più 
del dovuto, Adesso è stato 
molto diverso. La vicenda 
erotico-scntimentale mi ap¬ 
partiene meno. Mi intercs.sa 
di più quello che dice Turi 


Ferro, questa sua .saggezza, il 
suo "essere un po’ diventato 
filosofo", il non prendersi 
mai troppo sul serio, la con¬ 
vinzione che la vita è anche 
un gioco e che questo gioco 
è in qualche modo necessa¬ 
rio. Ci .sono alcune immagini, 
alcune parole di Turi Ferro 
che mi emozionano mollo». 
C’é anche un finale che qual¬ 
cuno giudica aperto.. «SI ma 


tranquillizzatevi. Dietro l’an¬ 
golo non c’è nessun Malizia 
3-, 

Sorride Silvio Clementelli 
che suH’uscila del film (di¬ 
stribuzione a tappeto in tutta 
Italia a partire dalla prossima 
settimana) punta parecchio. 
«Questo film ha avuto molte 
disavventure (compre:» l’ar¬ 
resto della Antonelli per de¬ 
tenzione di stupefacenti, ca¬ 


pitato durante la lavorazione 
ndr), è costato troppo, ci ha 
fatto passare molte notti in 
bianco, ma adesso siamo 
tranquilli». Clementelli era 
stato anche il produttore del 
primo Malizia e gran parte 
dei quadri tecnici é lo stesso 
che partecipxà a quel film. 
Manca Vittorio Storaro. diret¬ 
tore della fotografia, al suo 
posto un giovane operatore. 


Paolo Camera, lo stesso di 
Verso sera di Francesca Ar¬ 
chibugi. Le scene e i costumi 
sono, come allora, di Ezio Al¬ 
tieri, le musiche, a metà stra¬ 
da tra sonorità siciliane e 
canzonetta romantica, di 
nuovo di Fred Bongusto. Ma 
la sorpresa maggiore verrà, 
siamo certi, dalle performan¬ 
ce dei due «vecchi». Turi Fer¬ 
ro e Laura Amtonellì. 


Gli sponsor insoddisfatti dello show 

Tutte le rughe 
di «Fantastico» 


SILVIA QARAMBOIS 


■I ROMA. Questa sera tocca a 
Roberto Benigni. Dopo l’»ex- 
ploil» di Piero Chiambretti la 
settimana scorsa, stasera tocca 
a lui dare una mano per far ri¬ 
salire le sorti di un Fantastico in 
difficoltà. Ma non perderà l’oc¬ 
casione per farsi anche un po' 
di pubblicità, con il suo film 
Johnny Stecchino in uscita in 
'questi giorni. Anche lui! E pen¬ 
sare che è stala proprio la pub¬ 
blicità ad affli^erc maggior¬ 
mente lo spettacolo nella pri¬ 
ma puntata. Il pubblico non è 
rimasto soddisfatto e ha cam¬ 
biato canale. Ma neanche lo 
yxsnsor è contento. Questo 
Fantastico costa caro e non 
•rende» come previsto in termi¬ 
ni dì ascolto. . 

«Ci aspettavamo un calo n- 
spctto all'edizione ,di, Pippo, 
feudo, ma pensavamo di ave¬ 
re un pubblico intorno ai dieci 
milioni», spiegano alla Essevi. 
l'agenzia di Paolo Girone inca¬ 
ricata di curare i rapporti tra le 
aziende produttnn di «Findus» 
e «Cotonelle» (che hanno pa¬ 
galo 3 miliardi e mezzo ciascu¬ 
na la loro partecipazione alle 
M puniate del sabato sera) e 
la Ftai. Invece, la colonnina Au- 
ditel è 5ce.sa irrimediabilmen¬ 
te. Per la S^it (l’azienda pro¬ 
prietaria dei marchi Findus, El¬ 
dorado, Algida, Aia. Genepre- 
sca) l'ascolto nella scorsa 
puntata è arrivalo a quota 7mi- 
iioni c mezzo (SOOmila in più 
al momento in cui vengono di- 
stnbuiti i soldi del gioco) : per 
la Scott (proprietaria di Coto¬ 
nelle e Scoltex), a 6 milioni e 
mezzo (con punica 7milioni e 
'lOOmila al momento dei pre¬ 
mi). Poco, troppo poco. E la 
terza puntata 6 di nuovo a ri¬ 
schio (l’esperienza dell’anno 
passato insegna). Perciò, si 
corre ai rìpan. 

Michelangelo Cimò, respon¬ 
sabile delle sponsorizzazioni e 
della promozione dei «prodotti 
nel ghiaccio» della l^it. parla 
chiaro; «Inutile fasciarsi la te¬ 
sta, non ci tiriamo indietro, 
non possiamo deludere 1 clien¬ 
ti che seguono la nostra inizia¬ 
tiva. Per ora quest’ascolto può 
ancora essere considerato ab¬ 


bastanza .soddisfacente; se 
scende, troveremo le contro¬ 
misure valide. Ci sono i modi 
per trovare scstemazioni sul 
piano tecnico, anche con la 
Sacis. Insomma, ci si può met- 
lere d'accordo*. Un modo 
neppur molto velalo per la¬ 
sciare intendere che quel con- 
U-atto miliardario per un Fanta- 
s7/co-traditore si può in qual¬ 
che misura ridisculcre. Magan 
ottenendo in cambio altri spa¬ 
zi pubblicitari. 0 una maggiore 
esposizione del marchio all’in- 
temo del programma , 

Per la «Cotonelle», un pro¬ 
dotto che la Scott lancia sul 
mercato puntando su un target 
esigente (stiamo parlando di 
caria, fazzolcttini «compact», 
carta igleiùca. fln'ora solo 
Chiambretti, il Pierino tembile, 
lo ha spiegalo in tv). si sta ad¬ 
dirittura «ristrutturando» il Tea¬ 
tro delle Vittorie. Mentre la Fin- 
dus, infatti, aveva puntato su 
un balletto ambientato in una 
scenografia tutta di ghiaccio e 
sulle canzoni famose di passati 
sabati sera, la Scott aveva scel¬ 
to p>er il suo prodotto soprattut¬ 
to il gioco proposto da una se¬ 
rie di belle ragazze. E il pubbli¬ 
co se n’O andato. 

Stasera ritroveremo le ragaz¬ 
ze - come spiega la «adverti¬ 
sing producer» della Essevi, 
Raffaella Turri, ovvero la cura¬ 
trice degli spazi degli sponsor 
in tv - cambiate dabilo; non 
più il look alla Brigitte BardoI 
anni Sc.ssanla. ma vestite di 
voile e Strass, per rendere 
omaggio alle parola d'ordine 
che Identifica il prodotto, «ar¬ 
monia». Soprattutto, si stanno 
preparando nuove scenografie 
per dare maggiore fisionomia 
allo spazio pubblicitano. Chi 
paga’ «Lo sponsor. In extra». 

Dunque, tutti scontenti. E in 
attesa. Stasera insieme a Beni¬ 
gni c a Gianfranco D’Angelo 
(anche con lui il pubblico, la 
scorsa settimana, 0 nsalito) ci 
sarà un terzo comico. France¬ 
sco salvi (in giuria, con Carla 
Fracci e il mago Silv.in). E .in- 
che Raffaella Carré e Johnnv 
Dorclli avranno degli spazi lulti 
per loro 



Me Hammer presenta a Los Angeles il suo nuovo album e sfida Michael Jackson in un duello air«ultima copia» 



Me Hammer. un fenomeno da 50 milioni di dischi 


Un «tnarteflo» da dnqucinta milioni di dischi 


La scena si svolge in un ristorante di Los Angeles. 
Protagonista lui, in gessato nero, occhiali scuri, brac¬ 
ciali di oro e diamanti e schiera di gorilla attorno. Lui 
è Me «martello» Hammer, o meglio, Hammer, visto 
che il termine «Me», sigla di ogni rappista che si ri¬ 
spetti, è troppo inflazionato. L’occasione serve per 
presentare il nuovo album Too legil lo quii e l’obietti¬ 
vo è ambizioso: venderne 50 milioni di copie. 

DALLA NOSTFiA INVIATA 

ALBA80LAR0 


■1 U)S ANGELES. Non si fa 
più chiamare Me Hammer ma 
solo Hammer, perché Me ap¬ 
partiene alla terminologia 
rap; vuol dire maestro di ceri¬ 
monia, ed é un titolo, dice 
Hammer, «che ormai hanno 
lutti i rapper, da Eazy E. a 
Chuck D.. Se camminiamo in¬ 
sieme per strada e qualcuno 
chiama Me, ci giriamo tutti e 
Ire» Battute a parte l'intenzio¬ 
ne 0 di prendere in qualche 
modo le distanze dal rap, per 
poter dire che Hammer è un 
artista al di là di tutte le eti¬ 
chette od anche delle divisioni 
tra fasce di pubblico' un pro¬ 


dotto «cro.vsover», da alla cla.s- 
sifica, come del resto voleva 
c.s.sere sin dalla prima ora. Il 
rap comunque è .stalo un otti¬ 
mo trampolino di lancio per 
la .sua brillante camera; venti 
milioni di copie vendute con 
l'album Please Hammer don'! 
hurt 'em, singoli che hanno so- 
•slato per settimane al primo 
posto in cla.ssifica, premi a 
non finire per questo ragazzo 
di colore appena trentenne di 
Oakland, nato nel ghetto, sen¬ 
za troppe prospettive, che og¬ 
gi gira in Limousine lunghe 
come un treno, col marcino 
•Hammer lime», c guida un 


piccolo impero nel quale ha 
impiegalo oltre cento (ra i suoi 
amici e parenti, chi a fare il 
ballerino, chi la guardia del 
corpo; un vero e proprio clan 
di gente che lui, con una pun¬ 
ta di orgoglio, la capire di ave¬ 
re tiralo fuori dalla strada. C’è 
una fetta della torta per tulli. 

E Hammer è il sogno di 
ogni discografico: purché l’In¬ 
cantesimo non SI rompa. Per 
ora la favola sembra conti¬ 
nuare, e con molte novità. 
Qualche giorno (a nella Città 
degli Angeli è arrivalo un nu¬ 
trito gruppo di giornalisti e 
«media peoplc» di tutto il 
mondo, dal Giappone alla 
Svezia, invitati dalla Capilol- 
Emi per la presentazione in 
grande stile del nuovo album 
di Hammer: Too legil lo quii. 
L’ambientazione hollywoo¬ 
diana .si prestava bene all’oc¬ 
casione. ma al posto della 
mondanità, al party di presen¬ 
tazione tenuto in un grande ri¬ 
storante, erano schierati lutti i 
boss supremi della casa di- 
scogralìca, arrivali per con¬ 
gratularsi con Hammer (arri¬ 


valo in ges.sato nero, insepa¬ 
rabili occhiali scuri, bracciali 
di oro e diamanti, e tre gorilla 
attorno), consegnargli un di- 
scone d'oro in riconoscenza 
del venti milioni di album ven¬ 
duti, e soprattutto fare in pub¬ 
blico una scommessa forte, 
molto forte; «qui non stiamo 
più parlando di M o 15 milio¬ 
ni di copie - sono le parole di 
Hale Pilgrim, gran capo della 
Capilol - con questo disco 
puntiamo a quaranta, anche 
cinquanta milioni di copie». 
Pumi Sono cifre quasi da fan¬ 
tascienza, basti pensare che 
uno dei dischi più venduti del¬ 
la storia della pop music. Th¬ 
riller di Michael Jackson, ha 
totalizzato quarantotto milio¬ 
ni di copte. E Thriller, nel suo 
ambilo, è un capolavoro. Il ri¬ 
ferimento a Michael Jackson 
non è casuale; il .suo nuovo al¬ 
bum. già pronto, era stato an¬ 
nuncialo per l’autunno, ma 
forse vedrà la luce l'anno 
prossimo. In ogni caso si pro¬ 
fila uno scontro fra titani. 
Quando qualche settimane fa 
SI scopri che il celebre guanto 


argentalo di Jackson era 
scomparso dal museo della 
Motown, girò voce che Ham¬ 
mer aveva posto una taglia di 
cinquantamila dollari per en¬ 
trarne in possesso; lui smenti¬ 
sce la voce, ma non la sfida 
(«come tra Foreman e Holy- 
field»), e rincara la dose. «Do¬ 
vremmo presentarci tutti e 
due in un grande stadio, cia¬ 
scuno col proprio show, e la- 
.sciare che sla la gente a deci¬ 
dere chi è il migliore, anzi, 
"who’s bad", chi è il più catti¬ 
vo, E comunque il guanto 
spetta a me, io sono il miglio¬ 
re». E perché il concetto sia 
ben chiaro, Hammer ha chia¬ 
malo dalla sua parte il grande 
padrino del soul; James 
Brown. Nel video di Too legil 
io quii (il primo di una serie di 
quattro video costati tre milio¬ 
ni di dollari e due mesi di la¬ 
vorazione non ancora termi¬ 
nati) Brown compare in una 
divertentissima parodia di se 
stesso, seduto sul Irono, men¬ 
tre dà l’investitura ad Ham¬ 
mer. «Un giorno James Brown 
mi ha raccontalo di un suo in¬ 


contro con Michael Jackson - 
spiega Hammer durante un 
incontro con i giornalisti ita¬ 
liani - in occasione di una 
premiazione. Michael aveva 
promesso di rendergli omag¬ 
gio pubblicamente, per la 
grande influenza che aveva 
avuto su di lui. Invece, quan¬ 
do arrivò il momento, Jacltson 
ringraziò.,, Jackie Wilson. 
Brown me lo ha raccontalo e 
ne era molto dispiaciuto, allo¬ 
ra gli ho detto: padrino, pren¬ 
derò quel guanto p)er te». 
Come Brown, anche Ham¬ 
mer può competere per il tito¬ 
lo del più infaticabile lavora¬ 
tore dello show business; «Ho 
tenuto quattrocento spettacoli 
in tre anni, esibendomi anche 
otto volle la settimana». L’eti¬ 
ca del duro lavoro per lui va di 
pari passo con quella religio¬ 
sa; non dimenticando le sue 
origini di cantante gospcl, ha 
inserito un grande coro in uno 
dei pezzi migliori dell’album. 
Do noi pass me by. Il disco è 
tutto inciso dal vivo in studio, 
senza neppure una campio¬ 
natura, quattro dei brani fan¬ 


no parte della colonna sonora 
del film La famiglia Addams. 
c’è anche la cover di Why kant 
we Uve logelhcr, e tra un pez¬ 
zo dance e una ballata soul. 
c’ò pure una sezione fiati 
chiamata Homs of (ire. Il len- 
tativo è di riassumere tulle le 
radici della black music se¬ 
condo la sensibilità degli anni 
Novanta, ma Hammer non e 
Pnnee, e forse nemmeno 
grinteres.sa quel tipio di .speri¬ 
mentazione «tra.svcrsale» È 
più preoccupalo di gestire be¬ 
ne la sua popolarità: «Tutti 
senvono libn su come diven¬ 
tare famosi - dice - ma nessu¬ 
no ne ha mai .scritto uno su 
come fare quando sei già fa¬ 
moso». E m un messaggio al¬ 
legalo ai testi del disco, un 
lungo discorso dai Ioni .social¬ 
mente impegnali, sui «fratelli 
neri» che farebbero bene a 
non scannarsi fra se stessi, ag¬ 
giunge di es,sersi sentito «in 
colpa per il imo succes.so so¬ 
no nuscilo a realizzare tulli i 
miei sogni malenali. ma 0 ri¬ 
masto un vuoto» Anche i ric¬ 
chi piangono'’ 
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Da domani su Retequattro i più recenti episodi con il celebre detective 

Colombo indaga e cerca la voce 


\^deodìsco 

Il telefono 

azzurro 

dei cantautori 


CIAO WEEKEND (fiaidue, 12). Al via da oggi il nuovo ap¬ 
puntamento di Raiduc per il line settimana. Conducono 
Healer Parisi, che si occupa del settore musicale, e Gian¬ 
carlo Magali! che fa «salotto* con gli ospiti. Gli spazi co¬ 
mici sono affidati alla «Premiata ditta» c agli imitatori del 
Tgx. Ogni settimana il direttore del Tg2, Alberto La Vol¬ 
pe, andrà in gito per l’Italia in treno, dove incontrerà per¬ 
sonaggi del mondo dello spettacolo e dello sport; oggi 
sale in carrozza il regista Alberto Lattuada, Tra gli ospiti 
in studio, Nanni Loy e il pilota Alessandro Nannini. 

NOTTE ROCK (Raiuno, 18.05). La sorpresa di questo po¬ 
meriggio e l'anteprima italiana dell'atteso video degli U2: 
Thefìy ispiralo al loro ultimo album Achtunft bah-. Segue 
il doppio album di Mina, Caterpillar, presentato con le 
immagini colorate al computer delle copertine di tutti i 
dischi della cantante. In chiusura, «Chitarre della leggen¬ 
da», la manifestazione rock di Siviglia che si conclude og¬ 
gi e ancora, l’anteprima del nuovo video dei Litfiba. 

ATLANTE (Raiuno, 19). Budapest e la Nuova Zelanda al 
centro del settimale di viaggio di Raiuno, Della capitale 
ungherese si cercheranno le tracce del passato c i segni 
della rapida modernizzazione, mentre della Nuova Ze¬ 
landa si prenderà in esame la difficile convivenza tra 
aborigeni maori e coloni occidentali. 

MAI DIRE TV (Italia I, 20). Terzo appuntamento con il 
Blob del trio Gialappas'band. Nel cocktail televisivo, si 
mescolano le immagini di tutte le emittenti del mondo, 

I. T. INCONTRI TELEVISIVI (Tmc. 20.30). La regina di 
Giordania, Noor Al Hussein, è l'ospite d’onore del pro¬ 
gramma di Mino Damato. Per l’occasione sarà trasmesso 
il film inedito di Roberto Quagliano, una sorta di versione 
filmata di alcuni scritti del Proteta, il libro di Kahiil Gil- 
bran, considerato uno dei te.sti migliori della letteratura 
mediorientale. Si parlerà ancora di archeologia con il 
giornalista Viviano Dominici, a proposito della piramide 
di Paleque in America cenbale. Seguirà un intervento dì 
Nino Benvenuti sulla «boxe che uccide». 

SABATO AL CIRCO (Canale 5, 20.40). Serata circense in 
compagnia di Gerty Scotti. Cristina D’Avena e Massimo 
Boldi. Scendono in pista Lara e Stefano Orfei, i clown 
olandesi Femandos e gli acrobati Rudy e Roberto Navas. 

HAREM (Raitre, 2245). Catherine Spaak toma nel suo sa¬ 
lotto al femminile. Stasera Intervengono Monica Guerri- 
tore, la top-model Antonia Dell’Atte e Alessandra Marti- 
nes. L’ospite a sorpresa sarà l’esordiente prima ballerina 
di Fantastico, Mia Molinarì. 

SPECIALE TGI (Raiuno, 23). In Brasile li chiamano «meli- 
nos de nia» cioè bambini di strada. Sono sette milioni di 
ragazzini che vivono abbandonati a se stessi. DI loro si 
parlerà in questo reportage di RomanoTamberlich. 

PARLAMENTO IN (Retequattro, 23.30). Nel programma di 
Emilio Carelli si parla del caso Thomas, il giudice ameri¬ 
cano accusalo di molestie sessuali prima di essere eletto, 
per due voti, alla Corte suprema. Interventi delle onore¬ 
voli Alma Agata Cappiello (Psi), Ombretta Fumagalli 
Carelli (De), Carole BeebeTarantellì (Sin. ind.) e Anna¬ 
maria Procacci (Verde). 

PASSAFILM (Radiodue, 6). Il produttore Mario Cocchi Go¬ 
ti, il regista Emidio Greco e l’attrice Margherita Buy, par¬ 
leranno delle loro esperienze professionali nella rubrìca 
cinematografica di Radiodue. 

( Gabriella Gallozzi) 


Solo nei primi cinque telefilm 

10 scomparso Giampiero Albertini 
ha fatto in tempo a doppiare 

11 popolare poliziotto interpretato 
da Peter Falk. Chi gli succederà? 


MARIA NOVELLA OPRO 


BM MILANO. Mentre infuriano 
le polemiche sulle celebrazio¬ 
ni colombiane del '92, un altro 
indiscutibile Colombo naviga 
in direzione inversa e approda 
dal nuovo al vecchio continen¬ 
te. DaH’America all’Italia, per 
l’ennesima volta, arriva il te¬ 
nente Colombo, un italiano 
(finto) che può renderci più 
orgogliosi di molti altri veri. In¬ 
fatti Peter Falk. alias Colombo 
televisivo da ben vent’anni, 
non e italiano per niente, ma 
chissà perché a Hollywood ha 
assunto connotati nostrani. 
Era il mafioso di buon cuore in 
Angeli con la pistola e da II 
(1962) non ha potuto più fare 
a meno di essere italiano. Tan¬ 
to che nel '71-72, quando la 
Unlvetsal ha messo in cantiere 
la prima serie del tenente Co¬ 


lombo televisivo, nessuno po¬ 
teva essere più adatto di lui a 
interpretare il ruolo di questo 
geniale connazionale. Nei pri¬ 
mi cinque episodi della nuova 
serie avrà ancora la voce pa¬ 
stosa di Giampiero Albertini, il 
doppiatore deceduto di recen¬ 
te. Chi sarà la nuova voce del 
tenente? Non si sa aiKora. 

Un detective del tutto privo 
di prepotenze istituzionali, in¬ 
capace di maneggiare armi, 
apparentemente privo di me¬ 
todo c di ordino scientifico, 
compreso fessele umano. 
Questo è il Colombo che ha 
scoperto l’Europa diventando 
qui da noi uno dei rari casi di 
cult-telefilm. Ingranaggi perfet¬ 
tamente pensati, condotti in 
porto con perfido paralleli- 


Negli Usa inizia la nuova serie 

Toma «Dynasty» 
ma in economia 


RICCARDO CHIONI 


B NEW YORK. L’America te¬ 
levisiva s’accinge a ricevere 
con gli onori il ritorno di Dyna- 
sly. fer assistere al primo epi¬ 
sodio di due ore della nuova 
serie, gli aficionados hanno 
addirittura organizzalo party e 
proiezioni su schermi giganti 
in alcuni dei più sofisticati club 
di Manhattan. La miniserie Dy- 
nasty: The Reunion - in onda 
domani e martedì sulla rete 
Nbc - s’annuncia con tutte le 
carte in regola per accattivarsi 
lo share delle telespeitatrici ’. 
americane. Tra i personaggi 


chiave ritroviamo Joan Collins 
nella parte di Alexis, John For- 
^Ihe in quella di Blake Car- 
rington. Linda Evans nel panni 
di Ciystle, John James inter¬ 
preta JefI Colby. Hether Lock- 
lear é Sammy Jo ed Emma 
Samms è Fallon. Jack Cole- 
man era impegnato in altre la¬ 
vorazioni ed ha dovuto rinun¬ 
ciare alla parte di Steven Car- 
, rington che sarà invece inter¬ 
pretata dall’attore Al Corley, 
colui che aveva inizialmente 

•originato tl'personagglo. .. 

Chi non ha assistito alla con- 


smo, questi film tv procedono 
all’incontrano: anziché alla 
scoperta dell’assassino, vanno 
alla scoperta del poliziotto, del 
suo procedere lento verso la 
conclusione. Una scommessa 
enigmistica, che non sembra 
nutrita da alcuno sdegno mo¬ 
rale, Qualche volta anzi Co¬ 
lombo é siiKeramente ammi¬ 
rato per l’esecutore di un delit¬ 
to quasi perfetto. 

li meccanismo è sempre lo 
stesso: assistiamo alla genesi e 
alla attuazione dell’alto crimi¬ 
nale e quando il cadavere vie¬ 
ne scoperto, arriva finalmente 
Colombo. Spesso è semiad- 



dormentalo o di.sastrato da 
qualche accidente (ha mal di 
denti, il cane da portare dal ve¬ 
terinario, la macchina guasta, 
il raffreddore oppure qualche 
altra noia). Poi procede nelle 
indagini partendo dai partico¬ 
lari più irrilevanti, entra ed 
esce dalle case devastando og¬ 
getti e psicologia, lasciando or¬ 
me fangose o scie di fumo 
(benché il sigaro sia quasi 
sempre spento) tanto da irrita¬ 
re il delinquente, che di .solito 
é persona metodica e ordinata 
c abita in casa lussuosa. 

Ma questi tratti del perso¬ 
naggio sono fin troppo noti. 


Peter Falk è II tenente Colombo 


cluslone della serie preceden¬ 
te durala otto anni e mezzo, re¬ 
sterà deluso poiché non é pre¬ 
visto alcun riassunto c gli auto¬ 
ri. Richard e Esther Shapiro, 
hanno deciso di riprendere la 
storia della travagliala straricca 
famiglia laddove l'avevano la¬ 
sciata due anni c mezzo fa. Per 
chi ha dimenticalo però é in 
vendila negli Usa un home-vi- 
deo riassuntivo dei momenti 
più salienti della saga. «Abbia¬ 
mo deciso di ripescare la storia 
come se 1 personaggi uscissero 
da un congelatore - dichiara 
Esther Shapiro - Vedremo Bla¬ 
tte uscire dalla prigione in cui 
era stata rinchiusa per un cri- 


fanno quasi «macchietta» insie¬ 
me all’impermeabile-cencio e 
alla moglie continuamente 
evocata. Quello che forse é più 
interessante notare è come 
Colombo sia stato immaginato 
per cosi dire «in negativo». È un 
antipoliziotto perché non vio¬ 
lento. non armato e non auto¬ 
ritario. Ma é anche un antiita- 
liano, cioè la negazione di co¬ 
me gli italiani sono descritti da! 
cinema americano. Anzitutto é 
provocatoriamente inelegante, 
mentre i mafiosi sono sempre 
odiosamente azzimati. Poi é 
privo di passioni, e, tranne mo¬ 
glie c cane anche privo di lega¬ 


mi familistici. Colombo insom- 
ma é stalo immaginato come 
riscatto dei nostri tratti nazio¬ 
nali dai tanti autori che lo han¬ 
no creato e dai molli registi 
che lo hanno diretto. È, s’in- 
tende, una creatura program¬ 
mata, che non può nservare 
sorprese, ma può solo confer¬ 
mare inleiligentementc le 
grandi attese indotte nel pub¬ 
blico, Como la anche in questa 
nuova sene tv che Rete 4 ha II 
merito di proporre (dieci epi¬ 
sodi del tutto inediti) il sabato 
sera in prima serata, contro il 
«Fantastico») declino di Raiu- 



John Forsyfhe e Linda Evans in «Dynasty» 


mine che non aveva commes¬ 
so; Kiystle è ancora ncoverata 
nell’ospedale svizzero c Fal¬ 
lon, in California, sta cercando 
dì concludere un controverso 
divorzio. Steven finalmente 
scopre la sua vera identità ses¬ 
suale. "Una cosa però é certa: i 
personaggi di Dynasty si la¬ 
sciano alle spalle l’ingordigia, 
simbolo degli anni Ottanta per 
riflettere Invece le ansietà che 
caratterizzano gli anni Novan¬ 
ta. 

Non mancano naturalmente 
le novità. E pur nel consueto 
sfarzo (le scene del primo epi¬ 
sodio - in cui i personaggi 


cambiano quarantadue abiti - 
sono state girate in ben 47 dif¬ 
ferenti set) la recessione eco¬ 
nomica Usa ha costretto la 
produzione a consistenti tagli 
del budget. Tra le altre sorpre¬ 
se anticipale dagli Shapiro. da 
segnalare anche una vicenda 
alla James Bond che si svolge 
in Cina. ’Dynasty ù un treno 
carico di fantasia e chi non ha 
familiarità con la storia dei 
Carrington non deve fare altro 
che tirare un profondo respiro 
e tenersi pronto per il prossimo 
episodio - dichiarano gli Sha¬ 
piro - e mentre l’America è im¬ 
pegnala a discutere sul proble¬ 
ma delle molestie sessuali, i 


personaggi femminili di Dyna¬ 
sty si sfogano esprimendo la 
loro rabbia, cosa che non ac¬ 
cade invece nella vita reale». 

Per il futuro c’è nell’aria un 
film, mentre il destino della mi¬ 
niserie televisiva dipenderà in¬ 
vece dal succe.sso che la saga 
dei Carrington riu.scirà a ri¬ 
scontrare all’estero. Per il mo¬ 
mento tutto il personale di sce¬ 
na, attori compresi, ha accon¬ 
sentito di ridurre le parcelle. 
Più che comprensibile in un 
clima di crisi economica reale, 
come quello che attanaglia 
l’America che comunque si 
trastulla sognando ancora il 
•benessere televisivo». 


Lucio Dalla. Paolo Con¬ 
te, Pino Daniele, Francesco 
Guccini, Fabrizio De André e 
Ivano Fossati, vale a dire il 
meglio della canzone italiana. 
Saranno raccolti in un video¬ 
disco laser piuttosto speciale 
(vi diciamo subito perché). I 
sci cantautori (anzi cinque 
perché Fabrizio De André si 
aggiunse do|x> il concerto dal 
VIVO in sala di registrazione) si 
erano alternati sul palco in 
una grande serata organizzata 
da Telefono azzurro, l’asso¬ 
ciazione che difende i diritti 
dei bambini maltrattati racco¬ 
gliendone le testimonianze di¬ 
rette, Era il 23 dicembre del¬ 
l’anno scorso. Il concerto dal 
Teatro 5 di Cinecittà fu tra¬ 
smesso in diretta su Raiuno, 
ora quella serata po-ssiamo 
nascoltarla fissata in un video¬ 
disco live ad alta definizione, 
realizzato ovviamente da Rai 
e Telefono azzurro più la Pio- 
nier. Il disco sarà presto in 
vendita al prezzo di 69.000 li¬ 
re: il ricavato andrà a favore 
deH’associeizione bolognese. 

Da quando è nato, l’S giu¬ 
gno '87. Telefono azzurro ha 
ncevuto un numero sempre 
crescente di chiamate di mi¬ 
norenni che denunciano abu¬ 
si, violazioni dei loro diritti e 
molto spesso violenze. «Mani¬ 
festazioni come il concerto 
dei cantautori - dice Ernesto 
Callo, presidente di Telefono 
azzurro - danno un contribu¬ 
to enorme alla diffusione ca¬ 
pillare di un’organizzazione 
come la nostra grazie all’at¬ 
tenzione del pubblico verso 
questo tipo di spettacoli». 

Prima del lancio commer¬ 
ciale del disco la Rai ripropo¬ 
ne il concerto in una ed’izìone 
straordinaria di Nolte rodi in 
onda giovedì prossimo alle 
23. Per la Pionier ovviamente 
è tutta pubblicità: «La decisio¬ 
ne di realizzare II laser disc 
con i grandi protagonisti della 
musica italiana e in favore di 
Telefono azzurro - spiega il 
direttore commerciale dell’a¬ 
zienda per l’Italia Mario Marti¬ 
netti - é legata al prestigio di 
questa iniziativa». Per il 2000 si 
prevede un’espansione consi¬ 
stente delle tecnologie in vi¬ 
deodisco: 2 milioni di unità. 
Meglio prepararsi. 


c raiuno ^RADUE ^RAITRE Ig 




14.00 MllsaiA.AcuradiQ.Raviel6 


14.00 eieuoaia Giro di Lombardia 


1S.4Ì IL WIIVIDO OIU'IMMWVI- 

tra Telefilm 



10.10 MOTT O HO O K Hit Parade 


10.40 ATLANTI Documentario 



saao DI CNi ■ QunTA ■amiinat 

Film con Lindaay Wagner. Regia 
di David Greene 


aa.1S LA STILLA DU. PANCa Sce¬ 
neggiato «Compleanno di Laura* 
(10" Dunlata) 



MANHATTAN. Film con Woody 0.05 PUQILATa Beya-Bocchini. 
Alien, Diane Kealon. Michael Campionato Italiano pesi auper- 

Murphy. Regia di Woody Alien medi (de Terni) 





t CONCmTI M MUTUI. Con¬ 
certo diretto de Ferdinand Leitner 


aOANNIMIIU 


NUDIAUAMKTA. Film con Jan 
Carmichael. Pater Sellerà 


MUIWOIONI.TIUaKMMAU 


AMMnmiTAUA 


miOAV. Campionato Italiano 


WLIARDO. 1* prova campionato 
Italiano boccette 


TOADBISV. Meteo 3 


VIMOmX’SI. DIB.Seranl 


LA CRUNA MU'AOO. Film 
con Donald Sutherland. Regia di 
Richard Marquand 


HARIM. Con Chalerine Spaak 


NON t MAI TROPNO TAROL 

Speciale censimento. Program¬ 
ma condotto da G.Ippolltl 


IFUNnAUDILININ 


TO* NOTTI. MITRO 3 


ARRUNTAMlNTOALCIMgMA 
FUORI ORAR» 


T.00 PRIMAFAOINA. News 


8.10 ARNOLD. Telefilm 


8.00 BAIATO 8. Altualllà 


10.48 NONSOLOMODA. Attualità 


11.18 ANTBPRIMA. Attualità 




ODEOm^ 


12.40 NONÉLARAL Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccorti (0769-64322. Ne) 
corso de) programma alle ore 
12.SS Canate 6 News 


14.50 50IIUII. Con Rita Dalle Chiesa 




15.50 TIAMOPARUAMONI 


16.00 WMBUIIDAII. Cartoni animati. 
I favolosi TIny: Dolce luna; Super 
Spiat; Prendi il mondo e vai 


18.00 OK IL razzo BOlUfTOt Quiz 




15.40 CANALI 5 NZW8. Notiziario 


15.45 ILOIOCO 005. Quiz 


20JI5 STRISCIA LA NOTIZIA 


20A0 SABATO AL CIRCa Varietà con 

Gerry Scotti. Cristina D'Avena. 
Massimo Boldi. (2* puntata) 


MtK'i'MJi ii.iTTTyi 


85.50 MONtMmORB. Film con C. Ree¬ 
vo. Regia di Perry Frank. 

Nel corso del film alle 24 Canale 5 

News 


8.00 BTRtBCULANOTOIA 


8.80 LABTIRRIDBQUDU.Film 


AUTOMOBIU5MO. FI 


STUDIO AFBRTO Notiziario 


CIAO CUO MATTINA. Varietà 


STUDIO ARDITO. Notiziario 


SUPBRVICKV. Telefilm 


CHIR8. Telefilm 


MAONUMP.L Telefilm 


tTUDK>AraTO. Notiziario 


MIZZOQtORNOITAUANO. Va¬ 
rietà con Gianfranco Funarl 


PROfBBSIONB VACANZB. 

Film con Jerry Calà (6* ed ultima 
puntata) 


TORVBNTI. Con E. Folliero 


AUT0M0BIU5M0. Gran Pre¬ 
mio del Giappone di FI. Prove uf¬ 
ficiati (sintesi) 


MONDOOABIBBO Varietà 


STUDIO ARDITO. Notiziario 


CALCIOMANIA. Con Maurizio 
Mosca. Cesare Cadeo 
HAIDIRBTV. Varietà con la Gia- 

lappa's Band (3* puntata) _ 

AMICI MID ATTO IL Film con 
Ugo Tognazzl. P. Noiret. Adolfo 
Celi. Regia di Mario Monlcelil 
DORO RNOVA. Speciale sul 
Gran Premio del Giappone di F1 
RLAVBOYSHOW. Varietà 


STUDIO ARDITO. Notlario 


CilUlllllll 




cosi GIRA IL MONDO 


LAVALLBDDRINI 


VALBRU Telenovela 


STBLUNA. Telenovela 


CARIODinrORL Quiz 


CIAO CIAO. Candy Candy; lu- 
pln. L'incorreggibile Lupin; Le 
tartaruohe Ninja alla riscossa 


BUONROMBRIOOIO _ 

SDITÌDU. Telenovela _ 

SSNORA. Telenovela _ 

VBNDBTTA DI UNA DONNA. 
Telenovela con Luisa Kullok 

CW5TAL. Telenovela _ 

ODiBRALNOBRITAL_ 


T04 NOTIZIARIO _ 

C’DUVAMOTANTO AMATI 
GIOCO iDBLLB COPRII. Quiz 
con Corrado Tedeschi _ 

ICAHTONISSIML Varietà 
RHIMAVDUL Telenovela 
COLOMBO. Telefilm «La signora 

In nero» con Peter Falk _ 

AVVOCATI A LOS ANGBLBS. 
Telefilm -Una morte Improwisa- 

con Susan Dey _ 

PARLAMBNTO IN. Attualità con 
Emilio Coralli 


INDIHBNTICAWU. - Attualità 
con Roberto e Veronica Gervaso 


RADIO 


SCEGLI IL TUO FILM 


12.18 NUDIALLAMETA ^ 

R.gl. di John . Roy DoulUng, con Jan Carmiehaol, 
Potar Sanar., Tarry Thomaa. Gran Iratagna (1BS9). 
1D4 minuti. 

Adesso che sta per uscire -Rllt Ralf» di Kenneth Loa- 
ch non perdetevi questo scanzonato Peter Sellers alle 
proso con una storia di padroni e di operai nella Gran 
Bretagna degli anni Cinquanta. Lui entra per caso in 
un'azienda e suo malgrado, senza accorgersene, di¬ 
venta nn eroe delle lotte di rivendicazione operaie. 
RAITRE 


17.38 UN FIUME D'ORO 

Regia di David Friedkin, con Ray Mllland. Suzanna 
Pleahatle, Dack Rambo. Uaa (1970). 72 minuti. 

Tra commedia e avventura una sorta di lunga compli¬ 
catissima caccia ala tesoro che coinvolge vari gruppi 
di cercatori di tesori nascosti. Qui l'obiettivo é un’anti¬ 
chità perduta da qualche parte del Messico. E tutto II 
film una sorta di depliant turistico del paese. 
TELEMONTECARLO 


20.30 LA CRUNA DELL'AGO 

Ragia di Richard Marquand, con Donald Sulhorland, 
Kate NaINgan, lan Bannan. Uaa (1961). 112 minuti. 

Uno del romanzi più famosi di Ken Follett, una spy 
story realizzata con misurata tensione e notevole su¬ 
spense. Un’lnatterrablle spia nazista tugge nell’In¬ 
ghilterra della seconda guera mondiale. La vicenda 
corro parallela a quella di una giovane coppia che va 
a vivere al largo delle coste Inglesi. 

RAITRE 


20.30 AMICI MIEI ATTO II 

Ragia di Mario MonIcoMI, con Ugo Tognazzl, Adotto 
cali, Gaalona Moachin. Halla (1982). 129 mlnuU. 
Seconda puntata della saga Inaugurata sette anni pri¬ 
ma dallo stesso Monlcelil, subentrato nella regia a 
Pietro Germi. I quattro compagnoni sopravvissuti 
continuano a tarsi bette di tutti e di tutto, fregandose¬ 
ne di se stessi e del mondo. Si ride forse meno, In mo¬ 
do più crudele. 

ITALIA 1 


CRSNIWS 


NATURA AMICA 


IL FANTAinCO MONDO DI 
MR.MONROB. Telslllm 


OATMAN. Talelllm 


APPUNTI OMOROINATI DI 
VIAOaiO. Con Andrea Ons 


CRONO. Tempo di motori 


■PONT SHOW. Nel corso del 
programma Cldlsnio: Giro di 
Lombardia - ’P • 


UH FIUMI D»Ra Film con Ray 
Mllland. Regia di David Frlmlkln 


i MONDOCALC». Sport 


i TMCNIWI 


> INCONTRI TILBVIIIVL Attuali¬ 
tà. Con Mino Damato 



aio L’ARIA CHI UCCIDI. Film con 
Cicely Tyson. Brian Oennehy. Re¬ 
gia di Rick Wallace 


CANTONI ANIMATI 


ILMINCATONI _ 

UIATOCAV. Attualità _ 


AIFITTANOO IL DOMANI Sce- 
negglatocon S. Mathis _ 

AHONIACILBSTI. Telenovela 
con Andrea Del Boca* _ 

HAWKL’INDUNO 


ILMINCATONI _ 

CARTONI ANIMATI 


KHONOI. Talelllm. L’ultima pat¬ 
tuglia» con Lee Meriwathor 


raiOO UNO, OPBNAZIONB 
DILOADO. Film con Lloyd Brid¬ 
ge. Regia di Laszio Bonedek 


i HAWKL'INDUNO. Teletllm 


I LA MONTAONA DIL D» CAH» 

HIIALB. Film con Tony Marsina. 
Regia di Sergio Martino 


IMOZIONINILBLU 


NAUnCALIHOW _ 

U CHIAMAVANO I TRI MO» 
SCHUTIBRL. Film con Tony 
Kendall. Ettore Menni 


LHiLTIMA RIVI DI FRIMAVI- 
RA. Film con Agostina Belli 
CORCIRTIDIMOIART 
ITORII DI FRATBLU B DI 

CORTBLLL Film. Regia di Mario 
Amendola _ 

FIORI DI ZUCCA. 


IL DITO NILLA PIADA. Film 
con Klaus KInskI 


aiTHLLIIRRlOtONH _ 

MAOOIORDOMO FIN SIONO. 

HA. TelellImconNanGallegher 
TWIT.DIt.BartolonI _ 

TlLiaiORNALI _ 

CUORAOAZZI _ 

LONTANO DAL PARADISO. 

Documentarlo _ 

LUCIA DI LAMMBRMOOR. 

Opera di Gaetano Donizetti, con 
Anna Motto. Lajoe Cosma _ 

T8L8QI0RNAL8 



irliiif’ij ii.TiTr? »ji-M.i 


80.50 BUA UNA NOTTI BUIA ITIM- 

ci. Alessandro Benvenuti _ 

88.50 LA BANDA DIL TRUCIDO. Film 
coni. Milian 


7.00 IVIPIO DIL GIORNO 

10.00 RADK>iAB _ 

18.00 CHARLANTANS 
15,00 TMICULTSPICIAL 
10.00 VIRGIN MI0A5T0RI 
1.00 IllTOF BLU! NIGHT 
8.00 NOTTI ROCK 


Programmi codificati 

80.50 TNI lURB - LWIA DIL VICL 

_ HO. Film con Tom Hanks 

88.50 VINDITTA TRA5VIRSALI. 

_ Film. Regia di John Irvln 

0.50 CORAGGIO.- KATTI AMMAZ¬ 
ZAR!. Film con CLint Eastwood. 
Sandra Locke 


TELE 


1.00 AFFUHTAMBHTO CON UNA 
RADAZZA CHS 81 SBNTB SO¬ 
LA. Film con C. Bergen 
(replica dalle 01 00 alle 23) 


Ì®\ 


15.50 TOAIHPORMAZIOHI 

80.50 L^INPOMABILI. Telenovela 
! 21.16 AIORANDIMAGAZZIHI 

82.00 5ENTIIRI DI GLORIA 


RADIOQIORNAU. GRI: 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2; 6.30; 
7.30; 8.30; 0.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.33; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 
7.58. 9.56. 11.57, 12.56. 14.57. 16.57, 
18.56. 20 57. 22.57; 8.40 Chi sogna 
chi, chi sogna che; 9.00 Week-end; 
11.45 Cineteatro: 14.30 Stasera (e do¬ 
mani) dove; 16.00 Week-end; 16.00 
Studiare, dove, come, quando; 20.30 
Ci siamo anche noi. 

RADIODUE. Onda verde* 6.27. 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26. 15.27. 16,27, 
17.27. 18,40, 19.26, 22.37; 12.50 Hit 
Parade; 14.15 Programmi regionali; 
15.00 II viandante; 15.50 Hit Parade; 
19.55 Radiodue sera jazz; 21.00 Con¬ 
certo sinfonico. 

RADIOTRE. Onda verde; 7.16. 9 43. 
11.43.6.00 Preludio; 7.30 Prima pagi¬ 
na; 8.30 Concerto del mattino; 14 La 
parola e la maschera; 16.00 Concerti 
jazz; 19.15 Sul podio: Claudio Abba- 
do; 23.35 Radiotre suite 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sut traffico In MF dalie 
12 50 allo 24 


23.90 MONSIGNORE 

Regia di Frank Perry, con Chriatopher Raeva. Gene- 
vièva Bu)old. Adolfo Cali. Uaa (1962). 118 minuti. 

La lunga e prestigiosa carriera di padre Flaherty, cap¬ 
pellano militare durante la guerra, premiato con il tra¬ 
sferimento In Italia. Qui intesse traffici loschi, intral¬ 
lazza con mafia e politici. Fino a ritrovarsi cardinale e 
segretario del Papa. 

CANALE 5 


MANHATTAN 

Regia di Woody Alien, con Woody Alien, Diane Kea- 
ton, Marlel Hemingway. Uaa (1979). 96 minuti. 

Tra musiche di George Gershwin e citazioni da con¬ 
servare. il ritratto agrodolce, affettuosissimo, del più 
-inquadrato- tra i quartieri di New York. Una delle 
commedie più leggere e felici di Woody Alien. 

RAIUNO 


L'ARIA CHE UCCIDE 

Regia di Rick Wallace, con Cicely Tyson, Brian Den- 
nehy, Kenneth McMltlan. Uaa (1985). 100 minuti. 

Un horror catastrofico sul rischi che corre la società 
moderna. Il guasto improvviso ad una grande indu¬ 
stria chimica alla periferia di una cittadina americana. 
Le scorie che produce sono pericolose e inquinanti. 
Bisognerebbe chiudere la fabbrica che però dà lavoro 
a pressoché tutto il paese. 

TELEMONTECARLO 



























































































































































































































SABATO 19 OnOBRE 1991 


Spettacoli 


PAGINA 21 L'UNITÀ 


Giancarlo Cobelli parla di «Parenti terribili» 
di Jean Cocteau. Da martedì lo ripropone 
al Teatro Eliseo di Roma, quarantasei anni 
dopo la dirompente versione di Visconti 


Gli odi e le passioni di cinque personaggi 
che cercano un nuovo riscontro col pubblico 
«Ho provato ad attualizzare lo spettacolo 
senza tradire la drammaticità del testo» 


SPOT 



Ritratto di famidia con incesto 


M Quando si alza il sipario del Teatro Eliseo sono le 16 del 
30 gennaio 1945. Roma è già stata liberata ma vive in regime 
di quasi coprifuoco e Luchino Visconti sta per dare al pubbli¬ 
co il suo primo spettacolo teatrale. «Fu fatto in condizioni di¬ 
sperate», raccontò in seguito. Ma Parenti terribili di Jean Coc¬ 
teau fu un trionfo. Appena oscurato dalle obiezioni di chi gli 
rimproverava, come Barbaro, di aver diretto un’opera «moral¬ 
mente esecrabile». Visconti, quella sera di gennaio, aveva 
frantumato ie barriere autarchiche del nostro teatro, rivolu¬ 
zionandone codici e comportamenti. Scegliendo quel lesto, 
innanzi tutto: lo scandaloso ritratto di una famiglia claustrofo- 
bica e incestuosa, attraversata da odT e aggrovigliate passioni. 
E scegliendo di metterlo in scena con un realismo allora im¬ 
pensabile: Andreina Pagnani con i capelli visibilmente tinti, 
struccata e sciatta, un b^no illuminato in palcoscenico, An¬ 
tonio Pierfederici (unico sopravvissuto del cast di allora) 
sdraialo sul letto. Martedì, dofX) 46 anni. Parenti terribili toma 
al Teatro Eliseo con la regia di Giancarlo Cobelli, che in que¬ 
sta intervista racconta come ha rivitalizzato e riletto il lavoro 
di Cocteau. Lo spettacolo, da allora, oltre alla versione cine¬ 
matografica girata nel ’48 dallo stesso Cocteau, ha avuto, in 
Italia, altre rivisitazioni. Ricordiamo quella televisiva del 1969, 
diretta da Maiano, e quelle portate a teatro da Franco Enri¬ 
quez (nel 1978 con, tra gli altri. Lilla Brignone e Fabrizio Ben- 
tivoglio) e, quattro anni fa, da Giancarlo Sepe. 


STIFANIA CHINZARI 





Una scena di «Parenti terribili» di Cocteau, diretto da Cobelll 


■1 ROMA «La famiglia può 
anche essere una bella cosa, 
se siamo belli noi», afferma 
con semplicità Giancarlo Co¬ 
belll. «Potrebbe essere un nu¬ 
cleo pieno di affetto, di calore, 
di comprensione. Ma non sia¬ 
mo mai abbastanza cresciuti 
per arrivare a questa armo¬ 
nìa». Una visione possibilista, 
a margine di tante teorie che 
sul potenziale distruttivo delle 
dinamiche familiari hanno 
costruito la loro fortuna. Mo¬ 
stri sono invece i cinque per¬ 
sonaggi con cui Cobelli ha 
avuto a che lare negli ultimi 
mesi: 1 protagonisti dei Parenti 
terribili di Jean Cocteau, da 
martedì di nuovo al Teatro Eli¬ 
seo di Roma, quarantasei anni 
dopo la memorabile messin¬ 
scena di Luchino Visconti del 
30 gennaio 1945. 


Un padre infantile e adulte¬ 
ro. una madre edipicamente 
possessiva, una zia nubile e 
voyeurìsta, un figlio fagocitalo 
c fantoccio, una giovane 
amante del padre e del figlio. 
Sono questi i personaggi e i 
grovìgli da cui Cobelli, regista 
attento e profondo dal felice 
passato d'attore, mimo e ca¬ 
barettista, ha ricavato le sug¬ 
gestioni dello spielato ritratto 
di famiglia di Cocteau. Ma sa¬ 
rebbe riduttivo pensare a Pa¬ 
renti terribili come ad un 
dramma racchiuso tra le fo¬ 
sche pareti dei legami di san¬ 
gue. «Le tematiche del testo 
sono anche altre - conferma 
Cobelll -, C'è l’incomprensio¬ 
ne, l'impossibilità di crescere, 
il chiedersi perché siamo sulla 
terra, perché abbiamo la fan¬ 
tasia, la creatività. E facilmen¬ 


te la famiglia di Cocteau di¬ 
venta l'Europa del 1938. alle 
porte della deflagrazione eu¬ 
ropea. gravida di un'atmosfe¬ 
ra pesantemente mortifera, 
non molto diversa dall'oggi, 
ancora pieno dei rimbombi 
della guerra del Golfo, Cosi è 
facile pensare a quel figlio che 
non riesce a crescere come al¬ 
la nostra società, schiacciata 
da una Madre archetipo col¬ 
pevole di molti delitti». 

L'operazione artistica di 
Giancarlo Cobclli nei confron¬ 
ti del testo, che nel '38 .scosse 
Parigi comeiun terremoto, è 
stata quella «(«rivivificarlo, 
senza togliere nulla al reali¬ 
smo della recitazione». Nel ri¬ 
spetto della definizione di 
Cocteau, Cobelll ha scelto la 
strada del «vaudeville dram¬ 
matico». «Proprio dalla tragici¬ 


tà scaturiscono le risate del 
pubblico. Per andare oltre il 
divertissement, soprattutto og¬ 
gi che la gente é ben più colta 
e portata all'analisi, é neces¬ 
sario che I personaggi man¬ 
tengano un'intensità dram¬ 
matica, ignari dei meccanismi 
che agitano, incapaci di guar¬ 
dare seppure superficialmen¬ 
te dentro di loro». 

In scena, a ricalcare le or¬ 
me di Andreina Pagnani, Gino 
Cervi, Rina Morelli, Lola Brac¬ 
cini e Antonio Pierfederici di 
quella mitica edizione viscon- 
tiana, sono oggi Rossella Falk 
(la madre), Marisa Fabbri (la 
zia). Massimo Foschi (il pa¬ 
dre) , Fabio Poggiali (il figlio) 
e Elena Ghiaurov (la ragaz¬ 
za). «Alle rappresentazioni di 
rodaggio, a Imola - spiega 
Cobelli - il pubblico ha reagi¬ 


to mollo bene. Ha capito che 
il lesto rispecchia la misr^inia 
di Cocteau nella misura in cui 
rivela molti spunti aulobiogra- 
fict: Cocteau ebbe un rappor¬ 
to materno mollo esclusivo e 
fu a sua volta artefice di un le¬ 
game soffocante, e ce li rac¬ 
conta entrambi senza remo¬ 
re». E l’infanzia di Cobelli? 
«Mollo vicina a quella di Mi¬ 
chele. il ragazzo di Parenti ter¬ 
ribili. Mia madre, parlandone 
con il rispetto di chi mi ha 
messo al mondo, era autorita¬ 
ria e possessiva e io. per non 
finire geometra come mi vole¬ 
va, me ne sono andato di casa 
a 18 anni». 

Quarantasei anni dopo lo 
scandalo, i Parenti terribili è 
ancora un evento? Sicura¬ 
mente è uno degli appunta¬ 
menti di punta della stagione 


teatrale 91-92, peraltro abbuf¬ 
fata di monologhi, sketch di¬ 
luiti. comici in caduta Ubera e 
star noloriamenle televisive - 
dalla Milo a Gigi & Andrea 
passando per Smalla e Gaspa¬ 
re e Zuzzurro - che approfitta¬ 
no di questo teatro smaglialo 
per la promozione sul palco- 
scenico. «Se mi chiede a che 
punto é il teatro italiano io le 
rispondo: ottimo. £ talmente 
degradato e inverecondo, tal¬ 
mente inabissato sul fondo 
che non si può che risalire». 
Chi sono i respionsabili di que¬ 
sto dissesto? Forse la televisio¬ 
ne, che molli additano come 
al «grande colpevole» di que¬ 
sto degrado? «La televisione è 
disgustosa, cioè, è un mezzo 
impxirtantissimo, e dunque 
tanto più colpevole quanto 
più usa il suo potenziale p>er 
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Il conduttore della trasmissione spiega i perché delle risse in diretta 

Dacci oggi la nostra lite quotidiana 
Ma Bisiach difende «Radio anch’io» 


Il ministro Carlo Tognoli ha preferito disertare. 
Non sono arrivati neppure Luciano Pavarolti e 
Giorgio Strehler. Radio aneti 'io ha concluso la sua 
prima settimana di trasmissioni in tono minore, 
senza i «big», dopo un avvio incandescente: le 
puntate dedicate all’economia, ai politici, all’in- 
quinamento, sono infatti diventate il luogo di cla¬ 
morose liti in diretta. 


SILVIA OARAMBOIS 


■■ Dopo dodici anni di tran¬ 
quilla diretta, gli studi di Radio 
anch 'io hanno riap>erto questa 
settimana sotto un fuoco di p>o- 
, Icmìchc. La trasmissione più 
vecchia della radio, in onda 
dalle 9 alle 10,30 su Radiouno, 
negli anni aveva già fatto par¬ 
lare di sé: come quando mise a 
disptosizionc i suoi microfoni 
nei giorni del terremoto dell'lr- 
pinla. o p>er aver tentato una 
breve e non troppro fortunata 
• avventura televisiva, o pter es¬ 
sere riuscita ad avere come 
ospiti premi Nobel, segretari di 
' prartilo c leader sindacali. Ma 
mai, sino ad ora, era stata la 
•trasmissione delle liti». Quello 
con Gianni Bisiach sembra in¬ 
vece essersi trasformalo que¬ 
st’anno in un appuntamento 
delle polemiche. 

È stata una scelta vostra, 
avete cambiato linea al pro- 
~ granula? 

, Niente affatto. L'ho dello pre¬ 
sentando la nuova stagione c 
, lo ripreto: nel mìo programma 


non voglio scoop, né lancio di 
bottiglie, né schiaffi. Intendo 
invece fornire notizie cosi co¬ 
me deve fare un servizio pub¬ 
blico, documentale e senza in¬ 
venzioni. Del resto, la prima 
settimana di trasmissioni è sta¬ 
ta normale: lutti gli anni abbia¬ 
mo dedicato l'aprertura del 
programma a un bilancio, par¬ 
lando di politica interna, proliti¬ 
ca estera, turismo e sprettacolo. 
La novità è che quest’anno ci 
sono stati questi episodi ina- 
sprettali 

La prinu puntata, dedicata 
alia proUtlca estera e che ave¬ 
va come ospiti soprattutto 

g omallstl, è stata «tranquU- 
». Cosa è successo Invece 
quando martedì avete af- 
hontato 1 temi ecooondcl? 
Eh... C’è stata una certa pole¬ 
mica, In studio c erano il mini¬ 
stro Cirino Pomicino, il segre¬ 
tario della CgiI Ottaviano Del 
Turco e il segretario della Con- 
findustria Carlo Patrucco: per 
telefono da Caracas il fiscalista 


Victor Uckmar e da Bangkok il 
presidente della Bnl, Giampie¬ 
ro Cantoni. Uckmar è stato ac¬ 
cusato di essere l’esprerto prer 
far evadere le tasse, ma ci sono 
stati altri conflitti, incrociati, tra 
i vari ospiti... 

La puntata con I sepetarl 
del portlt), di mercoledì, è fi¬ 
nita sulle prime pi^e del 
glomali per U adaello In di¬ 
retta», con le reciproche ac¬ 
cuse di corruzione del lea¬ 
der politici... Era già nell'a¬ 
ria? 

Nient’allatto. .Me ne sono do¬ 
mandato anch'io il motivo. 
Penso che i leader dei parlili 
siano abituati a prarlare uno 
prer volta, di fronte a un pubbli¬ 
co benevolo, presentandosi di¬ 
cendo più o meno: «Noi sono 
buoni, gli altri sono cattivi». In 
trasmissione. Invece, la replica 
era immediata. In un primo 
momento sono stati contraddi¬ 
tori, diciamo cosi, eleganti, poi 
sono scesi ad affermazioni più 
precise, sono usciti dalle meta¬ 
fore e dalle astrazioni: hanno 
fatto esempi c nomi. E al pub¬ 
blico i messaggi stresso indeci¬ 
frabili dei politici sono diventa¬ 
ti comprensibili! 

Cerano aiate defezioni del- 
Tultim'ora? 

Aspettavamo Craxi, ma era do¬ 
vuto partire d’urgenza per Ca¬ 
tania; c Forlani, ma aveva il te- 
lelono guasto. Ma capita spes¬ 
so, con una trasmissione quo¬ 
tidiana in diretta come la no¬ 
stra, dì dover cambiare gli 


o.spiti all'ultimo minuto. 

A «Radio anch’io» negii anni 
scorai c'erano già stati in¬ 
contri con i piollllci, ma non 
si era mal trusformata nella 
sede per una rissa. Cosa è 
cambiato questa volta? 

La nostra intenzione di non 
creare polemiche rimane, ma 
è la realtà stessa che ce le por¬ 
ta in studio; quello che ribolle 
nella società finisce ai nostri 
microfoni. Cosi nel nostro stu¬ 
dio abbiamo visto tutti contro 
tutti, anche gli esponenti del 
Psdi e del Pii, che lino ad ora 
erano coniderati partiti omolo¬ 
ghi. 

Siamo arrivati a mercoledì, 
quando il sindaco di Roma, 
nanco Corraro, vi ha accu¬ 
sati In diretta di «terrorismo 
deil'lnfomiazione»... 
Anziché a un bilancio sul turi¬ 
smo avevamo dedicato la gior¬ 
nata all'inquinamento delle 
città. E l'aria di Roma, si sa be¬ 
ne, negli ultimi tempi è diven¬ 
tata irrespirabile. Le piogge dei 
giorni scorsi, che dovevano 
«lavare» l'aria, si sono trasfor¬ 
mate invece in un nebbione 
che ha latto aumentare lo 
smog. Carraro ci ha telefonato 
e la sua è stala una crìtica for¬ 
te. Ha sostenuto che, come 
servizio pubblico, lo nostre di¬ 
chiarazioni equivalevano a ter¬ 
rorismo dell'informaziono. lo 
ho obiettato che mi sembrava¬ 
no affermazioni ovvie, che 
qualunque cittadino poteva fa¬ 
re. Riceviamo centinaia di tele- 



Glannì Bisiach, conduttore di «Radio anch’io» 


fonale ogni giorno di anziani 
che magari abitano ai plani 
bassi e si lamentano per l’in- 
quinamenlo. per il rumore... 
Gente che deve vivere con le fi¬ 
nestre chiuse per non respirare 
ì fumi dei tubi di scarico delle 
macchine... L'aria la respiria¬ 
mo tulli, ricchi c poveri. È im¬ 
portante per lutti. E poi anche i 
giornali, in questi giorni, non 
pariairo d’altro che del pallone 
di smog sulla Capitale! 
L'accusa che viene fatta a 
«Radio anch’io» è di lasciare 
poco spazio al pubblico; 
quest'anno il rapTCrto con 
^ spettatori è minorato? 
1/) so, è una vecchia accusa. 
Ma spesso in studio abbiamo 
ospiti cosi importanti che lo 
spazio non b^ia, non è di¬ 
sprezzo per la base della .so¬ 
cietà. Ora comunque c’è la 
tendenza a lasciare la voce al 
pubblico, che del resto la do¬ 
mande cflicuci. I.a polemica 
tra i leader politici è scoppiala 
proprio in conseguenza del¬ 


l'intervento di un ascoltatore 
che .sosteneva che i partiti sot¬ 
to elezioni diventano «macchi¬ 
ne succhiasoldi», utilizzando 
anche strumenti discutibili. 
Questa edizione «movimen¬ 
tato» delia trasmissione. In 
un periodo in cui l’ascolto 
della radio pubblica è in dlf- 
flcollà, aiuta a trovare più 
pubblico? 

lo non cerco le liti perchè au¬ 
menti l’audience. La nostra 
trasmissione vuole dare un 
contributo alla comprensione 
tra amministrati e amministra¬ 
tori. deve essere una discussio¬ 
ne utile, lo non ho paura di un 
clima acceso, di trasmissioni 
difficili: è vero, può anche aiu¬ 
tare a lare spettacolo e a con¬ 
quistare le prime pagine del 
giornali. Ma devono essere so¬ 
lo un punto di partenza: abbia¬ 
mo in studio ministri tutti i gior¬ 
ni, il discorso può andare 
avanti. Non mi accontento, co¬ 
me altre trasmissioni, di fer¬ 
marmi alle polemiche. 


Commedia all’italiana, un film che non finisce mai 


M SAINT VINCENT. Critica o cronaca? Que¬ 
sta, ridotta all'osso, la querelle che ha anima¬ 
to l’avvio delle giornate di Saint Vincent in¬ 
centrate su proiezioni, incontri, dibattiti sul 
cinema e sulla conclusiva assegnazione delle 
tradizionali Grolle d’oro. C’è stato, prima del¬ 
l'avvio della manifestazione, qualche bistic¬ 
cio tra giuria e comitato dei garanti circa l’in¬ 
terpretazione della norma statutaria sul rilan¬ 
cio del giovane cinema di casa nostra. Bistic¬ 
cio culminato poi, con le dimissioni degli 
stessi garanti e l'autonoma decisione dei giu¬ 
rati di procedere comunque nel loro operato, 
Dicevamo prima della querelle sui possibi¬ 
li, rispettivi ruoli della critica e dell'informa¬ 
zione cinematografica. A questo primo in¬ 
contro-confronto è seguito un'aitra occasio¬ 
ne di riflessione dedicata alla «commedia al- 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORBLLI 


l’italiana», dal cinema d'anteguerra e degli 
anni successivi al conflitto a quello degli anni 
Ottanta e Novanta; punto di partenza le rela¬ 
zioni di Ernesto Guido Laura e di Paolo D'A¬ 
gostini. 

Ma vediamo sommariamente, nell'ordine, 
ciò che è scaturito effettualmente dall’uno e 
dall'altro appuntamento. Superato di slancio 
un principio di stizzosa polemica tra sindaca¬ 
to critici cinematografici e sindacato giornali¬ 
sti cinematografici, originato più da residue 
incomprensioni che da precisa volontà di [ar¬ 
si la guerra, la discussione si è orientala pre¬ 
sto sul tema: critica ocronaca? Naturalmente, 
si sono delineati subito due schieramenti 


contrapposti: da una parte i capisetvizio 
ddclic pagine spettacoli e dall'altra critici e 
studiosi, ognuno rivendicando le ragioni del¬ 
la propria parte. 

Più problematico, complesso il dialogo 
scaturito tra critici e studiosi, cineasti e sce¬ 
neggiatori, produttori e tecnici dopo le incur¬ 
sioni esegetiche di Ernesto Guido Laura e 
Paolo D’/^ostini nelle zone pur sempre allet¬ 
tanti della «commedia all’Italiana» del passa¬ 
to e di quella tutta contigua, «in progresso» di 
oggi. Dai toni, dalle argomentazioni ricorrenti 
in questo particolare excursus critico-retro¬ 
spettivo possiamo dire, di massima, che en¬ 
trambi i relatori hanno intravisto, forse, più 


segnali di continuità, di convergenza che di 
radicale rottura tra l'uno e Taltro periodo, tra 
la «commedia all’italiana» dell'anteguerra, 
del dopo Liberazione, degli anni Sessanta- 
Settanta e quella oggi riaffiorante in alcuni 
film di Moretti e di altri più giovani cineasti 
(Luchetti, Mìchetti, Salvatores, eccetera). 

L'aspetto sicuramente più redditizio, ap¬ 
prezzabile di tale incontro s’è dimostrala, in 
effetti, la varia, appassionala disponibilità di 
tutti alla discussione lievitala con accenti e 
motivi vividamente attuali. Proprio come un 
bel film. Un film che finisce bene. 0 quasi. 
Oggi, infatti, sarà all'ordine del giorno dei la¬ 
vori l’annoso, tribolalo iter della legge sul ci¬ 
nema, quella sorta dì «araba fenice» che. sola, 
potrebbe contribuire a superare mali ende¬ 
mici, arcaiche strozzature del nostro cinema. 


trasmettere solo bla-bla e ro¬ 
baccia. Dovrebbe comunicar¬ 
ci cose essenziali e invece rie¬ 
sce a spettacolarizzare anche 
la guerra. Ma le responsabilità 
sono anche altrove. Non vo¬ 
glio dire dei politici, perché al¬ 
la politica non credo più. ha 
perso dignità e rispettabilità, 
ma anche di noi che il teatro 

10 facciamo, il teatro è vivere 
insieme agli altri un sogno ad 
occhi aperti, è poesia: chiun¬ 
que abbia il talento per farlo c 
manca a questo dovere è re¬ 
sponsabile». 

Dopo Ifigenia in Tauride 
che Cobelli porterà alla Scala 

11 prossimo 15 marzo, diretta 
da Riccardo Muti, il regista tor¬ 
nerà a lavorare con Massimo 
Belli e gli attori di Europa 
2000, il gruppo di giovani con 
cui ha già portato in scena Pa¬ 
triota per me di Osbome e II 
grande teatro del mondo di 
Holmannslhal. «Faremo uno 
spettacolo in collaborctzione 
con un autore italiano ed uno 
ancora una volta ispirato al la¬ 
voro di un grande scrittore 
contemporaneo». Cobelli, al¬ 
lievo di Strehler alla scuola del 
Piccolo, ha ereditato da quel 
severo maestro anche le rego¬ 
le di esigenza e di disciplina 
che mette ora in pratica con i 
suoi attori. «Debutteremo pro¬ 
babilmente ancora all'Orolo- 
gio, volutamente, per restare 
fuori dai soliti ricatti, dalle lo¬ 
giche del guadagno del teatro 
facile. Alcune volte sento la 
necessità di avere una casa, 
un teatro dove lavorare, pro¬ 
vare, progettare, magari an¬ 
che solo un conridoio, come 
aveva Copeau. Ma finché le 
cose restano come sono so di 
non esserne capace, morirei 
dietro una scrivanìa. È che in 
Italia serve una tessera per 
qualsiasi cosa. E a me è basta¬ 
ta quella del pane durante la 
guena». 


A VENEZIA LA BIENNALE MUSICA. Sarà Claudio Lugo. 
comjxisitore c sassofonista genovese, a inaugurare con 
la sua opcraSogno la sestina musicale della Biennale Mu¬ 
sica di Venezia Lo spettacolo, ispiralo al Sogno di una 
notte di mezz 'estate di Shakespeare, è oggi al Teatro Ci¬ 
mar dell'Arsenale ( 17.30). Stasera alle 23.30 un altro ap¬ 
puntamento al Palazzo Cappello con il Castello insonne 
di Gianfranco Cardini. 

YOKO ONO: UNA BORSA DI STUDIO «LENNON». Yoko 
Ono, l'attivissima vedova di John Lennon, ha messo a di¬ 
sposizione una borsa di studio dell'importo complessivo 
di TOOmila dollan (circa un miliardo di lire) per studenti 
dell'università di Liverpool che si dedichino specialmen¬ 
te ai problemi dell'ambiente. 

I PREMI DEL FESTIVAL DI VALENCIA. Berdel. del regista 
turco Atil Yilmaz già vincitore a Europacmema, è piaciu¬ 
to anche alla giuna della dodicesima mostra del cinema 
mediterraneo di Valencia. Secondo classificato l'israelia¬ 
no Finale di coppa di Eran Riklis (anch'esso premiato in 
Italia, al Salerno Iilm festival). Un bronzo a Per quel piag¬ 
gio inSiciliadi Egidio Termine. 

NUOVO RECORD TV PER L'«ACHILLE LAURO». Anche 
la seconda puntata dello sceneggiato tv Viaggio nel terro¬ 
re, ispirato alla vicenda dell'Achille Lauro, ha stabilito un 
record d'ascolto per la fiction di Raidue con 7 milioni 
833mila spettatori e uno share del 29.54%. 

90 MIUONI PER UN AUTOGRAFO DI MOZART. Un lo¬ 
glio di catta pentagrammata con patte della Serenala in 
re maggiore Ivallegro dei terzo movimento) di Mozart, è 
stato venduto a Parigi per 90 milioni di lire. Nella stessa 
asta sono andati in vendita un quaderno con otto Lieder 
di Schubert per una cifra di poco supenore e il mano¬ 
scritto deiVInvilo al viaggio di Henri Duparc. 

L’ITALIA IN SCENA A BRUXELLES. I.a grande tradizione 
drammaturgica, il teatro di ricerca e quello per ragazzi, 
insomma i tre volti della scena italiana per il pubblico 
belga: è in corso a Bruxelles la VI edizione della rassegna 
organizzata dall’Eti, Oggi rErrneo /V nell'interpretazione 
di Giulio Bosetti, il 6 e il 7 dicembx Descrizione di una 
battaglia di Giorgio Barberio Corsetti, infine il 27. 28 e 29 
dicembre Scadenze della compagnia l.a Ribalta, premio 
Stregagatto '91 perii teatro ragazzi. 

CIAK PER IL ncuo DI MICHELE GRECO. Si girano a 
Palermo, nel piazzale della villa Niscemi, gli esterni del 
film di Giorgio Castellani, Vile perdute. In realtà, dietro lo 
pseudonimo si cela Giuseppe Greco, figlio del presunto 
boss mafioso detto «il papa». Il neoregista. che è anche 
prrxluttore della pellicola sotto il marchio Ggc corpora¬ 
tion (che sta ixrr Giuseppe Greco Ca.stcltani). è in liberta 
provvisoria: la Cassazione dovrà pronunciarsi su una 
condanna a quattro anni di reclusione per associazione 
a delinquere di stampo mafioso. 

GINA LOLLOBRIGIDA INAUGURA LA VIENNALE. Un 
funambolo cammina su un filo teso a 70 mebi d'altezza 
tra il cinema Apollo e la torre aerea, mentre sulla parete 
dell'edilicio si proiettano spezzoni di film con Charlot e 
Marilyn Monroe. Cosi è iniziata la Viennale '91, festival 
cinematografico della capitale austriaca diretto da Wer¬ 
ner Herzog, .Subito dopo l'omaggio a Gina Lollobrigida 
con la proiezione di un collage dei suoi film più celebri 

( Cristiano PolerndJ 
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Colpo di freno in piazza Afìari, 
sulle Generali scambi già modesti 


M MILANO. Colpo di freno 
alla bella partenza dell'altro 
ieri prima seduta del mese 
borsistico di novembre. Le 
più importanti «blue chips» 
segnano anetramenti. le Fiat 
-0.7736 (tra l’altro poco 
scambiate), le Generali 
ri ,30%. Gli evp/oftsdella vigi¬ 
lia escono cosi ridimensiona¬ 
ti dalla seduta di ieri. Giovedì 
Il Mib aveva messo a segno 
un guadagno dell'1,88%, un 
incremento però che com¬ 
prende uno scarto per il ri¬ 
porto di almeno ri,30% per 
cui il rialzo effettivo è stato 
intorno allo 0,55% ed è que¬ 
sto rialzo che è stato ieri li¬ 


mato dalla speculazione che 
lavora sul brevissimo termine 
monetizzando dove ha potu¬ 
to i guadagni differenziali. Gli 
scambi comunque sono tor¬ 
nati sui livelli sacrificati delle 
sedute precedenti allo scio¬ 
pero dei procuratori, la sedu¬ 
ta è stata breve. La perentoria 
conferma di Sacconi, che 
nessuna modifica verrà intro¬ 
dotta sulla tassa dei «capitai 
gains» ha di nuovo raffredda¬ 
to la speculazione, malgrado 
qualche movimento intravi¬ 
sto l'altro ieri. Di qui la debo¬ 
lezza dei maggiori titoli gui¬ 
da. Nel panorama dei ribassi 
ci sono però eccezioni, fra 


cui i due titoli di De Benedet¬ 
ti, Gir e Olivetti, cresciuti ri¬ 
spettivamente dello 0,81% e 
dell'1,65%. Fra gli assicurativi 
un forte arretramento hanno 
subito anche le Ras con -2%. 
Notevole la caduta delle Am- 
broveneto con -3,32%. Mon- 
tedison cede solo lo 0,16%, le 
Comit però ri,37%. Anche le 
Pirellone chiudono contro- -i 
tendenza con un aumento ' 
dello 0,67%. C'è stato un rin¬ 
vio per eccesso di ribasso 
che ha interessalo le Ame . 
Fin. riK dopo il forte rialzo di 
giovedì deini%. Il Mib ha 
oscillato intorno allo 0,2% fi- 


FINANZA E IMPRESA 


no alla chiusura. 

La Consob ha frattanto au¬ 
torizzato la Gir di De Bene¬ 
detti a prolungare dal 18 al 
22 ottobre il termine di sca¬ 
denza deH'offerta pubblica 
di vendita di titoli Espresso. 
L'operazione che riguarda 
7,7 milioni di azioni al prezzo 
unitario di 25.500 lite avreb¬ 
be dovuto debuttare il 4 otto¬ 
bre, ma lo scioprero dei pro¬ 
curatori ne aveva di fatto pro¬ 
vocalo lo slittamento. Da se¬ 
gnalare la forte impennata 
della Borsa di Tokio dovuta 
però ad operazioni pura¬ 
mente speculative di fine set¬ 
timana. Dff.C. 


■ INDUSTRIA. Migliorano in luglio 
fatturato ed ordinativi dcM'industrìa 
italiana; l’incremento sul luglio 1990 - 
rileva ristai - è stato rispettivamente 
del 7,2% e del 5,2%. Per quanto riguar¬ 
da il fatturato, l'aumento deriva da un 
incremento del 6,5% sul mercato inter¬ 
no e del 9,2% su quello estero. Nei pri¬ 
mi sette mesi dell'anno, il fatturato ha 
F>oi registrato un +2,5% sullo stesso 
periodo dell'anno scorso. Anche in 
questo caso la domanda estera ha di- 
mosUato una maggior dinamica 
(-(-3,9%) rispetto a quella interna 


(-(-3,9%) risi 
f-f2,l%). 

■ COMIT-C 


■ COMIT-CREpTr. È stata costituita 
la Sin-Form società consortile per 
azioni, pariteticamente posseduta da 
Bairca commerciale italiana e Credilo 
italiano, avente lo scopo di progettare 
e gestire, anche con il ricorso a teeno 
logie innovative, l'attività formativa del 

E irsonale delle società aderenti e Col¬ 
gate. Prosegue pertanto il processo 
di collaborazione tra le due bm che ha 
già fatto registrare la creazione di Bin- 


siel, consorzio operante nel settore 
deH'informatica. 

■ BANCO NAPOU. Sarà Ci 4 mila li¬ 
re ii prezzo di emissione dei cento mi¬ 
lioni di azioni ordinarie del Banco di 
Napoli, il cui aumento di capitale par¬ 
tirà il prossimo 15 novembre. E l’istitu¬ 
to ha già inviato alla Consob la richie¬ 
sta di ammissione della azioni ordina¬ 
rie al listino ufficiale delle borse di Mi¬ 
lano, Napoli e Roma. 

■ MANDELLI. Nel primo semestre 
del 91 la Mandelli ha irrcrcmenlato l'u¬ 
tile netto del 5%, portandolo a 5.6 mi¬ 
liardi, e del 17% quello consolidato, 
che è stato di 9.5 miliardi su un fattura¬ 
to di gmppo 113 miliardi (il valore non 
è raffrontabile con i 75,8 miliardi del 
'90 prerchècomprende le nuove acqui¬ 
sizioni) . A fine anno il fatturato conso¬ 
lidato dovrebbe raggiungere i 320 mi¬ 
liardi (l'anno scorso era stato di 247,5 
miliaioi) mentre il portafoglio ordini e 
attestato sui livcili dell'anno preceden¬ 
te (IO mesi di produzione) e com- 

g rende commesse con la Mercedes 
enze la Nissan molorcorporation. 



MERCATO RISTRETTO 
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Ucciso nel negozio aH’Appio-Latino 
Giocava d’azzardo e aveva debiti 



dal killer 
dei creditori? 


A PAQINA 34 



Il costnittore Renata Areaillni 


Evasione fiscale 
Rinvio a giudizio 
perAmiellini 


H lire .del mattone Renato 
Armellini è stato rinviato a giu¬ 
dizio insieme alle figlie Angio¬ 
la e Francesca e alla contabile 
delle delle sodieUi del costruì- ' 
tore. Evasione fiscale, falso in ' 
bilancio, falsificazione e sottra¬ 
zione dei libri contabili. Sono 
questi i reati dei quali dovran¬ 
no rispondere gli Armellini. La 
cifra evasa dalle società del co¬ 
struttori ammonta a circa 500 
miliardi. Tasse che le società 
di proprietà della famiglia ' 
avrebbero dovuto pagare Ira 
tra il 1984 e il 1989. Il rinvio a 
giudizio e stato disposto dal 
giudice istruttore Andrea Var- • 
^ro, che ha preso li posto del 
giudice Pizzuti, al quale era 
stato affidato il processo dopo . 
l'apertura dell'Inchiesta. Nei 
giorni scorsi il senatore del Pds 
Ugo Vetere aveva rivolto un’in- 
lerrogazionc al presidente del 
consiglio nella quale aveva 
lanciato pesanti accuse nei 
confronti del Tribunale, accu¬ 
sandolo di aver permesso agli 
Armellini di far acquisire da so¬ 
cietà costituite in Belgio le 


azioni sequestrate. Il giudice 
Pizzuti infatti, ordinando il se¬ 
questro dei titoli azionari, ave¬ 
va nominato custode giudizia¬ 
rio dei beni la figlia di Armelli¬ 
ni. Il costruttore e le figlie, con 
la complicità della contabile, 
falsificarono i libri contabili 
delle società ■Pomona secon¬ 
do», aPclopia*. •Filladca e 
•Eccmoa. La Guardia di finan¬ 
za, nel corso delle indagini, ha 
accertato che dalla cancelleria 
del tribunale commerciale era¬ 
no stati sottratti i libri contabili 
delle società. Ma la sfortuna 
degli Armellini 6 stata che quei 
libri contabili, prima di essere 
sottratti, erano stati microfil¬ 
mati. Cosi, attraverso i micro¬ 
film. le Fiamme gialle sono sta¬ 
le in grado di stabilire la consi¬ 
stenza del patrimonio delle sO' 
cictà e a calcolare l'ammonta¬ 
re della cifra evasa dagli Ar¬ 
mellini. La stranezza dell’iter 
processuale riguarda però pro¬ 
prio l'operazione, che gli Ar¬ 
mellini sono riusciti a mandare 
in porto, di cedere prima della 
conclusione del processo il lo¬ 
ro patrimonio azionario. 



Centraline 
di rilevamento 
del dati 

Quantità 
di smog 
nell'aria 

Sopra 

0 sotto 
i limiti 

LAROO 

ARmULA 

Dato 

non valido 

• 

LARGO* 

PRBNBSTB 

9,3 

‘ . 

CORSO 

PRANCIA 

Dato 

non valido 

. 

PIAZZA 
mmMi , 

10,6 

+ 

LAROO 

MAONA QRSCIA 

Non 

pervenuto 


PIAZZA 

OONDAR 

11,4 

. + 

LARGO 

MONTBZBMOLO 

14,5 

+ 

LAROO 

ORBOORIOXIII 

9,5 

« 

VIA 

TIBURTINA 

6,5 
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Parlamentari e consiglieri in visita 
accompagnati dairopera nomadi 

Zingpindttà 
Via^adenunda 
nd campi sosta 






L’iniziativa della Sinistra giovanile 
contro la mafia e i poteri occulti 

Ustica 

11 muro di gomma 
e tanti studenti 


A PAGINA 26 


Denuncia de^ antiproibizionisti 
che si battono per abrogare 
la norma che punisce 
chi fa uso di stupefacenti 


«L'eroina è libera e illegale» 

La mappa quartiere per quartiere 
e il volume di alfari (2500 miliardi) 
di un mercato in continua crescita 


«Qui d vende la diroga» 
^^e e piazze dello spaccio 


Gli androni, i iocaii di iusso, gii angoii deiie piazze 
dove si spaccia ia droga. E i modi per farlo. Una Ro¬ 
ma che assorbe ii 10% dei mercato nazionaie di stu¬ 
pefacenti, con un giro d'affari di 2.500 mìiiardi (da 
riciciare in opere puiite). È la mappa presentata ieri 
dagli Antiproibizionisti. Per dimostrare che «la droga 
é libera e illegale. E nop servono le leggi che puni¬ 
scono i consumatori». ,, 


RACHBU OONNILU 


H Roma capitale della dro¬ 
ga. Ma a parte le arterie del 
flusso di stupefacenti, nessuno 
aveva mai compilato la mappa 
dei capillari - vie, piazze, an¬ 
droni c night di lusso - della 
Roma drogata. Fino a ieri. Lo 
hanno latto gli anliproibizioni- 
sti, scesi in campo a sostegno 
del referendum contro la puni¬ 
bilità del consumo di droga 
sancita dalla legrc Jervolino- 
Vassalli. Una radiografia rac¬ 
capricciante. un supermarket 
dell'eroina e delle altre droghe 
aperto 24 ore su 24. che assor¬ 
be II 10% del ■lavorato» nazio¬ 
nale. Un giro d'affari di 2.S00 
miliardi all'anno soltanto in 
città. 

Non per fare delazione. «Ma 
per dimostrare che la droga è 
libera e illegale - hanno detto 
Vanna Barenghi, consigliere 
regionale e artefice della ricer¬ 
ca c Marco Taradash. segreta¬ 
rio degli Antiprolblzlonistl, nel 
presentare la denuncia - Che 
tanto più e proibita, tanto più è 
libera. E la libertà di acquisto e 
di vendita non tutela il consu¬ 


matore, produce motte e ma¬ 
lattia». 

Ma vediamo la mappa del 
pusher. Il quartiere di Monte- 
sacro è un vero Bronx: una cit¬ 
tà come Firenze con solo cen¬ 
to agenti. E al Tufelio cl sono 
zone dove la polizia non mette 
piede, se non a rischio di esse¬ 
re presa a mattonate dai ter¬ 
razzi. Centri di spaccio sono 
nelle cose popolari (viale Lina 
Cavalieri, vìa Bufolotta, via 
Monte della Rocchetta, viale 
G.Cervi, piazzale degli Euga¬ 
nei, piazza Vocazlonistl, via 
Lablache. via Farulli). Monte¬ 
verde non è da meno. I^ngo le 
mura degli ospedali San Ca¬ 
millo, Forlonini, Spallanzani 
avvengono le transazioni, con 
le «buste» nascoste in auto ab¬ 
bandonate sui viali. Altri luoghi 
da appuntamento: bar della 
Gianicolense, il mercato di 
Donna Olimpia, Villa Pamphi- 
li, piazza San Pancrazio, vìa 
Balestra, via Cartoni, la stazio¬ 
ne Trastevere, l giardinetti di 
piazza della Radio. In centro, 
sono frequentale le spallette di 



Ponte Sisto, l'isola Tiberina, 
piazza S. Cosimato, piazza Ma- 
stai, via Natale del Grande. Ma 
sono sempre «in attività» le 
«piazze» storiche come l'arco 
di San Callisto e Campo de’ 
Fiori. Qucst'ultima solo per 
clientela «scelta» a occhio da 
pusher su vespini senza larga, 
attenti a rispettare una «pax- 
mafiosa», che coinvolgerebbe 
ex delle bande della Magliana 
c del Testaccio ricìclalisi come 
antiquari, orafi e rkettatori. 
Stesso discorso per Trinità dei 
Monti e via de! Pellegrino, «da¬ 
vanti a una discussa bottega 
antiquaria». In piazza della pa¬ 
ce c piazza del Fico, i rlfomito- 
rì di ecstasy. AII'Esquilino si 


Marco Taradash, 

segretario 

del 

ctwrdinamento 

andprolblzlonista 


trova di tutto, in via Milazzo a 
qualsiasi ora e senza neppure 
dover chiedere, il chat a Ter¬ 
mini veniva venduto «come in¬ 
salala, liberamente». San Gio¬ 
vanni, con la sua «manodope¬ 
ra di nordafricani», rifornisce i 
Castelli. 

Ostia é «l’impero dell'eroi¬ 
na», specie su viale Vasco de 
Gama, ma anche a Nuova 
Ostia, e rifornisce anche Acilia 
e in parte Eur e Spinacelo, in 
contatto con Umbria c Tosca¬ 
na. I,a cocaina viene invece 
preferita da prostituii e prosti¬ 
tute che battono 1 viali dell'O¬ 
limpico c spesso offrono pol¬ 
vere bianca come optional per 
il cliente. Cumuli di siringhe 


però si trovano in viale Pilsuds- 
ki, via Venezuela, viale XVll 
Olimpiade. Cocaina e ecstasy 
circolano soprattutto in piazza 
Euclide e piazza Jacini. Molto 
•fumo» tra i ragazzi delle scuo¬ 
le medie superiori del Trullo, 
di Portuensc e dcH’Aurelio 
L'eroina ha il predominio nel 
residence Roma di via Bravet- 
ta, nei garage c nei negozi mai 
nati del Serpentone di Corvia- 
Ic. Senza contare l'angolo tra 
mercato c chiesa in largo S.Sil- 
via, piazza Meucci, villa Bonel- 
li, via Casetta Mattei. via Affo- 
galisino. 

A Tor Bella Monaca, Casili¬ 
no e Prenestino si spaccia e ci 
si buca alla farmacia comuna¬ 
le, vicino alle scuole, in cam¬ 
pagna, nei mercati. Alla Ma¬ 
gliana addirittura nelle bische 
e nei circoli ricreativi (anche 
politici), negli androni della 
speculazione edilizia, in riva al 
Tevere. A Primavalle nelle bi¬ 
sche e nei negozi, nelle case 
popolari di Torrevecchia, 
Quarticciolo, via Bembo, Casal 
del Marmo, al Cim del San Fi¬ 
lippo Non. in piazza N.S. di 
Guadalupe, in tutta la borgata 
Ottavia. A Ponte Mìlvio, i tossici 
prediligono il marciapiedi Ira 
gelatena. farmacia e bar. ma 
nascondono le •bu.ste» nelle 
crepe dei mun, nei giardinetti. 
A Laurentino 38 le retate della 
polizia passano sotto i ponti di 
via Silonc, alTEur nel laghetto, 
al lungo, al Seri del Sant'Euge¬ 
nio, nella zona del Fiume Gial¬ 
lo. Basta? 


42 deputati pds scrivono ad Andreotti: «Troppe ombre in quegli affari» 
Sedici interrogazioni ancora senza risposta, dall'Italsanità al caso Fiuggi 

«EK la verità su Ciampico» 


Quarantadue deputati del Pds hanno firmato una 
lettera per chiedere al presidente del Consiglio An¬ 
dreotti di rispondere alle 16 interrogazioni presenta¬ 
te negli ultimi due anni in merito agli affari incredi¬ 
bilmente fortunati messi a segno dal finanziere Giu¬ 
seppe Ciarrapico, da pochi mesi presidente della 
Roma calcio. Due su tutti; la vicenda Italsanità e la 
vertenza sulla gestione delle terme di Fiuggi. 


ANDRBAQAIARDONI 


■6 Troppe ombre, troppe 
procedure ed intrecci poco 
chiari, anzi per nulla, nelrlrre- 
sìslibile ascesa del finanziere 
ciociaro Giuseppe Ciarrapico, 
fedelissimo di Giulio Andreotti 
c da pochi mesi presidente 
dell'Associazione Sportiva Ro¬ 
ma. Ci sono 16 interrogazioni, 
presentate di volta in volta, di 
affare in affare, negli ultimi due 
anni in Parlamento che atten¬ 
dono ancora una risposta dal 
governo. E ieri mattina 42 de¬ 
putali del Partito democratico 
della Sinistra, con In testa l'in¬ 
tero ufficio di presidenza del 
gruppo, da (Quercini a Violan¬ 
te, da Macciolla a Pedrazzl, 


hanno scritto una lettera al 
presidente del consiglio chie¬ 
dendo che finalmente venga¬ 
no date risposte .su quei sedici 
quesiti che riguardano i sem¬ 
pre più evidenti legami tra al¬ 
cune strutture pubbliche e 
rimprcnditore Ciarrapico. Le 
interrogazioni presentate dal 
Pds in quest'arco di tempo so¬ 
no state 18. Ma solo due han¬ 
no concluso l'iter parlamenta¬ 
re alla Camera: quella relativa 
al decreto di scioglimento del 
consiglio comunale di Fiuggi c 
quella suite modalità di rileva¬ 
zione, da parte di Ciarrapico. 
della Roma Calcio. Sulle altre ò 
calato il silenzio: dalla verten¬ 


za sulla gestione ’ dell'Ente 
Fiuggi agli abusi edilìzi nel- 
l'ampliamento del teatro di 
quelle terme, dai rapporti «non 
trasparenti» tra il finanziere e il 
sistema delle Partecipazioni 
Statali, in particolare Iri e Efim, 
alla vicenda Italsanità, tanto 
per restare sui temi che più da 
vicino riguardano le «scorri¬ 
bande» romane del Ciarra. 

•Abbiamo anche chiesto 
chiarimenti e notizie - spiega¬ 
no i firmatari del documento - 
su un rapporto privilegiato Ira 
Stet c Ciarrapico per la stampa 
delle Pagine Gialle con saenfi- 
clo della società lite, parteci¬ 
pata al 100% dalla stes.sa Stet. E 
ancora, la vicenda della com¬ 
plessa triangolazione tra l'im¬ 
prenditore, riri e l'Efim. volta a 
garantire le risorse finanziarie 
per nlevarc l'Associazione 
Sportiva Roma; i contratti Ira le 
società Air Capitol cd Ali Capi- 
lol, di proprietà dello stesso 
Ciarrapico, e numerose socie¬ 
tà del greppo In per la fornitu¬ 
ra di servizi di aereo-taxi, sen¬ 
za che risulti interpellala dall'l- 
ri l'Alitalia, che appartiene alla 
stessa Iri. Ed infine le sue attivi¬ 


tà editoriali». 

Il capitolo più recente, pier 
quanto riguarda il versante ca¬ 
pitolino degli affari di Giusep¬ 
pe Ciarrapico, 6 dedicato alla 
società Italsanità «la cui gestio¬ 
ne - scrivono i deputati del Pds 
- e stata talmente discutibile 
da indurre Tiri a "dimissiona¬ 
re" l'amministratore delegato e 
ad inviare gli alti aH’autorità 
giudiziaria». In pratica il finan¬ 
ziere ha affittalo il Policlinico 
Casilino (l'ex clinica Villa Ir¬ 
ma) airilalsanità. Un contralto 
d'affitto ventennale per un to¬ 
tale di 198 miliardi c 156 milio¬ 
ni di lire che ha permesso al fi¬ 
nanziere di ottenere un presti¬ 
to di 57 miliardi di lire dal Crc- 
diop dando in garanzia le rate 
d’aflilto. Quasi duecento mi¬ 
liardi (un’enormità) per affit¬ 
tare una clinica già da tempo 
convenzionala con la Regione, 
dalla quale dipende la mag¬ 
gior parte del personale sanlta- 
no. Al punto che ai quattro se¬ 
natori del Pds e dei verdi firma- 
tan dell’interrogazione parla¬ 
mentare venne il sospetto che 
rilalsanità possa aver avuto 


qualche «garanzia» prima di fir¬ 
mare il contratto. Insomma, è 
chiaro l’affare dal punto di vi- 
.sla di Ciarrapico, molto meno 
per quanto nguarda l'Italsani- 
tà. 

E c'ù poi l'«aflaire» Fiuggi. 
Sulla questione dello sfrutta¬ 
mento delle terme, saldamen¬ 
te in mano al «Berlusconi della 
Ciociana», s’è spaccato in esta¬ 
te il consiglio comunale della 
località termale. Le nuove ele¬ 
zioni si tenanno il 24 novem¬ 
bre. «La vicenda Fiuggi-Clarra- 
pico - dichiarò nel luglio scor¬ 
so Giulio Quercini - costituisce 
un emblematico caso nazio¬ 
nale di dissipazione di risorse 
pubbliche e di piegamento 
delle Istituzioni dello Stato agli 
intere.ssi di un polente privalo». 
Mauro Dutto, deputalo repub¬ 
blicano, ha recentemente pro¬ 
posto che nei giorni che prece¬ 
deranno l'elezione del nuovo 
consiglio comunale, i parla¬ 
mentari siano presenti a turno 
a Fiuggi per controllare il rego¬ 
lare svolgimento della campa¬ 
gna elettorale. Una proposta 
già accettata dal deputato del 
Pds Walter Veltroni 



Piazza di Spagna 
Cercasi sponsor 
perfinire 
il maquillage 


Tempo di maquillage anche per la scalinata di Piazza di 
Spagna, dove ieri è stata illustrata la prima fase di re¬ 
stauro eseguita tra febbraio e ottobre. Gianfranco Reda- 
vid, assessore capitolino ai lavori pubblici, spera di po¬ 
ter aggiungere un secondo capitolo alla ripulitura dei 
celebri scalini, costruiti nel 1723 dall’architetto France¬ 
sco De Sanctis e sottoposti nel tempo ad ogni sorta di 
logorio. Fino ad ora la spesa sostenuta è stata di 400 mi¬ 
lioni, utilizzati per gli interventi più urgenti, npristinando 
150 scalini e 130 metri quadrati di superficie su 980. Se 
lo sponsor privato risponderà ail appello, si potrà pro¬ 
cedere in breve tempo alla rifinitura del restauro. 


Villa Borghese 
Riapre domani 
il tempio 
di Esculapio 


Riapertura celebrata dal 
•Nova Philarmonia En¬ 
semble», domani mattina 
dalle 10,30 alle 13, per il 
tempio di Esculapio ormai 
completamente restaura- 
to. il quartetto suonerà 
musiche di Bach, Vivaldi, 
Mozart, Haendel, riprendendo la tradizione delle «Otto¬ 
brate» romane ottocentesche, quando i principi Borghe¬ 
se aprivano la villa al pubblico il giovedì e la domenica, 
offrendo emche degli spettacoli Uno dei divertimenti 
previsti era proprio il concerto nel tempietto di Escula¬ 
pio, costruito nel 1786. Diretto dall’ufficio Ville e Parchi 
storici della Soprintendenza comunale, il restauro è du¬ 
rato due anni ed è costato quasi 500 milioni. E domani 
si potranno vedere anche gli stucchi della cella interna. 
Iniziato da poco, invece, il restauro del Pincio, che pre¬ 
vede, oltre al recupero di tutti i marmi e le statue, il ripri¬ 
stino deH'originaria vegetazione. 


Lega Cooperative 
a congresso 
Preoccupazioni 
per lo Sdo 


Riuniti nel V congresso re¬ 
gionale della Lega delle 
cooperative di produzione 
e lavoro, i 150 delegati che 
rappresentano lOOcoofie- 
rative dei settori delle co- 
struzioni, deH'industria c 
della ricerca, hanno 
espresso forti preoccupazioni per l'avvio dei programmi 
d’investimento comunali, sia per la carenza di risorse 
sia perchè non sono definite le procedure per la realiz¬ 
zazione degli interventi. La Lega ha condiviso l'espro¬ 
prio generalizzato delle aree dello Sdo, ma ritiene ne¬ 
cessario che vengano definiti i criteri per la riassegna¬ 
zione. Sottolinea infine che sia per Roma Capitale che 
per lo Sdo è indispensabile l'intervento dei privati. 


Spinaceto 
Saiolaametà 
perlavori . 1 . . 
in corso 


Niente tem|X) pieno per 
gli alunni dell'elementare 
•Carlo Avolio» a Spinace¬ 
lo. I genitori dei bambini 
protestano prerchè i lavori 
di ristrutturazione della 
mensa impediscono lo 
svolgimento del pieno 
orario di lezioni. La situazione è aggravata dalla rotazio¬ 
ne tra gli insegnanti, che devono supplire alle assenze 
del loro colleghi in altre scuole della zona. «L'assoluto 
silenzio degli enti responsabili ( XII circoscrizione e VI 
ripartizione ) a circa un mese dall’inizio della scuola, è 
preoccupante e non lascia sperare in una imminente 
soluzione», scrivono i gcniton nella loro denuncia alia 
stampa. 


Immigrati 
Di Liegro 
«Il Comune 
deve fare di più» 


Il Comune deve «final¬ 
mente avviare una seria 
politica dell’accoglienza 
nei confronti degli immi¬ 
grati», L'esortazione è del 
direttore della Caritas ro- 
mana, monsignor Luigi Di 
Liegro. «Non esistono cen¬ 
tri di accoglienza comunali - ha proseguito Di Liegro - i 
progetti faticano a concretizzarsi, le istituzioni sono 
pressoché assenti e non considerano il problema della 
presenza a Roma degli stranieri, che se sottovalutato di¬ 
venterà ben presto un drammatico». Ed ha concluso 
che la sua vuole essere una denuncia positiva a «chi di 
dovere», perchè intervenga. 


CgiI 

«Salviamo 
il monumento 
a Pasolini» 


Per salvaguardare il mo¬ 
numento a Pierpaolo Pa¬ 
solini, che si orge nel de¬ 
grado e nell’abbandono 
all'Idroscalo di Ostia, nel 
punto dove fu ucciso, la 
CgiI di zona propone la 
costituzione di un comita¬ 
to. «Dopo la recinzione da parte della Guardia di Finan¬ 
za - scrive l'organizzazione sindacale - riteniamo sia 
possibile ottenere i permessi per poter ripristinare uno 
spazio di rispetto intorno al monumento. Diventa possi¬ 
bile formalizzare un comitato e la CgiI si propone come 
punto di riferimento pier quanti vogliano partecipare an¬ 
che finanziariamente. Chiunque voglia adente, può 
pas.sare alla sede dì zona, in via dei Fabbri Navali 16. 
oppure telefonare ai numeri 5603912 o 5622287». 


ALKSSANDRA BADUEL 



Sono 

paMat1179 
giorni da 
quando fi 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
entità agente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
ComuiM. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 


I 











PAGINA 24 L'UNITÀ 


Roma 


SABAT019 OTTOBRE 1991 


Ucciso con un solo colpo di pistola 
Il negoziante Patrizio Khalefì 
è morto l’altra notte all’appio Latino 
Si occupava di impianti lelefonici 


È stata una vera «esecuzione» 

Gli investigatori sono cautissimi 
ma chi lo conosceva spiega: 

«Era appassionato di carte e cavalli» 


Gioco d’a^ardo e debiti per un delitto 


Un solo colpo alla testa, una vera «esecuzione». Pa¬ 
trizio Khalefi, 41 anni, è morto cosi, l’altra notte al- 
l’una, nel suo negozio in via Caffarelletta 23. Ucciso 
per debiti di gioco? La polizia è cautissima, ma i co¬ 
noscenti della vittima raccontano di pestaggi, fughe 
all’estero, scommesse e «toto nero». L’uomo aveva 
rotto da tempo con la famiglia. Si vedeva solo con il 
padre, un ebreo di origine francese. 


CLAUDIA ARLrrri 


■■ L'assassino gli ha sparato 
alla lesta, ha chiuso piano la 
porla ed i scomparso. Era Lu¬ 
na di notte. Patrizio Khaleli, ‘l I 
anni, è stalo ucciso nel suo ne¬ 
gozio di impianti lelefonici. Il 
corpo i’hanno trovato alle tre 
del mattino. Una volante della 
polizia aveva notato le luci an¬ 
cora accese della vetrina c si 6 
fermata. Poi, ò cominciata l'in¬ 
dagine. Primo, chi ò Patrizio 
Khalefi? E perché l'hanno ucci¬ 
so? Per ore. questo è sembrato 
un omicidio senza movente, 
assurdo, l'assassinio di un uo¬ 
mo qualunque, incensurato, 
gran lavoratore, niente a che 
vedere con la droga. Patrizio 
Khaiefi (il cognome é ebrai¬ 
co) viveva quasi in soiitudine e 
pensava soio al suo negozio, il 
•TelekhaU, al civico 23 di via 
Caffarelletta. Era solilo lavora¬ 
re fino a lardi, anche la dome¬ 
nica. Da un paio di settimane, 
i'avcvano sfrattalo dal suo ap¬ 
partamento in via Latina e co¬ 
si. in questi giorni, si era adat¬ 
tato a dormire in negozio, den¬ 
tro a un sacco a pelo. Separato 
da anni, niente figli, nessuna 


storia d'amore «complicata». 
Non è stato, in.somma. un omi¬ 
cidio per gelosia. Un'esecuzio¬ 
ne, piuttosto. Ma perché? La 
polizia continua a ripetere: «è 
un mistero». Perù, pian piano, 
si è scoperto che qualcosa di 
strano, nella vita di Patrizio 
Khalefi, c'era. Primo, ia testi¬ 
monianza di un barista: «Veni¬ 
va qui spesso, delie carte sape¬ 
va tulli i trucchi, vederlo all'o¬ 
pera era uno spettacolo». L'o¬ 
micidio di un giocatore? L'ipo¬ 
tesi é crc.sciula lentamente. 
Questo negoziante, che lavo¬ 
rava giorno e notte e doveva 
mantenere solo se stesso, era 
pieno di debiti. Poi, è arrivato il 
racconto delle famiglie che 
abitano a Cinecittà, vicino alla 
casa della madre: «Era uno 
scapestralo, un giocatore d'az¬ 
zardo. Anni fa. dovette scap¬ 
pare all'estero, aveva paura 
che lo uccidessero-. Altri epi¬ 
sodi sono saltali fuori. «L'han¬ 
no massacrato di botte, una 
volta». E, recentemente, alla 
madre erano arrivati grossi 
conti da pagare, debili contrat¬ 
ti, sembra, per gioco. 


«Non chkidete "AUce”» 
Mattel la sentenza 
sullo sfratto del centro 




■è 


■■ Martedì si saprà se l’as¬ 
sociazione «Alice nella città» 
potrà rimanere nell'ex cine¬ 
ma Doria. La Corte di cassa¬ 
zione deciderà su un ricorso 
presentato dallo lacp. La 
Cassazione dovrà stabilire se 
la proprietà dello stabile do¬ 
vrà essere riconosciuta alla 
società Benvenuti & Bonfant 
o se chiedere una revisione 
del giudizio espresso dalla 
corte d'Appello. Nel primo 
caso «Alice nella città» dovrà 
lasciare il Doria. 

Ieri, a sostegno dell'asso- 
ciazlone, del suo ruolo, e di 
un uso socioculturale dell'ex 
cinema è stato diffuso un ap¬ 
pello che porta in calce ia fir¬ 
ma di autorevoli personaggi 
del mondo della politica, 
dello spettacolo e della cul¬ 
tura. «Rischia di chiudersi 
dentro l'aula di un tribunale 
- si legge nell’appello - una 
vicenda ben più ampia e 
complessa, metafora delle 
difficoltà di riconoscimento 
che trova la cultura e l’arte a 
Roma quando tenta di muo¬ 
versi al di là dei canali di 
mercato o di esplorare e spe¬ 
rimentare nuove forme e 
contenuti». 


In breve, l'ex cinema Doria 
è conteso tra lo lacp e la si¬ 
gnora Patrizia Colombo, la 
ex inquilina. La corte d'Ap¬ 
pello ha riconosciuto il diritto 
di proprietà all'ex affittuaria, 
negato nel giudizio di primo 
grado. Il Comune, per patte 
sua, ha stanziato tre miliardi 
per il Doria, per la sua acqui¬ 
sizione o il suo esproprio. 

L'associazione «Alice nella 
città» è nel mezzo, essendosi 
insediata nell'ex cinema, uti¬ 
lizzando la sala abbandona¬ 
la per iniziative di promozio¬ 
ne culturale. 

L'apprello è firmato da En¬ 
rico Chezzi, Alfredo Galasso, 
Leoluca Orlando, Bianca Ma¬ 
ria Frabotta, Filippo Gentilo- 
ni, Pietro Barrerà, Renalo Ni¬ 
colini, Massimo Converso. 
Sandro Del Fattore, Giovanni 
Russo Spena, Lucio Magri, 
Sergio Garavini, Loredana De 
Petrìs, Eugenio Melandri, Ge¬ 
rardo Latellarte, il regista Ta- 
viani, il giudice saraceni. 
Paolo Volponi, Antonia Sani, 
Giovanni Rasimelli, Ermete 
Realacci, Franco Russo. Di 
Liberto, Massimo Ranieri, del 
centro studi aret gestuale. 



La polizia è cautissima: 
«stiamo indagando». Fa sape¬ 
re. soltanto, che a Patrizio Kna- 
Icfi anni la erano state trovate 
addosso alcune schedine del 
«toto nero». L'impicgala. gli al¬ 
tri giovani che saltuariamente 
lavoravano con lui sono stati 
tutti interrogali. E lutti hanno 
un alibi. La polizia ha sentito 
anche l'ex moglie (si erano se¬ 
parali nel 1982, dopo S anni di 
matnmonio): «Non so niente. 


non lo vedevo da tantissimo 
tempo», ha detto. È stalo inuti¬ 
le anche ascoltare la madre. 
Maria Luisa Lombardi, 63 anni, 
soffre di crisi depressive. Si é 
sentita male, quando ha sapu¬ 
to che Patrizio era morto. Il 
convivente della donna. Mario 
Baracchia, invece, ha potuto 
almeno raccontare la storia in¬ 
felicissima di Patrizio bambi¬ 
no. Maria Luisa Lombardi ha 
avuto questo primo figlio a 


vent'anni, dopo essersene an¬ 
data dalla cosa patema, a Fer¬ 
rara. Cosi, Patrizio é cresciuto 
in un istituto. La madre, poi. si 
è s|sosata e ha avuto altri due 
figli. Giorgio e Roberto Palazzi. 
Il primo ora é un avvocalo, il 
secondo lavora in una finan¬ 
ziaria. Patrìzio, diventato mag¬ 
giorenne. era andato ad abita¬ 
re con la madre e con i fratella¬ 
stri. Ma é finita male. Lui si sen¬ 
tiva trascurato, non riusciva a 


Il ferito ha una condanna a 47 anni 

io, agguato nel porto 
Un colpo per «Paperino» 


Uno sparo aH'inguine in pieno giorno, in strada, per 
colpire Giovanni Tigani, detto «Paperino», Condan¬ 
nato a 47 anni per sequestro di persona, spaccio di 
stupefacenti e rapina, era libero da un anno per de¬ 
correnza dei termini della custodia cautelare. La po¬ 
lizia cerca un pregiudicato nel Neltunense. Lui e suo 
fratello Claudio, detto «Topolino» e ucciso nel '75. ri¬ 
sultavano da sempre legati alla malavita romana. 


M L'hanno atteso in via del 
Porto Neroniano, ad Anzio. 
Davanti ad una pescheria 
chiusa, a mezzogiorno di ieri, 
è staio ferito quasi a morte Gio¬ 
vanni Tigani, «Paperino» per gli 
amici. Ex della banda della 
Magliana, 36 anni, Tigani era 
stato condannato a passarne 
“17 in prigione per sequestro di 
persona, traffico di stupefa¬ 
centi e rapina, ma da un anno 
era libero, per decorrenza dei 
termini della custodia caluela- 
re. La quinta sezione della 
squadra mobile, dircita da An¬ 
tonio Del Greco, sta già ricer¬ 
cando nella zona di Nettuno il 
presunto attentatore, un pro¬ 
giudicalo già identificalo, il 
motivo del tentalo omicidio è 
con ogni probabilità il traffico 


di stupefacenti. 

«MI hanno sparato...portate- 
mi aH'ospedale». Tenendosi 
l'inguine ferito, «Paperino» ha 
chiesto aiuto alla proprietaria 
di un negozio della via. «Sono 
uscita appena ho sentito lo 
sparo, ed ho visto quel signore 
che cadeva per lena. Mi ha 
chiesto aiuto, poi una macchi¬ 
na di passaggio l'ha portato in 
ospedale». Nel pomeriggio. 
Giovanni Tigani é stato opera¬ 
to a Nettuno. Quattro ore di in¬ 
tervento per estrarre il proietti¬ 
le c bloccare l'emorragia. Ora 
«Paperino» é ricoverato nel re¬ 
parto di chirurgia. Intanto, so¬ 
no stati interrogati i negozianti 
di via del Porto Neroniano. Per 
ora, si sa soltanto che nessuno 
ha sentilo motorini o automo¬ 


bili in fuga. 

Già neirSl Giovanni Tgani 
si salvò da un agguato. Gli spa¬ 
rò Enrico De Pedis, esponente 
della banda della Magliana. di 
cui anche «Paperino» é sospet¬ 
tato di aver fatto parie. Si tratta¬ 
va, probabilmente, di una lotta 
interna alla banda. Sia Giovan¬ 
ni che il fratello Claudio, già 
dai primi anni '70 risultavano 
legati alla malavita romana. 
Lui si faceva chiamare «Paperi¬ 
no» ed esibiva un tatualo del 
personaggio di Wall Disney sul 
braccio, mentre il fratello sì era 
scelto il nome di battaglia di 
•Topolino». Ma fu meno fortu¬ 
nato. Era il '75 c Claudio aveva 
compiuto solo 17 anni quando 
fu trovalo carbonizzato dentro 
una macchina. La polizia sco¬ 
pri che aveva pagato con la 
morte un tentativo di ricattare 
la banda di «Lallo lo zoppo», a 
cui aveva fornito le automobili 
per una rapina in piazza dei 
Caprcttari in cui fu ucciso un 
agente di polizia. Giovanni. In¬ 
vece, neir89 tu imputato in un 
maxi processo per il controllo 
di prostituzione, droga ed altri 
traffici illegali nella capitale Ira 
il '78 c r83. ma dopo una con¬ 
danna all'ergastolo conferma¬ 
ta in appello, in Cassazione fu 
assolto. 


Patrizio Khaleli, 
ucciso nel suo ufficio 
in via della Caflareliettà 
Accanto, la scrivania 
dove era seduto l’uomo 
quando II killer 
gli ha sparato alla nuca 


dimenticare di essere stato ab¬ 
bandonalo. (>5Sl. nel 1981 ave¬ 
va troncalo ugni rapporto con 
la famiglia. Madre e figlio, in¬ 
somma, non si vedevano più 
da anni. E il padre? È un ebreo 
di orìgine francese, che vive a 
Roma. Nel 1985, aveva ricono¬ 
sciuto Patrizio, che. cosi, sì era 
cambialo il cognome: dal co¬ 
munissimo «Lombardi» al siria¬ 
no «Khalefi». E stato lui, il pa¬ 
dre, Ieri mattina all'alba, a 


idenlificare il cadavere. 

Per il momento, l'ipotesi del 
delitto «per debiti» ha due sole 
ailemative, fragilissime. La pri¬ 
ma. Patrizio l^alefi, sembra, 
ha avuto qualche relazione 
omo.sessuale. Anche gli inve¬ 
stigatori scuotono la lesta; 
«una storia d'amore tormenta¬ 
la non finisce con un'esecuzio¬ 
ne». L'altra ipotesi è ancora più 
inverosimile. L'ucciso, nel suo 
lavoro, era un vero esperio, .Se 
n era andato dalla SIp qualche 
anno fa, ma ancora oggi, in 
proprio, svolgeva di tanto in 
tanto lavori per la compagnia 
di Stalo. Una storia di «spie», di 
intercettazioni? «Fantasie», di¬ 
ce la polizia. E. allora, chi ò 
l’assassino? Di lui (lei?), per il 
momento si .sa solo questo: co¬ 
nosceva bene la sua vittima, 
Patrizio Khalefi. l'altra notte, gli 
ha aperto la porta senza pro¬ 
blemi. ed è tornato subito alla 
sua scrivania, I due devono 
avere comincialo a chiacchie¬ 
rare (litigare?). Patrizio Khale¬ 
li, di certo, non sospettava 
niente, stava per fumare, 
quando l’assassino gli ha pun¬ 
tato la rivoltella dietro l’orec¬ 
chio destro. Per terra, accanto 
al cadavere, sono stati trovali 
l’accendino e una sigaretta an¬ 
cora intatta. Forse, il negozian¬ 
te non é morto subito, ha cer¬ 
cato dì chiedere aiuto, e cosi 
ha imbrattalo di sangue il tele¬ 
fono. Nessuno ha sentito nien¬ 
te, l'assassino se n é andato 
tranquillamente. Prima di fug¬ 
gire, ha chiuso a chiave la por¬ 
la del negozio. La polizia, due 
ore dopo, per entrare ha dovu¬ 
to sfondare la vetnna. 


Fiumicino Comune 
Sì dalla conunisdone 
per gli enti locali 


H Per quanti aspirano, do¬ 
po il referendum di due unni 
la, all'istituzione del comune 
di Fiumicino, c’è stato ieri alla 
Pisana un passaggio importan¬ 
te. La commissione regionale 
Enti locali ha approvalo all'u¬ 
nanimità il lesto di legge che 
istituisce II nuovo comune. 
Ora, è chiamalo ad esprimersi 
il consiglio regionale. 

Il consiglio circoscrizionale 
della XIV SI é costituito da una 
decina dì giorni in assemblea 
co.slituenlo. I venticinque rap¬ 
presentanti del parlamentino 
locale stanno tra l'albo stu¬ 
diando il simbolo del nuovo 
comune. L’ordine del giorno 
con cui la circoscrizione si è 
proclamata assemblea costi¬ 
tuente é stalo approvalo con 
24 si e un’astensione, quella di 
un democristiano. 

«Il passaggio in commissio¬ 
ne rappresenta un momento 
politico di grande importanza 
- dice Giancarlo Bozzetto del 
Pds - Si potrebbe cominciare 
intanto a far lavorare attiva¬ 
mente ras,semblea costituente 
della XIV». 

L’idea dì costituire il comu¬ 
ne di Fiumicino risale a un 
paio di anni la, Neir89 gli abi- 


lanlri della XIV circoscrizione 
furono chiamati alle urne [ler 
dire la loro sulla proposta di 
istituire una nuova municipali¬ 
tà. La vittoria del si fu schiac¬ 
ciante. Da Fiumicino arrivava 
un chiaro segnale di autono¬ 
mia in rapporto alla capitale. 
Un votoi di segno totalmente 
diverso da quello espresso in 
precedenza da Ostia, dove pu¬ 
re si era tenuto un referendum 
che metteva in gioco il distac¬ 
co o meno da Roma, Ad Ostia 
prevalse la posizione contrari 
alla'utonomia. 

Ma a Fiumicino, come del 
resto neH’altro quartiere del li¬ 
torale, si trattava di un referen¬ 
dum consultivo. 

La sfida lanciala dall’assem¬ 
blea locale costituasi in assem¬ 
blea costituente è un preciso 
segnale verso i consiglieri re¬ 
gionali. Due anni per la lorma- 
zione di un Comune sono già 
molli. Fino ad ora hanno pre¬ 
valso le resistenze. La De, in 
primo luogo, é contraria alla 
spinta autonomistica. 

Il poassaggio, lerci in com¬ 
missione regionale (tra l’altro 
si trattava di un riesamel dovrà 
nece.s,sariamenlc avere il suo 
peso. 


Ogni lunedi alle ore 14,30 e ogni venerdì 
. (replica) alle ore 19,45 su Video 1 

D. O. C. 

Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita dei pariamentari 
comunisti-Pds del Lazio 

Ogni settimana: 

- discussione su un argomento specifico 

- servizi su Roma e sul Lazio 

- attività dei parlamentari 

- filo diretto con i telespettatori 

Questa settimana in studio l'on. Santino Picchetti 

su; «La manovra finanziaria» 

Partecipano; Umberto CERRi, consigliere regio¬ 
nale: Fulvio VENTO, segretario 
regionale CgiI Lazio 


Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a: Gruppo par¬ 
lamentare comunista-Pds Lazio - Via del Corso, 173 - 
00186 Roma. Un parlamentare nel corso della tra¬ 
smissione risponderà ai tuoi quesiti. 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci de «l’Unità» 


Invia la tua domanda 
completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bar¬ 
beria, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
Conto corrente posta¬ 
le n. 22029409. 


ALEXANDERPLATZ 

club 



Roma - Via Ostia. 9 
Tel. 3729398 

Programma di ottobre 

19 sabato LISA LINO - BO SYLVÉN QUARTE! 

21 lunedì ELMER GILL 

22 martedì LISA LINO - BO SYLVÉN QUARTE! 

23 mercoledì ELMER GILL 

24 giovedì ELMER GILL 

25 venerdì LISA LINO - BO SYLVÉN QUARTE! 

26 sabato BENOIT BLUE BOY 

28 lunedì ELMER GILL 

29 martedì ROMANO MUSSOLINI QUARTETTO 

30 mercoledì ELMER GILL 

31 giovedì ELMER GILL 

Atmosfera Dixieland. Si può cenare con 
specialità italiane e internazionali. 

Cucina creola e cajun a base di prodotti 
importati espressamente dalla Louisiana 
ed aromi caraibici. 



P.D.S. 

Unità di base Torrespaccata 

Via E. Canori Mora, 7 - Tel. 2674049 

martedì 22 OTTOBRE - ORE 18 


INCONTRO DIBAHITO 


sul tema: 

LE IDEE ED I PROGRAMMI 
DELLA SINISTRA 
PER IL FUTURO DEL PAESE 

partecipano: 

on te Claudio SIGNORILE 
on te Massimo D'ALEMA 

I cittadini 

sono invitati o partecipare 



■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso. Oggi oro 10 in Federazione (viaG. Donali M^) tiu- 
mone del Consiglio delle donne federale di Roniii per grup¬ 
po di lavoro su Finanziaria c pensioni. 

Avviso tesseramento. Il prossimo nlovamenlo deH’anda- 
mento del tesseramento a Roma. fissalo pt*r martedì 22 ot¬ 
tobre, pertanto le sezioni che non hanno ancora consegna¬ 
to i cartellini delle tessere fatte debbono farlo 'nderogabil- 
mente entro lunedi 21. 

Avviso tesseramento. Tutte le iniziative per i Referendum 
vanno segnalate con alcuni giorni di anticipo all’Ufficio ora¬ 
tori della Federazione. 

Avviso, l.uncdì 21 alle ore 18 c/o Federazione (via G. Do¬ 
nati, 17-1) riunione dei tesorieri delle sezioni e delle Unioni 
circosrizionali delle seguenti sezioni. Monte Mano, Ottavia 
Cervi, Ottavia Togliatti. Palmarola, Torrcvecchia, Usi Rml2. 
Cesano, Enea Casaccia, Storta, Labaro lacp. Ostcna Nuo¬ 
va. Prima Porla, Aurclia, Casalotti, Montespaccato, Valle Au- 
rclia, Raminio, Ludovisj. Nomentano. Parioli, Poligrafico. 
Salario. Trieste. Vcscovio. Campilelli, Campo Marzio, Celio 
Monti, Centro, Enti Locali, Esquilino, Lavoratori del credilo. 
Macao, Ripa Grande, Testacelo, Trastevere. Us) Rm/ ). Colli 
Portuensi, Donna Olimpia. Massimina, Monteverde Nuovo. 
Monteverde .Vecchio, Usi Rm/10, Borgo Prati, I^iiTv. Trion¬ 
fale. Usi Rm/ll, Che Guevara, Laurentmo. Porta Mcnjaglia, 
Spinacelo, Tor dei Cenci. Vitinia. Corviaìe, Cris Mancini. 
Monlecucco, Nuova Corviaìe, Nuova Magliana. Porto Fluvia¬ 
le, Portuense, Portuense Villini. Trullo, Ostia Azzorro. Tutte 
le sezioni aziendali. Odg: «Situazione finanziaria del partito - 
Andamento della campagna di sotioscnzione per la politica 
pulita - Vane», con Mano Schina, tesoriere della Federazio¬ 
ne romana del Pds). 

Sez. Primavalle. Oggi ore 9 raccolta firme per «Petizione 
contro) tic acn. 

Oggi, sabato 19 otiobre c/o sezione Nuovo Salano, piazza 
Ateneo Salesiano, 77 ore 18 as,scmblea .su «Prospetljve della 
sinistra» con A. Falomi. 

Lunedì 20 ottobre c/o sezione Anagnjno-Tuscolana riu¬ 
nione Comitato dell'unione X Circoscrizione con il gruppo 
circoscrizionale (Maurizio Venalro). 

Avviso. Il Pds della X Circoscrizione organizza un laborato¬ 
rio teatrale con frequenza biscllimanale c/o .sezione Cine¬ 
città, via Flavio Sliliconc 178. Per informazione ed i.scrizioni 
telefonare al 7612551. 

Avviso. I capigruppo circ.li, i segreleri delle Unioni circ.li, i 
segretari di sezione che non hanno ritirato le cartelline con II 
materiale preeleltoralc per il nnnovo degli organi collegiali 
della scuola sono, pregati di ritirarli in Federazione dalle 
compagne Simona e Concclla, i 

Oggi, ore 15 il Comi’alo parco delle Valli (via Conca d'Oro, 
angolo ponte delle Valli) organizza una riunione con Mi¬ 
chele Mela. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. Lunedi 21 ore 10 in sede riunione re¬ 
sponsabili organizzazione c sanità. Odg: Iniziative sui tickets 
c Finanziaria. Piano sanitario regionale (Cervi, Natoli, Sarto¬ 
ri). In sede ore 16 riunione dell’esecutivo c presidenza grup¬ 
po regionale. 

Federazione Castelli. Fontana Sala attivo. 

Federazione Civitavecchia. Canale Monlerano ore 16.30, 
manifestazione pubblica su discanca (D'Aiuto, Meta. Bar- 
baranclli). 

Federazione Latina. Latina piazza del Popolo ore 17, ma¬ 
nifestazione provinciale contro la legge Finanziaria (DI Ro¬ 
sta. Cervi, Bettini). 

Federazione Frosinone. In Federazione ore 15 riunione 
congiunta dei direttivi di Veroli (Di Cosmo); Colfelìce ore 
19.30 assemblea (Casinelli). 

Federazione Tivoli. Fano ore 17.30 c/o biblioleca assem¬ 
blea su situazione politica e legge finanziaria (Paladini); 
Ponzano oro 20.30 Cd (Onori); Licenza ore 19 a.ssemblea 
su centro sportivo Vicovaro-Mandela, Moncone ore 16-18 
raccolta firme petizione ticket. 

Federazione'Vlteibo. Bassano Inleverina ore 21 Cd: In Fe¬ 
derazione ore 1.5 prosegue direzione provinciale (Capaldi): 
Castiglione Inleverina ore 21 Cd (Daga) : I.ubriano ore 20.30 
assemblea (Capaldi); Civitclla D'Agliano ore 20,30 assem¬ 
blea. 

Referendum. Sabato 19 otiobre coordinamento Corel-Co- 
rid. piazza S. Silvestro 930-12.30; via Cola di Rienzo 15-19; 
via di Pontelungo 16-19; via Boccea 15.30-18.30; via Condot¬ 
ti 15.30-18.30; Lunapark Eur 15-18; via del Corso 15.30- 
18.30; viale Europa 16-19; largo Goldoni 15 3919, via Fratti- 
na 15.30-19. 

Comitato romano per I nove referendum. Dalle 9 alle 
13. si potrà lirmare in via dei Giubbonari, in piazza Vitlorio 
ed in tre alberghi romani che ospitano assemblea di catego¬ 
ria. Nel pomeriggio i tavoli di raccolta fimie si troveranno 
dallo 16 alle 20 in vicolo del Borrino (metro piazza di Spa¬ 
gna) . in piazza Venezia, in Galleria Colonna, alla Slanda di 
via Tiburtina, a Coin di piazzale Appio, a via dei Giubbonari 
od a piazza Vitlorio. Daile 20 alle 24 a largo della Maddalen- 
ba e davnli ai Teatro Bracacelo, in caso di pioggia molli dei 
tavoli si sposleranno all'interno dei metro romani posti nelle 
vicinanze, grazie ad un accordo intercorso con l'AcoIral. I 
giovani socialisti del comitato Iziris Fortuna raccoglieranno 
inoltre le firme sui rclerendum (droga compresa) davanti la 
sede del Psi di via del Corso. 

■ PICCOLA CRONACA 

Adolescenti e prevenzione dell'Aids. Oggi allo 10.30 
prcfwio la Sala «Guido Rossa» in Corso Italia 2S. m torrà ia pre¬ 
sentazione del libro «Adolescenti e prevenzione dcirAids». 
Intervengono Vittorio Agnoletto. Ivan Cavicchi. C.irla Co- 
stanzi. Anna Maria D'Oltavi e Chiara I«osmo, curalnce del li¬ 
bro. 

Odontoiatria omeopatica. Oggi secondo incontro .sul te¬ 
ma «Odontoiaina omeopatica: dai denti all'uomo» alle 18 a 
Trevignano Romano presso il Salotto della Vela a via della 
Rena. L'incontro illustra la lesi che denti e bocca non sono 
organi a se stanti ma entrano ncircconomia dcirmtero or¬ 
ganismo. lngres.so libero, segue un rinfresco. 

Quale assistenza farmaceutica è ancora possibile? Il 
convegno, incontrato sulle patologie nel tem}>o. i farmaci, la 
spc.sa sanitaria e altri aspetti deH’assislenza farmaceutica, si 
terrà oggi a partire dalle 8,30 pres.so l'holel ShoMlon, v^aìe 
del Pattinaggio. Intervengono Giacomo Ix’opardi. Alberto 
Ambroc k e Franco Caprino 

Donne in nero. Domani alle 9 a! Buon Pastore, via della 
Lungara 19, seminario cittadino 11 sc*minario prevede due 
mezze giornate di discussione sui seguenti temi- mattino - 
donne, guerra, violenza; pomeriggio - Pale.siind, analisi di 
un’esperienza di lotta 

Nozze. Oggi alle 18 si sposano in Campidoglio la compa¬ 
gna Paola Baton c Massimo Ccrabisi Verr.inno uniti in ma¬ 
trimonio dai consigliere comunale Ma.s,siriio l'onipili. A loro 
vada l'dugurio di tanta felicità della sezione Tor Tre Teste e 
dell’Unità 




S 


f 













SABATO 19 OTTOBRE 1991 




PAGINA 25 LVNITÀ 


Terzo 

mondo 


Parlamentari e consiglieri 
del Comune e della Regione 
hanno visitato ieri 
i luoghi dove vivono i nomadi 
Miseria, abbandono 
niente acqua, luce, servizi 
Da Tor di Valle airinfemaccio 
da Tor di Quinto a La Rustica 
a vicolo Savini, un viaggio 
tra i diritti negati 


Servizio (otografico 

di Alberto Pala 





ic^piso^ 


Una carovana di giornalisti, parlamentari, consi¬ 
glieri capitolini e della Regione, ha partecipato ie¬ 
ri a una conferenza stampa itinerante organizzata 
dall’Opera nomadi. Ha visitato i campi zingari di 
vicolo Savini, Infemaccio, Tor di Valle, La Rustica. 
Tor di Quinto. Il filmato sulle condizioni di vita dei 
Rom sarà mandato all'ufficio diritti umani delia 
Cee, a Bruxelles. 


RACHKLS aONNKLLI 


■■ In fondo a vicolo Savtnl, 
strada costeggiata da un bor- 
ghetto dove vivono baraccati 
Italiani e nordafricani, ci sono 
le roulotte degli zingari, b il 
campo sosta più grande di Ro¬ 
ma, dove vivono oltre 90 lami- 
glic Rom, guasi SOO persone 
senza servizi igienici c con 
un'unica fontanella, rotta. E 
dove un mese fa 0 morto Galib 
Hamidovic, un ragazzo di 14 
anni. È morto di una malattia 
stupida, per cui oggi non muo¬ 
re più ne^uiio in Occidente: la 
varicella. E da qui. dal campo 
di vicolo Savini che 6 partita le- 
n una orovana» di giornalisti, 
parlamentari, consiglieri della 
Regione e del Campidoglio 
(Pds, Rilondazione c Domeni¬ 
co Gallucci della De), funzio¬ 
nari deirasscssorato regionale 
alla sanità, per la prima confe¬ 
renza stampa itinerante orga¬ 
nizzata dall'Opera Nomadi ne¬ 
gli angoli di Terzo mondo ri- 
scrvatla Roma ai poveri c alla 
minoranza etnica più consi¬ 
stente in Italia: gli zingari. 

AH'arrivo delle macchine fo¬ 
tografiche e delle troupe televi¬ 
sive, la quotidianità del campo 
viene sconvolta, ma solo in 
parte. Gli uomini continuano a 
giocare a carte per terra. Incu¬ 
ranti. Tranne un membro della 
famiglia Hamidovic - quella 
del ragazzo morto - membro 
del consiglio della vicina scuo¬ 
la materna. Ha ingaggiato una 
souadra di giovani in yugoslavi 
e na deciso di costruirsi da so¬ 
lo una casetta in muratura, al¬ 
lacciandosi alla fognatura che 
piassa sotto le roulotte. Tutto 
abusivo, con muri sghimbesci, 
e pagato di tasca propria da 
Hamidovic. Accanto a lui ò Ro¬ 
sario Mocciaro. rappresentan¬ 
te della XI Circoscnzione, -Qui 
in XI c'è sempre stata tolleran¬ 
za verso i Rom - dice Mocciaro 
-. Ma dal Comune non abbia¬ 
mo ancora visto una lira per at¬ 


trezzare il campo o intanto vi¬ 
colo Savini è già troppo affolla¬ 
to, tutti gli zingari cacciati al¬ 
trove vengono a rifugiarsi qui», 

Campi piccoli, attrezzali 
(cioè con almeno luce, acqua, 
fogne c bagni in muratura con 
docce c piazzole In cemento 
per le roulotte), insegnanti di 
sostegno per l'integrazione so¬ 
ciale dei bimbi Rom nelle 
scuole, controlli samlnri perio¬ 
dici negli accampamenti. Non 
è più soltanto l'Opera Nomadi 
a chiedere queste cose. La Usi 
Roma/4 sta iniziando lo visite 
pediatriche c ginecologiche 
nel campo di via Goratanl. 
La giunta regionale deve firma¬ 
re un piano per combattere l'e¬ 
vasione dei piccoli Rom dalla 
.scuola dell'obbligo. L'ingegncr 
Paolo Berdini, urbanista, ha re¬ 
galato alla XI circoscrizione un 
progetto di riciclaggio dell'al¬ 
luminio, per combattere la de¬ 
vianza dei giovani Rom. In XV 
la circoscrizione sta studiando 
insieme agli zingari uno statu¬ 
to di convivenza, di accesso al 
campo sosta, e sta per partire 
un piccolo ufiicio stranieri con 
due impiegati. «A Corviale e al¬ 
la Magliana abbiamo vissuto 
momenti drammatici que¬ 
st'anno - dice Claudio Cata¬ 
nia, presidente della XV. pds - 
La circoscrizione non vuole 
bandire i nomadi, ma voglia¬ 
mo la nostra quota, se non un 
ventesimo, almeno un dicias¬ 
settesimo. Ora nel nostro terri- 
tono ce ne sono 500, noi pun¬ 
tiamo a ridurre la loro presen¬ 
za alla metà». 

Catania parla all' Infernac- 
clo davanti alle famiglie ac¬ 
campale sul ciglio di una stra¬ 
da, una salila che basta un po' 
di pioggia per trasformare in 
torrente A poca distanza da 
dove 1 bimbi Rom giocano, ci 
.sono cinque vasconi in vetro¬ 
resina pieni di fanghi tossici. 



Airinfcmaccio e in altri 
campi che il Comune chiama 
•attrezzati» sono stati istallali 
bagni chimici, inquietanti ci¬ 
lindri in cemento mobili. «Buo¬ 
ni per il pubblico di un concer¬ 
to, ma non per reggere l'uso di 
60 famiglie», dice Massimo 
Converso dell'Opera Nomadi. 
E infatti sono quasi tutti fi^n 
uso. Per fare i campi attrcz 2 |(|l 
Regione e Comune avevano à 
disposizione 2 miliardi e più. 
DairS? il ministero degli Inter¬ 
ni ha previsto una spesa di SO 
miliardi per tutte le citta. Nes¬ 
suno li ha richiesti. 

Sì riparte con il pullman c 
accanto ai giornalisti ora sie¬ 
dono i capi zingari, alcuni si in¬ 
contrano cosi per la prima vol¬ 
ta c Carlo Cizmic dell'associa¬ 
zione Rom Soldic fa opera di 
diplomazia. Nuova tappa: La 
Rustica. Qui gli zingari hanno 
colorito olivastro e capelli neri, 
sono serbi e macedoni, di reli¬ 
gione ortodo.s.sa Qua c là pa¬ 
scola qualche capra. Le donne 
devono lare un chilometro a 
piedi per rifornirsi di acqua, 
perchè la fontanella del cam¬ 
po è stata sigillata dall'Acca. 
•Cosa (accio per guadagnare 
soldi? Rubo - risponde un gio¬ 
vane - Lavoro non ne trovo. La 
gente va in un bar se è uno zin¬ 
garo che fa il caffè? E allora io 
rubo al ricchi». A La Rustica 
abitano anche due del feriti a 
Bologna durante il raid della 
•Uno bianca». Erano in Emilia 
a Natale in visita ai parenti. 
Uno di loro non ha ancora per¬ 
messo di soggiorno, nè assi¬ 
stenza medica, 

Situazione ancora peggiore 
nel campo della via del Mare. 
Meglio Invece stanno quelli di 
Tor di Quinto. Quando arri¬ 
vano i visitatori, non si lamen¬ 
tano. Iz; donne si affacciano 
sorridenti da verande latte di fi¬ 
nestre dalle tendine bianche e 
pulite. In un tendone bianco 
gli uomini stanno allestendo la 
tavolala per uno sposalizio. La 
strada divide in due il campo, 
in compenso però l'asfalto 
protegge dal fango. C'è man¬ 
cato 1 ^ 0 , due giorni fa, che 
una bimba linissc sotto le ruo¬ 
te di una macchina. 

Un filmato fatto ieri sulle 
condizioni degli zingari a Ro¬ 
ma sarà mandato alla commis¬ 
sione diritti umani della Cee da 
l'curodeputata Pasqualina Na¬ 
poletano. 
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cga, cisi e ua 

contro Azzaro 
«Non d fidiamo» 


Udlfllcila 
realtà 
del campi 
nomadi 
romani. 
Senza servizi, 
le promesse 
mal 
mantenute 
del Comune. 
In queste foto 
raccolte 
nel giro di ieri 
(rammenti 
di vita 
quotidiana 
nei campi di 
TorSifiienza, 
Tor di Quinto, 
La Rustica, 
Vicolo Savini, 
Internacelo, 
Tordi Valle 


■i Giovanni Azzaro nel miri¬ 
no dei sindacati e dei lavorato- 
n dell'ottava ripartizione. Ieri 
in una riunione affollata, che si 
è tenuta nella sala del Carroc¬ 
cio in Campidoglio, i lavoratori 
deirVIII ripartizione hanno fat¬ 
to relenco dei «passi falsi» del¬ 
l'assessore democristiano. Du¬ 
rante la riunione, indetta da 
CgiI, CisI e Uil, molti dipenden¬ 
ti del Comune hanno denun¬ 
ciato I mali degli uffici diretti 
da Azzaro; assenza di pro¬ 
grammazione. mancanza di 
pcn^nale, regolamento dei 
servizi ancora fantasma, de¬ 
centramento solo sulla carta. 
Non basta, i sindacati hanno 
rotto le trattative con Azzaro e 
con l'Acer (l'associazione dei 
costmtton romani) riguardo 
alla costruzione dei centri di 
pnma accoglienza. 

Nella nunione capitolina di 


ien ha riscosso grande consen¬ 
so l'intervento di Augusto Bat¬ 
taglia, consigliere del Pds, che 
ha sottolinealo più voile la ne¬ 
cessità di togliere la delega al¬ 
l'assessore. Contrasti con Az¬ 
zaro anche sul versante immi¬ 
grazione. Alberto Sera, segre- . 
tane romano della Uil, ha reso 
noli ieri i motivi che hanno 
spinto i sindacati alla loltu- . 
ra,«L'Acer intende fare la parte 
del leone nella torta di circa 30 , 
miliardi che nei prossimi anni 
dovrebbero essere disponibili, 
l'albergatore Azzaro permet- 
icndo, confermando I esclusi¬ 
va della costruzione all'Isveur, ' 
L'Acer ha anche accettato i ri¬ 
catti di Azzaro cancellando 
dalla prima bozza d'ipotesi la 
presenza del sindacato nella - 
decisione delle modalità di at- 
tnbuzione. Chiediamo che , 
Carraio blocchi ogni iniziativa 
edilizia di Azzaro». 


iV» ► vr V 

il-*:*/ 




' ' / 

- •'< ■ 




kJÌF» i ^ 


Censimento anche per tutti i senzatetto 
È il primo dalla presa di Porta Pia 


Non hanno casa, ma ristai suonerà i loro campa¬ 
nelli d’ingresso nelle sale d’aspetto delle stazioni, 
nei colonnati, sotto i ponti. Per segnare anche il no¬ 
me dei senzatetto della capitale nel censimento na¬ 
zionale, i volontari della Caritas e di Sant'Egidio si 
sono offerti come tramite. L'appuntamento è per la 
notte tra il 21 e il 22 ottobre prossimi. Un appello del 
genere non si faceva dal 1861, 


MASSIMILIANO DI OIOROIO 


Hi Nella none Ira il 21 cd II 
22 ottobre prossimi, armali di 
penne e moduli, atipici dele¬ 
gati deirislal ispezioneranno 
le stazioni di Roma, altraverse- 
ranno alcune delle più impor¬ 
tanti piazzo coi loro colonnall, 
per coniare i -senza dimora», 
uomini c donne, giovani e an¬ 
ziani, che passano le giornate 
per strada con nelle buste tutto 
quello che possiedono. 

È la prima volta dal 186! che 
un censimento nazionale la 
l’appello non solo dei citladini 
che abitano normalmente in 


case privale o vivono in caser¬ 
me c istituti, ma anche di chi è 
senza dimora, di chi vive in 
nessun posto in particolare e 
non escrclla alcuna profes-sio- 
ne. persone che hanno perso i 
loro beni, la casa, gli amici, i 
parenti, eanche i loro diritti. Fi¬ 
no a dieci anni la, quando av¬ 
venne l’ultimo censimento, gli 
italiani privi di residenza veni¬ 
vano scmpliccmenle cancella¬ 
ti, come se fossero espatriati in 
massa. Quest’anno, invece, l'I- 
stat ha fatto un salto di qualità: 
in accordo con la Caritas italia¬ 


na. con il Movimento dei Vo¬ 
lontari c con la giovane Fede¬ 
razione italiana degli organi¬ 
smi per le persone senza di¬ 
mora (Fiopsd). I responsabili 
deirislitulo di slatislica hanno 
deciso di censire i .senza letto, 
tra cui anche gli exttacomuni- 
lari, affidando l'incarico al vo¬ 
lontariato. Lo stesso era acca¬ 
duto un paio di anni la negli 
Stati Uniti, dove il fenomeno 
degli «homeless» ha proporzio¬ 
ni molto più rilevanti che da 
noi. 

Nella nostra città, allo sca¬ 
dere dell'appuntamenlo fissa¬ 
lo per lunedi pros.simo. fervo¬ 
no I preparativi per raggiunge¬ 
re i numerosi emarginali che 
popolano le strade cittadine. 
Anche se le modalità precise 
non sono .stale ancora concor¬ 
date con l'ufficio comunale 
per il censimento, un centinaio 
di volontari del servizio di as,si- 
slcnza notluma della Caritas 
diocesana batterà ì dintorni di 
Termini, delle stazioni Tiburti- 
na e Ostiense, i portici di Piaz¬ 
za Vittorio e di Piazza Colon¬ 


na. il Valicano e il vecchio pa¬ 
lazzo di giustizia. Oltre a porta¬ 
re panini, coperte e bibite cal¬ 
de. gli oporalon noltumi con¬ 
ieranno i loro ossisllti e 
cercheranno di tracciarne un 
ritrailo sui moduli celesti dell'l- 
stai. 

Oltre che di un problema di 
numeri, si traila di una forma 
concreta di mobilitazione per i 
diruti di cittadinanza. Ignazio 
Punzi, vicedirettore per il Cen¬ 
tro e Sud Italia della Fiopsd. ne 
spiega il senso' «Perdere la re¬ 
sidenza significa es,scte privati 
di molli diruti: non si può esse¬ 
re assistili dal Comune, tanto 
meno dal servizio sanitario na¬ 
zionale, nè SI può avere una 
casa f)OF)olare. Esenza una ca¬ 
sa non si ha la residenza: in- 
somina è un giro vizioso. Per le 
istituzioni, prosegue l^inzi, il 
senza dimora è ancora un sog¬ 
getto da lesto unico di Pubbli¬ 
ca sicurezza». 

Contrariamente ai rilevatori 
comunali, che in genere sono 
legati agli abitanti di un quar¬ 
tiere, questa volta la novità sta 


nel censimento per «cal^o- 
ria». Ma come reagiranno i di¬ 
retti interessati all'Idea di esse¬ 
re contali? «Molti di loro sono 
ormai entrati in buon rapporto 
con I nostri volontari - afferma 
Gennaro DI Cicco, coordinato¬ 
re degli operatori notturni - 
credo che collaboreranno sen¬ 
za problemi. GII altri, gli "irri¬ 
ducibili". ci limiteremo a con¬ 
tarli, scrivendo dove dormono. 
L'importante è che diventino 
visibili per lo Stato». 

Ma il censimento avverrà 
anche nelle strutture residen¬ 
ziali che danno asilo a chi è 
senza dimora: certamente al¬ 
l'ostello della stazione Termini 
e a quello di Ponte Casilino, e 
anche nella mensa di via Dan¬ 
dolo, animata dai volontari 
della comunità di Sant'Egidio 
(dove la conta avverrà nel po- 
menggio, dalle 16 alle 20), Do¬ 
mina ancora l'incertezza per 
l'albergo dell'Esercito della 
Salvezza e per gli altri dormito¬ 
ri gestiti a Roma dal volontaria¬ 
to religioso, che non sono po¬ 
chi. 
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PAGINA 26 L'UNITÀ 


ROMA 


Elezioni del nuovo rettore 
Chiacchierini con Misiti? 
Una giornata di trattative 
e consultazioni frenetiche 


Niente schieramenti ufficiali 
e tante caute voci di corridoio 
Il Cipur abbandona la protesta 
e invita i prof a esprimersi 


Niente pià schede bianche 
Gli associati voteranno 



Il preside 
di Economia, 
Ernesto 
Chiacchierini. 
Sotto 
da sinistra 
Giorgio lecce 
e Aurelio Misiti 


Gli associati hanno deciso; al prossimo turno per 
eleggere il rettore non voteranno più scheda bianca, 
ma ognuno secondo coscienza. Ieri hanno avuto un 
incontro con Aurelio Misiti, che hanno giudicato po¬ 
sitivo, oggi ne avranno uno con Giorgio Tecce. An¬ 
cora in forse il destino della candidatura del preside 
di Economia. Ieri è stata una giornata di contatti e 
«trattative» sulle quali domina il riserbo. 


DBUA VACCAHBLLO 



■■ Telefortate, incontri, 
pranzi di lavoro, abbocca¬ 
menti. Per i candidati e il loro 
elettorato non c'è tregua. Il 
calendario delle votazioni 
r eleggere il rettore della 
pienza, scandito a ritmo 
serrato, la st che al «giorno 
dopo» dell'ultima consulta¬ 
zione faccia seguito imme¬ 
diatamente la «vigilia» della 
successiva. Ieri, dai contatti 
frenetici, una novità «ufficia¬ 
le» è scaturita: il Cipur non 
vota più scheda bianca. Il ter¬ 
zo turno elettorale, previsto 
per martedì e mercoledì 
prossimi, non vedrà più sulle 
bacheche all'aperto delta Sa¬ 
pienza i manifesti blu dei 
proi'ssori di seconda fascia- 
che invitavano al voto di pro¬ 


testa. Per chi ha deciso il 
coordinamento che riunisce 
una parte degli associali? 
Non è dato saperlo: l'invito è 
per votare secondo coscien¬ 
za. 

Se ormai è certa la decisio¬ 
ne delle ex schede bianche, 
rimane incerto il destino del¬ 
la candidatura del professor 
Chiacchierini. Ieri è stata una 
giornata densa di «trattative», 
tra telefonate e pranzi di la¬ 
voro. che ha fatto seguito al¬ 
l'incontro di giovedì pome¬ 
riggio, si dice poco fruttuoso, 
tra Tecce e il preside di eco¬ 
nomia. Chiacchierini si mire¬ 
rà? Darà un'indicazione a fa¬ 
vore di Misiti? La situazione è 
ancora fluida. Ma è certo che 
il preside di economia, qua¬ 


lunque decisione debba 
prendere, continuerà la sua 
avventura elettorale con il ri¬ 
serbo e la discrezione da per¬ 
fetto gentleman che lo con¬ 
traddistingue. 

Intanto, abbandonata la 
scheda bianca, gli incontri 
tra il Cipur e i due candidati 
continuano. Gli orientamenti 


tra gli associati già sono defi¬ 
niti, ma verranno ulterior¬ 
mente ponderati dopo l'in¬ 
contro previsto per oggi con 
Giorgio Tecce. Ieri invece ci 
sono stati dei «chianmenli» 
con il professor Misiti. «È sta- 
toun incontro positivo-han¬ 
no detto alcuni esponenti del 
Cipur - Un incontro cordiale. 


anche se avvenuto un irò in 
ritardo, da cui è emersa la 
buona fede del candidato. 
Abbiamo trovalo un Misiti 
più preparalo rispetto alla 
riunione che c'è siala venti 
giorni fa. Su alcuni punti non 
siamo d'accordo. Ma è la 
stessa situazione che abbia¬ 
mo con Tecce». Dunque il 


gradimento dei professori as¬ 
sociati è in evoluzione. Ma, 
per adesso, rimane «aperto», 
•Inviliamo i docenti a valuta¬ 
re con attenzione i program¬ 
mi e 1 documenli che ci han¬ 
no inviato i candidali. Pro¬ 
grammi che verranno valutati 
soprattutto in base a due 
punti; le iniziative proposte 
per raggiungere la pari digni¬ 
tà nella didattica, nella ricer¬ 
ca e nella gestione deli'Ate¬ 
neo, Una modifica dei mec¬ 
canismi che regolano i con¬ 
corsi per accedere all'ordina- 
rialo», ha affermato il profes¬ 
sor Mussino, uno degli 
aderenti al Cipur. 

Dunque i professori asso¬ 
ciati hanno deciso di scio¬ 
gliere la loro posizione. «11 
nostro senso di responsabili¬ 
tà - hanno detto - per ades- 
.so deve tener conto dell'inle- 
ressc comune e cioè che 
venga eletto un rettore di tut¬ 
to l'ateneo». Oggi ufficializze¬ 
ranno la loro scelta inviando 
una lettera ai docenti. Mentre 
continueranno, a livello di 
contatti personali, a consoli¬ 
dare gli orientamenti ormai 
maturati. 

Contatti fitti .sono anche in 


corso nell'elettorato del pro- 
les.sor Chiacchierini. E sem¬ 
bra che da Medicina ci sia un 
certo spostamento a favore 
del preside di ing^neria. Su¬ 
bito dopo il voto il preside di 
Economia aveva annunciato 
che nei giorni successivi 
avrebbe consultato i suoi so¬ 
stenitori. E forse lo sta facen¬ 
do, con molta delicatezza e 
rispetto deH'autonomla di 
ognuno, com'è nel suo stile. 
Ma ancora tutto, a livello uffi¬ 
ciale, rimane fermo. Insieme 
ad Ernesto Chiacchierini, 
stanno riflettendo in molti in 
questo momento. A rigor di 
logica, 1 sostenitori del presi¬ 
de di Economia dovrebbero 
testate orientati in patte ver¬ 
so una candidatura di «cam¬ 
biamento», affermano alcuni 
tra i suoi sostenitori. Ma si 
tratta comunque di elettori 
poco orientabili. «Sono per¬ 
sone conosciute personal¬ 
mente. che hanno rapporti di 
stima e di amicizia verso chi 
hanno eletto fino ad ora» di¬ 
ce un docente di medicina. 
ln.somma lutto rimane aper¬ 
to. La sfida "l'ecce Misili ri¬ 
schia di rimanere fino all'ulti¬ 
mo sul filo di lana. 


Tragedia di Ustica, in 600 hanno affollato il cinema Capranica per Tiniziativa promossa dalla Sinistra giovanile 
Presenti il giornalista Andrea Purgatori e il segretario regionale del Pds siciliano, Pietro Polena 


Tanti studenti davanti al «Muro di gomma» 



Questa settimana, per quel che rigu.irtl.i -k' simile 
per hobby», vi segnaliamo uno dei centri più ciinusi e in/ 
zarri della nostra città Si chiama, non a caso, l'Accade¬ 
mia del Superfluo e venne fondala circa sei anni la da 
Roberto Lucifero, uno scenografo appassionalo ili .inlio 
pologia. A due passi da Campo de Fiori, piu i-s.iu.inieiile ni 
via di Grollapinla (lei 6877H65-6M73,')G). potrete d.irc sfo 
go alla vostra creatività. 

La scuola, o meglio l'Accademia, è speciali/zat.i in Uilto 
CIÒ che riguarda la decorazione muraie Vedi,mio or.i, 
più in dettaglio, come funziona .Sono previsli dei c orsi pn 
vati per principiami e per allievi già speciali/zati I Ire corsi 
principali riguardano lo stencil, i finti marmi e la grisail- 
le Nella tecnica dello stencil si rilagliano delle m.ischerinc 
o degli slampi di vane fomre in cartone Do|X) averle a))- 
poggiate sulla parete (ma anche sulla .stoffa o sul legno ) si 
passa il colore. L'effetto è simile a quello che molli anni fa 
veniva realizzalo altraverso i «mlli a lamixinc» 

La gri.saille è, invece, una tecnica di pittura monocroma 
per mezzo della quale pos.sono essere «creali» (grazie ad 
un'illusione ottica) dei cornicioni, degli stucchi, dei rilievi 
Con I finti marmi si decorano, invece, pannelli o si crea lo 
sfondo per un quadro. 

Superati que.sh Ire corsi principali l'allievo può accedere, 
se ne ha voglia, ad una fase successiva dove sono contem¬ 
plate altre tecniche come la doratura a foglia l'acquarel¬ 
lo, la pittura scenografica, il trompe l’oell e la lucidatura 
dei legni. Spiega la signora Spani che la p.irte dello stmi 
organizzativo dell'Accademia' «si traila di lezioni [iiu ap¬ 
profondite che permettono allo studente di gestire in modo 
più globale l'arte della decorazione delle pareti» 

Ogni classe, seguita da tre docenti (uno per materia), è 
composta da un minimo di dodici ad un massimo di sedici 
studenli. I corsi privali prevedono 12 lezioni della iturala di 
due ore ciascuna e costano quaìtroccnto mila lire Vane 
sono le possibilità di orario' mattina ( 10 00-12 00 ), pon lo- 
riggio (14 00-1600 oppure 17 00-1900). sera (1900- 
21 . 00 ), 

Da poco tempo, grazie al contribulo della Regione Inizio 
e del Fondo Sociale Europeo, l'Accademia del -.iiperfluo 
realizza dei corsi di formazione professionaie |X'r gio¬ 
vani disoccupali Per parteciparvi ba.sla aver conseguilo il 
diploma di scuola media ed es.sere iscritti alle liste dii olio- 
camenlo. In questo ca.so i corsi durano 6 ore al giorno per 
un totale di sei mesi. 

Ma qual'è il bacino d'ulenza di questa .scuola e i hi può 
iscriversi? Seconda la signora Spam «l'Accademia e .ipert.i 
a chiunque ami dipingere e non nocessariameiite ai prò 
lessionisii, quantunque siano molti gli archilelli e gli sceno¬ 
grafi che SI rivolgono ai nostri insegnami per migliorare la 
loro lecnica». l«a maggioranza degli studenti supera i qua- 
ranl'anni ma sono pre.senti anche numerosi «giovani crea¬ 
tivi» o casalinghe estrose interessale ad acquisire gli siru- 
menti tecnici per decorare la propria casa o quella delle 
amiche. 

Agli allievi più capaci è, comunque, offerta la possibilità 
di entrare nello studio di «decorazione parietale» che al- 
fianca l'Accademia e che esegue lavori profesMoiiali |x;r 
palazzi, case o addirittura chiese. Tutti gli altri asTaniio, in¬ 
vece, imparalo a distncarsi nella difficile arte del disegno 
prospettico e sapranno, dopo dodici lezioni, rendere più 
colorala e brillante una glaciale parete bianca 


Un cinema pieno per dire no alla mafia e ai poteri 
occulti. Ieri mattina, al Capranica, c'erano 600 stu¬ 
denli per vedere gratuitamente, su inliiativa della Si¬ 
nistra giovanile, «11 muro di gomma», il film-denun¬ 
cia dì Marco Rìsi sul caso Ustica. «Vogliamo sapere 
anche noi come sono andate le cose», hanno detto i 
ragazzi. Entusiasmo per Andrea Purgatori, il giorna¬ 
lista che ha ispirato il protagonista del film. 


raomico POMMim 


M Arrivano fin dal primo 
mattino in gruppi sparsi, 
riempiendo a poco a poco la 
piazza davanti al cinema Ca¬ 
pranica e bloccando il traffi¬ 
co. 

Sono gli studenti delle 
scuole romane e vengono 
per vedere «Il muro di gom¬ 
ma», il film di Marco Risi sulla 
strage del Dc9 di Ustica. L'in¬ 
gresso è gratis, l'iniziativa 


delia Sinistra giovanile roma¬ 
na. Un migliaio di studenti, 
forse più, restano fuori, ma 
sia all'interno che all'esterno 
del cinema si respira la stessa 
aria: curiosità, voglia di par¬ 
lare e un pizzico di rabbia. 
«Non sono informata - dice 
Francesca Silvestri del liceo 
scientifico Peano - la televi¬ 
sione dice fioco su queste vi¬ 
cende. Ma anch'io voglio sa¬ 


pere la verità. A volte mi sen¬ 
to impotente e quelli che 
hanno II potere non mi dan¬ 
no nessuna sicurezza». 

Qualcuno accu.sa anche la 
scuola. «In classe non parlia¬ 
mo mai di fatti come quello 
di Ustica - dice Emilio FVi uc¬ 
ci del liceo classico Dante - 
studiamo cose che non han¬ 
no niente a che fare con la 
realtà. Gli studenti ne risento¬ 
no. vedo tanta indifferenza in 
giro». Si parla mollo anche di 
mafia, davanti all'entrata del 
Capranica. «Lo sanno tutti 
che i politici sono invischiali 
con i mafiosi - è il commen¬ 
to di Vincenzo Mulone del- 
l'Avogadro -, Certo, non tutti 
ma perché non si fa qualco¬ 
sa?*. «Perché hanno censura¬ 
to Samarcanda?», si chiede 
una ragazza del Viigilio. 

Un po' spaesati ma tanto 
contenti di esserci, nel cine¬ 


ma si trovano anche i ragazzi 
della scuola media di via Val- 
ferana. Erano appena nati 
quando il Dc9 dell'Itavia si 
inabissò nelle acque di Usti¬ 
ca, e ora si vedono passare 
davanti agli occhi i fotogram¬ 
mi di dieci anni di storia ita¬ 
liana. «Noi cerchiamo di 
coinvolgere i ragazzi - dice la 
profes-soressa Sofia Pedone - 
anche in queste discussioni. 
Ma rischiamo di essere trop¬ 
po astratti, per questo li ab¬ 
biamo portati a vedere ii 
film». 

Il film inizia e, nella prima 
scena, quando un funziona¬ 
rio dell'aeroporto di Palermo 
legge l'elenco delle ottantu¬ 
no vittime della strage, un 
applauso sale dalla platea. 
Poi in silenzio, attento, inter¬ 
rotto ogni tanto da qualche 
affermazione, il lilm lascia 
incollati alla poltrona i ragaz- 


■ zi. Molto se n'è parlato, ma 
mai abbastanza. Insomma. 
per tutti la proiezione è un’al¬ 
tra cosa; la tragedia di U.stìca 
e l’oscena sequenza di bugie 
che negli anni si sono affa¬ 
stellate su quell'episodio, per 
nuiiti diventa lealtà davaiili a 

questa pellicola. 

«Guarda che facce», dice 
una ragazza quando appaio¬ 
no i generali che cercano dì 
nascondere le prove del di¬ 
sastro. «Il lilm mi piace - dice 
nell'intervalio Silvia Bennati 
del liceo classico Augusto -, 
ho sempre sentilo parlare di 
Ustica, ma solo ora capisco 
come .si sono .svolti i fatti». Al¬ 
la (ine della proiezione, do¬ 
po un altro lungo applauso, 
in molti rimangoino incollati 
alle sedie. La finzione sem¬ 
bra entrare nella realtà, per¬ 
ché davanti agli studenti, in 
carne ed ossa, c’è Andrea 


Purgalori, il giornalista del 
Corriere della Sera che nel 
«Muro di gomma» è Rocco, il 
protagonista del film. «È pro¬ 
prio lui? - si chiede una ra¬ 
gazza - Allora rimango». 

Purgalori, che è anche uno 
degli sceneggiatori del lilm di 
Risi, spiega agli studenli il 
ruolo decisivo che ha svolto 
la stampa italiana in tutta la 
vicenda di Ustica. «La contro¬ 
parte della stampa - dice - 
sono stati i vertici stessi dello 
Stato. All’inizio si voleva ìn- 
.sabbiarc tutto, ma poi è scat¬ 
tato uno strano meccanismo 
che ha messo 11 flato sul collo 
a quelli che avevano mentito. 
Comunque ci vuole pruden¬ 
za. il muro di gomma dob¬ 
biamo sfondarlo poco a po¬ 
co». 

Presente al Capranica an¬ 
che Pietro Polena, segretario 


del Pds siciliano, che vede la 
stessa logica- nelle stragi co¬ 
me quella di Uslìca e nei de¬ 
litti mafiosi. «Qualcosa uni- 
.sce que-ste due realtà appa¬ 
rentemente diverse: è pro¬ 
prio il muro di gomma di 
omertà e di silenzi messo in 
piedi dal potere, un potere 
che lascia scappare i boss 
mafiosi e mette in carcere i 
tossicodipendenti». 

Ma si può andare oltre la 
denuncia e l'indignazione? 
Per qualcuno sì, come Anto¬ 
nio Parisi, per esempio, uno 
studente di Napoli di 16 anni 
che é venuto al cinema Ca¬ 
pranica con una proposta: 
«Facciamo un'associazione 
nazionale degli studenti con¬ 
tro i poteri criminali - dice ai 
suoi colleghì romani -. La 
mafia e la camorra non sono 
solo un problema del Sud». 


Quei giorni a Mosca 

testimonianze e rifiessioni 
sul golpe in Urss 

MOSTRA FOTOGRAFICA 
DIAPOSITIVE 
INTERVISTE 

Martedì 22 ottobre, ore 20 

Sez. Pds Salario 

Via Seiino, 43/A 




Cooperativa soci 
de «l'Unifà» 

* Una cooperativa a sostegno de 

«rUnitéi» 

* Una organizzazione di lettori a dir- 
fesa dei pluralismo 

* Una società di servizi 


Anche tu 

puoi diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U¬ 
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 


aoEXx 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


ORARIO UFFICI DEL VERANO 


In occasione della Commemorazione del defunti, gli Uffi¬ 
ci del Verano osservano i seguenti orari: 


OTTOBRE 

Da lunedì 21 a sabato 26: 

- dalle ore 8,15 alle ore 12,30 e dalle ore 15 alle ore 17 


"Scelte e lotte unitarie 
della sinistra per l'alternativa 
di governo" 

Discutiamone con 

Aldo TORTORELLA 

del coordinamento politico nazionale de! Pds 


Domenica 27: 

- dalle ore 8,15 alle ore 12,30 


21 ottobre 1991 - ore 17,30 


Da lunedi 28 a giovedì 31 : 

- dalle ore 8,15 alle ore 12,30 e dalle ore 15 alle ore 17 


NOVEMBRE 

Da venerdì 1 a venerdì 8: 

- dalle ore 8,15 alle ore 12,30 e dalle ore 15 alle ore 17 


Albano Laziale - Palazzo Corsini 



Area comunista Pds 
Fed. Castelli 


PDS LAZIO 


FEDERAZIONE PDS DI LATINA 
Sabato 19 ottobre 1991 - ore 17,30 

LEGGE FINANZIARIA: 
MANIFESTAZIONE PROVINCIALE DEL PDS 

Partecipano: 

Domenico DI RESTA 

segretario della Federazione 

Franco CERVI 

coordinatore esecutivo Pds Lazio 

Goffredo BETTINI 

della Direzione nazionale Pds 



Centro Incontri «l/'UCa TTorConia» 


00141 ROMA - 'VIA BENCIVENGA, 1 - TEL. 3288496 
c/o ASSOCIAZIONE «LA MAGGIOUNA». 


Domenica 20 ottobre p.v., visita guidata 
(gratuita) sulla storia architettonica di 
Villa Torlonia. L'appuntamento è alle ore 
10.30 davanti all'ingresso della Villa in 
via Nomentana. 



Comitato 

perii 

Parco delle Valli 


CEMENTO? TRAFFICO? 
INQUINAMENTO? NO, GRAZIE! 
OSSIGENO? SALUTE? 

SÌ, È UN NOSTRO DiRIHO! 


Al CIHADINI DELLA IV CIRCOSCRIZIONE 

IL VERGOGNOSO TRADIMENTO DEL CONSIGLIO CIRCOSCRiaONALE E DEL CONSIGLIO 
COMUNALE IN MERITO ALLA NON EDIFICABILITÀ DEL FRATONE DELLE VAUI. NON CI FA 
RINUNCIARE ALLA LOTTA (DEL RESTO LA DELIBERA PRO-CEMENTO È PASSATA CON 
UNO SCARTO DI SOU 4 VOTI: 36 Sl CONTRO 32 NOI). 

ANCHE I PIÙ RECENTI DATI SULL'INQUINAMENTO ATMOSFERICO A ROMA E IN 
PARTICOLARE QUEUO DELLA NOSTRA ZONA (PIAZZA GONDAR - PIAZZA CONCA 
D’ORO) CI DANNO RAGIONE E CI INDUCONO A CONTINUARE LA LOHA PER 
GARANTIRE IL NOSTRO DIRIHO ALLA SALUTE E PER SCONFIGGERE QUEGLI INTE¬ 
RESSI CHE NON SONO DEI CITIADINII 


MOBILITIAMOCI QUINDI PER LA MANIFESTAZIONE 
POPOLARE CHE Sl TERRA SABATO 19 OHOBRE 1991, 

A VIA DELLE VALU, ANGOLO VIA CONCA D'ORO, ALLE ORE 15 


TUTTI INSIEME DIREMO ANCORA Al CONSIGUERI CIRCOSCRIZIONALI E 
COMUNAU CHE HANNO VOTATO A FAVORE DELL'INQUINAMENTO CHE 

IL PRATONE DELLE VALLI 

DEVE RIMANERE AREA VERDE! 



Al CONSIGLIERI CHE HANNO INVECE SOSTENUTO 
CON COERENZA E SENSO DI RESPONSABILITÀ 
LA NOSTRA CAUSA CHIEDEREMO 
DI SOSTENERCI ANCORA... 

PER IL FRATONE DELLE VALU NON VOGUAMO 
NÉ CASE NÉ INQUINAMENTO, MA ALBERI: 
TANTI ALBERI! TANTISSIMI ALBERI!!! 



Comitato perii 
Parco delle Valli 


promotori: dkl parco 
REGIONALE DELL-ANIENE 
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SABAT019 OTTOBRE 1991 


PAGINA 27 L'UNITÀ 


NUMIRIUTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Qjestura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

CrI ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (int, 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedalli 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenelratelli 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 68351 


Centri veterinari; 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb, veterinariocom. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5600340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 ■ 4984 - 88177 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISBRVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8840884 

Acotral uff. informazioni 
5915551 

Atac uff. utenti 46954444 

Marezzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 

Collalti(bici) 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


QIORNAU DI NOTTE 

Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino' v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 

Flaminio: c.so Francia; via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluli) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinclana) 
Parioii: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


Donne angelicite Replica oggi e domani lo spettacolo di Lucia Latour airOlimpico 

Un’anihccam per Depero 



MARCO CAPORAU 


ROSSKLLA BATTISTI 


Piccoli e privati 

di Aiexandra La Capria c Fran¬ 
cesco Apolloni. Regia di Fran¬ 
cesco M. Randazzo. Con Fran¬ 
cesco Apolloni, Stefano Militi e 
Manuela Morabito. 

Teatro In Trastevere _ 

■H Diplomali all'Accademia 
Silvio D'Amico c reduci dai fe¬ 
stival di Santarcangcio e Todi, 
Aiexandra La Capria, France¬ 
sco Apolloni e Stefano Militi 
presentano in questi giorni al 
Trastevere due brevi atti unici. 
L'indagatore discreto, tratto da 
un racconto di Cervantes, e 
Week-end in città, E dei due d 
senz'altro il primo l'esperi¬ 
mento più riuscito, incentralo 
sul contrasto tra poetico e pro¬ 
saico, tra lingua letteraria e 
parlala quotidiana, con mo¬ 
venze melodrammatiche rivisi¬ 
tale ironicamente. Camilla d 
una ragazza angelktala, una 
Beatrice discesa dai cieli stil¬ 
novisti, una Laura biancovesti¬ 
ta che si esprime in versi aulici, 
dipinge e mormora parole ar¬ 
caiche, con gesti timorati ed 
espressioni assorte. 

Non ha nulla di caricaturale 
il personaggio di^nalo da 
Aiexandra La Capria. al modo 
di una damigella diafana c 
sensuale, in cui purezza signi¬ 
fica passione. Ed è figura tradi¬ 
trice non pcrchd si concede al¬ 
l'amico dei promesso sposo, 
che nel furore della gelosia 
vuole prove dimostrative c la 
spinge inconsapevole Ira le 
braccia di un altro (idea che 
da Cervantes giunge fino a Pi- 
randello), ma per aver dato 
carnalità, fisica concretezza, a 
quel che deve restare senti¬ 


mento lirico, impersonale e 
pertanto assoluto. «Santa non 
era di certo» - concordano infi¬ 
ne gli amici, l'uno passionale e 
Tallro stralottcnte, ma entram¬ 
bi incapaci di accettare un'ae¬ 
rea sembianza che diviene 
realtà. 

Accanto ad Aiexandra La 
Capria, che qui dà il meglio di 
s6. Stefano Militi con la sua se¬ 
rietà furente, davvero ccrvante- 
siana, genera scintille, continui 
sbalzi di tono, mentre France¬ 
sco Apolloni è il moderno pro¬ 
totipo della pigrizia sentimen¬ 
tale, del sorvolar su lutto. Certo 
gioverebbero stacchi più scan¬ 
diti, localizzali e meno freneti¬ 
ci, c un minoi bombardamen¬ 
to acustico c visivo. Come pure 
l'aulicità del lessico messo in 
bocca a Camilla (polacca che 
ha imparato l'italiano dal Tas¬ 
so, trovata strepitosa) dovreb¬ 
be evitare gli accenti, qua c là 
distribuiti, alla Brancaleone. 

Purtroppo l'antitesi nalurali- 
smo/astrazione viene meno 
nel secondo alto unico, dove 
in mancanza di Intreccio tutto 
dovrebbe tenersi sul dialogo, 
viceversa privo di arguzie, di 
graffi necessari c sottigliezze. Il 
focoso «week-end» è sparato 
sul palco al modo della «sana c 
consapevole libidine», con vi¬ 
talismo minaccialo dalla mor¬ 
te In agguato e affidamento ec¬ 
cessivo alla voce di Zucchero, 
e a simboli un f>o' deteriori co¬ 
me la gabbia che chiude gli 
amanti. Occorrono insomma 
impalcature fini, situazioni me¬ 
no gravale da «intenti verità», 
perché a pieno si manifestino 
le doli, che ci paiono già per¬ 
sonalizzate, dei tre giovani 
protagonisti. 






, ,, ^ 




Le ipotesi 
di realtà 
al Palaexpò 


■B Neirambllo della rasse¬ 
gna «Testi e pretesti», inaugura¬ 
la ieri al Palazzo delle Esposi¬ 
zioni, saranno proposte oggi 
alle 18 (con repliche alle 
20,30) quattro opere inedite, 
incentrale sul motivo delle 
«Ipotesi di realtà». Si comincia 
con la lettura di una comme¬ 
dia musicale, dal titolo Un toffo 
tenuto insieme come da uno 
spago, scritta da Guido Morra c 
musicata da Gianni Togni. Se¬ 
guirà il monologo Maria Anto- 
niella di Bcbetta Campcli, con 
macchina del tempo in stile ro¬ 
cocò e ambientazione sonora 
di Paolo Modugno. Altra com¬ 
media e Le sorelle BrontC in 
musica: Le padrone della lem¬ 
pesta di Valeria Moretti, sulle 
scrittrici Charlotte, Emily e Ann 
ancora giovinette. Infine un 
racconto. Il nulla dietro, scritto 
da Francesco Freire, che narra 
le vicende di una donna «più 
veloce della realtà; voltando di 
scatto il capo vede che dietro 
non c'ò nulla», gioco onginato 
da una poesia di Eugenio 
Montale. 


Un etnomusicologo 
dietro la dnepresa 


SANDRO MAURO 


■i Sala Flcc (piazza de' 
Capreltari, 70). Antropologo c 
docente di etnomusicologia, 
Diego Carpltella, scomparso 
l'anno scorso, è stato un cinea¬ 
sta decisamente sui generis, 
tra i primi a cogliere le enormi 
possibilità di Indagine e di co¬ 
noscenza antropologica insite 
nel cinema. A lui è d^icata da 
lunedi a giovedì una rassegna 
che affianca film (inizio sem¬ 
pre alle 18 ed ingresso gratui¬ 
to) ad altri materiali visivi e so¬ 
nori realizzati dallo studioso. 
Per lunedi é pure previsto un 
incontro con Roberto Perpi- 
gnani, che di Carpltella fu assi¬ 
duo collaboratore. 

Palazzo delle Espoalzloni 
(via Nazionale, 194). ITosc- 
gue lino a lunedi la riproposta 
dei film della settimana della 
critica, cui subentrerà, do|K) il 
riposo settimanale, un ampio, 
tempestivo sunto, direttamen¬ 
te da Pordenone, delle «Gior¬ 
nate del cinema muto». Ad 
inaugurare la rassegna sarà 


(mercoledì alle 17) Coeur Fi¬ 
ttele (1923) di Jean Epstein. 
Tutti firmati da CeciI B. De Mil¬ 
le. cui le «giornate» hanno ap¬ 
pena dedicato un'ampia retro¬ 
spettiva, gli altri film della gior¬ 
nata. 

Britlsh CounciI (via Quattro 
Fontane. 20). Comincia mar¬ 
tedì una personale di Derek 
Jarman che accorpanrio la .sua 
produzione filmica a quella In 
video, si prospetta quanto mai 
completa. L'apertura è affidata 
(inizio alle 18,30 e ingrc.s.so 
gratuito) al mediometraggio 
In lliesliadow of thè suri, segui¬ 
lo dai più brevi l’irale lape e 
The dream machine. Per giove¬ 
dì é invece in programma Se- 
baslian del '76. il primo dei 
lungometraggi in rassegna. 
Grauco (via Perugia, 27). Og¬ 
gi in programma alle 19 iobo/- 
lala di Stroszek, epojxia di due 
emarginati raccontala da Her- 
zog con severo pessimismo. 
Alle 21 sarà (xu la volta di Sur 
doH'argentino Fernando Sola- 


BM Sarebbe piaciuto a Fortu¬ 
nato, Depero essere «tuffato» 
nell'elettronica, riconoscendo 
la sua linea aguzza nelle si- 
Ihouettes delle danzatrici e lo 
squillo dei colori riprodotto 
dalla mullivisionc. Avrebbe 
apprezzalo, insomma, l'ironia 
leggiadra di Anihccam, la 
«macchina» teatrale ideala da 
Lucia Latour in omaggio ai 
suoi trascorsi futuristi. Né lo 
spettacolo - commissionalo 
dal festival di Rovereto nelI'SB 
e ripreso oggi dalla Filarmoni¬ 
ca - é costalo troppi sforzi di 
immedesimazione alla Latour, 
il CUI tipo di ricerca ò scivolato 
con grande naturalezza nell'r- 
mageric alla Depero, quasi co¬ 
ronando due lustri di attività 
come corcografa dalle radici 
visive e plastiche (Lucia é ar¬ 
chitetto). 

Dalla severità sperimentale 
di Spalium Teca (1982) e di 
Lalu La (1984), la Latour é 
passata infatti progressiva¬ 
mente all'allegria colorata c 
multimediale di FriUi Troupe c 
all'ingranaggio concettuale di 
Ony tombe...Onny tombe, per 
concludete una parabola im¬ 
peccabile proprio con questa 
Anihccam. Ovvero un carillon 
perfetto, dove il meccanismo 
rigoroso dei movimenti si tinge 
di grazia con i colori della mul- 


tivisione o si veste d'ironia con 
costumi di cellophane e petti¬ 
nature sbarazzine. L'«elletlo 
Depero» non fa che agevolare 
nella Latour una spontanea 
propensione allo «stiaccialo», 
allo spingere verso la bidimcn- 
sionalilà l'azione coreografica, 
si che le danzatrici sembrano 
una teorìa di figurine uscite da 
un libro. O proprio da quel ma¬ 
nifesti che Deprero disegnava 
per la pubblicità del Campati. 
Eccola 11, la silhouette snella 
che Invila al brindisi con la 
bocca .spalancala in un richia¬ 
mo silenzioso, subito spec¬ 
chiala da altrettante silhouel- 
les in altrettanti inviti. Alla geo¬ 
metria di Incastri scenici, par¬ 
tecipa attivamente la sceno¬ 
grafia mobile (a cura di Gian¬ 
franco Lucchino, Enrico 
PulsonI c la sles.sa Latour) con 
intelaiature che si aprono e si 
chiudono. Ideali comici ai 
quadri al saper tecnologico 
che compongono Anihccam. 

Fra dinamismi astratti e pro¬ 
spettive multiple, spiccano per 
simpatia gli sberleffi futuristi di 
Ales.sandra SinI mentre esem¬ 
plifica visivamente gli input ra¬ 
diofonici. Sì parla di riccioli? E 
la danzatrice frulla mani c le¬ 
sta in mille ghirigori. Persino su 
un commento preso al volo. 


Tornano sul palcoscenico 
eroine immaginarie 
e «bambinacce» vere 


MB Cera una volta, nei lon¬ 
tani anni Settanta, la trasmis¬ 
sione radiofonica Le interviste 
impossibili. Umberto Eco. 
Franco Citati e altre anime bel¬ 
le Interpellavano scrittori de¬ 
funti, chi inventando risposte 
fantasmatiche e chi cercando 
di ricoslmire ipotetici re.sponsi 
veritieri. Sempre negli anni Set¬ 
tanta esisteva un teatro che ro- 
vc-sciava il guanto dell'Idea 
maschile, letteraria e sociale 
della donna, che da narrata si 
trasformava in narratrice, in 
modo più vasto di quanto già 
non accadesse, del mondo e 
di sé. Giovanni Alpino, poco 
prima di morire, interpretò tali 
segni dell'epoca in un raccon¬ 
to dal titolo Le bambinacce. ria¬ 
dattato per il teatro da Franca 
Valeri (con aggiunta di un pro¬ 
logo) e in scena aU'Orologio 
(fino a domani) per la regia di 
Riccardo Castagnarf. 

Interprete delle varie incar¬ 
nazioni in donne del passalo, 
rivisitate in sogno da una gior¬ 
nalista ossessionata dallo in¬ 
terviste, naturalmente rampan¬ 
te in omaggio ai tempi e alle 


mode teatrali, é Mariella Feno- 
glio vestita da Alberto Malgari- 
ni e coadiuvata nell'ardua im¬ 
presa dagli stacchi musicali di 
Giorgio Conte. Ed é impresa 
davvero ardua dare vita a ven- 
tidue figure, reali o letterarie, 
entrale neH'immaginario co¬ 
siddetto collettivo, quali Greta 
Garbo, Lucrezia Borgia. Messa¬ 
lina. Emma Bovary, Carmen. 
Giulietta Caputeti, Ofelia e Pe¬ 
nelope. fino all'immagine del¬ 
la Madonna che potrebbe 
piantarla di fare da specchio ai 
desideri umani, e sbalzar fuori 
da comici e marmi. La scena 
con sfondo nero suggerisce 
spiritismi, c Anna Karcnina 
con colbacco .sta sempre alla 
stazione. Beatrice preferisce gli 
omaccioni ai poeti ed Eloisa si 
compiace della scomparsa dei 
versi di Abelardo. La cosa, in 
teatro, ci é parsa noiosa, un 
po' per la sua destinazione in 
origine diversa e un po' per la 
mancanza di ritmi e varietà. 
Non è facile interpretare venti- 
due parti In un'ora. E II teatro, 
sì .sa, non contempla la noia. 

OMa.Ca. 


' nas che nana, seguilo ideale 
del suo precedente Tangos, il 
ritorno in patria dopo la cadu¬ 
ta del regime. Identico il pro¬ 
gramma di domani. Mcrcoiedl 
cinema spagnolo in originale e 
giovedì primo film della serie 
«Itinerari del cinema Italiano»: 
é iMisa, Carla. Lorenza e le al- 
feUuose lontananze di Sergio 
Rossi. 

Politecnico (via Tiepolo, 
I3a). Proseguono ogni giorno 
alle 20,30 e 22,30, neH'ambilo 
dell'idea «Una sala per il cine¬ 
ma italiano», le repliche di 
Maggio musicale. Oggi e do¬ 
mani lo precederà alle 18,30, 
Galileo di Liliana Cavani per la 
sezione «Riproposte». 
Labirinto (via Pompeo Ma¬ 
gno. 27). Continuano oggi e 
domani le teniture de L'Alalan- 
le. La doppia vita di Veronica e 
Mediterraneo. Dalla prossima 
settimana, la naperturadel bar 
attiguo costringerà i gestori a 
rinunciate alla novella «sala C» 
con la conseguente «perdita» 
di uno del film in programma- 



«quanto é bella», le variazioni 
in movimento acquistano una 
fisionomia divertita, le gambe 
al vento a tracciare abbracci e 
ammiccamenti, o la coda di 
nastri del vestito di cellophane 
a gonfiarsi nell'aria. Ma ugual¬ 
mente duttili sono le altre pro- 
tagonistc di questo «carillon». 
Paola De Rossi, Cristina Morel¬ 
li. Cinzia Pasculll. Marialullia 
Pedrotti, Ketty Ru.sso, Antonel¬ 
la Sini c l'unico danzatore del 
gruppo. Augusto Terenzi. 

E nel mosaico di giochi che 
Anihccam va costruendo, é fa¬ 
cile impigliare l'immaginazio¬ 
ne. Tornando a infanzie remo¬ 
te su tricicli o a flash di vita an¬ 
ni Trenta, capello corto alla 
maschietta e ghette bianche, 
Lucia Latour orchestra la sua 
«macchina» teatrale in mille 
piccoli frammenti d'immagine, 
dove II movimento è studiato 
nei dettagli. Cosi che, pur nella 
sciolta anarchia delle scenette, 
si assembla un unico principio 
animatore tra futurismo c sa¬ 
per di Campali. Accordando le 
sue composizioni elettroniche 
al testo scenico, anche Luigi 
Ccccarclli si concede un 
omaggio: sulle nolo rarefatte 
dal sintetizzatore dì Stravinsky, 
si muovono I fantasmi dì dan¬ 
zatrici classiche, rivisitate, for¬ 
se, con l'occhio di Depero. 

SI replica all'Olimpico fino a 
domani. 


■ APPUNTAMENTI 

L'Opera a Tor Bella Monaca. Domani alle 18 presso la 
sala polivalente deH'Vlll circoscrizione, in via Duilio 
Cambellotti 11, si terrà il concerto «Da Bach a Gershwin», 
organizzato dal Teatro dell'Opera di Roma. L'ingresso è 
gratuito e il concerto del gruppo di ottoni e percussioni 
del Teatro dell'Opera, diretto da Silvano Corsi, prevede 
l'esecuzionei di brani dì Bach. Susalo. Frescobaldi, Clar- 
ke, HazeI, Joplin, Gershwin. Le musiche di Hazel e Ger¬ 
shwin saranno accompagnate da balletti, interpretati da 
numerosi ballerini, fra cui Elisabetta Terabust. 

Giornata della cultnra cubana. Domani «El Charan- 
go» (via di Sant'Onofrio, 28) dedica una giornata alla 
cultura cubana, proseguendo la serie di manifestazioni 
dedicate all'America Latina. A partire dalle ore 20 si 
proietteranno video sull'Avana Vecchia e film di recente 
produzione cubana. Seguirà un concerto del Grupo| Chi- 
co, diretto da Enzo Vals, che esegue musica folkloristica 
dei celebre Trio Matamoros. FYenotazioni e informazioni 
al 68.79.908. 

Danze popolari. Presso i locali della sezione Testaccio 
del Pds, in via Nicola Zabaglia 22, sono aperte le iscrizio¬ 
ni al corso di danze poprolari italiane (saltarelli e taran¬ 
telle) a cura di Gisella Di Palermo. Per informazioni tele¬ 
fonare al 62.43.097 (ore serali) o al 57.46.259 (daile 18 
alle 20). 

Avviso Agimus. Presso la segreterìa in via dei Greci 18, 
sono aperte le iscrizioni per la stagione musicale dell'A- 
gimus Ì99Ì/92, dal lunedi al venerdì (ore 11-15). Per in¬ 
formazioni telefonare al 678.92.58. 

Chimica nel piatto? No, grazie. La biolca, circolo del¬ 
la lega ambiente e il coordinamento laziale per l'agricol¬ 
tura biologica organizza domani la mostra mercato dei 
prodotti biologici presso il centro culturale «La Maggloli- 
na» in via Bencivenga I (angolo via Nomentana). La mo¬ 
stra verrà replicata ogni terza domenica del mese. 


A scuola di musica 
con «Donna Olimpi 


LAURA DETTI 


H Anche la Scuola di musi¬ 
ca [xjpolarc «Donna Olimpia» 
(via Donna Olimpia 30) ha 
riaperto le sue aule per dare il 
vìa alle lezioni. Da quindici an¬ 
ni sulla scena, la scuola propo¬ 
ne Il suo tradizionale progetto 
didattico: corsi dì teorìa per 
apprendere le nozioni basilari 
dì musica, corsi dì stnimento 
con l'intento di acquisire le ca¬ 
pacità tecniche, laboratori di 
altìvilà collettive, corsi straordi¬ 
nari per la preparazione agli 
esami complementari del con¬ 
servatorio (solfeggio e armo¬ 
nia complementare) seminari 
c lezioni<oncerto. I corsi di 
strumento e teoria saranno di¬ 
visi in tre livelli conrispondenti 
ai diversi gradi di apprendi¬ 
mento. Dal basso elettrico alla 
chitarra acustica, dal clarinetto 
al flauto dolce, dall'organetto 
al pianoforte, dal sassofono al 
violoncello: una vasta gamma 
di corsi r>er soddisfare i diversi 
Interessi dei partecipanti. Le 
lezioni, soprattutto quelle al- 
rintcmo del primo livello. 


comprenderanno anche cenni 
storici riguardanti lo strumento 
scelto. Interessanti anche i la¬ 
boratori che sviluppano temi 
nuovi rispetto ai corsi tradizio¬ 
nali; esercitazioni corali, coro 
da camera per approfondire la 
pratica vocale d'insieme e mi¬ 
gliorare l'impostazione vocale 
di base, jazz-pratica d'insieme, 
musica antica con esercitazio¬ 
ni su brani del XVI secolo e 
della prima metà del XVII se¬ 
colo, percussioni dell'Italia 
meridionale (tamburello e ta- 
morra), la spinetta nella musi¬ 
ca d'insieme. 

Ma non finisce qui. La scuo¬ 
la popolare di musica «Donna 
Olimpia» dedica un settore 
particolare all'educazione mu¬ 
sicale dei bambini. Secondo 
un preciso piano didattico, sti¬ 
lato dalla scuola, ai bambini 
dai 4 al 7 anni è consigliato il 
laboratorio di introduzione al¬ 
la musica, a chi ha superato i 6 
anni. Invece, si consiglia di Ini¬ 
ziare a frequentare alcuni corsi 
di .strumento, A proposito di 


questo settore la scuola orga¬ 
nizza anche un seminario ri¬ 
volto a tutti gli operatori che si 
occupano dell'educazione 
musicale dei bambini. A pre¬ 
siedere gli incontri sarà Gio¬ 
vanni Piazza, docente della 
scuola, che proverà con gli al¬ 
lievi esperimenti su diversi 
fronti; sulla pratica riUnica, sul¬ 
l'improvvisazione e la costru¬ 
zione di una melodìa, sull'cdu- 
cazionc dell'orecchio. 

Nonostante la scuola abbia 
già dato il via alle sue attività, 
chi vuole può ancora iscriversi 
ad alcuni corsi che comince- 
ranno la prossima settimana o 
a line mese. La quota annuale 
di iscrizione è di 60.000 lire e la 
quota sociale mensile (che 
comprende il corso di stru¬ 
mento, di teoria e la partecia- 
pazione al laboratori scelti) è 
di 110.000 lire. Inoltre all'atto 
di iscrizione i partecipanti do¬ 
vranno pagare aiKhe la quota 
del mese di giugno '92, Gli in¬ 
teressali potranno rivolgersi 
dal lunedi al venerdì (ore 
15.30-20) alla segreteria; tei. 
5312369. 


Le oneste melodie 
di Biagio Antonacd 


MASSIMO DE LUCA 


Una scena del film «Sur» di Solanas; in alto, una danzatrice In «Anlhc- 
cam» di Lucia Latour: al centro, a sinistra Francesco Apolloni e Manuela 
Morabito: a destra, Mariella Fenoglio 


H 1-a nuova stirpe dei can¬ 
tautori italiani, al di là di meriti 
o demeriti, ha un vantaggio di 
non poco conto; quello di ope¬ 
rare in un contesto in cui sem¬ 
brano definitivamente tramon¬ 
tate mode e tendenze tanto ca¬ 
re agli anni Ottanta. Via i ca¬ 
pelli ossigenati e gli orecchini 
alla Simon Le Bon, spariti i ve¬ 
stiti da damerini, fortunata¬ 
mente il pubblico toma a gra¬ 
dire la musica senza tanti or¬ 
pelli, mostra di nuovo attenzio¬ 
ne al lesti a tal punto che un 
vecchio marpione della parola 
come Gino Paoli si ritrova feli¬ 
cemente appollaialo ai vertici 
delleclassiliche di vendita. 

Rosario Di Bella, Alessandro 
Bono, Vinicio Caposella e tanti 
alto formano un nutrito grup- 
fretto dì belle speranze in cui 
possiamo inserire tranquilla¬ 
mente Biagio Antonacci, visto 
sete la in un concerto al «Cla-s- 
sico» di Roma. Da Antonacci 
non bi.sogiia aspettarsi grandi 
innovazioni, sicuramente non 
è un genio delle .sette note, ma 


un onesto creatore di melodie 
facilmente orecchiabili, di 
quelle che si canticchiano sot¬ 
to la doccia. Ha scoperto di 
possedere una discreta vena 
funk e la sfrutta fino in fondo, 
puntando mollo sul ntmo, La 
sua Immagine è tranquillizzan¬ 
te, da bravo ragazzo che ogni 
tanto sogna nella stanzetta di 
casa sua piccole trasgressioni. 
Dal vìvo si scioglie facilmente; 
si muove bene sul palcosceni¬ 
co, instaura un rapporto di 
complicità con il pubblico, cu¬ 
ra doviziosamente le parti vo¬ 
cali. 

In scaletta quasi tutti brani 
compresi nel suo album intito¬ 
lalo Adagio Biagio, uscito qual- 
chle tempro fa e che ha riscos- 
.so un certo succcs,so grazie al 
mini-hit Se ti vedesse mamma. 
Il giovane cantautore offre II 
meglio di sé quando prova a 
confondere le acque, a spazia¬ 
re Ira 1 generi; il rock caramel¬ 
loso di II terremoto, la rumba 
di Baciami stupido, la fusion 
sbarazzina di Se tu fossi come. 


Meno bene gli episodi più inti¬ 
misti che ricalcano calligrafi¬ 
camente atmosfere risapute, 
nascondendo una grave ca¬ 
renza in fase di comprosizione 
con testi pressoché banali. 
Mollo più riu.scilo il rifacimen¬ 
to di un sempreverde come Sì, 
viaggiare, un doveroso omag¬ 
gio alla grande capacità di Bat¬ 
tisti di coniugare, caso unico e 
mai più emulato, la lezione del 
rhythm'n'blues, del soul alla 
classica melodia italiana. 

Al «Classico», Biagio si ò av¬ 
valso della collaborazione di 
sei musicisti giovani e affiatati 
quanto basta, con m evidenza 
la corista, graziosa e in prosses- 
so di buoni numeri, e la sezio¬ 
ne ritmica, vera spina dorsale 
della formazione. 

L'esibizione ha sferrato un 
colpio di cosa nel finale, quan¬ 
do Antonacci a sorpresa ha in¬ 
terpretato la famosissima Bo- 
xanne dei Police che ha lette¬ 
ralmente mandalo in visibilio 
gli speltalori, all'insegna del 
«più le cover sono note e stra- 
scnlite c più ci piacciono». 
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SABAT019 OnOBRE 1991 


TBLBROMASe 

Or« 1930 Ruote in pista 20 
sport SCI nautica 20 30 Film 
\ «àra una notte buia e tempesto* 
sa» 22 30 tl dossier di Tr 56 
[ 23 30 Film »La banda de) Truci* 

do» 1 15 Telefilm Lucy 
show» 1 45 II dossier di Tr 56 


QBR 

Ore 15 45 Llving room 17 Car* 
toni animati 16 Documentano 
Lontano dal paradiso» 19 30 
Videogiornale 20 30 Opera 
«Lucia di Lammermoor» 22 45 
Calcettolandia 23 40 Serata in 
buca 0 30Videogiornale 






^ ACADEMYHAU 

Via Slamira 

L 6 000 
Tel 426778 

Bella col lupi di e con Ken Costner 

W (16.19-22) 

AOMIRAL 

Piazza Vertano 5 

L 10000 
Tol 6541195 

■ ChavKadaeanldiMelBrooks BR 
(16-18 30*20 30-22 30) 

ADRIANO 

PìazzaCavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

3 A proposito di HeruY di Mike Ni 
chols con Harrison Ford OR 

(15 30-18 15*20 20-22 30) 

“ ALCAZAR 

Via Morry del Val 14 

L 10000 
Tol 5680099 

Tbslma s Loulsa di Ridley Scott con 
QenaOavis OR (15 45*18.20 30-22 30) 
(Ingresso solo a nizio spettacolo) 

^ AM8ASSA0E 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Il conte Max di Christian De Sica con 
Ornella Muti*BR 

(15 30*17 25-1905*20 45*22 30) 

^ AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

■ ChevItadacanldiMelBrooks BR 
(16-16 30*2030*22 30) 

^ ARCHIMEDE 

/ Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Le amiche americane di Tristram Po* 
well con Michael Palln-BR 

(17 18 45-20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

■ Indizialo di reato di Irwin Wmkler 
con Robert De Niro DR 

(16-18 15*20 20-2230) 

ASTRA 

» VieleJonlo 229 

L 8 000 
Tel 8176256 

Charlle Anche 1 cani vanno in paradiso 

diDonBlulh D A 

(16-17 35*1915*20 50*2230) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

i*' 

L 10000 
Tel 7610656 

l ^ The Doovs di Oliver Sione con Val 
Kilmer MegRyan M 

(15-17 40-20-22 30) 

* AUQUS7U8 
« C soV Emanuele203 

L 7 000 
Tel 6875455 

Chiuso per lavori 

r BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Cniuso per lavori 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 3C 

L 10 000 
Tel 3236616 

Chariie Anche! cani vanno In paradiso 
di DonBlulh-D A 

(16-17 50-19 20*2050-2230) 

^''CAPRANICA 

Piazze Capranica. 101 

k 

L 10 000 
Tel 6792465 

Una paliottota spanUMa 1 % di David 
Zucittr con Lesile Nlelaan-6R 

116-17 40-19 10-2040^2 30) 

^ CAPRAMCHETTA 

' P za Montecitorio 125 

» 

L 10 000 
Tel 6796957 

CMadi la luna di Giuseppe Piccioni con 
Margherita Buy-8R 

(16-17 40*19 10-20 40*22 30) 

l'OAK 

, VlaCeseie 6S2 

i- 

L 10 000 
Tel 36S1607 

Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Monlesano Renato Pozzetto-BR 

(16 30*18 30-2030*2230) 

\ COUDIRENZO L 10000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

(1 The Ooors di Oliver Sione con Val 
Kilmer MegRyan-M 

(14 30-17 15-10 50-22 30) 

1 DIAMANTE 

* ViaPrenestina 230 

L 7000 
Tei 296806 

Roasinl Reealnl di Mario Monicelli con 
Philippe Noiret M 

(15 45-18-20 10-22 30) 

’ EDEN 

\ P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6876652 

O II muro di gomma di Marco Risi 
OR (16*1810-2020-2245) 

f EMBASSY 

' VIeSloppenI 7 

L 10000 
Tal 907Q24S 

L'dfflbn del leeUnioM di Alan Rudol¬ 
ph conOempMso/e Q 

{16 15-16 36-20 30-22 30) 

EMPffiE 

^ Viale n MergkvlU 2» 

L 10 000 
lei M17719 

Oactr, un IMamaio per due Agile di 

John Landla,. con Sylvester Stallone - 
BR , (16-18 05-201622 301 

{ EimRCS 

! via dall Eaarctto 44 

( 

1 lOiOOO 
Tel 5010652 

Una piRaAoli «punIaM 2 'A (A David 
Zuchar conLealleNielsen-BR 

(153617 261620462230 

V EtniRM 

fé piazza Sennino 37 

L 8000 
Tel 5812884 

Dove comincia la none d'Maurizio Zac- 
ca/o G (1617 46191620262230) 

; CTOILE 

Piazza In Lueina 41 

V, 

L 10000 
Tal 6S7B12S 

Il conta Mia di Christian De Sica con 
Ornella Muti 8R(15 30*17 20-19*20 40* 
22 30) 

EURCME 

^2 VItLiszI 32 

L 10000 
Tel 5910986 

PItdtplatt di Carlo Vanzina con Enrico 
Monlesano Renalo Pozzetto «6R 

(15 15-17 10*19*20 40*2230) 

; EUROPA 

i CoraodUalla 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

LI The Doort di Oliver Stono con Vai 
Kilmer Meg Ryan • M (17 30*20*22 30) 

‘ EXCELSIOR 

^ V)aB V del Carmelo 2 

L 10000 
Tal 5292296 

□ The Ooors di Oliver Stone con Val 
Kilmer Meg Ryan-M 

(15-17 30-20*22 30) 

>ARNEK 

Campoda Fiori 

L 8 000 
Tel 6864395 

Grido di pMra di Werner Herzog con 
Vinorlo Mezzogiorno - OR 

116361836203622 30) 

PIAMMAI 

VlaBlaaolall 47 

L 10 000 
Tei 4827100 

O zitti e Moeca di e con Alesundro 
Benvenuti BR 

(16 30-18 40-20 30-22 30) 

■nAMMAS 

VlaSlstolali 47 

LIO 000 
Tel 4827100 

■ Madama Bovary di Claude Cha 
bfoi con Isabelle Huppert-OR 

(1645-1940-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

.OARDEN 

1 Viale Traatavere 244/a 

L 10 000 
Tei 5812848 

Scappatstta con II morto dì Cari Reiner 
conKirstieAlley-BR 

(17 30-19 10-20 50*22 30) 

'OWCLLO 
iVItNomanlana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

O II muro di gomma di Marco Risi • 
DR (1530-17 50*2010*2230) 

iOOLOEN 
'via Taranto 36 

L 10000 
Tel 7596602 

Charlle Anche 1 cani vanno In peradiao 
di OonBluih-D A 

(1610-17 45-1920-20 55*2230) 

lOREOORY 

|Vla Gregorio VI) 100 

L 10 000 
Tal 6064652 

Pladipittt di Carlo Vanzina con Enrico 
Montesano Renato Pozzetto BR 

(16 30-16 30*20 30*22 30) 

[houoay 

iLirgoB Marcello 1 

L 10000 
Tel 6548326 

La villa del venerdì di Mauro Bolognini 
conjulianSands-DR- 

(16-18 20-20 25-22 30) 

MOUNO 
yiiG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Charlle Anche! cani vanno In paradiso 
diDonBluth*0 A 

(18 10-17 45-19 20-20 55-22 30) 

nm 

via Fogliano 37 

' 

L 10 000 
Tel 8319541 

Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Montesano Renato Pozzetto BR 

(15 15-22 30) 

MADfSONI 

iVlaChiabrera 121 

L 8000 
Tel 5417926 

O Una storia semplice di Emidio Gre¬ 
co con Gianmaria Volontà-OR 

(1830-16 30-20 30*2230) 

HA0M0N2 

VlaClilaPrera 121 

L 6 000 
Tel 5417926 

Il silenzio degli Irmocentt di Jona¬ 
than Oemme con Jodle Poster G 

(16 30*16 25-20 25-22 20) 

MAESTOSO 

VlaAppia 418 

l 10000 
Tel 786066 

Chiuso per lavori 

MAJESne 

VlaSS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

The Commitmenta di Alan Parker con 
Robert Arkins M 

(1530-17 50*20 10-22 30) 

METROPOLITAN 

VladalCorao B 

L 8 000 
Tel 3200933 

PXdlpMA di Carlo Vanzina con Enrico 
Monleaano Renalo Pozzetto-BR 

(15 Z617 0618 5630 3622 30) 

MKWON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

[ 1 Urge Terrtterlo d'amore di NIkita 
Mikhaikov OR (16-1810-2020-2230) 

IICWYORK 
iVIa delle Cave 44 

L 10 000 
Tei 7810271 

Una pallottola spuntata 2 % di David 
Zucker con Lesile Nielsen BR 

(15 45-17 25-19 10-20 50*22 30) 

iPAMS 

^Vla Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 7596568 

Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Montesano Renalo Pozzetto-BR 

(15*17 10-18 55-20 40-22 30) 

IPASOUMO 

Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Meeting Venut (versione inglese) 

(16-1815-20 30*22 30) 

iOUIRMALE 

rVlaNazIonale 190 

L8 000 
Tel 4882653 

^ Tentazione di Venere di IstvànSza 
bO conGlennClose*OR 

(15 30*10-20 15-22 30) 

[QUIRMEnA 
«ViaM MingheUi 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Thelma a Loulsa di Ridley Scott con 
Gena Davis OR (15 15-17 35-20-22 30) 


r 


TCLELAZIO 

Ore 14 05 Varietà «Junior tv» 
20 35 Telefilm «Squadra emer 
genza» 21 40 New Flash - Noti* 
ziano 21 50 Telefilm «La fami* 
glia Holvak» 22 55 News note 
2315 Film «Il sentiero della 
vendetta* 125 News notte 




CINEMA L’OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 
DO Documentano OR Orai^matico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo N Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimentale SII Storico Mitologico ST Stanco W Western 


VIDEOUNO 

Ore 14 Telefilm Fantasilan 
dia 15 Rubriche del pomerig 
Qio 18 50 Documentano «Pie 
coli mondi 19 20 Rubrica 
sportiva «Ruote in pista 20 
Telefilm «Lucy story» 20 30 
Film «I sette ladri 23 Rubrica 
«Tutta salute 


TELETEVERE 

Ore 19 30 I fatti del giorno 20 II 
giornale del mare 20 30 Film 
La città che scotta 22 Film 
Desperados» 23 40 Biblioteca 
apera 24 1 fatti del giorno 1 
Film Fermo con I© mani» 


ODEON 

Ore 17 Film «L ultima neve di 
primavera» 18 30 Fiori di zuc* 
ca 19 Spazio rlservto alle ©mit¬ 
tenti 19 30 Concerti di Mozart 
20 30 Film «Storia di fratelli e 
de cortelli» 22 Fiori di zucca 
22 30 Film «Il dito nella piaga» 


REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5610234 

11 conte Max di Christian De Sica con 
Ornella Mut BR(15 30-17 30 19 20 45- 
22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 8 000 
Tel 6790763 

Rosilnl Rossini di Mar o Monicelli con 
Philippe No rei M 

(15 45-18.2010-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 837481 

Una pallottola apuntota 2 % di David 
Zucker con Lesile Nielsen BR 

(1530*17 15-19*20 40-22 30| 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

(} Amantes di Vincente Aranda con 
Victoria Abril JorgeSanz DR 

(16 45-18 40*20 40-22 40) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

M conta Max di Christian De Sica con 
Ornella Muti BR 

(15 30*17 20*19*20 40-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
T«l 7574549 

A volta rttomane di Tom Me Loughiin 
con T im Matheson e Brooke Adams - H 
(16-18 15*20 20*22 30) 

UNIVER8AL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

A volta ritornano di Tom Me Loughlm 
con TIm Matheson e Brooke Adams H 
(16*18 15-20 20-22 30) 

VtP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10000 
Tal 8395173 

O tl allanzio dagli Innocenti di Jona 
than Demmo con Jodie Poster G 

(16 30-18 30*20 30-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


CARAVAQQiO L5 000 Zio Papereae itla rteerea della lampe* 

ViaPalaiello 24/B Tel 8554210 da perduta (16-22 30) 

DELLEPROVINCE L 5 000 llportaborea (16-22 30) 

Viale delle Province 41 Tel 420021 
FICC (Ingresso libero) Riposo 

PiazzadeiCaprettari 70 Tel 6679307 _ 

NUOVO L 5000 Chiuso per restauro 

Largo AaclanghI 1 Tel 5818116 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Anteprima Mostra di Venezia Nuvam 

VlaNazionate 194 Tel 4885465 (16 30) L'iatruaa (1815) La caduta di 

_ Bariliic(20 30) _ 

TIBUR L 4 000*3 000 Rosaacranti a Quildanttam aono morti 

Via degli Etfuechi 40 Tal 4957762 _ (16 15-22 30) 

TIZIANO L 5000 llportaboraa (1630*2230} 

Via Rem 2 _Tel 392777 ___ __ 


■ CINECLUB 


AZZURRO 8CIP10NI L 5 000 Satetla “Lumiere'' li aettimo elgllio 

Via degli Scipioni 64 Tel 3701094 (16) li poeto delle fregole (20) Julea e 

Jlm(22) 

Salelta “Chaplln" Baahu • Il piccolo 

_ atrantafo (18*2015) Caravaggio (22 30) 

BRANCALEONE (Ingrassogratulto) Riposo 
ViaLavanna 11 Tel 899115 

QRAUCO L 5 000 Cinema tedesco La ballala di Strozak 

Via Perugia 34 Tal 7001765*7822311 di Werner Herzog Cinema argentino 


Sur di Fernando Solana$(21) 


ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

f- • Y 

L 6000 
Tel 3216283 

Sala A L'etilinle (17-)6 50-20 40 

22 30) 

Sala 6 La dcgpla «Ha di Varonice (17 

16 50-2040-2230) 

Sala C- IWWINaiiee (17-16 6»'2D40^- 

0 . 0 


_ 


poumMOOi/'» >- 


Galileo dWlMft Cavarli (tftÈliittUtii 

ViaQBTI«polDl3/a 

Te) 3227559 

glo mutlcala di Ugo Gregoroni (20 3Ò- | 
22 301 1 




AOUlU 

Via L Aquila 74 

L 5 000 
Tel 7594951 

Film per adulti 


MOOCRNEHA 

Piazza Repubblica 44 

L 7000 
Te) 4660265 

Film per aduli) 

(10-22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 6 000 
Tel 4880285 

Film per adulti 

(18*2230} 

MOUUNROUOE 

Via M Corbino 23 

L 5000 
Tel 5562350 

Film per adulti 

(18*2230) 

ODEON 

Piazza Rapubbllca 46 

L 4 000 
Tel 4864760 

Film per adulti 


PU8SYCAT 

ViaCairoll 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

(11-22 30) 

SPLENDIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5 000 
Tel 620205 

Film per adulti 

(11 22 30) 

UUSSE 

ViaTIburtina 380 

L 5 000 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Film per adulti 

(15-22) 







ALBANO 

aORtOA 

Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Fuoco oeeeeelno 

(15 30-22 15) 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

ViaS Negrotti 44 

L 8 000 
Tel 9967996 

llmuro di gomma 

(16-22 30) 

COLLBFBRRO 

ARI8T0N 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Sala De Sica Che vita dt cani (16-22) 
SataCorbucc) Thelma e Louis# 

(15 45-22) 

SalaRossellinl llcontaMax (16-22) 
Sala Sergio Leone Una palloNoIs 
spuntata 2 Vi (16*22) 

SalaTognazzi Chiuso per lavori 

Sala Visconti ThtDoors (17 22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panlua 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Una paHottola spuntata 2 % 
(18*22 30) 

SALA DUE The Doort (15 30-22 30) 
SALA TRE Thelma a Loulsa (16-22 30) 

8UPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Plod)pleM 

(16-22 30) 

OBNZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364464 

M muro di gomma 

(15 30-22) 

QROTTAFBRRATA 

VENERI L 9000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

TholiraoLouM 

(15 30-22 30) 

MCNTBRCTONDO 

NUOVO MANCmi L 6000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001886 

Irigazzl dogli ermi 50 

(15 30*22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

VlaPallotUni 

L 10 000 
Tel 5603166 

IRtaDoors 

(15-22 30) 

SI8TO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

LapalloMaleepuiitota2Vt (15 45-22 30) 

8UPEROA 

Vie della Manna 44 

L 9000 
Tel 5604076 

Piedipiatti 

(16-2230) 

TIVOU 

QIUSEPPETTI L 7 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

il muro di gomma 


TRKVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

Cattiva 

(19 30 21 30) 

VALMONTONE 

CWEMA VALLE 

ViaG Maneotti 2 

L 4000 
Tel 9590523 

Tartarughe Nlfl|a 2 



SCELTI PER VOI 



O A PROPOSITO DI HENRY 

Che cosa capita a un avvocato dt 
successo mogtie carina soldi 
una bella casa un amante se 
viene ferito quasi a morte da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopre di avere 
servito valori negativi che è piu 
sano e piu giusto rinunciare a 
una carriera aafisslante e ricon 
quistarsi la stima e t amore della 
moglie e della figlia Harrison 


Ford in un ruolo medito accanto 
ad Annette Benino reduce dal 
successo di «Rischiose abitudi¬ 
ni» Dirige Mike Nichols (a foto¬ 
grafia d dei nostro Giuseppe Ro* 
tuono 

ADRIANO 


B MADAME BOVARY 

Arriva sui grande schermo la ce¬ 
lebrata eroina di Gustave FIau 


beri La stona della sua inquietu¬ 
dine di moglie prigioniera in una 
casa di campagna delle attenzio 
ni del poco brillante manto dei 
suoi amori della sua progressiva 
«perdizione» e dei suoi mali im¬ 
maginari è raccontata da Cha- 
brol con piglio narrativo fedele al 
romanzo Una parabola sulla vita 
e sul modo di essere donna m 
una ricostruzione classica a trat¬ 
ti emozionante 

RAM MA 2 


[ ] THEDOORS 

Uno del film piu chiacchierati del 
91 arriva alla prova dei pubblico 
E I ormai famosissimo «The 
Ooors» la biografia di Jlm Morrl- 
son cantante rock e poeta male¬ 
detto girala da Oliver Stono che 
dopo «Plaloon» e prima di «JFK» 
(sul presidente Kennedy) prose 
gue la sua immersione nella me¬ 
moria dell America e dogli anni 
Sessanta Dalla Venice dei «figli 
dei fiori Jim Morrison e soci 
prendono il volo per diventare 
una leggenda del rock n roti La 
loro musica è un misto di sensua¬ 
lità e di influenze coite (il nome 
doofs» porle, deriva da una 
poesia di Blake) la loro lama di¬ 
venta rnito quando Jlm muore a 
Parigi in circostanze ancora mi¬ 
steriose Nel ruolo di Mornson un 
giovane attore Val Kilmer. la cut 
prova è un capolavoro di mimesi 
(anche fisica anche vocale) e di 
immedesimazione 

ATLANTIC, COLA DI RIENZO. 

EUROPA, EXCELStOR 


AMANTES 

Da un fatto di cronaca accaduto 
nella Spagna franchista degli an¬ 
ni Cinquanta un film ad alto tasso 
erotico che fiancheggia il melo¬ 
dramma senza caderci dent-o è 
la storia di un triangolo amoroso 
che finisce in tragedia un soldati¬ 
no SI congeda e per non tornare 
al paesello affitta una stanza da 
una signora piuttosto disinvolta 
Ma lui ha anche una fidanzata 
vergine e premurosa pronta a 
dare battaglia per non essere 
scaricata In un crescendo di ten¬ 
sione e violenza «Amantes» 
combina it ritratto di costume con 
i meccanismi dell eros I effetto è 
potente grazie anche alia prova 
dei tre protagonisti (bravissima 
Victoria Abrii nel ruolo della 
«dark lady» che non si ferma di 
fronte a mente) 

RfVOU 


I ] URGA 

È II film di Nikita MIchaIkov che ha 
vinto ilLeoned oro a Venezia 91 
Da vedere quindi anche perché 
sogna il ritorno del bravo cinea¬ 
sta russo dopo il famoso «Dei 
ciornle» con Marcello Mastroian- 
nl Stavolta non cl sono divi, non 
cò I ispirazione a Cechov non 
c è la Russia dell Ottocento c è 
invece la Mongolia di oggi step¬ 
pe sterminate e spazi abbaglianti 
dove si perde un camionista rus¬ 
so il cui veicolo rimane In panne 
Un giovane allevatore mongolo. 


che vive in una yurta (la tipica 
tenda dei luoghi) lo soccorre e 
nasce una bizzarra amicizia In 
fondo é una parabola (molto at¬ 
tuate in Urss) su come i popoli 
possono Incontrarsi senza odiar 
si raccontata con grazia e con 
tutti I mezzi (si anche un pizzico 
di furbizia) del grande cinema 
spettacolare 

MIGNON 


O ZITTI E MOSCA 

Ecco uno di quei film che diventa¬ 
no famosi ancora prima di uscire 
E nel caso specifico la «fama» ci 
riguarda da vicino «Zitti e Mo¬ 
sca» si svolge m Toscana nel lu¬ 
glio del 1991 durante una festa 
dell Unità che segna il difficile 
passaggio da Pel a Pds Poiché la 
regia è di Alessandro Benvenuti 
(ex Glancattivo già regista di 
«Benvenuti in casa Cori») la 
chiave 6 ovviamente ironica con 
qualche punta di grottesco Ma 
fra le tante storie dei film che é di 
struttura corale («50 personaggi 
tutti protagonisti» dice Benvenu¬ 
ti) ce n é anche una drammatica 
e struggente quella che vede in 
scena Massimo Chini nei panni 
di un giovane dirigente del nuovo 
partito e Athina Cenci sua ex 
fiamma nonché figlia di un famo¬ 
so leader del vecchio partito E 
qui la politica si Incontra con i 
sentimenti 

RAMMA1 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Meliini 33/A 
Tel 3204705) 

Sala A Alle 21 Cesebienee tasto 
e rag la di Riccardo Cavallo conia 
Compagnia delle Indie 
Sala 6 Domani alle 22 Spettaco¬ 
lo di flemenoo In ofnaggio ad An 
tonio Machado di e con Rossella 
Gallucclo 

agora Sé (Via della Penitenza 33- 
Tel 6896211) 

Alle 21 Vlte.rnorSedlegrazftdel 
povero Piero con la Compagnia 
'Sirio* Regia di M 0 Angelo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Te) 
5750827) 

Spettacolo In allestimento La bi¬ 
sbetica domate di Wllliem Shake¬ 
speare con Sergio Ammirata Pa 
trizia Parisi Marcello Bonlni 
Oias Regie di Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tal 6544601) 

Abbonamenti 1991-92 La^bglie 
saggia Nostra Dea T) amo Maria 
Adelchi li ritorno di Casanova 
Oblomov Studio per una finestra 
Comedies Barbares II giardino 
del cigMegi Ooctor Faust Don 
Qullote 

ARQÒT TEATRO (Via Natele del 
Grande 21e27-Tei 5898111) 

Alle 2115 Scala B corpoC scritto 
e diretto da Paola Tiziana Crucia 
ni con Vera Gemma e Silvia Irene 
Lippi 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5694875) 

Alle 21 Claptrap di Ken Fried- 
man con L Biondi L Lundry Re¬ 
gia di Robarto Marafante 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270} 

Alleai 15 L'avaroeL'oslerladel- 
le poeta di Carlo Goldoni con Sa 
verlo Vallone Teresa Dossi Re¬ 
gia di Romeo De Baggis 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932} 

Alle 21 Toccatemi tutto fuorché 
I onore con Carlo Crollo Ro- 
saura Marchi Mariano Di Marti¬ 
no Regia di Rosaure Marchi 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 Tel 6784360) 

Alle 21 Trappola mortalo di ira 
Levin con Paolo Ferrari Laura 
Tavant) Aurora Trampus e Stola 
no BenassI Regia di Ennio Col 
torti 

OEUE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4618596) 

Alle 17 9 alle 21 11 berretto a ao> 
negli di Luigi Pirandello con Re¬ 
nato Campese Loredana Marti 
nez Aldo Pugliel Regia di Marco 
Lucchaal 

DELLE MUSE (Via Forll 43 - Tei 
8831300-6440749) 

Martedì alle 21 PRIMA La lettera 
di mammà di Pappino De Filippo 
(nlerpreiato e diretto da Aldo Qluf 
fé con Wanda Pirol e Rino Santo¬ 
ro 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tei 
6892777) 

Riposo 

DE* SERVI (Via dei Mortaro $ Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macetii 37 Tel 
6788259) 

Alle 21 II calaprafizl di Harold 
PInter con Piero Nuli e Adriana 
Innocenti Regia di Rocco Cesa¬ 
reo 

DUSE (Via Crema 8 • Tel 7013522 
9340506) 

Anteprima Alle 21 Confusioni di 
AlanAycbourn con ”1 Nuovi Attori 
del Clan del 100“ Regia di Nino 
Scardina 

EU8EO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Martedì alle 20 45 PRIMA Paren¬ 
ti terribili di Jean Cocteau con 
Rossella Falk Mariea Fabbri 
Massimo Foschi 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /b Tei 
8082511) 

Riposo 

FLAiANO(ViaS Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

Alle 21 EmmaB vedova giocaste 
con Valeria Monconi 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tol 7807721) 

Riposo 

GHIONE (Via delie Fornaci 37 • Tei 
6372294) 

Alle 17eaiie21 Motto rumore par 
nulla di W Shakespeare con Ilea¬ 
na Ghione Carip Simon! Mario 
Maranzana Regia di Edmo Feno- 
gllo 

IL PUFF (Via Q Zanazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tol 5895782) 

sala performance Alle 21 


Piccoli e privati con Alaxandra La 
Capria Francesco Appoiloni 
Francesco Mirabella Regia di 
Francesco M Rsndszzo 
SALA TEATRO Alle 21 Morti da 
togare scritto dirotto ed mterpro- 
tato da Roberio Dragheni e CIau 
dio Insegno con Annarita Pinti 
Roberto Stocchi 

SALA CAFFÈ Alle 21 15 81 e no 
di Graham Greeno conlaCompa 
gola “il Quadro 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
S2/A Tel 4873184) 

Alle 19 30 e alle 21 30 Sireaa di 
Piero CasteliBCC) con Pier Maria 
Cecchin) 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 - 
Tal 5817413) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6783148) , . 

Riposo ^ 

LET 'EM IN (Via Urbana 12/A Tel 
^4821250) 

Riposo 

MANZOW (Via Monte Zoblo 14/C > 
Tel 3223634} 

Alle 21 Buffet per quattro di Marc 
Camoletti con Silvio Spaccasi 
Gastone PescuccI José Greci Pi 
noFerrare Ragia di Luigi Tai>i 
META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Alle 21 Anienata atto I Prologo 
Siglilo alla madri scritto ed inter¬ 
pretato da Mariangela Gualtieri 
con 0 Rusticali e C Talon 9am- 
plerl Regia di Ceaare Ronconi 
MISSOURI (Via Bombelli 25 Tel 
5594416) 

Completamente ristrutturato alle¬ 
stimento Stagione teatrale Per 
informazioni tei 5417926 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Alle 18 45 e alle 21 Due dottine 
di roaa aearlatta di Aldo De Bene¬ 
detti con Ivana Monti Andrea 
Giordana Quinto Parmeggian) 
Regia di Marco Parodi 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 La notte 
delle tribadi di Pefer Olov Enquist 
con Nino Baldassarri Gabriele 
Tuccimei Regia d! Claudio Frosi 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Le bamWnacca di Giovanni Arpi 
no e Franca Valeri con Mariella 
Fenogllo Idea registica di Franca 
Valeri regia di Riccardo Casta- 
gnaro 

SALA ORFEO (Tel 8548330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 6847283) 
Aliel8eatle20 30 Uniegolenulo 
Insieme come da uno spago di 
Guido Morra con Daniela Scar 
latti Alessandro Fontana A se¬ 
guire Maria Antonietta di Bebetta 
Campali Le padrone della tempe- 
ata di Valeria Moretti II nulla die¬ 
tro di Francesco Freirie 
PARIGLI (Via GlosuéBorsI 20 Tel 
8083523) 

Alle 17 e alle 2l 30 11 aignor Pop- 
kln di Murray Schisgal con Leo 
Oullotta regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Alle 21 All you need la love testo 
e regia di Pier Francesco Poggi, 
con Duilio Del Prete Pier Franco 
SCO Poggi Paolo Rinaldi 
POLITECNICO (Via GB Tiepoio 
13/A Tel 3611501) 

Alle 21 Ornai teatrino crepusco¬ 
lare con Gianni Conversano An 
na Maria Vitali Regia di Salvatore 
Cordone 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 Tel 
6794585*8790616) 

Alle 20 45 Mille franchi di rteom- 
panaa di Victor Hugo con Eros 
PagnI Ferruccio De Ceresa Re¬ 
gia di Benno Besson 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 * Tel 
6542770) 

Alle 17 e alle 21 L'esame di E Li 
berti con Anita durante Altiero 
Allìeri Leila Ducei Regia di A Al 
fiori L Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tol 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
MacelU 76 Tal 6791439) 

Alle 19 45 o alle 22 30 Patapunfe¬ 
te di Casteilacci e Pingitore con 
Oreste Lionello Pamela Prati Re¬ 
gia di Pier Francesco Pingitore 
SANQENE8IO(VlaPodgora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglia 
6-Tel 6534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Alle 21 La cageaux folies di Har 


vey Flersleln con la Compag'* « 
de “La Rancia Regia di Saverlo 
Marconi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5696974) 

Alle21 15 Merla D'Amore di Mon 
ti-Rossi Gastaldi con Maria Mon 
tl Regia di Patrick Rossi Gastaldi 
SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43 
Tel 3612055) 

Ripoeo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743069) 

Alle 21 Cuor# Ingrato, amori a 
tradlmanH, dlapattl a voluttà dol 
varietà con Dora Romano e I Or¬ 
chestra Regia di Lisi Natoli 
SPERONI (Via L Speroni 13 - TaL 
4112287) tfar 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3711078-3711107) 

Alla' 20' e* bné> 22 db ' t^attnfbAa 
d'accusa n* Cnrlslie con Gian 
na Paola Scaffidi SiivtMo Tra^a 
quilll RagiadiSoliaScar>durra 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
28-Tel 3653440) 

Allevio Spaghetti alla Cocteau 
monologo di Benvenuti e De Ber 
nardi con Michela Caruso Regia 
di Angela Bandinl 

TEATRO IN (Vicolo degli Amalrlcia- 
ni 2 Tel 6867610) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
la 16'Tel 6545890) 

Alle 21 Eaparienzo arollctia a 
boaao livello di dare Mclntyre 
con Gabriela Eleonori Loredana 
Poidomani Marina Lorenzi Re¬ 
gia di Mario LanfranchI 
TRIANON (Via Muzio Scovolo 101 
Tel 7080985) 

Riposo 

ULPIMO (Via Calamatta 38 Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via dei Teatro Valle 23/a 
Tel 6869049-8661802) 

Alle 21 PigmaMonedIO B Shaw 
con Laura Saraceni Regia di Sii 
verlo Blesi 

VASCEUO (Via G Carini 72 • Tel 
5809389) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8 Tel 6740598-5740170) 

Alle 21 Amleto In ealsa piccante 
di Aldo Nicola) con la Compagnia 
'Attori e Tecnici" 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81- 
Tel 6868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 

Tealro dei burattini e animazione 
teste per bambini 
CRtSOÓONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Alle 17 II re di Qaruealemme 
spettacolo di marionette con la 
Compagnia di Pupi Siciliani dei 
F III Pasqualino 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612) 

Riposo 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Crottapinta 2 Tel 6879670- 
5896201) 

Spettacoli m inglese e in Italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7622311) 

Mercoledì alle 10 La gatta Cene¬ 
rentola dal cavaller Baalle fiaba 
narrata da Roberto Calve 
IL TORCHIO (Via E Morosini 16 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tol 8601733) 

Domenica 27 ottobre alle 16 30 
Inaugurazione della Stagione con 
lo spettacolo II bambino a la ala- 
tua <M principe fallca con le Ma 
rionette dogi) Acceltella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 17 lettattlroLIve con Gianni 
Silano 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 Tel 787791) 

Alle 16 II tantaema di Cantarvilla 
con II Teatro Stabile dei Ragazzi 
di Roma regia di Alt o Borghese 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tealro pittura danza inglese 
fotografia musica laboratorio di 
burattini 


MUSICA CLASSICA 
EDANZAI 


ACCADEMIA NAZIONALE S CECI 

LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

Domani allo 18 lunedi alle 21 e 
martedì alle 10 30 Concerto diret 
to da Myung-Whun Chung In prò 
gramma musiche di Beethoven 


(Sinfonia n 2) Rossini (Stabat 
Mater per soli coro e orchestra) 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 461G01) 

DANZA Oggi alle 21 30 e domani 
alle 16 30 U balla addermanlala 
nel boaeo balletto In due atti a otto 
quadri coreografie di Roland Pe¬ 
tit musiche di Ciaikovskl) Corpo 
di Balio dei Ballet National do 
Marseille Roland Patii étolle Zizl 
Jeanmai 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 

Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 

Pietro In Moniorlo 3 Tel 

5818607) 

Riposo 

AMICI DI CASTEL 8 ANGELO (Lun¬ 
gotevere Castello 50 Tel 

6546192-3331094) 

Rfposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
^Leopardi Tal 7807695) r» *r 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai 2-Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10 Tel 3225952) 

Lunedi alle 21 Rassegna Nuova 
Musica ilaliana 8 Colerlo del 
Trio Patrassi In programma mu¬ 
siche di Castellano Donota Gi- 
lioli Nicoiau Vianello e Romltel- 
II 

AUDITORIUM RAJ (Piazza de Boals 
Tol 5618007) 

Lunedi alle 21 Ramlnaaaania a 
fantasie concerto del pianista Ro¬ 
berto Cappello In programma 
musiche di Pixls Herz Teuslg 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 Tel 8543216) 
Alle 17 30 Inaugurazione della 
Stagione 1991-92 Concerto di Bri¬ 
gitte Fasabaandar (mezzosopra¬ 
no) e Wolfrem RIegar (planofor 
te) Musiche di Schubert 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz 
za A Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso 0 Italia 37 Tei 
3742018) 

Riposo 

BASILICA $ CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 - 

Tel 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 

6797270-6795879) 

Riposo 

CHIESA 8 AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Mercoledì alle 21 Concerto del 
Coro e Orchestra del Colleglum 
Mualcum di Basilea e Coro Orato¬ 
rio Baailaa Campagna Dirige II 
Maestro A E Kaiser musiche di 
H Sutur 

CINECITTADUE (Viale Paimiro T> 
Oliatti 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo districa 5/A - 
Tel 7004882) ■' 

Lunedi alle 21 Rassegna di Musi 
ca Contemporanea Concerto di 
Oiueappe Pelura (flauto) e Paolo 
Montin (clarinetto) In programma 
musiche di Succhi Giraldi Vare¬ 
se Strawinsky Debussy Jolivet 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta 
ni 32) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Riposo 

EURMU8E (Via dell Architettura 
Tel 5922251) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Mercoledì alle 21 Rassegna di 
Musica Contemporanea Concer 
to del quartetto Leonardo sopra¬ 
no T Oesterdiekhoff In program 
ma musiche di Haiftter LoObardi 
Nono Rihm Steepler Tognl 8ol- 
lingor Henius 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Lunedi alle 21 Festival Interna 
zionale della Chitarra Concerto 
del Duo chitarra e pianoforte 
Scattolln-Somenzi in programma 
musiche di Weber e Giuliani 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A Tel 6786834) 

Oggi allo 17 45 Primo Tomeo di 
Musica canto pianoforte flauto 


violino chitarra organo 
Domani alle 18 Rassegna Mae¬ 
stosità e Creatività Concerto di 
Davide Ouattteri Musiche di R 
Manarl 

MANZONI (Via Monte Zeblo 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q Da Fabriano 
17-Tol 3234890-3234936) 

DANZA Alle 21 Anthccam spetta¬ 
colo di Lucia Latour con la Com 
pagnia “Altroteatro" Musiche di 
Luigi Caccarelll 

ORATORtO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6675952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCCLLEAU (Piazza 

della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATOAtO (Bor- 

go6i6pHnQ,3-7ial 6865885) i 
Ripoeo 

QUIRINO (Vìa Mlnghetti 1 • Tel 
6794585-8790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piatta CampttelM) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOtO (S Mi¬ 
chela a Ripa-Via S Michele 22) 
Ripoeo 

SALA D'ÈRCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli¬ 
nare 48) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALAKPIazzaS Giovanni 10-Tel 
7008891) 

Riposo 

8ANGENE8IO(ViaPodgora 1-Tet 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monte 
Testacelo 9l-Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5451521) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A - 
Tel 6543794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 * Tei 
5609389) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDEAPUTZ (Via Ostia 9 • 
Tal 3728396) 

Alle 22 Concerto del quartetto di 
UsaLlndeBoSvIvan 
ALTROQUANOO (Via degli Angull- 
lara 4-Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 

Alle 22 Concerto della Ma'SIa- 

veeaBand 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 5612551) 

Alia 21 30 Concerto funky del 
gruppo Sai Suol Ex (Ingresso li¬ 
bero) 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 - 
Tol 732304) 

Alle 21 ConcertodIOInoPaotI 
caffè latino (Via Mome Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alte 22 Concerto della cantante 
JoyQarrleon 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tal 
5744955) 

Alle 22 Concerto del gruppo Ti^ 

EL CHARANOO (Via Sant Onofrio 
26 Tel 6879908) 

Alle 22 00 Concerto del gruppo 
Cruz dal Sur n dot cantante mes 
sicano Antonio Atbarran 
FOLKSTUmO (Via Frangipane 42 • 

Tel 4871063) 

Alle 2115 Concerto di Paolo Pia- 

trangell 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a - 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Concerto del sestetto 
Dixieland di Roma 
MAMBO (Via del Flenaroll 30/A 
Tel 5697196) 

Alle 22 Concerto di musica salsa 
Chirimla 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alte 21 30 Concerto del quartetto 
Slllo-Floree-Dal Frà-Capl^o 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Lunedi alle 21 Concerto di Enzo 
Jannaoci 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 22 Concerto del gruppo La- 

t£!dA strisce (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testaccio) 

Riposo 
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Un caldo L’arrivo di Sacchi nei panni di et, primo atto della grande rivoluzione 
sempre Ieri è stato presentato al consiglio federale. «Ho rag^unto un’utopia» 
più azzurro La Nazionale avrà sempre la precedenza sul campionato, all’insegna 
-M -i dello spettacolo e dei risultati. Obiettivo puntato sui mondiali del ’94 

Con ritalìa in testa 


Una corsa 
ad ostacoli 
piena 
di rischi 

MARCO VBinMIQUA~ 

H ROMA. .Voglio la naziona¬ 
le più grande che ci sia, perfi¬ 
no più grande e più importan¬ 
te del campionato più bello 
del mondo». In quest'orgia di 
superlativi c'è tutto il Matarre- 
se-pensicro. Preso atto del fal¬ 
limento azzurro nei campiona¬ 
ti europei, il presidente della 
Federcalcio rilancia e punta 
tutto su Arrigo Sacchi. Con la 
nuova Italia che sarà allestita 
dall'ex tecnico rossonero, Ma- 
tairese spera di ottenere il gri¬ 
maldello agonistico per aprirsi 
la via che conduce alla presi¬ 
denza della Federcalcio mon¬ 
diale (la Fifa) in un futuro non 
troppo remoto. Certo, le possi¬ 
bili strade che potrà battete 
Matarrese per ottenete la bra¬ 
mata «supemazionale» si pre¬ 
sentano fin d'ora irte di ostaco¬ 
li. Il deputato di Bari ha parlato 
di .una giusta sintesi fra nazio¬ 
nale e campionato». Una bella 
frase che, però, equivale nella 
sostanza all'apertura di un dif¬ 
ficile contenzioso con la Lega 
di A e B presieduta dall'awo- 
cato Nizzola. La giusta sintesi 
significa, infatti, maggior spa¬ 
zio da dedicate alle partile e ai 
raduni degli azzurri. Un risulta¬ 
lo che, tenendo conto dell'at¬ 
tuale «inflazione» di appunta¬ 
menti nel calcio italiano. Il pre¬ 
sidente della Flgc pud ottenere 
soltanto liS'due modi.-Nel bre¬ 
ve perìodo Matarrese può cer¬ 
care di far dilatare i tempi di 
svolgimento del campionato 
aumentando cosi il numero 
delle soste in cui inserire parti¬ 
te amichevoli degli azzurri. Nel 
lungo periodo (non prima del¬ 
la stagione '9^'94). il presi¬ 
dente protrebbe puntare a una 
soluzione più drastica, vale a 
dire riportare a sedici il nume¬ 
ro di squadre prartecipanti al 
campionato di serie A. Una so¬ 
luzione che riducendo di quat¬ 
tro il numero delle giornate 
(da 34 a 30) -^regalerebbe» un 
mese di lempx> alla nazionale 
di Sacchi. 

E veniamo alle numerose 
controindicazioni del progetti 
presidenziali. Dilatare I tempi 
del torneo, facendolo termina¬ 
re ad esempio alla fine di giu¬ 
gno, trarrebbe numerosi pro¬ 
blemi. Innaiuitutto, troppra in¬ 
terruzioni rischierebbero di 
provocare un pericoloso calo 
d'interesse su! campionato. Bi¬ 
sognerebbe pral riwdere inte¬ 
ramente lo svolgersi della co¬ 
siddetta pausa estiva, un perio¬ 
do che comprende le ferie dei 
calciatori, il calcio-mercato, i 
ritiri delie squadre e i primi tur¬ 
ni della Coppa Italia. Arraor 
più problematica si presenta 
l'attuazione della seconda ipo¬ 
tesi. un torneo con 16 forma¬ 
zioni. In questo caso I proprasiti 
di Matarrese potrebbero arre- 
cttre un cospicuo danno eco¬ 
nomico alle società calcistiche 
(due incassi casalinghi in me¬ 
no) e addirittura a tutto lo 
sprart italiano. Quattro giornate 
in meno nel campionato di se¬ 
rie A equivaigono, in termini di 
concorsi Totocalcio, a un mi¬ 
nor introito di oltre 100 miliar¬ 
di. Qualora, invece, il numero 
di schedine da giocate fosse 
mantenuto costante utiiizzan- 
do le partile di serie B, il danno 
economico scenderebbe a 
«oli» 40 miliardi. Il prezzo da 
piagare per l’ingaggio di Sacchi 
sarebbe, quindi, incredibil¬ 
mente elevato. Cosa ne piensc- 
rebbero al Coni? 

Matarrese dovrà comunque 
trattare con la Lega qualsiasi 
cambiamento della struttura 
del torneo. Il presidente lo sa 
bene e non a caso ha parlalo 
di «ollaborazione» per assicu¬ 
rare alla nazionale un futuro 
migliore. Bisognerà vedere se 
Nizzola & C. saranno sensibili 
al suo appello «patriottico». I 
primi segnali non sono affatto 
incoraggianti. Già ieri alcuni 
presidenti di società hanno 
commentalo negativamente 
l'eventualità di un ritorno al 
campionato a sedici squadre. 
Se vorrà spuntarla con la Lega. 
Matarrese dovrà concedere 
delle sostanziose controprarti- 
te. politiche e soprattutto fi¬ 
nanziarie. 



Arrigo Sacchi, primo giorno da et della Nazionale: 
Matarrese lo ha presentato ufficialmente al consi¬ 
glio federale. Una cerimonia molto stringata: l’ex 
tecnico del Milan è ripartito sempre in mattinata per 
Fbsignano, dando appuntamento al 25 ottobre per 
la prima conferenza-stampa. Ma la sua «rivoluzione» 
è già iniziata: d’ora in avanti, la Nazionale sarà più 
importante del campionato... 


FRANCnCO ZUCCHINI 


Antonio Matarrase, preskfonte della Federcalcio 


■i ROMA. La «rivoluzione» di 
An^o Sacchi è già una cosa 
seria: d'ora in avanti, sono pa¬ 
role di Matarrese, la Nazionale 
avrà la precedenza sull'ex sa¬ 
cro campionato di calcio. In¬ 
vertiti i fattori, dovrà curiosa¬ 
mente cambiare il prodotto: 
«vincere e dare spiettacolo su 
tutti I fronti» è l'Immodesto dik¬ 
tat del Grande Capra, di fronte 
a un panorama che oggi dà 
gran parte tono ad entrambe 
le intenzioni. L'«uomo nuovo» 
ha ricevuto cosi carta bianca 
su tutto il campra, come un au¬ 
tentico 007 in missione strada¬ 
le: l'obiettivo è «Usa '94», ma la 
carne al fuoco è tanta e tale 
che il Sean Connery di Fusi- 
gnano non avrà tempo prar 
oziare. «Tutti i giorni un compi¬ 
to da svolgere, non se ne starà 
certo con Te mani in mano», ha 
spiegato Matarrese, anche per 
giusUficare la più grande cifra 
mai spesa dalla federazione 
prar un allenatore, un miliardo 
all'agno premi esclusi. Auguri. 

E la storia del primo giorno 
di Sacchi da et. una storia un 
pra' convulsa, iniziata alle 9,35 
con l'arrivo del neoassunto 
nella sede del Palazzo del cal¬ 
cio, In via Allegri, un nome be¬ 
ne in linea col sorriso esibito 
dalla celebrità del momento. 


•Oh quanta bella gente, ci ve¬ 
diamo dopo», la frase volante 
prima di sparire al di là del 
prartone. Ma Sacchi sarebbe 
rientralo subito nei pranni del¬ 
l'italiano medio: prima di esse¬ 
re presentato da Matarrese al 
consiglio federale, ha dovuto 
fare anticamera prar quasi 
un'ora. In venti minuti ha prai 
sbrigalo la cerimonia: «Sono 
onorato di entrare in questa fa¬ 
miglia, è stalo sempre il mio 
sogno fin da ragazzino», la sin¬ 
tesi di un discorso comunque 
più stringato del previsto che 
ha toccato anche il ricco in¬ 
gaggio che prarcepirà (il con¬ 
tratto sarà pronto a giorni): 
«Chi è mollo considerato, deve 
essere anche mollo pajsato», 
sorvoliamo sul resto, la prima 
puntata si è conclusa con un 
brìndisi a champagne. Scese le 
scale, avrebbe aggiunto: «Ho 
raggiunto un sogno. Anzi, 
urrutopia». Erano le II.IS; 
Sacchi ha dato appuntamento 
alla conferenza stampa di ve¬ 
nerdì prossimo. 

Nemmeno due ore dopo si è 
presentalo Matarrese. «Abbia¬ 
mo scelto un uomo di pieno 
gradimento anche prar moltis¬ 
simi italiani, ma soprattutto un 
uomo che dovrà farci voltare 
pagina, prartando la Nazionale 


più in alto possibile. Abbiamo 
il campionato più bello del 
mondo, ma prar noi il discorso- 
Nazionale è anche più imprar- 
tanlc». Il presidentissimo ha 
parlato di «sintesi fra campio¬ 
nato e Nazionale», prar rendere 
entrambi «vincenti»: «Il calcio è 
spettacolo e risultati». Non so¬ 
no mancate le domande di 
questo tipra: come conciliare le 
esigenze dei club con quelle 
degli azzuni, le esigenze degli 
allenatori con quelle del et? 
•Bisognerà usare fantasia», ha 
replicalo Matarrese, senza ag¬ 
giungere molto di più (ci pen¬ 
serà ^cchì Ira una setumana) 
ma facendo capire che occor¬ 
rerà molta collaborazione prar 
far decollare II programma, 
per accontentare le «condizio¬ 
ni» prasle dal suo pupillo. E 
cioè, in tempi più o meno bre¬ 
vi: ritorno al campionato a 16 
squadre, partile anche al mer¬ 
coledì, una Coppa Italia più 
snella, insomma un campaio- 
nato più lungo (da 9 a 10 me¬ 
si) prar prarmeltere a Sacchi 
(IChc sarà respransabile di lutU 
i tecnici federali») di imprastare 
il lavoro come gradisce, con 
raduni, stages, visite frequenti 
ai club, gare amichevoli. Intui¬ 
bili le difficoltà per mettere in 
praUca quella che Matarrese 
ha definito raomunione di in¬ 
tenti». •Il campionato a 16 
squadre lo chiesi io, quando 
ero presidente della Lega: Car¬ 
raio ci accontentò senza fare 
una piega, ma ora non è che 
siamo molto cnlusiasU dell'e¬ 
sperimento, qualcosa bisogne¬ 
rà rivedere pnma o prai». Quin¬ 
di un suggerimento: «Ora Sac- 
chl dovrà rendersi più simpiatl- 
co ai colleghi. Chi è vincente 
non è simpatico, ma ha pur 
sempre bisogno della collabo- 
razione di tutti». 


La conferenza di Malanese 
ha toccato moltissimi argo¬ 
menti. Parole infelici sull'ormai 
ex et Vicini: «Non pratevamo 
mortificario mandandolo via 
dopo il Mondiale, l'uomo me¬ 
ritava la chanche di vìncere 
qualcosa. Ora ne parlano bene 
tutti? SI, ma è un pra' come 
quando muore una prarsona e 
tutti dicono: com'era brava». 
Su Maldini, et deil'Under 21, 
ma a quanto pare non ancora 
per mollo: "Chi produce non 
ha motivi di preoccupazione 
se la produzione comsprande 
i^li investimenti. È vero che i 
risultati sono buoni, ma .siamo 
sempre II ad arrancare. La mo¬ 
destia non deve far parte del 
calcio italiano». Sul «quarto 
straniero» in campionato: «Non 
lo vogliamo, anche se la Cce 
pretendeva un'aprartura indi¬ 
scriminata. Andiamo verso il 
tesseramento illimitato, ma a 
girraare non saranno mai più 
di tre prar squadra. La Naziona¬ 
le deve essere tutelata, è una 
cosa seria». Sulla sua dichiara¬ 
zione-radio (>Se Sacchi falli¬ 
sce mi dimetto anch'io»): «Il 
consiglio federale ha criticato 
le mie parole. Ma io partecipra 
non solo allo gioie, ho delle re¬ 
sponsabilità». SuH'cx braccio 
destro Petrucci (indirettamen¬ 
te): «Ora c’è Zappacosta. Lui 
non farà politica, nè lo vedrete 
in tivù». Su Trapattoni. «Avevo 
scelto lui, iniziulmcntc? Lo dite 
voi. Ci siamo guardati attorno e 
abbiamo preso Sacchi». Che 
Matarrese definisce già oggi 
«testardo e impragnativo». Chis¬ 
sà come funzionerà la convi¬ 
venza... «Adesso lo lascercmo 
lavorare in pace. Ma l'obiettivo 
minimo è andare a Usa '94». 
Per vincere, magari: discorso 
un pra' prematuro anche prar il 
Malarrcse-calerpyllardi ieri. 


La sfida del S. Paolo. Domani c’è Napoli-Juve, il Trap fa lo psicologo 

«Ranieri è bravo, mi somì^ìa 
Ma ora deve uscire allo scoperto» 




Trapattoni non (a differenza fra vigilie più o meno 
importanti; per lui, abituato a vincerne centinaia di 
decisive, conta solo affrontarle con lo stesso spirito. 
E tutti sanno qual è il suo; tonico, sdrammatizzante. 
Platini, Baggio, Ranieri; basta chiedere e Trap ri¬ 
sponde. E intanto racconta la sua Juve, attesa a una 
prova importante. Domani, appuntamento a Napo¬ 
li, in casa della squadra leader del campionato. 


MARCO QRCARU 


wm ORBASSANO. Si comirKia 
da Platini, proprio prar stuzzi¬ 
care il Trap, che, come previ¬ 
sto, invita subito a parlare della 
realtà, cioè del Naprali. Ma poi 
il tecnico non resiste alle pro¬ 
vocazioni simpatiche e toma 
sui propri passi. Il francese non 
è stato tenero con Baggio: l'ha 
definito un campione solo In 
allenamento, come il suo ex 
compagno, li danese Laudrup. 
«Michel lo conosco come le 
mie tasche. Quando parla co¬ 
modamente seduto con un 
wiskino davanti, si diverte a 
provocare i giornalisti prar ve¬ 
dere se abboccano. Izii può di¬ 


re ciò che vuole, perchè la sua 
intelligenza è squisita e la sua 
compratenza notevole. Ne ab¬ 
biamo fatte centinaia, di di¬ 
scussioni, lui ed io. Rispetto la 
sua opinione, pierò vorrei ricor¬ 
dargli che ncs.suno. dico nes¬ 
suno, quindi neppure Relè o 
Cruljfl, all'età di B^io erano 
leader, ma solo grandi talenU. 
Lo stesso Platini non lo era e 
anche a trent'anni, quando era 
ormai il numero uno 1 del 
mondo, non riusciva a dormire 
prima delle finali. Baggio sa 
quali sono i suoi mezzi c dove 
vuole arrivare: bisogna darglie¬ 
ne il tempra. Se fossi stato alla 


Juve due anni la, l'avrei preso 
sicuramente, prarchè uno cosi 
una grande società non può 
lasciarselo sfuggire. Poi biso¬ 
gna dargli una squadra che lo 
aiuti a crescere. Fatto questo, 
non resta che aspettare e valu¬ 
tate. Michel non creda che 
Saggio si faccia un complesso 
dei suoi giudizi». 

E intatti, a conferma di que¬ 
sto, il fantasista ha commenta¬ 
to cosi le parole di Platini: «Può 
dire quello che vuole. Certo, 
non salterò il pranzo a causa 
delle sue dichiarazioni. I conti 
si fanno alla fine». Se non altro, 
il et della nazionale francese è 
riuscito a smuovere l’orgoglio 
del talento vicentino. Tornan¬ 
do al Trap. si cambia argo¬ 
mento: si passa a Ranieri. Il 
prarsonaggio, al Trap, place 
molto. «Ottimo sotto tutti i pun¬ 
ti di vista. Il suo Naprali assomi¬ 
glia alla mia Juve, concreto e 
ordinato, senza fronzoli. Sono 
stati bravi a superare il prarìodo 
di vittimismo iniziale prar la 
prardita di Maradona e adesso 
credono in se stessi. Non sarà 


una sfida scudetto, ma dome¬ 
nica sera uno di noi dovrà 
uscire allo scoprarto come pro¬ 
tagonista. O magari entram¬ 
be». 

Il Tra crede molto in questa 
Juve. Lo ha convinto soprattut¬ 
to la ricettività della squadra 
durante l'analisi fatta In setti¬ 
mana sulla sconfitta di Geno¬ 
va. Un sintomo di questa fidu¬ 
cia è l'ipratesi, sempre più pro¬ 
babile, di schierare Alessio 
con la maglia numero 7, scar¬ 
tando la soluzione Galla come 
marralore riservato a Zola che, 
come la capire il tecnico bian¬ 
conero. è un elemento da se¬ 
guite con attenzione, ma che 
non merita cure particolari. 
Anche qualche problema di 
rapprarto Ira giocatori e stam¬ 
pa, accentuati da recenti dìssa- 
prari, trovano Trapattoni pron¬ 
to al chiarimento. Pure Tacco¬ 
ni. infatti, adesso fa le bizze: 
parla solo con le TV e non con 
la carta stampatru «Conoscete 
Stefano quanto me. È più buo¬ 
no di un prazzo di piane dolce. 
Ha sempre avuto l’intenzione 



Giovanni Trapatlonl, 52 anni, tecnico della Juventus 


di dare un pra’ di .sale ad un 
ambiente troppo sprasso arido 
e quando questo non gli riesce 
prar qualche travisamento delle 
sue risprasle, reagisce come un 
bambino, in modo sprantaneo 
e magari non sempre logico. 
Ma sono gli uomini come lui 
che fanno lo spragllaloio». 

Il Trap non chiude qui. Ha 
un messaggio pure prar Sacchi, 
nuovo tecnico della nazionale. 
«Se li accetta senza incordare 
le dita, gli faccio un augurio 
sincero, perché pienso ne ab¬ 
bia proprio bisogno. Attorno 
alla Nazionale c'è sempre 


Giro di Lombardia. Partecipazione dimezzata alla «classica» che chiude oggi la stagione 
Mancheranno Bugno, Indurain e Argentin. Favoriti lo svizzero Rominger e Cassani 

L’ultima &tìca dei pedalatori stanchi 


Un plotone senza Bugno, Indurain, Argentin e Fi- 
gnon darà vita aU’odiemo Giro di Lombardia, una 
classica che chiuderà la stagione ciclistica. Nuovo 
percorso. 243 chilometri col Ghisallo nell’ultima 
parte. Ancora un'edizione di marca straniera? Lo 
svizzero Rominger sembra l'uomo da battere. Cas¬ 
sani e Fondriest gli italiani più quotati. Dubbi per 
Chiappucci, Chioccioli e Ballerini. 


OINOSALA 


H MONZA. Là corsa delle 
foglie morte, si diceva una 
volta, e l'immagine non è da 
buttare prarchè da un’infinita 
di anni, dal 1905 ad oggi, il 
classico Ciro di Lombardia 
chiude la stagione ciclistica. 
Nel contesto di panorami in¬ 
gialliti. di autunni teneri 
quando sbuca il sole, oppure 
aggressivi quando l'umidità e 
i pnmi freddi entrano nel 


gtuppio dei ragazzi lanciati 
verso l’ultimo striscione. Una 
prova che è nel libro delle 
grandi avventure. Coppi in 
testa con cinque trionfi segui¬ 
to da Binda (quattro), Girar- 
dengo, Belloni, Pelissier e 
Bartaii (tre). Cento episodi, 
mille ncordi. Ho vi.sto Coppi 
con le lacrime agli occhi nel¬ 
l’edizione del '56. quando 
venne battuto in volala da 


Davide Cassani, 30 anni 


Darrigade, ho raccolto le 
spiegazioni di Binda a prò- 
piosito delle ventotto uova in¬ 
gerite nel '27. proprio venlot- 
to, mi confidò Alfredo, parte 
in frittata come prima cola¬ 
zione c parte durante la su- 
prarba cavalcala che io 
avrebbe prartalo al traguardo 
con le braccia al cielo. 

Un ciclismo iiripietibile, 
più faticoso, ma non meno 
stressante di quello dei Bu¬ 
gno, degli Arwntin, dei Fi- 
gnon. degli indurain, dei Del- 
gado e dei Leiaireta, dei Ca¬ 
pitani alle prese con un ca¬ 
lendario folle e che oMi non 
vedremo sulla linea dì par¬ 
tenza prarchè già in vacanza, 
già senza gambe a fine ago¬ 
sto. Sarà quindi il Lombardia 
dei suprarstiti, di coloro che 
hanno ancora qualcosa da 
splendere, sarà un esercito di 
pradalaton stanchi a caccia di 


un successo imprartante. Do- 
pio l'affermazione di Argentin 
nell'ottobre '87. hanno fatto 
lesta gli stranieri e l'anno 
scorso il francese Delion s’è 
impiosto davanti allo svizzero 
Richard, al connazionale 
Mottet, al britannico Millar e 
allo spagnolo Echave. Dun¬ 
que, ancora un forestiero?, 
ancora gli italiani in ginoc¬ 
chio? Ascoltando Chiappuc¬ 
ci dovrei pransare di si prarchè 
ho di fronte un campione di¬ 
mezzato rìspietto a quello 
della Milano-Sanremo e non 
mi convince il discorsetto di 
Chioccioli e mi lascia prar- 
plesso Ballerini. Allora, su chi 
puntare? A quali elementi af¬ 
fidare le nostre spraranze? 

Due nomi, secondo la logi¬ 
ca del momento. In primis 

3 uello di Davide Ca.ssani che 
a circa due mesi va dimo¬ 
strando di prassedere fondo e 


scioltezza, intelligenza tattica 
e rendimento suprariore ri¬ 
spetto a colleghi più noti e 
più declamati. Poi Maurizio 
Fondriest, piortato dalle cir¬ 
costanze a lottare, circostan¬ 
ze che potrebbero dargli la 
laurea della Coppa del Mon¬ 
do. Tornando agli stranieri, 
aggiungerò che il più minac¬ 
cioso sembra l'elvetico Ro¬ 
minger. un tipio già alla ribal¬ 
ta nel Lombardia '89, buon 
scalatore e capace di soste¬ 
nere lunghe fughe. Nel pro¬ 
nostico anche Kelly, Jalabert, 
Sorensen, Mottet, Rooks, 
Brcnkink e Van Hooydonck. 
Partenza e arrivo a Monza, 
traccialo di 243 chilometri 
comprendente il Valico di 
Esino Lano, il Colle Balisio, il 
Super Ghisallo e le punte di 
Colle Brìanza e di Lissolo, 
proprio una bella musica per 
un bel suonatore. 


Gp Giappone Rugl^ 

Nelle prove Campionato, 
Berger primo domani 
Prost resta? si parte 


SUZUKA «Mi sono sveglia¬ 
to alle quattro del mattino. Sa- 
pratc com'è con quel benedet¬ 
to fu.so orario. E allora mi sono 
detto: ma prarchè non andia¬ 
mo a fare un giro a piedi in pi¬ 
sta?» Ales-sandro Zanardi ha 
spiegato cosi. Ieri, ai cronisti, la 
sua eccezionale prestazione: 
settimo dop» le prime prove 
del Gran premio del Giappione 
a pxico più di un secondo dalle 
Ferrari e dalla Williams-Re- 
nault di Patrese. 11 bolognese è 
alle stelle. Forse nemmeno lui 
si asprattava di dover far parlare 
subito di sé, come ha fatto in 
questi ultimi mesi il rampante 
tedeschino Michael Schuma¬ 
cher. Avere vicino gente come 
Berger. che ha ottenuto la 
provvisoria piole con r36'458 
su una potentissima Mclaren- 
Honda, non è cosa da tutti i 
giorni. La prestazione di Za¬ 
nardi è riuscita in parte a spra- 
stare l'interesse dal duello infi¬ 
nito tra Senna (2 tempra con 
1 '36'490) e Mansell che segue 
il brasiliano a picchi centesimi. 

Sul fronte della cronaca pio- 
litica, tutto tace. Alain ProsL te¬ 
so come non mai, continua a 
celare i suoi propiositi prar il fu¬ 
turo. Ora sembra che prarsino 
Guy Ligìer, padrone della 
squadra che deve riceverc i 
motori dalla Renault a partire 
dalla prossima stagione, nic¬ 
chi. Le sue prarplessità riguar¬ 
dano propno il ruolo che Prost 
pretenderebbe. Un luolo, a 
detta di Ligier, troppra impor¬ 
tante, che finirebbe prar mette¬ 
re in ombra lui, che questa 
scuderìa di Fi-ancia l'ha fonda¬ 
la ben trenta anni fa. Ma anche 
alla Ferrari non vi è chiarezza, 
con una lotta interna in atto tra 
Piero Fusaro e Piero Lardi Fer¬ 
rari. Il pnmo, probabilmente, 
vorrebbe disfarsi di ProsL li se¬ 
condo è titubante, forse con¬ 
scio che sul mercato non c'è ri¬ 
masto granché. La prassibile 
soluzione che trapela tra tutto 
questo baillammc vedrebbe 
I^st termo prar un anno, in at¬ 
tesa di prendersi Senna dalla 
Mclaren prar II '93. E dirottando 
il pilota di St.Etienne nel suo 
vecchio team, dove avrebbe il 
modo di concludere un'onora¬ 
ta carriera. Ieri il tre volte cam¬ 
pione del mondo ha fatto regi¬ 
strare il quarto tempo davanti 
a Jean Alesi e Riccardo Patre- 
sc, che con la Wllliams-Re- 
naull e stato protagonista di 
uno sprattacolarc testacoda. 
Nulla in confronto a quanto 
successo a Eric Bernard, che 
nei lesi del mattino e uscito a 
più di 300 orari con la sua Lar- 
rousse. Sul momento si è te¬ 
muto mollo prar lui. Poi, dopra 
un primo esame in ospradale, 
gli sono stale riscontrale frattu¬ 
re di una certa gravità al pero¬ 
ne e alla tibia della gamba sini¬ 
stra. Piccolo brivido anche prar 
la Minardi di Martini, ma nien¬ 
te conseguenze fisiche prar il 
pilota romagnolo. La scuderia 
faentina ha prai comunicalo uf- 
ficialmenle la fornitura dei mo¬ 
tori, da parie della Lamborghi¬ 
ni, dalla prossima stagione. 


■i MILANO II rugby e uno 
sport stravagante. E infatti non 
SI può definire meno che stra¬ 
vagante uno sprart che la ini¬ 
ziare i! campionato mentre in 
Francia e in Gran Bretagna si 
giocano I quarti di finale del 
^mplonato del Mondo. La 
colpa stavolta non e della Fe¬ 
derazione ma della biga che 
ha voluto l’avvio del campio¬ 
nato a meta ottobre mentre il 
buon .senso diceva che biso¬ 
gnava cominciare a metà set¬ 
tembre e pici mterrompiere nel 
mese del torneo mondiale. Co¬ 
si agendo si é dimostrala la 
massima sfiducia verso la Na¬ 
zionale che pur eliminata me- 
ntava dalla Lega qualcosa dì . 
più. 

E comunque si comincia e 
subito li programma pione a 
confronto, oggi nell’anticipo, 
due grandi del rugby italiano: il 
Mcdiolanum campione d'Italia 
e la Scavolini abruzzese assai 
delusa dalle vicende dello 
scorso torneo. La novità sta nel 
fatto che anziché giocare nel- 
i'inadeguato stadio Giurìatì si 
gioca nel tempietto dell'atleti¬ 
ca leggera e cioè all'Arena, il 
club milanese ha chiesto al 
Comune l’uso dell'antico e sto¬ 
rico impianto per i confronti 
con la Scavolini, col Catania, ■ 
col Rovigo, col San Donà, con 
la Roma, col Benetton e col Pe¬ 
trarca. 

La partita, si comincia alle 
15.15. ha in sè tutto il necessa¬ 
rio per lo spiettacolo prarchè le 
due squadre sanno offrire quel 
gioco aprano che diverte la 
gente. Ecco, lombardi e abruz¬ 
zesi sanno proporre il mgby- 
spumante. Oggi sul prato del¬ 
l’Arena saranno protagonisti 
12 degli azzurri che hanno gio¬ 
cato in Gran Bretagna con gli 
Stati Uniti, l'Inghilterra e la 
I Nuova Zelanda. Otto sono del 
1 Mediolanum (Stefano Barba, 
Massimo Bonomi, Gianbattista 
Croci, Marcello e Massimo Cut- 
titta, Diego Dominguez, Massi¬ 
mo Giovanelli. Franco Proprar- 
zi) e quattro deU'Aquila (Ales¬ 
sandro Boltacchian, Antonio 
Colella, Francesco Pictrosanti, 
Luigi Troiani). Quella di oggi è 
dunque l'occasione prar ammi¬ 
rate una parte cospicua della 
Nazionale diretta da Bertrand 
Fourcade. L'unico cruccio per 
questa partita che sarà certa¬ 
mente beila sta nel fatto che si 
mette in concorrenza con 
Francia-lnghllterta che Te¬ 
le-t-2 trasmette in diretta dal 
Parco dei Principi parigino. 

Ira partile di domani offrono 
due derby, uno veneto e uno 
emiliano. A San Donà l’Iranian 
boom affronta il Petrarca men¬ 
tre a Parma il Delicius trova il 
Bilboa Piacenza, i piacentini 
sono chiamati subilo a dimo¬ 
strare quel che hanno in ani¬ 
mo e cioè rappresentare la sor¬ 
presa del campionato. Si tratta 
dì una squadra solida c veloce 
capace di dare spiettacolo. C'è 
molta cunosità pier il Rovigo 
che ha cambiato spransor e 
che affronta in casa il Catania. 

ORM. 


un'aspettativa enorme, a volte 
.sproprasilata. Spraro solo che 
riesca a lavorare in pace». 

Insomma, in tempi in cui la 
disponibilità al dialogo sembra 
ridursi ogni giorno di più, il si¬ 
gnor Trapattoni va sempre più 
controcorrente, quasi come se 
il duello fra ì valori civili di un 
tempio e quelli sprasso degra¬ 
danti di oggi fosse una sorta di 
sfida tra il calcio tradizionale e 
quello delle nuove frontiere. 
Un conflitto, questo, che prar 
Trapattoni, semplicemente, 
non esiste. O meglio, non vie¬ 
ne consideralo una novità. 


_ BREVISSIME _ 

Balloà In galera. Il pugile argentino, ex campione del mondo 
dei supermosca, è stato arrestato in stalo di ubriachezza dopra 
aver tentato una rapina con una pistola giocattolo. 

Becker snobba Berlino, fi tennista tedesco, n. 2 del mondo, ha 
chiesto che il suo nome non venga usato per promuovere la 
città candidata ai Giochi del 2000. 

Pallanuoto a Roma. Termina oggi il torneo con Roma, Lazio. 
Giollaro (Al), Patrasso e Steaua Bucarest. 

Measina graziato. 28 milioni è la somma delle multe alla Fio¬ 
rentina per dichiarazioni e tifo violenti. Al campra del Messina 
calcio e stata tolta una giornata di squalifica. 

Salonicco a porte chiuse. L'Ucfa ha confermato la sanzione al 
club di calcio Paok (Ufo violento) prar il 2° turno di Coppa, 
ospite rinnsbruck. 

Fiat al Tour. La ditta italiana ha rinnovato prar tre anni il contrat¬ 
to col giro ciclistico di Francia. Assistenza tecnica e un pa.co 
auto di oltre 300 vetture l'appiorto. 

Giochi asiatici. Debuttano oggi a Kuala Lumpur 750 atleti di 28 
paesi. Cina favorita,davantia IndiacGiapprane. 

Steva Cram. L'inglese, detentorc del primato mondiale del mi¬ 
glio (3:46.32), a vinto a Sidney la corsa sul miglio. 

Donne a Sulmona. La nazionale italiana di calcio alfronta oggi 
la Polonia nel 7° girone del Campionato europeo. 

Anticipi di C. Si giocano oggi (h. 15) le partite di calcio Pro Se¬ 
sto-Baracca Lugo e Aosta-Solbiaicse. 

Spot per GulUt. Un servizio sul calciatore milanista è sUito rea¬ 
lizzato dalla TV di stato tedesca. 

Rugby World Cup. Si disputano tra oggi e domani i quarti di fi¬ 
nale: Scozia-Western Samoa; Francia-Inghilterra; Irlanda-Au- 
stralia; New Zeland-Canada. 


TOTOCALCIO 

Cagliari-Inter 

X 

Cremoneae-Verona 

X2 

Fiorentina-Bari 

1 

Foggi a-Ascoli 

1 

Lazio-Genoa 

IX 

Mllan-Parma 

1 

Napoli-Juventus 

1X2 

1 Sampdoria-Atalanta 1 | 

Torlno-Roma 

X 

Palormo-Pescara 

X 

Taranto-Brescla 

1X2 

Pavia-Triestlna 

IX 

Porugla-Ternana 

XI 


TOTIP 

Prima corsa 

22X 

1X2 

Seconda corsa 

22 

IX 

Terza corsa 

X 

X 

Quarta corsa 

1 X 
X2 

Quinta corsa 

221 

1X2 

Sesta corsa 

22 

1 X 
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Sta arrivando 
r in f 1 u e n z a. 
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• V 


già arrivato 

vaccino. 


Puntualissima, come tutti gli anni, l'influenza si mette in moto verso 
i nostri lidi. Però ci sono molte persone che non possono 
assolutamente permettersi di prenderla. Per esempio, gli anziani; i 
bambini con frequenti episodi reumatici acuti; chi ha malattie 
debilitanti, cardiache,renali, respiratorie; i diabetici; i soggetti con 
malattie del sangue, o con carenza di anticorpi. Ma non solo: anche 
gli addetti a pubblici servizi; il personale di assistenza e i familiari 
delle persone a rischio. A tutte queste persone consigliamo 
di consultare il medico per l'eventuale vaccinazione. 

VACCINO ANTINFLUENZALE. 

CONSULTATE IL VOSTRO MEDICO. 

CON IL PATROCINIO DEL MINISTERO DELLA SANITÀ’. 
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